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S O M M A R I O
蠍路 淡鷲 綴 綴錄,綴蔥

Il Numero Romano ſi riferife al numero con cui fono

fegnate le Leggi nel Codice .

:B B o N O A N z A Bandi

: delle Portate del Grano

*#: e Biade grofle per l’an

| no 1766. n. XX. Ripub

blicato per l’anno 1767.

e per il 1768. vedi An

nona num. CL.

ai Fornaj la libertà di far le prov

vifte dei Grani , e ordina ai Giafdi

centi di prendere i prezzi del Grano

che correrà nelle reſpettive Piazze,

trafinertendo loro la Scaletta per rego

lare il peſo del pan venale a forma dei

prezzi fuddetti. de . . . Luglio 1767.

num. LXXV.

Scaletta per fapere a qual pefo dovrà

effer la Piccia il Pan baffo vena

le alla ronda regolato a forma della

valuta mefe per mefe del Grano mum.

XXXV.

Scalerta per i Fornaj di Firenze , e di

Campagna per regolare il peſo del

Pan Venale a forma dei prezzi del

Grano num. LXXVI.

Notificazione che ordina a tutti quel

li che vorranno fabbricare in Firen

ze il Pan Venale meſcolato, o non

mefcolato con Grano, devano farlo

fuperiore al pefo che mefe per niefe

farà fillato per il Pane di puro Grano,

de 14. Luglio 1767. num. LXXVII.

Notificazione che fino a nuov” ordi

ne non dovrà pngarii alcuna gabella

er i Grani , e Biade che s’ introdur

ranno nello Stato. de . . . Marzo 1768.

num CI.

Notificazione che neffuno poffa eferci

rare il meſtiere di Mezzano di Grani,

Biade ec. fenza licenza e approvazione

del Magiſtrato dell’Abbondanza, e chi

otterrà tal licenza dovrà dar Mallevado

re, e tenere il Libro fottofcritto dal loro

- Cancelliere. de 14. Maggio 1768.

num. CXIII.

Motuproprio per la foppreſſione dei Tri

bunali di Abbondanza , e Grafcia »

unendo i medelimi in un folo col no

- me di Congregazione dell' Annona »

de 29. Ottobre 1768 num. CXXX}}.

ved: Annona.

Leggi ſopra la Panizzazione, ec. v. Con

figlio di Stato miem. XXXII., e Const

gito di Finanze mum. LXXXVł.

A G Q U A v I T E , Rofoli ec. ſi poffino fab

bricare, vendere, e trafportare da chi

unque per tutto il Granducato, vedi

Configlio di Finanze num CXXXVIII.

AEBERI E BoscAGLIE che fi deſideraßero dai

Poffidenti tagliare, devino queſti pre

fentare le loro fuppliche dentro i 15.

Settembre di ciufcun' anno vedi Poffeſ

fioni tuum. ClIl.

D” A L B I N A c i o D R 1 T T o, trai Sud

diti di S. A. R. , e di S. M. Cri

ftianiſſima , vedi Configlio di Stato num.

CLVI.

A L P I A P P E N N IN E, vedi Ufiziali de'

Fiumi utum. XXX.

Non fi poſſino tagliare per lo ſpazio di

un imiglio dalle loro cime , vedi Parte

muin. CXIV. -

Di S. Gaudenzo . Ordini circa la ri

produzione , e confervazione delle,

Macchie di Faggio, vedi Configlio di

Finanze num. CLXX.

A M M I N I S T R A z I o N E G E N E R A L E

di S. A. R. foſtituita all’ A palto Ge

nerale abolito. Motuproprio de 26.

Agoſto 1768. num. CXXV.

Deputa gl’Amminiſtratori Generali ,

autorizzandoli ad amminiſtrare, e fare

efigere in nome di S. A. R. a forma

delle Leggi veglianti cc. turte l' En

trate riunite, e compreſe nell’Appal

to Generale; deputare Miniſtri; Appal

A 2 tal
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tare fino al termine di 9. anni le par

tite folite allogarfi ec.

Si conferma gl’ Appalti particolari,

o fiano fubappalti fatti dall’Appaltato

re a forma de teſpettivi Contratti con

pagare però le rate dei loro Canoniai

Camarlinghi, o Caffieri deputati dagl’

Amminiſtratori.

Gli concede facoltà di aggiuftare ,

ftralciare ec. fopra i Frodi, e altre tra

materie che riguardano la provviſta dei

Generi, regolamento dei Mercati, Por

tate ec. dovendo effere informata fopra

detti punti da tutti i Giufdicenti, e

Magiſtrati del Granducato §. 5.

Dovrà invigilare all’efatta efecuzio

ne della Legge de 18. Settembre 17 67

e dell’ altra infraſcritta di queſto gior

no, e di tener corriſpondenza con gl’

altri Magiſtrati di Grafcia ec. §. 6.

fgreffioni; dando loro il braccio Regio , Altro Motuproprio concernente diver

e altri privilegj Fiſcali.

Per le viſite, e perquifizioni fotto

pofte ai medefimi, i Miniſtri, Guar

die ec. offerveranno il metodo ftabilito

col Refcritto degl’ I 1. Novembre 1767"

Potranno detti Amminiſtratori aver

vifta di qualunque documento dagl’ Ar

chivj, e Tribunali a forma della richie

fta che effi faranno in fcritto.

I Miniſtri, e Guardie dell'Ammi

niftrazione goderanno alcuni privilegi

quivi efprefſi ,

I Protettori , e Miniſtri dei Monti

non potranno ingerirſi nelle rendite con

fidate ai fuddetti Amminifttatori.

Conferma alla Camera Granduca

le la Giurifdizione per tutte le caufe,

e controverfie ec. compreſe nella nuo

va Amminiſtrazione .

Comanda a; tutti i Governatori e

Comandanti , come pure ai Giufdicen

ti ec. di preftare ogni affiftenza, e dar

man forte ai Miniſtri dell’ Ammini

ftrazione in tutte le occaſioni ove fa

ranno richiefti.

A M M o R T I z Az I o N E. Legge, e dichia

razione in aumento di quella del 175 .

vedi Configlio di Stato num. CXLV.

ANNONA. Nuova fuprema Congregazione

per foprintendere a tutti gl’ aflari dei

riuniti Tribunali di Abbondanza, e

Grafcia, creata con Motuproprio dei

29. Ottobre 1768, mum. CXXXII.

Deve aver principio il primo Gen

naio 1769. con ogni Giuriſdizione sì

civile , che criminaſe competuta fin’al

lora ai Protettori di Abbondanza, e

Ufiziali di Grafcia § 2.

Si adunerà il Martedì, e Sabato ,

e fraordinariamente ancora §. 3.

Nei Territorj feparati dal Diſtretto

Fiorentino i Giufdicenti averanno l’

iſtellà cognizione delle caufe Civili, e

Criminali

Avrà la foprintendenza in tutte le

fi Regolamenti fulle materie di Gra

fcia del medefimo giorno 29. Ottobre

1768. E' unito col mum. CXXXII.

Si vuole fia tralafciata la Negozia

zione delle Vitelle , che dall’ Ufizio di

Grafcia fi tenevano ad ingraflare nelle

Pianure di Firenze, e Prato, e di pro

curarne nell’ anno futuro l’efito, come

pure la Negoziazione degl’Agnelloni

• I • 2 • 3.

*盡 dovrà in avvenire efigerfi ve

run Canone per l’Appalro della Mala

Carne , e la vendita di queſta fia in tut

to l’anno , dinhinuendo la Gabella al

le Vacche, e aboliſce l’Appalto delle

Zampe, e Peducci §. 4. 5. 6.

Aboliſce la Taffa furrogata al fop

preſſo Appalto del Sego fopra i Ma

cellari di Firenze, e per quelli dentro

le 7. miglia reſti efatta aggregandola al

fito dei Macelli. Permette l’eftrazio

ne del Sego per fuori Stato, e l’ in

troduzione del Sego fodo in Firenze

fenza veruna Gabella, come pure to

glie il prezzo al Sego, e lafcia libera

la vendita di tal genere §. 7. 8.

9 IO. -** - .

Libera i Macellari di Firenze dal

la Taffa per macellare nella Quarefima

e da quella da Pafqua a S. Giovanni, e

quella dei Macellari dentro le 1 o. miglia

refti aggregata al fito de Macelli §.

I I . I 2.

Sopprime gl’ Appalti delle Capre

per l’Agnellatura folita pagarfi alla Do

gana, e vuole fi deftinino i poſti per

queſta vendita in luoghi remoti, §.

I 3. I 4.

p indennizzare la Caffa della Gra

fcia, e della Dogana , fi ftabiliſce un’

aumento ful figillo di danari due per

libbra di carne § 15. 16.

Sopprime le Taffoline dell’Olio, e

qnelle fopra gl’ Artieri efigendo per

queſto titolo i debiti fcaduti a tut

tO
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to il dì 3 1. Dicembre profimo 1768.

§. 17. 18. 19.

Revoca tutte le Leggi proibenti l’

eftrazione dell’Olio, volendo che cia

fcuno lo poſla eſtrarre pagate le folite

Gabelle , e Rifcontri alle Dogane,

con altri ordini ſopra tal genere, §.

2o. al 29.

Inſtruzione per i Giufdicenti, e Gra

fcieri d’ ogni Città, e Potetteria, all’

oggetto di efeguire l’Editto de 18. Set

tembre 1767. fopra i nuovi Regola

menti dell’Abbondauza, e l' Editto de’

29. Ottobre 1768. fopra le materie fot

topofte alla Grafcia, come pure l’Edit

to di riunione dei Magiſtrati di Ab

bondanza, c di Grafcia. dei medei

mo giorno 29. Ottobre 1768. E' unita

a detto Editto, vedi num. CXXXII.

Notificazione con cui fi aboliſce il

pagamento dei Sodi che folevano fa

re all’ Ufizio di Grafcia i Macellari.

Mercanti di Beſtiame, Curandai ec. ,

in confeguenza di che potrà ciaſcuno,

per ficurezza dei pagamenti del Beſtia

me ec. procurarſi quelle cautele, che

crederà neceſlarie , con dichiarazione

che non farà alcuno obbligato a fidare

il Beſtianne ai Macellari , o Mercanti ,

ma potrà contrattarlo in quella forma

che farà di fuo piaciniento ec. de' 28.

Gennaio 1769. num. CXLII.

Notificazione con cui a forma dell’

Editto di S. A. R. di queſto giorno fi

determina i refpettivi tempi di far le

Porrate. cioè per il Grano e Biade

groffe a tutto il 15. Settembre. Per

le Biade minute a tutto il 15. Novem

bre; Per le Caſtagne tutto il Mefe di

Gennajo; Per il Beſtiame tutto il Me

fe di Marzo; e per l’Olio turto il Me

fe di Maggio. de’ 26. Aprile 1769. num.

CL. v. Configlio di Finanze n. CIL.

Ripubblicata ne’ 6. Marzo 177o. num.

CLXXXVI.

Notificazione con cui fi proroga per

tutto il Mefe di Giugno 1769. il

tempo di far le Portate dell’Olio,

e Beſtiame ec. de 3. Giugno 1769. num.

CLVII. -

ariffa per la Cancelleria , ed Offi

zio dell’ Annona approvata con Re

fcritto di S. A. R. de' 3o. Ottobre 1769.

mum. CLXXIV. -

Lettera Circolare riguardante le licen

ze ordinate fopra l'eſtrazione di Bia

de , e Beftiame per quelli che abirano

dentro le tre miglia vicino ai confini.

de’ 2o. Febbraio 177o. m. CLXXXV.

Notificazione contro i Macellari di buo

na Carne che fi faceflero lecito a

Macellare, e vendere Carne di Vacca

con pena , oltre la perdira della Beitia :

o Carne, di fcu li so. e Arbitrio. de'

21. Luglio 1779. num. CCIX.

Notificazioni di próroga per far le Portate

delle Biade a tutto Settembre, e dipoi

a tutto li 15. Dicembre 177o. degl’ I 1.

Settembre , e 8 Novembre 177o. nun.

-CCXV. CCXIX.

A P P A L T o G E N E R A 1. e abolito, e fo

ftituito ad effo un' Amminiſtrazione

Generale, vedi Amminiſtrazione Ge

nerale num. CXXV.

A P P A L T o D E L S E G o abolito vedi

Grafcia num. LXII. .*

A R C H I v 1 o. Ordini da offervarfi da tutti

li Notari circa il dar notizia ai Blɔnɔ

mini di S. Martino di queſta Città di

Firenze de Legati, e Lafciti fatti a fa

vore della loro Pia cafa, co mandando

ai medelimi di darne notizia in fcri

pris nel termine di un Mefe alla det

ta Pia Caſa dopo la morte dei Tefta

toti. Refcritto de 9. Maggio 1766. num.

XXVIII.

A R M I . Dichiarazione del S. XVII. della

Legge dell'Armi. de’22. Febbraio 1737.

vedi Fifco mum. XLIII.

A R T E D E L L A L A N A . Notificazione

ai Lanajoli di prima e feconda Matri

cola per la refezione delle Gabelle del

le Droghe, e alrre materie che s’im

piegano nella fabbricazione , e tintura

delle loro Pannine. de’ 17. Giugno

1767. num LXX.

Notificazione a tutti i Lanajoli, e Fon

dachi ec. per la variazione del Mar

chio di finito folito apporfi a tutte le

Pannine fabbricare in Firenze , ridu

cendo il fuddetto Marchio alla fola im

pronta dell’ Arme dell’ Arte da una

parte, e dall'altra del Giglio. de 1o.

Settembre 1767. num. LXXXV.

Notificazione a tutti i Lanajoli, e Tin

tori d' Arte di Lana circa al rice

vere la mercede e prezzo delle tin- .

ture delle Pannine a forma di quanto

refterà fiffato trai Tintori , e Lanajoli

fenza obbligo di ſtare ai prezzi tarıfla

ti dalle Leggi. de 27. Settembre 1768.

num. CXXIX. |

А 3 No
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Notificazione con cui vien confer

mato per anni fei a favore di tutti i

Fabbricanti Lanajoli la gratificazione,

di lire 7. per pezza fopra le Londrine

noſtrali, e la libertà a quelli di Firen

ze di mandare a filare, teffere ec. le

loro Lane fuori della Città. de’ 3.

Luglio 1769. num. CLXIV.

AR T E D E M E D I cI , E S P E z 1 A LI .

Rinnovazione del Bando per li Mez

zani di Droghe Medicinali, ed altre

Mercanzie fottopofte alla detta Arte

in efecuzione di Benigno Refcritto. de

16. Aprile 1766. num. XVI.

Ripubblicazione del Bando fopra le

Matricole, e Taffe da pagarfi alla det

ta Arte dai fuoi fottopofti di Campa

gna. De . . Aprile 1767. num. LXIII.

Notificazione che in avvenire i Me

dici , e Chirurghi che vorranno ef

fer fodisfàtti delle Mercedi ad effi do

vute per le viſite , e cure fatte ai Malati ,

dovranno nel termine di tre anni pro

durre le notule di dette viſite, qual

termine ſpirato fi dovranno reputare di

neflun valore. de’ 2o. Ottobre 1767.

mum. XC. |- |

A RT E D E L L A S ET A . Notificazione

con la Tariffa di quanto devono efi

gere i Pefatori per ogni pefo di Boz

zoli mum. CLIII. -

A R T E D E L LA S E T A D I PI s A. Tri

bunale foppreſſo, vedi Configlio di Fi

nanze num. CXCVI.

A R T E D E V A JA I E C U o I A 1. Editto

di abolizione delle Matricole fopra gl'

Artefici, e della Taffa del Pepe, o Tor

chietti. de’ 5. Ottobre 1767. num.

LXXXVIII. = vedi anco Camera Gran

ducale num. CLXVlI. , e CLXXIII.

A R T I foppreffe, e riunite alla nuova

Camera di Commercio , Arti , e Ma

nifatture. vedi Configlio di Finanze

num. CLXXX.

BA G N A R s 1 di giorno in Arno in Fi

renze proibito, vedi Otto num. LXXIII.

B A J o cc H I, Mezzi Bajocchi, e Doppj

Bajocchi proibiti, vedi Configlio di Fi

nanze num. CVII.

BA N D I T E. Licenze per andare in effe

a Caccia s’intendino fpirate nel tem

po del divieto, vedi Camera Grandu

cale num. CLXIX. -

B A R co R E A L E , vedi Poſleffioni num.

CVI.

B A R G A Terra. Permiffione di farfi ncl

la medeſima due Mercati liberi per fet

timana , e tre Fiere l’anno, vedi Ca

mera Granducale num. CCX.

B A R G E L L I, E So U A D R E degl’ Efecu

tori. Nuovo Regolamento, vedi Con

figlio di Stato num. CXXXI.

B A R G E L LI , ed Efecutori dello Stato;

Taglie , Premj , e Fảcoltà accordate :

ad effi, vedi Otto mum. CLXXV.

B A R G E L L I , G U A R D I E ec. , devono

dimandare le opportune licenze ai Giu

fdicenti prima di far le vitite , e per

quifizioni vedi Camera Granducale num.

BA R G E L L I , Tenenti, Caporali ec. Or

dine che i Meffi, Cavallari, Sindachi,

ò Rcttori gli devino accompagnare all’

Abitazioni dei Debitori, o Malfattori

vedi Nove num. CXLVII. · -

B e N i negl’ Eftimi del Diſtretto, fi fac

cia la defcrizione, e volture di effi in

faccia dei veri, e vivi Poffeflori , vedi

Nove num. CXIX. *

B E R R E T T 1, Berrette , Calze, Guanti ec.

feltrati, e fodati; Privilegio conferma

to per altri cinque anni alla Caſa Pia

del Refugio di S. Filippo Neri. No

tificazione de 16. Dicembre 1765. hum.

VIII.

B e s T I A M. E. Bovino ec. fuc Portate ve

di Grafcia. -

B E sT I A M I che vanno, e tornano dalle

Maremme ; Rinnovazione della Legge

vedi Camera Granducale num. CLXIII.

B 1 A D E D E I CA v A L Li proibite incet

tarle , vedi Camera Granducale num.

XXII. * - -

Bo L L o D E L LA CA R T A Ordine per

la mutazione dell’ impronta del Bol

lo di effa , vedi Camera Granducale

num. IV.

D I B o N I F A z I o Confervatorio. Noti

ficazione per l’Allivellazione di tutti

gli ſtabili componenti il Patrimonio di

detto Regio Confervatorio dei Poveri

di S. Gio. Batiſta, con i patti e or

dini da tenerfi nel darfi a Livello det

ti Beni . de 2o. Dicembre 1769. n um

CLXXVI. -

Notificazione con cui fi ordina che tut

ti i Confinanti , Confocj, e Con

domini di alcuno degli effetti di detto

Confervatorio, che deſideraffero gode

re della prelazione che loro fi compe

te nell’Allivellazione degli ſtabili del

II1Ç•
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medefimo debbino aver prefentata nel

termine di giorni 3o. la loro dichia

razione di voler condurre a Livello i

Beni , fopra i quali avranno un tal

dritto. de’ 6. Dicembre 177o. num.

CCXXIV.

D E I B os C H I Direzione Generale. No

tificazione del Commiſſario dei Boſchi

di Piſtoja riguardante le licenze da far

fi, e prefentarfi in avvenire da chi de

fidererà tagliare Boſcaglie ... Refcritto

de’ 3o. Marzo 1768. num. CIV. vedi

anco Poffcffioni mum. ClII.

B o sc H I delle Bandite del Pifano. Or

dini contro chi gli danneggia, vedi Con

figlio di Finanze mum. CXCll.

B o T T E G H E che pofiono ſtare aperte a

fportello nei giorni Feſtivi, vedi Otto

num. LXXl.

Bozzo Li fuoi Pefatori quanto devino

efigere, vedi Arte della Seta nuin.

CLllI.

B U o N o M I N I D I S. M A R T I N o , ve

di Archivio, Ordini da offervarſi da

Notaj circa ai Lafciti fatti a favore

della loro Pia Cafa num. XXVlll.

C A cc 1 A. Licenze d’andare a Caccia

nelle Bandite fi devono intendere ſpi

rate al tempo del divieto, vedi Came

ra Granducale num. CLXIX.

CALCINAJA. Paflo della Nave di detto

Luogo vedi Parte num. XLIX.

Calloše. Dogana. Ordini ſopra il paſ

fo de' Navicelli per detto luogo ; ve

di Camera Granducale num. XXIX.

CAM E R A G R A N D U C A LE . Notifica

zione per la mutazione dell’Impronta

del Bollo della Carta, e che quella

col vecchio Bollo pofla feguitare ad

ufarſi per foli fei meſi. de 24. Otto

bre 1765. num. lV.

Bando fopra i Cocchieri , Lettighie

ri, ec. quanto ai Frodi. de’ 2. Di

cembre 1765. num. VI.

Notificazione per l’ efenzione della Ga

bella per la Polvere di fommacco no

ftrale deftinata per l’ufo della Con

cia delle Cuoja. de 18. Febbraio 1766.

num. XI.

Rinnovazione del Bando contro gl'

lncettatori delle Biade da Cavalli. de'

26. Luglio 1766. num. XXll.

Notificazione per l’ efenzione per un

anno dalle Gabelle per i Panni

Lini noſtrali che fi eftrarranno dal

Granducato per Ia via di Livorno.

de 29. Luglio 1766. num. XXIll.

Notificazione per la franchigia di due

Terzi delle Gabelle per le Majoli

che, che dalle reſpettive Fabbriche

faranno mandate fuori del Granduca

to. degl’ 8. Agoſto 1766. mum. XXVI.

Proibizione ai Navicellaj che naviga

no per il Fiume Arno il paflare

per la Calla della Dogana del Callone

con tutte due le Cateratte aperte, ma

con una fola alla volta. de’ 22. Agoſto

1766. num. XXIX.

Rinnovazione di Bando de’ 28. Lu

glio 1736. della Bandita di S. Mezza

no , nella quale non fi poſla andare a

Caccia, o Peſcare fenza licenza del

Marchefe Ximenes d’Aragona. Refcrit

to de 27. Agoſto 1766. num. XXXI.

Rinnovazione, ed aggiunta della Leg

ge del dì 8. Novembre 1749. in

ordine alla proibizione dell’eſtrazio

ne dei Cenci, e Carnicci dal Grandu

cato, e dell' introduzione nel medeli

mo della Carta Foreſtiera. de 1 o. Ot

tobre 1766. num. XXXVIII.

Notificazione per l’ efenzione per due

anni da ogni Dazio, o Gabella per

tutti i lavori di Lino, Canape , e

mezze Lane che fi eſtrarranno fuori

del Granducato. de 14. Aprile 1767.

num. LXI.

Notificazione per l' efenzione della me

rà della Gabella per la Cenere di

Soda, come pure da ogni Dazio, o

Gabella dei Semi, e Olio di Faggio .

de’ 2. Giugno 1767. mum. LXVI.

Editto con cui è rifervato ai foli Gre

cajoli defcritti all’ Ufizio del Sale

la vendita de Vini, e Liquori fore

ftieri . de 13. Agoſto 1767. num.

LXXXI.

Editto con cui fi ordina che duran

te il corfo di tre anni tutti i Vi

telli conci foreftieri che fi introdurran

no per la via di Terra nello Stato fia

no foggetti ad un’aumento di Gabel:

la di lire 7. 1 o. ogni cento libbre. de'

| 2. Ottobre 1767. num. LXXXVII.

Lettera circolare riguardante il dover

fi dimandare dalle Guardie, Bargel

li , ec. le opportune Licenze ai Giu- :

fdicenti prima di far le viſite , o per

quifizioni, e dire ad effi il nome del

le perſone, e il luogo da perquitirfi:

de’ º 2o. Novembre 1767. mum. XCII
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Notificazione di ri luzione per tre an

ni ad un fol terzo delle Gabelle fo

pra chi fpedirà fuori di Stato Fiori

fecchi. de' 27. Luglio 1768. num.

CXVII. -

Notificazione per l' efenzione per an

ni cinque di ogni Gabella ec. allo

fmeriglio macinato nel Granducato che

fi manda fuori di Srato. de’ 13. Ago

fto 1768. num. CXXIII. -

Notificazione per l’efenzione da ogni

Gabella, tanto i per l’ introduzione

dei Caratteri nuovi da Stampa, che

per l’eſtrazione dei vecchi che vánno

fuori per rigettarfi - de 2o. Agoſto

1768. num. CXXIV. -

Notificazione in cui fi ordina a quel

le Città, Terre, Caſtelli, e ad al

cuni Particolari che godono diverſi

Privilegi, ed efenzioni di Diritti, e Ga

belle ec., che produchino in termine

di tre mefi nella Cancelleria della Ca

mera i Titoli delle predette efenzioni

per conofcerne la loro fuffiftenza, per

averne la continuazione e conferma »

quando non efigestero qualche varia

zione. de' 29. Settembre 1763. num.

CXXX., vedi anco Nove, Lettera

fopra l'iftesto particolare, n. CXXXIV.

Conceſſione per cinque anni di ridu

zione di due Terzi delle Gabelle

per i Vetri lavorati nel Granducato

che faranno mandati fuori di Stato.

de 9. Dicembre 1768. num CXXXV.

Notificazione , che in avvenire tut

ta la Pannina fodata, e gualcita fabbri

cata in queſti Stati s’intenda efente da

qualunque Gabella per fuori di Stato ;

Ëd all’incontro fi reputi di Contrab

bando la Pannina fimile Foreftiera. de'

2o. Dicembre 1768. mum. CXXXVII.

Notificazione con la Tariffa della Ga

bella da pagarfi alle Porte di diver

fe Città di Tofcana dell’Acquavite ,

Rofoli ec. in efecuzione dell’ Editto

dell’ abolizione dell’Appalto dell’Ac

quavite ec. de’ 31. Dicembre 1768.

num. CXXXIX.

Bando, ed Ordinazione univerfale fo

pra il Tabacco. degl’ I 1. Maggio

1769. mum. CLI.

Notificazione che dichiara che il Rhum ,

il Rack , e altri ſimili Liquori Fo

reſtieri devino effer foggetti a tut

te le Gabelle impofte dalla Legge

de 28. Dicembre 1768. per i generi

fatti con fpirito di Vino. de 12. Mag

gio 1769. num. CLII.

Notificazione che le mezze Lane no

ſtrali debbino godere dei medefimi

Privilegi accordati all’ altre Manifat

ture di Lana , e che il Diftretto di

Barga fia efente dalle Leggi per il

trafporto ec. di tutti i Generi di Pan

nine ec. de 3. Giugno 1769. num.

CLVIII.

Riduzione a memoria della Legge de'

5. Maggio 1747. fopra i Beſtianni che

vanno , e tornano dalle Maremme.

de’ . . . Luglio 1769. num. CLXIII.

Notificazione che conferma fino a nuo

vo ordine la Gabella di lire 7. 1 o.

per ogni cento libbre impofta fopra i

Vitelli conci Foreſtieri che s’ intro

ducono per via di Terra nello Stato

de 16. Agoſto 1769. num. CLXVII.

Notificazione che le flicenze di anda

re a Caccia nelle Bandite fi devono

intendere fpirate al tempo del Divie

to. de’ 31. Agoſto 1769. num. CLXIX.

Notificazione che efenta da ogni Ga

bella il Cuojame concio fi in Val

lonea, che in Mortella che farà fab

bricato , e trafportato, tanto nello Sta

to Fiorentino, che Senefe ; ficcome

per le Pelli Crudi, che dalli Scali del

le Maremme Senefi faranno trafporta

te nello Stato Fiorentino per la via

di Mare non fi paghi alcuna Gabella

per l’uſcita dal Saneſe. de 28. Set

tembre 1769. num. CLXXIII.

Iſtruzioni ai Giufdicenti per l' offer

vanza dell’ Editto de’ 19. Dicembre

1768. in ordine all’ efecuzione del pa

gamento della Gabella delle Doti che

non eccedono la fomma di fcudi 3oo.

de 5. Febbraio 177 o. num. CLXXXIII.

Notificazione con cui reſtano efenti

tutti gli Oſti, Bottegai, e Pizzica

gnoli di levare dall’ Ufizio delle Fari

ne i Quadernucci, con obbligo però di

dover , prendere la Carne macellata

dai refpettivi Appaltatori ec. de 26,

Marzo 177o. mum. CLXXXIX.

Notificazione con cui fi ordina a for

ma dell’ Editto de’ 26. Gennaio

fcorfo, di dover far pagare le Gabel

le a tutte le Mercanzie che faranno

condotte nelle due Fiere folite farfi

ogn’ anno in Pifa . de’ 29. Marzo 177o.

num. CXCI. -

Notificazione con cui fi ſtabiliſce una

Guar
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Guardia di Dogana ful confine del

la Contea dello Stale. de 28. Mag

gio 177o. num. CXCVIII.

Notificazione con cui vien permef

fa l'introduzione in Firenze del Pane

fabbricato in campagna con la Gabel

la di un quattrino per libbra. de 2.

Giugno 177o. num CCI.

otificazione riguardante i Poſtieri del

la ſtrada Aretina circa il dar Ca

valli o Muli da tirar Sedie ec. a V et

tura - de 12. Giugno 177o. num

CCV.

Notificazione con la quale fi permet

te il farſi per un Triennio nella Ter

ra di Barga due Mercati liberi per

fettimana nei giorni di Lunedì, e Ve

nerdì, e tre Fiere l’anno, cioè il

驚 Maggio, 15. Agoſto, e primo

ovembre. de 27. Luglio 177o mum.
CCX. - |

Permiffione a chiunque d' introdurre li

beramente da fuori del Granduca

to , di vendere, e rirenere Panni , fot

tigliumi, e Telerie Foreſtiere anco

proibite in turto il Marchefato di Ca

ftiglione della Pefcaia. de’ 2. Agosto

177o. num. CCXI. -

Notificazione per il regolamento da of

fervarſi in varj luoghi della Tofca

na circa il bollarfi le Tele di Cana

pe , Canovacci, Terzoni, Rinfranti

ec. che fi teflono in detti luoghi per

diſtinguerle dalle Foreitiere per poter

godere l'efenzione delle Gabelle, de’

27. Agoſto 177o. num. CCXII.

Notificazione per maggiore intelligen

za del §. 4. dell’ Editto degl’ 8. Ot

tobre 745. fopra i fortigliumi , e

altre Manifatture Foreſtiere ammiffi

bili. de 1o. Settembre 177o. num.

CCXIII.

Notificazione con cui vien conceffa

alla Comunità di Monte Verturini

per un anno la facoltà di riaffume

re un Mercato ogni primo Giovedì

del Mefe e di fare una Fiera annuale

nel dì 29. Settembre. degli i 1. Sct

tembre 177o. num. CCXIV.

Notificazione con cui fi cfenta da

ogni Dazio i Tabacchi detti Siviglia ,

Avana di Spagna, e d’ Olanda che

vengono per via di Mare in Livorno

nel folo cafo che detti Tabacchi fi

rieftragghino per la detta via di Mare.

de 4. Dicembre 177o. num. CCXXIII.

༄།།

Notificazione colla quale fi permette il

poter mandare in Piſtoja e fuo Di

ftretto dai Contadi di Firenze , e

di Pifa ec. il Lino, Canapa » e Stoppa

per filarſi, e rimetterfi filata, ſenza vc

runa Gabella. de’ 29. Dicembre 177o

num. CCXXVII. * *

CA M E R A D g'll e CoM U N ITA’, LU

G H I P I I S T R A B e ec. fua. Erezione ·

nella quale vengono uniti i due Tribu

nali della Parte e Ufiziali dei Fiumi , e

quello dei Nove, e formatane una fo

la Magistratura , vedi Configlio di Fi

nanze num CLXII. e CLXXVII.

Editto per la proroga per altri due an

ni dell’ impofizione ſtraordinaria per

la nuova Strada per la Montagna di

Piſtoja fopra le rendite de Beni deſcrit

ti aile Decime Granducali, ed all'Efti

mo di tutte le Comunità cc. eccet

tuati quelli delle Comunità di Fivizº

zano, Caſtiglione del Terziere, e del

le Contee de’ 22. Settembre 1769

miem. CLXXI. -

Lettera circolare che ferve d’ iſtru

zione per il profeguimento per altri

due anni della fuddetta Impoſizione

straordinaria per la Strada Piſtojefe.

de 22. Settembre 1769 num. CLXXII.

Motuproprio di S. A. R. per maggio

re intelligenza dell’ Editto de 22.

Giugno 1769. vedi Configlio di Fi

nanze , num. CLXXVII.

Editto in cui fi norifica a tutti i Pof

feſſori d' Effetti dell’ una, e l' al

tra Ripa d’Arno, dalla Città di Fi

renze fino al Fiume della Cecinella

che ogni due anni taglino tralle due

Terre tutte le Vetrici, e altro legna

me, acciò reſti libero il paffo a quei

ch : tirano l’ alzaje. de 27. Gennajo

177o mum. CLXXIX.

Ripubblicazione dell' Editto proiben

te la retenzione de Vali, e Orti pen

fili efpofti a cadere nelle Piazze e

Strade pubbliche del 177o. vedi Parte

mum. LVII. * *

Ordinazioni fopra gl’ ľufdicenti, Caval

lari e Mefi nella rifcoffione da farfi

dai Debitori della Decima del Con

tado, e Sobborghi num. CCIV.

Bando per regốlamento delle Corfe

dei Cavalli, ed altre Feſte pubbli

che della Città, Contado , e Diftretto

di Firenze, da ripubblicarfi ogn'anno

avanti
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avanti la Solennità di S. Gio. Batiſta

num. CCVI.

Bando per il regolamento dei Siti del

le Piazze, e Strade della Città di

Firenze , da pagarfi alla Caffa dell’En

trate Fifcali, e per le locazioni di quelli

di Mercato Vecchio. de' 23. Giugno

177o. num. CCXII.

Notificazione con cui fi aboliſcono

alcuni Statuti di varie refpettive Co

munità che proibivano il trafporto

dei Conci per ingraffare i Terreni da

una Comunità all’altra, reſtando in pie

na libertà di chiunque comprare, e

condurre detti Conci per tutto il Gran

ducato. de 25. Giugno 177o. num.

CCVIII.

Notificazione con cui fi permette ai

Debitori dell’ Impofizione del Val

darno di ಶ್ಗ il poter pagare l’annua

rata del loro debito anco alla Caffa

di detta Camera. de' 9. Novembre

177o. num. CCXXI.

Lettera Circolare per impoſtare al pa

gamento delle Pubbliche gravezze

Beni ſtabili di S. A. R. Fifco, Reli-

gione di S. Stefano, e di qualunque

Univerſità, e Magiſtrato nell’iſtella gui

fa degl’altri Particolari de’ Novem

bre 177o. num. CCXX.

Notificazione per il libero trafporto

delle legne per tutto l’ interno del

Granducato. de’ 3. Dicembre 177o.

num. CCXXII.

CA M E R A D I C o M M E R ci o , A R T 1,

E M A N I F A T T U R E . Sua creazione,

v. Configlio di Finanze m. CLXXX

Notificazione a quelli che fono Debi

tori di Matricole alle Caffe dell’Ar

ti della Seta, Medici e Speziali, Va

iaj e Cuojai, Fabbricanti e Linajoli,

di dover pagare il loro debito in tre

rate dal Mefe di Novembre 177o. al

Novembre 1772. Refcritto de 2. Otto

bre 177o mum. CCXVIII.

C A N c R o V o L A N T e. Male nelle Be

flie Bovine, e Cavalline: Ordini e Ri

medio per il medefimo, vedi Sanità

num. CIC. -

C A R A T T E R 1 da Stampa nuovi , e eſtra

zione dei Vecchi per rigettarfi, efenti

da ogni Gabella , vedi Camera Grandu

cale num CXXIV.

CA R C E R A T I Devono avere 28. once di

Pane al giorno, vedi Nove m. LXXIX.

CAR cER I C LA U s T R A LI. Ordini fo

pra di effe. vedi Configlio di Stato

num. CC.

C A R T A B o L LA T A, vedi Bollo della

Carta.

C A R T A F o RE sT I E R A , Non fi poffa

introdurre nel Granducato etiam co

lorira ec., eccetto l’amarizzata . Rin

novazione di Legge . de’ 1o. Ottobre

1766. num. XXXVIII.

C As A P1 a di S. Filippo Neri. Privile

gio di fabbricare, e vendere Berretti ,

Calze, Guanti ec. feltrati , vedi Ber

retti num. VIII.

D I C A s T I G L I o N E L A Go. Proibizio

ne del paflo di qualfifia Beftiame fopra

gli argini del nuovo Canale di detto

Lago . Motuproprio. de' 3o. Giu

gno 1767. num LXXIV.

Proibizioni riguardanti la fua Peſca , ve

di Configlio di Finanze num. CXXVI.

CXXVII. -

Motuproprio proibente il falciare i Fie

ni nel Circondario di detto Lago

fenza licenza del Miniſtro Deputato .

de’ 31. Agoſto 1768. num. CXXVIII.

C A s T i G L I o N E Marchefato. Permiffio

ne di potervi introdurre, e vendere

Panni , Sottigliumi, e Telerie Foreftiere

v. Camera Granducale , n. CCXI. vedi

Maremma.

C As T R o N I E P E c o R e proibite te

nerfi nei Piani fotto Firenze, vedi Sa

nità num. XCVII.

C E N c 1, E C A R N I cc i non fi postano

eftrarre dal Granducato, vedi Came

ra Granducale num. XXXVlll.

CE N E R E D 1 . So D A efente dalla metà

della Gabella, vedi Camera Grandu

cale nun. LXVI. - -

C H I es e di Padronato delle Comunità

Ordini ai Giufdicenti circa gl’ Inven

tarj e Rifarcimenti da chiederli per

Effe , vedi Nove num. CXLVIII.

CITAzioNi nelle Caufe Criminali, modo di

farle, vedi Fifco

C o cc H I E R I , Carrozzieri , Lettighieri

ec. quanto ai frodi, vedi Camera Gran

ducale num. VI.

Notificazione contro i' Cocchieri , e

Conduttori di Carrozze, ec. vedi Otto

num XLVIII.

Co L o M B 1 Domeſtici proibito l'ammaz

zarli, vedi Otto mum. CXXII.

C o N F I N I da porfi o reſtaurarfi nei refpet

tivi luoghi del Granducato, vedi No

ve mum. LXIV.

Leggi
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Leggi, ed Ordini Emanati dal

Dipartimento del

O N s 1 G L I o D I ST A T o. Motu

proprio con cui, ſtante la morte

dell' Auguſtiffimo Imperatore FRAN

. cesco I., S. A. R il Sereniffimo Arci

duca PI E T R o L e o P o L D o Gran

duca di Tofcana conferma il Mare

fcial Botta Adorno per Capo del Go

verno del Granducato, come pure ordi

ne a tutti i Tribunali di profeguire

nelle loro incumbenze , e che il Ma

giſtrato Supremo partecipi agl' altri

Magiſtrati tal volontà della R. A. S.

de 23. Agoſto 1765. num. I.

Indulto di Grazia concello da S. A. R.

nel primo ingreſſo di queſti fuoi fe-

liciſſinni Stati per i Difertori delle fue

Truppe, e per altri Delinquenti. de'

19. Settembre 1765. num. Hl. -

Motuproprio che ordina che tutte le

Leggi faranno firmare da S. A. R , e

fegnate col vidit del Marefcial Marchefe

Botta Adorno ec. de 1 9 . Settembre

1765 num, III. -

Motuproprio per la popolazione , e Agri

coltura della Maremma di Siena. de

18. Marzo 1766. num. XII. vedi Ma

IC II) lIl3 « . . .

Legge con cui fi comanda , che ſtan

te la ſcarfezza delle raccole fi of

fervi diverſi regolamenti . de' i 5. Set

tembre 1766 nun, XXXII.

Che qualunque perſona di qualun

que Città, e Comunità abbia la facol

tà di cuocere , e vendere il Pane di

Biade meſcolato, o non meſcolato col

Grano, e ſenza pagamento del Bol

lo » ec. - - 2

Che il pane di puro Grano quan

do fia Pan fine fi continui a fare pa

gando le folite gravezze , offervando per

il prezzo e pefo del medelimo la Ta

riffa a fcaletta ec. *

Che il Pane baffo di puro Grano

Venale reſti per un anno fgravato dall’

impoſta, e Appalto del Bollo ·

Libera , inoltre nel corſo dell’ an

no fuddetto tutti i Contadini, e Abi

tatori di Campagna dalla Taffa del

Macinato, e che tutti i Grani, e Biade

ino liberamente circolare per tutto

l’interiore del Granducato.

Che in ciaſcuna Città e Comunità

fiano eletti due o più Abbondanzieri con

facoltà di foprintendere fino alla futu

ra raccolta alla fuffittenza del Loro

Territorio con altri Ordini fopra di

ciò ec. ' ' ,

Editto per il Compartimento della Pro

vincia, inferiore dello Stato di Sie

na, e Tariffà, e Regola delle Mer

cedi per le Caufe Criminali, e Civili

da oller varfi nei Tribunali della fud

detta Provincia. de’io Dicembre 1766.

num. XLIV. -

Sara detta Provincia diviſa in ot

to Poteſterie a forma, e in feguito dell’

Editto de' 18. Marzo 1766 Cia

fcuna Potefteria farà compoſta di di

verfe Comunità nominate in detto

Motuproprio , aflegnando ad alcuni Po

tellà i Luoghi della loro Reſidenza,

nell’ Eſtate, e nell’Inverno , ed alcu

ni avranno un, Cancelliere Civile, e

Criminale, con altri Uiziali, vedi Ma

remma . . . : : : - -

Regolamento da offervarfi nella Pe

fca nei Mari del Granducato. Mo

tuproprio de 5. Marzo 1767. nun

Ll V, - -

Che nefſun Peſcatore non ardi

fca peſcare di conferva a coppia, e

a bufala §. 1.

Che fia proibito peſcare con reti

per le maglie delle quali non paffi al

meno il Modano della grandezza che

quivi vien ſegnato in margine §. 2.

Le Tarrane ec. non potranno ufa

re per la Peſca le reti fe non di quel

la figura che li dice alla martigiena §. 3.

Proibifce il peſcare con le Tarra

ne, e tra magli fitti dal primo di Mag

gio a tutto Luglio, permettendogli l’

altre Peſche non proibite §. 4. *

Refta anco proibito pefcare con i

Baltimenti chiamati Trabaccoli, e che

qualunque perſona non poffa vendere

e comprare per rivendere Pefce minu

to nei tempi proibiti § 5. e 6. Y

Pena ai Peſcatori che trafgrediran

no §. 7. 8. 9. 1o, -

Che i Governatori, e Comandan

ti ec. de’ Luoghi Marittimi non diano

ricetto ai Baftimenti, e Peſcatori che

trafgrediffero a quanto fi comanda, e

d’invigilare all’ offervanza de’ prefenti

ordini §. I 1. e 12.

Convenzione per l' arreſto de' Bandi

ti »

:
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ti, Malviventi, e Difertori tra gli

Stati di S. A. R. , e quelli di Mode

na. de’ 2. Aprile 1767. mum. LIX.

Indulto di grazia per tutti i Diferto

ri delle Truppe di S. A. R. Sud

diti originarj, o domiciliati in Tofca

na di poter ritornare, e reſtare nel

Granducato fenza timore di ricevere

veruna moleſtia purchè non abbino com

meffi altri Delitti. de’ 27. Agoſto

1766. num. LXXXII.

Legge Generale per il buon regolamento

del Magiſtrato dei Pupilli, e Adulti
della Città di Firenze, e Tariffa da of

fervarſi dai Miniſtri della Cancelleria

di effo Magiſtrato. degl’ 8. Giugno

1767. vedi Pupilli mum. LXVII.

Indulto di Grazia in occaſione della Na

fcita del Sereniffimo Arciduca , e

Gran Principe Franceſco, per i Carce

rati , Proceffati, o condannati per de

litti non atroci, e per i Difertori, pur

chè queſti nel termine di tre meſi fi

reſtituifchino ai refpettivi Reggimenti

de' i 6. Febbraio 1768. num. C.

Motuproprio per un migliore regola

mento delle Squadre degl’ Efecutori, e

Bargelli del Granducato. de 27. Ot

tobre 1768. mm. CXXXI.

Legge in dichiarazione, e aumento di

uella del primo Febbraio 175 1. ri

guardante le Mani Morte. de’ 2. Mar

zo 1769. num. CXLV.

Determinaſi quali fiano le perfone

comprefe nel genere delle Mani Mor

te §. 1. -

Si eccettua dalla proibizione d’acqui

ftare tutte quelle Mani Morte che den

tro due mefi efibiranno il Privilegio di

efenzione ottenuto da S. M. I., o da S.

A. R. §. 2.

Tutti i Mercanti di Livorno potran

no difporre dei loro averi a favore

delle Mani Morte a forma dei loro

Privilegj, purchè i beni ſtabili fi venda

no, e paffi loro folo il prezzo di effi

• 3 • - -§ I Foreftieri avranno l’ ifteffa facoltà

di difporre qualora fi tratti di Luoghi

di Monte, e Crediti pubblici, ma i

Beni di fuolo fiano fottopofti alla Leg

ge § 4: ... . . .

Quali difpofizioni poffino farfi a fa

vore di Mani Morte, o oltre opere

pie da chi abbia , o non abbia parenti

§. 5. 6. 7.

Gli Eredi fiduciarj, e gli Eſecutor"
a favore di Mani Morte debbono

nel termine prefifio dalla Legge del

1751. prefentar fupplica, e fpirato det

to termine la fiducia perifca ec. fotto

la pena quivi efprefľa §. 8

Proibiſce a chiunque fortopoſto all’

Eccleſiaſtico di effer Eredi Fiduciarj,

Tutori, Efecutori, Amminiſtratori ec.

di Eredità , o di Laici, o di Eccle

fiaſtici fenza licenza di S. A. R. cc. §.

. I O. I I . -

I Religioſi che non hanno profeffa

to faranno confiderati come Laici all’

effetto di acquiſtare, e difporre de’lo

ro averi fopra dei quali fi efprimono

altri ordini ai §. I 2. 13. 14. I 5. 16.

Potranno le Mani Morte acquiſtare

nel Granducato per titolo Onerofo ,

Cenfi, Luoghi di Monte ec. §. 17.

Di Tutti i beni ſtabili di fuolo di di

retto Dominio delle Mani Morte con

titolo di Enfiteufi, di Livello ec. , che

</fono in mano dei Laici, fi poſla da

queſti difporne quaſi che di allodia

li, e che non poffa accrefcerfi il Ca

none, o Laudemio convenuto nell’ul

timo Contratto ec. §. 18. 19.

Saranno valide le difpofizioni a fa

vore delle Mani Morte prefcritte dal

Gius Civile , e Municipale, e a for

ma della Legge Imperiale del 175 1. ec.

. 2 O. 2 I •

Si accorda loro il libero efercizio

dell’Azioni Reali, e perfonali che a

loro competono, e competeranno in

avvenire §. 22.

I Patrimonj Ecclefiaftici per pruo

movere qualche Perfona agl’Ordini Sa

crj fieno comprefi nella Legge , rifer

vandofi S. A. R. in alcuni cafi di ac

cordarne la grazia, §. 23.

I Beni ſtabili nei Laici potranno af

francarfi per la fodisfazione dei Legati

ec. con la furroga di tanti Luoghi di

Monte ec., §. 24. 25. e 26.

Pene impofte a chi defrauderà alla

prefente Legge §. 27. 28. 29. 3o.

Tutte le fuppliche riguardanti l’Am

mortizazione fi devono prefentare al

Segretario del Regio Dritto; e alcune

altre nelle quali fi richiede una Gra

zia fpeciale alla Segreterìa di Sta

to; Ed altri ordini relativi alle pre

cedenti determinazioni ec., dal §. 35.

al 42 .

Re

}
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Refcritto che le Patenti di Paganico non Legge univerfale fopra la fabbricazione

fieno attefe, non avendo avuto mai alcun

vigore, de 18. Maggio 1769. n. CLIV.

Convenzione tra S. M Criſtianiffima, e

S. A. R. fopra il Dritto d' Albinag

gio per i reſpcttivi Sudditi del primo

Giugno 1769. num. CLVI.

Motuproprio riguardante le Carceri Clau

ftrali da accordarfi ai Superiori dei

Conventi, e Monafteri, con i diverſi

ordini da offervarfi fopra di ciò, de’ 2.

Giugno 177o. num. CC.

otuproprio, in cui viene accordata al

Conre di Rofenberg la dimiſſione dalle

incunubenze di Capo dei Dipartimenti

di Stato , di Guerra, e di Finanze, e vi

prefcrive una nuova forma per la ſpe

dizione degl’affari , e partecipazioni del

le Sovrane Rifoluzioni, dividendola in

quattro Dipartimenti,a ciaſcuno dei quali

prefiederà un Direttore; fi formano i due

Configli di Stato, e di Finanze, e li no

tifica che tutte le Leggi, Motuproprj,

e Refcritti faranno firmati da S. A. R.

col vidit del Direttore del reſpettivo

Dipartimento, e contraflegnati da uno

dei Segretarj del Configlio dal quale

faranno fpediti, eccettuati i Refcritti

fopra affari di minore importanza che

faranno folamente fegnati col vidit del

Direttore, e dal reſpettivo Segretario,

de 28. Dicembre 177o. n. CCXXIX.

Leggi, ed Ordini Emanati dal

Dipartimento del

O N si GL I o D I FIN A N z E. Motu

proprio per l’introduzione del Vino

Forcftiero nella Città di Firenze con

la Gabella di lire 1. il Barile , e di

foldi 1c. per le altre Città ec. per

tutto il Mefe di Settembre 1766. de’

13. Novembre 1765. mum. V.

Moruproprio che efenta dalle Gabelle per

tutto Luglio 1767. i Grani Foreitieri »

e Noſtrali che fi introdurranno nello

Stato, de 6. Agoſto 1766. num. XXV.

Motuproprio riguardante il Quojame tan

to da Suolo, che da Tomajo conce

dendoſi per effo alcuni Privilegj ed

efenzioni di Gabelle ec. de’ 17. Set

tembre 1766 num. XXXIiſ.

Motuproprio proibente il pallo dei Beſtiami

traverfo della Fiumara del Lago di Ca

figlione de’3o. Giugno 1767. m. LXXIV.

vendita, e trafporto del Pane, Grani ,

Biade, e Farine da offervarli per tutto

il Granducato, de 18. Settembre 1767.

a cui fono uniti altri 5. Editti con al

cuni fpeciali Ordini per le Città di

Firenze , Siena , Piſa, Livorno, e Pi

ftoia, de 19. Settembre fuddetto nitin.

LXXXVI,

Aboliſce ogni Taffa di Segno, o fia

bollo che fi pofa fopra il Pane, e fo

pra la Farina di ogni genere: foppri

me l’ aggravio detto della Polizza »

che fi pofa fopra il Pan de Forni Pub

blici, e parimente ogni Provento di

Forni , e diritto di Canove §. I 2. 3.

Concede a chiunque l’aprire Botte

ghe di Fornaio fenza pagare tafa veru

na , e fenza obbligo di prender lo fpiano

dall’ Abbondanza ec. Fiffa tre Claffi

di Pane, con regolare il Pan Venale

a Scaletta, con prendere i prezzi dei

Grani dai refp ttivi Mercati locali »

ordinando la maniera di come fabbri

carlo , imponendo Pene ai trafgreifori

dal §. 5. al 14.

Deroga a tutte le Leggi proiben

ti l’ incette, permettendo che poſ

fa farfi ogni lecita contratrazione fo

pra queſta materia, e di trafportari li

beramente i Grani, e Biade, e lo

ro Farine da un Territorio all' altro

del Granducato §. 17. 18.

Aboliſce qualunque Gabella d’ in

troduzione, o di Tranſito da un Ter

ritorio all’ altro fopra i detti Grani »

Biade, e Farine, come pure di ogni

genere di Grani , Biade ec. nei tempi

che farà permella la loro eſtrazione »

e parimente d’ ogni Gabella d’intro

duzione ogni qualvolta il Grano del

Paefe paffi lire 15. il Sacco §. 19. 2o. 21.

Permette l’ eſtrazione di detti ge

neri quando il Grano del Paefe non

arriverà a lire 14., e falendo a detto

prezzo ceffi fubito la facoltà di eſtrar

re, eccettuando da ciò la Provincia in

feriore di Siena a cui fu conceſſa la

illimitata eftrazione § 22. 23. 24. 25.

Per fiffare i prezzi circa il poterfi,

o nò far detta eſtrazione fi offervino

quelli de' Mercari dei principali luoghi

quivi efpreſſi di Toſcana §. 26.

Nei tempi di proibita eſtrazione

chiunque eſtrarrà, o tenterà di eſtrar

re detti generi perderà i melein 3 G

C
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le Beſtie fopra cui faranno caricati con

altre pene ec. proibendo accoſtarfi a

3. miglia ai Confini del Granducato

e dovendoſi neceſſariamente accoſtarfi

debba avere in fcritto la licenza del

Giufdicente, da cui la riceverà gra

tis ec. dal § 27. al 35.

Del Pane e Vino farà permesto in

ogni tempo libera l’eſtrazione § 36. 37.

Proibifce il gravare , o far grava

re qualſifia arnefe attenente all’Agri

coltura, e parimente i Bovi da giogo

e il far catturare i Contadini nell’at

to che lavorano §. 39. 4o.

Ordina alcuni regolamenti per i Giu

fdicenti , e Grafcieri Locali, incarican

doli di trafmettere ogni Settimana i

prezzi dei Grani, e Biade corfi nei

refpettivi Mercati dal §. 41. al 46.

Negl’ altri cinque Editti fi abolifce

varj aggravi di Bollo ec. , e per in

dennizzare le caffe Regie ec. per tal

perdita fi accrefce la Gabella della

Farina in Firenze di foldi 3. 4. lo

ſtaio, in Siena di foldi 3.– in Pifa di

foldi 3. 4. in Piſtoia foldi 4. 4., ed

in Livorno di un Paolo per Sacco.

Motuproprio con cui fi comanda che

tutte le Lane foreftiere atte ad impan

narfi fiano efenti da qualunque aggra

vio di Gabella, efcludendo però da

tal grazia le altre da materafle o non

atte all’ ufo di impannare ec. degl’ 8.

Gennaio 1768. mum. XCIII.

Motuproprio fopra il Regolamento del

le Strade, e Ponti dello Stato Fio

rentino, ed obblighi degl’ Ingegneri,

Cancellieri, e Deputati di Strade del

le Comunità ec. de’ 7. Marzo 1768.

a cui è unita un Iftruzione , ed obbli

ghi degl’ Ingegneri di Strade, e Ponti

num. CII. -

Proibizione che i Bajocchi , mezzi Bajoc

chi, e doppi Bajocchi dello Stato Ponti

ficio, non abbino più corfo in verun

luogo di Confine del Granducato. Mo

tuproprio de’ 13. Aprile 1768. n. CVII.

Due Motupropri riguardanti il regolamen

to da tenerfi nella Peſca di Caſtiglione

de 2o. Aprile 1768. num. CVIII. CIX.

Abolizione dell’ Appalto Generale, ed

Elezione dell’Amminiſtrazione Gene

*- rale de 26.Agoſto 1768. vedi Ammi

: * - * niftrazione Generale num. CXXV.

Mɔruproprio proibente il peſcare nel

| Littorale di Caſtiglione, e d’intrapren

der negozi di Pefce con la Piazza di

Sicna ficcome non fi poffa sbarcare

nelle Spiagge vicine a detto Porto i

Pcfci pefcati dalle Filughe, de 31. Ago

fto 1768. mum. CXXVI.

Altro Motuproprio proibente il pefca

re nella Fiumara di Caſtiglione fino

a tutto il mefe di Giugno nel tempo

della Monta del Pefce, de 31. detto

num. CXXVII. ...

Altro Motuproprio proibent e a chiun

que il falciare i Fieni nel circondario

del Lago di Caſtiglione fenza licenza

del Miniſtro Deputato , de 3 1. detto

num. CXXVIII.

Motuproprio, con cui fi ordina che in

avvenire fiano efenti dal pagamento

della Gabella tutte le Doti che non

eccederanno la fomma di fcudi 3oo.

purchè nel termine di giorni 9o. la

debbino denunziare ai Tribunali delle

Gabelle, o a Giufdicenti, e la Gabel

le de Cenfi, e permute reſta ridotta a

2. per Ioo. de 19. Dicembre 1768.

num. CXXXVI. -

Editto concernente l’ abolizione della

.

privativa rifervata all’Appalto Gene

rale della Fabbricazione , e vendita

dell’Acquavite, Rofoli ec. e che dal

primo Gennaio in poi reſti in piena li

bertà di chiunque in tutto il Grandu

cato di fabbricare, ritenere, vendere

ec. Acquavite, Rofoli , Acque Spiri

tofe ec. e che poſſino eſtrarfi dalle Cit

tà, e circolare per tutto lo Stato fen

za Gabella alcuna , c folamente alie

Città dello Stato ove fi efigono Ga

belle fi paghino le medeſime nell’atto

dell’introduzione a tenore della Ta

riffa da pubblicarſi dalla Cancra Gran

ducale, e reſta ceffata la proibizione

di ammettere tali generi Foreſtieri nel

lo Stato, purchè paghino nell’ intro

duzione un paolo la libbra, de’ 27. Di

cembre 1768. num. CXXXVlil.

Notificazione della Camera Grandu

cale con la Tariffa della Gabella da

pagarfi alle Porte di Firenze , Piſa,

Piſtoja , Arezzo, Siena, e Volterra ,

dell’Acquavite , Rofoli , Acque Spi

ritofe, Liquori ec. in ordine al fo

praddetto Editto , de 3 1. Dicembre

1768. num. CXXXIX.

Legge, e Regolamento dei Mezzani del

}

|

i

la Piazza di Livorno in aggiunta, e

maggior dichiarazione di quella de 21.

No

*

k
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Novembre 1758. de 24. Gennaio 1769.
num. CXLI.

Editto con cui fi conferifcono varj Pri

vilegi a quelli che colla loro induſtria

fi efibifcono rifanare diverſi luoghi del

la Maremma Senefe dalle Terre Pa

duline , o Boſcaglie acquitrinofe, di

chiarando che tutti quei Terreni di

nuovo acquiſto faranno ceduti in pie

na proprietà ai reſpettivi Impreſarj, e

loro. Eredi con facoltà di difporne ,

perchè i loro fucceflori poffino godere

con piena proprietà , c ufufrutto i

Terreni acquiſtati, de 9. Febbraio

1769. num. CXLIII.

otuproprio con cui fi ordina che tut

ti i Vini Foreſtieri che s’ introdurran

no nella Maremma Senefe paghino

Paoli 4. per foma; e all’incontro di

chiara efenti dalla detta Gabella tutti

i Vini del Granducato che fi intro

durranno nella detta Maremma, de’

22. Febbraio 1769. num. CXLIV.

Motuproprio con cui fi autorizza il Ma

giſtrato di Fabbriche, e coltivazioni di

Pifa di poter liberare dalla fervitù dei

Pini tutti quei Poffeffori del Territorio

Pifano che gliene faranno iſtanza, a

riferva di quelli delle Comunità di

Buti, e Vico Pifano, de 3. Marzo 1769

num. CXLVI.

Editto con cui fi ordina a tutti i Pof

feflori di fare ogn’anno lc refpettive

Portate delle Biade, Grano, Olio, Be

ftiame ec. fotto le pene , mancando

quivi efprefie , dc’26. Aprile 1769. num.

CXLIX. vedi Annona num. CL.

Editto riguardante l’ eſtrazione e intro

duzione delle Lane noſtrali in Livor

no , e fpecialmente quelle delle Ma

remme Senefi , e Pifane, de 24. Mag

gio 1768. num. CLV.

Conceſſione di grazie, facilità, ed efen

zioni a tutti quelli che vorranno an

dare a ſtabilirſi nelle Maremme di Sie

na affegnando loro quella quantità di

terreni che faranno in grado di col

tivare ec de 3. Giugno 1769 num.

CLIX.

Motuproprio riguardante la ſopprefio

ne dei Magiſtrati della Parte , e Ufi

ziali dei Fiumi, e di quello dei No

ve , e che dal primo Settembre in

poi s’ intenda formato un folo Cor

po, e una fola Magiſtratura col nome

di Camera delle Comunità , Luoghi

Pii, Strade, e Fiumi, la quale farà

compoſta di tre Auditori, che fi adu

neranno 4. volte la fettimana coll’in

tervento del Luogotenente Fifcale , e

il Governo Economico apparterrà al

Sopraffindaco col titolo di Sopraffin

daco , e Soprintendente ec. confer

mando il Commiſſario dei Monti nel

le fue ingerenze ec. de 22. Giugno

1769. num. CLXII. vedi anco num.

CLXXVII, -

Motuproprio con cui fi comanda che

qualunque Quojame fabbricato tanto

nello Stato Fiorentino, che Senefe

poffa reciprocamente trafportarfi ed

introdurfi tanto in uno Stato che nell’

altro , derogando a qualunque Legge »

o altra difpofizione in contrario , de’ 3o.

Agoſto 1769. num. CLXVIII.

Motuproprio con cui fi danno alcuni or

dini circa la riproduzione, e confer

vazione delle macchie di Faggio nell’

Alpi di S. Gaudenzo de 6. Settembre

1769. num. CLXX.

Motuproprio per maggiore intelligenza ,

ed efecuzione dell’ Editto di foppref

fione , e unione dei Magiſtrati della

Parte, e dei Nove dei 22. Giugno

1769. fopra la determinazione degl’ af

* fari che debbono appartenere alla co

gnizione, deciſione, e fpedizione della

Camera delle Comunità ec. indipen

dentemente dal governo, ed autorità

degl’ affari economici, e non conten

ziofi, de 27. Dicembre 1769, num.

CLXXVII.

Motuproprio con cui fi fopprime nella

Città di Pifa diverſe Taíle Privative ,

e Proventi , e fi da una nuova forma

al Magiſtrato di Grafcia di effa Città ,

de' 26. Gennaio 177o. m. CLXXVIII.

Sopprimc la privativa, c Taffa cfat

ta fin qui fopra il Pan fine, e refta

permesto a chiunque il fabbricarne, e

venderne fenza limitazione di pefo , ne

di prezzo §. 1.

Šopprime pure il Provento dei Ma

celli della buona Carne , e la Tafla

pagata finora per queſto titolo; e pcr

mette, a chi ne farà iftanza , di aprir

Maceli, e libera i Macellari dalla Taf

fa della Mala Carne, e potranno ma

cellare Manzi e Vitelle tutto l’anno

, İ. 2. 3. -§ Si aboliſce la Taffa fulla vendita

delle Carni in tempo di QIAಣ್ಣ
e 7
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e l'Appalto delle Zampe, e Peducci

§. 5. 6. . . · - 2

Lafcia in libertà dei Venditori, e

Compratori il prezzo delle Carni ;

fopprime il Provento del pefo dell'

Olio; e aboliſce l’ Appalto de’ luoghi

di Peſchería §. 7. 8. 9. 1o. . . .

La vendita dell’Olio farà libera da

ogni impoſizione di prezzo , coll’ ob

bligo però ai Pizzicagnoli di tener

provviſte le Botteghe, e venderlo an

co a mifure minori al prezzo che fa

rà fiffato dal Magiſtrato di Grafcia

. I I • |

Si aboliſce l’obbligo delle licenze

difpenfate finora per macellare le Be

ftie grofle , e minute, e per compra

re , e rivendere, e refta in libertà di cia

fcuno il vendere, comprare, e tra

fportare Grafce, e Commeſtibili §. 12.

Sopprime l’impiego di Provveditore

del Magiſtraro di Grafcia e la Tratta

dei tre Uffiziali, e in avvenire il nuo

vo Magiſtrato fia composto del Com

miflario, dei due Confoli di Mare, e

di due Deputati della Città , col modo

di eleggerli, e incumbenze loro ; elezione

di altri Miniſtri , luogo della refi

denza , giorni dell’ adınanze, e al

tri ordini che devono loro efeguire Ş.

13. fino al 25. -

Per indennizzare le Caffe della Do

gana, deile Comunità, e dell’ Opera

del Duomo ec. reſta abolita l’ efen

zione delle Gabelle a tutte le mer

canzie Foreftiere nel tempo delle due

Fiere folite farfi ogni anno, e fi fta

biliſce un’aumento di Sigillo da eligerfi

alle Porte fopra la Carne di Beſtie

grofie, e minute vive, o macellate di da

nari due per libbra §. 26. 27.

Con tali aflegnamenti la Dog2na

di Pifa, dovrà rindennizzare oltre gli

fcapiti proprj, la Comunità, l' Opera

del Duomo, lo Spedale dei Trova

telli, o alcuni Miniſtri della Dogana

medefima, e queſt’ ordinazione deve

cominciare ad avere il fuo effetto il dì

primo Aprile 177o. §. 28. 29.

| Motuproprio con cui fi fopprime il Ma

giftrato dei Sei Configlieri di Mer

canzia, la Carica di Giudice, e Ufi

ziale di detta Corte, e i Magiſtrati ,

e Provveditorati, e Affeflorati delle

Arti dei Mercatanti , del Cambio,

della Lana , della Seta , dei Medici e

Speziali, dei Vajai, e Cuoiai, dei Fab

bricanti, e Linaioli, formandone un fol

corpo col nome di Camera di Commer

cio, Arti, e Manifatture del primo Feb

braio 177 o. mum. CLXXX. -

Apparterrà a detta Camera l'invi

ilare all’offervanza delle Leggi cc. ri

guardanti il Traffico, e Manifatture ,

e dovrà in ogni tempo fomminiſtrare

agl’ Artefici, e Manifattori tutti gli

ajuti opportuni, e dovrà rapprefenta

re e proporre a S. A. R. tuttociò che

Effa crederà più adattato per rende

re più florido il Traffico Toſcano §.

2. 3 · 4 ·

Avrà la facoltà di farfi dare le no

tizie, e informazioni da tutti i Tri

bunali, e Giufdicenti, e che fieno uni

te a detta Camera tutte le facoltà , e

preminenze appartenenti alle fuddette

Magiſtrature § 5. 6.

Il Collegio de’ Medici continuerà

ad avere le facoltà ec, dererminate .

dallo Statuto dell’Arte de Medici ec.

§ ໒ງກinovsrann， ad eleggerfi per

via di Tratta gl’ Operai, o Mini

ftri di diverfi Luoghi Pii, e faranno con

fervate le Borfe delli Squittini di cia

fcun’ Arte ec. §. 8.

Per la fpedizione delle Caufe Ci

vili, Criminali, e Mifte fi elegge un

Auditore della Camera, con tutte le

prerogative di fimili cariche , e facol

tà ad effo concefie circa le fentenze ,

da proferirſi §. 9. 1o. I 1. 12. 13.

I4. I 5. I 6.

Dovrà procurare che i fuoi Can

cellieri, e Miniſtri interpongano la

loro mediazione per infinuare alle Par

ti gli accomodamenti amichevoli §. 17.

I Tribunali Provinciali foliti giudi

care dovranno partecipare alla Ca

mera tutti i Proceſſi delieCaufe Cri

minali §. 18.

Apparterrà alla Camera tutta la

Giuriſdizione Criminale competuta

finora ai fopraddetti uniti Trbunali

§. 19

Per la Giuriſdizione Criminale re

fta deſtinato un’ Affeffore il quale fa

rà il fuo voto ai Proceſſi che fa

ranno i Cancellieri, ed Attuarj ec.

§ 2o. 21. 22.

Altri Ordini tanto nelle Sentenze

Cri
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Criminali, che in altre cauſe §. 23.

24. 25 • -

dei Lupi de 21. Marzo 177o. num

CLXXXVIII.

Apparterrà alla Camera la Cura, Motuproprio con cui fi comanda che

e Soprintendenza di tutti gl' Effetti

Proventi, e Dritti ſpettanti ai Tribu

nali riuniti §. 26.

Avrà la Camera un Segretario che

interverrà all' adunanze, per tenere il

Regiſtro degl’ Atti ec., e avrà l’iſpe

zione fopra gl’ Archivj di tutti i Tri

bunali uniti §. 27.

Tutti gl’ Ordini, e Decreti dell’

Auditore della Camera foſcritti dai

Cancellieri e col fuo vifto, o del

Segretario fiano riconofciuti, ed efe

guiti da tutti i Giufdicenti ec. §. 28.

Editto per la foppreſſione, e abolizione

di tutte le Taffe, obblighi, ed aggra

vj che gli Artefici erano tenuti paga

re , alle reſpettive Arti de’ 3. Feb

braio 177o. num. CLXXXI.

Editto riguardante diverfi Regolamenti

fopra le Teleríe, e altri Lavori di Li

no , di Canape, e di Cotone, ordi

nando che quelle fabbricate nel Gran

ducato fiino efenti da ogni Gabella

per l’eſtrazione dello Stato, e per le

Tele Foreftiere fi fiffa una Gabel

la unica, con altri ordini fopra tali

Generi de 5. Febbraio 177o. num.

CLXXXII.

Motuproprio in cui fi aboliſce la proibi

zione di doverfi confegnare all’Appal

tarore dell’Acquavite i Vini guaſti, e

fi permette ad ognuno il ritenere i

medelimi, o vendergli per ſtillargli,

con proibizione di vendergli fraudolen

temente per buoni fotto pena di fcudi

due il Barile , de 7. Febbraio 177o.

num. CLXXXIV.

Editto riguardante la reſtituzione da far

fi ai Creditori dei Luoghi di Monte

del nuovo Monte Comune del 3., e

mezzo per cento , o di permettere ai

mcdefimi di trapaffarli al Libro del

3., e quelli che accetterano la reſtitu

zione dei loro Capitali gli farà que

fta fatta a ragione di fc. Ioo. per

ogni luogo previa l’ imborfazione,

ed cftrazione dei nomi di detti

Montifti 3 dei 17. Marzo 177o. num, .

CLXXXVII.

Editto con cui concede diverſe Gra

zie ; Privilegi, e Facoltà di por

tare alcune armi ec. agl’ Uccifori

tutte le Poffeſſioni , e Fattorie di

S. A. R. della Religione di S. Stefa

no, Tifco, e di qualunqne altro Cor

po , Univerſità , e Magiſtrato fiino in

avvenire fottopofte alle medeſime gra

vezze , impoſizioni ec. alle quali fono

obbligati a concorrere i Poſleflori de

gl’ altri Beni, de 28. Marzo 177o. mum.

CXC. -

Ordini contro quei Vagabondi che dan

neggiano i Boſchi delle Bandite del

Territorio Pifano de 25. Aprile 177o

mum. CXCII.

Ordini riguardanti alcuni lavori fatti, e

da farfi in rapporto al regolamento

dell’acque della Val di Chiana, de 25

Aprile 177o. nun. CXCIII. |

Editto con cui fi fopprime la privativa

della Fabbricazione, e Vendita del

Pan fine, e refta permeffo a tutti i For

naj il far detto Pan fine egualmente che

il Pan Venale ſenza limitazione di pefo »

nè di prezzo , de 23. Maggio 177o.

mum. CXCVI. -

Editto riguardante la foppreſſione del

Tribunale dell’ Arte della Seta di Pi

- fa, ed infieme di diverfc Talle di det

ta Arte, autorizzando il Commiſſario

di Pifa ad avere quella Giurifdizione

competuta finora a detro Ufizio rela

tivamente all’ Ufizio di Oneſtà, fot

toponendo alla cognizione dei Confoli

di Mare le caufe contenziofe frai Mer

canti , e i Manifattori, e Perfone di

profeſſione fottopoſta alla detta Ar

te ec. , de 26. Maggio 177o. num.

CXCVII.

Motuproprio riguardante il grandiofo de

bito che ha l'Impofizione del Val

darno di fopra e provvedimenti e or

dini per eftinguerlo de 6. Giugno

177o. mum. CCII.

Editto con cui fi aboliſce per tutte le

Città e Luoghi del Granducato l’ ufo

delle Tariffe particolari dei reſpettivi

Territorj del pefo del Pane , laſcian

do in libertà dei Fornaj di fabbri

care, e vendere il Pane tanto fine che

venale ſenza alcuna limitazione di pe:

fo, con libertà di poterfi trafportare il

Pane da un luogo all’ altro de’ 6.

Giugno 177o. nam. CCIII.
Ᏼ Mo«
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Motuproprio con cui fi dà facoltà agl’Ar

tieri il tenere appreflo di fe quelle mi

fure e : peli che converranno a cia4

: fcuno, moderando in ciò la Legge del

- 3 o Giugno 1767. fermio, ſtante il do

- vero queſte fegnare nei - tempi, i pre

e i fcritti in detta. Legge , e paſlando il

-- tenipo- fuddetto prefcritto, poffino

« fempre ſegnarfi fenza pena alcuma,

-- quando tion vi fia veruna quere

la de’ , 7. Dicembre 177o. : num.

CCXXV. . . . . .

Motuproprio con cui fi aggiungono oltre

: i foggetti della Deputazione per il ri

• farcimento , e conceſſione dei Paluſtri

nella Provincia Inferiore di Siena, il

: Poteſtà, e il Soprintendente delle Co

munità in cui faranno fituati i Ter

reni da concederfi, i dovendo inter

venir i medelimi anco alle vifite da

farfi, con altri ordini per gl’ Impreſarj

che gli hanno già ottenuti; e per quelli

che otterranno detti Terreni, de 16.

Dicembre 177o. mum. CCXXVI.

Co N v E N z I o N e per l’ arreſto de’

Banditi » Malviventi, e Difertori tra

gli Stati di S. A. R. e quelli di Mo

i dena vedi Configlio di Stato mum,

LlX. - :

C o R s E D E' CA v A L L 1 , e Feſte pub

bliche., Qrdini ſopra, di ciò vedi Ca
mera delle Comunità num. CCVI.

C o Rs 1 N I Duca Filippo . Suoi Be

ni nella Potefterìa di S. Cafciano

non fiano dannificati, vedi Otto num.

XLI.

C U o J A M E tanto da Suolo, che da

Tomajo. Motuproprio con cui fi con

cede per il medefimo alcuni Pri

vilegi, ed efenzioni di Gabelle, e fi

ordina fia tenuta nella più rigoro

fa offervanza la Legge de' 9. Febbraio

1662. con altri ordini ſopra di ciò

de 17. Settembre 1766 num. XXXIII.

CU o J A M E dallo Stato Fiorentino al

Senefe fi poffa liberamente trafpor

tare vedi Configlio di Finanze num.

CLXVIII, |

C U o J A M E concio fabbricato, e tra

fportato tanto nello Stato Fiorenti-

no, che Senefe, come pure le Pel

li crude, fiano efenti da ogni Gabel

|

*

- ･ ｰ * シd- ･･ - - - - -

E B I T o R i di Matricole alle refpetti

« i ve Arti unite alla Camera di Com

i mercib, affegnazione di tempo per pa

gare il loro reſpettivo debito in tre

rate fino al Novembre 1772. vedi Ca

: mera di :Commercio num. CCXVIII.

D E P UT A z I o N e s o P R A : 1 L C o M

-- M É R ci o Lettera circolare dell’Audi

- tore della Giuriſdizione ai Prelati del

Granducato che refercitano Giurifdi

zione, Spírituale per formare un nuo

voi Stato dell’Anime, che oltre al

i numero dei viventi comprenda la loro

- condizione relativa all’ Arti de . . .

Febbraio 1767. mum. i.LIII.

Altra Lettera circolare del Senato

re : Sopraffindaco ai Cancellieri delle

Comunità , accompagnandole più co

pie di un Regolamento da dari a cia

fcun Paroco per ben formare il fo

: praddetto nuovo Stato dell’Anime de'

9. Marzo 1767. num. LIII.

Iſtruzione per i Parochi per ben

- fare il fuddetto Stato dell’Anime mum.

LIII. -

· Regolamento da tenerfi nel fegna

re le Profeſſioni, ed efercizi apparte

nenti alle Perfone delle reſpettive Par

rocchie num LIII. . . .

Tabella per norma ai Parochi per

ben’ efeguire detto Stato dell’Anime

num. LIII.

D Is co L I , E D O zi o si per far Re

clute , requifiti che devono avere, vedi

, Nove num. IIC.

D o T i che non paffano fcudi 3oo. efenti

dal pagare la Gabella , vedi Configlio

... di. Finanze num. CXXXVI. e Ca

mera Granducale mum. CLXXXIII.

Iftruzioni degli Amminiſtratori Ge

nerali ai Miniſtri degl’ Ufizi delle Ga

belle de Contratti fopra di dette Do

ti vedi Gabella num. CXCIV.

Esan di Perfone congiunte nelle Cau

fe Criminali proibiti ai Giudici ec.

vedi Fifco mum. XLVII.

la , vedi Camera Granducale num.

CLXXIII.

E sT I M I. Editto circa la Defcrizione, e

voltura dei Beni degli Eftimi ec. vedi

, Nove num. CXIX. . .

a Facetº Seme , e Olio efenti dalla

Gabella vedi Camera Granducale num.

LXVI. · · ·

FE
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F E s T E ec. Ordini diverfi per la fo

lenne Proceſſione del Corpus Domi

ni a fine di renderla più decorofa e

devota. Editto dell’ Auditor Fiſcale

folito emanarfi ogn’anno avanti detta

Solennità num. XVIIl.

F1 o R I SE c C H I . Sue Gabelle ridotte

er tre anni ad un fol terzo per chi

gli fpcdifce fuori di Stato vedi Came

ra Granducale num. CXVII.

Fisc o Bando emanato per parte delle

Auditor Fifcale con cui viene ordi

nato che trovandofi a cafo qualche

Teforo, Ripoſtiglio, o antico Monu

mento, l’Inventore fia obbligato a de

nunziarlo o al Regio Fifco, o al Tri

bunale del luogo, e refta proibito ai

Miniſtri della Zecca , Orefici, e Fon

ditori ec. lo ſtruggere dette Monete,

e anticaglie fenza prima notificarlo al

Governo Refcritto de 27. Agoſto

1766. num XXXIX.

Rinnovazione della Lettera circola

re de 4. Aprile 1 7o7. con il modo di

fare le citazioni nelle Caufe Criminali

num. XL.

Tariffa delle mercedi de Tribunali

de Rettori ordinata dall’Audiror Fi

fcale num. XLII. - -

- Lettera Circolare ai Giufdicenti in

dichiarazione del § XVII. della, Leg

ge Generale dell’Armi, de 22. Feb

braio 1737. ab Inc. del primo Dicem

bre 1766. num. XLIII. -

Ripubblicazione della - Lettera cir

colare dell' Auditore Fiſcale Seratti

del primo Settembre 17 16. in cui fi

proibiſce ai Giudici di aftenerfi nel

le Caufe Criminali di efaminare le

Perfone congiunte num. XLVII. , ;

F o R E s T 1 E R i non Sudditi fi devino

, da chi gli riceve ad alloggio dare in:

nota alla Cancelleria degl’ Otto o al

Bargello vedi Otto num XLVI. ;

*

*

A B E L L A D E’ C o N T R ATT I. Or

dini ſopra la Gabella delle Doti, e

Cenfi, vedi Configlio di Finanze num.

. Iftruzioni ai Giufdicenti circa le Do

ti e efenti dal pagamento che non paf

fino fc. 3oo. vedi Camera Granducale

- mum. CLXXXIII. - .

- Iftruzioni per i Miniſtri de diverfi

- .

-

* - *

—

Ufizi delle Gabelle de'Contratti rela

tivamente all’efenzione del pagamento

della Gabella per tutte le Doti che

non eccederanno la fomma di fc 3oo

e alla riduzione per anni 1o. a foli

due feudi per 1oo quella de' Cenfi ,

e Permute : fpedite dagl’ Amminiſtra

tori Generali num. CXCIV. -

S. G A U D E N z o Alpi, vedi Configlio di

Finanze num. CLXX.

G i o c A R E proibito le Fefte fino alle

ore 2. dopo mezzo giorno vedi Otto

num. LXXI.

G I o co D E L L o TT o Dato in Ap

palto a Pietro Cefare Calvelli per 9.

anni con comminazione di pene con

tro quelli che ardiranno giocare a Lotti

Efteri, ed altre ordinazioni concernen

ti il medeſimo, con Editto della Ca

mera Granducale de 16. Giugno 1766.

num. XIX.

G I U DI C I C R I M IN A L I fi devino afte

nere di efaminare le Perfone congiun

, te vedi Fifco mum. XLVII. -

GR A N I Foreſtieri, e Noſtrali che fi

introdurranno in queſti Stati fiano efenti

dalle Gabelle per tutto Luglio 1767.

Motuproprio de 6. Agoſto 1766. num.

. XXV. }

GRAN I , PAN E , B1 A D E, E F AR I

N E . Legge Generale, vedi Confi

glio di Finanze num LXXXVI.

G R A N I , E B I A D E, che fi introdur

ranno nel Granducato efenti dal

Ë Gabelle » vedi Abbondanza num.

G R Asc I A. Bandi delle Portate deł

Beſtiame Bovino, Vaccino, Vitelli

no, e Bufalino de 16. Gennaio 1766.

num. IX. Ripubblicato 16. Gennaio

1767., e ne 25. Gennaio 1768.

Bandi delle Portate dell’ Olio di detto

giorno num. X. Ripubblicato 16. Gen

naio 1767. , c ne 25. Gennaio 1768.

- vedi Annona num. CL.

Notificazione con cui vien vietata fino

- a nuovº Ordine l’ introduzione in Li

vorno dell'Olio noſtrale , a riferva di

: qualche porzione di detto Olio per

ufo dei condimenti » degl’ I 1. Agoſto

1766. num. XXVII. - -

Lettera circolare per ဒူးႏွံႏွစ္ခုး la

... Scaletta per regolare il peſo del Pa

ne a forma dei prezzi del Grano, con
в 2 al

*...! - 3 , !
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alrri ordini fopra di ciò, de 2o. Set

tembre 1766. num. XXXIV.

Notificazione con cui refta abolita la

proibizione degl’ I 1. Agoſto 1766. d’

introdurre nella Città di Livorno l’

Olio noſtrale, de 14. Febbraio 1767.

num. L.

Bando fopra l’ abolizione dell’ Appal

to del Sego, e Candele di Sego, dan

do facoltà a chiunque il comprare,

e vendere Sego, e Candele in Firen

ze , e dentro le 7. miglia, e che le

Candele non poffino venderli a mag

gior prezzo. di foldi 5 la libbra, e

i Candelotti foldi 6. 4. de 16. Aprile

1767. num. LXII.

G R A s c 1 A , E A B B o N D A N z A riu

nite in un fol Tribunale col nome

di Congregazione dell’ Annona, vedi

Annona num. CXXXII.

G R A s c 1 A D I P I s A, Nuova forma

di Magiſtrato, vedi Configlio di Finan

ze mum. CLXXVIII.

G R A v Ez z E, e a Impofizicni pubbliche

vengono fottopofti ancora i Bení di

S. A. R. Fifco, Religione di S. Ste

fano, e degl’ altri Magiſtrati ec. vedi

Configlio di Finanze mum. CXC:

G R E C A J o L I Poffino effi foli vender

Vini Foreſtieri, vedi Camera Grandu

cale num. LXXXI. - * *

G R os se T o Lavori intraprefi nella fua

pianura fiino ben manten iti, e proi

bizione di non fare aperture, tagli ec.

intorno all’ Argine d’Ombrone, e in

altri Foffi , e Scoli. Motuproprio degl'

8. Aprile 1767. num. LX. vedi Ma

rennnna . " . . . .

G R os s 1 e mezzi Groffi Fiorentini, e

Romani coniati avantil al 17oo. non

စ္သည္ကိုဝ più corſo, vedi Zecca num.

I M P 1 E G A T I nella Corte di S. A. R.

a quali Tribunali fottopofti, vedi Per

fone impiegate num. VII.

Impoſizione per la Strada nuova Piſto

jefe vedi Nove num. LXXXIII.,

— Detta prorogata per alrri due anni

vedi Camera delle Comunità num.

CLXXI. e CLXXII. . . . . . .

— Della Taffa fopra i Poderi prorogata

per altri due arini, vedi Nove num.

LXIX., e CLX. :: :

-Del Valdarno di fopra, vedi Configlio

di Finanze mum. CCII. , e Camera

delle Comunità num. CCXXI.

I N c r t r A delle Biade da Cavalli proi

bita ; vedi Camera Granducale num.

XXII.

I N D U L T o D 1 G R A z I A conceflo da

S. A. R. nel primo Ingreffo di queſti fuoi

Feliciffimi Štati per i Difertori delle

fue Truppe, e per altri Delinquenti

de 19. Settenibre 1765. nutn. ll.

Altro per tutti i Difertori delle fue Trup

pe fudditi originarii, o domiciliati in

Tofcana, di poter ritornare, e reſta

re nel Granducato fenza timore di

ricevere veruna moleſtia, purchè non

abbino commeffi altri Delitti , de 27.

Agoſto 1767. num. LXXXII.

Altro in occaſione della Nafcita del Se

reniffimo Arciduca Gran Principe Fran

cefco, per i Carcerati, Proceffati , o

Condannati per delitti non atroci » e

per i Difertori, purchè fi reſtituifchi

no nel termine di tre meſi ai re

fpettivi Reggimenti, de 16. Febbraio

1768. num. C.

I N G E G N E R 1, Cancellieri, e Depu

tati di Strade delle Comunità , ob

blighi loro, vedi Configlio di Finan

ze mum. CII.

IN v E N T A R J delle 'Chiefe di Padro

nato delle Comunità cc. Ordini fo

pra di ciò ai Giufdicenti, vedi No

ve mum. CXLVIII.

L A N a j o L1 di prima , e feconda

Matricola, v. Arte della Lana m. LXX.

L A N E F o R E s T I E R E atte ad impan

narfi efenti dalle Gabelle , vedi Con

figlio di Finanze num. XCIII.

Editto fopra le Lane noſtrali, vedi

Configlio di Finanze mum. CLV.

L. A s T R I c A R e le Strade di Firenze,

vedi Parte num. LlH.

L A v o R i di Lino, Canape, e Mezze

Lane efenti per due anni dalle Ga

belle, vedi Camera Granducale num.

LXI.

L E G G I D I S. A. R. fiano firmate , ol

tre al nome della prefata A.S. col Vidit

del Marefcialle Marchefe Botta Ador

no, e contraflegnate dal Segrerario com

petente, e fiano ancora ubbiditi tut

ti i Motupropri, e Refctitti col fo

lo Vidit del predetto Marefcialle Bot

ta, e Segretario competente. Mo

|- twl
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tuproprio , de 19. Settembre 1765.

num. lll. -

Altro Motuproprio per il Vidit del Con

te Franceſco Orſini di Rofenberg , .

de 2. Ottobre 1766. num. XXXVII.

Altro per il Vidit dei Direttori dei re

fpettivi Dipartimenti a forma del Mo

tuproprio de 28. Dicembre 177o. num,

CCXXIX.

L E G N E fi poffino liberamenre trafpor

tare per tutto, il Granducato, ved:
Camera delle Comunità n. CCXXII:

L E T A M E proibito tenerfi nel recinto

delle Città, e Caſtelli, vedi Sanità

num. LXXX, *

L I C E N z E fopra l’eſtrazione di Biade, .

uelli che abitano tree Beſtiame per

onfini vedi Annonamiglia dentro ai

mum, CLXXXV.

L I N o, C A N A PÁ, E S T o P P A. Per

miſſione di poterfi mandare a filare

nel Piſtojefe dai Diſtretti di Firenze,

Pifa ec , e rimetterfi filato ſenza ve

runa Gabella , vedi Camera Grandu

całe numi CCXXVII.

L Ivo R N o. Alcuni ordinî emanati in

detta Città, e Porto, vedi in fine

del prefente Sommario.

L o N D R 1 N e noſtrali, vedi Arte della

Lana num. CLXIV.

Lot r o de Numeri, vedi Giuochi. .

L U o G H I D 1 M o N T E , vedi Monte

Comune , e Monte di Pietà . .

L U P A i foro Privilegi, vedi Configlio

di Finanze num. CLXXXVIII.

M A ce L 1 A R1 di buona Carne non

poſſino ammazzare, ne vendere Car

ne di Vacca, pena fc. So. e l’ Arbi

trio ec vedi Annona num CCIX.

M A G 1 s T R A T o S U P R E M o, Ordine

del Configlio di Stato al medefimo di

partecipare a tutti gl’ altri Magiſtrati

il Motuproprio con cui fi efprime la

Morte di S. M. I., e i Comandi di

S. A. R. ił Serenifs. Arciduca PIERTo

Leopoldo Granduca Noſtro Signore »

vedi Configlio di Stato num. I,

Aurorizzato fopra tutti gl' affari Civili

delle Perfone impiegate nella Real

ို့ရှူးး , vedi Perfone impiegate ec. mum.

VII.
- §.

Bando per la Nafcita del Real Arcidu- Bando

ca Franceſco Gran Principe di To

fcana , con Feriato di tre giorni »

· Te Deum , e Fuochi, de 12.

io 1768. num. IC. *

MA G N A N 1 G E R B 1 Franceſco. Bando

degli Otto a favore dei fuoi Beni ,

vedi Otto num. LVI.

M A JA LI , Caſtrati, e Agnelli proibiti

tenerfi nel recinto delle Città, e Ca

ſtelli , vedi Sanità num. LXXX.

M A J o L1 c H E di Tofcana efenti di due

Terzi delle Gabelle , vedi Camera

Febbra

Granducale num. XXVI. *

M A N 1 M o R T E Legge fopra di effe,

e dichiarazione in aumento di quella

del 175 1. vedi Configlio di Stato

num. CXLV. . .

M AR C H I o di finito per i Lanajoli va

riato , vedi Arte della Lana num.

LXXXV. -

MAREMMA di Siena. Motuproprio per la

popolazione » e Agricoltura di effa »

pwedi Configlio di Stato num. XII.

Queſta Provincia farà compoſta dei

Capitanati di Grofleto, Mafla , Soana,

e Arcidoffo, con le Contee di Scanfa

no, Pitigliano, Sorano, Caſtellettie

ri, S. Giovanni, Santa Fiora , e il

Marchefato di Caſtiglion della Peſca

ja, e l' Iſola del Giglio; e farà det

ta Provincia diviſa in orto Potefterie.

. L• 2. - -- -

§ I dett i Poteſtà oltre l’ eſercizio.

della Giuriſdizione Civile , e Crimina

le avranno la Seprintendenza alle af

femblee, e Uffici comunali ec. §. 3.

Avrà ciaſcuno un Miniſtro Crimi

nale, e tanti Notari, e Ufiziali Civi

li , fufficienti a fupplire per le Caufe,.

del Luogo ec. §. 4.

Conferma tutte le facoltă al Ma

giftrato dei Foffi, e Coltivazioni di

Groffeto con una Giuriſdizione uni-.

verfale fopra tutti i Territorji di detta

Provincia, e la foprintendenza gene

rale fopra tutte le Comunità §. 5. 6.

Il detto Magiſtrato farà compoſto

di un Commiſlario, e di altri foggetti

da prefcieglierfi con la fúbordinazione

al Governo di Groffeto; il qual Go

verno proporrà il compartimento per

fiffare il Circondario delle Potefterìa

e per formare le Corti di Giuſtizia , .

7. 8.

del Governo di Groffeto per

avere un' efatta Defcrizione della Se

menta, e Raecolta del Grano » Bia

Ᏼ 3 de »
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de, Caſtagne ec. , de . . . .

num. XXIV. * - · · · ·

Compartimento della fua Provincia, e

Tariffa e Regola delle. Mercedi per .

le Caufe Criminali, c Civili da offer

varfi nei Tribunali della fuddetta Pro

vincia inferiore, vedi , Configlio a di

Stato num. XLIV. - ; ,: ,

Varj Privilegi a chi colla fua induſtria

fi efibifce rifanare diverſi luoghi Pa

dulofi , e acquitrini, concedendo ad

effi tutti quei Terreni di nuovo acqui

fto con facoltà di diſporne a prò dei

. 1766.

loro Eredi, vedi Conſiglio di Finan- –

ze mum. CXLIII. -- - - - - . '

Vini Foreſtieri che fi introdurranno in

effa paghino paoli 4. di Gabella per

M E R c.A T o V E c c H I o, Regolamento

dei fuoi Siti, e di altre Piazze » e

- Strade, vedi Camera delle Comunità.

, num. CCVII.

M E ss I, Cavallari, Sindachi, e Retto

ri , Ordine fopra di effi , vedi Nove

num. CXLVII. -

M E z z A N I di Droghe. Rinnovazione

del Bando fopra di effi, vedi Arte de’

-- Medici num. XVI. - , -

– Di Grani, e Biade non poffino efer

citare il Meſtiere ſenza licenza ec. vedi

Abbondanza mum. CXIII.

Di Livorno, Legge , e nuovo Rego

lamento fopra di effi in aggiunta a

quella del 1758. vedi Configlio di Fi-:

nanze num CXLI. -

Soma, e quelli del Granducato fiino M e zz E LAN E noſtrali debbino go

efenti dalla medefima vedi Configlio

di Finanze num. CXLIV.

Grazie, efenzioni cc. conceſſe a chi vor

rà andare a ſtabilirvifi , vedi Configlio

di Finanze num. CLIX.

Beftiami che vanno, e tornano da effa;

Rinnovazione della Legge , vedi Ca

mera Granducale num. CLXIII.

Iſtruzione per i Poteſtà della Provincia

inferiore dello Stato di Siena ful man

tenimento degl’ effetti ftabiliti appar

tenenti alle Chiefe di Patronato del

le Comunità, Popoli, Luoghi Pii ec.

de’ 28. Luglio 1769. num. CLXVI.

I Poteſtà. e Soprintendenti delle reſpet

tive Comunità fi aggiunghino alla De

putazione per il rifanamento, e con

ceffione dci Terreni Paluftri, vedi Con

figlio di Finanze mum. CCXXVI. ve

di Caſtiglione Lago al mum. LXXIV.

CVIII. CIX. CXXVI. CXXVII.

CXXVIII. vedi Grofleto num. LX.

M A T R I c o L E dell’ Arte dei Cuojai

abolite vedi Arte de Vajai ec. mum.

LXXXVIII.

–Degl’ Artieri foppreſſe, vedi Configlio

di Finanze num. CLXXXI.

NÍ E D I c1, E C H I R U R G H I , fc in ter

mine di tre anni non produrranno

all’ Arte le notule delle viſite fatte

ai Malati che non gli avellero fodis

fatti, faranno reputate di niun valo

re , vedi Arte de’ Medici ec. num. XC.

M E R c A N z I A Tribunale foppreffo, e

riunito alla nuova Camera di Com

mercio, Arti ec. vedi Configlio di

Finanze num. CLXXX.

dere dei medefimi Privilegi accordati

all’altre Manifatture di Lana ec. vedi .

Camera Granducale num CLVIII. .

M o N AsT E R I D I M o N A c H E . Prov

vedimenti, e Regolamenti fopra il

Governo, e Amminiſtrazione dei mc

defimi, in cui vengono incaricati i tre

Deputati eletti d’invigilare alla pun

tuale offervanza, e che tutti gl’Ope

rai debbano fare un’efatto Stato at

tivo, e paffivo dei refpettivi loro Mo

nafteri ec. Refcritto de’ 3. Luglio 1766.

num. XXI. -

M o N E T E di cinque, e dieci paoli to

fate, o alterate non fi devino rice

vere, nè pagare, vedi Nove num.

CXI. e CXII.

M o N T e C o M U N e. Editto per il re

golamento da offervarſi per i Luoghi

di Monte di Firenze del Monte Co

mune, e del Monte di Pietà , de’

15. Novembre 1768., num. CXXXIII.

Sopprime, e abolifce ogni Legge, ec.

o ordine finora emanata mediante il

quale alcun Creditore Montifta per

laflo del tempo ancorchè remotiffimo ,

e più che Centenario aveſſe incorſo

nella perdita dei Capitali, e frutti, vo

lendo che i Monti fuddetti s’inten

dino reſtituiti alla primiera libertà , e

all’offervanza delle proprie Leggi §. 1.

Per l’avvenire ordina che ciaſcun

Creditore debba effer follecito d’efigere

i frutti dei Luoghi di Monte nel cor

fo di anni 36. dal giorno della promul-

gazione del prefente Editto, e nel

cafo che detti frutti reitaffero inefat

T1
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ti non farà permeſſo domandare per

l’arrerrato altro frutto che di 36, an--

ni §. 2. -

1 Creditori che hanno trafcurato

d' eligere i loro frutti, e non fono

iù deſcritti nei libri veglianti , ma tra

醬 negli antichi come infogniti

poffino ancor’ effi effer pagati in qua

lunque tempo comparifchino, avendo

erciò S.A. R. rinveſtito per tal’ ef

etto ſcudi quarantamila in tanti Luo

ghi di Monte §. 3.

Dovranno tali Creditori infogniti

nel termine di anni 36. comparire a

domandare i loro crediri , ali rimenti

faranno ammeffi a repetere foltanto il

capitale e a ritirare per l’ arretrato i

frutti di foli 36., anni §. 4. »

Approva l’ Iſtruzione umiliata a

S. A. R. dal Soprintendente dei Mon

ti §. 5, . -

Iſtruzione per il regolamento da offer

varfi nell'efecuzione dell’ Editto fud

detto comprefa in 22. Paragrafi. E'

unita al detto Editto.

Motuproprio riguardante la reſtituzio

ne dei luoghi del 3. e mezzo per 1oo.

ec. vedi Configlio di Finanze num.

CLXXXVII.

Notificazione , e Nota dei Montifti eſtrat

ti per ordine Alfabetico de 16 Mag

gio 177o. num CXCV.

Altra de 21. Settembre i77 o. num.

CCXVI. ·

M o N T E D I PI E T A' . Notificazione

circa la reftiruzione dei Capitali dei

Luoghi da eftrarfi a ragione di fcudi

45. e mezzo per ogni Luogo di Ca

pitale vecchio, per procederfi poi all'

imborfazione, ed eftrazione di quelli

che averanno accettara la reſtituzio

ne , de 28. Settembre 177 o. num.

CCXVII. |

M o N T e V e T T U R 1 N 1. Conceſſione

di farfi per un’anno dalla detta Co

munità un Mercato ogni primo Gio

vedi del mefe , e di una Fiera nel

<di 29. Settembre » degl’ I 1. Settem

bre 177o. num. CCXIV,

M o R e 1.1.1 Gio. Franceſco. Bando de

gli Otto a favore de fuoi Beni, vedi

Otto num, LV. -

E v e non fi poſſa tirare in Firen

ze , vedi Otto num. XLV.

N o T A R i. Ordini da offervarſi circa

ai Legati , e Lafciti ai Buonomini di

S. Martino, vedi Archivio n. XXVIII.

N o v E Confervadori della Giuriſdi

zione , e Dominio Fiorentino . Let

tera circolare, acciò i Giufdicenti,

e Deputati dei luoghi mandino nota

precifa di quanto Grano, e Biade pof

fano abbifognarle in queſt’anno, de 24.

Settembre 1766. num. XXXVI.

Altra acciò i Giufdicenti ordinino ai

Camarlinghi di non moletare i De
bitori dei Dazj, Decimini, Taffe ec.

fino alla futura raccolta de 18 Feb

braio 1767. num. LI. -

Altra in cui fi ordina che i Grani, e

Biade che fi ritrovano nei Magazzini

di Firenze, e Pifa fe ne fomminiſtri

no alle Comunità che vorranno prov

vederfene per il prezzo di lire 18.

il facco per quelli efiftenti in Firen

ze, e di lire 17. per quelli che fono

a Pifa de’ 26. Marzo 1767. m. LVIII.

Altra fopra la viſita da farli ai confi

ni del Granducato per la reſtaurazione,

o nuova appofizione di effi, de' , 3o.

Aprile 1767. num. LXIV.

Iſtruzione ai Cancellieri Comunitativi per

l’efecuzione di diverſi lavori di Stra

de cc. da efeguirfi dai Poveri Braccian

tiec, con refcritto de 16. Maggio 1767.

num. LXV.

Notificazione per la proroga per altri

due anni della Tafla fopra ai Podc

ri ordinata per Editto de 22. Genna

io 1765. Motuproprio degl’ I 1. Giugno

1767. num LXVIII.

Lettera circolare, o fia Inftruzione ai

Giufdicenti circa il defcrivere, e taf-,

fare tutti i Terreni per la proroga

fopraddetta de. . . . . 1767. m. LXIX.

Altra ordinando che il pefo del Pane che

fi dà ai Carcerati fia di once 28 il gior

no teſta de 29. Luglo 1767. m. LXXIX.

Notificazione per l’impoſizione per due

anni per la ſtrada che dalla. Montagna

di Piſtoia porta al confine del Ducato

di Modena, da pofarfi fopra le rendi

te degl’ Effetti defcritti alle Decime

Granducali del Contado, e all’Eſtimo

di tutte le Comunità dello Stato, de'

28. Agoſto 1767. stum LXXXIII.

Lettera circolare riguardante la manie

ra da tenerfi dai Giufdicenti per fare

l’opportuno reparto per la fuddetta
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LXXXlV. - * *

Altra riguardante i requiſiti che fi ri

i

chiedevano per l’arreſto delle per

fone difcole , ed oziofe per far reclu

te, ſtante alcuni Arbitri feguiti in

pregiudizio di

1768. num. IIC. -

Due Lettere Circolari circa al non ri

cevere, nè pagare le Monete di cin

alcuni ſtati ingiufta- :

mente arreſtati, del primo Febbraio

que, e dieci paoli tofate, o alterate

maliziofanente de 28. Aprile, e

Maggio 1768. num. CXI. , e CXII.

Lettera ai Cancellieri delle Comunità ri

guardante le elezioni dei Predicatori , .

conferma di Salariati, defalchi per le .

Pofte dei Camarlinghi ec. de zo, Giu

gno 1768. num. CXV.

Notificazione per il prezzo delle Paglie

che i Lavoratori delle Poteſterie fu

burbane fono obbligati portare alle

Reali Scuderie. Refcritto de’ 2o. Lu

glio 1768. num. CXVI.

Editto unito alla ripubblicazione del Ban

do de’’4. Maggio 1694. circa la De

fcrizione , e volture dei Beni negl'

Eftimi del Diſtretto in faccia dei veri.

e vivi Poffeffori, c Indulto a chi fino

al prefentc aveſſe trafgredito de 3. Ago

fto 1768. num. CXIX.

Lettera circolare riguardante il rimborfo

da farfi alle Comunità per l’ aggravio

fofferto di pagare alla Caffa dell’Ufi

zio della Parte gli fcapiti annuali fatti

fopra i Proventi delle Piazze, e Paffi

di Navc de 1 o. Agoſto 1768. num.

CXXI.

Altra per aver contezza dei luoghi , o

perfone che godono per patto, o pri

vilegio efenzioni dal pagamento dei

Dritti , e Gabelle , in efecuzione dell’

Editto della Camera Granducale de

29. Settembre fcorfo, ordinando di

fare adunare i Rappreſentanti delle Co

munità per individuare i Privilegi che

foffero comprefi nella refpettiva eften

fione del 1. Dicembre 1768. num.

ΟΧΧΧΙV.

Altra per avere un’efatta dimoſtrazio

ne di tutti i Grani che fi trovano

nelle Comunità, e Luoghi Pii, per ren

derne di ciò conto alla Deputazione

dell’Annona , de’ . . . Gennaio 1769.

num. CXL,

·;

—-

*-

ltra in cui fi commette ai Giufdicen

ti di ordinare ai Meffi , Cavallari,

Sindachi , e Rettori di accompagnare

i Bargelli, Tenenti, e Caporali di

Sbirri all’ abitazioni dei Debitori , o

Malfattori, o di altra perfona di cui

doveffe farfi alcuna efecuzione de 9.

Marzo 1769. num. CXLVII. *

Altra con cui fi ordina ai Giufdicenti

che quando anderanno a fare gl’ In-

ventari, o dar la confegna delle Chie

fe, e Fondi ai reſpettivi Rettori di

Padronato delle Comunità, Popoli ec.

gl’ intimino che fe dentro al termine

di un mefe non faranno al Magiſtrato

Loro le iftanze per quei rifarcimenti

che loro bifognaffe , non faranno più

uditi, de 17. Marzo 1769. n. CXLVIII.

Notificazione in cui fi ordina di profe

guirſi per altri due anni l’Impoſizio

ne ed efazione della Taffa fopra i Po

deri a forma dell’ Editto de’ 22. Gen

naio 1765. Refcritto de 3. Giugno

1769. num. CLX.

Lettera circolare per accompagnare detta

Notificazione, e per fervire d' iſtru

zione ai Cancellieri Comunitativi per

profeguirſi detta efazione cc. de 14.

detto num CLXI. . . .

Tribunale dei Nove foppreſſo, e unito con

quello della Parte ec. col nome di

Camera delle Comunità , Luoghi Pii ,

Strade e Fiumi ec. vedi Conliglio di

Finanze num. CLXII.

OL 1 o fue Portate vedi Grafcia.

O L I o noſtrale non fi poffa introdurre

in Livorno fino a nuov’ ordine , vedi

Grafcia num. XXVII.

Abolita detta proibizione, vedi Grafcia

num. L. * -

O s T E R 1 E , e Bettole ftiino le Fefte

ferrate fino alle ore 2. doppo mezzo

giorno vedi Otto num. LXXI.

O T T ø D I G U A R D I A , E B A L I A ec.

autorizzati fopra tutti gli affari Cri

minali delle Perfone impiegate nella

Real Corte , vedi Perfone impiegate

num. VII. - -

*

Bando che neffuno ardifca entrare a far

danno nei Beni del Sig. Duca Corfini

nella Potefteria di S. Cafciano de’ 17.

Novembre 1766, mum. XLI.

Proibizione di poter tirar Neve nella Cit

tà di Firenze, e che ogni volta che

CC1
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ceſſato di nevicare ciaſcun Capo di ca

fa debba far pulire, e ſpazzare attor

no la propria abitazione, come pure

di ftaccare dalle Tetta i Diaccioli che

fogliono in tale occaſione formarfi mum.

XLV. · · · · : *

Editto in cui fi ordina che qualunque

perfona che darà alloggio a perfone

non fuddite deva darne la notizia tan

to all’arrivo » che alla partenza di ef

fe alla Cancelleria Loro, o al Bargel

lo» de 13. Gennaio 1767, num. XLVI.

Notificazione dell’Auditor Fiſcale con

tro i Cocchieri ec. che foffero, caufa

di morte, ſtorpio; o altra, offeſa di

perfone, originata dai Cavalli, Carroz

ze , Carri ec., dando facoltà agl’ Efe

cutori di procedere immediatamentes

all arreſto dei medefimi ec. de . . .

Febbraio 1767. num. XLVIII.

Bando proibente il non far danno, nella .

Boſcaglia del Sig. Gio. Franceſco Mo--.

relli fituata nei Popoli di S. Stefano.

a Paterno, S. Lorenzo, a Vicchio,

e S. Lucia a Terzano Podeſteria

del Galluzzo, de 12. Marzo, 1767.
muun. LV. - ےس

Altro proibente il non far danno nei,

Beni del Sig. Franceſco Magnani Ger--

bi nel Popolo di S. Stefano a.Vicola--

gna Podefteria di Dicomano », de 13.

Marzo 1767. num. LVI. -

Bando in cui fi efprimono le Botteghe.

che potranno ſtare a fportello nei gior--

ni Feſtivi; proibifce il giocare a qual

fifia giuoco in detti giorni fino alle

ore 2. dopo mezzo, giorno», e pari

mente fino alla detta ora, non poffino,

ftare aperte le Bettole, e Oſterie fe.

non per comodo dei Paffeggieri, e ciò

in aumento alle Leggi dei 18. Settem--

bre e 2. Ottobre 1749. de’ 27. Giugno.

1767. num. LXXI.

Proclama che proibiſce a qualunque per

- fona il bagnarfi di giorno in Arno per

quanto tiene il Tratto, della Città di

Firenze num. LXXIII.

Bando proibente il tirare Topi matti ,.

Salterelli ec. e fparare Armi da fuoco.

nella Città di Firenze , de 24. Aprile

1768. num. CX.

Editto proibente l’ammazzare i Colombi

domeſtici, degl’ I 1, Agoſto 1768. num..

CXXII.

Notificazione riguardante il Regolamen

.

to delle Taglie, e Premi dovuti ai

Bargelli ec. de 12. Dicembre 1769

num. CLXXV. - * * * * ,

A g a N i c o fue Patenti non abbino

alcun vigore: vedi Configlio di Sta-
to num. CLIV.

P A G L1 e delle Reali Scuderie , υcdi , -

Nove num. CXVI.

P A N E DI B I A D e ec. meſcolato, o

non meſcolato col Grano ognuno lo

posta cuocere, e vendere ». vedi Con

figlio di Stato num. XXXII. vedi Sca

letta mum, XXXV, e LXXVI.

Fine fi pofla fabbricare da tutti i Fornaj

ec. vedi Configlio, º di., Finanze num.

CXCVI, : -

Fabbricato. nella Campagna; poffa libe

ramente introdurfi in Firenze con la

Gabella di un quattrino, per libbra s

num. CCI. vedi anco il num, CCIII. . .

Pane, Grani, Biade, e Farine. Legge Ge- , ,

nerale fulla.fua fabbricazione, vendita

e trafporto. vedi Configlio di Finan

zes num. LXXXVI. | طو -

P A N N I L 1 N 1 noſtrali che fi eftrar

ranno per la via di Livorno eſenti :

per un’anno da tutte le Gabelle vedi , .

Camcra Granducale num. XXIIl.

PA N N 1, Sortigliumi, e : Telerie, Fore

ftiere anco proibite fi poffino intro

durre, e vendere nel Marchefato di

Caſtiglione della Peſcaja, vedi Camera

Granducale num. CCXI.

di Stato, e la Foreftiera fia · Contrab

bando, vedi Camera. Granducale num.

CXXXVII. .

PARTE. Ripubblicazione del Bando de’ 27.

Maggio 1698. fopra alcuni particolari .

riguardanti il laſtricare le Strade di Fi

renze de 25. Febbraio 1767. num.

LII.

Editto contro la retenzione de Vafi , .

Orti Penfili ec. efpofti a cadere nelle

Piazze, e Strade pubbliche, da ri

pubblicarfi ogn’anno nel mcfe di Mar

zo num. LVII, Ripubblicato, dalla Ca--

mera delle Comunità ec. nel 177o.

Proibizione di paffare con Navicelli ve

runa.Perfona, o Beſtia nei Confini del

獸 della. Nave di Calcinaia, fino a

occa d’Era. Refcritto degl’ I 1. Feb--

braio. 1767. num, XLIX. *

- - Legge:
*** -

. - - -

Pass is a ſodata ec. fibbricata in que- * * · *

fti Stati efente dalla Gabella per fuori . "
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Legge fopra il nuovo Regolamento dell' .

Ufizio del Segno, in cui fi ordina a

tutti gl' Artiſti fottopoſti di far fegna

re i loro reſpettivi pefi, e mifure nei

tempi efprefi, e dichiarati nella nota :

appiè di detto Bando, e quanto do

vranno per ciò pagare , de’ 3o. Giugno

1767. num. LXXII.

Lettera circolare fopra il taglio delle .

Quercie , Iftie, Cerri , Farnie, Por

rine ec. de . . . . . . . 1767. mum.

LXXXIX.

Notificazione d'affegnazione di tempo

per tutti quelli che fono obbligati fe

gnare i loro pefi , e mifure a forma

del §. 26. del Bando dell’Ufizio del

Segno. num. CV.

Lettera circolare, ordinando ai Giufdi

centi di far fare le viſite nell'Alpi,

e Monti vicini all’Appennino, acciò

per lo ſpazio di un miglio di quà, e

di là , a forma dell’ Editto de 23.

Gennaio 17 1o. non fi tagli, zappi ,

nè lavori in dette Alpi, de’ 17. Giu

gno 1768. num. CXIV. -

Lettera circolare riguardante il dare

avvifo dai Giufdicenti ai Cancellieri

de Vicariati delle Relazioni dei lavo

ri delle Strade attenenti ai reſpetti

vi Vicariati , de’ 3o. Luglio 1768.

num. CXVIII.

Notificazione unita ad un Motuproprio

di S. A. R. de’ 12. Luglio 1769., in

cui fi vuole che fi pubblichi la nuova

pianta, o Cartone formato dal Sena

tor Cavalier Gio. Bariſta Nelli , dei

Terreni fottopoſti all’Impofizione Ge

nerale del Val d' Arno di Sopra, de

2 1. Luglio 1769, num. CLXV.

Soppreſſione del Tribunale di Parte, Ufi

ziali dei Fiumi cc., e riunito con quel

lo dei Nove col nome di Camera del

le Comunità, Luoghi Pii ec. vedi Con

figlio di Finanze num. CLXII.

PE R s o N E I M P 1 E G A T E nella Real

Corte, fotropofte per gli affari Ci

vili al Magiſtrato Supremo, e per i

Criminali al Tribunale degl’ Otto; ec

cettuati gl’ Ufiziali, Guardia Nobile,

ed altre Perfone foggette al Foro Mi

litare come ancora i Cavalieri di S.

Stefano, fopra de’quali riſpetto alle

Caufe Criminali, e di Commende ec.

di ordinaria Giuriſdizione del Confi-

glio dell’Ordine, non fia fatta alcuna

innovazione. Sono parimente eccettua

te tutte : le Caufe riguardanti l' Ap

palto Generale , le quali reſtano alla

cognizione della Camera Granducale e

degl’ altri Giudici deftinati , de 16.

Diċembre 1765. num. VII.

PE R s o N E congiunte nelle Caufe Cri

minali , proibito l' efaminarle vedi

Fifco mum. XLVII.

PE s c A nei Mari del Granducato. Re

golamento fopra di efla, vedi Confi

glio di Stato num. LIV.

Del Lago di Caſtiglione, vedi Configlio

di Finanze num. CVIII. CIX. CXXVI.

CXXVII.

PE s 1 E M i s U R E . Legge in cui fi co

manda a tutti gl’ Artieri in certi de

terminati tempi di fegnare i refpet

tivi Peli , e Miſure, de’ 3o. Giugno

1767. vedi Parte num. LXXII.

Altra Legge con cui fi dà facolta agl.

Artieri fuddetti di tenere appreſſo di

fe quelle miſure, e peli che folo gl'

occorrono, fermo ſtante il doverfi far

fegnare ai reſpettivi tempi , e fe alcu

no di effi pafferà il tempo prefcritto

dalla Legge , dovranno ciò non oftan

te effergli fegnati, fenza pena alcu

na 3 vedi Configlio di Finanze mum,

CCXXV. -

Pubblicazione del Motuproprio del primo

Febbraio 1764. fopra l e perquifizioni

de' Peli , e Miſure num. CCXXVIIl.

Notificazione per quelli che fono obbli

gati fegnarli vedi Parte num. CV.

P 1 N I del Territorio Pifano, facoltà di

tagliarli, vedi Configlio di Finanze

num. CXLVI. . .

P 1 s A. Ufizio de Foffi , vedi Ufizio

de’ Foffi num. XCI.

P 1 s A N o Territorio. Ordini contro chi

danneggia i Bofchi delle fue Bandi

te, vedi Configlio di Finanze num.

CXCII. -

P 1 s T o J A. Ripubblicazione del Bando

fopra il Sigillo della Carne in detta

Città, e fuo Contado, per ordinė del

la Camera Granducale , de 2. Aprile

1766. num. XIV.

Strada nuova per Ia Montagna, vedi No

ve num. LXXXllI.

Po s s E s s 1 o N I D I S. A. R. Notifi

cazione in cui fi ordina a tutte quel

le Perfone, che deſideraffero tagliare

Alberi, o Boſcaglie devino in avve

nire
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nire prefentare le lero-fuppliche den

tro il 15. Settembre di ciaſcun anno

Refcritto, de 3o. Marzo 1768, num,
CIII. - • • • :

Notificazione a tutti i Poſleffori del

Barco Reale circa al tagliar la Sti

pa e Macchia baffa ogni 5. anni

Referitto de 6. Aprile 1768, num,
CVI. - *

Po R T A T E del Grano . . Biade , Cafta

gne , Beſtiame , e Olio; Tempi nei

quali fi devono fare, vedi Configlio

di Finanze num. CXLIX. e Annona

num. CL. CLXXXVI. wedi anco

Grafcia. - :

Proroghe di dette Portate per l’anno 177o.

num. CCXV. CCXIX. • .

Po s s E s s 1 o N I Reali, della Religione

di S. Stefano, e di qualunque altro

Magiſtrato, fiino fottopoſte alle Gra

vezze, come tutte l’alrre, vedi Con

figlio di Finanze num. CXC. -

Po sT A delle Lettere. Ordine circa il

portare alla medelima le Letterę i

giorni di Poſta la mattina all e ore 12.

e la fera a ore 8. de’ 21. Luglio 1767.

num. LXXVIII. -

Tariffe da offervarfi nelle Pofte di Fi

renze, Pifa, e Livorno num. XCIV.

XCV. e XCVI.

Po s T I E R 1 della Strada Aretinii. No

tificazione della Camera Granducale

circa il dar Cavalli, o Muli da ti

rar Sedie ec. a Vettura. de’ 12, Giu

gno 177o. mum. CCV. -

P R E D I c A T o R I Lettera ai Cancellieri

delle Comunità riguardanre la loro

elezione ec. vedi Nove num. CXV.

P R 1 v I LE G 1 d' efenzioni di Diritti , e

Gabelle che godono diverſe Città,

Terre , Caſtelli, e alcuni Particolari ;

Ordini ſopra di effi: vedi Camera Gran

ducale num. CXXX.

P R o c e s s 1 o N i del Corpus Domini»

vedi Feſte ec. mum. XVIII.

Proventi delle Piazze , e Paffi di Nave

vedi Nove num. CXXI.

Pupilli. Legge Generale fopra detto

Magiſtrato, con una Tariffa da of

fervarfi dai Miniſtri di detta Can

celleria » degl’ 8. Giugno 1767. num.

LXVII. - -

Reſta detto Magiſtrato fpogliato del

Carattere di Tutore, e Curatore dei

Pupilli, ma dia ai medelimi i Tuto

ri, e ai Prodighi, Dementi, e altri

incapaci i Guratori §, 1:e 2, ; , ,

| Piſtoieli, è Aretini non vengono

- compreti rimanendo ad effi illefi i lo

ro. Privilegi §. 3._

1. Tutori, e Curatori non potran

no aftenerii i dall’ accettare le Tute

le , e Cure , e adempire gratuitamen

te le necedarie incumbenze. ll Ma

giſtrato potrà accordare ai medelimi

quella indennizzazione o mercede che

gli parrà equa » e conveniente. I me

delimi prima d’ aſſumere , le Tute

le , e Gure dovranno dar Malleva

dore » e poi i medelimi avranno fa

coltà di pagare , riſcuotere , vendere,

e comprare ec. con renderne di tut

to efatto conto. I Tutori dovran

no render a conto ogni tre anni » e

i Curatori ogn’ anno, e il Magiſtra

to gli potrà in cafo di fofpetto ri

muovere § 5. 6. 7. 8. 9. 19. :

Gl’ Inventarj ſi continoveranno a

farli nelle folite forme §. 11. , -

Annulla per tutti i Pupilli, e fot

topoſti le fulire Taffe, ed i mifera

bili, e poveri Pupilli ec. fiano efen

ti da qualunque benchè minima fpe

fa per qualſivoglia Atto, Copie ee.

dovendo, il Magiſtrato affegnarli i

Procuratori » e Avvoçari , ed ai Giu

dici non farà dovuta alcuna ſportula ,

.15,14,13.2Sو16.." I

Il Magiſtrato farà compoſto di un y

Senatore di Turno , del នុ៎ះ

re , e di un Reſidente Legale , e fi

adunerà il Lunedì, Mercoledì , é

Sabato mattina, affegnando al det

to Magiſtrato la cognizione privati- ,

va di tutte le Caufe Attive, e paf

five, §. 17. 18. 19.

Tutti, ai quali converrà interdi- 5

re l' Amminiſtrazione, faranno fot

topofti a detto Magiſtrato, §. 2o.

Il medefimo conoſcerà ancora del

le Caufe relative all’Incanto dei mo

bili §. 21. -

Sarà ferma per il medefimo Ma

giftrato la privativa che ha dalla Ri

forma del 1565. nelle Caufe Crimi

nali vietando al Magiſtrato Supre

mo , e a qualunque altro l’avocarle

a fe §. 22. 23. -

Le Caufe in prima iftanza fiano

commelſe agl' Affeſſori , o al Refi
- dente
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dente, o al Cancelliere. In fecon

da iftanza fiano commeste ai Giudi

ci delle Appellazioni, e paffando alla

terza fi ricorra alla

25. 26. - ·

Commette al Provveditore il Go

verno economico dell’ Ufizio , e la

Soprintendenza ai fottopofti. Ai Can

cellieri la Cuſtodia dell’ Archivio , ol

| tre le folite incumbenze § 27 28.

29. 3o. - -

Riunifce le incumbenze fra Ragio

Confulta §. 24.

niere di Città, e di Campagna nel

folo Ragioniere per il Magiſtrato, ed

affegna tre Cuſtodi in fervizio del Ma

giftrato § 32. 33.

Conferma all'Ufizio la privativa di

vendere all’ lncanto le cofe mobili

cc., eccettuati il Monte di Pietà,

Dogana, e Fifco, obbligando i Cu

ratori delle Eredità jacenti il darfi in

nota, e di non poter vendere , fe

non per via di detto Incanto robe at

tenenti a dette Eredità §. 34. 35.

. 36. 37. -

Ordina le Claufule da inferirſi nei

Decreti §. 38. - -

{ _ Verun, Creditore potrà prendere in

Conto di Crediti veruna mafierizia ec.

de fottopofti all’ Ufizio, e folo le

- Vedove Mogli per le giuſte ſtime po

tranno averne per i di loro Crediri

Dotali ec. - - -

Qu A D E R N U c c i foliti tenerfi da

gli Ofti, Bottegai, e Pizzicagnoli abo

liti , vedi Camera Granducale num.

CLXXXIX. » +

Q U E R c e , Iftie, Cerri ec. Ordini fo

pra il fuo taglio, vedi Parte num.

LXXXIX. » *

Q g o J A M E , vedi Cuojame.

R E c L U T e. Requiſiti che fi richie

devano per far l’arreſto delle Perfo

ne difcole ed oziofe per tal’ effetto,

vedi Nove num. IIC.

R H U M E R A c k, vedi Camera Gran

ducale num. CLII.

R os o L 1, Acquavite ec. fi poſſino fab

bricare, vendere ec. da chiunque in

tutto il Granducato. vedi Configlio

di Finanze num. CXXXVIII.

Sarr-rra, Topi matti, e Ar

mi da fuoco non fi poffino tirare,

nè fparare in Firenze , vedi Otto

num, CX.

S A N G A U D E N z o Alpi... Ordini fo

pra la confervazione delle macchie

di Faggio, vedi Configlio di Finan

ze num. CLXX. * ,

S A N 1 TA' Magiſtrato. Bando di reſti

tuzione di Commercio per la Dal

mazia, Boſnia ec de 27. Maggio 1766.

num. X Vil. -

Lettera circolare ai Giufdicenti , ordi

nando loro di far noto con pubbli

co Editto di levarſi dal recinto delle

mura di qualunque Città , Terre, e

Caſtelli i Maiali , Caſtrati, e Agnelli,

ficcome le Maffe del Letame , e al

tre immondezze , de 12. Agoſto 1767

num. LXXX.

Rinnovazione , ed aggiunta ad altre Leg

gi fopra il modo di tener Caſtroni,

e altre : Beſtie · Pecorine da Macello

nei Piani fotto Firenze. Refcritto de’

27. Gennaio 1768. num. XCVII.

Notificazione per averfi la neceſſaria at

tenzione circa il Male detto Cancro

volante agli Animali Bovini, e º Ca

vallini , col modo di conofcere il ma

le ; rimedio prefervativo, e modo di

curarlo , de 28. Maggio 177o. num.

CXCIX.

S c A L E T T A per fapere a qual pefo do

vrà effer la Piccia del Pan baffo ve

nale alla tonda , regolato a forma del

la valuta Mefe per Mefe del Grano

num. XXXV.

Altra per i Fornai di Firenze, e di

Campagna per regolare il pefo co

me fopra mum. LXXVI. vedi Ab- -

bondanza.

Sc R I T T o 1 o delle Poffeffioni, vedi Pof

feffioni . -

del S e G N o Ufizio. Bando fopra il

nuovo Regolamento di effo, vedi Par

te mum. LXXII. -

Se G o. Suo Appalto abolito. vedi Gra

fcia num. LXII.

S e N s A L I di Livorno vedi Mezzani .

Ši G I L L o della Carne in Piſtoia, e

fuo Contado, v. Piſtoia num. XIV.

S M E R 1 G L I o macinato da mandarfi fuo

ri di Staro, efente dalla Gabella per

5. anni, vedi Camera Granducale num.

CXXIII.

di So M M A c co Polvere , fua efenzio

!nē
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ne dalla Gabella vedi Camera Grandu

cale num. XI.

S o T T 1 G L I U M 1, ed altre Manifattu

re di Lana foreſtiere ammiffibili. No

tificazione per maggiore intelligenza

del §. IV, dell’ Editto degl’ 8. Ot

tobre 1745. fopra di effi, vedi Ca

mera Granducale num. CCXIII.

S o Di che pagavano i Macellari, Mer

canti di Beltie » Curandai ec. aboliti,

vedi Annona num. CXLII.

S o U A D R e degl’ Efecutori, e Bargelli

nuovo Regolamento vedi Configlio di

Stato num. CXXXI. -

S T A L E Cortea. Nuova Guardia di

Dogana pofta ful fuo Confine vedi

Camera Granducale num. CXCVIII.

ST A M P E R I A G R A N D U C A L E . Pri

vilegio di aver la preferenza di fer

vire nelle Stampe tutti gli Ufizi pub

blici di Firenze, come pure di Stam

pare le Leggi, Bandi ec., e l’Alma

nacco dei Principi. Refcritto de 1o.

Agoſto 1768. num. CXX.

S T A T o D E L L’ A N I M E del Grandu

cato. Ordini ſopra la maniera di ben

formarlo, vedi Deputazione fopra il

Commercio num. LIII.

S T R A D A per la Montagna di Piſtoja,

Impofizione fopra di Effa. vedi Nove

num. LXXXIIl. vedi Camera delle

Comunità num. CLXXI, e CLXXII.

S T R A D e di Firenze. Bando riguardan

te il laſtricare le medelime vedi Par
*

te num. LII. . . .

TA B A c c o . Bando ed Ordinazione

univerfale fopra il medeſimo vedi Ca

mera Granducale num. CLI. -

Di Siviglia » e Avana di Spagna, e d’

'Olanda che vengono per via di Mare

in Livorno, e che per l’ ifteffa ſtrada

fi rieftraggono reſtano efenti da ogni

Dazio, vedi Camera Granducale mum.

CCXXIII. . . . . . . ' t -

Taglio d' Alberi, o Boſcaglie. Or

- * *

dine fopra di ciò vedi Poffeffioni num.
- CH}. 7 -l. - *

T A R'i fr A delle Mercedi de Tribuna

li de Rettori ordinata dall’Auditor

Fiſcale, vedi Fifco mum. XLII. . .

– E Regola delle Mercedi per le caufe

Criminali e Civili da offervarfi nei

Tribunali della Maremma » o fia Pro

º I sº I º
vincia Inferiore dello Stato di Siena.

vedi Maremma num. XLIV.

– Da offervarſi dai Miniſtri della Can

celleria dei Pupilli vedi Pupilli num.

LXVII.

– Da offervarfi nelle Pofte di Firenze, Pi

fa, e Livorno vedi Pofta mum. XCIV.

XCV. XCVI.

– Per la Cancelleria dell’Annona, vedi

Annona num. CLXXIV.

– Della Gabella da pagarfi in varie Cit

tà di Tofcana dell’Acquavite, Ro

foli ec. vedi Camera Granducale num.

CXXXIX.

T A s s A fopra i Poderi prorogata per

due anni, vedi Nove num. LXVIII.

CLX. |- -

T E L E di Canovacci , Terzoni, Rin

franti, e di Canapa che fi fabbrica

no in varj luoghi di Tofcana fi de

vono bollare per diftinguerle dalle Fo

restiere per godere dell’efenzione delle

Gabelle accordate, vedi Camera Gran

ducale mum. CCXII. -

T E L E R 1 e. Editto concernente diverfi

Ordini tanto per quelle fabbricate nck

Granducato, che per le Tele Fore

ftiere, vedi Configlio di Finanze num.

CLXXXII. -

T E s o R 1, Ripofigli ,- e antichi Mo

numenti fi devino denunziare ec. vedi.

Fifco mum. XXXIX. #

- --/ -

-

Ꮩ, L. D’ A R N o di fopra. Notífi

cazione per la pubblicazione della nuo

va Pianta, o Cartone di effo , , vedi:

Parte num. CLXV.

Motuproprio circa il debito che ha la

di lui impofizione, vedi Configlio di

í Finanze num. CCII. - |

Che i Debitori di effa impofizione pof

fino pagare la rata del debito anco

- alla. Čaſla della Camera delle Comu

- nità vedi detta Camera mum. CCXXI.

V A L - D I C H I A NA . Ordini e riguar

danti varj lavori fatti , e da farli in:

º rapporto al regolamento delle fue Ac

- que, de 25. Aprile 177o. num. CXCIII.

V å si, e Orti penfili efpofti a cadere

· nelle ſtrade, wedi Parte num. LVII.,

e Camera delle Comunità . . . .

V E F R I lavorati nel Granducato efenti

per 5. anni di due terzi delle Gabel

le , vedi Camera Granducale num

CXXXV. V

(巫=

t.
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V E T R I c 1, e altro fulle Ripe d’Arno

da Firenze fino al Fiume della Ce

cinella , fi devino tagliare ogni due an

ni , vedi Camera delle Comunità num.

CLXXIX.

U F 1 z I A L I D E I FI U M I . Lettera cir

colare ai Giufdicenti circa al conferma

re le licenze per le femente nelle

Terre folite lavorarfi con i Bovi den -

tro il miglio, e mezzo miglio dell’

Alpi. Appennine, de’ 5. Settembre

1766. num. XXX.

U F i z I o D E I F o s s 1 di Pifa. Motu

proprio fopra la proibizione delle Di

fpenfe, o fiano Canove, e Regola

mento concernente la Giuriſdizione

del Magiſtrato di detto Ufizio, Fab

briche, Coltivazioni, e Surrogati de’

Nove di Pifa , e del Provveditore di

detto Ufizio, a cui fuccede un Re

golamento, e Iftruzione da offervarfi

da detto Magiſtrato per la fpedizio

ne dei refpettivi affari di quel dipar

tiniento » de 28. · Ottobre 1767. num.

XCI. -

V I D I T per il Marefcialle Botta Ador

no, vedi Leggi di S. A. R. num. III.

– Per il Conte Franceſco Orſini di

Rofenberg num. XXXVII. · ·

– Per i Direttori dei reſpettivi Diparti
menti num. CCXXIX. -

V 1 N 1 F o R E s T 1 E R 1. Motuproprio

con cui fi riduce la Gabella per tut

to Settembre 1766. a lire una per

Barile per Firenze, e di foldi io.

per gli altri luoghi vedi Configlio di

Finanze num. V. -

V 1 N 1 e Liquori Foreſtieri fi debbino

vendere folo dai Grecajoli defcritti

all’ Ufizio del Sale , vedi Camera

Granducale num LXXXI. . . *

V 1 N 1 ° F o R E s T I E R I , e del Grandu

cato che fi introdurranno nella Ma

... remma Sanefe, Ordini per le fue Ga

- belle, vedi Configlio di Finanze num,

-

-

}

Queſti fi poffino da tutti ritenere , e

vendere per ftillargli, con proibizio

ne di venderli per buoni, vedi Con

- figlio di Finanze mum. CLXXXIV.

V I T E L L I c o N c i Foreſtieri aumentati

di Gabella, vedi Camera Granducale

'num, LXXXVII. :: : " ";

. . . . . * s . . . .

- *

- - - - - - - ---*

. - -

_ _ _

Conferma di Gabella fopra di effi, vedi

Camera fuddetta mum. CLXVII.

ZE c c A . Groffi , e mezzi Groffi Fio

rentini, e Romani coniati avanti l’

anno 17oo. non fiino ammeffi a far

verun pagamento ; che i Fiorentini

venendo portati alla Zecca, e ad al

tri Luoghi del Granducato in termi

ne di 15, giorni gli iieno cambiati

al valore corrente; e i Groffi Vec

chi Romani per il prezzo dell’ Ar

gento, non dovendo aver più corfo

nel Granducato. Motuproprio de 22.

Marzo 1766. num. XIII.

Proibizione de’ Mezzi Bajocchi, e Dop

pi Bajocchi , vedi Configlio di Finan

ze num. CVII.

Due Lettere de Nove, per le Monete

di cinque, e dieci paoli tofate e al

terate , vedi Nove num. CXI. e

| CXII.

JAlcuni Bandi , e Ordini

pubblicati in

I Ivo R N o. Rinnovazione del Ban

La do che proibifce a chiunque di non

far mali trattamenti, ingiurie, e vio

lenze alla Nazione Fbrea , de 2. Luº

glio 1766. num CCXXX. -

Editto che ordina ai Proprietari di Le

驚 Carbone ec. della Maremma Pi

ana, e Volterrana di portare i loro

- Generi fotto le Torri del Littorale

di detto luogo , e quivi poffino co

ſtruire le Capanne per difenderfi e

non in altri luoghi ec. de 15. Luglio

1766, num. CCXXXI. : : : :

Bando proibente il comprare, baratta

re, o contrattare cc. Biancherie , Ve

fti , Danari , Ori, Argenti ec. e al

- tre robe con i foldati di ogni forta ,

de 9. Aprile 1767 num. CCXXXII.

Bando proibente il giocare in qualun

que ſtrada alle Pallottole, e Palla; de':

23. Luglio 1767. num. CCXXXIII.

Ordini di non poter rialzare , e fab

bricar Piani, Terrazzi cc, fe prima

- | 3 non,

** |-
|-

- -

|

|-
* * * * * * * *
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non faranno viſitate tali fabbriche da to delle Leggi de 18. e 19. Settem

un Ingegnere da deputarfi dal Cor- bre 1767. riguardo alle Farine ec. che

po dell’ Artiglieria, degl’ i 1. Otto- traverfano la Città di Pifa per tra

bre 1768. num. CCXXXIV. fporrarfi a Livorno , e altrove d e'2o.

Notificazione per maggiore fchiarimen- Gennaio 1769. num. CCXXXV.
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Sfendo piaciuto alla Divina Provvidenza di chiamare agli eterni

Ripofi l' AUGUSTISSIMO IMPERATORE FRANCESCO I.

noſtro Clementiffimo Sovrano, fi è degnata S. A. R. il Sereniffi

mo Arciduca PIETRO LEOPOLDO Gran Duca di Toſcana no

ítro Signore, di confermare il Marchefe Marefciallo Botta Ador

no per Capo del Governo, e tutto il rimanente del Governo di

queſto fuo Granducato nell’ifteffa forma, ch'era ſtata data, e pre

fcritta dall’Auguſtiffimo fuo Genitore, con ordine che tutti i Mi

niftri, Tribunali, Governatori, e Ufiziali sì Civili, che Militari profe

guino nelle loro reſpettive incumbenze, fino a tanto che alla R.A.S.

non piacerà difporre altrimenti : Per tanto il Configlio di Reg

genza nel partecipare gl' Ordini efprefi del Sereniffimo Granduca,

comanda, che il Magiſtrato Supremo di queſta Città continovi

nell’efercizio delle fue funzioni in nome di S. A. R. e che par

tecipi il prefente ordine a tutti gli altri Magiſtrati , e Tri

bunali della Città, e del Gran Ducato per tutto dove convie

ne, perchè tale è la volontà della R. A. S.

Dato in Reggenza li 23. Agoſto 1765.

MARCHESE BOTTA ADORNO .

ROBERTO PADOLFINI .



PIETRO LEOPOLDO

P E R G R A Z I A D I D I O -

PRINCIPE REALE DUNGHERIA E DI BoEMIA

A R C I D U C A D A u st R Ia

GRANDUCA DI TosCANA

} &C &C &C. -

5 si Vendo Noi nel primo ingreffo che facciamo in queſti No

: ſtri fedeliffimi Stati piena fiducia nell’amore dimoſtrato

\Ë: con tante riprove da i Noftri Sudditi all’Auguſtiffima

Noftro Genitore di Gloriofa memoria, non dubitiamo che

ni, e contribuiranno più degl’ altri alla felicità del Noftro Gover

no ; e defiderando pertanto di accrefcere il numero di chi ferva al

pubblico bene, vogliamo con un Atto di Clemenza richiamare al

la strada dell' Onore e della virtù quelli che fenza loro grave

colpa fi trovano per qualche diſgraziata combinazione in pericolo

di allontanarfene. -

Adunque in vigore del prefemte Noſtro graziofo Indulto con

cediamo un libero Perdono a tutti i Defertori delle Noſtre Trup

pe di qualunque genere, purchè nel tempo e termine di tre mefi

dal giorno della Pubblicazione del prefente Editto fi reſtituiſcano
- VO

 

 



f : volontari ai loro Corpi e Reggimenti, comprendendo in tale Indul

* lo tanto i Nazionali che i Foreftieri, e tutti quelli che avefie

ro preſtato alla loro deferzione affiftenza aiuto o configlio.

Uogliamo ancora eftendere la Noftra lndulgenza a tutti i No

ftri Sudditi o Domiciliati per dieci anni famigliarmente nel Noftro

Granducato, che fi trovano querelati o inquifiti, o condannati dal

la Giuſtizia per danno dato, ingiurie e riffe, infulti, percoſse e fe

rite date in atto di rifla e fenza uccifione , delazione o ritenzio

ne d’ armi, fgrillettamento o fparo d’ armi da fuoco ſenza offefa

della perfona, trafgreffioni di giochi, o lotti, o di caccia o peſca,

rottura di carcere, refiftenza agli efecutori di Giuſtizia, efimizione

di carcerati, difobbedienza ai Precetti Tregue o Paci rotte , Stu

pri e Adulteri fenza violenza, inoffervanza di Confino o Efilio,

e per Contrabbandi di Sale e di Tabacco e di qualunque altro

genere proibito. -

E a tali Rei di alcuno dei fuddetti Delitti, fempre che fia

no commeffi prima del dì 1 1. del corrente mefe, giorno in cui fia

mo giunti ai Confini de i Noſtri Stati , concediamo il Perdono di

tutte quelle pene afflittive e pecuniarie che pofiono aver meritate,

ancorchè non fia , principiato o fia perdente il Proceffo , o fiano

ftate dichiarate con Sentetiza le Pene competenti .

E perchè non vogliamo che dal Perdono delle Pene rifulti al

cun pregiudizio ai Terzi, o reſtino vulnerati gl’ ordini della Giuſtizia,

dichiariamo, che quelli che vorranno godere della Noftra Clemenza

debbano nel tempo e termine di fei mefi avere accettata nelle forme

folite d’ avanti al Tribunal competente la Grazia, con prefentare le

paci, ricevute, e quietanze dei T erzi intereflati in cauſa fecondo le

Leggi veglianti. Dichiarando che rifpetto alle pene pecuniarie s’ in

tenda folamente condonato ciò che appartiene all'intereſse Fiſcale del

le Noſtre Regie Caffe, o dei Noftri Feudatarj, ma non mai ciò che

appartiene all’ indennità delle Parti offefe, e nemmeno dei parteci

anti di dette Pene, e falve fempre le fpefe che fuffero dovute ai

Tribunali che aveffero fatto il Proceffo, e falva nei Contrabbandi

la perdita del Genere proibito degl’ lítrumenti ferviti al Contrab

bando, |- |

Ordiniamo fimilmente che pendente il termine afsegnato all’ ac

cettazione , reſti fofpefa ogni elecuzione ed ogni atto ulteriore del

Proceffo, ma non corra in queſto mentre il tempo per la prefcri

zione, che potrebbe effere di altrui pregiudizio. E ſpirato il ter

mine affegnato fenza che fia accettata la Grazia, non potrà alcuno

godere gl’ effetti di queſto noſtro Indulto. -

Naſcendo dubbio fe alcun Delitto reſti compreſo o non com

prefo nel prefente indulto, la cognizione farà di quei medefimi che

farebbero Giudici competenti del commeſso Delitto.

L’ Indulto dovrà comprendere generalmente tutti i Noftri Sud

diti, e dovrà ostervarfi e attenderfi in qualunque luogo del Gran

Ducato ancorchè con qualunque titolo infeudato, ed efequirfi da

qualunque Giudice e Tribunale benchè poteffe dubitarfi che vi fi ri

chiedeffe ſpecial menzione. - |

Spe
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Speriamo che queſto Atto di ſtraordinaria Clemenza, e molto

più l' efempio dei noſtri Sudditti più virtuofi che faranno da Noi

amati e confiderati con diſtinti contraffegni della Noftra ſpecial pro

tezione, rifveglierà chi è capace di correggerfi, e crederà di poter

meritare con una vita più plauſibile la Noftra Real benevolenza; tan

to più che fe alcuno fi abuferà della Noftra graziofa difpofizione per

tornare con maggior facilità a porfi in contumacia della Giuſtizia, po

trà attenderfi in avvenire di effere da Noi giuſtamente abbandonato al

la feverità delle Leggi. Non oftante ec. -

Dato in Firenze li 19. Settembre 1765.

P I ET RO L EO PO LD O.

V. Β Ο Τ Τ Α ,

ROBERTO PANDOLFINI

№ _மமக_ாக

In Firenze l’Anno 1765. Nella Stamperia di S. A. R.
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NOيل′2یئادتبا

PIETR o Leopol. Do
P E R G R A Z I A D I D I O

PRINCIPE REALE D' UNGHERIA E DI BOEMIA

A R C I D U C A D’ A U S T R I A

GRANDUCA DI TOSCANA &c. &c. &c.

$:#Olendo dare una forma certa e notoria agli Ordini Noftri che faran

%% no pubblicati, e dedotti a notizia de’ Miniſtri, e Magiſtrati del

gs. Noſtro Gran-Ducato che faranno refpettivamente incaricati della

E&st=24 loro efecuzione; Dichiariamo pertanto che tutte le Leggi che ci

piacerà pubblicare per il buon Governo de' Noftri Stati faranno firmate di

Noſtra propria mano col Noftro Nome, ed in appreſſo fegnate col Vidit del

Marefciallo Marchefe Botta Adorno Configliere Intimo Attuale di Stato e di

Guerra, Generale Comandante delle Noftre Truppe, e Noſtro Maggior Do

mo Maggiore , e contraffegnate dal Segretario competente.

E nell’ifteffa maniera compariranno al Pubblico tutti gli Ordini Rego

lamenti Motupropri e Refcritti che ci piacerà firmare di Noftra propria

mano; ma ficcome può darfi il cafo chê per qualche Noftro impedimento

o per maggior celerità nel corfo degli Affari convenga prendere una forma

diverſa di Spedizione, perciò vogliamo e dichiariamo che tutti i Motupropri

e Referitti che compariranno al Pubblico fpediti in Nome Noſtro e di No

ftro Ordine, e Muniti col Vidit del predetto Marefciallo Marchefe Botta

Adorno; e contraffegnati dal Segretario competente fiano da tutti i Tribu

nali e Miniſtri a cui s’appartiene l’efecuzione rifpettati ed ubbiditi, come

fe fostero di Noſtra propria mano firmati; perchè tale è la Noſtra volon

tà; Non oftante &c. -

Dato in Firenze li 19. Settembre 1765.

P I E T R O L E O P O L D O .

V. В ОТ ТА.

RO B E R T O P A N DO L F IN I.

In Firenze l’Anno 1765. Nella Stamperia di S. A. R.

 

 



N OTIF I C A Z I O N E.

L’Illuftriffimi Signori Auditori della Camera Gran-Ducale fan

# no pubblicamente notificare, come dovendofi mutare l’Impron

| ta del Bollo della Carta deftinata a bollarfi , ed ufarfi a for

ma del Difpofto nella Legge del dì 8. Novembre 1 749 ha

comandato S. A. R. con Refcritto del dì 9. Ottobre 1765 che

- 3ŝis la Carta bollata, o contrabbollata con l’Impronta fin quì pra

ticata poffa feguitare ad ufarfi per il Tempo, e Termine di mefi fei da com

putarfi dal di primo Ottobre corrente, fino a tutto il mefe di Marzo fu

turo 1766.; e che ſpirato un tal Termine, reſti proibito per tutti gli At

ti, che fecondo gli Ordini veglianti fi dovranno fare in Carta bollata, l'

ufo della Carta col Bollo vecchio, che non fia contrabbollata col nuovo

Contrabbollo, che farà dato alla Direttoria della Carta bollata , dovendo

effer lecito, e permeffo alla medefima Direttorìa anco ſpirato il predetto

Termine di contrabbollare quella Carta bollata, che fi troverà avere tut

tavia in estere già bollata col vecchio Bollo, e quella così contrabbollata

difpenfare al Pubblico , ficcome altresì dovrà effer lecito anco fpirato l'

ifteffo Termine a qualunque Perfona fi trovaffe avere della Carta non an

cora meffa in ufo col vecchio Bollo, il poterla portare alla detta Diret

toria di queſta Città, dalla quale vuole S U A A L T E z z A R E A L E, che

gli fia gratis contrabbollata col nuovo Bollo, ad effetto, che per una par

te li Particolari non rifentino alcun danno nella Comandata mutazione di

Bollo, e per l’ altra parte fi offervi il prefente Ordine di non ufarfi do

po il Mefe di Marzo futuro per tutti gli Atti individuati nella precitata

Legge del 1749. altra Carta, che quella bollata col nuovo Bollo, o con

trabbollata con il nuovo Contrabbollo, fotto le pene comminate nell’iftef

fa Legge.

Resta bensì permeffo á qualfifia Perſona anco nel decorſo di queſti

fei meſi il poter ufare validamente quella Carta con l' Impronta fola del

nuovo Bollo , che fi difpenfaffe dalla Direttoria, e tutto così di precifa

volontà di S U A A L T Ez z A R E A L E.

Dalla Camera Gran-Ducale 24. Ottobre 1765.

Avvocato Piero Antonio Brandi Segretario.

L-GL BGMmmm

In Firenze. L’Anno ក្តី5. nella Stamp. di S. A. R.
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: dell’ infelice raccolta del vino del pre

#: ſente anno, e volendo provvedere al

#:: follievo de i fuoi amatiſfimi fudditi, fi è

determinata a concederli, conforme gli concede

dal dì della pubblicazione del preſente Editto la ri

duzione della gabella del vino foreſtiero da qua

lunque parte poffa procedere o dalla via di terra, o

dalla via di mare, che s introdurrà nella Città di Fi

renze a una lira il barile, e per quello che s’intro

durrà nelle altre città, e luoghi del contado, e

diſtretti Fiorentini a foldi dieci il barile, compre

fovi ſempre il paffo di San Miniato, nei cafi nei

quali foffe dovuto, e con l' efenzione da ogni al

tra gabella regia, o comunitativa , fermo però

ítante riguardo a Livorno il pagamento del folito

ftallaggio, e della gabella, che riſcuotefi da quel

la Dogana fopra il vino foreſtiero, che s’introdu

ce in quel Porto, e fenza deroga agli ordini ve

glianti dell’ Ufizio del Sale per la vendita di detto

vino. E la fopraefprefſa grazia doverà avere effetto

a favore di qualunque perfona per tutto il futuro

mefe di Settembre 1766. Fatto in Firenze li 13 No

vembre 1765. -
-

v, вотт А.

T A V A N T I .
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ln Firenze l’Anno 1765. Nella Stamperia di S. A. R.

 

  



SPra li Cocchieri , Carrozzieri, Lettighieri, e Mulattieri, ed altri

Condottieri, che commettono Frodi alle Porte di Firenze, e delle altre

Città del Gran-Ducato, dove fi riſquotono le Gabelle.

Adì 2. Dicembre 17ốs.

:L' Illuſtriffimi Signori Auditori della Camera Gran-Ducale in efecuzione di Benigno

# Refcritto di SUA ALTEzzA REALE del dì 2o. Novembre 1765. coerentemente al Ban

: do del 1593. già rinnovato, e ripubblicato in diverfi tempi, ed in ultimo nel dì

$ 18. Giugno 1745. fànno pubblicảmente bandire, e notificare, che per impedire рій

É:N che fia poſſibile la defraudazione delle Gabelle, e di altri Regj Dazzi alle Porte dí

: Firenze, e delle altre Città del Gran-Ducato di Toſcana , dove è stabilita la rifcof

Ši fione di dette Gabelle , vengono i Miniſtri , ed Elecutori ivi deſtina ti al fervi

པར་བསམ་པས་ ****" zio delle Dogane, autorizzati a vifitare indiſtintamente le Carrozze, i Caleffi, Let

"#":'8:anghe, e qualſivoglia altro Istrumento, per via di cui poffa feguire il trafporto di robe

gabellabili, o proibite . " - •

Perciò tutti i Cocchieri, Lettighieri, Carrozzieri , Caleffanti , ed ogni altro Condottiere ,

tanto di private Perſone, quanto di SUA ALTEzza REALE dovranno preſtare obbedienza alla chiamata

dei predetti Miniſtri, ed Efecutori delle Porte , e Dogane, ſotto le pene, in cafo di difobbedienza

refiftenza o fuga, comminate dagl’ Ordini veglianti .

E qualunque Cocchiere, Lettighiere , Carrozziere, ed altri come fopra di private Perfone, in- |

trodurrà , -o eſtrarrà dalle Porte della fuddetta Città , o laſcerà per le Ville, o ip altri luoghi ro

bs gabellabili frodandone il Regio Diritto, o robe proibite in qualſivoglia modo direttamente, o in

direttamente, ancorchè per volontà, o commiſſione de fuoi Padroni , o Famigliari; incorrerà refpet

tivamente, non folo nella pena di fcudi venticinque per ciaſcuno , e per ciaſcuna volta, da appli

carfi per un terzo ai Miniſtri, ed Inventori fegreti , o paleſi , un terzo a chi condannerà , ed un

terzo alla Regia Caffa delle Dogane; ma ancora nella perdita delle robe frodate , e delle Carrozze, o

altri Iſtrumenti ufati per il trafporto delle medefime, come pure dei Cavalli, ed altre Beſtie reſpettiva

mente, fecondo l’ ordine dei Frodi , oltre l’arbitrio del Giudice relativamente alle circoſtanze , ed

alla qualità delle trafgreffioni . \

Ed affinchè gli Padroni , e Padrone di dette Carrozze, ed altri Iftrumenti, abuſando del riſpet

to dei Miniſtri delle Porte , i quali talvolta gli efentaffero dalla viſita , non tengano mano alle

contravvenzioni ; dichiarano , che fe-tali Cocchieri , ed altri Condottieri ſeome fopra །། །། །། །།ུ་ྒུ་ུཡ་་ི་ུས།
no Frodi con partecipazione, o commiſſione dei Padroni , o Padrone di effi, e loro Figliuoli, o Fð

migliari , faranno parimemte gli Padroni di dette Carrozze , ed altri Iſtrumenti, condannati in fcudi

cinquanta per ciaſcuno, e per ciaſcuna *မ္ဘီ'့ီ in tutte le altre pene del frodo, e perdita delle robe

frodate, dell'Iftrumento, e delle Beſtie , da applicarfi come fopra ; E farà tenuto il Marito per la Mo

glie, il Padre per i Figli, ed il Padrone per i fuoi Famigliari. » : -

Gli Ufiziali poi, e Miniſtri della Cafa di S. A. R. che froderanno , o faranno frodare, o ter

ranno mano per fe , o per altri a detti Frodi, con prevalerfi dell’occaſione delle robe, e Beſtie che

fi conducano innanzi , ed indietro per fervizio della Regia Corte, o in qualſivoglia altra occaſione,

/

e maniera incorreranno nella privazione del loro Ufizio, e di fcudi dugento d'oro per ciaſcuao , e

per ciaſcuna volta da applicarfi come fopra. -

Similmente li Palafrenieri , Staffieri , ed altri che portano la Livrea, e fono al fervizio della

Real Corte, reſtano fottopofti alla vifita de' Miniſtri , ed Efecutori delle fuddette Porte, non meno

che alle Leggi, ed Ordini veglianti per i Frodi. Comandando di tutto l’inviolabile e rigorofa offer
Wa IlZ3 CC. - -

Avvocato Pier Antonio Brandi Segr. della Camera Gran-Ducale

VA

In Firenze l’Anno 1765. Nella Stamperìa Granducale.
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PIETRO LEOPOLDO

* P E R G R A Z I A D I D 1 O

PRINCIPE REALE D’UNGHERIA E DI BOEMIA

ARCIDUCA D' AUSTRIA

GRANDUCA DI TOSCANA &c. &c. &c.

F#Onfiderando Noi quan

És to convenga, che le .

# Perfone, le quali fono

SNSeſ attualmente, e faranno

È#E: impiegare nella Noſtra

Ši Corte , abbiano un Fo

Nostro Motuproprio , di certa fcienza,

e colla pienezza della Sovrana Noſtra

Poteſtà, fepariamo; e dichiariamo efenti

le dette Perfone dalla Giuriſdizione di

tutti altri Giudici, Magiſtrati, e Tribu

nali di qualfifia preminenza, ed autorità

fieno riveſtiti, e quelle inmediaramente

fortoponghiamo negli Affari Civili al Ma

giſtrato Supremo, e negli Affari Crimi

nali al Tribunale degli Otto della Città

di Firenze.

In confeguenza di queſta Noſtra

Determinazione, mediante la quale tutte

le Perfone addette al fervizio della No

ſtra Corte, faranno reputate privilegia

te , avranno i predetti due Tribunalı re

fpettivamente la cognizione privativa di

tutte le Caufe Civili, Criminali, e Mi

fte , Ordinarie, ed Efecutive, e con qual

fivoglia forma di Giudizio faranno , o

potranno effere iſtrutte, nelle quali ab

piano intereſſe le dette Perſone , eccet

tuati gli Ufiziali, la Guardia Nobile, ed

|盟 Perſone foggetre al Foro Militare »

come ancora i Cavalieri di S. Stefano »

|ြို့ de quali , riſpetto però folamen

te alle Ca11fe Criminali , Caufe di Com

mende, ed altre fimili di ordinaria Giu

risdizione del Configlio dell’ Ordine , .

Noi non intendiano, che fia fatta al
CtlDa 1t)ՈOVa21ՕՈc .

Saranno parimente eccettuate tutte

le Caufe riguardanti l' Appalto Genera

监 , le quali reiteranno alla cognizione

della. Camera Granducale; e degli altri

Giudici deſtinati a conoſcerne , come

per lo paffato ; e folo trattandofi di

Caufe Criminali , queſte dovranno par

teciparfi al Nostro Maggiordomo Mag

giore nella forma , che dal Tribunal de

gli Otto faranno comunicate, come ver

rà dichiarato in apprelio, tutte le altre

Caufe di ſimil natura.

La Privativa conceſſa, come fopra,

al Magiſtrato Supremo , non impedirà

i alle Perfone di Corte il potere, volen

do, convenir civilmente , e tanto coll'

azione reale, che perfonale , i loro de

|bitori non privilegiati a qualunque altro

Tribunal competente . |

Di tutti gli Atti così Civili, co

me Criminali, riguardanti le derte Per

|- fone

 

 

 

 



ordinaria incumbenza , ed in conformità

fone di Corte , ordiniamo, che fe ne

formino deile filze a parte per d overfi

fetvare feparatamente da tutti gli al

IT: Atti delle reſpettive Cancellerie del |

agiſtrato Supremo, e degli Otto.

Le ſpele di tali Atti fi regolcranno

fecondo le folgte Tariffe, ed il prodotto

di efli fi porrà nelle Caffette delle dette

reſpettive Cancellerie per farne quell'uſo ,

a cui fono dettinati gli altri Emolunuenti ,

che ordinariamente colano in quelle Caſ

fette . -

Le Caufe Civili faranno commef

fe fecondo lo ſtile del detto Magiſtraro

Supreno , a’ Giudici Relato i , purchè

1ieno degli approvati, in confot mità degli

Ordini veglianti, e le Sentenze, che ver

ranno proferite nelle dette Caufe, av an

no quei rimedi, che fi competono di ra

gione , e che fi fon fin quì praticati .

- E quanto alie Cauſe Criminali , ed

alle Mitte, intentate criminalmente, la

cognizione delle quali ſpetterà , come fo

pra , al Tribunal degli Otto , gli Atti

faranno fatti al Banco di Città, e l’ or

dinatorio di fim li Giudizi farà in tutto

e per tutto regolato dal Segretario, che

rifiede in quel Tribunale, fecondo la ſua

del Regolainento de’ ? o. Ottobre 1 76o,

Per la decifione poi delle dette

Caufe voteranno l' Affeflore, il Segreta

rio , e l' Auditor Fiſcale, con quell’ or

dine , che fi tiene nelle altre Caufe dı

cognizione privativa del detto Tribunale

degli Otto ; ma avanti di proferire la

Sentenza , farà partecipato l’ affare col

parere de derti tre Giudici al Maggior

domo Maggiore per attendere gli Or

dini Noſtri. |

D cgn’ introduzione di Cauſa Cri

minale, e d’ ogni Arreito , che il Tri

bunale degli Otto credefle effer giuſto

ordinarfi contro alcuna Perſona della –

Corte il Segretario dovrà parinente in

formarne il Maggiordomo Maggiore , e

dependerà da tutto quello , che ne cali

occorrenti gli verrà dal medefino co

municato.

Per fare arreſtare le Perfone di :

Corte fi adopererà la forza Militare . Ma

come la pubblica ficurezza non permette

in materia di delitti, che il godimento

|

della Giuſtizia , e favorire in tal forma

l’ impunità , così fe vi farà pericolo, che

il Reo prenda la fuga, o altrimenti fi

polla falvare , gli Sbırri, e qualunque al

tro , potranno arreſtare indittiotainente il

Delinquente , col carico però di rimet.

terla immediatamente nelle mani del Pre

voſto della Corte, il quale ne informerà

il detto Segretario degli Otto, e qnetto

il Maggiordomo Maggiore, a cui appar

terrà di dare gli ordini in coofeguenza.

Al Prevolto, che farà deitinato alla

cuſtodia degli Arreſtati, farà aflegnato un

luogo adattato , e capace di ben guar

darlı , dove avrà egli pure il fuo Quar

tiere , ed uva Guardia Militare. Tutto

quel più che può riguardare il di lui

u fizio , farà dichiarato nelle fue partico

dari 1 ruzioni. -

Tutti i Delitri, che da qualſivoglia

Perfona faranno stati commeffi nei No

ítri Reali Palazzi , e Ville , o in danno

del privato Nostro Patrimonio , caderan

no foito la cognizione del detto Tribunal

degli Orto , e le caufe di tali delıttı fa

ranno trattate fecondo il metodo dichia

rato di ſopra , -

Seguendo fuori di Firenze alcun de

| litto, che in virtù di queſto Noſtro Or

dine lia di cognizione del Tribunal degli

Otto, il Giufdicente del luogo, nel quale

un tal delitto farà ſtato commello , ri

ceverà la Denunzia , o Comparfa , e

quella fenz’alcun indugio trafmetterà al

detto, Tr bunale , per dependere da quel

lo , che in feguito gli verrà ordinato ;

ma frattanto potrà, e dovrà fare tutti

quegli Atti, i quali potrebbero cagionar

difordine , o portar pregiudizio, fe foffe
ro differiti.

Tale è la Noſtra volontà, la quale

comandiano , che da tutti, ed in ogni

luogo foggetto alla Nostra Sovranità, ăn

corchè cºnveniſſe farne fpecial menzio

te, fia inviolabilmente ofſervata ; Non

oftante , ec.

Dato in Firenze li 16, Dicembre 1765.

PIETRO LEOPOLDO.

V, воттА.

d'alcun privilegio Polla trattenere il corfo
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VIII.

; ;:sr::U A ALT Ezz A REAL e con fuo beni

S: gno Reſcritto del dì 9. Ottobre 1765.

$): fi è degnata di confermare per altri

*astă cinque anni da cominciareli 15. Feb

braio 1766. a Deputati della Pia Caſa del Re

fugio di S. Filippo Neri di queſta Città di Fi

renze il Privilegio di Privativa di potere eſsi foli,

o chi averà legittima cauſa, o dependenza da

loro in tutti i feliciffimi Stati dell’ ALTEzzA SUA

REALE fabbricare, e vendere Berretti, Berrette,

Calze, Guanti, e Calcetti di Lana feltrati, e fo

dati a tutte l’uſanze, o con il pelo tanto den

tro, che fuori, o pure ſenza pelo a loro piaci

mento, ſotto le pene, obblighi, condizioni, pri

vilegi, e prerogative efprefse nel Bando de 25.

Ottobre 1745. al quale &c. |

Dall’Archivio di Palazzo il dì 16.Dicembre 1765.

/

Simone Fabbrini Miniſtro in detto Archivio.

Umm

In Firenze T Anno 176s. Nella Stamperia di S. A. R.

 

 



Che / deva dare la Portata di tutto il Beſtiame Bovino, Vaccino, Vitellino, e

Bufalino sì da lavoro, che da Macello, che ognuno / ritrova.

:E:FEL:Illuftriffimi Signori Deputati della Congregazione ſopra gli affari di Grafcia

È### della Città di Firenze , conſiderando i vantaggi che riſultano dalla notizia

:į precifa delle Portate delle Grafce, che fi fanno regolarmente ogn’anno, e vo

::: f: lendo procurare un fimile benefizio a pro del Pubblico, perciò che riſguarda il

§:: Beſtiame Bovino, Vaccino, Vitellino, e Bufalino tanto da lavoro, che da ma

*** cello, affine di prendere le miſure più proprie non folo riſpetto alle Provvi

fioni di detto Beſtiame, qualora bifognaffero, ed al buon regolamento di eflo, quanto anco

ra per facilitare ai Proprietari di tal forte di Beſtiame un più vantaggioſo eſito del medefimo;

perciò in efecuzione degl'Ordini veglianti, ed in ſequela di quanto fù altre volte praticato,

e fpecialmente negl’anni 1713. e 1723. ; fanno pubblicamente bandire, ed efpreflamente co

mandare ad ogni, e qualunque Perſona di qualſivoglia ſtato, grado , e condizione , etiam

eſente, e privilegiata di qualiſia luogo ancorche infeudato, e privilegiato, comprendendo an

eora la Città, Diſtretto, e Montagna di Piſtoia, Barga, e Capitanato di Pietrafanta, che per

tutto il mefe di Marzo profimo avvenire 1767. deva aver data la fua Portata diſtinta di tut

to il Beſtiame Bovino, Vaccino, Vitellino, e Bufalino, sì da lavoro, che da macello, che in

qualunque modo fi ritroverà, con dichiarare il luogo dove ſe lo ritrovi, e la qualità di det

to Betiame, con obbligo a quelie Perſone, che vorranno vendere tutto o parte del Beſtia

me, che averanno dato in Portata, di prendere nota della quantità venduta, ed a chi, per

doverne render conto ad ogni richiefta alla Congregazione predetta; E che quelli che hanno

tali Beitiami nella Città di Firenze devino dentro al ſuddetto termine aver dato le dette

Portate nella loro Cancelleria di Grafcia, da riceverfi gratis, e ſenza vcruna fpefa ; e quelli

di fuori in mano dei Rettori, e Jufdicenti dei luoghi nella Giuriſdizione de quali fi ritro

vano, quali Rettori, e Jufdicenti dei luoghi tutti fiano tenuti ricevere dette Portate pari

mente gratis , e devino nel termine di giorni dieci dopo il ſuddetto meie di Marzo 1767.

immediatamente ſeguenti averne fatto pervenire nella detta loro Cancelieria il Sommario ben

diftinto da luogo a luogo, con eſprimervi la quantità, e qualità delle Beſtie, fecondo la nor-

ma, che gli farà preſcritta; obbligando i medefimi a ritenere le Portate originali, e quelle

riporre negl’ Atti delli loro Tribunali reſpettivamente, ſotto pena a chi mancaffe di fare le

Portate nel modo, che ſopra, o mancaffe di farle giuſte della perdita del Beitiame, che non

farà ſtato dato in Portata, o di fua giuſta valuta, ed altre pene ad arbitrio della loro Con

gregazione; Ed ai Rettori, Jufdicenti, e loro Miniſtri , che mancallero d'eleguire quanto

ſopra di ſcúdi venticinque, e dell’ arbitrio, da diſtribuirfi dette pene per la terza parte al

Fiſco, la terza parte all’ Ufizio medeſimo della Grafcia in benefizio dei Poveri , e l’altra

terza parte all’Accufatore palefe, o ſegreto. -

E così dovrà farfi ogni anno a forma del Bando, che per tutto il dì 16. del mefe di

Gennaio di ciaſcún’anno ne farà pubblicato. - -

- La cognizione di tutte le ſuddette trafgreifioni , vuole SUA_ALT Ezz A REALE , che

fia, e s’afpetti privativamente quanto ad ogni altro Magiſtrato, Tribunale, e Rettore della

Città e Stato alli fuddetti Deputati di Gralcia &c. non oftante &c. e tutto a chiara noti
zia di ciaſcuno &c. -

v

Carlo Grobert Cancelliere.

Bandito per me Ferdinando Bernini pubblico Banditore nei luoghi foliti di questa Città di Firenze queſto dì 16. Gennaio 1767.

«D? -* *m*amama

In Firenze. L'Anno 1767. nella Stamperia Granducale ·
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Delle Portate dell'Olio.

|A Congregazione fopra gli affari di Grafcia della Città di

Firenze, conoſcendo quanto fia neceſſario per miglior fer

S= vizio del Pubblico, aver perfetta notizia di tutta la quan

:\' tità dell' Olio, che fi trova ne’ feliciffimi Stati di S U A

Ë: ALTEz z A RE A LE ad effetto di pigliare in tempo oppor

$==#14 tuno le precauzioni neceſſarie, ed impedire qualunque

fconcerto; con precedente approvazione della R E A LE ALTEzz A SUA,

fa pubblicamente bandire, e notificare a qualſivoglia perſona di qualfivoglia

luogo di queſti Stati di SU A ALT Ezz A R E A LE ancorchè infeudato, e pri

vilegiato, grado, e condizione, etiam efente, e privilegiata, conmprendendo

ancora la Città, Diſtretto, e Montagna di Piſtoia, ficcome la Provincia del

la Lunigiana, e Capitanato di Pietrafanta, che per tutto il profimo Mefe di

Maggio 1767. deva aver dato la Portata di tutto l’Olio, che in qualunque

modo fi troverà in effere, diftinguendo l'Olio vecchio dal nuovo, con fpe

cificare il luogo dove fe lo ritrovi, compreſo ancora tutti i Bottegai, Piz

zicagnoli, con obbligo a quelle perfone, che vorranno vendere tutto, o

parte dell’Olio, che averanno dato in Portata, di prender nota della quan

tità venduta, ed a chi per doverne render conto ad ogni richiefta alla Con

gregazione predetta, e che quelli della Città di Firenzè, e Subborghi de

vino aver date dette Portate nella Cancelleria di Grafcia da riceverfi gratis,

e ſenza veruna fpefa, dentro tutto il detto Mefe di Maggio, e quelli di fuori

in mano del Rettore, e Jufdicente del luogo forto la di cui Giuriſdizione

abitano, quali Rettori, e Jufdicenti fiano tenuti parimente ricevere dette

Portate gratis, e quelle nel termine di giorni otto immediatamente feguen

ti dopo detto Mefe di Maggio devino averle fatte pervenire nella detta

Cancelleria di Grafcia, ſotto la pena a chi mancafle di fare dette Portate, o

mancaffe di farle giuſte della perdita dell'Olio non dato in Portata, la valu

ta del quale fi applicherà la metà al Denunziatore fegreto, o palefe, e per

l’altra metà all’Ufizio medefimo della Grafcia in benefizio dei Poveri. E

tutto a chiara notizia di ciaſcheduno.
Carlo Grobert Cancelliere.

Raadito per me Ferdinando Bernini pubblico Banditore nei luoghi foliti di questa Città di Firenze, queſto dì 16. Gennaio 1767

«Φ8 flªg «صگ-20--

|- In Firenze l’Anno 1767. Nella Stamperia Granducale •

 

 



XI

NOTIFICAZIONE

#::L’Illuſtriffimi Signori Auditori della Camera

ఫ్గ | Gran-Ducale in efecuzione del benigno

:-| Refcritto di SUA ALTEZZA REALE del

| dì 8. Gennaio 1766, fanno pubblicamente

======àu notificare, come per animare alla coltiva

zione delle Piante denominate Sommacco, e favorire

la preparazione della Polvere, che ricavafi dalle me

defime intefa ſotto nome di Polvere di Sommacco, reſta

confermata fino a nuovo ordine a favore di chiunque

fiafi l’efenzione ſtata già accordata per anni dieci, e

notificata fotto il dì primo Settembre 1753. da ogni for

te di Gabella per la Polvere di Sommacco noſtrale, che

farà trafportata da un Luogo all’altro dei feliciffimi Stati

della REALE ALTEZZA SUA per l’uſo delle Conce del

le Cuoia, al quale principalmente è deftinata, e per qua

lunque altro a cui potefie fervire, e tutto ec. -

Dalla Camera Gran-Ducale li 18. Febbraio 1766.

\

Avvocato Pier Antonio Brandi Segretario,

In Firenze. L’Anno 1766. nella Stamperia di S. A. R.
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PRINCIPE REALE D' UNGHERIA E DI BOEMIA.

- A R C I D U C A D A U S T R I A

GRAN-DUCA DI TosCANA &c. &c. &c.

===Olendo Noi fecondare le pa

:::::| terne premure che ha dimo

A:|ftrate l’Auguſtiffimo Noftro

:| Genitore di glorioſa memoria

isel di dar l'ajuto poſſibile alla

tà della loro, fituazione tutto il Noftro

zelo e defiderio di migliorare la loro for

tuna, ci fiamo determinati di formare

di detta Provincia un, Governo dipen

dente folamente e immediatamente dal

la Noftra Autorità. Sovrana, e dagl’or

dini che ci riferviamo a dare per prov

vedere alle circoſtanze locali di quel

Paefe con quelli ftabilimenti che di tem

po in tempo crederemo più adattati a

foccorrerlo, e procurargli quel miglio

ramento di cui è capace.

I. Pertanto Vogliamo che queſta Provin

cia reſti compoſta dei Capitanati di Grof

feto Mafla Sovana e Arcidoffo, aggiun

gendovi le Contee di Scanfano Pitiglia

no Sorano Caſtellottieri San Giovanni

Santa Fiora e il Marchefato di Castiglion

della Peſcaja e l’Iſola del Giglio.

e e alla Agricoltura delle No

|

*

II. La detta Provincia fi dividerà per l’av-

venire in otto Potefterie che averanno

la fede in Groffeto Maffa Caſtiglione

della Peſcaja Scanfano Manciano Pitiglia

no Arcidoffo e nell’Iſola del Giglio;

rifervandoci a dare i noſtri Ordini fo

pra il Compartimento delle Comunità

e Comunelli da affegnarfi e aggregarfi

per l’avvenire a ciafcheduna di dette.

Poteſterie, dal qual Compartimento re

fulterà la Linea notoria e invariabile di

confino tra le due Provincie del Terri

torio Senefe che doverà offervarfi a tut

ti gl’ effetti. E fino a tanto che non

farà pubblicato tal Compartimento pro- - -

feguiranno gl’ Iufdicenti Attuali con qua

lunque titolo fi chiamino a fare il loro

Ufizio nei limiti della loro folita Giu

rifdizione, facendo le loro partecipazio

ni nelle Caufe Civili e Criminali nel mo

do che a forma degl’ ordini veglianti

fon tenuti a fare e che hanno prati

cato fino al prefente . - -

III. I detti Poteſtà, oltre l’efercizio del

la Giuriſdizione Civile e Criminale fo

pra tutti i Territori comprefi nel loro
- dipar

*

 

 

 

 



dipartimento , averanno la foprinten

denza alle affemblee e Uffici comunali,

funeranno immediatamente la dire

�Iⓐⓟi Patrimonio di ciafcheduna Co

munità a tenore delle lftruzioni che fa

ranno loro date , con obbligo di fare i

rapporti e dipendere in queſta parte

totalmente dagl’ ordini del Magiſtrato

de Folfi e Coltivazioni di Groffeto. E

riſpetto ai luoghi Infeudati, rilafciando

agl’ Iufdicenti Feudali la Giurifdizione

competente a tenore delle refpettive

Inveſtiture , riterranno fopra gl’inte

refi delle Comunità Infeudate e loro

abitanti tutta quella foprintendenza che

è rifervata ai Magiſtrati Regj, a tenore

della Legge del di a 1. Aprile 1749. fo

pra i Feudi, e delle altre Leggi e con

fuetudini veglianti del Granducato.

IV. Ciafchedun di detti Poteſtà averà uni

ti alla fua Corte un Notaro Criminale

e averà tanti Notari e Uffiziali Civili'

quanti polfino effer fufficienti a fuppli

re alle Caufe e Affari del Luogo di fua

refidenza , e in oltre degl’altri luoghi

della fua Potefteria che per ragione

della loro Popolazione fituazione o al

tre circoſtanze richiedeffero l’alliſtenza

o refidenza temporaria o continua di un

Ufiziale ; e averà quel numero di Efe

cutori di Giuſtizia che coliviene al fer

vizio della ſua Potefteria fecondo il Com

partimento che farà fatto per regola di

ciafchednna Corte.

V. Confermiamo tutte le facoltà da Noi

date al Magiſtrato de’ Foſfi e Coltiva

zioni di Groffeto, il quale vogliamo che

abbia una Giuriſdizione Univerſale e

privativa fopra tutti i Territorj di det

ta Provincia nelle cofe rifguardanti la

direzione delle Acque e delle Strade e

la falubrità dell’Aria ; e per quelle

rifguardanti la coltivazione della Cam

pagna e nelle Caufe di danno dato e in

quelle dipendenti dal Capo Vergaro e

dall' U fizio dei Pafchi vogliamo che

dagl’Jufdicenti locali fiano in avvenire

per appello portate privatamente a det

to Magiſtrato.

*

|

Vl. Averà in oltre la fopraintendenza ge

| nerale fopra tutte le Comunità e fo

pra la confervazione del loro Patrimo

nio, e fopra il Patrimonio dei Luoghi

Pii Opere e Fabbriche pubbliche e al

tre, Fondazioni di pubblica utilità, con

Giuriſdizione privativa in tutte le Cau

fe ove i detti Pattimonj abbiano inte

reffe diretto o indiretto, e con facoltà

di proporci le Iftruzioni generali e par

ticolari che per il buon ordine di tali

_Comunità e amminiſtrazioni crederanno

più convenienti.

VII. Il derto Magiſtrato dei Foffi e Colti

vazioni farà compoſto di un Commiffa

rio che fara da Noi nominato, e dei

Soggetti che fono é - faranno da Noi

tempo per tempo prefcelti , con la

dovuta ſubordinazione al Governo di

Groffeto a tenore delle Iftruzioni che

refpettivamente riceveranno.

VIII Il detto Governo fentito il Magiſtra

to fuddetto e i refpettivi Jufdicenti lo

cali ci proporrà fenza dilazione il com

partimento fopra indicato per fiffare il

Circondario delle Potefterie e per for

mare le Corti di Giuſtizia, prefinire più

precifamente l’efercizio della loro Giu

rifdizione, regolare gl’Appelli, e ftabi

lire le Tariffe, e le Refidenze degl’Juf

dicenti locali per l’Inverno e per l'E

ftate , e il numero degli Efecutori di

Giuſtizia ; e ci farà rapporto delle prov

videnze ulteriori che ftimerà doverfi

implorare dalla Noftra Clemenza per

reintagrare gli Archivj i Diritti e Ca

pitali delle Comunità raccomandate al

la fua cura, e finalmente procurerà con

tutto lo zelo e attività l' efecuzione

degl’ Ordini che tempo per tempo gli

faremo partecipare.

Dato in Configlio di Stato li 18. Mar

zo 1766.

PIET R O L E O P O L D O .

V. B O T T A .

FRANCESCO SIMINETTI -

}^i F. RESİZ E L’ A ‘N NO M DCCLXVI . N : 1, LA STAM PËR ! A G R A N IBUCA ! '



#::UA ALTEzza Reale effendo informata delle difficoltà,

JNA: che di continuo s'incontrano nel dare, e ricevere in pa

N: gamento i groffi, e mezzi groffi vecchi tanto Fiorentini,

#: che Romani , attefa la loro eſtrema confunzione, e volendo

togliere di mezzo la cagione dei frequenti ricorfi, che ne

derivano, ordina, e comanda, che dal dì della pubblicazione del preſente

Editto, i groffi e mezzi groffi vecchi Fiorentini e Romani, cioè coniati

avanti l’anno 1 7oo. non fieno ammeffi a far pagamento nè alle Caffe

pubbliche, nè fra i privati. - -

E a fine di facilitare l’efito dei detti grofi, e mezzi groffi vecchi

Fiorentini, e liberare i Poffeſſori dei medefimi da ogni ſcapito; la R E A LE

ALTEzz A SUA accorda, che tutti i groffi, e mezzi groffi vecchi, che

fi riconoſceranno per Fiorentini , venendo portati in Firenze alla fua

Zecca, e negli altri luoghi del Gran-Ducato ai Caffieri dell’Appalto Ge

nerale fieno cambiati al valore corrente, cioè a ragione di foldi 6. 8.

l’uno i groffi , e reſpettivamente di foldi 3. denar. 4. i mezzi groffi,

purchè vi fieno portati nel termine di giorni quindici dal dì della

pubblicazione del preſente Editto nei reſpettivi luoghi, paflato il qual

termine fi riceveranno alla Zecca folamente per il reſpettivo valore

intrinfeco. - -

Per quello poi che concerne i groffi, e mezzi groffi vecchi Romani

coniati come fopra avanti l’anno i 7oo. reſta in facoltà del Poffeflore

il portarli alla Zecca , da cui gliene farà pagato il valore al prezzo

dell'argento, o il procurarne l’efito altrove, non dovendo più aver

corſo, come Monete negli Stati di SUA ALT Ez z A REALE.

- Dato in Firenze li 22. Marzo 1766.

- V. В О Т ТА

FRAN CE sco P Ecc1.

- T A V AN TI.

In Firenze . L'Anno 1766. nella Stamperia Granducale.
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XIV.

- - Adì 2. Aprile 1766.

L' Illuftriffimi Signori Auditori della Camera Gran-Ducale in efecuzione di benigno Re

fcritto di SUA ALTEzzA REALE del dì 26. Marzo 1766. ordinarono ridurfi a memoria

e ripubblicarfi nella Città di Piſtoia e fuo Contado, il feguente Bando fopra il Sigillo delle

Carni, Comandandone l’ inviolabile offervanza. Mandantes &c.

- - Pietro Cafanova Cancelliere delle Farine.

S O P R A I L S I G I L L O D E L L A C A R N E

:L: Serenifs Gran Duca di Tofcana e per S. A. R. l'Illuftrifs, e Clarifs. Sig. Senat. Ottavio

ੇ। Vettori Provveditor Generale dell' Ufizio delle Farine. |- *

# Attefo » che non oftante le Leggi, e Bandi di detto Ufizio, proibitive il poter macellare,

e vendere Carne fenza pagamento di Sigillo, e fenza offervare gli ordini impoſti dalle dette#رتتمتت

జ్డ్ Leggi, quali tutte fono in viridi offervanza, ſeguino nondimeno in piú e diverſi modi molte

äēși contravvenzioni , nè fia valuto fin’ora per reprimere la malizia, e audacia de’ Trafgreffori

il procedere contro effi a carcerazioni, proceffure, e condanne; ma crefciuti piuttoſto di numero, e inven

tate di continuo nuove maniere di trafgredire, fi vada fempre più con abufo intollerabile, e con fomma ar

ditezza, e sfacciataggine, macellando fraudolentemente in ogni luogo Carni di tutte le forti, in detrimento

di detta Entrata, quale ficcome dal fuo principio fu introdotta per fupplire alle fpefe graviſſime del mante

nimento de’ Preſidj, e Milizie per la နိႏိုင္ငံ , e prefervazione degli Stati; Così adeflo fi riconofce effere mag

giormente neceſſario il renderla viva, e fruttifera, mentre fono pur troppo note le calamità, per le quali è bifo

gnato, e giornalmente bifogna diffondere groffe fomme per liberare i Sudditi da maggiori difaſtri.

Volendo perciò a così fatto difordine, perniciofo, e pregiudiciale al pubblico, e privato intereffe, con

ogni opportuno rimedio, e con modo particolare, e premurofo provvedere, e ovviare.

Per il prefente Bando ex abundanti, e per quanto faccia di bifogno; fa rinnovare, e ridurre a memo

ria tutte, e ciafcheduna delle predette Leggi, e Bandi, e loro contenuto in materia della fuddetta proibi

zione, intimando, e notificando a chi ardirà da quì avanti di contraffare in alcun modo alle medefinie, che

:

non folo faranno condannati nelle pene impoſte dalle medeſime, Leggi, e ſpecialmente dalla Legge de 26.

Marzo 1557. quale fi eftende per i foliti delinquere a pene afflittive, e rigorofe, ma arbitrariamente ancora.

da procederfi contro di effi de facto » e fenza próceſſura alcuna, con informazioni eſtrajudiciali, oltre alla per

dita della Carne, da levarfeli ipſo facto , ín altre pene, e rigori efemplari che parranno più adequati , fe

condo la qualità de cafi, e delle Perſone. - |

E perchè l' efperienza ha fatto conofcere, che dette fraudi in buona parte riſultano dalla libertà deł

trafporto delle Carni, che fi fa da un’Appalto all’altro , perchè trovandoſi in ciafchedun luogo appaltato

qualche Macello tenue, che paga poco di Sigillo, per effere fituato in luogo difabitato, e remoto na però

confinante con altri Appalti, comple a queſti tali di far piacere nel prezzo per invitare i foreſtieri alle loro

Botteghe, e così i Macelli piccoli danneggiano i grandi , e gli Appalti fi confondano, e fi guaftano l’un l’

altro e ferve anco la libertà di detto trafporto per ricoperta della Carne, che viene comprata in Stati alie

ni, perchè effendo trovati, allegano di averla comprata altrove, ſenza che fe ne posta aver rifcontro. E

confiderato , che la proibizione di detto trafporto non può apportare danno veruno al Pubblico, men

tre la gente può fervirli di Carne a ſua fodisfazione a più, e diverſi Macelli, che fon dentro a ciaſcun’

Appalto. Perciò in virtù del preſente Bando fi proibifce il poter trafportare Carne macellata, tanto fref

ca che falata, etiam per ufo proprio. da un’Appalto all’altro che paffi la fonņma di libbre cinque, fotto

la medelima Pena impoſta dalle Leggi a'chi trafporta da un’Appalto all’ altrro ogni quantità di Carne per

vendere , che è di fcudi dieci per ciaſcuna volta, e perdita delle Carni . - |

E parendo giuſto, che gli Agnelli, e Capretti di latte, che fi macellano per ufo delle perſone parti

colari, restino ancor effi in qualche particella fortoposti al pagamento di detto. Sigilo, a fine non folo di da

re qualche riſtoro, e follievo a detta Entrata ; ma per ovviare alle fraudi, che forto il mantello de’ Par-

ticolari fi commettano dalli Strafcini; fi ordina , e dichiara , che in avvenire fi debba pagare per detti Agnel

li, e Capretti di latte, che fi macelleranno per ufo proprio delle perſone particolari, foldi tre taflativamen

te per ciaſchedun capo, benchè a ragione di Sigillo dovellero pagare molto più; E quelli di Campagna, per

liberarſi dall’ incomodo di far pefare, e figillare detti Animali, potranno accordarii con gli Appaltatori de’

Luoghi, taflandofi in una certa fomma per uno, o più anni , come fegue per li Majali , dallí quali gli farà

fatta ogni poſſibile agevolezza ; ma fe ardiranno di macellare ſenza oſiervare l' ordine del Sigillo, o feliza

efferfi accordati con l' Appaltatore, incorrino nell ifteffa pena impoſta dalla Legge per i Caitrati , ch:
fi macellano in fraude ; che è di fcudi tre per ciafcheduno. Ordinando però, c proibệndo agli Efecatori

di qualſivoglia forte il fare perquiſizioni, o dare moleſtia di forte alcuna a dette particolari perſone. Per
cauſa di detti Agnelli, e Caprerri di latte, ſenza, che ne abbino precedentemente avuto l’ordine in fcrit

to da detti Appaltatori. Non oftante, &c. Mandantes. |- |- -

.NiccolòCordelli Cancelliereےسسج

*masaan - - - - |

li Firenze L' Anno 1766, nella Stamperia Granducalº:
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Adi 7. Aprile 1766.

L’Illuftriffimi Sigg. Auditori della Camera

Granducale fanno pubblicamente notificare

qualmente per Benigno Refcritto di S. A. R.

del dì 26. del caduto mefe di Marzo 1766. a

fine di facilitare quanto più fia poſſibile l’affluenza dei

Generi neceſarjalla fuffiftenza del Pubblico, ed in par

ticolare dei Poveri in una annata di tanta penuria,

vien concefla generalmente per grazia ſpeciale l’efen

zione dalle gabelle per tutte le Biade foreftiere da

macine, che s’introdurranno nel Gran-Ducato di To

fcana dentro il profimo futuro meſe di Maggio, e

non oltre, e tutto &c. mandantes &c.
*

V. B O N F I N l.

In Firenze l’Anno 177 1. Nella Sam di S. A. R.

 



XVI.

Per li Mezzaň di Droghe , Medicinali, ed altre Mercanzie appartementi ,

e ſottopoſte all Arte de' Medici, e Speziali.

:L Sereniffimo Gran-Duca di Toſcana, e per SU A ALT ez z A REALE

:§ li Spettabili Signori Conſoli dell'Arte, ed Univerſità de’ Medici, e

: : Speziali della Città di Firenze ; attefi i molti ricorſi, che vengono

::::::*43 fatti tutto giorno al Magiſtrato Loro dai Senfali, e Mezzani di queſt'

Arte contro più perſone, che ſenza la Grazia di SUA ALTEzzA REALE e fenza li

cenza di Lor Signoríe, ardifcono di fare ogni forta di Contrattazione, e Mercato

di Droghe Medicinali, ed altre Mercanzie fotropofte a queſto lor Tribunale in

pregiudizio dell’Arte medefima, e de'Senfali approvati; Onde per rimediare a tal

difordine, ed acciocchè fi riduca ogni cofa al fuo dovere, d'ordine elprefio dell'

A. S. R. ed in efecuzione di fuo benigno Reſcritto del dì 16. Aprile 1766. in

augumento di tutte le Leggi, Statuti, Provvifioni, Ordini, e Bandi di tal ma

teria parlanti, e diſponenti; Rinnovando il Bando del di 26. Febbraio 1 68o.

Fanno pubblicamente bandire, notificare, e fapere ad ogni, e qualunque

perſona di qualſivoglia ſtato, grado, e condizione; etiam che foreſtiera, che in

qualſivoglia modo, dal giorno della pubblicazione del prefente Bando, contrattafſi,

baratafſi, vendeffi, compraffi, e negoziaffi, e per l’avvenire in qualfivoglia modo

contratterà, baratterà, venderà, e comprerà Droghe Medicinali, ed altre Mer

canzie ſottopoſte all’ Arte medefima ſenza Mezzanità, o con Mezzanità d’altri

Senfali, che dell’Arte fuddetta defcritti , ed approvati in effà, incorrerà fubito

ipſo iure, & ipſo fasto ſenza dichiarazione, e condennazione per ogni volta, e

per ogni partito, o Mercato in pena di fcudi cento, da applicarſi per un quarto

all’Accuſatore palefe, o ſegreto, un quarto al Magiſtrato, e Miniſtri, che la fa

ranno riſquotere, e la metà reſtante all’Arte ſuddetta, nella qual pena, e nel me

defimo modo, e forma s’intenderanno incorfi, e caduti quelli, che non effendo

Senfali approvati, e deſcritti nell’Arte s’ingeriranno, e faranno Senferìe delle Dro

ghe Medicinali, ed altre Mercanzie fottopofte all’Arte predetta, ancorchè foffero

Senfali di altri Tribunali , o ſotto qualſifia titolo , o colore d’Aiuto. E tutto a

piena notizia di ciaſcuno. Mandantes, &c.

Domenico Pucci Cancelliere.

- - - - «دهدیس-----------20

In Firenze. L’Anno 1766. nella Stamperia Granducale •

 

  

 



XVII.

B A N D O .

D I RES TITU ZIO N E D I C O M M E R C IO.

;=|E. ſicure notizie pervenute agl' Illuſtriffimi, e Clariffimi Sigg.

Ufiziali di Sanità di Firenze ec. dai Magiſtrati loro Corriſpon

- :| to tempo ha tenuta afflitta la Dalmazia, la Boſnia, ed altri

= luoghi conterminanti, e di goderfi la più perfetta tranquillità

negli Stati, e Provincie, che ne furono contaminate, hanno moffo lo zelo

del Magiſtrato Loro Illuftriffimo a determinare la reſtituzione del libero

Commercio con le fuddette Parti, e ad abolire quelle riferve, e precau

zioni, che fù in neceſſità di ordinare per la ficurezza di queſto Reale

Gran-Ducato. Quindi è che con la previa partecipazione, ed approvazio

ne di SUA ALT Ezz A REALE il Sereniffimo Gran-Duca di Tofcana fe

licemente Regnante, le Signorie Loro Illuftriffime, e Clariffime revocan

do le Contumacie, e riferve, che furono prefcritte con i Bandi 8. Feb

braio 1763., e 3 I. Gennaio 1764. reſtituifcono, e rimettono al primiero

libero Commercio, e pratica la Dalmazia tutta, ed Ifole fue groffe con

quelle del Quarner, Bocche di Cattaro, Caſtelnuovo, e Stato di Ragufi,

con l’Iſtria Veneta, e fue appartenenze, dimodochè le Imbarcazioni, che

approderanno nei Porti della Toſcana procedenti dalle ſuddette Parti,

dovranno effere ammefle liberamente nel modo, e forma che veniva pra

ticato avanti le fuddette reſpettive proibizioni di Commercio. E tutto ec.

mandantes ec.

Dall’Ufizio della Sanità 27. Maggio 1766.

Urbano Pierattini Cancelliere.

Bandito da me Niccolò Ulivi pubblico Banditore queſto dì 27. Maggio 1766.

In Firenze l'Anno 1766. nella Stamperia Granducale.

|×麗 denti di eflere intieramente ceffato il Contagio, che da tan
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Е D I Т Т О

PER LA SOLENNE PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI.

m’ Illustristimo Sig. Auditor Fiſcale Domenico Brichieri Colombi in of
fequio della pia mente di Sua Altezza Reale il Sereniſſimo Arcidu

tiffimo Sovrano, che vuole fia celebrata col decoro conveniente, e

圖 dell’Altare nella folenne Proceſſione del CORPUS DOMINI , da farfi

- l’ efortazioni, che fi fono fatte fare al Clero Secolare , e Regolare

di queſta Città, ed alle Compagníe folite ad intervenire alla. Proceſſione fuddetta , ordi

na e comanda l’efatta offervanza di quanto ſegue, cioè -

Che neffuna Perfona di qualſivoglia ftato, grado , e condizione ardifca di attra

verfare detra Proceſſione con Carrozze, Caleffi, Some, o altre cofe, che poteffero ča

gionare impedimento, e molto meno eccitarvi riffe, o tumulti, fotto le pene commi

nate da Bandi precedenti, e dell’arbitrio. -

Che neffuno prefuma per tutto il tratto della Proceſſione di accoſtarvifi a cento

braccia per vender robe mangiative, o da bere, fotto pena della Cattura, della perdita

delle fteffe robe , e dell’arbitrio.

Che tutti quelli, che hanno Cafe, e Botteghe per dove paffa la Proceſſione, procuri

no di adornarle, ed appararle per quanto comporterà la loro poſſibilità, con avvertire

di non efporrre alla pubblica vifta Pitture, Sculture, o altre cofe, che fiano indecenti,

fotto pena della perdita di effe, e dell’arbitrio. | -

Ed effendofi offervato, che và crefcendo l’abufo molto fcandolofo introdottofi, che

li Ragazzi della più baffa Plebe fenza riguardo alcuno alla Sacra Funzione, e con mol

to difturbo di effa, la vanno attraverfando per raccogliere la Cera delle Torce : re

fta col maggior rigore proibito queſto difordine, non folamente nella folenne Procef

fione di queſta Chiefa Metropolitana , come ancora di tutte le altre Chiefe Curate

della Città , dalle quali farà portato proceſſionalmente il VENERABILE ; dovendo

queſti tali non folamente venir cacciati dalle Proceſſioni, ma ancora catturati, e fru

ſtati pubblicamente nel Cortile del Bargello, con quel di più che parrà al giuſto ar

bitrio.

Doveranno tutti quelli delle Compagníe, e del Clero Secolare, e Regolare, che in

tervengono alla Proceffione, efeguire attentamente le commiſſioni che gli daranno i Co

mandatori, deputati efprefſamente a farla andare unita, e con buon ordine, onde fia di

maggiore edificazione. E tutto non oftante &c.

Antonio Peffetti Cancellier Fiſcale .

Bandito da me Gaetano. Cafini pubblico Banditore: ne’luoghi foliti di questa Città di Firenze, queſto dì.

* 20 R-42>وصاص sr

INTIRENZETETANNO MDCCLXVI. NELLA STAMPERIA GRANDUCALE.

ca PIETRO LEOPOLDO GRAN DUCA DI ToscANA Noſtro Clemen

colla dovuta divozione la Feſta dell’Iſtituzione del SS. SAGRAMENTO

fecondo il rito della Chiefa nella mattina del profimo Giovedì : oltre
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(r: FSN: vativa de Lotti di Toſcana, ſtata già
f: ">

2:$ concella a Pio Baldocci per tutto il

:N: dì 14. Giugno 1766. ed effendo pia
$4,9un కర్ణ -థ్ర ciuto a S. A. R. di farne nuova Con

EīE={B ceffione a Pietro Cefare Calvelli per

altri nove Anni , da cominciare il dì : 15. Giugno

fuddetto 1766. con gli patti, condizioni, e cautele, |

di che nei Capitoli approvati da S. A. R. con Re

ſcritto del dì 28. Maggio 1766. la Camera Grandu

cale fa pubblicamentc noto col preſente Editto dalla

R. A. S. approvato quanto appreſlo cioè.

I. Che folamente al detto Pietro Cefare Calvel

li farà lecito, e permeſſo raccogliere, e far racco

gliere denaro per i Giuochi del Lotto ad ufo di Ro

ma, Napoli, e Milano, nel Gran-Ducato di Toſca

na, con poter far feguire ogn’ anno, durante il fuo

Appalto, numero diciotto Eſtrazieni, fra Firenze ,

Siena, e Livorno a ſua elezione, quali Eſtrazioni ,

per cautela, e foddisfazione de' Giocatori feguiranno

nei giorni, che faranno efprefſi nelle Lifte ſtampate

delle Fanciulle, a pubblica vista, in luogo, ove pof

fano comodamente concorrere, ed affiftere quei, che

vorranno trovarfi preſenti , e con l'intervento de'

Giudici della Camera Gran-Ducale, e del Luogote

1.ente Fiſcale nell’Eſtrazioni di Firenze, e de reſpet

tivi Giudici Camerali nell' Eſtrazione di Siena, e Li

VOTIMO . -

, II. Similmente farà lecito, e permello folamen

te al fuddetto Pietro Cefare Calvelli, oltre le fud

dette diciotto Eſtrazioni in Tofcana , il raccogliere,

e far raccogliere volendo, denaro per anco l' Eſtra

zioni Efterë, a profitto però del folo Appalto dei

Lotti di Tofcana, e non altrimenti, purchè raccol

ga, e paghi all’ifteffa ragione, e ragguaglio, che fi or

dina nel preſente Editto per l’Eſtrazione di Toſcana.
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|- |- Appalto di Lotti, e fuo Regolamento nel Gran- Daear

· : : . di Toſcana, pubblicato il dì 1 6. Giugno 1 767. |- - -
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. III. In ငြို့ိ့ della Privativa conceſla cere fe:

pra, fi proibiſce a qualſivoglia Perſona di quali.

que ſtato, grado, e condizione, ancorchè fe ::

vilegiata, e di cui occorreffe fare efpresta menzi, e ,

il raccogliere, o ricevere denaro, fare, ritenere, o

difpenfare Giuoco per ufo, e fervizio de’ Lot; .......

to per conto proprio, quanto per altri , o in : : : e

d'altri nelli Stati di Toſcana, ficcome giuocare: o

raccogliere_Giuoco in qualunque modo, coni: sv:,

per Imprefe di Lotti di Stati Efteri, e dare ang: , , ,

o cooperare a tali Lotti, o Giuochi , che nga s :

dono nel preſente Appalto, reſtando foia teate : -

mello di giuocare ai Lotti compreſi nell’ " : = : »

fuddetto, e folamente col detto Pietro Ceſare e -

velli, e Miniſtri fubalterni da efo folo dep:t, s, . .

con dichiarazione, che tali Miniſtri deputat rei.

poflano diſtribuire Pagherò, che non abbiano, o va

no legalizzati colla Firma di detto Pietro Ce :

Calvelli, ed altrimenti facendo, oltre all’ inva} . .

de Pagherò, di cui dovranno render conto a' Cº .

catori, caderanno nelle pene, che fotto fi dichiº: .--

no contro a Prenditori per altri Lotti, accorchè ',

ceffero, o prendeflero provare di averli distrit.is; ; ::

conto dell' Appalto di Toſcana.

IV. Refta parimente proibito a qualurgse ? ..

fona, ancorchè femplicemente abitante in T esta: ,

compreſo lo ſteſſo Calvelli, il poter prendere , .

tenere tanto per fe , che per interposta 3 csikre,

alcun benchè minimo intereffe in qualifia : i : ... .

di Lotti di Paeſi efteri, fenza efpresta, e fissi :

permiſſione di S. A. R. - -

V. Le pene contro quelli, che reſpettivane, e

trafgrediranno alle fuddette proibizioni contro : < ...,

catori faranno di fcudi quattrocento, con iste t ***

di fune, ed altre arbitrarie fino alla pena dei p.:

| blici lavori incluſivamente, e di ſcudi dwcrofia ·
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pubblici lavori s beneplacito, tanto contro al Pren

ditori, che contro quelli, che prendefiero, o te-|

nellero Intereffe ne Giuochi efteri, come fopra, col

la perdita, sì agl'uni, che agl' altri del danaro pro

veniente dal Giuoco, o Lotto, e refpettivamente

degli Attrazzi al Giuoco, o Lotto appartementi:

E nelle medeſime pene incorreranno reſpettiva

mente quelli che deſfero aiuto, o in qualſivoglia |

modo cooperaffero allę predette contravvenzioni ,

eon arbitrio al Giudice-di permutare le pene

cuniarie agl' impotenti a pagarle in altre afflittive, e

con facoltà ancora di procedere per via d' inquiſi

zione, & ex officio, dichiarando, che per indizio

baſtante a condannare fervirà ogni Pagherò, o Lifta

di Giuoco, che foffe trovata preſſo alcuno, fe non

farà della Firma legittima # detto Pietro Cefare

Calvelli. - - , . "

. . . VI. Le fuddette pene pecuniarie, debbano ap-l.

鷺器 un quarto all’Accufatore ſegreto, o pa-

= lefe, e per un’altro quarto alla Caffa蠶 Fifco, e

per il reſtante all’Appalto de' Lotti fuddetto.

, , VII. Per ifcoprire più facilmente le contravven

zioni a quanto fopra, fi concede perdono, e impn

nità a chiunque compariffe perfonalmente, e rivelaffe,

oltre a fe fteffo altri器 , che avellero giuo

cato, o cooperato al Giuoco, come fopra proibi-

to; purchè fomminiſtri indizi baſtanti per l’ inqui

fizione fpeciale contro le perfone che rivelerà, e |

che queſte perſone non fiano già ſtate denunziate, o

querelate da altri precedentemente, o nominate, o

indiziate già per altri rifcontri, o già catturate; ag

giungendo inoltre per mettere in maggior diffiden

za , e timore i Prenditori , e Giuocatori, che l’

uno, accuſando l’altro, acquiſti per fe ſteſſo l’im

punità, come fopra , affieme colla partecipazione

dovuta all’Accufatore . . ; * · * * * * * * *

VIII. Le Liſte da ſtamparfi , e fopra is qal
farà fatto il Giuoco, e feguiranne le reſpettive E- |

ftrazioni, dovranno effere di numero novanta Fan

ciulle fottopofte alle Parrocchie di queſta Città di

Firenze, e Gran Ducato , ad arbitrio di chi ha ri-

portata la Conceſſione di queſt’ Appalto; a ciaſcuna

delle quali F2-efulle che verranno eſtratte, feguita

l' Eſtrazione , dovrà ſubito pagarfi dalla Calla dell’

Appalto la fomma di fcudi quindici di Giuli dieci

per l'Eſtrazioni fatte in Firenze, e di fcudi dieci

ſimili per l’Eſtrazioni fatte in Siena, o Livorno ,

fenza afpettare il cafo di Matrimonio fpirituale, o

temporale; ed in luogo delle Fanciulle Eſtratte, do

vranno furrogarfi altre, fecondo il folito. . . . .

IX. I nomi delle novanta Fanciulle numerati,

e deſcritti in altrettante piccole Cartelle, dovranno

imbuffolarfi, conforme il confueto , alla pubblica

vifta , immediatamente avanti all' Eſtrazione, alla

prefenza delle Perfone, come fopra, deputate ad af.

fiftere alla medefima, quali dovranno invigilare, che

tutto fegua legalmente, ed offervare, che tanto il

numero, quanto il nome corriſponda alle Lifte, che ;

faranno ſtate loro difpenfate per tale effetto.

X. Per la ficurezza delle vincite dei Giuoca

tori , e per quella dell' Annuo Canone, è ſtata da

ta dal nuovo Appaltatore, idonea cauzionedi Ducati

ottantamila, moneta Fiorentina, cioè Ducati quin

dicimila depoſitati nella Caffa del Regio Spedale di

Santa Maria Nuova, e Ducati cinquemila pofti nel

|

la Caffa Generale di detto Appalto, per le pefeloe

| ditore, affilla al proprio

correnti in fervizio del medeſimo, egli reſtanti Du

cati feffantamila fono ſtati dati in Firme caute, ed

idonee di poífidenti in queſto Gran-Ducato, ed ap

provate. -

XI. Per l’ifteffo effetto, oltre il detto Fondo,

farà tenuto il fuddetto Appaltatore, a lafciare intat

| ti gli utili di tale Appalto fino alla fomma di ſcudi

trentamilá, quali dovranno effer convertiti in tanti

| Luoghi di Monte liberi , da condizionarfi a favore

| de Giuocatori, con ficoltà al Depofitario der Äp

palto fuddetto di ritirarne i frutti a fuo libero pia

| cimento, dichiarando che le cautele efpreffe in que

| fto, e nel precedente Articolo, refleranno fifle per

tutto il Novennio.

XII. Il prezzo dell'Ambo per il Giuoco da far

fi, farà di diciotto quattrini Fiorentini, per i quali

a i Vincitori dovranno effer pagati fcudi dodici di

Giuli dieci per fcudo, ed il prezzo del Terno farà

di quattordici quattrini Fiorentini, per i quali fi vin

ceranno ſcudi cento ottanta fimili. Ed alla medefima

| proporzione dovranno effere regolati tutti gli altri

prezzi, e vincite sì maggiori, che minori, ſenza po

terfi alterare per tutto il corfo del Novennio , a

forma della Tariffa de prezzi pubblicata nell'Anno

1752. ed approvata dalla Camera Gran-Ducale, do

vendofene fare la folita deſcrizione in piè delle Lifte

ftampate dell’Eſtrazioni. E quanto agli Eſtratti, con

uno Scudo; e Baiocchi cinquanta, fi vinceranno ſcu

di venti moneta fuddetta per il femplice Eſtratto in

genere, per l'Eſtratto in ſpecie, cioề, primo, fecon
do, terzo, quarto, e quinto, con uno Scudo, e Ba

iocchi cinquanta fi vinceranno ſcudi cento fimili ;

ed a queſta proporzione faranno regolate le Vinci

te di prezzo maggiore, o minore, fecondo la preci

tata Tariffa, che dovrà tenerfi da qualunque Pren

- Botteghino, a vifta, e fodi

sfazione de i Giuocatori. . . . . ' , :

. XIII. Reſtano accordati al nuovo Appaltatore;

giorni dieci, e non più dopo l' Eſtrazione per il pa»

gamento, che dovrà fare ai Vincitori, e ciò perº

| chè abbia tempo di fare gli fpogli, e rifcontri :

| portuni colla dovuta efattezza.នុ៎ះ
pagamento a i Vincitori, fi dichiara, che fervirà di

Mandato legittimo la fola prefentazione del Paghe.

rò, e con elfo refterà difobbligato l' Appaltatore, o

Prenditore, fenz'obbligo alcuno di dare rifcontro della
perſona, che averà ႏိုင္တို႔ႏိုင္တို : : : οι επί

| XIV. All'incontro convenendo, che fia prov

vifto alla quiete dell’Imprefario, fi dichiara ;ſche

paffati tre mefi, tanto dopo le feguite Eſtrazioni in

queſto Stato, chc dopo giunto in Firenze l' avvifo

dell' Eſtrazioni degli Stati Efteri, s’intenda preſcrio

ta l'azione per efigere il pagamento delle Vincite a

| quelle Perfone, che non avranno prefentato, ofatto

i prefentare il loro Pagherò nel fuddetto termine, an

| corchè abitaffero fuori di Toſcana, ed in Paeſi remo

| ti , paffato il qual termine, farà tolta la fede àlime

| defimo Pagherò, che fi voleffe dopo prefentare; Ec

i cettuato

| efaminarfi a termine di ragione . :

ò il cafo di legittimo impedimento da
: : ?

XV. Si permette all'Appaltatore, di tenⓤre in

| queſta Città, ed in qualunque luogo del Gran-Du

| cato quel numero di Prenditori, che vorrà , purchè

| queſti non abbiano alcun pregiudizio col Governo,

i e con quei patti, e condizioni, che tra loro faranno

| concordate, mentre non fiano repugnanti alle buone .

TE
»
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merà o

eręgole đel Giuoco, ed alle Convenzieniº che fono |

state fermate ne Capitoli dell'Ap| che l'Appal debba rif to; Dichiarando

he l’Appaltatore riſpondere in proprio per

ត្រឹះ

dare dai medefimi Prenditori le ſicurezze , çhe ſti

ING • , “, - |

· XVI. Tali Prenditori , tanto di Firenze , che

i fuora, dovranno effer muniti di Patente firmata

da Pietro Cefare Calvelli da darfene la nota alla Ca

mera Gran-Ducale, firmata da detto Calvelli; ilche

-器 praticarſi in qualunque cafo di variazione, o
rrogazione di altri Prenditori.

...; XVII. Si proibiſce a i medefimi Prenditori di

hiedere, o prendere da i Vincitori , ficcome il ri

çevere dai medefimi, ancorchè fpontaneamente fulle

體loro alcuna mancia, o recognizione, fotto pena

di rifondere a chi loro l'averà data la fomma rice

yuta, ed inoltre di dover pagare il quadruplo alla
Caffa dell’Aု့ • -

c. XVIII. Dovranno i Prenditori così approva

ti mandare all’Appalto le Note Originali dei Giuo:

co da effi raccolto, e da riporfi, e confervarii nell'

Archivio di detto Appalto; avvertendo di non vi

fare callature, o alterazioni di forte alcuna. -

s. XIX. Per regolare la Vincita, o la Perdita del

Giuocatore, riſpetto all’ Appalto, dovrà attenderfi

la nota Originale trafmesta all'Archivio i ficcome fi

dovrà attender la detta Nota nel cafo, che vi folle va

rietà, tra la medefima, ed il Pagherò, o ne i numeri, |

Q-ne prezzi, o nella quantità della Promella, retan:

Appalto prima che fia ferrato l’Archivio tal Paghe

rò erroneo, e farfene confegnare altro corretto cor

pondente alla Nota Originale dell' Archivio: E

mai non fi ritrovafle, o non elifteste la detta No

sa Qriginale, rimella dal Prenditore all’Appalto, in |

tal cafo dovrà ſtarfi , anco a favore del Vincitore,

al Pagherò ſegnato con la Firma di Pietro Cefare
Calvelli . . . . . . . . * * * -

XX. E per athcurare con foddisfazione de i

Giuocatori le loro Vincite, ed acciocchè non pof:

fano temere dell'identità delle fuddette Note Ori

ginali, f

ſtabilito, che l’Archivio, ove faranno cuſtodite det

te Note, tanto per l'Eſtrazioni, che fi faranno in

Firenze, quanto per l’ altre, che ſeguiranno altro-|

ve , fulle quali fia ftato adunato Giuoco dall' Ap

palto, o fuoi_Miniſtri, prima, che fi faccia in Fi

renze, ed in Livorno, o Siena l' Eſtrazione, e fu

bito, che farà feguito il Giuoco raccolto per l'Eſtra

zioni Eftere, fia ferrato con tre chiavi di diverfi

ingegni , una delle quali fia tenuta dal Luogotenen

te Fiſcale, l'altra dall'Appaltatore, e la terza dall'

Archiviſta dell'Appalto, nè posta aprirfi, fe non do

po ſeguite l’Eſtrazioni ; cd in oltre dovrà la Porta

di detto Archivio, nell'atto della ferratura, figillarfi

da uno de i Cancellieri della Camera Gran-Ducale,

dal quale nell’atto dell'Apertura farà prima fatta l'

opportuna recognizione del Sigillo, o Sigilli appoſti: ||
uel

OtC

ficcome il medeſimo Cancelliere affifterà per

tempo, che farà neceſſario al rifcontro delle

Originali fopra i numeri eſtratti. ` .

XXI. Se i Prenditori fuddetti nel copiare le

dette Note Originali da quei Fogli, o Quaderni,

dove effi praticano di regiſtrare il Giuoco, facellero

çrrori ; , o fia nei numeri , o fia nelle promelle del

pedite da i Prenditori all’ Archivio, reſta |

蠶 però in arbitrio del Giuocatore di riportare all' 4-†

4&р

| va della conſegna feguita.

*

| guadagno, talche vi ha dictepanza tra::::.vg.......

manofcritto, o rifcontro confegnato al Giuocatore,

| e la Nota Originale, fi dichiara, che ſe tali errori,

o sbagli ſuccederanno nei numeri giuocati , dovrà

non oltante il Giuocatore starfene alla Nota Origi

nale già ripoſta in Archivio, anco rifpetto al Pren

ditore, ſenza poter pretendere indennità alcuna con

tro il medefimo; ma fe detti errori accaderanno nel

le Promelle del Guadagno, provati i medelimi , por

| trà il Giuocatore pretendere la fua intera indennità
dal Prenditore a termini di ragione. . . . |

XXII. E quando accadelle, che il Giuocatore

provalle di aver pagato al Prenditore maggior fom-

ma di quella, che fi trovi deſcritta nella Nora Ori

ginale dell’ Archivio, fi dichiara, che potrà preten

dere dal Prenditore la fua intera indennità con la

Vincita, che doveva guadagnare ; tanto fe dolofa

mente, quanto fe per inavvertenza avrà fcritta mi

nor fomma in detta Nota; ed in cafo di dolo, re

fterà fottoposto a rigorofe pene arbitrarie ; ma quan

| to all’Appalto non farà obbligato a pagare, fe non

quella Vincita, che reſulterà dalla fomma del prezzo

deſcritto nella Nota Originale. . . . . . *

XXIII. Parimente nel cafo , che il Prenditore

nonavelle regiſtrato nella Nota Originale qualche Par

tita di Giuoco, e ne foffe reſtato il rifcontro in mano

del Giuocatore, quella Partita non regiſtrata nella

Nota Originale, non s'intenderà giuocata, fe ilGiuo

catore non avrà riportato il Pagherò ; ma folarńente

avrà l'azione contro al Prenditore per la fua intera

indennità, come ſi è detto di fopra. Avvertano

tanto i Giuocatori di farſi conſegnare prima dell' Effra

zione dal Prenditore il Pagherò ſtampato, in cui dovrà

notarfi il denaro pagato, e il numero marginale indi-

cante il regiſtro del medeſimo Pagherò, fatto nella

fuddetta _Nota Originale, e vi farà appoſta la Firma
di detto Pietro Cefare Calvelli. · ്

XXIV : E per maggiore facilità ai Giuocatori di

ottenere la fuddetta loro indennità contro i derti

Prenditori nel cafo, o cafi di non avere efattamente

eſeguito il loro Mandato con la vera deſcrizione della

Nota Originale trafmesta all’Archivio, rifpetto'a i

Prezzi del Giuoco, dovranno i Prenditori蠶

| re a i Giuocatori il rifcontro del Giuoco da effi fatto

in un Foglietto Manofcritto di cui fi è parlato nel

Capitolo XXI., ed in esto regiſtrare il numero del

loro Botteghino, il numero marginale corriſponden

te alla Nota Originale, ed il prezzo del Giuoco, con

| fofcrivere il medefimo rifcontro, quale dovrà rima

nere preſſo il Giuocatore ſteflo , anco dopo confe

| gnatoli, il pagherò ; e folo nell'atto di tal confegna

polfa il Prenditore intaccare il dettorifcontro in pro

XXV. Qgantunque fia provviſto di fopra, che

in difcrepanza tra la Nota Originale dell'Archivio,

ed il Pagherò fi debba attendere la Nota Originale

| per regola della vincita, o perdita rifpetto all’Appal

| to ; Contuttociò faranno tenuti i Giuocatori di mu

nirii del Pagherò; fenza di cui non farà loro permeſſo

| di agere al pagamento col fondarfi unicamente nella

| Nota dell’ Archivio .

XXVI. Chiunque ardiffe di viziare, o fare alcun

| ritocco, o alterazione nel Pagherò, ficcome chi ne

faceste de falfi, o falfificalle la foſcrizione, o cifra del

predetto Pietro Ceſare Calvelli, caderà in pena di do

ver fervire a i pubblici lavori, per quel tempo, che
farà



rà determinato dall'Arbitrio del Giudice: E fe al

utio con Pagherờo falfo 36 ritocco atdirà di riſquo

ere doloſamente alcuna fommá, farà punito colle

perie determinate dalle Leggi veglianti per i Furti,

confiderata la falſità, come qualità aggravante ; e
colla fteffa regolaੇ determinate le pene con

le giuſte proporzioni per la complicità; o per l'at

tentato, tanto della falfità, quanto dell'indebita Ri
ſcoffione.” *rſ : ; er - ! - . **

*** XXVII. E perchè l’eſperienza ha fatto conofce

re, che dal permettere, che fi posta ftornare il Giuo

co;äńco con la pena del 2o. per cento, ne deriva

ño de pregiudizj per i Dilettanti, perciò reſta proibi
toadº ogni Prenditore, e ad ogni Giuocatore di stor

hare il Giuoco già fatto. E fe il Giuocatore non |

avrà pagata l'intera valuta del mèdefimo al Prendi

tore ; e nofi tornerà a farfi confegnare il Paghcrò,

hon oftanteil Prenditore avrà l’azione contro il Giuo

catore per l'intero pagamento; ed all'incontro ca

dendo Vincita in qualche Pagherò, che folle rima- |

fto appresto at Prenditore, per non ellerc ſtato inte

tamente pagato, o per negligenza, o impedimento

non ritirato dal Giuocatore , in tal cafo la detta Vin

cita apparterrà fempre al Giuocatore medelimo , ed

altresì detto Giuocatóre farà fempre debitore dell’in

tera valuta del Pagherò verfo il Prenditore, o del

reſiduo, che non avrà pagato . . . * * *

XXVIII. Volendo alcun Giuocatore intender

fela inmediatamente con l’Appalto, ſenza ricorrere

ai Prenditori, potrà con effo far direttamente il fuo

Giuoco, anco per mezzo di lettera, purchè dal me-

defimo Appalto ritiri il folito Pagherò.
|- -

* XXIX. Avrà il nuovo Appaltatore il Braccio

Regio, e gli Privilegj Fiſcali contro tutti i fuoi De

bitõri per cauſa dell'Appalto, con doverfi preſtare in

Giudizio piena fede alle Portate de fuoi Libri; purchè

fiano tenuti, e ſcritturati legalmente, e nelle debite

forme. Siccome il detto Braccio Regio, e i Privi

legj Fiſcali s’intendono conceffi anco ai Prenditori |

contro i loro Debitori per caufa parimente di Giuo

|

co; da non poterfi però eſeguire il Braccio Regio,

| dei quattrô Giudici Cameralignelle reſpettive lorð

do le circoſtanze. E per l'effetto, che i Prenditori

poſlano eligerei loro Crediti per dipendenza di Giuo:

to, che meriti fede, in cui fiano regiſtratele Partite

de loro Crediti ; o fivvero preſentare altro riſcon
tro del loro Credito, che ម្ល៉េះ prova in Giudi.

zio . ' * * * · · · · · · · · 2 · 3 f." : " !

“ . XXX. Si rinnovano le proibizioni, e

veglianti fopra i Giuochi di Biribiffi, Girelli, T:

rette, ed altri di ſimil natura; di qualunqué forte,
ficcome le proibizioni di altri Lotti di qualunque .

nere, e fi dichiara reſtare nel loro vigore gli altri Bandi

､ふー『'ſ ｰ

dì 17 Agoſto 1737. in tutte quelle parti, che non

foffero မိဳိး al prefente င္တူ' P ་ ་མ ༔ ན་ས་པ་ ാ

XXXI. La cognizione di tutte le caufe, tanto
Civili, che Criminali, e miſte, che naſcellero, tanto

tra l'Appaltatore, e fuoi Mallevadori, che con f
Giuocatori, o altri in qualunque forma compreſi, ed

anneffi all’Appalto, e per dependenza di Lotti, ap

parterrà in Firenze privativamente alla Camera Gran

Pucale ... e reſpettivamente ai Giudici Camerali di

Siena, Piſtoja, Piſa, Livorno, ed agli altri Giudici

ſubalterni dello Stato, a forma dell’Edittº de 31.

Dicembre 174o. · * - - -- >--

XXXII. E tutte, e fingole le coſe fopra difoo

fte , dovranno ီါီ នុ៎ះ驚

Varſi in tutti i Luoghi componenti il Gran-Ducato

di Toſcana, niuno eccettuâto,

legiato per qualunque cauſa anche oneroſ, eben

chè infeudato , ed in qualunque modo fottopoſti al

Dominio di SUA ALTazza Reale, e di cui foffa

*

?

*

Avvocato Pierantomio Brandi Segretario

della Camera Gran-Ducale.

- چیووھد ============stعيے s=هك===بحاصبسحصددعم

In Firenze l'Anno 1766. Nella Stamperia Granducale.

|ಿàpಳ್ಲinelame"Gh-Duel,

Giuriſdizioni; che accorderanno l'efecuzione, fecom .

co, dovranno i medeſimi tenere un libro ben custodi.

cmanati in materia di Lotti, e fpecialmente quello del.

quantunque privi-,

necellario farne fpeciale, e individual menzione. - * -



#

B A N

mento efpreffo di S U A A L T E z z A R E A I

Ë: fanno pubblicamente bandire, e notificare

# pronta e precifa notizia del Grano, e Bia

| fenza derogare all’Editto fopra la defcrizi

to l’anno 1759. che deve rimanere in una

fimo, e per una più fpeciale cautela proporzionata alle circ

na perfona che per qualſivoglia titolo farà poffeflore at

Terreno, denunziare, e fare la portata avanti il Rettoi

fituato di tutta la quantità del Grano, e Biade groffe che :

di parte colonica; e averà l’obbligo di aver prefentata d

corrente anno 1766. -

Dovrà detta portata contenere il nome del Denunzia

Potefterìa, Comune, e Popolo dove il Terreno è fituat

diftinta del Grano e Biade groffe che averà raccolto nella ;

tità che deve feminare, e la Potefterìa, Comune, e Pol

drone denunziante, alla quale la raccolta dei Poderi rei

Nell’obbligo delle predette portate reſta comprefa cia

e condizione, ancorchè efente e privilegiata in qualſivog

dendo nella difpofizione del prefente Bando la Citrà, e i

rio di Pontremoli, il Capitanato vecchio, e nuovo di Li

gnaffe fare fpeciale, ed individua menzione.

E chiunque mancherà di far detta portata caderà nella

colto o fua valuta, e nella pena del duplo di detta vali

Loro illuftriffimo, dichiarando che a tutti gli Effetti per

lidalmente le Perfone, e Beni del Poffeffore e dei fuoi A

dovendo ciafcheduno di efli effer follecito, che non feguint

dere per le mancanze dell'altro; e rifervando fra loro pº

cipal debitore della contravvenzione. -

Nel cafo poi che la portata non foffegiufta,la pena farà di

groffe non denunziato,e in tal cafo fi procederà folamenteco

Le pene pecuniarie fi applicheranno per un quarto all'j

e il rimanente all’Accuſatore fegreto o palefe.

Ciaſcheduno Ufiziale, o Miniſtro, che nei refpettivi T
. . -- 1 - 1 - 1 1 . . -- -- :
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* UA ALTEzzA REALE il Sereniffimo Arciduca PIETRO LEOPOLDO Gran-Duca di

Toſcana Noſtro Signore effendoſi degnato di rivolgere le fue provide cure anche

fopra il Governo e Amminiſtrazione dei Beni dei Monaſterj delle Monache di queſto

fuo Gran-Ducato, per ridurre i medelimi per quanto fia poſſibile al loro più fioride

| ſtaro ; Perciò inerendo alle Sovrane Deliberazioni prefe dai fuoi Reali Predeceſſori

#:: : : con la Legge del dì 17. Aprile 1545. ripubblicata il dì 4 Febbrajo 1764. in di-

chiarazione e ſpiegazione dell’ifteffa; Legge , fi è moffa ad ordinare col Real fuo Reſcritto del

di 3, Luglio del corrente Anno 1766. i feguenti Provvedimenti e Regolamenti , avendo con ſpe

cial Biglietto della Segreterìa di Stato del dì 8. del fuddetto mefe di Luglio incaricati i tre Depu

tati da effo eletti e nominati ſopra gl'affari dei Monaſteri, d’invigilare alla puntuale loro offer

vanza ; E però i medelimi in adempimento dei Sovrani Comandi di SUA A L T E z za R E A L E : .

ed in fequela del loro Decreto del dì 14. Luglio 1766. fanno a tutti noti e palefi i Provvedimenti

e Regolamenti fuddetti, che confiftono negl’ infraſcritti Capi.

Primo . che tutti gli Operai debbano fare un diligente ed efatto ſtato attivo e paffivo dei

reſpettivi loro Monafteri, a forma dell’ istruzione , che gli verrà data dalla deputazione, con obli

go di prefenrarlo al Cancelliere della medefima per tutto il corrente anno 1766. -

Secondo , che turti i Monaſteri e Miniſtri di effi , che maneggiano i loro Beni e Entrate »

debbano confegnare agli Operai , ad ogni loro richiefta, tutti i Libri e Scritture ed altre notizie

concernenti l' am miniſtrazione fuddetta . -

Terzo, che incontrandofi dagli Operai delle difficoltà nei Monaſteri , o in altri loro Maniſtri

nel fare detta conſegna , la debbano partecipare alla Deputazione , quale resta incaricata di pren

dere gli opportura Provvedimenti per fare eſeguire quanto fepra, o di darne parte a S.A. R.

Quarto, gli Operai dovranno ogn” Anno farſi rendere un efatto conto da tutti quelli, che am

ni : itt, et af no l' Ent: ate dei Morafieri , e ritrovandoß in tale occaſione , che alcuno di effi fia

in disvat zo , e che i Uſcita ſuperi l' Entrate , ne daranno parte alla Deputazione, affinchè queſta

*: < occito con i nedetisti Operai petia proporre a S U A A L T E z z A R E A L E i Provvedi

aine. ti , che crederà propri per riparate ai ogni difat dite. -

Quiro , tutti gl’ inipegati ai fervizio dici M..ngfieri per l' amministrazione cconomica , o per altri

uſ tenii erali dovratno ogo’ Anno dentro il meſe di Dicembre ester confermati dagl' Operai nei loro

reſpettivi Impieghi , e queſto Provvedimento averà il fue incan incia:Rento nel corrente Anno 1766.

altrimenti non ottenendo la fuddetta cofferua , s’inten: guio inancdiatamente licenziati , e gli

Operai ne dovranno esteggerc altri. - |

Sesto , i fuddetti Ministri , per quello che riguarda l’ Fçaramico e l’amministrazione temporale dei

Monaſteri , non potranno eſeguire altri ordini , che qu'i , che gli farangio dari dagl’Operai , alla

pena contravvenendo della privaziore dell' ::apiego, e di sitra naggiore ad arbitric della Deputazione.

Serrimo , gli Operai faranno tenuti di far viſitare alas nº ogni tre Anni da perſone fedeli e pra

tiche gli Effetti ſtabili poſeduti dai Monasteri, tauto : ĝi nelle Città e Terre, quanto nella Campa

gna, e fi faranno fare un efatta relazione dello ſtato e grado in cui fi trovano .

Ottavo, affinchè gli Operai pofano con più attenzione e premura invigilare al Governo tem

porale ed economico dei Monatteri, tion potranno avere in avvenire più di tre Monafteri per ciafche

duno, e quelli, che preſentemente ne occupano maggior numero , potranno ritenerne tre a loro ele

zione , ed i rimanenti dovranno renueziarli :

In ultimo reitano incaricati gli Operai ad eſeguire puntualmente la mentovata Legge del 1 545. e

i preſenti Provvedimenti, ed altrimenti facendo ne renderanno ftretto conto a S. A. R. quale inoltre

incarica la Deputazione ad invigilare alla puntuale offervanza della fuddetta Legge e di queſto nuovo

fuo Regolamento , e di preſtare tutta l’affittenza ed ajuto agli Operai nel cafo , che incontraffero

qualche oftacolo e difficoltà nell’eſercizio del loro Impiego.

Ingiungono per tanto i Deputati predetti di commiſione di S. A. R. a chiunque poſla ſpettare e

appartenere, di uniformarfi intieramente ai predetti Provvedimenti e Regolamenti , e di offervare ed

eſeguire con tutta la puntualità ed efattezza i medefini, per non fottoporfi a renderne , in cafo

contrario, ſtrettiſſimo conto alla prefata A L T E z z A SU A R E A LE.

Franceſco Galeotti Cancell. della Deputazione dei Monaſteri ·

- s- ?Gº
ه8حستكداحصحمدیس------------سدیس-

ln Firenze, L’Anno 1766, nella Stamperia Granducale :

 

  



RINNOVAZIONE DEL BANDO

Contro gl'Incettatori delle Biade da Cavalli.

Adì 26. Luglio 1766.
\

=:: L’Illuſtriffimi Signori Auditori della Camera

:Ti Granducale in efecuzione di Benigno Referit

:: | to di SU A ALT Ezz A REAL º del dì 16. Lu

Š:glio 1766. , proibifcono ad ogni, e qualun

===à que perſona di qualſivoglia ſtatº? grado , e

condizione, àncorchè eſente, e privilegiata, de" quale

biſognaffe farne ſpecial menzione, il fare incetta, cioè il

comprare non perulo proprio, ma permercatura leBiade

daCavallipertuttoilfuturomefediSettembrediqueſtopre
fente anno; avvertendo, che reſta ancora proibito l' antici

pare danari, o caparre perincetta ſopratali Biade, ficcome

ancora il ricevere da Incettatori le dette caparre»9anticipa

zioni, con obbligo a chi aveſſe anticipato, 9 ricevuto le

caparre ſuddette, di doverle dentro al termine di giorni

quindici dalla pubblicazione del preſente Bando ritirare, O

reſtituire, ovvero notificare alla Cancelleria dellº Scrittoio

delle Reali Poffeffioni.

E chiunque mancherà alla detta Notificazione , OVVC

ro contravverrà alla preſente proibizione co!) incettare, C

caparrare le Biade ne i tempi proibiti come ſopra, incor
rerà nellepene di ſcudi venticinque percialchedu" vol

ta, da applicarfi per un terzo al Delatore ſeg:º:º pale

fe, e per il reſtantealla Cafla dello Scrittoio ſuddetto. Itut

to, acciò, &c. mand. &c. - - -

Avvocato Picrantºniº Brandi Segretariº ·

–-- *

In Firenze. L’Anno 1766. nella StanPeriº Granducale ·

 

 

 

 



乞* Illuſtriffimi Signori . Auditori della Camera

:: | Granducale in efecuzione di Benigno Reſcrit

|{{ {st :-| to di SUA ALT Ezz A REALE del dì 16. Lu

鹽 ॐ", #: glio 1766. , fanno pubblicamente notificare,

:>==E come per un Anno avvenire vien conceſla

l’ Efenzione da tutte le Gabelle, e Dazzi per i Panni Lini

noſtrali tinti, o non tinti, che fi eſtrarranno dal Gran

Ducato per la via di Livorno, fermi ſtanti gli Emolu

menti della fola Dogana , dove ne farà fatta la Bullet

ta, e con obbligo ai Proprietarj, ò Conduttori di detti

Panni Lini, di riportare dentro il termine di quattro Mefi

il Reſponíale dei Miniſtri del Poſto della Bocca del Porto

di Livorno, della feguita Eſtrazione dei medefimi. Bene

intefo, che reſteranno come prima foggetti alle conſuete

Gabelle, e Pene prefcritte dalle Leggi Veglianti quegli,

che non giuſtificheranno come fopra l’efito delle Spedi

zioni, che averanno ſtaccate dalle Dogane colla furrefe

rita Franchigia, e tutto &c.

Dalla Camera Gran-Ducale li 29. Luglio 1766.

Avvocato Pierantonio Brandi Segretario.
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B A N D O

SL Governo di Groấeto coerentemente agl' Ordini veglianti affine di avere una efatta, e pronta

: : Defcrizione della fementa, e Raccolta del Grano, Biade da Macine, Caſtagne ec.

. Fa pubblicamente intendere, che qualunque Perſona di qualſivoglia ſtato: grado , e condi

zione , ficcome tutte le Univerfità , Comunità , Collegj , e Corpi pubblici, e ciaſcheduna

Perſona , che per qualfivoglia titolo farà Poffefore attuale, e raccoglierà Frutti del Terre
no », debbano con efpreſſione del Nome proprio , . Cognome... e Nome del Padre ; colla in

dividuazione delle Terre, Fattorie, Grafce, º Poderi, e Luoghi , e colla diſtinzione della quan

tità della Sementa, e Raccolta notificare tutta la quantità tanto della parte domenicale , che cº

Biade da macina, Caſtagna, e Farina di effe in foglio foſcritto di mano propria, e non ſapendo

fcrivere di mano altrui . - - |

In dette, denunzie dovrà ancora notarfi la quantità del Grano, Biade , e Robe vecchie, che ciaſc hedu

no ſi ritrovaffe .

I Lavoratori , Mezzaioli , Agenti , Fattori , Amminiſtratori , o Fittuari de Beni degli Eccleſiaſtici , Se

colari , o Regolari dovranno denunziare tanto la parte domenicale, che colona.

Il termine della denunzia dei Grani, e Biade da Macine groffe per i luoghi della Maremma fia per tutto

l dì 2o. Agoſto , e per quelli della Poteſteria d’Arcidoffo tutto il dì 31. dello fteffo mefe.

; Il termine per le denunzie delle Biade miuute fia indiſtintamente in qualunque luogo tutto il dì 1 5. Novem

b re , e delle Caftagne, e Farina di effe tutto il mefe di Dicembre . - |

Le denunzie come fopra dovranno farfi folamente al Tribunale del luogo, ove è feguita la Raccolta, e non

al trove, benchè fi tratti di Cittadini Senefi . |- - -

Nel cafo di omeſſa meno fedele , e meno circonſtanziata denunzia , ed in qualunque altro cafo di contrav

ve nzione, niuno eccettuato , fi procederà irremiſfibilmente ancora con prove privilegiare alla pena della perdita

delle Grafce non fedelmente denunziate tanto nel più che nel meno, ed in mancanza delle medefime all' equi

valente valuta, e di più di due fcudi di lire fette, e mezzo l’ uno per Moggio, ed in cafo d'impotenza a pena

a fflittiva da regolarfi fecondo la qualità , e le circoſtanze de cafi , e Perfone.

Dette pene pecuniarie fi applicheranno per un quarto al Giufdicente Locale, un quarto a chi condanne

rà , ed il rimanente all’ Accuſatore fegreto, o palefe , e le Grafce, o valuta ai Poveri .

Qualora fia luogo a giuſtamente foſpettare della fedeltà delle denunzie , i Giufdicenti reſtano autorizzati a

vifitare i luoghi , dove fono ripoſte le Grafce , e far queſte mifurare da pubblici Mifuratori , o da altre Per

fone pratiche ; ficcome a fare riconofcere dai Lavoratori la quantità della vera Sementa , il tutto a fpefe del

Proprietario delle Grafce.

I Giufdicenti prima di rimettere all’Ufizio de’ Foſfi le denunzie, dovranno farle riconoſcere dai Priori , o

altre Perfone proverte : e ,pratiche del luogo, e farle correggere dove occorre.
Sia obbligo di ciafchedun Podeſtà follecitare , e raccorre gratuitamente dai Giufdiçenti dei luoghi fubalter

ni , e da Vicari de' Feudi comprefi nella fua Potefterìa le denunzie dei reſpettivi Territori , e farle ſenza indu

gio correggiere in cafo di mancanza. U

Siccöme ciaſchedun Potestà fia tenuto rimetterle tutte al Magiſtrato de Fofi, dentro quindici giorni fenza

fperanza di Proroga dopo il termine fopradefcritto a chi deve denunziare .

Si raccomanda ai Giufdicenti, e fpecialmente alli Poteſtà d’invigilare all' efatta efecuzione dei prefenti Ordi
ni, forto pena di riſpondere alle contravvenzioni anche in loro proprio, e privato nome, e colla ſperanza ſicura d’ef

ſere deſtinati , e ricompenfati, qualora ne procurino l’efatta offervanza . |- |

Per facilitare il Riftretto delle denunzie, che dovranno farfi dai Potestà, e da tutti gli altri Giufdicenti fi man

da loro una Tabella colle reſpettive indicazioni da rimandarfi riempita dai medefimi in buon carattere, o di altri

purchè fia fottofcritta di propria mano da ciaſcun Giufdicente.

Dato dalla noſtra Refidenza in Scanfano questo dì

.*

Dott. Girolamo Paſquini
Cancelliere.

In Firenze. L’Anno 1766. Nella Stamperìa Granducale .

 

 



ş:UA ALTEZZA REALE nelle circoſtanze

::: El della replicata infelice Raccolta dei Grani

::::}>Nesi in queſt’ Anno, inerendo all' efem

::::: pio dell' AUGUSTISSIMO SUO GENI

*>.*J TORE di fempre Glorioſa Memoria ,

Conferma in follievo de fuoi amatiſſimi Sudditi per

tutto Luglio 1767. l’ Efenzione dalle Gabelle per i

Grani Foreſtieri, e Noſtrali, che fi introdurranno ,

e trafporteranno in queſti Stati , nel modo fteffo ,

e con le medefime condizioni efpreſſe nell’ Editto

de’ 27. Luglio 1765. -

Ed in oltre per provvedere alla più facile ſuffiften

za de’ Poveri nell’ incertezza del buon efito dell’

imminente Raccolta delle Biade , e Caſtagne ,

per un Atto della fua Sovrana Paterna Clemenza,

Concede parimente fino a tutto Dicembre avve

nire la Franchigia delle Gabelle dovute per l’ intro

duzione in queſto Gran-Ducato delle Biade Fore

ftiere da Macine , in conformità dell’ Editto de 7.

Aprile 1766

Fatto in Firenze li fei Agoſto 1766.

v. MARCHESE BOTTA ADORNO,

F R A N C E S C O P E C C I.

G U A D A G N I.

|

/
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INTRENZETETANNG MDCCLXVI. NELLA"STAMF. GRANDUCALE.
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ΝΟΤΙFΙΟ ΑΖΙΟΝΕ.

Adì 8. സ്റ്റം 1766. -

L’Illuſtriffimi Signori Auditori della Ca

$ | mera Granducale, fanno pubblicamen

:-| te notificare qualmente in vigore di

: benigno Reſcritto di SU A ALT Ezz A

- R E A LE del dì 16. Luglio 1766. tutti

i Fabbricanti di Maioliche del Gran-Ducato , i qua

li attualmente non godono veruna Franchigia , in

avvenire faranno efenti da due terzi delle Gabelle,

che farebbero dovute per le Maioliche, che dalle

loro reſpettive Fabbriche manderanno fuori del

Gran-Ducato, coll’obbligo per altro di prendere le

fpedizioni alle Dogane, e di giuſtificarne legittima

mente l' eſtrazione mediante i reſponfali foliti efi

gerfi dalle Dogane medeſime ; e con che in cafo

di Contravvenzione, o di Frodo , le Gabelle, e le

pene debbano ragguagliarfi fecondo le Tariffe , e

Ordini veglianti , e tutto ec.

Avvocato Pierº Antonio Brandi Segretario.

هa-صمس--صصوصrصح=- «m=- 30»

IN FIRENZE FANNO MDCCLXVI. NELLA STAMP. GRANDUCALE -

 

 

 



NOTIFICAZIONE,

Adì 11. d’ Agoſto 1766. - *

L’Illuftriffimi Signori Deputati della Congregazione fopra gli affari di Grafcia

6(SSN) della Città di Firenze effendo informati, che diverfi luoghi dello Stato non

:%: fono fufficientemente provviſti d’ Olio, e che all’incontro la paffata raccolta

ĝi nel Pifano fia ſtata più abbondante di quella dello ſcorſo Anno, e così molto

{}STēst: fuperiore al confumo di quella Provincia ; E fapendo altresì che la Città di

Livorno ne è baftantemente fornita fino alla futura raccolta, mediante la compra , che

er giuſti rifleffi è convenuto a quella Deputazione di Grafcia di fare d’Olio foreftiero ;

E defiderando di procurare ai Luoghi, che ne foffrono qualche penuria il neceſſario follie

vo; Perciò in efecuzione del Motuproprio di S U A A L T E z z A R E A L E del di 3o. Lu

glio fcorfo; Fanno intendere ad ogni e qualunque Perfona , che da queſto giorno in av

venire, e fino a nuovo ordine, che farà pubblicato con altra Notificazione, non farà per

meffa l'introduzione nella Città di Livorno dell’Olio Noftrale da qualunque parte dello

Stato provenga, ma folamente farà conceflo l’introdurre in detta Città qualche porzione

d’ Olio Noſtrale per ufo dei condimenti in quella diſcreta quantità , che farà giudicata

opportuna dai Signori Deputati di Grafcia di Livorno , che reſtano autorizzati ad accor

darne volta per volta le Licenze. E per viepiù facilitare ai Proprietarj, e particolarmen

te a quelli, che folevano fmerciare il loro Olio alla Piazza di Livorno, la vendita del me

defimo; fi fà loro noto, come la loro Congregazione di Grafcia non ricuſerà di compra

re per quei prezzi, e con quelle condizioni che refteranno convenute tutto quell’Olio,

che non averanno potuto in altra maniera efitare, ed a queſt’ effetto i Proprietarj pre

detti potranno avanzare le loro propofizioni in Firenze al loro Signore Provveditore di

Grafcia, col quale dovranno convenire, E tutto ec, mandantes ec.

*Er

- N

Carlo Grobert Cancelliere.

IN FIRENZE L' ANNO MDCCLXVI.
ககtஅஇகய amt

– NELLA STAMPERIA GRANDUCALE.
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XXVIII.

O R D I N E

D A O S S E R V A R S I

D A T U T T I L I N O T A R I

DEL FELICISSIMO STATO DI SUA ALTEZZA REALE

Circa il dar notizia a’ Signori Procuratori de’ Poveri Vergognof, detti i Buonomini di S. Martino
一

di questa Città di Firenze de’ Legati, e Lafiti fatti a favore della loro Pia Cafa.

ခ္ယမ္းသုိ့ဖ်(့ndဝှ che li Signori Procuratori de’ Poveri Vergognofi, detti Buonomini di

::::EN: S. Martino di queſta Città di Firenze fino dell’Anno 1568. fotto di 17. Settem
: iسنإسج 鼬

bre dalla glorioſa memoria del Sereniffimo Granduca Cofimo Primo otteneffe

#:: fero rogati di Testamenti, o altre ultime Volontà, dove foffero ſtati, fatti Lega

ti , o Inſtituzioni, o Softituzioni, o altra univerfale, o particolare Difpofizione a favore del

la lor Cafa di S. Martino, doveffero dentro al termine d’un Mefe corrente dal dì della mor

te de Teftatori averne data notizia in fcriptis a’ predetti Signori Procuratori; E che tale

incumbenza dipoi l’Anno 1636. per benigno Refcritto del Sereniffimo Ferdinando Secondo

cii glorioſa memoria, foffe data al Magiſtrato Nostro, con imporre in oltre una pena di Duca

ti dieci a qualunque Notaro, che non aveſſe offervato quanto fopra; E che in efecuzione

di Benigno Refcritto di SUA A L T E z zA REAL E felicemente regnante del dì 9. Maggio

1 7 66. riposto nella vegliante Filza di Suppliche di queſto Generale Archivio pubblico Fioren

z; n o ſotto num 1 99. fia ftato ordinato, che il Magiſtrato noftro riduca a memoria a’ Notari

. Eigg di dar notizia a detti Signori Buonomini delle difpofizioni, e Legati fatti e da farfi

is voce della loro Pia Caſa nel modo, e tempi, e fotto le pene ingiunte dagli Ordini Ve

- - kì 1 .

cciò dunque che quanto fopra abbia la dovuta, ed inviolabile offervanza, gl’ Illu

ftriffimi Lignori Conſervadori del predetto Generale Archivio Pubblico Fiorentino, in efecu

zione del fuddetto benigno Refcritto, comandano a tutti i Notari del feliciſſimo Stato di

S U A A LT Ez z A R E a L E che di tutti i Testamenti, o altre ultime Volontà, o Difpo

fizioni, dove abbia, o fia per avere intereste la Pia Cafa di S. Martino fatte, e da farfi,

ne diano notizia in fcriptis alla detta Pia Cafa di S Martino, e ſuoi Signori pro tempore

Procuratori nel termine di un mefe dopo la morte dei Teftatori, alla pena, mancando, di

Scudi dieci, da applicarfi detta pena fecondo il benigno Referitto del dì 29. Settembre

1 689., ripoſto nella Filza xx. di Memoriali al numero 67.

E perchè da neflun Notaro fi poffa in avvenire allegare ignoranza di forte alcuna di

quanto fopra, a’ medefimi farà confegnato il prefente Ordine, quale devino tenere conti

nuamente cucito nel loro vegliante Protocollo delle ultime Volontà per loro memoria. E

tutto &c.

Li Conferv. del Gen. Arch. Pubb. Fior.

Zanobi Pomi Cancelliere.

08 -
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ln Firenze. L’Anno 1766. nella Stamperìa Granducale .
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. Agosto 1766

5=L’ Illuftriffimi Signori Auditori della Ca

N || mera Gran-Ducale in efecuzione dei

Sovrani Comandi di S. A. R. contenuti

Ë: nel Reſcritto del dì 6 Agoſto corrente

Estad proibifcono efprefſamente a tutti liNa

vicellari, che navigano per il Fiume Arno il paflare

con li loro Navicelli fotto, e fopra la Dogana del

Callone per la Calla deſtinata a tale effetto con tut

te due le Cataratte aperte, ma foltanto gli fia lecito

aprire una Cataratta per volta, cioè prima quella dell’

ingreffo per paffare , e ſucceſſivamente quella fer

rata, aprire l’ altra per l’efcita , in maniera che nel

tempo, che una di dette Cataratte fta aperta, ed alza

ta per l’introduzione del Navicello, l’altra ftia fer

rata per confervare l’Acqua del Fiume, e mantene

re macinante il Mulino del Callone. Proibifcono in

$ oltre il paflare con più Navicelli accodati uno all’

altro in modo che non pofla reftare fempre ferrata

{ una delle predette due Cataratte, il tutto fotto pena

di lire cinquanta per cialcheduno Navicello , e per

ciafcheduna volta, da applicarfi detta pena per un

terzo alla Guardia del Callone, o altri che notificaſ

fero la trafgreffione, un terzo al Mugnaio del Callo

ne, ed un terzo al Fifco, e tutto ec. mandantes ec.

|*

| }

-|-»,Y|

*.*

-

----

| – Avvocato Pierº Antonio Brandi Segretario

|- della Camera Gran – Ducale. -

In Firenze. L' Anno 1755, nella Stamperia Granducale.

 

 



XXX.

Mk೦ Magnifico Nostro Cariſmo,

On Refcritto de 6. Agoſto profimo paffato s' è degnata S v A

–A A LT Ez z A R E A L E d’autorizzarci a confermare le Licenze

per le Semente nelle Terre folite lavorarfi con i Bovi dentro il

miglio e mezzo miglio dell’Alpi Appennine per il trennio corren

te dal dì primo Giugno 1764., e di comandare che nel rimanente

fi ftia alle Leggi, e Ordini veglianti.

* Voi dunque lo notificherete nelle forme folite con pubblico e formale

Editto, e contemporaneamente affegnerete a tutti quei, che per il

paffato hanno ottenute queſte Licenze tempo, e termine d’un mefe

ad aver prodotta in queſta noſtra Cancellerìa la Licenza Vecchia,

e ad aver infieme accettata la Grazia, con comminazione che ſpi

rato detto termine fi reputeranno per Trafgreffori, e fi procederà

contro di effi a forma delle Leggi ugualmente che contro di quei

che lavorano i loro Terreni dentro il miglio e mezzo miglio dell’

Alpi Appennine ſenza Licenza in fcritto, o ſenza averla prefen

tata ai reſpettivi Tribunali.

In feguito invigilerete, e farete invigilare per l’efecuzione, e in

attenzione di voſtra replica vi preghiamo dal Signore ogni bene ..

Dal Magiſtrato Noftro li 5. Settembre 1766.

Ex Off.

Gli Ufiziali de’ Fiumi) y; p; -

della Città, jai Firenze.
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RINNOVAZIONE DI BAN

Del di 28. Luglio 1736. della Bandita di S. Mezzano.

Do

L’Illuſtriffimi Signori Auditori della Camera Granducale in efecuzione di Benigno Re

%/ՏՋ:) fcritto di Su A. A L T E z z A R E AL a del dì 27. Agoſto 1766. fanno pubblicamente

3^:: bandire, e notificare, come nella Bandita di ś. Mezzano che comincia a Tramon;

2: tana fulla Giogana nel punto ſopra il Poggio delle Grillande, e fopra l'origine del

| 3. Refco Simontano , e Cafcefe ... e dipoi voltando la faccia a Ponente , tirando in
*S: sù pel crine della Giogana , fino ſopra i Boſchi della Faggeta » e girando il CՕՈտ

- fine della Faggeta medefima, che pafla poco ſopra a Valombroſa, arrivare fopra il Ro

mitorio della Macinaia, e di quì voltando la faccia verſo mezzo giorno, tirar giù nel fondo della Valle,

dove ha origine: il Borro di Ciliana , fino dove s’interfeca, colla Strada, che da Pitiana di Valom

brofa và a Reggello, e da queſto punto ſeguitando per un poco la strada medefima » fino al termi

ne , che riguarda in linea retta, Villa Brandi, luogo detto a Fali, e da queſto termine andare a

dirittura a Villa Brandi medefima, e di quì calando nel princípio del Borro del Capannone, tirar

giù per il detto Borro fin, dove queſto, và a sboccare nella Marnia ; quindi feguitare la Marnia per

il piccolo fuo, tratto, fin, dove và a depofitarfi in Arno ; e quì voltando la faccia a Levante:

tirando sù, per Arno , arrivare fino alla. Roce: del Borro di Ricavo , e voltando la faccia.

verfo Tramontana, tirar sù per il Borro, medelimo di Ricavo, fino al punto dove fi divide in due:

Rami, e prendendo quel Ramo a deſtra, che pafla ſotto al Podere delle Serre della Chiefa del Mon

tanino, ſeguitare fino alla ſua origine; e di quì falire in diritto fulla strada , che ricorre ſul Crine

del Poggio, fino al punto nel quale entra nel medefino la ſtrada, che vien giù dalla Chiefa di Cetina;

e di qui pigliando sù. per il crine , o fia fommità delle. Grotre , fino al principio del Podere della

Martinuzza, ficchè: venga a reftar bandita tutta l' Acqua, che pende dalla fommità di dette Grotte verfo.

Ponente, includendo nella Bandita tutto il Podere della Martinuzza, girando il qual Podere fi arrivi al Borro,

del Chiefimone col quale confina, e tirando di quì per il medeſimo Borrø del Chiefimone, arrivare al pun

to, dove fi divide in due Rami, e quivi laſciando il Borro del Chiefimone tirar sù ſempre voltaro a Tra

montana per il crine del Poggio, che reſta tra i due fuddetti Rami, arrivando fopra la Caſcina vec

chia, e feguitare includendo tutte l' Acque che pendono nel Ramo finiſtro del Chiefimone, cioè in

quello che paſſa fotto: la Pieve di S. Agata, ed eſcludendo tutte le Acque che pendono nell' al

tro, Ramo, e nel Refco. Cafcefe , e Simontano , fino che fi arrivi al primo confine della Gio

gana, dove fi incominciò ; fia proibito a qualunque perſona di qualſivoglia ſtato, grado, e condi

zione, niuna affatto eccettuata il potere dentro ai Confini fuddetti, andare a Caccia , o peſcare in

qualſivoglia modo , fenza efprefa licenza del Sig. Marchefe Ferdinando Ximenes d' Aragona , e.

fuoi. Eredi , e Succeſfori, fotto le medeſime: pene impoſte contro i Trafgreffori per le alere Ban

dire ec. e fpecialmente per la Legge Generale: ſopra le Cacce , e Peſche del dì 6 Agoſto 1622.

particolarmente in quella parte, nella quale proibifce di poter tendere ſenza Licenza le Reti aperte,

Lacci, e ſimili altri ordinghi a. prendere: Animali proibiti, e non proibiti, come: ancora il fare ſcio

rinare i Cani da Fermos, ed altresì di tenere: i Cani di qualunque forte: fenza Randello in detta.

Bandita, gjà efprefamente proibito in tutte le altre Bandite per la Legge de 3o. Giugno 1592.. ec.

ripubblicata fotto, dì 25: Giugno 1759, e: tutto, mand... ec.

=

ā Zz, - w Fr

yQA. →
ଟ୍ର2%"ےیکماسحااک

Gli Auditorii della Camera Gran-Ducale.

Auvocato Pier”Antonio Brandi Segretario.

In Firenze. L'Anno 1766, nella Stamperia Granducale
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PRINCIPE REALE D'UNGHERIA E DI BOEMIA

о

A R C I D U C A D A U s T R I A

G R A N D U C A D I T os c A N A &c. &c. &c.

==:: Efiderando Noi che la fearfezza delle

FSNIVAT Raccolte fatte in quest’ Anno por

; ti ai Noſtri amatiffimi Sudditi e ſpe

cialmente ai più Poveri il minor

| pregiudizio che_fia poſſibile, dopo

avere a tale effetto ſtabiliti diverfi

* - *:

Ha-C

"二.

*-***** *

- *...*, **2.

**** J ***

---- magazzini pubblici di Grani e Bia

de foreſtiere nei luoghi più opportuni del Noſtro

Gran-Ducato, Vogliamo che fi offervino i feguenti

Regolamenti .

I. Ordiniamo pertanto che qualunque perfona

in qualunque Città e Comunità del Noſtro Gran-Du

cato abbia la facoltà libera a di cuocere e vendere il

Pane di Biade meſcolato o non meſcolato col Gra

no, non oftante qualunque privativa poteffe preten

derfi, e fenza pagamento di Bollo nè di altri Daz

zi o fiano Regj o fiano Comunitativi fopra la Paniz

zazione, derogando a tutti gli ordini e confuetudini

che faceffero ostacolo alla totale libertà, che ciaſche

duno deve godere, con facoltà di vendere la lib

bra di detto Pane a quel prezzo che tempo per

tempo i Venditori ne troveranno a proporzione del

la borità del meſcolo che ciafcheduno farà.

II. Che il Pane di puro Grano quando fia Pan

fine fi continui a fare pagando le gravezze folite a

luogo per luogo, e offervando per il prezzo e Pe

fo del medefimo la Tariffa a fcaletra formata con

i debiti fcandagli fopra il prezzo corrente : ai pub

blici Mercati, ovvero ai nostri Magazzini, prenden

do fempre il refultato dei prezzi a mefe per mefe,

acciò il prezzo ragguagliato del mefe antecedente

ferva di norma al fufſeguente •

III. E quando fi tratti di pan baffo di puro

Grano che fi dice pan Venale vogliamo che queſto

fino a nuovo Ordine refli fgravato dall' impoſta del

Bollo, fopprimendo per quest’ Anno dalla data del

prefente Editto in poi tutti gli Appalti del predet

to Bollo, e concedendo che in ogni Territorio cia

fcheduno abbia libertà di fare il Fornaio di pan baffo

venale, purchè fi fortoponga nella qualità e prez

zo del pane alle Leggi dei reſpettivi Ufizi di Ab

bondanza e di Grafcia . -

IV. Vogliamo altresì che il lucro accordato ai

Fornari dalle refpettive Scalette di pan baffo Ve

nale fopra lo fpiano di ogni ſtaro di Grano fia in

quest'anno dai Magiſtrati competenti riformato con

una difcreta moderazione a tenore delle circoſtanze

locali, giacchè dovendo in queſt’anno ricrefcere lo

fpiano dei Forni pubblici poffono i Fornári conten

tarfi di un minor guadagno.

V. Sopprimiamo altresì fino a nuovo ordine dal

la data del prefente Editto in poi tutti i Proven

ti dei Forni, o fiano diritti di Canova competenti

alle Comunità; e nei luoghi fottopoſti alla Taffa del

macinato fopprimiamo tutto l'aggravio detto della

Polizza fopra il pan baffo venale con tutte le pri

vative competenti a detti Proventuari o Canovieri »

in modo tale che oltre l’effer libero a tutti fare il

Fornaro di pan baffo venale a tenore del ſopra

fcritto Capitolo terzo fia di fatto fopra queſta fpecie

di pane in detti luoghi fofpefa ogni forte di Gra

VC223 • *

VI. Vogliamo che detto Pan ballo. Venale , di
puro Grano fi tenga dai reſpettivi Ufiziali : Ab

ОД“
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; : , che, faranno i refpettivi Mercati ovvero i Noſtri|- * - -

teré direcedere dalla Leggi della Scaletta da畿

-bondanza o di Grafcia a fcaletta fopra il prezzo

pubblici Magazzini, quando non ottenghino da Noi

un regolamento diverfo procurando che la Scaletta

reſti alleggerita di quanto importa detta abỏ izione || .

łucro IF {

| Giufdi

del Bollo, e la detta moderazione da觀

de Fornari , e la detta foppreſſione dei Kroyenti

dei Forni e delle Canove , e la foppreſſione del di

ritto di Polizza dove queſto fi trova in ufo: ::

VII. E fe in qualche luogo gli Ufiziali d'Ab:

bondanza giudicheranno a propofito di dare iin preż:

zo al pan baffo venale di puro Grano feidhato ai

Forni pubblici più mite di quel che comporti- il

|

* *

prezzo dei Mercati ovvero dei Noftri pubblici Mas || ?

del Territorio e Popolazioni che rifentono il ဗြိုံမြို့
gazzini in tal cafo farà obbligo della Comunità e :

fizio di detto fpiano di prezzo più mite del corren

te di formare i Fondi per reintegrare lo fcapito che

la Comunità è per fare nel tenere lo fpiano del

|

Pane a prezzi più baffi di quel che ಇಂrin 鸟

Eompre del.ே ^ , : , 4 à :

#蠶 ; Se pertant3. ಕ್ಡ ċità e ဂ္ယီး ္ရင္ဆိုႏို
crederằ di dover domandare che fia tenūto lo fpia

no dei fuoi Forni pubblici - di, pạn baffo „Venale

a prezzo più mite del corrente, dovrà móstrare di

avere in pronto un Capitale di denaro da inden

nizzare in quest'Anno i Fornari che fonÞobbliga ربمتس

ti a comprare il Grano ai Mercati, ovveřó ai Ma

gazzini pubblici , e dovrà preſentare un piano at:

to a rifarcire lo ſcapito di quest'anno fenza ಶ್ಗ
gior danno della fua Popolazione, in vista di che e

delle fue circoſtanze locali ci riferviamo a permetz
niuk

no dovrà allontanarfi fenza ſa "Nõſtra ſpeciale 器

ՈԱՇՈZa -

- IX. E volendo inoltre dare qualche follievo nel

corfo della prefente Annata, ai poveri, lavoratori del

Terreno e altre Perfone della Campagna che merita

no la maggior compaffione, affolviamo e liberiamo

tutte le Bocche defcritte nella Taffa del Macinato che

fono taffate ín lire due per Bocca, e in minor fom

ma di lire due per bocca , purchè non fiano di Fa-

miglie che poffegghino, in proprietà Fondi stabili;

ficcome affoľviamo e liberiamo tutti i Lavoratori del

Terreno Mezzaiỏli febbene fuffero taffati in più di lire

due per bocca; e ficcome la prima paga di detta Taf

fa nella prefente Annata è già fcaduta, intendiamo

che detta affoluzione e liberazione debba avere effet

to nella feconda paga che fcade a tutto il profimo

Novembre, e nella terza e ultima paga che fcaderà

a tutto Marzo 1767.; fenza che posta per caufa di

dette due paghe inferirſi ai fopraddetti Taffati che

la Noſtra Clemenza ha giudicato di rendere efenti la

minima moleſtia . - -

X. Vogliamo che i Grani e Biade poffino circola

re liberamente per tutto l’interiore del Gran-Ducato

fenza la minima moleſtia , e oltre l’abolizione di

ogni Gabella tanto Regia che Comunitativa, ordinia

mo a tutti i Giufdicenti di qualunque grado e a tut

ti gli Ufiziali delle Comunità di non arrecare per qua

lunque pretesto il minimo impedimento al tranfito

delle Grafce da un Territorio all'altro fotto la pena

della immediata privazione del loro Ufizio, e della giu

fta Nostra indignazione. Avvertendogli altresì fotto l'

ifteffe pene di lafciar libero il corfo al prezzo delle

Grafce nei Mercati e al prezzo di detto Pane di Biade .

*

*

- -

*'

XI. E ficcome quanto ci preme di tenere in li

bertà il Commercio interno, altrettanto fiamo obbli

| gati, nelle prefenti anguſtie a impedire l'efportazione

dei Generi Commeſtibili fuori di Stato, ordiniamo

| pertanto che nei Territorj di Confino con Stati E

ម៉្លេះ ue vuole trafportar Grafce in altre Pro

del Gran Ducato fia obbligato a denunziare al

Giufdicen# Civile della Poteſteria di Confino il luogo

döve vue/trafportarle, e a prendere da detto Giufdi

cente ựns Licenza che dovrà fempre accompagnare

|la Mercanzia e prefentarfi alle Dogane di dove parte

+ e di 蠶 per paffare, e in fine prefentarfi all’ al

Giufdicente Civile del luogo dove le Grafce fon

ºffiệatë, d’avanti al quale dovrà giuſtificare di avere

eſeguita, la deftinazione di dette Grafce con averle la

$ſciate, in potere di Perfone fuddite ed ivi abitanti.

*** XII. Dette Licenze dovranno darfi gratis, non

potranno negarfi quando le Grafce fono deſtinate per

l'interiore dello Stato, e quando le perfone dei Con

duttori fiano fuddite, e fi daranno coll' obbligo della

reverſione in,un te difçreto, coll' Atteſtato dell'

蠶 . -

vinci

ما

e le strafce器 de |

„fotto la pềna äi Conđurtori chamancaffero a tá

bigö di effere ಶ್ಗ Eſtratfori. ** **

-, , XIII. Şimiļņnențe çhi vorrà trafportare Grafce

Ndaff鶯蠶 కివీ: e introdurle in uno

器 ಸಿ Territorj di Confinoನಿ munirſi di una

fimil Licériză delſ Jüfdiğśſte jēļAăégó dove prende le

靈 da farfi醬ಶ್ಗ ိို per do

ve pafferà, e, pręfeņtarfi, all’Jufdicente Civile del

ATerritoriojdi( nắno dove vųóle introdurle, con l'

iftefs' obbligo della reverſione e dell'Atteſtato che la

|

deſtinazione delle dette fcę, è ſtața confumatą nel

detta Territofa i fi நீ:ே ed',葛○
abitanti . E il Čonduttore che farà forprefò nelle Po

tefterie di Confino fenza detta licenza, o che non a

dempirà: l’obbliga della reverfione nel tempo che re

fpertivamente gli farà prefcritto rimmarrà punito ir

remiſſibilmente per Eſtrattore. ... -

XIV. Fatte le predette difpofizioni per il bene

Univerfale dei Noſtri fudditi, e confiderando che cia

| fcheduna Città e Comunità dello Stato ha bifogno in

| queſt'anno di un Governo locale attivo e vigilante che

| poffa prontamente provvedere ai bifogni che accadeſ

| fero coerentemente alle difpofizioni generali già da

Noi date per la ficurezza pubblica, Vogliamo che in

ciafcheduma. Città, e in ciaſcheduma. Poteſteria dello

Stato fi elegghinoidai Rappreſentanti del Gomune due

o più Abbondanzieri con facoltà ſtraordinaria di fo

printendere fino alla futura Raccolta alla fulfiftenza del

loro Territorio. “ .. is i () ri, -:

i XV. Tali Abbondanzieri averanno l'obbligo di

| procurare che almeno un Venditore di detto Pan di

| Biade fia continuamente pronto: nel recinto del loro

| Comune a prezzo difcreto, perchè ferva di efempio

| agli altri, e perchè nella facoltà accordata a tutti tal

| Vendita non reſti per generale incuria trafcurata. Av

vertendo per altro che tal Venditore deſtinato dagli

Abbondanzieri non abbia alcun privilegio di privati

| va in pregiudizio di chiunque voleffe far l'ifteffa Ven

| dita a prezzi diverfi. : :

- XVI. Dovranno altresì procurare che fia tenuta

aperta la Vendita del Pane di Grano puro, tanto Fi

ne dov'è la confuetudine di farlo, che Baffo, invigi

lando che la qualità e prezzo di tal Pane fia conte

nuta nei limiti della Legge, e goda effettivamente delle

| agevolezze che la Noftra indulgenza con le fopraſcritte

| difpofizioni gli ha procurato... - - · ·

XVII.
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XVII. Gl’ifteffi Abbondanzieri dovranno provve

dere che tanto i Fornari di Pan di Grano che quelli

di pan di Biade fiano obbligati con la fcorta di De

naro fufficiente a comprare i Generi di cui hanno

bifogno ai pubblici Magazzini, autorizzando detti Ab

bondanzieri a valerfi di tutti i Suffidj che dal Patri

monio delle Comunità o di luoghi Pii ivi efiftenti,

o dalla cooperazione dei più comodi o più zelanti

Comuniſti potranno ricavare per afficurare il Popo

lo da ogni difordine.

XVIII. Similmente tali Abbondanzieri dovranno

aver cura che nel loro Territorio vi fiano Botteghe

ove fi vendino Farine tanto di Grano che di Biade,

e in fpecie Farine di Gran Turco e di Caſtagne, av

vertendo che tali Farine debbino effer pure, ciafche

duna nel fuo genere, fenza veruna mefcolanza, e che

fimilmente tal Vendita di Farina fia libera e permef

fa a tutti fenza privativa, e fenza veruno aggravio di

Gabella o Dazio per la Vendita, falva la Gabella per

l’introduzione alle Porte nelle Città dove tal Gabel

la è in ufo. -

XIX. Detti Abbondanzieri fi aduneranno coll'

Jufdicente del Luogo e col Cancelliere e averanno in

fieme ogni più ampla facoltà di provvedere che la

loro Popolazione non manchi di Vettavaglia ; e quan

do defiderino di fpianar Grano nei pubblici Forni a

prezzo più mite del Corrente facciano prontamente

हैं★♚=============

In Firenze l’Anno 1766. Nella Stamperia di Sua Altezza Reale .

la propofizione degli efpedienti di reintegrazione che

per tale effetto può fornire il loro Territorio, per

ottenerne la Noftra Approvazione.

XX. Incarichiamo tutti i predetti Abbondanzie

ri a verificare le Iſtanze dei Poffeffori che aveffero

Colti preparati e non poteſfero in quest’ Anno fuppli

re alle fpefe della futura fementa, e a proporci tutti

gli efpedienti che la loro Provincia può fomminiſtra

re per allontanare il pericolo che il Terreno reſti ef

fettivamente privo di Sementa fopra di che ci rifer

viamo a dare le ulteriori provvidenze che stimeremo

neceffarie a tenore delle locali circoſtanze .

Queſta è la Noſtra Volontà che per rendere me

no fenſibile la ſterilità di queſt’ Anno Vogliamo che fi

offervi generalmente per tutto il Gran-Ducato fenza

veruna eccettuazione di luogo, e derogando a qualun

que Legge o Confuetudine poteffe allegarfi in contra

rio; e i Tribunali e Giudici refpettivamente compe

tenti invigilino alla puntuale efecuzione della medefi

ma. Dato in Firenze queſto dù 15. Settembre 1766.

P I E T R O L E O P O L D O.
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శ్రీ UA ALTEzzA REALe volendo prov

vedere all’ampliazione e miglio
ramento della manifattura dei

Cuoiami tanto da fuolo che da

tomaio in queſti fuoi feliciffimi

|- is Stati, ed effendo informata, che

per ottenere queſto „intento è necellario prin

cipalmente togliere di mezzo la moltiplicită de

gli antichi aggravi che fervono di oftacolo all’

induſtria de fabbricanti, ed impedifcono l’efito

delle manifatture noſtrali in pregiudizio di mol

te povere famiglie che da queſto lavorìo po

trebbero ricevere il loro foftentamento, di fuo

proprio moto, e con la pienezza della fua fo

vrana autorità comanda che in avvenire fi of

fervi inviolabilmente quanto appreſio.

I. Le Pelli vaccine crude foreſtiere d’ ogni

genere goderanno fino a nuov’ordine per la loro

introduzione e trafporto dentro queſti feliciffimi

Stati quella riduzione di gabelle, che gli fu ac

cordata dall’Auguſtiffimo fuo Genitore con la

Legge del dì 28. Marzo 1764. per la quale tut-|

te le dette Pelli che vogliono fpedirfi per Pi

fa , Arezzo, ed altri luoghi diſtrittuali hanno

l’ efenzione di due terzi di tutte le Gabelle

Regie che farebbero dovute a forma delle ta

riffe e ordini veglianti, ed in oltre la totale

efenzione da i Dazzi e Paffi comunitativi di

Arezzo, e di altri luoghi dove foffero dovuti

tali aggravj; quelle poi che vogliono fpedirſi per

la Città di Firenze e fuo Contado, hanno l’

efenzione di tre quarti di quello che ſtabiliſcono

le tarife fuddette per la Gabella della mef

fa, e ogn’altra di ragione dovuta nel tranfito.

II. Il Cuoio concio noftrale tanto da fuo

lo, che da tomaio o di qualunque altro ge

nere, che da queſti feliciffimi Stati farà fpe

dito fuori de medefimi goderà parimente fino a

nuovo ordine quell’efenzione che fu benignamen

te accordata per anni tre, con la Legge del dì

25. Luglio 1764. e perciò potrà effere trafpor

tato fuori del Gran- Ducato ſenza pagare alcun

Dazio, Paffo, o Gabella.

XXXIII.

III. Il fuddetto Cuoio concio noſtrale tanto

da fuolo, che da tomaio in ordine al Refcrit

to del dì 2o. Novembre 1765. non dovrà in

avvenire effer fottopoſto a pagare all’Arte de'

Vaiai e Cuoiai la Taffa impofta fopra la fua

fabbricazione con la Legge del dì 15. Dicem

bre 1645. a ragione di mezzo foldo per libbra

fopra le Cuoia che non arrivano al peſo di lib

bre venticinque, e di lire una fopra ciafchedun

Cuoio che arrivi o fia maggiore del pefo fud

detto, e ciò con le condizioni e dichiarazioni

efprefie nel fuddetto Benigno Refcritto già no

tificato a tutti i conciatori dello Stato per mez

zo del Tribunale dell’Arte de Vaiai e Cuoiai

IV. Sarà tenuta nella più rigorofa ollervan

za la Legge vegliante del dì 9. Febbraio 1662.

per quel che concerne la proibizione d’intro

durre in queſti feliciffimi Stati in alcuna forma,

e fotto alcun preteſto ancorchè per femplice

tranfito il Cuoiame concio da fuolo foreftiero

per alcun’altra via fuori che per quella di Li

vorno, dichiarando perciò efpreflamente che non

folo per la via di Terra, ma neppure per bocca

d’Arno o per qualunque altro fcalo marittimo

potrà introdurfi Cuoiame concio da fuolo di for

te alcuna ancorchè fi pretendeffe che foſſe Cuo

iame già fabbricato in queſti feliciffimi Stati,

fe non è accompagnato con la Bulletta della Do

gana di Livorno, e ciò fotto le pene in effa

Legge comunicate agl'introduttori di Cuoiame

proibito.

V. Rifpetto al Cuoiame da tomaio s per

il quale non è in offervanza la detta iggૌdદો’

Anno 1662. fi dichiara che potrà queſto con

tinuare a introdurfi tanto per la via di Terra,

che per la via di Mare, purchè però i Vitelli da

tomaio, che vorranno introdurfi per la detta

via di Mare fiano fempre accompagnati con

la Bulletta della Dogana di Livorno, ſenza la :

quale ogni volta che fi tentafle d’introdurli o

per bocca d’Arno, o per altri Scali, s’in

correrà nelle pene fopraddette : -

VI. Si oferverà ancora efattamente la Leg -
CT *
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ge del di 18. Gennaio 1734. proibente general
mente l’introdurre dentro i fuddetti feliciſſimi

Stati, Scarpe, Stivali, e altri lavori di Cuo

iame fatti ງູ del Gran. Ducato, fotto le pene

in effa Legge contenute. *

VII. Riſpetto al Cuoio concio forétiero da

fuolo che fi vorrà introdurre per la via di Li

vorno, fi continuerà ad efeguire pienamente fi

no a nuov’ordine la Legge del dì 21. Ottobre

1752. rinnovata per anni cinque fotto dì 2o.

Aprile 1763. circa la buona qualità dei Cuoia

mi ammiſſibili, e perciò refterà fempre proibito

l’introdurre, e ritenere appreſſo di fe Cuoiame

da fuolo foreſtiero, che non fia vifitato, e ftam

pato con il Marchio della buona qualità dai Pe

riti dell’Arte de Vaiai, e Cuoiai a queſto effet

to deſtinati nelle Città di Firenze, Pifa, e Li

vorno, quali dovranno offervare rigorofamente

le iſtruzioni date loro dall’Arte medeſima fino

dall’Anno 1753. a tenor delle quali non potran

no dichiarare ammiffibile fe non quel Cuoiame,

che arriverà alla prefezione ordinaria di quello

d’Inghilterra, e d’Irlanda.

VIII. Nella fuddetta Legge non reſta però

compreſo il Cuoiame che fi ritiene, o fi con

fuma dentro la Città di Livorno, e molto me

no quello che da Livorno pafla fuori di Stato

tanto per la via di Mare che per la via di Ter

ra, quale potrà introdurfi e trafportarfi fenza

il Marchio della buona qualità nella forma, e

con le cautele che faranno prefcritte all’Artico

lo XX. e XXIII. -

IX. Il fuddetto Cuoio concio da fuolo, che

per la via di Livorno vorrà introdurfi in queſti

feliciffimi Stati per ivi elitarfi e confumarfi do

po di ellere ſtato giudicato ammiffibile, e co

me tale ſtampato dai Periti con il fuddetto Mar

chio della buona qualità, continuerà ad effere

fottopoſto a forma delle Leggi veglianti al fo

lito Marchio della Taifa da apporfi fopra ogni

Pelle da quei Miniſtri che l’Arte de Vaiai, e

Cuoiai tiene parimente nella Città di Firenze,

Pifa, e Livorno per foprintendere all' efazione

di queſto Provento, non effendo perciò per

mello ad alcuna Perfona l’introdurre, o rite

nere appreſlo di fe Cuoiame da fuolo foreſtiero

che non fia ftampato con due diverfi marchi

fopra ogni Pelle, cioè con quello della buona

qualità, che fi deve apporre da i Periti, e con

quello della Taffa da apporfi dai detti Miniſtri,

il tutto fotto le pene impofte ai trafgreffori

dalle Leggi veglianti del dì 9. Febbraio 1662. e

del dì, 2o. Aprile 1763.

- # Rifpetto poi ai Cuoiami da tomaio fi

dichiara che quantunque le Leggi dell’ Arte

fottoponghino generalmente alla Taffa tutti i

Cuoiami da tomaio, fi dovrà ſtare per altro

fopra di ciò all’ antica confuetudine a forma

della quale non reſtano fottopoſti a queſt’ ag

gravio altro che i Vitelli, e queſti folamente

nel cafo che venghino introdotti per la via di

Mare, e non già per la via di Terra.

XI. E perchè la Caffa dell’ Arte de Va

iai, e Cuoiai non oftante la foppreſſione del

la Taffa fopra la fabbricazione del Cuoio no

{

ſtrale enunciata all’ Artic. III. poffa effere in

grado di fupplire ai foliti pefi ed aggravi, ed

a quelle fpefe che di mano in mano poſlono

effere neceſſarie per l’aumento e perfezione

delle manifatture ad effa fottopofte , fi dovrà

in avvenire tanto per i detti Cuoiami da fuo

lo, quanto per i detti Vitelli da tomaio pro

venienti per la via di Mare, che vorranno ſga

bellarfi , o fpedirſi per qualunque luogo del

Gran-Ducato offervare efattamente il Refcritto

del dì 2o. Novembre 1765. per il quale viene

aumentata la Taffa fino a un foldo e mezzo

per libbra fopra le Cuoia che non arrivano al

pefo di libbre venticinque per ciafcheduno, e fi

no a lire tre per ogni Cuoio che arrivi o fia

maggiore del fuddetto pefo . -

XII. Tutto quel Cuoio tanto da fuolo, che

i da tomaio che per mezzo del Porto di Li

vorno verrà nei Magazzini dei Mercanti di det

ta Città, e tornerà poi fuori del Gran - Duca

to per la via di Mare tale quale è venuto fen

za ricevere alcuna lavorazione dai Cuoiai e

Calzolai di Livorno continuerà fempre ad ef.

fere interamente efente dall' obbligo del Mar

chio, e dal pagamento della Taffa dovuta all'

Arte de Vaiai e Cuoiai, e potrà effere per

ciò mandato fuori per la detta via fenza alcu

na formalità o licenza, come fi è fatto per

il paſſato, e come viene ordinato per il Beni

gno Refcritto del dì 2o. Novembre 1765.

XIII. Quanto poi a quel Cuoiame da fuo

lo, o a quei Vitelli per tomaio che dai detti

magazzini dei Mercanti di Livorno vorranno man

darfi fuori del Gran- Ducato per la via di Ter

ra tali quali fono venuti e ſenza che fiano paf

fati nelle Botteghe dei Cuoiai e Calzolai di

Livorno, dovranno da quì avanti in favore del

la libertà del traffico effere interamente efenti

dalla Taffa pagata fino a queſto tempo a ra

gione di mezzo foldo per libbra o in Livorno

o in Pifa, e potranno perciò fpedirfi nella Doga

na di Livorno con la precedente licenza del Mi

niftro drll’Arte, e con le cautele che faranno

indicate nell’Artic. XX. e feguenti.

XIV. Rifpetto poi a quel Cuoiame da fuo

lo che dai Magazzini dei Mercanti di Livorno

paſſerà nelle Botteghe dei Cuoiai, e Calzolai di

detta Città , o di altri Artefici che lo lavori

no o mettino in opera tanto per ufo e con

fumo di detta Città, quanto per mandarfi fuo

ri di effa, dovrà queſto continuare ad effere

ſottopoſto fecondo il folito alla ſtampa o Mar

chio dell’Arte, ma non fi dovrà per tale ſtam

patura efigerc altro che la folita antica Taffa

di mezzo foldo per libbra, o di lire una per

Cuoio, efentando perciò in favore della Città

di Livorno, e della maggior facilità di traffi

co che ne refulterà per queſto genere di mer

canzia tutti i Cuoiai e Calzolai, come pure

tutti gli altri abitanti di detta Città dall’ au

mento di Taffa che veniva impoſto generalmen

te per tutto lo Stato con il Refcritto del dì

2o. Novembre 1765., e ordinando che attefa

la detta diverſità di Taffa tutto il fuddetto

Cuoiame fi ſtampi da quì avanti con un Mar

chio



c'io particolare, che fi chiamerà il Marchio

della Taffa di Livorno, e farà diverſo da quel

lo che fi adopererà per il reſtante dello Stato.

XV. E perchè i privilegj ed efenzioni be

nignamente accordate alla Città e Porto di Li

vorno non fervino a far sì che posta più facil

mente metterfi in opera per contrabbando il |

Cuoiame da Suolo in detta Città fenza paga

mento di alcuna Taffa, fi dichiara efprefſamente

che non potrà queſto rimuovefi dai fopraddetti

Magazzini per paffare nelle Botteghe dei Cuoiai

c Calzolai della detta Città di Livorno fe prima

non farà appoſto fopra ogni Pelle il Marchio

della detta Taffa con pagare l’importare della

medeſima e prendere l’opportuna licenza dal So

printendente o Miniſtro dell’Arte, e chi con

travverrà incorrerà nelle pene comminate dalle

Leggi ai detentori o introduttori del Cuoiame

non marchiato.

XVI. Per l’ifteste ragioni reſta proibito fot

to le medefime pene dentro la Città di Livorno

il diftendere, luftrare, e ridurre in lavori il Cuo

iame da fuolo in qualunque luogo fuori che

nelle pubbliche Botteghe dei Cuoiai e Calzo

lai , ficçome pure fi proibiſce a qualunque Per

fona, niuna eccettuata, benchè per qualunque ra

gione efente o privilegiata il tenere il Cuoio

da fuolo in Magazzini o ſtanze contigue alle

Botteghe dęi Cuoiai e Calzolai in forma tale

che poila trafportarfi dal Magazzino alla Botte

ga ſenza paflare per la pubblica ſtrada, e ciò

fotto pena della perdita del Cuoio da applicarfi

er metà all’accuſatore, e per l’altra metà

alla calla dell’Arte, e nell’ifteffa pena incorre

ranno quei Cuoiai o Calzolai che terranno aper

ta la comunicazione interna fra la loro Bottega

e quei Magazzini ove effi fapranno che fi ten

ga il Cuoiame da fuolo. -

XVII. Il Cuoiame che averà pagata la taffa

di Livorno per poterfi lavorare dentro la detta

Città, fe dovrà poi effere fpedito fuori di Sta

to per la via di Mare non pagherà cos' alcuna

di più, e potrà mandarfi liberamente fenz’ ob

bligo di alcuna formalità. - ..

E fe vorrà fpedirſi fuori di Stato per la

via di Terra non fi dovrà parimente pagare cos’

alcuna di più, ma dovrà prenderfi la licenza dal |

Soprintendente o Miniſtro dell’Arte che fi con- |

terrà nella forma enunciata nell’ infraſcritto Ar- į

ticolo XX., e XXIV.

Quando poi voglia fpedirſi detto Cuoia

me da fuolo lavôrato in Livorno per qualun

que luogo del Gran - Ducato, dovrà ſtamparfi

nuovamente ſopra ogni Pelle con l’altro Mar

chio deſtinato per i Cuoiami che reflano nello

Stato, e fi dovrà pagare il fupplimento della

Tafla prefcritta per il Cuoio che fi confuma den

tro lo Stato medefimo, cioè dovranno pagarfi

lire due per ogni Cuoio che arrivi al peſo di

libbre 25., e un foldo per libbra fopra le Cuoia

che non arrivano a detto pefo, dopo di che

farà ſtampato nuovamente fopra ogni pezzo con

il Marchio nella Tafla deftinato per i Cuoiami

che reſtano nello Stato, e farà ſottopoſto all’

iſtelie cautele che fono prefcritte nell’Articolo

|

i

XX. e feguenti per tutto l’altro Cuoiame che fi

vuole introdurre nello Stato .

XVIII. Riſpetto al Cuoiame da tomaio di

ogni genere, che dai Magazzini dei Mercanti di

Livorno paíſerà nelle Botteghe dei Cuoiai e Cal

zolai di detta Città per ivi lavorarſi e metter

fi in opera non farà ſottopoſto a pagare cos’

alcuna, nè dovrà effer marchiato con il Mar

chio della Tafla di Livorno, derogando in que

fta parte alle Leggi diſponenti in contrario, e

confermando l’antica confuetudine per la quale

la Città di Livorno è ſtata efente da questo ag

gravio, con dichiarazione però che quando di Li

vorno vorranno mandaríi i Vitelli dentro lo

Stato tanto greggi che lavorati, e tanto in Pel

li intere che in pezzi tagliati, fi dovrà fempre

pagare la Tafla di un foldo e mezzo per lib

bra, e non potranno fpedirſi altro che con le

ſolite cautele indicate nell’Articolo XX. e fe

guenti .

XIX. Per lafciar poi ai Mercanti la libertà

di poterſi determinare in Pifa o in Firenze fo

pra il deftino dei loro Cuoiami potrà fempre

fpedirfi dalla Dogana di Livorno tutto il Cuoia

me per Dogana di Pifa fenza fottoporlo nè al

Marchio della Taffa per lo Stato ne a quello

della buona qualità e ficcome l’ifteffo potrà farfi

nel cafo che dalla Dogana di Pifa fi voglia far

profeguire il viaggio ai Cuoiami con il folito be

nefizio del nuovo ftallaggio fino alla Dogana di

Firenze, dove l’Arte ha ftabilito prefentemente

un Miniſtro per comodo di quei Mercanti che

non voleffero pagar la Taffa in Livorno o in

Pifa, purchè però fi prendano nelle fuddette Do

gane quell’ iſtelle cautele che fono prefcritte nell’

Articolo XX., e feguenti per il Cuoiame (pedi

to per fuori del Gran-Ducato per la via di

Terra . . . . · · · · · ·

XX. E perchè l’ efenzioni e facilità con la

prefente Legge accordate al Cuoio che fi vuol

mandare fuori di Stato non fervino a fpargere

dentro lo Stato medefimo per contrabbando il

Cuoiame, o fenza il Marchio della buona quali

tà, o fenza quello della Taffa, fi dovrà oiler

vare per tutto il Cuoio concio da fuolo, e per

i Vitelli da temaio che di Livorno vorranno

fpedirfi per dentro il Gran-Ducato tanto per la

via di Terra, che per la via di Mare, come

pure per tutti quelli che vorranno fpedirſi fuori

del fuddetto Gran - Ducato per la via di Terra

di prendere una licenza in fcritto dal Soprinten

| dente, o Miniſtro dell’Arte in Livorno, il quale

efprimerà in effa fe il Cuoiame abbia pagata la

Tafla e fia marchiato fecondo gli ordini, ov

vero fia mancante di alcuno dei Marchi neceſſa

rj per reſtare nello Stato, prendendo fopra di

elfo quelle fodisfazioni e cautele che gli faran

no indicate nell’ iſtruzioni che gli verranno date

dal Tribunale dell’Arte de Vaiai, e Cuoiai.

XXI. Parimente quando vorranno fpedirfi,

o fgabellarfi detti Cuoiami nella Dogana di Pifa

o di Firenze per qualunque parte, dovrà fem

pre continuarfi a chiedere la folita licenza ai

refettivi Miniſtri deputati dall’Arte fuddetta in

ambedue le dette Città, che fi regoleranno cir

Са



ca le cautele da prenderfi, fecondo l’istruzioni

che di mano in mano gli faranno date dall’iftef

fo Tribunale .

XXll. Le Licenze date dai detti Miniſtri

dell’Arte dovranno rappreſentarfi ai reſpettivi

Miniſtri delle Dogane ai quali tocca fare la fpe

dizione, e reſteranno appreſſo di loro per tutti

quei Cuoiami che devono fpedirſi con Bulletta

tanto in Livorno che in Pifa o in Firenze

per i diverfi Contadi e Diſtretti o per qualun

que altro luogo del Gran - Ducato. Per i Cuoia

mi poi che fi fpediranno per fuori del Gran

Ducato, e per tutti quelli che di Livorno refte

ranno fpediti per la Dogana di Pifa con Manife

fto, ovvero che dalla Dogana di Pifa reſteran

no fpediti in qualunque forma, che porti feco

l’obbligo di rapprefentarfi alla Dogana di Firen

ze, dovranno dette Licenze accompagnare la

Mercanzìa fino al fuo deſtino, reſtando perciò

rifpetto ai Cuoiami che anderanno fuori del

Gran - Ducato nelle mani dell’ultimo Doganiere

di Confine, e per quelli che fi fpediranno in

Livorno per Dogana di Pifa o in Pifa per Do

gana di Firenze, nelle mani dei Miniſtri delle

Porte di quella Città per la quale fono deſti

I131t1 .

XXIII. I Cuoiami che una volta faranno

ſtati fgabellati per qualche luogo del Gran-Du

cato potranno poi trafportarfi liberamente da

un luogo all’altro, fenza obbligo di alcuna Li

cenza dell’Arte, e il fimile fi farà per quei

Cuoiami che nella Dogana di Firenze fi foglio- |

no mettere al libro de Bollatori con la di

chiarazione per ricondizionare e ritirarfi, giacchè

ancora queſti devono confiderarfi come fgabella

ti per Firenze. -

XXIV. Il Soprintendente o Miniſtro dell’

Arte in Livorno prima di accordare la fua Li

cenza per il Cuoiame che farà ftato marchia

to fecondo gli ordini per reftare nello Stato fi

afficurerà della quantità e qualità delle Cuoia

contenute nei colli o pacchi, e dipoi farà ap

porre un Bollo di Piombo fopra la legatura

efprimente le parole per lo Stato, e rifpetto ai

Cuoiami che non faranno marchiati come fo

pra, dovrà femplicemente fare apporre fopra la

legatura il Bollo di piombo efprimente le pa

role per paſſo, quali Bolli dovranno effer con

fervati efattamente fino al luogo per cui è fat

}

W

ta la fpedizione ad effetto che poffino effere fem

pre rifcontrati dalle Guardie , ed altri Efecu

tori, giacchè fe fopra i colli, o pacchi non fi

troveranao i Bolli enunciati nella Licenza, do

vrà la Mercanzìa effere arreſtata con darne par

te al Tribunale dell’Arte, che procederà in tal

cafo nelle forme che di ragione.

XXV. I Ministri deputati dall’Arte fud

detta in Firenze e in Pifa prima di dare la lo

ro Licenza offerveranno fe i colli, o pacchi fia

no muniti dei Bolli di piombo enunciati nella

Licenza di Livorno, o di Pifa, e quando que

fti corriſpondino nel numero alla medefima e fia

no intatti fenz’alcun fofpetto di frode daran

no la detta loro Licenza; fe poi i colli faranno

stati fciolti dai Mercanti nelle dette Dogane di

Pifa o di Firenze, e perciò non potranno ri

fcontrarfi i Bolli fopraddetti, fi regoleranno nel

la forma che fi è prefcritta di fopra all’Arti

colo precedente per il Miniſtro dell’Arte in Li

vorno rifpetto ai Cuoiami che da quella Dogana

fi fpediranno dentro Terra.

XXVI. L’emolumento dovuto ai detti Mi

niftri dell’Arte per tali Licenze non potrà effe

re maggiore di due crazie per ciafcheduna qua

lora non oltrepaffino il pefo di libbre mille, e

per ogni maggior quantità a proporzione, fic

come pure per il bollo quando occorrerà non fi

potrà efigere fomma maggiore di mezzo paolo

per ogni collo, o pacco.

XXVII. La cognizione di tutte le trafgreffio

ni dependenti dalla preſente ordinazione appar

terrà al Magiſtrato dei Deputati dell’Arte de'

Vaiai e Cuoiai privativamente ad ogni altro,

che refta incaricato d’invigilare infieme con il

Provveditore dell' Arte fnddetta alla più efatta,

e puntuale efecuzione della medefima, volendo

S. A. R. che fia offervata in tutti i Luoghi del

Dominio Fiorentino, niuno eccettuato ancorchè

efente o privilegiato, comprefa ancora la Città

e Montagna di Piſtoia, e qualunque altro di

cui bifognaffe fare ſpeciale, ed individua men

zione.

Dato in Firenze li 17. Settembre 1766.

V. ΒΟΤΤΑ.

TAvANTI.

In Firenze l’Anno 1766. Nella Stamperia Granducale.



Moltº Magnifico Nostro Cariſmo.

S: AtrezzÅ REALE Nostro Signore con fuo Veneratiſſimo Moruproprio de 17. Settembre stan:

te, dºpº l' Editto pubblicato nel dì 15. antecedente ſi è degnata fillare la qualità del Pane

ballo Venale di puro Grano da fabbricarſi, e venderti dai Fornaj del Contado Fiorentino fotto

Polii all'Abbondanza di queſta Città, come ancora di comandare, che detto Ufizio dell' Ab

bondanza ſomminiſtri ai medelimi non tanto l'intiera taifa dello Spiano ſolito averſi da detto Ufi

zio fecondo le conſuete Tariffe, ma in oltre il di più di detto Grano biſognevole per l’effer

tivo Spiano di detti Fornai, come ancora il prezzo , a cui deve pagartì il Grano predet

to, º il peſo, a cui deve ſpianarfi, e venderfi, e dovendoſi dare immediata efecuzione ai Co

mandi dell’A. S. R. vi incarichiamo perciò di fare, ed efequire con tutta l'attenzione, ed elat

tezza il ſeguente Regolamento da óſſervarſi in coteſta voitra Giuriſdizione.

Primo. Intimerete ſubiro il Fornaio, o Fornai di corella Voltra Giuriſdizione fottopofti all' Ab

bondanza ſopraddetta , e gli commetterete di procurare, e portarvi ſubito la fede del Mini

firo del predetto Ufizio, da cui prendono il Grano, della quantità di quello, che ogni. mefe gli

vien dato per tada dell’ intiero fpiano, e di quello di più , che nel corrente mele gli è ſtato

da detto Miniſtro venduto.

Secondo. La quantità del Grano ricevuto per la tafſa folita , fi dovrà invariabilmente fino alla

tutura Raccolta ragguagliare a lire z i. -- il facco, e la quantità maggiore ricevuta da uo mele in

quà, fi dovrà ragguagliare al prezzo , che coſta a quella Abbondanza , che di preſente è di

lire 24. i 3. 6. il faccố, e dall’una, e dall'altra quantità di Grano unita » e combinata 1Infie

me » fi dovrà rilevare il prezzo medio, che ne riſulterà per lacco, e a queſta regola fi dovrà

ragguagliare il peſo della piccia del Pane da fpianarfi, e venderii per un mele ſucceſsivo , e

Per maggior chiarezza vi fi manda annelia ia Scaletta, e Scandaglio, e inſieme la nornia

di una data quantità di Grano levato per tafla, e comprato come ſõpra, acciò ferva di regola

coitante del peſo del Pane da darfi per il proſsimo nefe da decorrere, e per i fufſeguenti.

Terzo · Quando il Fornaio in coteſta Giuriſdizione non abbia comprato dall' Ufizio, e Magaz

zini dell'Abbondanza il Grano occorſoli per l’effettivo piano , oltre la talia ailegnatali, do

vrete Prendere per regola il prezzo medio, e ragguagliato, che fia corſo del Grano io queſto

melº nel giorni del Mercato pubblico di coteſto Luoge, e in mancanza del Mercato più vicino.

Quarto. E nel calo predetto riſpetto alla quantità del Grano flato provvilto altrove » e che deve

Porti in calculo colla quantità del Grano della tafla dello Spiano per rilevare il prezzo medio,

vi regºlerete ſecondo la guſtificazione, che vi farà prelentata dal reſpettivo Fornaio, quale do

vera ancora far coltare d’avere effettivamente fpianata nel meie antecedente la quantità del

Grano conne ſopra provvisto, - -

Quinto. La Piccia del detto Pane di valuta di foldi otto, doverà effer composta di due, o

quattrº Pani, i prinii del prezzo di foldi quattro l'uno, e gl'altri di foldi due tutto alla tonda ,
coll' eſtrazione di libbre 67 per ſtaio di Pane ben corro, e ſtagionato , e di quei peſo per Piccia ,

che reſulterà dalla Scalerra da farfi nel modo di fopra ordinato , e ſtabilito det to pelo , l’inti

nierere iubito ai Fornai per fabbricare, e vendere il Pane ſecondo il niedetinio.

Sefto. L'ittelio metodo a Scaletta, che offerverete come fopra nel dare il peio del Pane per il

nele Profilmo futuro, dovrete oſiervarlo per i meſi fufſeguenti fino aild Raccolta dell'anno profimo

1767 ſempre ſopra la fede del Miniſtro dell’Üfizio dell'Abbondanza, che dichiarera la quantità del Gra

no catoli per la talia alie lire 2 1., quella del vendut oli , ed a qual prezzo, mentre la Scaletta per

il Pcio del Pane non dovrà avere altro fondamento, che quello del prezzo medio della taifa delio

$Pianº. combinato con quello della vendita fattali da Magazzini dell'Abbondanza, o che lia cor

to meie per meſe al Mercato del luogo , o a quello più vicio ·

Settimo · Intimerete ciaſchedua Fornaio a preſentárvi prima delia ſcadenza del meſe profimo, e d’

ogni mele fuſieguente l’ iſtanza della quantità del Grano , che crede aver biſogno per tutto lo

ſplano dal meſe immediato fucceſſivo, e questa la rimetterete diretta aiente alla Congregazione dell'

Abbondanza , avvertendo il Fornaio, che il Grano richieſto, itarà tutto a ſuo carico, e farà obbli

gato levarlo, e pagarlo al prezzo, che cofterà all’Abbondanza, che a fornia degl’ Ordini glie lo

darà Per il puro collo', ſenza lucro, e ſenza fcapito alcuno, e quando accada, che in qualche mc

fe il Fornaio non abbia biſogno di Grano dall’Abbondanza, oltre quello della Tafia intera, do

vºta dichiararlo in ſcritto avanti di voi, con rimettere tal dichiarazione a detta Congregazione,

e l' ittelso fi dovrà praticare per i meſi ſufleguenti fino alla nuova raccolta.

Ottavo. Avvertirete di tare la Scaletta , e dare il peſo del Pane di meſe in mete come fopra , con inter

Vººtºº º allittenza del Cancelliere della Comunità, Grafcieri, o Abbondanzleri, con far feguire regi

ſtro al Civile di coteſto voſtro Tribunale del pelo del Pane , che mefe per mele farà fatto, e con parte

C'Parci Parimente di mele in meſe il detro peſo, che reſpettivamente farà fidato per ciaſcun Fornaio.

N ºnº · 9rdinerete a ciaſcun Fornaio, che faccia al proprio Pane una marca , o ſegno, dal quale fi

polla lenza equivoco diſtinguere di chi fia il Pane, e dai Fornai medefini vi farete preſentare

la deſcrizione del fuddetto reſpettivo ſegno, quale conſerverete nei voſtro I ribunale , per far

ne alle occorrenze quell’uſo , che farà neceſſario.

º "angºte farete, che liano oſservati gli ordini, e l' Editto di S.A. R. acciò il Pubblico, e particolar

mente Poveri in annata sì calamitofa non restino fprovvıftı di Pane della qualità, e peſo ordinaro . .

:P:ſº voltra premura di dare pronta, ed efatta efecuzione a queſta Noſtra Circolare, con darci

"":'º d'ºverla ricevuta, avvertendo a non mancare nei dovuto adempiniento ai veneratiffimi Coman

N

Sa

: di S.A. R. altrimenti incorrerete nellà di Lu indignazione, e ne renderete ſtrettiſſimo conto nel vo: .

"º Sindacato, avvertendovi in oltre di laſciare i preſente in confºgna al voltro Succeſsore per darli

D ciccuzione, con riportarne dal medefimo l'atteſtato, altrimenti non farete ammelso al Sindacato

ºlla Noitເa CanccÀcເia i 3.3. Settembre 1766. |

Gli Ufiziali di Grafcia della Città di Firenze -

Carlo Grobert ·|
{



S: per fapere a qual pefo dovrà effer la Piccia del Pan baffo venale da fabbricarfi alla Tonda, com

- poſto di due Pani di valuta di foldi 4, l’uno, o di Pani 4 di ſoldi 2. l'uno, che fpianerà ciafchedun

Fornaio di Campagna fottopoſto all' Abbondanza della Città di Firenze, dal corrente Mefe di Settem

bre 1766. fino alla futura raccolta dell’Anno 1767. regolato tal pefo a forma del prezzo medio, che di

mefe in mefe refulterà dalla, quantità de Grani, che i reſpettivi Fornai avranno ricevuto dai Magazzini

dell’ Abbondanza per la folita intiera tafla dello fpiano a ragione di lire 21 il facco, ed il di più al

prezzo, che coſterà all' Abbondanza, fenza fcapito, e fenza lucro, o cheprovvederanno altrove, fuori

che dai Magazzini pubblici; dichiarandofi, quando i fornai fi provvederanno altrove di Grano : il prezzo

mcdio dello, fpiano fi dovrà combinare con quello, che correrà meſe per mefe al Mercato del Luogo:

o a quello più vicino, con bonificarfi al Fornaio fra fpefe, e guadagno foldi 13. per ſtaio effendofi

detratti foldi 12., 8; per ſtaio dalle lire I, 5. 8., che in paffato gli venivano fatte buone, che foldi 6. 8.
della Polizza, foldi 4. del Bollo, e foldi 2. per il minor lucro ſopra lo fpiano d’ogni ſtaio di Grano ,

a forma dell’ Editto di S. A R. de’ 15. Settembre 1766. all’ Articolo IV., e con dovere il Fornaio

far l’eſtrazione da uno ſtaio di Grano di libbre 67. di Pane ben cotto, e ſtagionato; con levare da uno

ſtaio di Grano, folamente libbre 1. di Crufca; Onde fopra i detti Dati, fe ne forma l'infraſcritta Scala.

イ ､ - Prezzo del | Peſo della

Grano... | Piccia.

Quando il prezzo del Grano farà per Sacco a - - - - - - - - lire. 19. ---- 6. || onc. 46. --

--·44.6.19.19=--------Quando il prezzo del Grano farà per Sacco aیم

Quando il prezzo del Grano fara per Sacco a - - - - - - - - = 21. --- 6. || 42. --

Quando il prezzo del Grano farà per Sacco a - - - - - - - - = 22. 3. 3. || 4o. --

Quando il prezzo del Grano farà per Sacco a - - - - - - - - = 23. 8. 9. || 38. --

Quando il Prezzo del Grano farà per Sacco a - - - - - - - - = 24. 17. --| 36. --

i Quando il prezzo del Grano farà per Sacco a - - - - - - - - = 26. 8. 6. | . 34. --

Quando il prezzo del Grano farà per Sacco a - - - - - - - - = 28. 4. – į 32. --

Quando il prezzo del Grano farà per Sacco a - - - - - - - - = 3o. 4. 4. 3o. --

Norma, ed eſempio di ricavare» e dedurre il prezzo, medio fra la quantità del Grano dato per la taffa dello

fpiano, e quello comprato, o dal Magazzino dell’Abbondanza, o al pubblico Mercato più vicino.

Se la Taffa dello, fpiano farà - - - - - - facca 1oo. --- a lire 21. ----- lir. 2 Ioo. -- --

E la quantità delGrano comprato in un mefe facca 3oo. --- a lire 24. 13. 6. lir. 74o2. 1o. --

fac. 4oo. * lir. 95o2. 1 o. ----

ragguaglia il facco - - - - - - - - = 23. 15. 1.

Se la Taffa dello fpiano farà - - - - - - facca 1 1o. ---- a lire 21. ---- lir. 23 1o. ----

E la quantità del Grano comprato in un mefe facca 32o. --- a lire 25. ---- lir. 8ooo.. -- --

fac. 43o. lir. Io3 Io. -- --

ragguaglia il facco - - - - - - - - - - - = 23. 19. 6



Magnifico Noffro. A? oggetto che il Magiſtrato Nostro in fequela della Cura addoffatali da S. κ ? š: т

ſtro Clementiffimo Signore, di foprintendere alla provviſta dei Grani », e Biade da

Macine, che poffono abbifognare alle Comunità , e Popoli al noſtro Governo fottopoſti, abbia la preci

fa notizia di detti Grani, e Biade, che mancano alla fuffiftenza , ed altro &c. degli Abitanti di dette Co

munità, e Popoli fino alla futura Raccolta, per poter con effa regolarfi nel quantitativo di detti generi da

provvederfi; perciò in aumento di quanto vi fi ordinò colla precedente noſtra Circolare de 6 Agoſto

proffimo paffato, vi commettiamo |

Primo. Che Voi unitamente con i Deputati, che dovranno eleggerfi in virtù dell’Editto di S. A. R. ulti:

mamente emanato ne i 5. del corrente Settembre, e con intelligenza degl’ Iufdicenti dei Luoghi comprefi

nell' estenfione di codeſta Cancellerìa, ci formiate la Nota precifa di quanto Grano, e Biade da Macine

poſlano abbifognare in quest' anno fino alla futura Raccolta a tutti gli Abitanti di ciaſcuna Comunità , e

Popolo; con aver reflefſo riſpetto al confumo neceſſario di detti generi, non tanto al numero delle fami

glie, e bocche dei reſpettivi Comuni, e Popoli, ma alla qualità delle perfone medefine, diftinguendo

ne in Claffi quelle, che fi nutriſcono di pane di Grano, da quelle , che fi cibano di pane meſcolato di

biade, e feparandone le altre, che ricavano il loro alimento dal frutto delle Caſtagne, che ormai _fpe

riamo, che fia per effere afficurato, e abbondante : di forte che ricavar fi poffa la precifa quantità del Gra

no, e delle Biade da Macine, che abbiſognar poſlono per la fuffiftenza dei Popoli di codeſte reſpettive

Comunità; e tali Note dovranno eller fatte a luogo per luogo, ed a Comunità per Comunità.

Secondo. Ci avviferete per capo feparato fe nei Territorji di dette Comunità, e Popoli fi trovino in ellere

Grani, e Biade, da poterfene fare l'acquiſto in minor aggravio di codeſti Abitanti, e per riſparmiare le

fpefe indifpenfabili dei Traſporti, qualora doveífero provvederfi a Livorno; e mentre ve ne fiano ci rag

guaglierete in che quantità, e i prezzi, che coſtano ai refpettivi Mercati. E non efiendovene , ci direte fe

da qualche luogo contiguo, o fia della Toſcana, o fia di Stati efteri ne venga portato in vendita ai Mer

cati, e in che quantità; e fe un tal comodo fia per continuare, onde non vi fia la neceſſità di rimet

terlo di quà, e di farlo provvedere altrove . |

Terzo. Ci ragguaglierete fe da quelle Comunità, che hanno domandata, ed ottenuta la facoltà di prendere

danaro a Cambio, o a Cenſo per far tali provviste, fia stato trovato finora detto denaro, e non aven

dolo trovato, fe fia poffibile alle medefime trovarlo coſtì, o altrove, continuandone le diligenze » e ſe

quello, che aveſſero già preſo a Cambio, fia baſtante a fare quelle provviſte, che postono effere neceſſarie

di detti Grani, e Biade; bene intefo, che queſte debbano elitarfi a denaro contante, a forma del di

fpoſto in detta noſtra Circolare de 6. Agoſto proffimo paflato.

E ficcome diverfi Abitanti delle Comunità , e Popoli a noi fottopoſti hanno prefentate varie Suppliche per

ellere comportati , o affoluti dal pagamento del contingente , che dovrebbero fare al Camarlingo del

loro Comune per le fpefe Comunitatíve, e del Chieſto della noſtra Caſsa, e per una parte efiendoci nota la

miferia, e impoſſibilità di alcuni, e dall'altra parte fapendo che molti, i quali potrebbero pagare, tentano

di meſcolarfi, e confonderfi nel numero dei veramente miferabili , ed impotenti per etorcerne indebitamen:

te il comporto , così vi ordiniamo, che ci mandiate contemporaneamente la Nota di tutte le perfone dei

refpettivi Comuni, e Popoli, i quali per la loro effettiva povertà, ed attuale impotenza non fono in ſta

to di pagare le gravezze Comunitative , e del Chiefto, o fiano quelle impofte fopra il Dazio , Decimino »

e fopra le Teſte ; con diſtinguere in Claffi differenti quelle che non pofiono pagare cos alcuna, e quelle chc

poſlono pagare, o la metà, o un terzo di dette gravezze; avendo in confiderazione nel farci detta Nota »

che febbene ad alcuni fia mancata la Raccolta del Grano, hanno avuta quella delle Blade , ed altre ripre

fe , e poſlono profittare ancora, e avvantaggiarfi nell’imminente Raccolta del Vino , e delle Caſtagne, in

quella fucceffiva dell'Olio, e con queſte metterfi in ſtato di foddisfare a tali Gravezze.

Formata la Nota di tali perfone realmente miferabili, calcolerete in piè di effa l'importare, o della totale »

o della metà, o della quarta parte del quantitativo del comporto del pagamento delle loro reſpettive gravez

ze, acciò fi poffa da noi vedere quello che manca per ſupplire all'efigenza non tanto delle ſpeſe comunita

tive, che di quelle del noſtro Chiefto, e provvedere in qualche maniera alla foddisfazione dell'une, e dell' altre

/ E affinchè non ricevino il comporto quegli che aveſſero, benchè miferabili, già pagato il contingente del loro

debito o in tutto, o in parte, farete rifcontro al Dazzaiolo dei reſpettivi Camarlinghi dei Comuni , e Po

poli di quelli, che in tutto, o in parte avellero pagato, notando quegli che foffero impoffibilitati a pagare

il reſtante che rimaneflero a dare a detti Camarlinghi, con avvertire che tutte le perfone o poífidenti , o

artigiane , che foffero in circoſtanze da poter pagare il loro debito, devono irremiſfibilmente pagarlo al

la fcadenza delle reſpettive Rate ; e tanto di commiſſione noſtra ordinerete ai fuddetti Camarlinghi, i qua

li in cafo contrario faranno tenuti a pagare del proprio quanto da coſtoro non aveſſero efatto.

Avvertendo tanto voi, che codeſti Iufdicenti, e Deputati ad ellere veridici, ſcrupolofi, ed efatti nel farci le fo

pradiviſate Dimoſtrazioni, e Note, tanto per l'uno, che per l’altro capo, e di non efagerare o per fover

chio zelo, o per malizia, il bifogno e la neceſſità di provvedere Grani , e Biade più di quello poflano effetti

vamente efigere le attuali circoſtanze dei reſpettivi Comuni, e Popoli; come pure nel farci la Nota delle

perſone come fopra veramente miferabili, ed impotenti, di non confondere artificioſamente, e parzialmente

quelli , che poffono pagare le fuddette gravezze; perchè oltre il penfiero, che avremo di prendere altrove

ſopra di ciò le più fincere, ed accertate notizie e rifcontri farete tanto Voi, che codesti lufdicenti, e De

putati tenuti in proprio folidalmente per tutto quel di più dei Grani , e Biade, che a relazione voſtra, e

di loro farà da noi provveduto per le Comunità, e luoghi di codeſta Cancellería, e che alla fine dell’anna

ta rimaner doveffero a carico di dette Comunita, e luoghi. E fe nella Defcrizione, e Nota delle perſone

miferabili, e impotenti a pagare fi troverà parzialità per alcuno, dovrete, e dovranno l' lufdicente , e De

putati renderne rigorofa ragione al Governo, e reſtar puniti a proporzione del voſtro, e loro operato; Al

qual effetto tanto le fuddette Defcrizioni , che le Note come fopra ordinatevi, dovranno effere firmate da

voi, dai Deputati, e dai reſpettivi Giufdicenti di codeſti luoghi. |

Quali Dettagli ; e Dimoſtrazioni deve naturalmente effer voſtra cura che per il bene delle Comunità, e

Popoli a voi confidati ci pervengano colla maggior poffibile follecitudine , volendo noi ad ogni miglior fi
ne averle quì tutte raccolte almeno dentro il dì venti del profimo futuro mefe d'Ottobre. Dateci fubito

avvifo della ricevuta della preſente, e Dio vi guardi.

Firenze 24. Settembre 1766.

Move Conſervadori della Giuriſdizione, e Dominio Fiorentino, . "



PIETRO LEOPOLDO

P E R G R A Z I A D I D I O

PRINCIPE REALE D' UNGHERIA E DI BOEMIA

A R C I D U C A D’ A U S T R I A

GRANDUCA DI TOSCANA &c. &c. &c.

#:Vendoci il Marchefe Marefciallo Botta Adorno Noſtro Con

#:: figliere intimo attuale di Stato, e di Guerra, General, Co

: mandante delle Noſtre Truppe, e Noſtro Maggiordomo Mag

i: giore domandato di poterfi ritirare in Lombardia ad eſerci

::::::| tarvi la fua Carica di Miniſtro Plenipotenziario Imperiale per

l’Italia, e non avendo doppo i lunghi, ed importanti Servigj da lui pre

ftati a Noi, ed alla Noſtra Cafa con piena Noſtra foddisfazione potuto

recuſare di compiacere al fuo defiderio, abbiamo perciò eletto per No

ftro Configliere intimo attuale di Stato, e di Guerra e Noſtro Maggior

domo Maggiore il Conte Orfini di Rofemberg Cavaliere dell’ Ordine del

Tofon d’ Oro , Configliere intimo attuale di Stato delle Loro Maeſtà

Imperiali, e Miniſtro del Loro Configlio di Stato, e vogliamo che dal

dì tre del corrente mefe di Ottobre in avvenire fi profegua ad ofserva

re il Regolamento per la Firma , e Spedizione degli Ordini Noſtri pub

blicato col Noftro Editto dei 19. Settembre 1765., con che la Segnatura

del Vidit di cui fi parla in detto Editto fi faccia col Nome del pre

detto Conte Orfini di Rofemberg , continuandofi nel rimanente fino a nuo

vo Noftro Ordine l’ oſservanza del predetto Editto ; Perchè tale è la .
Noftra, Volontà, non oftante &c. • !

Dato in Firenze li due Ottobre, Mille fettecento feſsantafei.

PIETRO LEOPOLDO. رس

V. Β Ο Τ Τ Α. *v v

ROBERTO PANDO L F IN I.

«68 A $mº =asme30a.

In Firenze. L'Anno 1766, nella Stamperia Granducale.

 

 



Rinnovazione, ed aggiunta della Legge del dì 8. Novembre 1749. in ordine alla proibizione

dell’effrazione dei Cenci e dei Carnicci dal Gran-Ducato, e dell’ introduzione

nel medeſimo della Carta Foreſtiera.

Adì 1o. Ottobre 1766.

L’ Illustriffimi Signori Auditori della

Camera Granducale in efecuzione di

z A R E A L E del dì 3. Settembre

| 1766. fanno pubblicamente notifica

st: re, come effendo la R E A L E A L

- T ez z A S U a informata , che la

libertà ſtata benignamente accordata a chiunque con

la Legge del dì 8. Novembre 1749. di raccogliere »

comprare, e vendere ogni forte di Cenci, e di Car

nicci , abbia dato , e dia comodo di contravvenire

all’ efprefa proibizione di estrarre i medeſimi dal ſuo

Gran Ducato, e che malgrado la foprabbondante

quantità, e la buona qualità di carta, che fi fabbrica

nelle Cartiere della Toſcana, fi ardifca di introdurci

fraudolentemente carta foreſtiera contro l’ antica

proibizione sì dell’ uno, che dell’altro confermata

nella predetta Legge delľ Anno 1749 e volendo ov

viare a tali inconvenienti pregiudiciali alla manifat

tura, ed al Commercio della carta noſtrale, quindi

è, che rinnovando, e confermando le predette proi

bizioni , in augumento delle medefime , vuole in av

venire , ed efprefſamente comanda.

I. Che fia indifpenfabilmente proibito ai fore

ftieri, o non abitanti អ៊ីរ៉ង់់ nel Gran-Ducato

il ragunare, comprare , e rivendere Cenci , e Car

nicci tanto per fe, che per altri fotto pena della per

dita dei medefimi, e delli Iftrumenti , ſopra de' quali

fi trovafero caricati , e di più di fcudi, dieci per

ogni cento libbre dei medefimi, offervata la propor

zione per ogni minore , o maggior quantità ; e che

nelle medefime pene incorrano tanto effi, che ogni !

altra perſona , benchè fuddita, che gli aveſſe pre

ſtato opera , ed aiuto, ſenza che però resti proibito

a. verun fuddito, o foreffiero, e non famigliarmente

abitante, nel Gran-Ducato incettare , raccogliere,

Provvedere, comprare , o commettere i detti mate

riali fuori del Gran-Ducato medefimo, e quelli così

incettati, raccolti, comprati , o commeſi introdur

| benigno Refcritto di S U A A L T E z

re in effơ, lo che a tutti, e ciaſcuno rimane libero,

e Permeflo.

II. Che i Cenci, e Carnicci , che da qualunque

luogo del Gran-Ducato, fi ſpediranno alle Cartiere

tanto con manifeſto delle Dogane , che ſenza , non

Pollano accoſtarfi a cinque miglia ai Confini di Sta

ti alleni , ſotto qualunque preteſto alla pena della

Perdita di effi, e degl’ Iftrumenti fopra de' quali fof

tero caricati, e di ſcudi dieci per ogni cento libbre

da Pagarfi dal Proprietario de’ mede fimi , e di due

tratti di fune al Conduttore di quelli. *

, . Ili. Che nelle Cartiere fituate dentro le cinque

miglia a confine di Stati alieni non pofano ſenza in- .

correre nelle pene comminate nel precedente Artico

lo , riceverfi Cenci, e Carnicci , che non fiano stati

| nocificati prima di condurvifi alla Dogana, o Giufdi

cente Più profimo aile dette cinque miglia , do

vendo farlene in tai cafo dal Doganiere, o reſpettivo

Giufdicente il manifesto, con prefigere in effo il tem

Po Puramente neceſſario ad eſeguirne il trafpoi to al

le dette Cartiere , in modo che non pofano repli

carfi i viaggi, e con prenderne, e confervarne l’ op

Portuno regiſtro, alla pena mancando della perdita .

dell'Impiego, e dell’arbitrio di chi doverà giudicare.

IV. Che portando la neceffità del trafporto dei

detti materiali di dovere in qualche luogo avvicinarfi

quelli al Confine , o di tranfitare per alcun tratto

dello Stato Lucchefe, o di altro Stato alieno, non pof

sa ciò farfi, ad evitare le pene predette, fenza il ma

nifeſto di una Dogana, ove ne fiano ſtati pefati , am

magliati » e bollati con un bollo di piombo i Colli, o

le balle da condurfi alle Cartiere, e fenza che giunti

alle medefime pofano aprirfi, e disfarfi prima che dal,

Miniſtro, o Guardia della Dogana più profima fieno

ſtati fatti gli opportuni rifcontri, e staccati i bolli , ed

attergati i reſpettivi manifeſti.
-

:

V. Che tutti i Cenci , e Carnicci raccolti nei

refpettivi Territori, ove fono fituate le Carriere, nè

però ſoggetti fecondo gl' ordini veglianti all'obbligo di

p ren
-
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prenderne la fpedizione dalle Dogane, volendo င့္-1
durfi ad alcuna delle ို့ဖွံ့ႏိုင္တို poſte dentro alle cin

que miglia; profijme ai Confini di Stato alieno , non

蠶ಧಿ. nelle pene efprefse nel fe

condo Articolo rimuoverfi dal luogo , ove fono, pri

ma di averne preſo il manifeſto dal Doganiere, o dal

Giufdicente più proffimo, che dovrà eſsergli fatto

fenza veruna fpefa. - |

VI. Che in tutte, e ciaſcuna delle Cartiere deb- |

ba tenerfi un quadernuccio , e defcriverfi in quello

efattamente riſpetto alla quantità , qualità , e tempi

refpettivi tutte le compre sì all'ingroffo, che a mi

nuto de' Cenci, e Carnicci, che fi faranno , onde

fempre pofano farfene i rifcontri , che verranno

giudicati opportuni , e qualunque Principale delle

Cartiere, e chiunque altri vi aveffe parte, o intereffe,

mancaffe sì per il più, che per il meno nella detta

efarta defcrizione incorra , e fi intenda incorſo nella

pena di fcudi cento per la prima volta, e per la fe

conda di ſcudi trecento, della privazione di ogni fa- || .

coltà di fabbricar carta, e dell’arbitrio di chi dovrà

giudical e. :

VII. Che tutti, e ciaſcuno dei Principali , o In- ||

tereffati nelle Cartiere della Tofcana fieno tenuti di

fare nel termine di un mefe da decorrere dal dì del-

la pubblicazione del prefente Bando una efattiffima

portata della quantità, e pefo di tutti i Cenci, e Car

nicci, che fi ritrovano di loro attinenza con indivi

duare in efla quanto ai Cenci la qualità, e quantità di

ciaſcuna ſpecie, cioè de’ bianchi , fioretti , o neri, ed

il luogo ove attualmente gli abbiano , cioè fe nelle

Cartiere, Magazzini, o altrove. |- -

s VIII. Che parimente qualunque perſona , niuno

eccettuato, che raguna, compra, o traffica in mate-|

ria di Cenci, e Carnicci, fia ugualmente obbligata a

fare nel termine predetto la portata di quali, e quan

ti , fe ne ritrova, ed ove gli abbia. -

IX. Che nella detta portata debba altresì ciafcu

no dei Principali , o Intereffati nelle Cartiere deſcri

vere quali, e quante Cartiere vadano per fuo con

to, ove fieno fituate , quale ſpecie di carta fi fab

brichi in ciaſcuna di effe , e qual marca fi apponga

reſpettivamente nella carta di ciaſcuno Edifizio.

X. Che le dette portate debbano nel termine pre

detto rimetterfi ai refpettivi Giufdicenti dei Territo

rí, ne’quali trovanfi le Cartiere, e materiali predet

ti, i quali doveranno riceverle gratis , ed inferitane |

di fubito una copia nel civile , trafmetterne l’origi

nale alla Camera Granducale ; ed i non fottopoſti a

Tribunali fubalterni doveranno efibire le portate me

defime direttamente alla detta Camera per confer

varfi sì l’une, che l'altre nelle filze della Cancelleria

della Dogana di Firenze. |- |- -

XI. Che mancando i detti Principali, o Interefla

ti nelle Cartiere, e chiunque altri, che direttamente, |

o indirettamente fi ritrovi Cenci, o Carnicci di qualun

que forte , e in qualfiafi quantità di adempire nel

Prefcritto termine a quanto ſopra, sì con non fatte,

e prefentare la ingiunta portata , e deſcrizione , sì

con farla non giuſta , o mancante delle notizie , e

circoſtanze prefcritte, cada, e cadano nella pena del

la perdita dei Cenci, e Carnicci non denunziati , o į

non fedelmente, e non efattamente defcritti , ed in- |

oltre in quella di fcudi dieci per ogni libbre cento

di effi , e dell'arbitrio di chi dee giudicare, e nella |

Pena di fcudi cento, e dell’ arbitrio per la non fatta :

deſcrizione, o non fatta a dovere delle Cartiere, e di

quanto più viene ordinato all’ Articolo nono. *

XII. Che dalle Cartiere fituate dentro le cinque :

miglia a confine di Stati alieni non poffano levărfi |

balle, o mezze balle di carta di qualunque forte per |

|

prietarj : o portato

| vio, o fpefa maggiore.

condurfi in altri Territori dello stato, ſenza che pri

ma ne fia ſtata prefà la fpedizione alla Dogana più

vicina indicante la qualità della carta, la marca che

efprime ciaſcun foglio di effa , il numero delle rifme,

ed il peſo, come pure il nome del Fabbricante, o

Miniſtro della Cartiera che fpediſce la carta , fotto

pena della perdita di effa, e dell'Iftrumento ful qua

le foffe caricata, ſenza intenderfi foggetti al detto ob

bligo, ed alla pena, per una rifma , o due di carta,

che da alcun particolare fi foffe provveduta , e fi

portaffe per fe , o per altri da luogo a luogo della

fteffa Provincia.

XIII. Che tutta la carta, che per condurfi a

Pifa, o Livorno fi leverà dagli Edifizj fituati dentro

le cinque miglia proffime ai Confini della Toſcana, o

che doverà accoſtarfi nel viaggio a Stato eftero, o

tranfitare per alcun tratto di Stato alieno, non poffa

rimuoverfi dalle Cartiere, o fuoi Magazzini , fe pri- \

ma non ne farà ſtata prefa la bulletta, o manifeſto

al Doganiere più vicino colle dichiarazioni efpreffe

nel precedente Articolo , e che fieno ammagliati i

colli, balle , o fagotti, e bollati con bollo di piom

bo per impedirne i baratti, e le fraudi fotto le pene

impofte per l’introduzione della carta foreftiera dalla

Legge del dì 8. Novemble 1749 all'Artic. VIII. relati

| vo all'Articolo primo del Bando dell'Appalto Gene

rale della Carta, Cenci, e Carnicci pubblicato nell'

Anno 1742. di feudi dieci per rifina , e feudi due per

cia/Ghedum quaderno di fogli venticinque da pagar/ detta

pena tanto dai Venditori , che da Compratori in /olidum

un fol pagamento di feudi venti per rifina, e fcudi quat

tro per quaderno bafante , e di più all’ arbitrio , di chi

doverà giudicare, avuto riguardo alla qualità dei caff , e

de luoghi , ed inoltre cumulativamente ai Vetturini, Vet-

turali, Carrozzieri, Lettighieri, Barcaroli , ed a qualun

que altra perſona, della perdita delle Beffie, Caleff, Car

rozze, Lettighe, Navicelli, Baffimenti, o altro ſopra di

che foſſe la carta. -

XIV. Che fia efprefſamente proibito al Doga

niere di Bientina, ed ai Paffeggieri del Borgo a Bug

giano, Galleno, Bagno, e Ripafratra di far manifesti,

o fgabellare carta per l’ingreſſo nello Stato, ſotto pena

della perdita dell' Impiego , e dell’ arbitrio della Ca

mera Granducale , quantunque foffe munita d’ atte

ſtati che portaffero proceder la međefima dalle Car

tiere di Peſcia. - . . . |

XV. Che i Doganieri, e Paffeggieri fituati verfo

il confine di Stato alieno facciano per mezzo delle

loro Guardie arreſtare , e pretendere in frodo tutte

quelle balle , colli , fagotti, o rifme di carta , che

gli compariffero munite della bulletta , o manifeſto

di qualche altra Dogana, mancanti del bollo di piom

bo in ciaſcun collo, balla, fagotto, o rifne , e così

contro al prefcritto all’Articolo XIII. dovendo ripu

tarfi come di contrabbando, nulla meno che le bal:
}

le, colli, o fagotti di Cenci, e Carnicci che avef:

[fero toccato; o doveffer toccare per tranfitờ gli Stati

efteri , che foffero trovati fenza il bollo predetto, in

conformità del prefcritto all’articolo quarto . . .

:: | XVI. Che i predetti bolli, da apporfi alle bal:

le, colli, fagotti, tanto de Cenci e Carnicci nei cafi

i efprefi all'Àrticolo quarto, quanto che della carta

fecondo il difpoſto all' articolo XIII. debbano effere

appoſti gratis dalle Guardie delle reſpettive Dogane,

di maniera che non vengano a rifentire da ciò i pro

portatori dei detti generi veruno aggra

XVII: Chē reſti in piena offervanza, e vigore
l'articolo quinto del fopraccitato Bando dell' anno

1742. riſpetto alla proibizione di introdurre nel

Granducato tanto per via di Mare , che per via di

- · Ter



Terra alcuna forte di carta forefiera etiam colorata , e

cartoni , come ancora lettere fritte, e diſigillate, ne ferit

ture , o altra carta vecchia o nuova tanto mano/critta,

che ſtampata, mentre fano le dette lettere, e carta vecchia,

o nuova per ufo d'incartare, o far cartacci , o cartoni,

o in altro modo abile al fervizio di qualche artiſta

(eccetto la carta amarizzata ) di qualunque forte che venga

o venghino da qualſvoglia parte del Mondo nemmeno per

paſſo, o in altra maniera, fotto la pena della perdita del.

la carta, di feudi dieci per rifna, e di fudi due per qua.

derno, e feudi dieci per ogni libbre cento di cartoni , o

carta da involtare, o far cartocci; e nella mede/ima pena di

fudi dieci proporzionatamente incorrino, benchè i cartoni, e

carta da cartocci foſſero trovate effere di minor peſo di

libbre cento , purchè eccedino le libbre cinque, aggiunta

cumulativamente la perdita delle Beffie, Navigli, Caleff,

Carri, Carrozze , ed altro dove foſſero trovate.

XVIIl, Che nella ſtefla proibizione fi abbia per

compreſa altres) ; e resti foggetta alle fteste pene pre

dette ogni, e qualunque fpecie di carta rigata da mu

fica, nè postano i Doganieri. e Paffeggieri ammettere

in qualunque , benchè minima quantità e modo, l'

introduzione in Toſcana della medefima , ugualmen

te che dell'altra carta , e cartoni foreſtieri, di che

nel precedente articolo , alla pena mancando della

perdita dell’impiego, e del più rigorofo arbitrio.

XIX. Che poffa contro gl'Eſtrattori dei Cenci, e

Carnicci procederfi per durante lo ſpazio di anni cin

que per inquifizione, e fi abbia per fufficientemente

provata l’intenzione del Fiſco contro di effi per con

dannarli nelle pene impoſte loro all’articolo fecon

08:ணக

In Firenze. L'Anno 1766, nella Stamperia Granducale.

do , anche in mancanza del corpo del deliftp per

mezzo di due Testimoni degni di fede, da quali stano

ſtati veduti trafportare i detti materiali dentro al

termine delle cinque miglia proffime ai confini di

Stato alieno , tuttochè non vi foffe realmente la

Prova, che foffero ſtati eſtratti .

XX. Che delle pene pecuniarie impoſte come

ſopra, detrattane la gabella nei cafi , che foffe quella

dovuta, ne fpetti per le trafgreffioni ſcoperte in fat

to, un quarto al Fifco, un quarto all'Accuſatore fe

greto, o palefe, e tutto il rimanente , o fia la metà

all' Inventore, e per le altre, nelle quali fi proce

deffe per inquifizione, la metà al Fiſco, e l'altra

metà all’Accufatore .

XXI. E finalmente, che la cognizione delle traf

greffioni , che in ordine a quanto fopra veniffero

commeffe , appartenga nella Città di Firenze alla

Camera Granducale, in quelle di Siena, di Pifa, di

Piſtoia, e di Livorno ai reſpettivi Giudici Camerali,

ed in tutti gli altri luoghi a quei Rettori , e Giudici,

che hanno la cognizione delle caufe criminali, ſalvo

l'appello dalle fentenze dei detti Giudici Camerali,

e dei Rettori, e Giudici predetti, da interporfi nel

termine di giorni quindici dal di della data fenten

za , alla Camera Granducale . -

Avvocato Pier Antonio, Brandi Segretario

della Camera Granducale.
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: Fiſcale di S U A ALT Ezz A R E AL E in efecuzione di Sovra

#if: no Refcritto del dì 27. Agoſto 1766. ed in augumento della

ఉ # Legge pubblicata li I 1. Ottobre 1762. con cui viene ordi

*****" nato, che trovandofi a cafo qualche Teſoro, Ripoſtiglio,

o altro antico Monumento l’ Inventore fia obbligato a fubito denun

ziarlo a queſto Regio Fifco, o al Tribunale del luogo dove farà fegui

to tale ritrovamento, fa pubblicamente notificare, come reſta proibito

ai Miniſtri della Zecca, Orefici , Argentieri, a tutti i Fonditori &c. il

fondere, e diſtruggere ogni forta di Medaglie , Monete, o altre fi

mili Anticaglie, ſenza prima notificarlo al Tribunale del Fifco diret

tamente, o per mezzo del Tribunale del luogo, ſotto pena dell’arbitrio

rigorofo, e della perdita delle cofe fuddette, e loro valuta, da appli

carfi metà al Fifco, e metà al Delatore , o Accuſatore palefe, o fe

greto.

Ed affinchè i predetti veneratiffimi Ordini di S.A. R. noſtro Clementiffi

mo Signore fiano da tutti indiſtintamente offervati, e non pofla alcuno alle

garne ignoranza, la prefente Notificazione , che deve aver vigore per

tutto il Gran-Ducato, comprefi ancora i luoghi privilegiati dei quali oc

correffe fare ſpeciale menzione, farà pubblicata, ed affiffa ai luoghi fo

liti; e dovranno i reſpettivi Iufdicenti mandare alla Cancelleria del Fifco

dentro il termine di due mefi proffimi avvenire, rifcontro della fegui

ta pubblicazione; E tutto &c. mandans &c.

Antonio Peffetti Cancellier Fiſcale.

In Firenze l’Anno in 66. Nella Stamperia Granducale.
\

 

 

 



il modo di fire le

Caufe Criminali.

Molto Magnifico Signore. XL.

\S poco fa, per evitare li pregiudizzi, che frequentemente riportavano la Giuſtizia, il Fifco, e gl’ Inte

Lettera Circolare con

Citazioni nelle

reflati, provveduto per ordine del Padron Sereniffimo opportunamente , perchè non feguino nullità intorno

alle Notificazioni delle Sentenze , ſi vuole adeffo per comandamento dell’A.S. R. provvedere per la più ce

lere fpedizione delle Caufe, e per ovviare infieme all’ iſteffo difordine, per quello , che riguarda le relazioni

delle Citazioni con efprefione di Caufa, o per riſpondere all’Inquifizione da riceverfi dalli Meffi, o altri Efecuto

ri a ciò deputati, che però per l’effetto predetto mando a V. S. e Circolarmente a tutti gli altri Rettori di Giu

fizia, le formule infraſcritte, acciò il Miniſtro a cui s’afpetta fimile incumbenza, non abbia da far altro, che co

Piarle ad litteram; Facendofi in appreffo fapere a tutti gli Ufiziali de Rettori, che fe in avvenire non uferanno le

Predette formule, e non avvertiranno alle cautele , che quì fotto fono accennate , e conſeguentemente prenderanno

dette relazioni con qualche vizio di nullità, faranno mortificati feveramente, nè effi, nè gl’Jufdicenti medefimi, fa

ranno ammeffi al Sindacato, fe non porteranno, al loro ritorno, la fede del ſucceffore di avergli laſciata affiľľa nel

Banco la preſente ; E noſtrc Signore la confervi. -

Di V. S. Molto Magnifica |- Affezionatiſſimo per Servirla

Firenze 4. Aprile 17o7. Zaccheria Seratti Audit. Fiſc.

0/ervazioni da farfi in ordine a quanto ſopra. Seguono le formule delle Citazioni.
1. I deve avvertire, che il termine di ciaſcheduna Cita- D) N. N. Meffo, o Cavallaro di que

zione comincia a decorrere il giorno proffimo fuffe- fta Corte referfe a me di avere ſotto

guente a quello in cui l’ Efecutore ha rilaffata la Cedola . || dh citato d’ordine di queſt’ifteffa Corte N. N.

2. Che le Cedole delle Citazioni fuffeguenti alla prima, o : a Comparire perſonalmente in Corte nel termine di giorn i

alla feconda Citazione già fatte, non vanno relaffate fe | cinque, per rendere la medefima informata ſopra il delitto

non doppo ſpirato tutto l’ultimo giorno del termine | d) feguito fotto dì

affegnato nella precedente Citazione. - con comminazione , che paffato detto termine, e non

3- Che in ciaſcheduna relazione và efpreffo il retulit , l effendo comparfo , fi averà per reo di detto delitto, e ne

cioè, conforme detto Efecutore referfe. refterà fpecialmente inquifito, e detta Citazione aver co

4. Che le Cedole delle Citazioni vanno rilaffate principal- | me fopra efeguita con Cedola in fcriptis del fuddetto te

mente nelle mani di quello, che è citato, nè potendofi i nore ſtata da lui rilaffata nelle mani di detto N. N.

ciò efeguire perchè fi fia partito dal Paefe, o per altre | Adì N. N. Meffo, o Cavallaro di queſta Cort

Caufe , le medefime Cedole vanno portate alla Cafa | referfe a me di aver fotto dì

dell’ultima abitazione di detto citando, per quivi, e non i citato di ordine di queſta ifteffa Corte N. N. a Comparire

altrove, effere relaffate nelle mani di qualche di lui do- perſonalmente nella medefima Corte, e in termine di gior

meſtico, o abitante in detta Cafa, nella quale, quando ! ni per riſpondere, e difenderfi da una lnqui

più non abitaffe alcuno, devonfi le Cedole affigere alla | fizione contro di lui formata, alias, &c. e detta Citazione

porta principale di detta Cafa, in luogo il più vifibile , l aver come fopra efeguita con Cedola in fcriptis del fpddet

dopo di aver l’Efecutore picchiato , e ripicchiato più | to tenore, ftata da lui relaffata nelle mani di detto N. N.

volte, e avere intefo dalli vicini, che in detta Cafa non | Avvertendo , che quando la Cedola di alcuna delle pre

abiti più alcuno. dette Citazioni non fuffe ſtata relaffata nelle mani del

5. Che venendo da qualche Magiſtrato di Firenze , o da | Citando, deve dirfi.

qualche altro Rettore, commeſſe le Citazioni , deve ! E detta Citazione aver come fopra efe guita con Cedola in

efprimerfi nelle Cedole delle medefime , ficcome nelle | fcriptis del fuddetto tenore, fiata da derto Efecutore re

relazioni di effe reſpettivamente come la Citazione viene, i laffata alla Cafa di folita , & ultima abitazione di detto

v ed è ſtata fatta di ordine, e commiſſione del Magiſtrato, | N. N. in perfona di N. N. in quella abitante.

o Rettore, che l’ha commeffe; ficcome, che il Citando ] Siccome , che non effendoſi poffuta relaffare la Cedola in

deve comparire nel termine affegnato , e per l’effetto | perſona del Citando , nè tampoco alla di lui Cafa in

| ordinato, d'avanti detto Magiſtrato, e fua Cancelleria, perfona di domeſtici, o abitanti per effer la Caſa ab

o pure d’avanti del Rettore, e fua Corte, che lo fa citare. | bandonata, doverà dirfi .

6. Che trattandofi di dover citare alcuno, il quale nella | E detta Citazione aver come fopra efeguita con Cedola

| Juriſdizione, dentro la quale fi pretende abbia commeffo | in fcriptis del fuddetto tenere, ſtata da lui affiffa in luogo

/ il delitto, vi dimorava occaſionalmente, cioè, perchè vi | viſibile a tutti della porta principale della Cafa di folita, e

ftava per Servitore, Garzone, Famiglio, o ſimile, devono ultima abitazione di detto N. N. attefo, che avendo più ,
劇 le Citazioni, non folo trafmetterfi alla Cafa, o all'Offerìa, e più volte picchiato, mai le fia ſtato riſpoſto, e abbia dalli

o Bottega, nella quale dimorava, ma in oltre farlo citare | vicini inteſo non abitare in detta Caſa più alcuno per ef

alla Caſa di foli a, e ultima abitazione, che aveffe, o aveffe | ferfene detto N. N. e fua famiglia, andati con Dio.

avura in altra Juriſdizione , fcrivendone per tal’effetto in : Adì N. N. Meffo, o Cavallaro di queſta Corte,

fuffidio ovunque occorra,giacchè non avendo fimil Cafa || o pure pubblico Banditore referfe a me di aver citato fotto

fuori della Jurifdizione, doverà farlo citare ancora ad dì d’ordine di queſt’iftefla Corre per la terza,

Valvas. e ultima volta, in Bando, e nel termine di giorni

| 7. Che occorrendo citare alcun Delinquente alla Cafa della | N, N. a Comparire perſonalmente in Corte , pe riſponde

fua propria, folita, e ultima abitazione, o pure occafio | re , e difenderfi da una Inquifizione contro di lui formata,

nale, come fi è detto di fopra, nella quale il Citando vi e detta Citazione aver come fopra efeguita con Cedola in

| abbia gli abitanti inimici, o per ragione di avere oc- fcriptis del fuddetto tenore, ſtata da lui con prccedente

| cifo, ferito, o offefo in qualſivoglia modo alcun comune | fuono di Tromba pubblicata, & ad alta voce letta, con

congiunto, Padrone, o domeſtico, o sì vero per aver ru- | aver dipoi la medefima Cedola affiffa a luogo

bato ad alcuno in detta Cafa, deve avvertirfi, che oltre al folito nel quale fi affiggono fimili Cedole di Citazioni .

le Cedole delle Citazioni da relaffarfi in detta Cafa, e nelle |Avvertendo, che doFe non fiano i Banditori, nè fia in ufo

mani di chi farà poffibile, fi devono per quelli, che come ' il fuono di Tromba , fimile formalità di fuono potrà

fopra fi diffe, vi foffero abitati occaſionalmente, farfi afle | ommetterfi •

gnare ancora le Citazioni nel luogo della propriafolita abi- || Come pure mutato folamente il termine delli giorni da affe

tazione, avendola, fe nò, ad Valvas, e il fimile praticarfi | gnarfi, valerfi del tenore di queſt’ultima Cedola anco per

ad Valvas, per quelli, che non aveffero altra abitazione, fare le due prime Citazioni per rifpondere all'Inquifizio:

si che quella, nella quale abitano li di lui mal effetti, e | ne per liforestieri, o altri, che non aveſſero avuta, nè :**
: inimici, come di ſopra, &c. fero abitazione cerra, e reperibile nelli di S. A. R.

|

} |- In Firenze. L'Anno 1766, nella Stamperia Granducale -

 



XLI.

B A N D O

Ad? I 7. Novembre 1 766.

స్ట్రో Li Spettabili Signori Otto di Guardia, e Balìa della Città di Firenze in

“: efecuzione di benigno Refcritto di Su A._Altezza R E A le del di

藝 ! 8. Ottobre 1766. ripoſto nella vegliante Filza di Suppliche della loro

. , NJ ខ្ទឹ Çancelleria forto num. I o 1. emanato in piè delle Preci del Sig. Duca

ोग्लैर्हः॥ Don Filippo Corfini; Fanno pubblicamente bandire, ed efprefſamente

= comandare a qualunque Perſona di qualfivoglia ſtato, grado; e con

dizione fi fia, che non ardifchino, nè alcuno ardifca entrare a far danno in modo
veruno nei Beni di proprietà, del Supplicante, fituati nella Potesteria di S. Cafcia

no ſotto i fuoi veri nomi, e Confini, confiftenti in Terreni lavorativi, vignati, Oliva

ti, bofcati, prativi ec ſotto pena a chiunque trafgredirà di lire cinquanta applicabili

per un terzo al Querelante tanto pubblico, che privato, e gl’altri due terzi al Fiſco »

ed uno ſcudo di Cattura, con dichiarazione però, che riſpetto alle Beſtie dei Confi

nanti e Paefani s'offervino le Leggi veglianti, e tutto ec. mandantes ec.

3 E W - �

Nota de Beni ſituati negl'infraſcritti Popoli

NEL POPOLO DI S. PIERO DI SOPRA.

1. Podere di Bocchignola.

Podere di Crepeccioli.

Podere di Cervellina .

Podere della Calcinaia.

Podere di Porciola.

Podere di Perfeto.

Podere del Mandorlo.

Nel Popolo di S. Lorenzo a Caſtel Bonfi.

8. Podere della Mandria.

Nel Popolo di S. Margherita a Caferotta.

Nel Popolo di Santa Crestina a Monte Firidolfi,

14. Podere di Configliano.

1 $. Podere di Montorfoli,

Nel Popolo di Santa Cecilia a Decimo •

16. Podere delle Forche.

17. Podere della Gugliaia.

18. Podere di Comportino.

19. Podere di Caſtagnolo.

Nel Popolo di S. Piero di fattº.

2o. Podere di Canali.

2 I. Podere di Terzona -

22. Podere delle Palaie.

23. Podere della Colombaia.

24. Podere dell’Erta.

Nel Popolo di S. Caffianº.

25. Podere del Colle.

36. Podere di Chalcherelli •

27. Podere della Rofa .

28. Podere delle Mafiucce

į

9. Podere del Vavaio.

Nel Popolo di S. Martino a Cofferi.

1o. Podere della Pergolaccia.

1 1. Podere del Papera.

Nel popolo di Santa Maria a Mercatale.

12. Podere della Torre.

Nel Popolo di S. Stefano a Campoli.
1 1. Podere di Selvadoncia. Raffaello Mazzini Cancelliere Maggiore ·

ausst---سحسسسسسسسس--3ح ബيساسحصحgه

In Firenze. L'Anno 1766. nella StamPeriº Granducale •

 

 

 

 

 

 



XLV.

т А к I F F А

D E L L E M E R C E D I

. De Tribunali de Rettori ordinata dall'Illuſtriß. Sig. Auditor Fiſcale, collº approvazione di S. A. R.

Ancellatura di pena di Vita lire, 28. cioè lire I4- Per rimetter alla Caffetta

della Cancelleria del Fifco, e il rimanente in Camera Fiſcale–––lir. 28. ----

Cancellatura di Galera a vita, o a beneplacito lire 17. Io. Per dovere rimettere

in Camera Fiſcale lire 1o. Io. |- = I 7. I o. --

Cancellatura di Galera a tempo lire 14. Per rimetrere in Camera Fiſcale lire 7. = 14. -- --

Afino fenza Scopa , o d’ Efilio lire 4. per rimettere

==::

}

=

瀏璽隨
S

స్రాక్షర్చన

Cancellatura di Confino, Gogna , o

lire 2. in Camera Fifcale -
-—- -

Cancellatura di pena Afflittiva di corpo , cioè Maniglia , o Fabbrica • Frusta , o Fune in

pubblico, per forazione, o incifione di membro lire 7 da rimetterne lire 3. Io, alla Camera Fiſcale = 7. ----

Cancellatura di privazione, o fofpenſione d Ufizio , o efercizio lire 1o. 1o. da rimetterne

lire 7. alla Camera Fiſcale - - = 1o. 1 º. --

Avvertendo, che non poffono nè devono cancellare dalle fuddette pene, fe non i condannati

a loro tempo , con obbligo Però di dovere al loro ritorno rimettere nella Caffa della

Cancelleria del Fifco l' emolumento, che averannº confeguito per dette Cancellature detrat

ta la rata dovuta alla Camera Fiſcale di ſopra enunciata- |

Per Fune,o altra pena eſeguita lir.2 cioè lir-1. Pºr la Cancellatura di Camera l’altra dello Specchietto = 2. -- --

Per cancellare dallo Specchietto di qualunque Pºº", che fuffe già stata cancellata in Camera Fiſcale = -- 14. --

Cancellatura di pena pecuniaria di qualunquº fomma per il banco comprefovi efibite, regi

ftro, e tutto altro -ജ--ജ= 2ം - --

E più per metterfi in Camera Fifcale |- |- =2

= 4» -- -

Da lire una a lire 25.= = -- 5 --

Da lire 25. a lire 5º
-

-

1--=
س- o. --

Da lire 5e. a Ioo. = 1 - -- - هم

Da lire Ioo. a 5oe. --= 2ം -- --

Da lire 5oº. a Iooe. = 4. -- --

Da lire mille in sù • • * = 7. -- --

Riſpoſta all' Inquifizione compreſovi le Citazioni = I . 4. --

Affolutoria di pena afflittiva = 3
هب lo. --

Affolutoria da pena pecuniaria , o Confino --: - - - - -
= -- I 3. 4.

Obblighi apud asta , restando in avvenire proibito Pigliargli al Protocollo–––= -- 13. 4.

Eſibita di qualunque ſcrittura con quanti recapiti, e ſcritture occorra in tutto-–= -- 13. 4.

Copia di Paci ordinarie per ciaſcun capo -
= -* 13・4。

Copia di Paci di Omicidio -
= 7. -- --

Accettazione di qualunque Grazia = 2, --
=هم

Rogo di Paci ordinarie - -
2. 8. --

Dichiarandofi, che ne rogiti di pace, o tregua fi faccin paffare per un fol capo, e pagamento

il Padre co Figliuoli , e Figliuole, il Marito con la Moglie , e gli Fratelli colle Sorelle,

mentre coabitino affieme, e non fian diviſi , o ſeParati tra loro s=

Rogo di Paci d'Omicidio quando un ſolo rende la Pace - = 7. -- --

Rogo di Paci d' Omicidio quando più d'uno rende la Pace lire 3. 1o. Per ciaſcuno ––= 3. I e.perciº

Lettera a iſtanza di particolari – = - - 17. --

Fede di rapprefentazione a Confini––– = -- I 3. 4.

Salvocondotto a proceffati, o a condannati |- = .هد4.13

Efame di ciaſcun Teſtimone a difeſa -
= -- 13. 4.

E più per l' Efame fopra ciaſcun capitolo a difeſa = -- 4. --

E per l' Efame fopra ciaſcuno interrogatorio da cinque in sù = = == 2- --

Citazione a iſtanza della parte = -- 4. --

Pubblicazione del Proceſſo per ciaſcun Reo = -- 13. 4.

Per copia d’Inquifizioni d’ogni forti d'Efami di Teſtimoni, coſtituiti a Rei, e di qualunque

atto fi valuti ciaſcuna carta di 2.facciate di 2 overfi per facciata,e di lettere 25. per ciaſcun verfo = -- 13. 4.

E da tutti i fopraddetti pagamenti da repartirfi fecondo il folito fiano affatto efenti le perſone

miferabili, e per la metà i poveri, e la miferabilità, o povertà deva fommariamente effer

dichiarata in cafo di controverfia dal Retttore fenza ſpefa fentiti i fuoi Miniſtri , ſalvo il

ricorſo al Magiſtrato dei Signori Otto, da chi fi fentiffe aggravato per ricever da quella, o

compimento di Giuſtizia fommariamente, e fenza fpefa. -

R la preſente Tariffa fi tenga affiffa in luogo, che da ciaſcuno fi poffa comodamente leggere,

e s’offervi inviolabilmente non oftante qualſivoglia altra Tariffa, legge, ufo, o conſuetu

dine contraria, o diverſa, nè fi poffa eccedere, etiam Pigliando da chi deffe fpontaneamen

tº» o per titolo di cortesla fotto pena a’ Miniſtri della privazione della carica, e dell'Arbitrio,

ജ്-l- ص20يف=

in Firenze. L'Anno 1766, nella Stamperia Granducale:

 

   



XLIII.
Moho Magnifico Signore,

S U A AL TE z z A R E A L e il Seréniſſimo Arciduca Granducà

noftro clementiffimo Signore con fuo benigno Motuproprio

del dì 19. Novembre 1766. in dichiarazione del Paragrafo de

cimo fettimo della Legge generale delle Armi pubblicata fot

to dì 22. Febbraio 1737. ab Incarnatione, fi è degnato co

mandare , che nelle Caufe di Delazione di Armi s' intenda

legittimamente da’ Tribunali proceduto, e fia luogo a punire

i Trafgreffori, purchè l' Inquifizione fia ſtata iniziata dentro

il termine del mefe prefcritto dalla detta Legge a procede

re in tali Caufe , ſenza che fia neceſſario in oltre, che la pri

ma Citazione al Trafgreffore per riſpondere all’Inquifizione

venga trafmeffa dentro il fuddetto termine del mefe. . »

A forma degli Ordini della prefata A L T E z z A SU A R E A L E

gliene porgo il prefente avvifo per mezzo di queſta mia Cir

colare, che farà nota a codeſti fuoi Miniſtri, e farà regiſtrare

ne Libri di Leggi, e Bandi per regola de fuoi Succeflori, all’

effetto, ehe fia data efecuzione alle fuddette fupreme Deter

minazioni; E noſtro Signore la confervi.

Di VS. Molto Magnifica Firenze primo Dicembre 1766

Afezzionatiſmo per fervirla

Domenico Brichieri Colombi Audit. Fiſcale :



PIETRO LEOPOLDO
P E R G R A Z I JA D I D I O |

PRINCIPE REALE D' UNGHERIA E DI BOEMIA

A R C I D U C A D' A U S T R I A

GRANDUCA DI TOSCANA &c. &c. &c.

|

Vendore le neceffarie informa

zioni per regolare il Comparti

| mento della Provincia inferiore

del noſtro Stato di Siena in fe

:A\s: guito dei nostro Regio Edito del

::=#*: dì 18. Marzo 1766. Comandiamo

tita nelle feguenti otto Potefterie, derogando a

qualunque diverfo compartimento, diviſione o

aflegnazione Territoriale che fia ſtata fatta

nei paffati tempi. -

I. Le dette Potesterie faranno Groffeto, Maffa,

Caſtiglione della Peſcaja, Scanfano, Arcidof.

fo, Pitigliano, Manciano, e Iſola del Giglio.

п. La Potefterìa di Groffeto farà compoſta dalle

infraſcritte Comunità; Grofieto, Batignano,

Campagnatico, Civitella, Iftia, Monte Peſcali,

: Mont’ Örfajo, Paganico, Parí, e Cafale, Roc

ca-Strada, Saffo di Maremma e Sticciano con

tutti i Comunelli aggregati fecondo il folito

alle predette Comunità. -

III. Il Potestà di Grofeto rifederà l'Inverno a |

Groffeto e l’Eſtate a Rocca Strada. -

*Y. Ayerà appreſſo di fe un Cancellier Civile
* . . . !

{

-

|

.م.

----

/

che detta Provincia reſti in avvenire compar

e Criminale, e oltre a queſto faranno anneffi

alla fua Corte tre Ufiziali Civili uno dei quali

rifederà in Campagnatico, l’altro in Pari, e il

; terzo in Rocca-Strada.

V. La Potefterìa di Maffa farà compoſta delle

infrafcritte Comunità; Mafla, Monte-Rotondo,

Prata e Perolla, Tatti, Torniella, Rocca Te

derighi, Monte Maffi, e Saffo Fortino con tut

ti i Comunelli aggregati fecondo il folito alle

predette Comunità. . .

VI. Il Poteſtà di Maffa rifederà l’inverno a Mafla,

e l’Eſtate a Prata.

VII. Averà appreſſo di fe un Cancelliere Civile

e Criminale, e oltre a queſto faranno anneffi

alla fua Corte due Uffiziali Civili, uno dei qua

li rifederà a Monte-Rotondo, e l’altro a Prata.

VIII. La Potefterìa di Caſtiglione della Pefcaja

farà compoſta delle apprefio Comunità ; Caſti

glione, Tirli, Giuncarico, Colonna, Caldana,

· Ravi, e Gavorrano con tutti i Comunelli ag

gregati fecondo il folito alle Comunità fuddette.

IX. II Potestà predetto rifederà l’Inverno a Ca

ſtiglione della Peſcaja, e l’Eſtate a Tirli ov

vero a Gavorrano.

. -- - X. Ave

/

 

 

 

 

 

 

 



X. Averà appreſſo di fe un Cancellier Civile e

Criminale, e farà aggregato alla fua Corte un

Ufiziale che rifederà a Gavorrano .

XI. La Potefterìa di Scanfano farà compoſta

delle feguenti Comunità; Scanfano, Monteano,

Monte Orgiali, Percta, Magliano, Cotone e

Polveraja con tutti i Comunelli aggregati fo

condo il folito alle predette Comunità.

XII. Il detto Poteſtà rifederà in Scanfano, e a

verà preſſo di fe un Cancellier Civile e Cri

minale, e anneffo alla fua Corte un Ufiziale

da rifedere in Monte Orgiali.

XIII. La Potefteria d’Arcidoffo farà compoſta

delle feguenti Comunità, Arcidoffo, Caſtel del

Piano,Cinigiano Monte Latrone,Seggiano,Mon

ticello,Monte Giovi, Caſtiglioncello, Bandini,

Porrona,Montenero, Cana, Stribugliano, Tria

na, Santa Fiora, con tutti i Comunelli anneffi

fecondo il folito a dette Comunità.

XIV. Il detto Poteſtà rifederà in Arcidoffo; e

averà preſſo di fe un Cancellier Civile e Cri

minale, e aggregati alla fua Corte faranno due

Ufiziali uno dei quali rifederà in Caſtel del

Piano e l’altro in Cinigiano.

XV. La Potefterìa di Pitigliano farà compoſta

delle feguenti Comunità; Pițigliano, Sorano,

Caſtel Ottieri, Monte Virozzo, Sovano, Catab

bio, San Martino, con tutti i Comunelli aggre

gati fecondo il folito alle Comunità fud

dette . - -

XVI. Rifederà il detto Poteſtà l’Inverno in Pi

tigliano, e l’Eſtate in Sorano, e averà preſſo

di fe un Cancellier Civile e Criminale , e oltre

a queſto farà aggregato alla fua Corte un Ufi

ziale che rifederà in Sorano .

XVII. La Potefterìa di Manciano farà compoſta

delle feguenti Comunità; Manciano, Capalbio,

Montemerano, Samprugnano, Rocchette, Rocca

Albegna, Saturnia con tntti i Comunelli fecon

do il folito aggregati alle Comunità medefime.

XVIII. Il Poteſtà fuddetto rifederà l’Inverno in

Manciano, e l'Eſtate in Samprugnano, e ave

rà appreſſo di fe un Cancellier civile e Cri

minale, e oltre a queſto un Ufiziale che rife

derà in Capalbio.

XIX. La Poteſteria dell’Iſola del Giglio reſta

circoſcritta da fe medefima, e il Poteſtà rife

derà nel Giglio con un Cancellier civile e
Criminale. -

XX. I Territori delle Comunità aſſegnate a det

te Poteſterie fecondo i loro foliti e naturali

Confini, formeranno il circondario della Pro

vincia inferiore, e per conſeguenza la linea di

diviſione tra queſta, e la Provincia fuperiore

del noſtro Stato di Siena, per la quale linea fi

dovranno attendere i Confinicomünali efiften

ti tra una Comunità e l’altra.

XXI. Tutti i Qomunelli faranno aggregati alla
loro Comunità principali, e farannò parte del
la medefima in tutte le occaſioni, e faranno

obbligati inſieme con esta alle fpefe locali di

}

comun Benefizio, alle comandate, e alle lo

ro quota delle Contribuzioni univerfali.

XXII. Ordiniamo che per maggior chiarezza cia

fcheduna Comunità proceda a una Reviſione

generale dei proprj &ီ apponendo i ter

mini manufatti dove follero mancanti, e che

fucceſſivamente ogni tre anni fi faccia una fimi

le reviſione e riappoſizione di termini, e fi

renda conto di tal atto all’Ufizio de Foffi di

Grofleto che procurerà di comporre tutte le

controverfie che in tale occaſione inforgefiero

tra Comunità e Comunità, e deciderà a ter

mini di Giuſtizia quelle che inforgeffero tra Co

munità e Privatí.

XXIII. Nei luoghi infeudati dai noftri Antecef

fori che fi troveranno nel recinto di ciafche

duna Potefterìa gli Ufiziali Feudali eferciteran

no la Giuriſdizione Civile e Criminale che

loro compete a tenore delle loro refpettive in

veſtiture, e della Legge fopra i Feudi del dì

21. Aprile 1749. e in tutto ciò che reſta rifer

vato ai Magiſtrati Regja tenore di detta Leg

ge, e delle altre Leggi e Confuetedini veglian

ti del Granducato la Giuriſdizione fi apparter

rà al Poteſtà nella di cui Potefterìa è fituato

º il Feudo. - |- - -

XXIV. Sopra tutto il rimanente della Poteſte

rìa, eccettuati dettiluoghi infeudati averannoed

eferciteranno i detti Poteſtà la Giurifdizione

univerfale nel Criminale, valendoſi di detti Ufi

ziali reſidenti nelle Comunità fubalterne per

comodo di far circolare gli Ordini ricevere

gli Atti e trafmettere i Proceffi alla Poteſte

rìa per la refoluzione.

XXV. Nelle Caufe di Danno dato, potrà pro

cedere in prima iftanza , tanto il predetto Po

teſtà, che detti Ufiziali fubalterni come Vicarj

dell’ifteffo Poteſtà nei luoghi come fopra affe

gnati per loro Refidenza, e anco potranno

procedere detti Ufiziali nelle altre Caufe civili

e miſte, purchè la Caufa non paffi l’impor

tanza di lire fettecento, giacchè paſlando det

ta fomma, dovrà effere di privativa cognizio

ne del folo Poteſtà . E dalle fentenze dei pre

detti Ufiziali fubalterni alle Potefterie nelle

Caufe di loro competenza, fi darà l'appello
in fèconda iftanza al Poteftà.

XXVI. Quando le fentenze del Poteſtà fiano con

formi alle fentenze di chi averà giudicato in

prima iftanza non fi darà ulteriore appello, e

quando fiano difformi, fi darà l’appello al Com
miſſario dei Foffi di Groffeto. y "

XXVII. E quando i detti Potestà abbiano giudi

cato in prima iftanza, fi darà l’appello nell'

iſteſſo modo al Commiffario dei Foffi di Grof

feto, e nel cafo che le fentenze fiano conformi

la Caufa paſſerà in giudicato, e quando vi fia

difformità, la terza iſtanza farà commefla alla

di Groffeto. |

xxviii. Neis cauſe criminalila Giuriſdizione
- priva
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Ruota di Siena per il Canale del Governatore
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privativa farà come fi è detto dei Potestà, i

quali nelle Caufe che a tenore degli Ordini

veglianti debbono parteciparfi, faranno obbli

gati a trafmettere gli Atti fino alla fentenza

efcluſivamente col proprio difegno alla Con

fulta di Siena, per il Canale del Governatore

di Groffeto, e per l’ifteffo Canale attenderan

no l’approvazione, o moderazione del dife-|

gno per pubblicare la fentenza.

XXIX. Per gli affari della Comunità, i detti Po

teſtà continueranno la Soprintendenza a tutte

le. Amminiſtrazioni Comunali, e dei Luoghi

Pii della loro Potefterìa , a tenore del Noſtro

Regio Editto de 18. Marzo proffimo paffato

con la fubordinazione al Magiſtrato dei Foffi e

coltivazioni di Groffeto, come in detto Edit

to reſta dichiarato, valendoſi per loro aiuto del

Cancelliere e altri Ufiziali che vengono a ciaf.

cheduna Potefterìa affegnati.

XXX. Per il fervizio della giuſtizia, e per l'efe

cuzione degli Ordini Regi, e per tutti i bifo

gni pubblici della Potefterìa, parteciperanno i

cafi occorrenti al Governo di Groffeto, e di

, penderanno dalle Iſtruzioni, che tempo per tem

po riceveranno dal medefimo.

XXXI. L’Ufizio di detti Poteſtà durerà un anno

e dovranno in ciafcheduno anno ſtare a Sinda

cato nelle forme folite nei luoghi di loro Re

fidenza, il qual Sindacato dovrà restare ap

provato con le confuete formalità dai Magi

ſtrati di Siena, e in oltre dal Magiſtrato dei

Foffi di Groffeto, fenza le quali approvazioni

non potranno ritornare in Ufizio.

XXXII. Dovranno effer contenti degli emolumen

ti a forma della infraſcritta Tariffa che abbia

mo fatta moderare per gli Atti delle Caufe

Civili, Criminali, e Mifte, che vogliamo che

fi olſervi puntualmente per tutti i Tribunali

TARIFFA E REGoLA DELLE MERCEDI

Per le Caufe Criminali, e Civili da o/ſervarſ nei Tribunali della Provincia inferiore.

|

|

** -
-

|-

»
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della Provincia, fenzaalcuna eccettuazione,aven

do a tal fine taflato a ciefchedun Miniſtro di

detti Tribunali il congruo ftipendio, e aven

doli liberati da tutte le fpefe di fpedizioni, e

bullettini che erano obbligati a fare a Siena.

XXXIII. Vogliamo che nei Tribunali di Siena fi

offervino i reſpettivi Statuti delle Città, e Co

munità compreſe nella Provincia inferiore, e

che in mancanza di effi fi abbia ricorſo allo

Statuto di Siena nei cafi che di ragione tal ri

corfo è permeſſo, e ciò anco per quei luoghi

che di prima non erano Territorio Senefè.

XXXIV. Non fi ammetteranno appelli dai Decre

ti interlocutori, nè le Caufe potranno avocarſi

a Siena per qualunque preteſto dai Giudici

competenti che ne debbono conofcere in Pro

vincia tanto in prima che in feconda iftanza,

eccettuandone il Monte dei Pafchi, che potrà

ufare i fuoi foliti Diritti; Nè i Poſlefori ov

vero abitanti in effa Provincia, potranno effer

tratti a litigare fuori di effa per altra Caufa,

derogandoaqualunque Privilegioveniffeallegato

di elezione, o variazione di Foro, o qualunque

altro in qualſivoglia forma competente alle

Vedove, ai Pupilli, o altre perſone privilegia

te di cui conveniffe fare fpeciale, e individua

menzione. Dato in Firenze queſto dì dieci Di

cembre mille fettecento feffantafei.

PIETRO LEOPOLDO

/

v. RosENBERG.
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DER render più fiſſa, ed uniforme la Tarifa nelle Cauſe Criminali, ſenza confiderare

tutti,gli Atti diverfi, che fi richiedono per formare un Proceſſo Criminale fi dia per *** -

, le Mercedi di tali Proceffi

Copia delli detti Proceffi

Criminali un pavolo per carta–

da darfi ai Rei per carta foldi 6. 8.

Rºlę Copie di detti Proceffi fi regolino in questo modo cioè.

li.— 13. 4

= – 6. 8 :

-- -

Se due fono i Rei, fi faccia pagare per una fola Copia, fe fono tre due Copie, e fe fon

cinque o più tre Copie alla ragione, predetta, e fe fi darà il cafo che proceſſando qualche

Pelinquente per più Capi di Delitti, per i quali fiano inquifiti più Delinquenti, in quanto

– al Reo principale fe gli poffa far pagare l’intiera Copia, ma in quanto agl’altri Inquifiti

ſe gli faccia pagare reſpettivamente a proporzione delle carte ripienė dai Coſtituti ed Efami

riguardanti quel tal determinato capo di delitto ſeparatamente, sì riſpetto all’originale del

Proceſſo, che alle Copie del medefimo, come alcune volte malamente è ſtato fatto di

„chiarando in oltre, che un Correo è tenuto per l’altro Correo non folvente.

Çợpia di Querele Capitali l’una lire una- - -
- - = 1. — -

Copia di altre Querele foldi dieci–
|- – |-యో
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Copia di fentenza aſſolutoria, e condannatoria nelle Caufe Criminali, e dove veniffe ad

imporfi pena capitale di Galera o Stinche in autentica forma lire due
= 2. --

Copia femplice lire una • • • •
-

= I . –-

Copie di altre affoluzioni, e Condanne foldi dieci - - - - - Ξ- Ι.Ο.

Copia di qualunque Atto di Procello in forma autentica foldi fei e danari otto per carta- =— 6.8

In forma femplice foldi tre danari quattro =ー 3・4

Dichirandofi che la carta deva effere almeno di venti verfi, e di fedici fillabe per verfo. -

Inventari fino alla fomma di fcudi cento lire quattro -
-

= 4. — -

Inventari da cento fcudi in sù lire otto = 8.- -

Cavalcate nei cafi, nei quali di ragione devono farfi. . .

Il Poteſtà, e Cancelliere, o Ufiziale in cafo devino andarvi ambedue, in tutto e per tutto

comprefoci tutte le ſpeſe lire cinque per ciaſcuno il giorno dichiarando che dette Caval

cate, non poffino paffare più di tre giorni; e potendo fi fpedifchino dentro più breve

tempo, ed in cafo che la neceſſità richiedelſe trattenerfi più lungo tempo, non poſſino ri

tenerfi che le Mercedi per più di tre giorni, ſenza parteciparfi a S. A. R. dovendone

riportare la di Lui approvazione. -

Cancellatura, e liberazione di pene Capitali lire due

Cancellatura di Pene pecuniarie, e con condanna -

Polizza di relaflo di Carcerati lire una -
= I . --

. -

-- Ι Ο.
-

Sentenze interlocutorie che abbino forza difinitiva foldi fette - = — 7.–

Sentenza di Tregue Paci rotte foldi dieci ——— -
-

= ------ I O.
صم-

Sentenza affolutoria e Condannatoria lire una = I . – –

Rogiti di Tregue per ciaſcuna parte foldi tredici e denari quattro— - = - I 3.4

Rogiti di pace per ciafcnna parte foldi tredici—— ਾਂ
一一一一=一13.一

Rogiti di pace di Omicidi, quando un’ folo rende la pace lire due———— = -2. ------
س-

Rogiti di Pace d’omicidio quando più d’uno rende la pace lire due per ciaſcuno——= 2. —-

Dichiarandofi che nei rogiti di Pace o Tregue fi faccino paflare per un fol capo e paga

mento, il Padre con i Figliuoli e Figliuoli, il Marito con la Moglie, e li Fratelli colle

Sorelle, il Zio con i Nipoti mentre coabitino affieme, non fiano diviſi e feparati fra loro. .

Fede di rapprefentazione ai confini foldi tredici e quattro––– |-

=ー13.4

Fede da prenderfi dal Banco di aver fatisfatto al Confino foldi tredici e quattro–– = – 13.4

E così tutte le altre fedi che accadelfero ſtaccarfi dal Banco Criminale . . . . * --

Cavalcate nei quali cafi di ragione devono farfi come fopra ai Famigli per ciaſcuno e cia- . . .

fcun giorno per mercede, e fpefe lire una e foldi dieci مانساس----------ۓ::1- . to.=

Bargello e Famigli per ciaſcuna Cattura perfonale fatta fuori della Terra dell’ifteffa reſiden- . . . .

za lire otto .دسیسیسیبیبیس--------------------------ـلـ=8 ––

E fatta dentro alla Terra lire quattro |- --- ---- -- = ےم-...,4 س

Non dovendo partecipare di dette Catture cofa cina li Iufdicenti . . -- ' . . .

Dichiarandoſi in oltre che delle Catture fåtte ſenza cagione, o fondamento alcuno di giu

--ftizia non-fi-deve-cefa alcuna ne anco-alli fteffi-Famigli o-Bargello ----------- - - - ----

; ; ; ; T } } Tarifa nelle Chuf Civili: f : : : : : : : ,

Per ciaſcuna Petizione foldi cinque - – - -
=- - 5. -

Për richiamo femplice foldi due - \" \ , \; . , ' G's: - *** =— —

Per accuſare la Contumacia =— 3.–

Produzioni di ragioni efedi del debito ſoldi cinque— الالساسكتتفاقثنومان
- -=ー｡ 5. —

Per giuramento che fi da a ciaſcua Teſtimone –––––––––– = .نسو

Per Efame di ciafeun Teſtimone con articoli per ciaſcuna Carta, quale fia almeno verfi ven- -- ,

Ɛ ti la faccia: e per ogni verfo almeno di fillabefedici, e abbia R ogó ancora negli Efami , º ,

. commeſi di Siena foldi otto–– دسنسئاشتانئشیسیسناسينكلا=-8.خل

Pichiarandoſi che dove il Giudice o Potestà non partecipa di tali eſami non fi deva pagar : ?
plu di foldi fei per Caftal ناناس-نس-نسلستلافصنتدادعت-هكلذنشنایناساسنادناخئسممان } ~ , : rº: : ;

Per ogni fequeſtro foldi tre

نس-نسنكستينكلساللاتمكنالنشینناتنلاتناك–=–3- -

Proteſta foldi cinque––– ت--سانتسکشتسسناسیساتمتتتناتستتناكنكستتناكاذإام -

Revocazione di feqüeſtro foldi cinque––––– يف-- سانشناتسابناكملاكلذ =二 -

Prºduzione &, eſibizione di Lettere foldi cinqüe–––––––––– =ー｡5.ー

etere concedute dal Banco foldi cinque––- س----ناتستست-كنملك--5
دنتسنا

--
—.دنناخلیفخ

Per l'eſibita del rappºrto o fede d'efecuzione foldicinque––––––=– 5.–

Per ciaſcuna interlocutºria che abbia forza di difinitivă foldi tre–––––.– 4.–

Per ciaſcuna fentenza difinitiva da fire venticinque indietroföfđicinque-تستستتتاسستسملستستتناكو.ك

- E da



|- * * |- |- |- • " |- - - -4- - - - - -- - -

E da lire venticinque in fu foldi dieci---————————–––––––––=– 1o. –

Per pronunzia di rilafciare il Gravamento in contumacia della parte foldi tre––––=

Per ciaſcuna Tenuta fatta o data foldi cinque- --=

Per il precetto a rifquotere la Tenuta–– – -

---- =

Bandimenti delle Tenute per ciaſcun Bando foldi due– -

Per la ſtima delle Tenute e aggiudicature di elle fatta al Creditore foldi dieci––––––=

Decreto con efame o altro per potere catturare uno per fofpetto di fuga lire una–––––=

Per Cattura di fofpetto di fuga da lire venticinque indietro

E da venticinque in sù per ciaſcuna fomma lire tre *

Compromeffi di ciaſcuna delle parti foldi cinque—

Proroga del Compromeſſo delle parti foldi cinque

Per il Lodo di ciaſcuna parte foldi cinque - -

Copie in pubblica forma per ciaſcuna Carta foldi tre e danari quattro—–––––––=

Copia di ciaſcuna fentenza difinitiva in pubblica forma

Giuramento fuppletorio o Comune propoſto dalle parti -
- , - -

Per ciaſcuna Cura data a Liti e Caufe computata la petizione e Decreto foldi quattordici –– 14. –

Pubblicazione di Proceſſo gratis |- · · · -
-

Per diritti di debiti pubblici per la G. Camera Ducale ———— — T

Per ciaſcuna tutela coll’Inventario fcritto da fcudi cento indietro al più lire quattro–––

E da cento fcudi in fu lire otto–

Copia di ciaſcun Statuto foldi cinque

Per ciaſcuna citazione dentro la Terra al Meffo

E fuori della Terra un foldo per miglio ancorchè fuffe commeſſa dai Tribunali della Città =–

Per efecuzione di Cattura, ovvero mandato efecutivo per debito dei Privati in perfona o

beni mobili fino alla fomma di lire dugento foldi uno per lira ب--سابتعاچ = - I. –

E dalla detta fomma in fu denari quattro per lira ftando ferme le lire Io, per lire 2oo.

fopraddette––– - - - - - ––– .تناتستتستنت=تنط4

Dichiarando però che per qualſivoglia quantità fopra le dette lire dieci non poffa paflare

la fomma di lire cinquanta e danari quattro per lira = 5O,– =

Per apprenſione di Beni ſtabili fi paghi per metà di quanto fi è detto di fopra, cioè fino

alla fomma di lire dugento danari fei per lire =– –6.

E da detta fomma in sù denari due per lira كاكتحایگكاكتــكاصتقا-ـهگكع--سطسقتسگاےس=------2 .

Non potendo però paffare lire venticinque per qualſivoglia fomma - 2 5. – -

Appellazioni delle fentenze difinitive foldi cinque

Per gli Apoſtoli; ovverº lettere dimiſforie foldi cinque

Produzione di livello, o altra fcrittura foldi cinque

Per la procura foldi cinque - - • • •

Fede e rogito fatto a quelli, che fi rappreſentano al Confino datoli un giulio

Fede e rogito a quelli che hanno ollervato il Confino க-13. 4

Tarifa nelle Caufe di Danno dato.

-

-

---

- -

=
5
-

:

2.

5. –

I.

I.

-

---

--
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-
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Per ciaſcuna Accufa foldi due = — 2. -

Per ciaſcuna Polizza di Citazione |-
= 2.-ص-

سس

Per ciaſcuna rifpofta femplice all’Accufa = - 2. -

Per rifpofta con la Promeſſa foldi dodici— -
- =-12.

E fe gli Accufati fuffero più, e compariffero infieme baſti una fola Promella, e per una

fola fi paghi |- -

-
Per eccezioni يميمتي Di Preparatorj

Repliche 醬 Produzioni

Produzioni d’articoli 繼 Fedi . º º = – 5. -

· Proroghe : Suppliche e Produzioni fol

-

م(م43 di ragione per ciaſcuna fol. 5.
Relazioni di ſtima con giuramento delli Stimatori in tutto -- = – I O. -

Relazioni predette ſenza giuramento delli Stimatori in tutto 二 5. —

Per giuramento che fi dà ai Sindaci e Guardie- |- = – 5. -

Per ciaſcun Atto non fpecificato 二二党工

Per Cattura foldi fette 二二 # -

Efame per ogni carta che fia almeno di venti verfi e fedici fillabe ےک ----

Copie di Proceſſo, e di ciaſcun Atto del medefimo per ciaſcuna carta-T* : 4.



Precetto al tenutario o altri - *-* ----

Sbattitura d'Accufe di confenſo del dannificato - –––

Sbattitura di condanne —

Facoltà a Sindaci di far ricerche -

Acceffi che fi fanno fuori del luogo della Refidenza per riconofcere i danni ad iftanza delle

º parti in diſtanza dentro ad un miglio dal luogo della Reſidenza dell’ Iufdicente–

Acceffi predetti fuori ɖi un miglio, ed in qualunque diſtanza––

Ed oltre alle dette Mercedi partecipino li lufdicenti, ed Ufiziali delle pene delle Condanne

dei danni dati, fecondo la difpofizione delli Statuti dei luoghi ec. e non effendo prov

veduto dalli Statuti locali, fi appartenghino dette pene per un quarto al Banco, ed

Ufiziale Condannante, per altro quarto all’Accufatore, ed il reſtante alla Comunità,

dove farà ſtata commeffa la trafgreifione. - -

Si proibiſce però onninamente e fotto le pene generali di fopra accennate a tutti, e ciaf.

cheduno dei fuddetti Iufdicenti, e loro Ufiziali il ricevere ogn'altra porzione di dette

pene etiam fotto qualſivoglia preteſto, oltre alla porzione aflegnatali per gli Statuti dei

luoghi, e come fopra.

E tutte le prefenti Tariffe, oltre al doverfi tenere affiflate dalli Ufiziali nelle Cancellerle,

ੇ ancora dai medelimi confegnarfi per Inventario ai Succeſſori con portarne fede al

1IldaCatO.

-

IN FIRENZE L’ ANNo MDcc.lxvi.
*----** -------

/

முணை

NELLA STAMPERIA GRANDUCALE.
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P R O I B I Z I O N E

D I POT E R T IR A R N EV E &c.

HEGLI Spettabili Signori Otto di Guardia, e Balìa della Città di Fi

: renze, confiderando li molti fconcerti, che fuol produrre l’abufo

N:º introdottofi in queſta Città in tempo di Neve, di tirarla indi

fcretamente a tutti quelli, che paſſano per le ftrade, e fpeffe

volte in tal quantità, che apporta del danno, e dell’offefa, da

|- - - che poi ne naſcono delle rifle, e delle contefe, e volendo prov
vedere a tal difordine *

Fanno pubblicamente bandire, e notificare ad ogni e qualunque perfona di

qualſivoglia ſtato, grado, e condizione fi fia, che reſta proibito il tirar Neve

per le pubbliche ſtrade, e piazze di queſta Città, forto pena a chi contravver

rà per ciafcheduno, e ciaſcheduna volta, della Cattura, ed altre, o afflittive, o

pecuniarie ad arbitrio del Magiſtrato Loro: Dichiarandofi che rifpetto alle pecu

niarie a’ danni, che feguiranno, faranno tenuti pagarli gli Capi di famiglia per

i loro fottopofti nel cafo, che queſti non polfino pagarli del proprio;

Inoltre ad effetto, che le perfone poffano camminare ficure per le ſtrade fenza

rifico di fdrucciolare, o di rimanere offefe da Diaccioli, che formati in occaſione

di neve, vengono poi a ſtaccarfi dai tetti delle Cafe.

Ordinano, e comandano, che ciafchedun Capo di Cafa, niuno eccettuato,

ogni volta che farà ceffato di nevicare, procuri di fpalare, o faccia prontamente

fpalare, e ſpazzare intorno, e per quanto fi eftende la Cafa di propria abitazione,

tutta la neve, che vi farà, e quella porre, e raccogliere in mezzo della ſtrada;

Come pure ordinano, e comandano, che faccia levare e ftaccare dal tetto della

propria Cafa quei Diaccioli, che in tal occaſione fogliono talvolta formarfi per l'ec

ceſſivo rigore della ſtagione, alla pena trafgredendo sì nell'uno, che nell’altro cafo

di fopra efprefa, reſtando incaricati gli Efecutori ad invigilare per l'offervanza del

preſente Proclama. E tutto ec. mandantes ec.

In Firenze. Nella Stamperia di Sua Altezza Reale.

 

 

 

 

 

 

 



| Firenze in efecuzione dei Sovrani comandi di S. A. R. No

: ſtro Signore fanno pubblicamente intendere , e notificare

: quanto appreffo. , -

| Richiedendo la buona pulizia , che fi abbia nota diſtinta

di quei Foreſtieri, non Sudditi di queſto Gran-Ducato, i quali s’introdu

cono giornalmente in queſta Capitale, e vi alloggiano, con prendere an

che tal volta a pigione Camere Locande fuori degli Alberghi pubblici;

vuole perciò S. A. R. ed in conferma, ed in aumento dell’ Editto pubbli

cato fotto dì i 2. Agoſto 1765. ordina, e comanda, che qualunque perfo

na, la quale darà alloggio nella propria Cafa, o riceverà Foreſtieri a per

nottare, fia ciò a pago, o fia per mera cortesia; e maffime fe gli riceverà

nelle Stanze, e Quartieri preparati per ufo di albergare, debba dare tanto

all’arrivo, che alla partenza dal dilui alloggio, la notizia in fcritto di det

to Foreſtiero, o Foreſtieri, con indicarne il nome, cognome, e Patria alla

Cancelleria di queſto Tribunale degl’ Otto , o al Bargello, dove tal de

nunzia farà ricevuta gratis, e fenza alcuna fpefa .

E chiunque trafcurerà di dare la notizia di detti Foreſtieri non Sud

diti di queſto Gran Ducato, che averà ricevuto e albergato preſſo di fe,

o averà fatto come fopra albergare nelle Stanze, e Quartieri, che per co

modo di tali Foreftieri , e per propria induſtria terrà pteparati, oppure

averà tralafciato d’indicarne la partenza, incorrerà nella pena dì fcudi cin

quanta per ogni volta, da applicarfi metà all' Accuſatore paleſe o ſegreto,

e metà al Regio Fifco; e dovrà inoltre queſto tale confiderarfi ad ogni ef

fetto, che di ragione come Mallevadore del Foreſtiero, o Foreſtieri, che

averà ricevuto preſſo di fe; E farà tenuto in conſeguenza per l’intereffe ci

vile a corriſpondere del proprio per tutto quello , e quanto il Foreftiero

averà in queſta Capitale commeſſo, o delinquito.

Fermi ſtanre nel rimanente i Bandi del dì i 1. Ottobre 159 3., e I 3.

Ottobre 1744. i quali diſpongono dell’obbligo, che hanno gli Albergato

ri, e quelli, che tengono Camere Locande di dare ogni fera la nota de'

Foreſtieri, che albergano alla pena di fcudi venticinque ; E tutto non

oftante ec. -

Pietro Paolo Baffi Cancelliere.

Bandito per me Gaetano Cafini pubblico Banditore nei luoghi foliti di queſta Città di Firenze queſto dì 13. Gennaiº 1767.

«Oệ==r mA: 30»

In Firenze. L’Anno 1767, nella Stamperia Granducale.
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Molto Magnifico Signore. XLVW.

"Edendo, che non oftante le ammonizioni, e ripren

sioni fatte a molti Giudici affinchè si aftenghino nelle

Caufe Criminali dall’Efaminare le Perfone eccettuate ;

nondimeno fpeffe volte accada replicare le medesime

ammonizioni, e riprensioni. Ho determinato con par

ticipazione, e approvazione di S. A. R. noſtro Sig. far

intendere con Lettera Circolare; quanto a V. S. ingiun

go colla preſente cioè: Che per l’avvenire chi si sia de i

fuoi Miniſtri non ardifca nelle Caufe Criminali Efami

nare Padre contro Figlio , Maríto contro la Moglie;

Fratello, o Sorella contro Fratello, o Sorella; Suoċero |

contro Genero, nè per lo contrario Figlio contro Pa

dre, Moglie contro Marito, o Genero contro Suocero,

mentre però le Caufe non siano graviſſime; e ne sia di

mandata la permíffionc a S.A. R. per mezzo mio. Chi

unquecontraffarà farà gaftigato feveramente ancora colla

privazione dell’Ufizio, e con altre pene ad arbitrio.

Doverà per tanto V. S. far efeguire da’ fuoi Miniſtri quan

to s’impone; lafciar per memoria ai fucceſſori un' e

femplare di queſta affiffo al Banco di ragione, e avvi

farmene la ricevuta; e il Sig. la feliciti.

Đi V. S. Molto Magnifica

|- Firenze primo Settembre i7 i 6.

/

- Áfezionatif, per fervir.

Zaccheria Seratti Audit. Fiſcale:

 

 

 



NOTIFICAZIONE

:: Illuftriffimo Signore Domenico Brichieri Colombi Auditor

Fiſcale di SUA ALTEzzA REALE il Sereniffimo Arciduca

# Gran-Duca di Toſcana Noftro Signore, in efecuzione dei

→ | Sovrani Comandi, dei quali rimahe incaricato, fa pub

blicamente bandire in aumento della Notificazione de 15. Gennajo

1755. contro i Cocchieri, tanto di Livrea, che di Vettura, ed al

tre perfone ivi efpreffe, che dandofi il cafo di morte di qualche per

fona, Storpio, ferimento, o altra offefa, originata da Cavalli e Car-

rozze, Bovi e Carri, che fiano condotti per le ſtrade, fi procederà

immediatamente dagli Efecutori, anche ſenza denunzia, Referto, do

glianza della parte offeſa, all'arreſto di quel Cocchiere, o Condut

tore di tali Carrozze, Carri, e Beſtie, che averanno cagionata tal

offeſa; ancorchè non fiano ſtati ritrovati ful fatto, concedendo Sua

Signorìa Illuftriffima a queſto effetto a detti Efecutori ogni opportu

no mandato e facoltà, per doverfi poi efaminare nelle forme, fe det

ta offefa fia proceduta per colpa di chi averà guidato dette Car

rozze, Carri, e Beſtie, o per mera diſgrazia o accidente. Stando

fempre ferma in tutte le fue parti l'enunciata Notificazione, che

SUA ALTEzzA REALE fi è degnata di approvare e confermare;

E tutto non oftante ec. · / 「 - ､

*

Vincenzio Gaetano Vangeliſli Cancell. Maggiore de mand.
v ) - |- - |- |- - -

-

IN FIRENZE L’ ANNO MDCCLXVII.

N EL LA STA M P E R I A GRA N-D UCAL E.
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L’Illuſtriſs. Sigg. Capitani di Parte, e Ufiziali de’ Fiumi

: ஒது della Città di Firenze in Efecuzione di Benigno Refcrit

A:: to di S. A. R. del dì 1 1. Febbraio 1767., e in confor
u. 4: mità degli Editti pubblicati più volte, e fpecialmente

9 7" ne’27. Maggio 17o6., proibiſcano a qualunque Perſona

di qualſivoglia ſtato, grado, e condizione di paffäre con Navicelli,
o in altra maniera veruna perſona, o beſtia da una ripa all’ altra

del Fiume Arno per quanto fi eftendono i Confini del paſſo della

Nave di Calcinaja pofta full’iſteſſo Fiume Arno, cioè dalla Villa di

Cefana fino in luogo detto Gremignajo, e dalla via di San Loren

zo fino in bocca d’Era, alla pena mancando per ciaſcuna volta del

la Cattura, e di fcudi dieci da applicarfi un terzo all’ Accuſatore

fegreto, o palefe, e il rimanente al Regio Fifco; e dell’ arbitrio ri

gorofo del Magiſtrato loro, a cui ſpetta la cognizione privativa di

tali trafgreſſioni, con dichiarazione che ognuno ne poffa effere

l’accuſatore, al detto giurato del quale fi deva preſtar fede, men

tre dal Querelato non venga provato in contrario, ben'intefo pe

rò che fia lecito a chiunque di poter tenere dentro i fuddetti con

fini i Navicelli per paffar folamente la propria perſona, e famiglia, e

non altrimenti, perchè la facoltà d’imbarcare, e sbarcare i Paffeg

gieri dentro i detti Confini è riferbata al folo Conduttore pro tem

Pore di detto paffo di Nave di Calcinaja privativamente ad ogni

altro con i foliti obblighi, utili, ed emolumenti. E tutto ec. man

dantes ec. * \

Antonio da Barberino primo Coadiutore.

IH. IH |
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In Firenze.L’Anno 1767. nella Stamperia Granducale.
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N o T I F I c A z I o N E

Adì 14. Febbraio 1767.

:: L’Illuſtriffimi Signori Deputati della Congre

A gazione ſopra gl’affari di Grafcia della Cit

栉 Ši tà di Firenze , in efecuzione di benigno

:::::::::stš Refcritto di SUA ALTEZZA REALE

del dì 4. Febbraio corrente, ed in coerenza d’altra

Notificazione, fatta pubblicare li i 1. Agoſto 1766.

fanno noto come dal primo di Marzo proffimo av

venire, reſta abolita la proibizione d’introdurre nel

la Città di Livorno l'Olio Noſtrale, effendo permeſ

fo di potervelo mandare, come lo era prima della

proibizione del di I 1. Agoſto fuddetto; E tutto ec.

Carlo Grobert Cancelliere .

IN FIRENZE L’ANNO MDCCLXVII.

NELLÄTSTAM PERIA GRAN DU CALE.

-

 

 

  

 



LI.

Magnifico Noffro. Vendo Noi in virtù della facoltà be

- nignamente conceflaci da S U A

A L T E z z A R E A L E Noftro Signore, accordati i

comporti fino alla futura Raccolta a quei Debitori dei

Dazi, Decimini, Tafle, e altre gravezze comunitative,

che per la loro miferabilità fono impoſſibilitati a paga

re in tutto, o in parte le fomme impoftili; vi commet

tiamo perciò che al ricevere della prefente ordiniate a

tutti i Camarlinghi delle Comunità, e Popoli comprefi

nella Giurifdizione della voſtra Cancellerìa, che non mo

leftino fino alla futura Raccolta sì fatti Debitori, per

quelle fomme, o per tutto, o per la metà, o per la ter

za parte dell’ importare di detti comporti, a forma delle

diverfe Claifi contenute nella Nota da Voi trafmeffaci di

tali perfone che fi meritavano di confeguirli, a proporzio

ne della loro maggiore, o minore impoffibilità. E contem

poraneamente ordinerete ai Camarlinghi generali delle

Potefterìe, Vicariati ec. che non moleſtino per detto

tempo i Camarlinghi Subalterni delle Comunità, e Po

poli che dovrebbero rimetterli il loro contingente del

Chiefto da quella noftra Caffa, per l’importare foltanto

delle fomme ftate comportate ai fuddetti Debitori, ac

ciò non debbano foffrire Efecuzioni per quello che non

poſſono prefentemente rifcuotere in confeguenza di queſta

foſpenſione, e comporto. E Dio vi guardi .

Firenze 18. Febbraio 1767.

Nove Confervadori della Giuriſdizione,

e Dominio Fiorentino.
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"A L’Illuſtriffimi Signori Paolo Filippo Baldigiani Auditore di Confulta • Pietro Brogiani Au

; ditore di Ruota , e Lino Salvetti Auditore della Parte , e Luogotenente Fiſcale Ip

polito Scaramucci Deputati da S. A. R. per fuo_Benigno Refcritto del _dì 13. Ottobre

i 766. alla reviſione univerfale dell’ Ufizio della Parte in efecuzione di B. R. del di 4

Febbraio 1767. Ordinarono, ed ordinano ripubblicarſi l' infraſcritta Legge del di 27. Mag

gio 1698. e ne comandarono , e comandano fecondo il preciſo Ordine della R. A. S. l'invio

Eabile offervanza. - |

Il tenore della detta Legge è l’ appreſſo .

B A N D O

Sopra alcuni particolari riguardanti il Lafricare le Strade della Città di Firenze.

L' Illustriffimi S5. Ufiziali de' Fiumi della Città di Firenze, Confiderando quanto fia neceſſario, che

G per fervizio pubblico le Strade della Città di Firenze fi mantenghino in tutti i tempi buone ,

–, è praticabili , e perchè ciò fegua con il minore diſpendio, che fia poſſibile degli inrereſſati , che

fono tenuti concorrere alla fpefa per la laſtricazione delle medelime ; Con participazione , & approvazione

<di S. A. S. hanno deliberato, & ordinato quanto appretio .

Che quando farà stimato opportuno rilatricarſi di nuovo qualche Strada, fatto che farà antecedente

mente fecondo il confueto, la recognizione dal Commiliario de Laſtrici pro tempore per la fpefa , che potrà

bifognare, e fucceſſivamente da’ Miniſtri dell’ Ufizio loro la repartizione della quota , che fi aſpetterà pagare

allı Padroni delle Cafe, Botteghe, ed altre appartenenze di detta Strada da laffricarfi, farà a medelimi affe

goato tempo, e termine d'un mefe ad aver pagato in mano del Camarlingo della Parte la fomma a ciafche

«uno aſpettante, o sì vero a dichiararfi , & obbligarfi con loro ſottofcrizione avanti al Ragioniere di detti

Łaffrici, dentro at füddetto termine di un Mefe, di voler far lattricare d. Strada da per loro, & efferfi ancora ;

accordati di eleggere uno di effi intereffati per Soprintendente , quale deva con l’affittenza di d. Commiſſario

de' Laſtrici fare ordinatamente lattricare con buone laſtre , e da Lattricatori, & eſperti Maestri, in ſtabile

forma, dentro a quel termine, che li farà prefiſſo dal Provveditore del Magiſtrato della Parte, con dichia

razione, che paffato il detto termine, e non avendo efeguito i fi farà fare quanto fopra a tutte loro fpefe

dalli Ministri del Magiſtrato loro, come di preſente fi Pratica ;

E con dichiarazione ancora, che ogni volta, e quando º che i tre quarti degl’intereſsati nella predetta Stra

da da laſtricarfi fuſsero concordi, e l'altrơ quarto diffentille, ia detto quarto tenuto, & obbligato pagare

con le dovute cautele nelle mani del Soprintendente, che farà ſtaro eletto dalli tre quarti concordi quella

quota, che li farà ſtata taflata come fopra, e reſti in tal cafo totalmente libero, ed eſente da pagare quel più , che

li poteste toccare, fe la fpefa multiplicaffe, ſopra quello foile ſtato taflato dal Magiſtrato loro, e non poffa

repetere dalli fuddetti tre quarti il meno, che avelle ſpeſo al medelimo pertante da quello fulfe ſtato taffato da lor

Signoríe, e fucceſſivamente ordinarono, che il ſuddetto Soprintendente fia tenuto, & obbligato alla fine del

Laſtrico a dar conto al Ragioniere de Laſtrici dell' Ufizio loro di quanto averà ſpeſo al netto in far lastricare /

d. Strada, & a menar buono alla lor Caffa li ducati cinque per ogni cento ducati fpefi , che fervono fecondo

gli ordini antichi per la Provviſione del Commiliario de ſuddetti Lattrici, Mifuratore de medelimi , & altro.

Ed in oltre ordinano, & efprefſamente comandano , & impongano a tutti li Padroni delle Cafe, Bot

teghe, ed altre appartenenze di quelle Strade, che da dodici Anni in quà fono ſtate rilaſtricate, o rifarci

te; e di quelle ancora, che dal giorna della pubblicazione del preſente Bando in avvenire fi rilastricheranno,

o rifarciranno, che da quì avanti ſempre nel termine, e ſpazio d'un Anno, e da terminare la prima Anna

ta per tutta la metà del Mefe di Maggio futuro 1699. e ſucceſſivamente d'Anno in Anno, ſempre da finire

per detta metà del Mefe di Maggio, abbiano fatto raffettare , e refarcire con Laſtre meffe in calcina, e non

con ciottoli, per quanto terranno le loro Cafe, Botteghe » ed appartenenze, tutte le buche, e laſtre fmofie,

che fuífero in dette Strade, fenza effer tenuti, & obbligati a chiederne licenza alcuna. Dichiarandofi, che

non lo facendo dentro al fudd. tempo, e termine, fi farà fare il tutto dal Magiſtrato loro a fpefe de mede

fimi intereſſati; Intimandofi in oltre a chiunque fi faceſſe lecito di refarcire, e rallettare con i fopraddetti ciot

toli, che faranno quelli fatti disfare, e raccomodare con Laſtre in buona forma a tutte fue ſpele de' Contrafa

sienti; E tutto, &c. * *

- Carlo Nardi Cancelliere.

Bandito da me Niccolò Palmieri pubblico Banditore qüeſto di 27. Maggio 1698.

Ripubblicato, è Bandito in Firenze queſto di 25. Febbraio 1767, da Niccolò Ulivi pubblico Banditere.

Lorenzo Luzzi Cancelliere della Deputazione •

i இ. i * --- - * * ...«* طسبس பம்ம்மம்ம்ம்வ்ண்ம்ம்ம்க | aamungumāA

In Firenze l'Anno 1767. Nella Stamperia Granducale.

 

 



LIII.

Illuſtriß. e Rever. Sig. Sig. Padr. Colendiß.

L" Deputazione fopra il Commercio ha propoſto a S. A. R. di formare per mezzo de Parochi un

nuovo Stato dell’Anime, che non folo comprenda il numero de viventi, ma ancora la loro con-

, dizione, in fpecie relativa all’Arti, con le quali fuffiftono, fecondo un metodo da loro prefcritto.

S. A. R. lo ha approvato, e con , Suo Motuproprio de 7: corrente mi comanda di rimetterne a tutti i

Prelati, che efercitano Giuriſdizione Spirituale in queſti Stati un numero d'efemplari corriſpondente

alle Chiefe Parrocchiali che ciaſcuno di loro ha nella propria Diocefi, perchè da queſti fi dieno gli

ordini opportuni a tutti i loro Sottopoſti d’ eſeguirlo con la diligenza e fedeltà dovuta agli Ordini

del proprio Sovrano. - , ! . .

Eſeguifcono con queſta mia i Supremi comandi con VS. Illuſtriſs., e le rimetto un numero d’eſemplari

corriſpondente a quello delle Parrocchie defcritte nello Stato dell’Anime di codeſta fua Dioceſi ri

meffomi nel 1765. - -

Ma perchè apprendo, che per efeguirlo efattamente vi fi ricerchi che ciaſcun Paroco intenda prima il meto

do che vien prefcritto, e che per bene intenderlo vi fi ricerchi una certa capacità, diligenza, e fopra

tutto la buona volontà, che non può prefumerfi indiſtintamente in tutti i Parochi, mi credo nel do

vere di accennarle ch’io ftimerei neceſſario, che ella fi prendefle la pena d’avere a fe i Pievani, e di

far loro intendere la natura dell’affare, e il metodo con cui fi vuole eſeguito.

E per afficurarfi che l’abbiano intefo di far fare a ciaſcuno di loro lo Stato della propria Parrocchia ful

Libretto di cui fi parla nell’Inſtruzione. -

Una volta poi che col fatto venga afficurata che l’ hanno intefo, le proporrei d’incaricarli ad avere a

fe i Priori a loro Sottopoſti; di far loro intendere la maniera d’eſeguirlo, e d’avervi l’occhio che

l’efeguifcano come conviene. - -

In queſta forma fpererei che poffa efeguirfi la volontà di S. A. R. col , minore imbarazzo perchè in

fomma i Pievani debbono prefumerii più capaci degli altri, ed una volta che abbiano intefo il mo

do d’efeguirlo poſſono infegnarlo agl'altri Parochi loro Sottopoſti. -

Queſti non ne rifentiranno un grave incomodo, perchè in fomma per le difpofizioni Canoniche, molte

volte l’anno debbono unirſi in cafa del Pievano. - -

Io per altro le propongo queſto mio Sentimento in linea di puro progetto, laſciandola in piena libertà

di prefcer quel metodo, che più le pare adattato per bene efeguire gli ordini di S. A. R.

lo ſo bene che ella dee conofcere la capacità de fuoi Sottopoſti, e che elfendo ful luogo dee ſaper meglio

di chi è lontano, qual fia l’indirizzo da darli a queſt’affare che molto interella le premure di S. A. R.

Ed in attenzione delle fue grazie, reſto col dirmi.

pi VS. Illustriß. e Reverendiſs. Firenze Febbraio 1767.

» : ‘ - - - - Molto Illuſtre, ed Eccellente Sig. Mio Oſervandiß.

A Forma di ciò che mi vien richieſto dalla Deputazione creata da S. A. R. con il Motuproprio del

J. A. dì 25. Novembre 1766. devo rendere intefa VS. che tutti i Parochi del Gran-Ducato hanno avuto

* ordine per mezzo del loro Ordinario di fare in queſta Quarefima la defcrizione delle Anime della loro

- Parrocchia a forma dell’Inſtruzione, e Regolamento che Effi hanno già ricevuto per mezzo del detto loro

Ordinario, fervendofi a queſt’effetto di fogli ſtampati efpreflamente, che devono effergli confegnati da’

Cancellieri delle refpettive Comunità. In confeguenza di che trafmetto a VS. Num. -

quaderni di detti fogli, quali Ella potrà diſtribuire fra i Parochi della fua Cancelleria, con farne avere

* più prontamente che fia poffibile qualche quantità a ciafchedun Paroco, perchè tutti postano principiare

a defcrizione fuddetta fenza ulterior ritardo; avvertendogli di apporre in teſta del primo foglio il nome

della loro Parrocchia, di riempiere poi in ogni pagina il nome che prefentemente è lafciato in bianco di

quella Comunità, alla quale apparterranno di mano in mano le Cafe, e Famiglie deſcritte.

E perchè non fo precifamente a quanto fi eftenda la Popolazione della ſua Cancelleria, e per confeguenza

- che quantità di detti fogli poſla bifognarli per fupplire alle richieſte dei Parochi, farà neceſſario che Ella

faccia fopra di ciò le opportune confiderazioni, e mi avvifi in feguito la quantità che può occorrergli.

Nell'iſtefo tempo ancora ella potrà fare intendere ai Parochi medefimi, che quando abbiano qualche

dubbio circa l'intelligenza, o l’efecuzione di ciò che vien preferitto nella fuddetta Inſtruzione stam

: pata; che Effi avranno già ricevuto, potranno comunicar tali dubbi a VS. che procurerà di fchia

: rirgliene per quanto gli farà poffibile; e per tutti quelli che Ella non credefle di potere fchiarire da

fe niedefimo, favorirà in tal cafo di darmene parte, perchè io poffa replicargli l’occorrente.

E ad effetto che Ella fia in grado di poter dare più facilmente quelli fchiarimenti che dai Parochi gli

verranno richiefti; gli trafmetto anneffa una copia della detta İnſtruzione, e Regolamento che i Ëa

* rochi hanno già ricevuto per mezzo del loro Ordinario, dalla quale Ella potrà vedere quali fono le

; . notizie richielte, e in qual forma devino ellere eſpoſte. Mi avviſerà ſubito la ricevuta della preſente,e dell’Inſtruzione, e fogli anneffi e reſto. • •

Di vs. Molto Illuſtre, ed Eccellente Firenze 9. Marzo 1767.

Affezionatiſſimo per fervirla

– . ' . . . . . Gio. Batiſta Uguccioni Sopraffiadaco. .
А , lنهلوخU
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ISTRUZIONE PER I PAROCHI.

1.Т* i Parochi del Granducato dentro la Quarefima del prefente. Anno 1767. dovranno fare

|- una defcrizione efatta dell’Anime della loro Parrocchia in un libro, che a quest’effetto farà

loro trafmeflo, diſtinto negli appreſlo cinque Colonnetti. . . . . . - -

Nel primo fi fegneranno tutte le Cafe con un Numero andante.

Nel fecondo fi fegneranno parimente con un Numero andante le Famiglie. .

Nel Terzo fi fegneranno i Nomi, e cognomi delle Perfone, con le diſtinzioni che faranno indicar -

te all' Articolo IV. circa la loro qualità, Profeffione, o Efercizio. . . - -

Nel quarto fi noterà il Numero degli Anni di ciafcheduno dei Popolani Mafchi.

L’ultimo finalmente conterrà il Numero degli Anni delle Femmine. · ·

Dopo i detti Colonnetti che dovranno riempierfi dai Parochi, vi farà uno ſpazio bianco, che farà da

eifi lafciato tale quale, perchè fervirà per comodo di quegli che dovranno fare gli Spogli opportuni:
II. Riſpetto al primo Colonnetto fi avvertirà di comprendere nel Numero delle င္ငံႏို ancora le Ville,

le Fattorie, le Cafe Parrocchiali, gli Epifcopj, i Conventi, i Monaſteri, gli Spedali, e Romitori, in

fomma tutte le Fabbriche che fono deſtinate per abitazione degli Uomini, e riſpetto alle Cafe che

fostero divife in quartieri fi confidereranno fempre per una, ogni volta che l’ingrello fia il medelimo.

III. Quanto poi al fecondo Colonnetto delle Famiglie, dovrà avvertirſi di defcrivervi quelle che real

mente fiano tali, cioè, che abbiano il Capo distinto, e che queſto fia impoſtato come Capo di Fa

miglia anco alle gravezze Pubbliche, avvertendo che non ferve aver Moglie per effere confiderato
come Capo di Famiglia, ma che bifogna, o vivere feparati, o nafcere da un diverfo ရွိႏိုင္ရန္ရွိႏိုင္မ e che

ciaſchedun Convento di Religioſi, o Religioſe, ciafchedun Collegio, Confervatorio, o Luogo Pio

deve eller confiderato come una Cafa, ed una Famiglia compoſta di tutte le Perfone che vi vivono,

e vi pernottano ordinariamente.

IV. Paflando al terzo Colonnetto, fi metterà in primo luogo in ogni Famiglia il Nome, e Cognome

del Capo di Cafa; in fecondo luogo, fuppoſto che abbia Moglie, o l’abbia avuta, fi dirà Ammoglia

to : o Vedovo; in terzo luogo fe Egli farà Proprietario, o Livellario di Terreni, li diftinguerà con

l’iftefie parole Proprietario, o Livellario; E in quarto luogo fi apporrà la fua Profeſſione, o Impie

go : ogni volta che ne abbia uno da cui ricavi qualche guadagno, contenendofi fopra di ciò fecondo

il_Regolamento che fi dà anneſſo nel Foglio fegnato di N. I. -

V. Dopo il Capo di Cafa, fi noteranno tutti gli altri Parenti che pernotrano regolarmente nell'iſtello

luogo, ſegnando folamente il loro Nome ſenza che fia neceſſario il cognome, ognivolta che fia l'i

fetio di quello del Capo di Cafa. Siccome pure non farà neceſſario apporvi la notizia fe fiano Pro
prietari, o Livellari di Terreni, giacchè fervirà per tutti d’averla appofta fotto il Nome del Ca

po di Cafa. . . -

VI. In feguito fi fegneranno i Servitori, e Serve, o altri Stipendiati dal Capo di Cafa, quali fi confi

dereranno nella Famiglia, benchè non vivino all’ifteflo Fuoco, purchè fieno foliri pernottare nella

Caſa de’ Padroni, perchè fe pernotreranno nelle Cafe proprie, dovranno effer confiderati, e ſegnati

nella loro Famiglia particolare, e in quella Parrocchia, alla quale appartiene la loro Cafa.

VII. Sarà per altro neceſſario efprimere dopo il nome di ciafcheduna Perfona della Famiglia, nel cafo

che fi tratti di Vedovi, o di Maritati, la precifa parola Ammogliato per i Maſchi, e Moglie per le

Femmine, ovvero Vedovo, o Vedova, e dopo ciò fi dovrà parimente apporre la fua Profeſſione, ogni

volta che ne abbia una, nella forma, e con le diſtinzioni prefcritte dal fopraddetto Regolamento

fegnato di N. L. '

VIII. Quanto poi al quarto, e quinto Colonnetto, nei quali deve fegnarfi l’Età dei Maſchi, e delle

Fem mine , i avvertirà femplicemente, che non è necelario il Numero efatto, e preciſo, onde fi fe

gnerà quell'Età che appreſlo a poco fi crederà che posta avere la Perſona di cui fi tratterà ; rego

landoſi fecondo la di lei affezione, o fecondo quella del Capo di Cafa, o fecondo ciò che dall’ap

parenza potrà giudicarne al Paroco medeſimo . - . , : -

IX. Rifpetto ai Conventi, e Monaſteri, tanto di Mafchi che di Femmine, fervirà che i Parochi áppon

gano nel terzo Colonnetto. 1. Il nome del Monaſtero, o Convento. ż. Il nome dell'Ordine Religio

fo a cui appartiene. 3. ll numero delle Perfone che portano l’Abiro della Religione, 4.. Il numero

dei Secolari che pernottano ordinariamente nel Convento, o Monastero, o Collegio, o a titolo di

Fducazione, o con titolo di Miniſtri, o Serventi, non dovendoſi però apporre, nè il loro Nome, nè

la loro Età, nè alcun’altra notizia; Ma fe i Parochi non potranno fapere neppure il numero fud

detto: potranno, fegnare il Nome di detto Convento, o Monastero, e il Nome dell’ Ordine Religio

fo a cui appartienē, laſciando in bianco il Numero delle Perſone che lo compongono perchè poila

poi riempierfi per mezzo delle Curie Eccleſiaſtiche. - - -

X. Similmente per quelle Parrocchie, ove faranno Fbrei, o Perſone di diverfa Religione, fe i Parochi

orranno avere ſenza veruno impegno le notizie richieſte, potranno fegparfi come tutti gli altri

diftinti nelle loro Famiglie, ma quando non poffano farlo, dovranno parteciparlo a Giufdicenti, o

Governatori dei Luoghi refpettivi, perchè postano effi provvedervi.

XI. Avvertiranno però i Parochi, tanto riſpetto ai Regolari, che riſpetto agli Ebrei, o altre Perfone

di diver
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* di diverfa Religione, đi notare in fine del libro le mancanze che vi faranno per i fopraddetti moti

::vi, ad effetto che fi poffa procurare immediatamente di farvi fupplire. . . . . . . . . . .

XII. Riſpetto a queſte perfone che hanno la loro Famiglia, o la Cafa di ordinaria Abitazione, dentro

" una Parrocchia, e che fi trovano cafualmente in un’altra; come farebbero i Paſtori per caụfa dei

* loro Beſtiami, i Malati che vanno agli Spedali, i Viaggiatori, i Villeggianti, e altri fimili che tor

... nano regolarmente alle loro Cafe dopo un breve tempo, non fi fegneranno tutti queſti nella Parroc

chia, nella quale fi trovano caſualmente, ma bensì in quella a cui appartengono le loro. Famiglie ;
e ove hanno la Cafa della loro Abitazione ordinaria, come fe vi foliero attualmente, e l’iſtello fi

º farà ai Bambini lattenti che foflero a Balia fuori della loro Parrocchia. *, * i tºo: –

XIII. In quelle Parrocchie che fono limitrofe ad altri Stati, e che hanno una parte di Popolo nel Gran

ducato, dovrà avvertirfi di fegnare folamente quegli che fono Sudditi, e che abitano dentro i Con

fini del Granducato di Tofcana. - • " - f. -- :

XlV. E comecchè dentro il Granducato medefimo vi fono alcune Parrocchie che hanno le Cafe dei lo

ro Popolani poſte in due, o più Comunità, dovranno i Parochi in tal cafo diſtinguere quelle di una

Comunità da quelle dell’altra, con apporre in principio del Libro il Nome della prima Comunità

e fare la defcrizione delle Cafe ad efla appartenenti, finite le quali, fi tirerà un frego andante, e fi

laſcerà una faccia bianca, riprincipiando poi la deſcrizione delle Cafe appartenenti alla feconda Comu

nità nella faccia fucceſſiva, in teſta della quale fi metterà il Nome della Comunità medefima, e fi

*- comincerà una nuova Numerazione delle Cafe, e Famiglie come fe fuße un Libro totalmente diverfo,

e l’ifteffo fi farà per tutte le altre Comunità, dentro le quali la Parrocchia aveſſe delle Cafe.

XV. Per tutta la metà del Mefe di Aprile 1767. dovrà il fopraddetto libro rimetterfi dai Parochi

fottofcritto, ed efeguito a forma della prefente Inftruzione, e del Regolamento, e Tabella che fa

ranno anneffi fotto N. I. e II. ^ - » . . -

f : - - - - - - - - * -
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Da tenerf nel fºgnare le Profeſioni, ed Eſercizi appartenenti .

|- / le Perfone della Parrocchia. - |

J. L: notizia delle profeſſioni, ed eſercizi dovrà metterfi nel terzo Colonnetto di ciafcheduna

* * carta del libro trafmetfo ai Parochi, dopo il nome, e cognome delle Perfone, e dopo che

faranno ſtate appofte le altre diftinzioni richiefte nell’ Instruzione, cioè dopo quella di Vedovo, o

· Vedova, Ammogliato, o Moglie, e dopo quello di Proprietario di Terreni, o Livellario.

II. Per le Famiglie de Lavoratori di Terreno fotto al nome del Capo di Cafa, oltre l’altre notizie

che fi dovranno dare a forma dell’Inſtruzione, fi diftinguerà ancora fe fia Fittuario, ovvero fem

:- plice Contadino, o Mezzaiolo, e rifpetto alle Perfone della fua Famiglia che non averanno altro

efercizio che di lavorare il Podere, e fare le faccende di Cafa, s’apporrà fotto il nome, attende

al Podere, l’ifteffo fi dirà per le Donne, che s’impiegaffero nel teflere, filare, e altre fimili cofe

per fervizio loro proprio, o della loro Cafa; fe poi vi foffe nella Famiglia chi aveſſe altro Im

piego, o Eſercizio, come per efempio, fe vi fofle fra gli Uomini chi faceſſe il Vetturale, o Car

raio ec. e fra le Donne chi filafle, o teffeffe per fervizio dei Mercanti fi dovrà efprimere ancora

queſto, diftinguendo all’incirca il tempo che impiegano in esto, da quello che impiegano fopra il

Podere, o per le faccende di Cafa con la regola che fi prefcriverà più ſotto per tutti gl’ altri

Impieghi all’Articolo VII. * - - - : : : · ·

III. & poi alle Famiglie de’ Mercanti, Fabbricanti, Manifattori, Artiſti, Lavoranti, Operanti,

“ o Giornalieri, fi apporrà parimente a ciafcheduna Perſona il genere del fuo Impiego, tanto riſpet

* to al Capo di Cafa, quanto riſpetto a tutti gl’altri della Famiglia, ogni volta che ne abbiano

qualcheduno, e in cafo diverſo non fi fegnerà cofa alcuna. i - . . . . .

IV. Per diſtinguere più preciſamente la qualità dell’Impiego, fi avvertirà che per tutti quelli che non

tengono Bottega, nè hanno alcun Capitale fuori che le loro braccia, o loro induſtria - Perſonale,

come farebbero tutti quelli che vanno a opera fopra i Terreni, o alle Fabbriche, tutti i Ląvo

ranti delle Botteghe di Calzolaio, Sarto, e fimili ec. tutti i Garzoni delli Speziali, Macellari, e

fimili, come pure tutti i Miniſtri che mandano avanti i Negozi, o Botteghe appartenenti ad altre

Perfone, fi dovrà efprimere precifamente le parole Miniſtro, Garzone, Lavorante, Operante, con

apporre poi il nome della precifa profeffione. |

V. Per quelli che fi eferciteranno nelle Arti, o nel Traffico, o come Maeſtri di una Bottega, o con

qualche Capitale proprio, come farebbero i Maestri di Calzoleria, i Sarti, i Vetturali, che lavo

rano con le Beſtie proprie, i Navicellai Padroni di Navicelli, i Macellari, e ſimili, s’ ႏွစ္တပ္အင္အား
- | - A 2 * оро



4င်္ la precifa profeſſione, la parola Maestro, o Padrone, o Principale ee, e fe queſta Perſona averà

più, e diverſe Botteghe, o diverſe forti di Traffico che manderà avanti per mezzo di più Mini

Itri, ovvero farà fabbricante di qualche Manifattura che dia da lavorare a più Maeſtri di Bottega,

come farebbe un Fabbricante dí Pannine che dà il lavoro ai Teffitori, Tintori, Cimatori نيب "H

apporrà fotto il di lui nome la parola Mercante, ovvero Fabbricante con individuare poi il genere

di Traffico, o di Manifattura, nel, quale impiega la fua. Perfona, o i fuoi Capitali: ,

VI. Riſpetto agl'Impuberi, tanto degl’ Artiſti, e Trafficanti, quanto dei Lavoratori di Terreno, e di

qualunque altro genere, non occorrerà notare la loro profeſſione, o efercizio, giacchè farà, ſempre

di poca importanza, ma fi fegnerà folamente il nome, e l’età, e per Impuberi dovranno intenderfi,

in queſto cafo, tutti quelli, che per ragione di età non fono ancora ammeffi alla Santa Comunione.

VII. E comecchè le perfone poffono impiegarfi in ciafcheduna profeſſione, o per tutto l'anno, ovvero

per una fola parte di effo, farà neceſlario che i Parochi facciano queſta diſtinzione, circa la quale

per afficurarſi che tutti tenghino una regola appreſſo a poco uniforme, fi dovrà, offervare che quan

do una profeſſione non arriverà in tutto l’anno ad occupare la Perfona per più di due, o tre meſi

non dovrà confiderarfi, nè ſegnarfi in conto alcuno, e all’incontro quando arriverà ad impiegarla

per più di nove meſi, dovrà ſempre confiderarſi come fe folle impiegata tutto l’anno, e fi fegnerà

perciò in tal cafo fenza alcuna diſtinzione di tempo, dicendo per inodo d’efempio, fu il Vetturale.

VIII. Quando poi la detta profeffione porterà feco un Impiego appreſſo a poco maggiore di tre

mefi, e minore di nove, dovrà diſtinguerfi in tal cafo con la parola, parte dell'anno dicendo per

eſempio, parte dell'anno fa il Garzone e il Vetturale. -

IX. Per quelle perſone che in capo all’ anno faranno più, e diverſe profeffioni come fegue bene

fpeflo, fi dovranno in tal cafo efprimere tutti i diverfi efercizi, ne quali s'impiega ciafcheduna

erfona, ma fi potrà trafcurare la diftinzione del tempo, dicendo perciò femplicemente per modo

d'efempio, fa il Vetturale, e il Navicellaio, ovvero fla la Lana, e Limo.

X. Fra diverſi efercizi fi oflerverà di notar ancor quello dell’accattare, regolandofi fopra di effo, circa

il tempo, nella forma di fopra accennata, e avvertendo, rifpetto all' Impuberi che fogliono men

dicare, di non fegnare queſto loro efercizio, ma di trafcurarlo, come fi è detto per tutti gl' altri,

Offerveranno però i Parochi tanto riſpetto al mendicare, quanto rifpetto agl'altri efercizi di non

fi regolare folamente fopra ciò che farà feguito nell’ anno ultimamente decorſo 1766. ma efamine

ranno ancora ciò che folle folira di fire ciaſcheduna Perfona negl'ultimi tre anni, e fopra di ciò

fi regoleranno, giacchè le calamitofe circoltanze dell’anno paſlato non poffono dare una regola giuſta.

XI. Oltre le fuddette diſtinzioni dei Proprietari dei Terreni, dei Lavoratori, dei Trafficanti, Artiſti,

e Operanti, converrà dare ancora la notizia dei Sacerdoti, e Cherici, e dei Regolari, tanto Ma

ſchi, che Femmine, come pure converrà ancora apporre la qualità dell' eſercizio di tutte quelle

Perfone, che fanno qualche Arte liberale; o altra profeſſione ſimile, come farebbe quella dell’ Av

vocato, Procuratore; Notaio, Medico, Cerufico, Pittore, Scultore, Architetto, ed altre di queſta

: natura, e l’iftefo fi farà per tutti quelli che fono impiegati nel fervizio del Sovrano, e fuoi Tri:

- bunali, o che fono, ſtipendiati da’ Partiçolari, come i Fattori, Servitori, Serve, e ſimili, e in fomma

s, per tutte quelle Perfone che faranno notate nel libro della Parrocchia, e che faranno una Profef

fione per ricavarne qualche guadagno, fi dovrà questa apporre fotto al nome della Perfona medefima.

XII. Siccome può darfi il cafo che vi fiano delle Perfone Civili, e ben nate, ridotte dalla povertà a men

dicare, o fare altri elercizi poco convenienti alla loro nafcita, potranno i Parochi in tali circoſtanze

fegnare il loro nome femplicemente, fenza apporvi alcuna profeſſione, e l'ifteflo faranno per tutte

quelle perfone che per qualunque altro motivo deſideraffero che non folie ſegnata la loro profeffio

ne, e folamente fi dovrà in tal cafo dopo la defcrizione di tutte le Famiglie della Parrocchia, ap

porre le ſeguenti parole. Fra le Perſone /egnate dello Stato dell'Anime di queſta Parrocchia vi foño ·

oltre aglº altri eſercizi accennati ancora i feguenti che fono appofii fotto il nome delle Perſone per giu

fii refeff, cioè Num. 2o. Mendicanti Num. I o Filatore di Lino. - . . .

XIII. in oltre per tutte quelle Perfone, delle quali non avestero i Parochi le notizie occorrenti, cir

ca la loro profeſſione, o efercizio non faranno_tenuti a fare altra diligenza, fuori che quella d’in

terrogare le Perfone medeſime, o i refpettivi Capi di Cafa all’afferzione dei quali converrà ripor

tarfi, procurando però d'infinuarli con la loro prudenza, che tutte queste ီးါီ non fono, nè de

vono ellere giammai dirette ad altro fine, che di mettere in grado il noſtro Clementiffimo Sovrano

di poter fare con la fua Paterna Clemenza quei Regolamenti che stimerà più opportuni麒 benefi

care i foi fedeliffimi Sudditi, e che perciò quanto più complete, ed efatte faranno queſte notizie,

tanto maggiore farà il vantaggio che da effe potrà ricavarne l'univerfalę dello Stato, al di cui bene

ognuno è tenuto di contribuire in quanto è poſſibile, -

*
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Parrocchº di

Cafe Famiglie ,

S. Giufto

S T A T O D E L L A N I M. E. } | -

Nomi, Cognomi, e Profeſſioni ... ,, Anni -

- |- - = | , Dei | Delle

- * - - * · * , , , " : " . . . . | _Maſchi | Femmine
I. Prete Tommafo Sagredi - - ーーーーーー| 5०. - —T

- *Paroco di queſta Parrocchia |- |

Leonora, Sorella – – – – – – – — — — — I : 30.

Francefca, Serva – – – – – – – – – – –| 55.

2. Tommafo. Dori Ammogliato — — — — — — రం.. !

Proprietario di Terreni - -

Francefca Moglie — — — — — — — — — — - ji } 45.

;Antonio Fratello – – – – – – – – - - - |

' . Notaro -- - - - - -

Domenico Figlio – – – – – – – – – – – 36.

Prete - |

Terefa Figlia – – – — — — — — — — — — — - 18.

Paolo Servitore – – – – – – – – – — — || 4O.

3. Franceſco Scheggi Vedovo – – – – – – – రం.. |

Livellario di Terreni , e Camarlingo

della Comunità |- 4

Liborio Fratello – – – – – – – – – – – Į. so. Í

Vincenzio Figlio – – – – – – – – – – – 3o. |

Pittore - :

Giovanni Nipote — — — — — — — — — — — 23. ||

Miniſtro di Dogana · :

Anna Serva – – – – – – – – – – – – – 3o.

4. Franceſco Dei Ammogliato — — — — - — — 6 I. :

Proprietario, e Lavoratore di Terreni
Rofa Moglie – – – – – – – – – – — — — || JO.

Attende al Podere, e fa i Cappelli

di Paglia - - -

Antonio Fratello – – – – – – – – – – - so. |

Attende al Podere - }

Tommafo Fratello — — — — — — — — — — | ----- 4o. - | .--. . .
Vetturale Padrone delle Bestie i . " · |

Franceſco Figlio — — — — — — — — — — — 2O.

Attende al Podere .

Donato Figlio — — — — — — — — — — — — 18.

Garzone di Vetturale ?

Criſto

i
|

|

|

:

|

;
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Comunità di Prato

*===}

Cafe_ : Famiglie, Nomi, Cognomi, e Profeſſioni Anni
= | - - =I====---=== - E Dei |: Delle ..., þ

, * * .*, - - - |- Mafchi Femmine***-- --

----

Criſtofano Figlio – – – – – – – – – – – 3.

Maddalena Figlia – – – – –---- - - - - †

Tefle Panni Lini, e attende al Podere | -

Terefa Figlia - — — — — — — — — — — — || .. - i o.

I 8.

- 3. 5 • Filippo Neſti Ammogliato – – – – – – – 5o.

|| . Và a opera fopra i Terreni - |- ·

| |- - Caterina Moglie – – – – – – – – – – – - 5 O.

- Và a opera fopra i Terreni

* - Silveſtro Fratello - - - - - - - - - - - 4o.

| Fa il Servitore

Tommafo Figlio – – – – – – – – – — — | 30.

Và a opera fopra i Poderi, e fà il

Manuale |

Terefa Figlia – – – – – –* -- ح- -- - - -- I 5.

Fila la Lana, e accatta

6. Franceſco Tizati – – – – – – - - - - - 6o.

| Maeſtro di Fabbro |

| Antonio Fratello Vedovo – – – – – – – 4o.

Macellaro Padrone di Bottega

- Tommafo Figlio – – – – – – – – – – – 3Q.

Garzone di Fabbro per una parte dell’ • .

2I) ITO

Pietro Figlio – – – – – – – – – – – – – 26. |

Miniſtro di un Negozio di Spezieria .

|- 4 7. Liborio Baci Ammogliato — — — — — — — $O.

| · · - Fabbricante di Pannine, e Mercante

| - di Beſtiami - -

- Maddalena Moglie — — — — — — — — — — 4O.

; Franceſco Fratello — — — — — — — — — — 4o. |

Ministro del Negozio di Pannine -

- Antonio Figlio — — — — — — — — — — — — 2o.

* * - Giovane di Bottega del Negozio del

Padre -

Tommafo Figlio — — — — — — — — — — — Η Ο.

8. Antonio Negri Vedovo — — — — — — — — 45.

Tintore di Lana, e di Lino

Tommafo Fratello – – – – – - - - - - 4O.

Vetturale Padrone delle Bestie, e Mer

į cante di Grafce

- - - * Fran-.



|

In tutto – – – Num. 83 !

*
- - - -

- -

--

*

|-
*

Comunità di Prato

_Cafe . . Famiglie, Nomi, Cognomi, e Profeſſioni Anni

= - ==========تیسیسیسیبیبیسایسیسیسیبیبےتسخس
-
-
-
-
س
ی
د
-
-
-
- Dei | Delle

Maſchi | Femmine

Franceſco Figlio – – – – – – – – – – – 2. о.

Fà il Garzone di Tintore, e il Gar

zone di Vetturale

Tommafo Figlio – – – – – – – – – – – 24.

Cherico - -

5. 9. Dionifio Teſtori Ammogliato – – – – – – 3O.

Maeſtro di Calzolaio -

Franceſca Fabbratti Moglie – – – – – – – -
3O.

Sarta

Terefa Sorella – – – – – – – – – – – – 25.

* Filatora di Lana , e di Lino

Giorgio Figlio – – – – – – – – – – – – J 4.

Garzone di Calzolaio . ' |

|

6. I O. Convento di S. Chiara Monache .

· Benedettine

Perfone con l’Abito Religioſo – – N. 18.

Educande – – – – – – – – – – — — = 5.

Fattorefle + – – – – – – – – – – = 3.

Fattori – – – – – – – – – – – – – = 2.

In tutto – – – Num. 25.

7. I I. - - -Convento di S. Vincenzio . . .

- - - - - Frati- Đomenicani :

Perfone con l'Abito- Religiofo - - N. 3q.

Secolari in educazione — — — — — — = 5.

Secolari ferventi — — — — — — — - = 3.

In tutto – – – Num. 38.
留盛●

8. I 2. Spedalę di S. Maria de Bastardelli |

- ed Efpoſti |

Ragazzi dentro lo Spedale — — — — N. 3o.

Ragazze dentro lo Spedale — — — — = 25.

Ragazzi e Balie fuori dello Spedale - = io. | |

Ragazze e Balie fuori dello Spedale = 8. - "

Miniſtri e Serventi – – – – – – – = 1 o. - | |
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Comunità di Prato

JEE=E

_Cafe

9.

Famiglie ?

1 3.

|-
* -

Nomi, Cognomi, e Profeſſioni
ـــــــــــــــصخلم

/

Seminario di S. Carlo

Seminariſti – – – – – – – – – Num. 18.

Miniſtri , e Serventi – – – – – – – = 6.

In tutto – – – Num. 24.

Fine della Comunità di Prato.

Comunità di Sefto

==e

Franceſco Tani – – – – – – – – – – |

Proprietario di Terreni, e Padrone di

una Spezieria

Ifabella Moglie – – – – – – – – – – ---- - -

Franceſco Figlio Ammogliato – – – – – –

Maddalena Nuora – – – – – – – – – – *

Terefa Nipote — — — — — — — — — — — —

Fine della Comunità di Sefo

عاسم

Della Parrocchia di S. Giuffe.

Anni

|

Dei - Delle

Maſchi | Femmine

4O.

4O.

2 O.

2O.

I.



LIV.

PIETRO LEOPOLDO

P E R G R A Z I A D I . D 1 O

PRINCIPE REALE D' UNGHERIA E DI BOEMIA

A R C I D U C A ᎠᏈ A U S T R I A

GRAN-DUCA DI TOSCANA &c. &c. &c.

그

F= | diverfi Peſcatori fi fanno

粤 lecito di peſcare nelle

>:El Acque del noſtro Gran

'#F#| Ducato in maniere, e con

* : Reti proibite, il che riefce

|- d’ infinito pregiudizio al

le Ova dei Pefci, ed alle figliolanze, ed

allevimi dei medefimi, onde la Peſca in

generale và deteriorando , ed a poco a po

co fi perderebbe, fe non veniffe poſto ri

medio a tali abufi , abbiamo perciò deter

minato , che in avvenire fi offervi inviola

bilmente in tutto il noſtro Gran-Ducato il

feguente Regolamento. -

I. Che neflun Peſcatore di Tartana

:…

» Ο

altra Batchereccia di qualunque forra , e !

di qualtivoglia Stato , Luogo, e Dominio

non ardılca in avvenire di pefcare nei Mari

di Toſcana di conſerva a coppia , o a bu

fala congiungendo la Rete a più di una

Tartana, o Barca, ma debba tenerfi la Rete

attaccata a una Tartana , o Barca fola.

Il. Che fia efprefſamente proibito peſca

re ne Mari fuddetti con Reti di qualunque

nome, e figura elle fiano per le maglie,

==Sfendo Noi informati, che è della grandezza fegnata in margine , che

viene confervato nella Cancellería Crimi

nale di Livorno dall’Anno 175 o. in quà ,

e di cui dovrà tenerii un fimile negl’ infra

ſcritti Tribunali per darfene vißa a chiun

que ad effetto che poſſa regolarfi nella fabbri

cazione, ed ulo delle Reti, rifervandoci però

d’ ordinare che s’accreſca la grandezza, e

figura di detto Modano , quando in avve

nire foffe creduto neceſſario : Ed il Moda

no debba paffare liberamente per qualun

que maglia delle Reti così bagnate come

afciutte, ſenza forzare le maglie, nè slargarle

dallo Stato in cui fi trovano naturalmente

a Rete aperta , e stefa in quadro , altri

menti s’intenderanno del genere delle proi

bite. Dalla qual proibizione fi eccettuano

|folamente quelli che peſcano colla rezzuo

la , fciabiche, o con rete a bilancia nel ba

cino del Molo, e nella Darfena, e Foffi di

Livorno per fervizio dell' Appaltatore, o

Appaltatori di tali Peſche , e con licenza

de medefimi. -

4 lll. Le Tartane, ed altri Baftimenti

ſimili non potranno ufare per la Peſca le

Reti fe non di quella figura , che fi dice

delle quali non paffi almeno il Modano i alla Martigiena , e che hanno il facco di
ftefe

 

 

 

 

 
 



· ſtep, e largo in fondo, e la quantità del- Å

le İnaglie del facco per l' altezza non po

trà ellere maggiore di maglie cento ot

{ dI) I3 .

IV. E perchè la Peſca che fi fa con

le Tartane, e con i tramagli comunemen

te chiamati fitti può molto pregiudicare

alle figliolanze de' Peſci nel tempo, che i

medelimi principalmente gettano le loro

Uova , perciò fi proibifce efprefſamente

peſcare con le Tarrane fuddettę, e con

tramagli chiamati fitti, dal primo del meſe

di Maggio a tutto il mefe di Luglio di

ciaſcun' Anno , permettendoſi però anche

in tal tempo la Peſca che fi fa in altre

maniere fuori che nelle proibite quì fopra.

V. Reſta parimente proibito il pote

re peſcare nei Mari fuddetti con quella quali

tà di Baltıneoti comunemente chiamatı Tra

baccoli, quali più degli altri pofiono intro

durii verſo le ſpiagge vicino a terra in pre

giudizio delle Pelche, e con qualunque for

ta, e qualità di Reti a tal pernicioſa Peſca

adattate . *

VI. Si proibiſce inoltre a qualunque

:

via d'Inquifizione, ed ex officio , e quan

tunque i Delinquenti non fotlero trovati in

fragranti, e fi creda al depolto delli ſteifi

Marinari , o Peſcatori , benchè complici

nel delitto » ammettendo anzi qualſivoglią

Delinquente a prendere l’Impunità, e rive

lare la Trafgreilione , e concedendole in

tal cafo la terza parte della pena applicata

al Notificatore . * - -

XI. E reſta proibito a turti i Gover«

natori, e Comandanti dei luoghi marittimis

ed ai Caſtellani delle Torri efiftenti nel

noſtro Stato di non dare in modo alcuno

ricetto ai Battimenti e Peſcatori , che ar

dıílero peſcare nelle maniere , e colle Reti

di ſopra proibite, anzi dovranno arreftarli

! con i loro Baftimenti , e Reti , e Peſce

peſcato in trafgreffione facendone fubiro rap

porto al loro reſpettivo Comandante , fot

to pena della perdita delle loro cariche, e

dell’arbitrio.

XII. Comandiamo finalmente a tutti

gl’ Jufdicenti , e Miniſtri , e ſpecialmente a

uelli che ne’ refpettivi Paeſi ſoprintendo

no alla Grafcia, e loro ſottopoiti , ed Ele

cutori d'invigilare all' ollervanza dei prefenperſona di qualſivoglia ſtato , e condizione

il poter vendere , e comprare per riven-} ti ordini , e ſpecialmente che ioon s' in

dere Peſce minuto, il quale a giudizio dei |器: e venda negli Stati di Tofcana il

Periti non polia effere ſtato prefo, fe non

in alcuna delle maniere, e tempi, o con

qualcuna delle Reti di ſopra nominare , e

proibite. . . . |- *

Vll. I Peſcatori che trafgrediranno a

quanto fopra incorreranno nella perdira di

Baltimenti, con i quali avranno peſcato, e

loro attrazzi , ed armamento , e del Peſce :

Peſce pefcato in trafgreffione dei medelimi.

| XlIl. Cognitori delle trafgreffioni alla

prefente Legge faranno nei reſpettivi luoghi

| | ove elle feguifero, o fofero ſcoperte, i

Rettori , e Juídicenti , che hanno la Giu

|ផ្តែ Criminale , e reſpettivamente i

Magiſtrati di Grafcia, ai qualifia attribuita

privativamente , o cu
peſcato, ed inoltre 'in pena della Cattura, | Giuriſdizione. ౪

ed arbitrio, e di fcudi venticinque per qual

fivoglia Peſca, e qualunque volta, che con

trav verranno. ed i Compratori ႏွစ္တင္ပ္ႏွင့္န္ဟင့္ i

no per clafcuno, e per ciaſcuna volta in ſcudi ;

venticinque, e nella perdita del Pefce, ed

inoltre della Cattura , ed arbitrio rigorofọ

di chi dovrà giudicare . ·

VIII. Al pagamento di dette pene fa

ranno tenuti tutti quelli, che direttamente,

o 1ndirettamente avranno interelle nei Ba

filmenti, che contravverranno, ed i Padro ! ! '

E tutto in aumento, e conferma delle

Leggi pubblicate in Livorno sù tal materia

ne' 3o, Aprile 171β., 7. Febbraựơ-1726, 18.

Dicembre 1748, 4. Maggio 1 75o, e primo

Agoſto 1764. le quali vogliamo, ed inten

diamo, che facciano parte del preſente no

| stro Regolamenro, e come tali s'intendino

inſieme col medefimo rinnovate , e ripube

blicate , comandandone la più inviolabile

offervanza . -

| Dat. in Firenze li s. Marzo 1767.

ni per i loro Marinari. -

IX. E tali pene dovranno applicarfi |

per un terzo alla Cafa di Refugio eretta in |
Livorno, per un terzo agli Efecutori, e per |

un terzo al Notificatore fegreto, o palefe. | |

X. Vogliamo inoltre che fi posta e de-| |

PIETRO LEOPOLDO.

v. RosENBERG.

Francesco s1M 1N ETT 1.

va procedere contro i Trafgreflori anche per †

IN FIRENZE: L'ANNO MDCCLXVII. NELLA STAMP. GRANDUCALE.

**هغه

 

 



JAdi I 2. Marzo i 767. -

A SHLI Spettabili Signori Otto di Guardia e Balìa

| della Città di Firenze, in efecuzione dibe

Jế nigno Reſcritto di S. A R del dì 7. Marzo

REK: corrente, ripoſto nella vegiante FilzadiSup

pliche della loro Cancelleria fotto num. 153 emanato

in piè delle precidel.Sig.Gio. Franceſco del fù Sig. Senat.

Antonio Maria Morelli, fanno pubblicamente bandire,

ed efprefſamente comandare a qualunque Perfona di

qualſivoglia ſtato, grado, e condizione fi fia, che non

ardifchino, nè alcuno ardiſca entrare a far danno in mo

do veruno per tutta l’eſtenfione della Boſcaglia di pro

prietà del detto Sig. Gio. Franceſco Morelli fituata nei

Popolidi S. Stefano a Paterno,S. Lorenzo a Vicchio, eS.

Lucia a Terzano, Potefteria del Galluzzo, eLega del Ba

gno a Ripoli, ſotto i ſuoi veri nomi, e confini, nè intro

durvi Beſtiami a pafcolare, ſotto pena a chiunquetraf.

gredirà di lire cinquanta applicabili per un terzo al Que

relante tanto pubblico, che privato, edil rimanente al

Fiſco ed uno ſcudo di Cattura, con dichiarazione però

che riſpetto alle Beſtie dei Confinanti, e Paefanifi offer

vino le Leggi veglianti, e tutto ec mand.ec. |

* * *

Vincenzio Gaetano Vangelifti Cancell. Maggiore.

கு; ω-α-mθαυθα-οΦαν

In Firenze. L'Anno 1767, nella Stamperia Granducale.
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===ALI Spettabili Signori Otto di Guardia e Balla

$%^=N | della Città di Firenze, in efecuzione di be

:S$Ë: nigno Reſcritto di S. A. R. del dì 25. Febbra

:><:i io 1767. ripoſto nella vegliante Filzadı.Sup

pliche della loro Cancelleria fotto num. 145. emanato

in pie delle precidelSig. Giuſeppe del fù Sig. Franceſco

Magnani Gerbi, fanno pubblicamente bandire, ed

efprefſamente comandare a qualunque Perſona di

qualſivoglia ſtato, grado, e condizione fi fia, che non

vardifchino, nè alcuno ardiſca entrare a far danno in mo

do verunonei Beni tanto coltivati, che bofchivi di det

to Signore Franceſco Magnani confitenti in due Pode-

ri, che uno denominato Barberino, e l’altro a Paffe-

rini, fituati ambedue nel Popolo di S. Stefano a Vicola-

gna, Potefterìa di Dicomano, nè introdurvi Beſtiami a

– pafcolare tanto groffi, che minuti, nè tagliarvi Legnami

tanto fruttiferi, che non fruttiferi, ſotto pena a ciaſcuno,

e ciaſcheduna volta, che farà trafgredito di ſcudi due di

* Cattura,e lire cento per ciaſcun capo di Beſtia, oltre

alle pene contenute nelle Leggi, e Bandi, con dichia

razione però che riſpetto alle Beſtie dei Confinanti,

e Paefani fi offervino le Leggi veglianti, e tutto ec.

mand.ec.

Adì 13. Μarc ποι.

Vincenzio Gaetano Vangeliſti Cancell. Maggiore.

In Firenze. L’Anno 1767. nella Stamperia Granducale.

4 -

 

 

 



|

{|

Contro la retenzione de Vaf, Orti Penfili ec. e/poſti a cadere nelle Piazze, e Strade

pubbliche, da ripubblicarfi ogn” Anno dentro il meſe di AMarzo.

=:|L’Illuftriffimi Signori Capitani di Parte, e Ufiziali de' Fiumi della Città di Firenze vo

: lendo efficacemente prevenire le funeſte confeguenze, che ha più volte prodotte l’

: abufo nuovamente invalfo in queſta Città di Firenze di tenere alle muraglie, e refpet

tivamente fopra i Tetti, Terrazzi, Fineſtre ec. delle Cafe, Orti Penfili, Vafi di ter

| ra, e fimili eſpoſti a cadere nelle Strade, e Piazze pubbliche, onde ciaſcuno poffa paf

åà :*>\"] feggiare per effe ficuramente; Previa l’approvazione di S. M. IMPER. di Glor. Mem.

come per ſuo Benigno Refcritto de’ i 2. Giugno 1765. ripoſto in filza di Suppliche 225. num. 49.,.

fanno nuovamente pubblicare il Bando del 1732. del feguente tenore.

di Firenze dall'abulo introdotto di tener Vafi , o altre fimili cofe fopra i Tetti, che hanno il declive , o petrº

- denza nelle Vie pubbliche , o altro pubblico luogo, ſopra i Terrazzi , Terrazzini , Finestre, e Davanzali delle=

Cafe riguardanti verfo le dette Strade, o per altro luogo pubblico della medefima Città; ficcome Orti Penfili

fillati » o appoggiati alla muraglia delle dette Cáſe per quella parte, che corriſponde nelle. dette Vie pubbliche e

non oftante venga ciò proibito per il Bando de 3 1. Marzo 1581. E volendo onninarnente rimuovere, e toglier

via un sì perniciofo abufo , affinchè ognuno poffa liberamente, con ſicurezza , e fenz' alcun timore , e pericole”

andare per le dette Strade : Quindi è, che gl’ Illuſtriffimi Signori Ufiziali de Fiumi della Città di Firenze:

di comandamento efpreſſo della prefata A. R. ed in efecuzione di ſuo benigno Refcritto del dì 12. Giugno prof

fimo caduto efiftente in Filza di Suppliche 193. num. 42. , fanno pubblicamente bandire, e notificare a qualunque:

perſona di qualſivoglia ſtato, grado , e condizione, che dentro il termine di giorni tre dal dì della pubblica

zione del preſente Bando abbia rimoffi , e levati detti Vafi, e cofe ſimili dalle Fineſtre, e Davanzali delle me

deſime , ficcome da Terrazzi, Terrazzini, e Tetti, che hanno il declive, o pendenza nelle Strade, Stradelle .

e. Vicoli , o altro luogo pubblico della predetta Città, e abbia disfatti gl' Orti Penfili dalle muraglie delle .

Cafe... nè ardıfca in futuro fotto alcun preteſto, o queſito colore in verun modo di rimettervegli, o tenergli

benchè fiano afficurati con ritegni, e parapetti di legname, o di ferro, e ancorchè fiano cerchati con cerchi

di ferro, e che in qualſivoglia modo appariffero difefi dal pericolo di rovina, fotto pena a chi trafgredirà al

Preſente Bando di fcudi cinque, e arbitrio rigorofo delle Signorie Loro Illuſtriffime, da applicarſi la medelima

Pena Per un terzo a qualfifia Accuſatore fegreto, o palefe , per un terzo al Magiſtrato Loro, e per l’altro

tºrzº alla Cafía del detto lor Magiſtrato, dichiarando che ciaſcheduno ne poſſa effer l' Accuſatore, al detto

ß"tato del quale fi deva ſtare, mentre fia Guardia giurata, e non venga provato in contrario : E quanto alla

998" zione di tali trafgreffioni , queſta fia, e deva ellere di privata cognizione delle. Signorie Loro Illuſtriffine : e

"to &c. non, oftante &c. mand. &c. -

A Vendo intefo S. A R. con fommo fuo diſpiacimento più cafi di morte feguiti in breve tempo in queſta. Città

. Inoltre dichiarano le Signorie loro Illuftriffime, che reſta proibito fotto l'ifteffa pena di fcudi

cinque, e arbitrio rigorofo la retenzione anco di quei Vafi ec: che efiftono fopra le Fineſtre, Ter

:ºzzi » o fimili, che hanno fotto di fe il Tetto, per cui pofano cadere nell’ ifteffe Piazze, e Stra

"::º 9 altro luogo pubblico, e che fi procederà indiſtintamente contro i Trafgreffori per la piena,

ed efatta offervánza del prefente Editto; E tutto ec: mandantes ec. -

Giovanni Bucalofi fotto Cancelliere.

ln Firenze. L'Anno 1767. Nলান Stamperia di S. A. R.

ریم

 

 



LVIII.

Magnifico Noftro U A A L T E z z A R E A L z in continuazione delle fue Provide Paterne cure ver

foi fuoi fedeliffinii Sudditi con i Reali Motuproprj de 16. e 21. del, Corrente Mar

zo fi è degnata di benignamente ordinare che dei Grani, e Biade che fi trovano a difpofizione del

Magiſtrato Nostro per fervizio delle Comunità, parte de quali generi eſiltono nei noſtri Magazzini in .

queſta Città, e parte in quelli di Pifa fe ne fomminiſtrino alle Comunità non fortopoſte alla distribu

zione di quest’Ufizio dell' Abbondanza , che vorranno provvederfene , quella quantità, che potranno

aver di bifogno, al prezzo di lire diciotto per quelli che fono in queſti Magazzini, e di lire diciallet

te per quelli che fono in Pifa , e rifpetto alle Biade, ai prezzi reſpettivamente correnti tanto in que

fta Città di Firenze , che in quella di Pifa, fecondo la buona , mediocre, o inferior qualità di detti

reſpettivi generi ; E che fia data a Credenza a dette Comunità la prima partira , che manderan

no a provvedere in quella quantità , che fembrerà conveniente al noſtro Clariffimo Sig. Senat. So=

praffindaco, coll' obbligo di pagarla, allorchè manderanno a fare la feconda levata, da darfi pure a

Credenza, quando lo ſtimi proprio il medelimo Sig. Senat. Sopraffindaco , pagata però ſempre la le

vata precedente , con facoltà ancora di vendere i detti Grani , e Biade a pronti contanti anche ai

Fornai , ed altri particolari delle Comunità non fotropoſte a detta diſtribuzione ai prezzi fuddetti ,

purchè fiano muniti delle opportune lettere del Cancelliere , e Rappreſentanti , per afficurarfi del

trafporto, e confumo di detti Grani , e Biade nelle predette Comunità . Onde vi commettiamo che

facciate immediatamente noto ai Rapprefentanti le Comunità di codeſta Cancelleria, ed agli Abbon

danzieri delle medeſime le benigniffime difpofizioni della R E A L E A L T E z z A S u A ,

acciò avendo bifogno di provvederfi di detti Grani , e Biade , pofano mandare a prenderli per mez

zo di perfona, che dovranno commiſſionare con lóro Partito, da effer queſta accompagnata da vo

stra lettera Credenziale firmata ancora da detti Rappreſentanti, che con tali recapiti li faranno fatti

fomminiſtrare o dai noſtri Magazzini in queſta Città, o da quelli di Pifa, fecondo il comodo per i

trafporti, che dalle Comunità poſsa riceverfi della minor diflanza ai fuddetti Magazzini ; avvertendo

detti Rapprefentanti che per tali partite di grano , e biade, che gli verranno fomminiſtrate a cre

denza, dovranno pagarne il valore alle ragioni del fopradiviſato prezzo fino alla profima 'futura rac

colta dell’Anno preſente; Ben intelo per altro che mandando a prenderne la feconda levata , deb

bano precedentemente aver pagato il valore della prima , ed i Fornai, e Particolari delle predette Co

munità a pronti Contanti; riſpetto ai quali vi commettiamo di renderci fubito intefi dell' arrivo dei

generi in codeſta Comunità, in quella precifa quantitả , che farà da effi refpettivamente levata vol

ta per volta , e tutto a forma degli Ordini e'prefi nei ſopra riferiti Motuproprj ; E ficcome per la

Legge de quindici Settembre 1766 viene ſtabilito, che il peſo del Pane fi regoli a proporzione del

prezzo dei Grani, così dovrete avvertire gli Grafdicenti, ed Abbondanzieri che fi ritrovano in co

deſta vostra Cancellerìa, che ritocchino la Scalerta del peſo , o prezzo del Pane ſopra il fuddetto

coſto dei Grani , e Biade di detti nostri refpettivi Magazzini. -

E nel cafo, che le Comunità componenti codetta Cancellería fi trovaffero provviſte di detti ge

neri fino alla futura Raccolta, di che procurerere di ben afficurarvene, con fare le dovute verificazio

ni per non avercene a rendere stretto conto , ce ne darete avviſo a riſpoſta per noitra regola. Così

dunque eſeguite, e Dio vi guardi, -

Firenze 26. Marzo 1767.

Nove Conſervadori della Giuriſdizione,

e Dominio Fiorentino.



LIX.

*

:Sfendofi ftabilita, e conclufa per pubblico bene la rinnovazio

ne dell’infraſcritta Convenzione tra queſto Gran-Ducato di

Tofcana, e gli Stati di Modena per l’arreſto, e confegna de'

refpettivi Delinquenti , ha ordinato S U A A L T E z z A

R E A L E nuovamente pubblicarfi, ed affigerfi per i luoghi foliti, e

conſueti, acciò fia nota, e venga dagli Jufdicenti, Miniſtri, ed Ufizia

li, e da chiunque altro, a cui s’appartiene, inviolabilmente offervata,

fotto pena contravvenendo dell’indignazione di S. A. R E A L E no

ſtro Signore, e d’altre pene corporali ad arbitrio.

C O N V E N Z I O N E

Per l’Arresto de’ Banditi, e Malviventi , e per la reciproca Conſegna

de’ Difertori fra gli Stati di Sua Altezza Reale,

e quelli di Modena.

đove foffero rifugiati, infeguirli fenz’

altra efprefla licenza , prenderli, e in

tal’atto ancora ucciderli in cafo di

refiftenza, ed oltre la impunità, con

feguire il Premio, e la Taglia da chi

ne averà fatta l’Offerta, ed altrettan

to farà permeſſo alle Perfone non Sud

de’refpettivi Dominj; ma dovrà quel dite colle dichiarazioni però efprefie

Giudice, nella Giuriſdizione del quale nell’Articolo XVI. -

i medefimi dimorafero, ufare ogni di- III. Qualunque Perſona de'refpettivi Sta

== Banditi, e Condanna

::: ti per fentenza in pe

::: na Capitale, o in al
= 骼 tra afflittiva grave, di

సౌ : #:7 pubblici Lavorí, e di

** -- $ēj Galera , non faranno

nè tollerati, nè afficurati in veruno

E=

ligenza poffibile per farli prendere, e

confegnarli poi ai_Miniſtri dello Sta

to, ove faranno Contumaci, mentre

però tali delinquenti fiano foggetti

per cauſa di Delitto, o di Domicilio,

o di origine al Dominio, dal quale ve

nifero chiefti, e femprechè ne fia fat

ta la formale domanda.

ti, che feientemente dafle albergo, aju

to, foccorfo, e favore a tali Banditi ,

o Condannati in pena Capitale, incor

rerà le Pene impoſte contro i Ricetta

tori, o Fautori dei Banditi, ove faran

no ſtati ricettati , e tali Ricettatori,

ed Aufiliatori dovranno punirfi nel

Dominio, dove avranno delinquito.

Il. Trattandofi di Banditi, per l’arre- IV. Tuttociò , che fi contiene nel pri

ito, o ucciſione, de quali fofie ſtato mo Articolo, deve anche aver luogo

promeſſo il Premio, o fia Taglia , riſpetto a qualunque inquiſito, o fem

farà lecito ai Sudditi del Territorio, plicemente accufato di un delitto, per
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eui pòffa incorrere nella pena della

morte naturale, o in altra grave Pena

afflittiva di Corpo, cioè di Galera, di

pubblici Lavori, o di Fruſta con bol

lo, o bolli, il quale fotto qualſivoglia

preteſto fi trattenefie in alcuno de'

refpettivi Stati , purchè ne fia fatta

la richiefta dal Miniſtro da nominarfi

in appreſſo.

V. Sianô però, e s’intendano eccettuati

quei Malfattori, i quali nello Stato,

in cui dimoraffero , abbiano commeflo

un Delitto, che per ragione di Pena

folle maggiore, o uguale a quello ,

er cui vengono richiefti; mentre ri

် a queſti non deve aver luogo

la Conſegna, fe non allor quando per

il Capo del Delitto maggiore, o egua

le restaſiero pienamente afſoluti : *

VI. Non deve effer lecito richiedere quel

VII. In dichiarazione dei precedenti Ar- -

li , i quali dopo eflere ſtati bollati .

per cagion di Delitto, faranno efilia

- ti dal Gran - Ducato di Toſcana fe

non nel cafo, che dopo di aver foffer-|

to il Bollo aveſſerò commeflo nel

detto Gran - Ducato di Tofcana uno

dei fopra efprefi delitti; e per l’iſlef.

fa ragione non potranno domandarfi

da alcuno dei reſpettivi Stati i Con

dannati all'Efilio fuori del cafo, che |

abbiano commeſlo alcuno de fopra ac

cennati delitti. -

ticoli fi determina, che dovrà baftare

la femplice reciproca richiefta del pri

mario Giudice Criminale delle Città

Dominanti de’reſpettivi Stati , affin- į

chè abbia effetto nel modo fopra efpref.

fo l’arreſto, e fucceſſiva Confegna

VIII. Si ſtabiliſce ancora, che per de-

re foggetti i Delinquenti per gli effet

ti, che fopra, debbano attenderfi le

Leggi, e gli Statuti particolari de’Luo- |

to, e in difetto fi debba prender re-

i

da chi governa lo Stato, in cui di- |

de Delinquenti.

terminare la Pena, a cui poliono effe

ghi, ove farà ſtato commeſlo il Delit

gola dalla ragione comune.

X. Nel cafo di Delitto commeffo fuori

dei refpettivi Stati delle Parti contrat

tanti, per il quale fofie luogo all’ In- |

quifizione, ed alla Condanna fi dovrà

morafle il Delinquente rilafciare all’

altro Stato folamente, allorchè tal De- į

linquente nè per origine, nè per do- |

micilio foffe Suddito del Luogo, ove |

dimora, poichè in alcuno di queſti due |

ultimi cafi deve effere gaſtigato dal

Giudice dell’origine, o dei domicilio.

X. Non fi potrà concedere Salvocon

dotto, o fare alcuna Grazia ai Delin

quenti fopraindicati fe non nel cafo; e

per l'effetto di ſcuoprire i Complici

del medefimo Delitto, o facilitare il

corſo alla Giuſtizia a feconda delle

infinuazioni dei Miniſtri de reſpettivi

Stati , -

XI. Le Robe tanto furtive , che non

furtive, le quali fi fcopriffero nella fab

bricazione del Proceſſo, e dopo la

feguita Confegna del Delinquente

effere tali, ed appartenere a terze Per

fone, e fi ritrovaſfero in alcuno de’

reſpettiyi Dominj; ſi dovranno resti
tuire fénża alcuña fpefa a propri Pa

droni; fubito che avendo esti fatto

constare delle loro ragioni per mezzo

di legittime prove avanti il Giudice

. competente del Luogo, dove abitano

detti Padroni, avraňno riportato in

loro favore fentenza difinitiva, e nel

lo ſteſſo modo fi dovrà procedere in

rapporto alle Robe non furtivę , che:

fi trovaſſero appreſſo i Malfattori, e

fi provaffero appartenere per qualun

; titolo a terze Perſone : <q |

–x: che in nelluno degli Stati

comprefi nelle preſenti Convenzioni

fono tollerate le Perfone oziofe, e va«

gabonde, o in altro modo foſpette,

fiano originarie da refpettivi Dominj,

fiano eltere, potranno i Giufdicenti

di ciafcheduno dei detti Stati, e ſpe

zialmente i commoranti in vicinanza

dei Confini, operare di concerto, af

finchè fia data efecuzione alle Leggi

veglianti fu queſta materia.

XIII. In ciafcheduno de Cafi che fopra,

fi dovranno infieme col Bandito, o

Delinquente arreftato conſegnare an

cora liberamente tutte le Robe, Da

nari,_Armi, ed ogn’altra cofa, che

poteffe fervire di prova del Delitto,

e dovranno parimente ad ogni richie

fta dei Miniſtri dei reſpettivi Stati co

municare in forma autentica i Proceffi

fabbricati contro de Delinquenti pri

ma della Confegna, con che però la

Parte, che riceve i Delinquenti richie

fti, rimetta le fpefe, che neceſſaria

mente faranno per effi occorfe.

XIV. La Confegna di tali Delinquenti

dovrà farfi in qualunque dei Cafi fo

pra efprefſi ai Confini dei due Stati,

e precedenti gli ordini ºPPOITMಣ್ಣ



Miniſtri, che dovranno refpettivamen

te avere cura di riceverli, e confe

gnarli.

XV. In virtù di tal Concordato faranno

arreſtatie reſtituiti reciprocamente tutti

i Difertori delle Truppe dei refpettivi

Dominj, purchè però non fieno Sudditi

di quel Principe, nello Stato del qua

le fi rifugiaffero, e falva la vita a quel

li, che 帶 confegnafero, quando però

non foffero condannati in pena di

Morte per altro Delitto.

XVI. Dovrà permetterfi alla Gente dell’

uno, e dell’altro Stato maffime fe fo- |

no Eſecutori, o Soldati paffare fcam

bievolmente per quattro, o cinque mi-|

glia dentro i Confini di detti Stati, in

occaſione di perſeguitare Banditi, o |

altri Delinquenti della qualità di fo

ra efprella, purchè non entrino in

uoghi murati, e purçhè tali Efecu

tori, o Soldati non fiano in maggior

numero di dodici, e fe faranno Ter

razzani, dovranno avere un Recapito

autentico, che dichiari il motivo del

loro ingrello; Ed il Delinquente, che

verrà arreſtato, fi dovrà rilafciare nel

Dominio, dove farà ſtato arreſtato, per

doverfi poi confegnare, previe le oppor

tune partecipazioni, a quel tale, che a

norma delle preſenti Convenzioni avrà

diritto di domandarlo .

XVII. Il prefente Concordato dovrà du

rare per cinque Anni da incomincia

re dal giorno della pubblicazione, che

ne farà fatta in ciaſcuno de’ refpettivi

Dominj, e dovrà avere efecuzione im

mediatamente dopo che farà pubblica

to, e non difdicendoſi da alcuna delle

Parti dentro il detto termine, s’in

tenderà confermato di cinque in cinque

Anni fenza altra efprefſa , e formale

rinnovazione.

Dato in Firenze li 2. Aprile 1767.

PER ORDINE Espresso

DI SUA ALTEZZA REALE

CoNTE RUBERTO PANDOLFINI.

Bandito per me Gaetano Cafini queſto di 8. Aprile 1767. per i luoghi foliti
di queſta Città di Firenze.

In Firenzer Anno 1767. Nella Stamperìa di s A. R.
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學) Vendo SUA ALTEZZA REALE ſomma- A

mente a cuore , che i lavori intraprefi , e

che fi vanno tuttora continovando nella Pianu

ra di Groffeto fiano ben mantenuti per benefi

zio dei terreni , e per la falubrità dell’ aria,

Ši ordina , e comanda che fi offervi inviolabil

mente il ſeguente Regolamento.

Argine dell’Ombrone.

I. Si proibifce col maggior rigore il fare delle aperture,

o tagli in qualunque parte dell’ argine, o nuovi pafii a tra

verfo del medefimo, o il danneggiarlo in alcun modo con

vanga, o altri iſtrumenti, fotto pena di ſcudi quaranta, ed

arbitrio del Magiſtrato de Foffi .

II. Non farà lecito ad alcuno di paffeggiare , o attra

verfare l'argine con qualfifia forte di Beſtiame o groffo , o

minuto in altri punti, fuori che nelle folite pedate a tale effet

to deftinate, e molto meno di tenerlo a pafcolare, o full’ar

gine , o fulle panchine , e ciò ſotto pena di lire fette per ogni

capo di Beſtia groſſa, e di lire una per ogni capo di Beſtia

minuta, av vertendo, che il Beſtiame porcino per il grave dan

no che fà s'intende incluſo nella pena del groffo.

III. Non farà permeffo ad alcuno di ſvellere o tagliare i

falci, vetrici , roghi , alberete, o altre piantate deſtinate alla

difeſa delle ripe, piagge , ed argin del Fiume , fotto Pena

di ſcudi dieci per ogni trafgreffione.

* IV. Neffuno potrà falciare quel fieno che naſcerà sù gli

argini , ſotto pena a ragione di ſcudi dieci per ogni carro di

fieno, che avrà falciato, e così a proPorzione Per una mi

nore , o maggior quantità di fieno .

V. Neffuno potrà , arare, o vangare il terreno vicino

all'argine in diſtanza di braccia fei dall’eſtremità inferiore del

la ſcarpa di detto argine , fotto pena di lire fette per ogni

canna andante di terreno, che avrà così arato, o v angato.

VI. ll Provveditore dell’ Ufizio de Foffi di Groffeto

dovrà avere una cura fpeciale, che l’argine fia in ogni tem

po ben mantenuto facendo fare ſenza indugio gli opportuni

rifarcimenti immediatamente dopo che egli ne averà ricono

fciuto la neceſſità, e dovrà pofarfene la fpefa fopra il danni

ficante o ſopra chi altro farà giudicato di ragione dal Ma

giftrato de' Foffi, e Coltivazioni .

Fo/?, e Scoli Maeſtri, cioè la Molla , il Foſſo S. Giovanni ,

. il Foſſo Martello ec.

I. Neffuno potrà lavorare vangare , o arare la terra

vicina agli arginelli de' Foffi Maeſtri, e Scoli in distanza di

braccia quattro, fotto pena di lire fette per ogni canna an

dante di lunghezza di terreno così lavorato e arato.

II. Neffuno potrà vangare , arare o lavorare in qualun

que modo, e molto meno fpianare alcun pezzo di detti argi

nelli, fotto pena di fcudi dieci.
-

III. Neffuno potrà paffare in alcuna parte dentro ai

Foffi o attraverfargli con alcuna forte di Beſtiame fuorchè

ne’ foliti vadi, ponti, o baſtiroveſci, fotto pena di lire fette

per ogni Beſtia groffa , e di lire una per ogni Beſtia minuta,

e, all’ iſteffa pena farà fottopoſto chi con alcuna forte di Be

stie paffeggerà dentro all'alveo dei predetti Canali. /

IN FIRENZE, L'ANNO MDCCLXVII. NELLA STAMP. GRANDUCALE.

!

De Fo/7, e Scoli fecondari Mollette, Salica,

Foſſo Tanaro, Foſſo del Razzo ec.

I. Benchè non s’intenda di eftendere il rigore delle dette

proibizioni a tutti i Foffi , e Scoli fecondari della Pianura ,

pure S u A A L T E z za R E A L e vuole, ed ordina che an:

cor queſti fiano riguardati , e difefi da danni confiderabili di

ripienezza dell’alveo , e disfacimento delle ripe, incarican

do ciaſcun Tenutario, o Proprietario di far guardare il ſuo
Beſtiame .

|

II. E nel cafo che tanto ne” Foſfi Maeſtri , quanto ne

fecondari fi formaſfero de ridoffi pel calpeſtío del Beſtiame »

farà obbligato ogni Tenutario o Poſleffore a cavare a tutte

fe fpefe detti ridoffi avanti al fuo campo, e mancandovi

dovrà ordinarfene il ricavamento dal Provveditore dell'Ufizio

a tutte ſpele del predetto Tenutario o Poſleffore, e con Pena

ad arbitrio del Magistrato, in cato che per la di lui negli

genza ne fuſiero derivati danni di conſeguenza •

Tutte le predette pene fi dovranno repartire per un ter

zo all'accuſatore palete o ſegreto, per un terzo al Giudice •

o Magiſtrato che condanna, e per un terzo alla Caffa de lavori

Il prodotto del fieno che nafcerà ſull’argine dell'Ombro

ne , e nei Terreni comprefi nelle lei braccia di diſtanza dal

detto argine apparterrà per una metà alla Guardia dell'ar

gine, e per l’altra metà alla Caffa dei lavori -

La Guardia che dovrà deflınarfi tanto alla cuſtodia dell’

argine, quanto a quella de’ Foſfi , e Scoli della Pıanura, do

vrà eleggerfi dal Provveditore dell' Ufizio , il quale dovrà

render conto al Magiſtrato de’ Foſfi delle mancanze, che da

effa fi commetteranno e perciò farà in facoltà di detto Prov

veditore di licenziare detta Guardia ogni-volta che egli cre

derà pel buon fervizio di foſtituirne un altra più attenta e

capace. -

Nei cafi che non fi potranno fcuoprire , e rinvenire le

perfone , o Beltiami de’ veri dannatori, fia tenuto al ri tarci

mento del danno il Poffefore, o Tenutario del campo adia

cente, ma fenza alcuna pena , e colla facoltà del regreffo

contro il vero dannatore qualora queſta pofla ſcuoprir fi ; E

quando il danno foffe ſtato cagionato da Beſtie, tenza che fi

poteſſe fcuoprire a chi tali Beſtie apparteneffero, in tal cafo

pofia il ſuddetto Poffeſſore o Tenutario avere il fuo regreflo

contro tutti i Proprietari , i quali teneffero Beſtiami di tali

razze nel territorio, o in quelle vicinanze, fecondo, che il

Magiſtrato ſtimerà di ragione, e più conveniente.

E incontrandoſi qualche difficoltà , o dubbio ful pre

fente Regolamento debba il Magiſtrato de Foffi e Coltivazio

ni fpiegarlo, e interpetrarlo fecondo quello che egli crederà

di ragione , e conforme alla mente di S. A. R. che vuole,

che tutti i lavori ſtabiliti fiano mantenuti nel miglior mo

do , e colla maggior attenzione poſibile -

Dato in Firenze li otto Aprile mille fettecento feffanta fette.

PIETRO LEOPOLDO.

V. RO SEN BERG.

T A V A N T I 2
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L’Illustriſſimi Signori Auditori della Camera Gran-Ducale in efe

| cuzione di benigno Motuproprio di SUA ALTEzz A REALE del

di 4. Aprile corrente 1767. fanno pubblicamente noto e palefe

a ciaſcheduno, qualmente volendo la fomma Clemenza dell'

* ALT Ezz A SUA REALE favorire i lavori in follievo dei Poveri

e quindi promuovere la fabbricazione delle Manifatture di Lino, Canapa,

e Lana, fi è determinata a concedere per due anni l' efenzione da ogni

Dazio, e Gabella tanto Regia, che Comunitativa per tutti i lavori di Lino,

e di Canape , come pure delle mezze Lane , che fi eftrarranno fuori di

Stato, in qualunque luogo del Gran-Ducato fieno fabbricati , coll' obbligo

di prendere il riſcontro dall' ultima Dogana da cui faranno fortiti , ed in

Livorno dal poſto della Bocca , e di prefentarlo poi alla Dogana da cui ne

farà ſtata fatta la prima fpedizione, il tutto da farfi gratis, ferma ſtante per

i lavori di Lana l’efenzione conceſſà col Motuproprio de ventifette Gennaio

mille fettecento trentanove. -

Dalla Camera Gran-Ducale li 14. Aprile i 767.

Avvocato Pier’Antonio Brandi Segretario.

In Firenze. L’Anno τ767. Nella Stamperia Granducale.

 

 



LXII

|

Sopra l’abolizione dell’Appalto del Sego, e Candele di Sego.

==L' Illustriffimi Signori Deputati della

| Congregazione ſopra gl’affari di Gra

fcia della Città di Firenze per il

prefente pubblico Bando fanno ban

} - || dire, e notificare come in efecuzione

:: del Motuproprio di SUA Alrezza

- - REALE del dì primo del corrente me

fe d’Aprile 1767. da queſto preſente giorno reſta abo

lito l'Appalto del Sego, e delle Candele di Sego fin’

ora vegliato nella Città di Firenze, e fette miglia at

torno ſotto, nome di Giuſeppe Donnini e Compa

gni , e così reſta parimente abolito ogni Bando, o

altro ordine pubblicato ed emanato a favore di

detto Appalto , e particolarmente il Bando de 29.

Maggio 1747. effendo piaciuto alla R E A L e

A L T E z z A SU A di concedere a ciafcheduna per

fona di qualſivoglia ſtato, grado, e condizione la

libertà di comprare, e vendere Sego e Candele

di Sego tanto in Firenze, che dentro le fette mi

glia nel modo e forma feguente cioè . .

I. Che le Candele di Sego, non poffino ven

derfi a maggior prezzo , che di cinque foldi la

libbra , e i Candelotti foldi fei, e danari quat

tro in Firenze, e di foldi quattro , e danari otto

le Candele, dentro, le fette miglia in Campagna.

II. Che , il Sego fodo non poffino i Macella

ri della Città , o di qualunque luogo privilegia

to di Firenze , venderlo più di lire fedici , földi

cinque , e danari otto il cento delle libbre , il

Macellaro parimente della Malaearne di Firenze

non poffa venderlo più di lire, quindici , e foldi

tre il cento , e i Macellari delle fette miglia in

.Campagna, non poffino venderlo più di lire tre

] dici , e foldi tre il cento ful luogo.

III. Che fia lecito, e permello ai Macellari

di Campagna il vendere il loro. Sego e Candele

a chiunque , ancorchè per il trafporto di eio , li

doveHero voltare le fpalle alla Città di Firenze ;

ed all’incontro fia efprefſamente proibito a qualun

que perſona tanto fuddita , che eftera, l'eſtrarre,

ó far eſtrarre fuori del Gran-Ducato di Tofcana,

e tanto, per via di Terra, che di Mare il Sego,

o Candele fenza la preventiva grazia di S U A

A L T H zz A R E A LE . - -

E chiunque contraverrà ad alcuna delle cofe

fopra efpreile, difpofte , e contenute » incorra ir

remiſſibilmente nella pena della perdita del Sego,

o Candele , o loro giuſta valuta , riſpetto al

quale, ed alle quali commettefie la trafgreifione, e

di più dell'arbitrio rigorofo della loro Illustriffi

ma Congregazione, a cui privativamente ne fpet

ti la cognizione; E tutto ec, non oſtante ec.

Carlo Grobert Cancelliere.

Bandito per me Ferdinando Bernini pubblico Banditore queſto dì 16. Aprile 1767.

IN FIR EN ZE L” A NNO M DC CL XVII.

NELLA STAMPERIA DI SUA ALTEZZA R E A LE.
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R i P U B B LTCA z I o N E

D E L B A N D O

Sopra le Matricole , e Taffe da pagarf all Arte de' Medici , e Speziali

di Firenze da ſuoi Sottopoſti di Campagna.

IL Sereniffimo Gran-Duca di Toſcana, e per S. A. R. gli Spettabili SS. Confoli dell'Arte,

# ed Univerſità de’ Medici, e Speziali della Città di Firenze, fanno pubblicamente bandire,

#:), e notificare a tutti i Matricolati , e Sottopoſti a dett Arte di qualſivoglia ſtato, grado, na

:) :$4 zione, o condizione , che per tutto il Mele d'Aprile di ciaſcun' Anno debbano aver pagato

:) :$ in Firenze in mano del lor Camarlingo le loro Matricole, e Taffe nella forma come ſegue cioè .
.IlCittadino debitore di Cittadinanza lire fei.همانه".متسههجیتیاوهو

Medici, Cerufici, Speziali Droghieri, e Profumieri lire quattro.

E tutti gli altri fottopoſti, che foffero debitori di Matricola lire due. |

Con dichiarazione, che non pagando dette loro reſpettive fomme per tutto il meſe d’Aprile fud

detto s’intendano incorfi ipſo facto in pena di lire una per ogni Poſta, e ne faranno aftretti, ed eſecuta

ti fecondo gl’ ordini. *

Si notifica in oltre a tutti coloro, che vorranno in futuro eſercitare qualche profeſſione, o meſtie

ro fottopoſto all’Arte loro, che nel tempo, e termine di giorni 15. dal dì, che averanno cominciato det

ta Profestione, o Meſtiero, debbano Matricolarfi , con pagare qui in Firenze nelle mani del loro Camar

lingo lire tre per la loro entratura , altrimenti s' intenderanno incorfi nella pena di ſcudi 25. fecondo la

difpofizione della Legge del di 2o. Dicembre 1586 e faranno di più aftretti a Matricolarfi con maggiori fpefe.

- E perchè per gli Statuti di dett’Arte, viene ordinato, che tutti quei di Campagna Matricolati , e

ſottopoſti alla medeſima, devano ogni tre Anni pagare per Taffa lire una , e foldi dieci, e foldi due per

la ricevuta volendola, come per il Bando del 1665. -

Perciò ricordano, ordinano, e comandano a qualunque fottopoſto, ed a quelli, che fi matricoleran

no, e fortoɔɔrranno di nuovo nell' An nɔ, che deve pagarii detta Taffa, fian tenuti anch’elfi a pagarla con

forme gl’ altri Matricolati antecedentemente.

Dichiarando in oltre, che quelli i quali o non pagheranno detta Taffa di lire una, e foldi dieci, e

ricevuta voien dola come ſopra in m uno del lor Camarlingo, prima, che i due Cuſtodi Riiquotitori paffino

neile Città, Terre, Ca telli, e Luoghi de' felicili ni Stati del Dominio Fiorentino di S. A. R. i quali fi

mandano a tale effecto ogni tre Anni per detto Dominio per le antedette riſcollioni, o sì vero in mano

de mede imi Cu todi quando vi faranno arrivati, s'intenderanno ſubito incorſi nella pena di lire una per

Poita irremuſibilmente. |- |- -

E per maggior dichiarazione, e notizia a’fuddetti Debitori di Taffa, fi fa loro fapere, che in queſt'Anno

- cade il triennio di detta Taffa, e che i Cuſtodi Rifquotitori, che lono

- - principieranno la lor gita il di primo Maggio per la parte di Prato, Piſto

ia, &c. e la termineranno nella metà d'Agoſto per la parte di Valdarno di ſopra .

Eccettuando però dalla preſente pena tutti quelli, che non averanno Bottega aperta nel diſtretto Fio

rentino, che comprende otto miglia intorno alla Città di Firenze, a’ quali fi proroga per la loro miferabilitá

il pagamento della ſopraddetta Taffa fino a tutto, il meſe d’Agoſto di ciaſcun triennio, terminato il qual

Mele, e non l'avendo pagata, incorreranno anch’eifi nella pena, che ſopra. • "

Di più fi riduce a memoria ad ogni Perſona, che in modo alcuno ardiſca di Ricettare Medicamen

ti, tanto da ufarfi per bocca, che da applicarfi efteriormente, e che neffuno Speziale componga Medica

ménti, mentre non fia ſtato approvato dal Collegio de’Medici, ed ottenute le Patenti dell'Arte, altrimen

ti faranno condennati in quelle pene, che dalle Leggi fono contro di elii preferitte: imponendo pe ciò ad

ogni Rettore dello Stato, che invigili, ed intenda , fe tali Profeſſori, o altri, che in qualunque modo efer

citano Atti Fifici, o Chirurgici, abbiano le loro Patenti, e trovando in contrario, ne diano parte al Magi

ſtrato loro, acciò provveda, che non reſti il Pubblico defraudato, e fia puntualmente adempito quanto per

gl’ ordini del loro Tribunale fi diſpone. E tutto &c. Mand. &c
TDomenico Pucci Cance//

|- 20e

«S$ - - - -

In Firenze. L' Anno 1767. nella Stamperia di Sua Altezza Realº“
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Molto Magnifico. Vº! S U À A L T B zz A R E A L E noſtro Signore

eflere da noi per tempo ragguagliato della mancan

za , alterazione, o guatamento dei Termini Giuriſdizionali che dividono

il fuo feliciſſimo Dominio dagli Stati efteri , affinchè ordinandone la re

staurazione, o nuova appofizione di effi, pofia quella effettuarfi nella fta

gione conveniente, e non dar luogo a dilazionarla maggiormente, qualora

venendo quà le viſite fatte ai confini nei meli di Agoſto, e di Settembre,

avanti che ne fia fatta dal Magiſtrato nostro la dovuta partecipazione; e

tornatane la ſuprema approvazione della R. A. S. conviene poi con

fumarfi molto tempo dai fuoi Giufdicenti per intraprendere il carteggio,

e fermare con gli Giufdicenti efteri le giornate per eſeguire unitamente,

e di concerto con effi la reappofizione, e restaurazione di detti termini.

Che però vi commettiamo che da quì avanti, tralafciando l’ufo, e con

fuetudine, o gli ordini che vi foffero da farfi annualmente le viſite ai

confini nei mefi di Luglio, Agoſto, e Settembre, debbano queſte ellere -

fatte da voi, e dai voltri Miniſtri nei meſi di Maggio, e di Giugno, e

per tutto il dì otto di Luglio farà voſtra cura che tali vifite fiano rimef

fe fenz'altro al Magiſtrato noſtro, e non più oltre. - - -

E ficcome abbiamo ſpeſſo offervato che da molti Giufdicenti è ſtato introdot

to l’ abufo di mandare la notizia della viſita, e rifcontro fatto ai Termini

giuriſdizionali in una pura relazione firmata dal Cavaliere , o Notaro del

Tribunale, e non per pubblico lítrumento, conforme in fequela dei prece

denti ordini circolari del Magiſtrato noſtro dovrebbe farfi , affinchè ap

parifca fempre il rifcontro di dette viſite anco ai Protocolli dei Notari

che devono rogarfi delle medeſime, così vi ordiniamo di più che pro

curiate che tali viſite fiano defcritte , ed eftefe per pubblico Iftrumento aí

rogiti del vostro Notaro di Corte, e che fiano diftele con efattezza ; e -

puntualità, e non copiate di parola in parola dalle viſite precedenti ; come

ſpeſſo malamente fi pratica da taluni; con notarvi tutte le variazioni che fi

trovaſfero nella fituazione dei fuddetti termini, o la loro mancanza , o gua

ſtamento di alcuni di effi , ſenza omettere alcuna di quelle circoſtanze , e

notizie che a forma dei precedenti ordini riguardanti le diligenze da pra

ticarfi in sì fatte viſite, vi fono ſtati altre volte prefctitti ; avvertendovi che

in cafo di trafgreffione di alcuno dei paffati , e dei preſenti noſtri ordini ce

ne renderete ſtretto conto al voſtro Sindacato . . - -

Di tanto abbiamo ancora incaricato codeſto Cancelliere, acciò invigili ancor

effo all' efecuzione di quanto fopra; ed affinchè fia noto tutto ciò anco ai

voſtri Succeſſori, regiſtrerete la prefente Circolare ai libri di codeſto civile ,

e la lafcerete in conſegna ai detti voltri Succeſfori, con darci avviſo di averla

ricevuta, e Dio vi guardi.

* Firenze 3o. Aprile 1767.

Nove Conſervadori della Giuriſdiziº- -

ne, e Dominio Fiorentino • *
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I S T R U Z I O N E.

Sfendoſi degnata S. A. R. con fuo Benigno Reſcritto de 16. Corrente di approvare i lavori proposti

dalla Deputazione a tal’ effetto nominata, in follievo di quei poveri Braccianti, e Manifattori Nazionali

a quali in difetto di queſto foccorfo mancherebbe il neceſſario quotidiano foſtentamento ; Ed incumbendo

alla medeſima il dare contemporaneamente le difpofizioni chiare, e precife per il puntuale follecito adempi

mento delle provide Parerne fue Cure, la Deputazione fuddetta ha formata la feguente Iſtruzione , la quale

dalla Congregazione di Strade e Ponti , e dal Magiſtrato de' Nove nei reſpettivi loro Dipartimenti do

vrà trafmetterfi ai Cancellieri delle Comunità , dove fi debbono eſeguire i lavori, affinchè vi fi unifor

mino in tutte le fue parti con la maggiore efattezza. |- -

Dovendo per tanto i Lavori de quali fi tratta effere eſeguiti daí poveri Braccianti piuttoftochè dai

Muratori, e Laſtricatori, i quali hanno, e poffono avere d'altronde il modo di vivere con i molti al

tri lavori di Strade ec. già aperti, che fono precifamente della loro profeffione, fi ricerca perciò e fi vuole

che foltanto per la buona direzione di quelli che fono approvati dalla nofira Deputazione, vi fia qualche

Capo Maeſtro, cui dalla Congregazione di Strade e Ponti, o dal Magiſtrato de Nove venga appoggia

ta l'efecuzione della Relazione , che a forma del folito farà stata fatta per ciaſcun Capo di lavoro dall’

Ingegnere competente, e dovendo fopra ogni lavoro invigilare con la maggiore poſſibile affiduità , ed at

tenzione il Cancelliere delle reſpettive Comunità, ed i Deputati di Strade ec. delle medeſime , fe ve ne

fono, e ne fiano stimati capaci : perciò col mezzo del Partito da farfi nelle debite forme dal Configlio Gene

rale di dette Comunità da adunarfi immediatamente, fi fottoponghino adello a tal’ effetto alla loro approvazio

ne, o eſcluſiva tali Deputati di Strade, e ſe ne facciano occorrendo de’ņuovi di comun fodisfazione, per affi

flere di continuo come fopra a tali lavori , acciò fiano efequiti a dovere, con . economía, cả in modo da

effere ad ogni riguardo di utile a quei Comuni che dovranno poi fupplire alle fpefe dei medelimi : ben’iotefo

che tali nuovi Deputati non dovranno ingerirſi ſe non nei lavori dei quali fi tratta , giacchè tutti gli altri de

vono rimanere fotto l’iſpezione di quei Deputati, che già vi foſsere approvati dal Magiſtrato de Nove.

Dovranno farfi queſti lavori quanto più far fi posta con inghiarati, fterri, fpianate ec. cvitando per

quanto permetta la qualità , e ſtabilità di effi , i muri a Calcina, Lastrichi, e Selciati , acciocchè maggior

numero di perfone di qualunque capacità, e felfo, poffa trovarvi il modo di ricavarne la ſua fustiftenza .

- Che vi fiano impiegati per quanto fi può , e prima d’ogn'altro , quelle perfone miferabili folamen

te che abitano nel Vicariato, Comunità, e Popolo dove fi efequifce il lavoro, in preferenza degli estranei,

e dei Lavoratori di terre, quando però queſti non poffano effere impiegati dai loro reſpettivi Padroni in al

tre opere, e ruſticali faccende. - |- -

Vi faranno impiegate non folamente le perfone robufte, e giovani , ma quelle altresì che per l'età

troppo avanzata , o non per anco matura farebbero ordinariaunente conſiderate per deboli ; con propor

zionare le paghe al lavoro di cui faranno capaci, ufandofi per altro tanto in queſto, quanto in ogn’ altro

capo di fpefa , ed operazione la maggior poffibile economía , e nel tempo ftesto la diſcretezza dovuta .

Saranno coſtretti col braccio della giuſtizia, occorrendo, ad impiegarfi in queſti lavori quei Queſtuanti

sfaccendati validi del Popolo , . Comunità, e Vicariato, i quali recuſatſero di occuparvifi ſenza avere altro

lavoro, non volendo S. A. R. che fiano tollerati in guifa veruna : cd a fimili renitenti farà data una pa

ga del feſto ; o del quinto, minore che agli altri validi che volontariamente vi faranno concorſi ; vegliando

il Cancelliere, e Deputati più, fpecialmente che agli altri al lavoro , e condotta di queſti.

All'effetto poi che detti lavori non vengano ritardati o dalla moltiplicità dei lavoranti, o dalle di

verfe qualità dei medeſimi, farà egualmente cura dei Cancellieri , e Deputati di far dividere in due , o più

artite i lavori a mifura della loro eſtenſione, a fine di meglio diſtribuire i lavoranti, con feparare altresì i

più robuſti di effi dagli altri, formandone diverſe Compagníe, acciocchè nel trafporto dei materiali non re

ſtino i primi trattenuti dai fecondi, potendofene impiegare alcuni a zappare le ghiare , altri ad empire le

barelle, ed i Corbellini, ed altri pure a fcegliere i faffi groffi per il fondo degl’ Inghiarati. |

In quei luoghi poi ove i trafporti dei materiali reſtallero in lontananza tale , che non foffe adattabile

di farlo nè con le barelle , nè con i Corbellini a fpalle , fe ne farà il trafporto per mezzo di Carret

toni , Carri , Treggie ec. facendoſi le opportune refleffioni fe convenga fcaricare i materiali condotti con

fimili vetture ful Luogo dove fi efeguifce il lavoro, ovvero in qualche difcreta diſtanza da quello, per ri

caricare dipoi i materiali ivi condotti con dette barelle, o corbellini fino al lavoro medefino.

Gl’Inghiarati dovranno effer fatti in fondo con faffi groffi, fopra con fafluoli minuti, in ultimo con la

ghiara dove potrà averfene, alti ognuno a mifura delle reſpettive larghezze; e dove per eſempio foffero

larghi braccia quattro, dovranno eflere alti nel colmo tre quarti di braccio, e dalle parti un quarto : e con

queſta proporzione nelle larghezze maggiori, o minori, con guida per tutto di faffi groffi agli eſtremi di

dette larghezze, con fue panchine di terra per foftenerli, ed in mancanza di faffi fi muniranno , ed in

cafferanno gl' inghiarati nel terreno col mezzo di zappate, e delle panchine opportune che vi faranno forma

te; alle quali ſuccederanno le foffé per gli fcoli dell’acque ; e dove dovelse da quelle ellere traverſata la
strada , fi laſceranno le opportune ballate per farvi fufſeguentemente le neceſſarie zane di fenice. D
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Dove da un lato della strada che fi restaura, o fi costruiſce fi trovaste qualche balzo, converrà tene

re l' inghiarato ad una fola pendenza verſo il Poggio con qualche fogna per l’ evacuazione dell’ acque

qual fogna dovrà formarfi con fpallette di muro afciutto , dipoi ricoperto con lastroni, fe pure fe ne

trovano opportunamente nel luogo, o non trovandofene, col mezzo di uno, o più Ponticelli murati con

volta di quarto di braccio. . - -

Dandofi il cafo che conveniſſe farfi delle fpianate di maffi, e degli allargamenti, abbiafi cura di volta

re deltramente, e più frequentemente che far fi posta le acque , acciocchè non fcorrano per la strada che

và coſtruendofi , con farvi particolarmente per le falite , e ſcefe replicati cordoni di faffi groffi raddoppiati,

non folo per foftenere i faffi minuti, o la ghiara con cui fofie ſtato coperto il primo ſtrato della ſtrada ,

ma anco per impedire il corfo dell'acqua per la medefima.

A tal effetto fi avvertiranno i Lavoratori dei Terreni confinanti, colla comminazione d’incorrere

nelle pene ingiunte dalle Leggi veglianti, di non fare ture di terra, o altro a detti sboccatoi d'acque per

impedirne l’efito nella ſtrada . *

Si terranno dai Capi Maeſtri efatte , e diſtinte note delle perfone che faranno impiegate in detti la

vori, ficcome ancora delle paghe aflegnare a ciaſcuno dei medefimi giorno per giorno , per renderne con

to al fine del lavoro; e dette note faranno fettimanalmente rifcontrate, e fottofcritte dai reſpettivi Cancei

lieri, e dai Deputati affiftenti come fopra , acciocchè poffa averfi una puntuale , ed adequata contezza

della ſpefa , e dell’ economía che vi farà adoprata. -

Acciocchè poi il danaro che farà deſtinato in tal occorrenza rimanga tutto erogato nei lavori , e per la

ſuffiftenza folamente dei poveri biſognoſi, e per la dovuta giornaliera inercede dei Capi Maestri che vi

preferanno l' attual opera ed affiftenza loro, S. A. R. ha dichiarato con ſuo Motuproprio del dì 16.

del mele di Marzo 1767, che tanto i Miniſtri del Tribunale de Nove , che i Cancellieri Foranei,

quanto i Deputati, e qualunque altro Ministro che affifterà, o in qualunque altra maniera invigilerà all' este

cuzione di detti lavori, non debba efigerne diritto, mercede, o ricompenfa di forte veruna, ma tutto deb

ba farfi gratuitamente, per unirfi per quanto postano anch’ effi al follievo dei poveri delle reſpettive loro

Comunità , e Popolazione. -

Quanto poi al metodo da efeguirfi nella Impoſizione che dovrà ordinarfi o ful Vicariato, o fopra le re

ſpettive Comunità per la rifcofione delle fomme impreſtate, e dei frutti loro, per le ſpele che fi faranno
in tali lavori, S. A R. ha dichiarato doverfi porre o ſopra l'Eſtimo , o fopra la Decima che fi trova

reſpettivamente vegliante fopra i Terreni comprefi nel Vicariato, o Comunità dove tali lavori faranno fta

ti eſeguiti, acciocchè vi reſti comprefa folamente la parte domenicale , e non la Colonica , volendo

S. A. R. che ne reſtino affolutamente eſenti i lavoratori dei Terreni,

 

 



NOTIF I C A ZI O N E.

|L’Illuſtriffimi Signori Auditori della Camera
§: || Granducale in efecuzione del Benigno Re

A : :-| fcritto di S. A. R. de 29. Maggio 1767 fan

§:0 ĝis no pubblicamente notificare qualment:
à vigore di detto Benigno Reſcritto è ftataایگایالشلئاسیاکیا

concefa generalmente a tutti l’efenzione della metà del

la gabella per la Cenere di Soda, che fi fabbricherà nello

Stato, come pure l’efenzione da ogni dazio, ę gabella

tanto dei Semi foreſtieri di Faggio, che s’introdurranno

nello Stato, quanto della meſſa, tratta, e pafo per tuttº
le Città, Contadi, e Diſtretti a riferva della Città di Fi

renze, dell'Olio di Fºggio, che, farà fabbricato dentro

lo Stato, e tutto ec. |- $ -

Dalla Camera Granducale li 2. Giugno 1767.

Pierº Antonio Brandi Segretario.

*

In Firenze TAnno 1767. Nella Stamperia Granducale -

\ ;

 

 



P I E T R O LE O P OLDo
G R A Z I A D IÞ E R D 1 O .

PRINCIPE REALE D’ UNGHERIA E DI BOEMIA

A R C I D U C A D’ A U S T R I A

GRAN-DUCA DI ToscANA &c. &c. &c.

RME provide Leggi del Magiſtrato de Pit.

: pilli, e Adulti della noſtra Città di Fi

| renze, ad efigerne, e rifvegliarne in

quanto occorra la più precifa offervan

: za, meritano l’efprefſa Noftra appro

::::| vazione e conferma; e che per meglio

- *** ottenere il fine, al quale emanarono,

vengano adattate alle circoſtanze dei tempi prefenti in

ciò che porta al miglior governo dei Pupilli, e delle

foflanze loro, non men che degli altri, che non capa

ci a governarfi da per le fteffi, duopo è fottoporre all’

altrui cura e regolamento. |

Volendo pertanto che reftino ferme, e fiano pie

namente le predette Leggi offervate, in folo aumento

e correzione di effe abbiamo trovato efpediente di or

dinare ; conforme efprefſamente ordiniamo e vogliamo.

I. Chefpogliato per l'avvenire il detto Magiſtrato

del carattere ritenuto fin quì di Tutore e Curatore uni

verfale de Pupilli e Adulti del Dominio Fiorentino, non

più proceda a deputare ad effi gli Attori; ma che

quanto ai Pupilli elegga, e dia i Tutori, ed ai Demen

ti, Prodighi , ed altri incapaci di regolarfi, ed ammi

niſtrare da per fe le loro foſtanze, i Curatori.

. II. Dovrà pertanto il predetto Magiſtrato da oggi

in poi per ciò che concerne i Pupilli đella Città e Do

minio di Firenze mancanti di Tutore teſtamentario

prefe in quanto occorra , ed attefe le informazio

ni e propoſizioni dei reſpettivi Giufdicenti, ai qua

li fieno foggetti , , provvedere i medefimi di Tutore o

Tutori Legittimi, e in difetto, o per la non idoneità

di effi di Tutori Dativi : e per i Prodighi, Dementi,

ed altri di fopra accennati, deputerà in ugual modo

i Curatori, ufando delle fteffe regole e cautele offervate

i fin quì nel deputare sì alli uni, che alli altri gli Attori.

III. Non pertanto referanno compreſi in questa par

te i Piſtoiefi, e gli Aretini , per i quali vogliamo che

rimangano illefi i Privilegj accordatigli con i refpetti

vi Motuproprj del dì 1o. di Luglio 1739., e del dì 19.

d’Ottobre 174 I. 4 -

IV. I Tutori, e inſieme i Curatori nel fopraddetto

modo deputati non potranno aftenerfi dall’ accettare il

pubblico incarico delle conferitegli Tutele; e Cure, e

dall'adempirne gratuitamente le neceffarie incumbenze,

a menochè non abbiano da addurre e provare alcuna

delle fcuſe repurate legittime dalla Ragion comune, e da

riconofcerfi dal Magiſtrato. - - -

V. Ma perchè non è di dovere, che alcun Tutore

o Curatore fia in danno per ciò, che relativamente al

A łe
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{ { ايناملأ oCure affidategli non poteste da lui eſeguirfi

fenza fpefa e difaftro, diamo, conforme è di ragione,

al Magiſtrato la facoltà di accordare, ove la Giuſtizia

e l’equità lo efiga, ai detti Tutori , e Curatori quella

indennizzazione » e talvolta ancora quella mercede, e

falario, che troverà effer’equo, e conveniente. |

VI. I Tutori non meno, che i Curatori, ai quali

nell' affumere le refpettive Tutele, o Cure fi farà dares

Mallevadore , come è di ragione, per tutto il corfo, e

durata delle medeſime, non faranno tenuti a rinnovare

le preſtate mallevadorie , ſemprechè la ſcoperta non

idoneità dei già dati Mallevadori, o altra giuſta caufa

non induceffe il Magiſtrato a meglio provvedere all'in

dennità dei reſpettivi Pupilli e Sottopoſti.

VII. Sarà poi in faooltà dei detti Tutori e Curatori

il pagare, e riſquotere, vendere, comprare, e permuta

re beſtiami , e grafce, provvedere, taffati che fiano dal

Magiſtrato : alli alimenti, e ai bifogni de'Pupilli e Sot

topoſti, e fare tutto quel più da buoni padri di fami

glia, che dalla Ragion comune ai Tutori e Curatori è

Permesto; fotto l’obbligo di tutto deſcrivere diſtinta

mente, e di renderne ai debiti tempi efatto conto al

Magiſtrato ; fenza però procedere, non impetratane

dal medefimo l'approvazione , a compre o vendite di

beni ſtabili, a difdette o impieghi di danaro, a pren

derne a cambio, cenſo, o in altro modo, a livelli, per

mure » o locazioni di beni a lungo tempo, taffazioni di

doti. o altri atti gabellabili, a maritaggi o monacazio.

ni di Pupilli e Sottopoſti, nè ad altre obbligazioni, e

contratti, che postano riefcire di alcun pregiudizio ai
medefimi. -

VIII. Non faranno tenuti i Tutori a render conto

della loro amminiſtrazione, che ogni tre anni, rifer

vara nondimeno al Magiſtrato la facoltà di farglielo

rendere ſemprechè un qualche ragionevole foſpetto a
tanto lo induca.

IX. I Curatori poi referanno obbligati a renderlo

ogni anno, e riportare il faldo della loro amminiſtra

zione, conforme e nel modo che fi è tenuto fin quì

verfo gli Attori.

X. Starà al medefimo Magiſtrato il rimuovere a fuo

piacimento i Tutori, e i Curatori fofpetti , nè più cre

duti a propoſito .

XI. Gl’ Inventarj tutelari, e quelli de’Sottopofti,

continueranno a farfi nel modo prefcritto dalle paflate

Leggi, e Riforme, oſſervato però quanto alle fpefe per

ciò fare occorrenti il difpofto nella nuova Tariffa .

XII. Annulliamo tutte e per tutti i Pupilli e Sotto

pofti le taffe, che fi efigevano da loro nell’atto della

fottopoſizione al Magiſtrato, e dipoi in ciaſcun anno ;

volendo del tutto efenti da queſto aggravio i medeſimi,

e non diminuito il merito di quella carità, che a pro

di effi fi efercita, e deve gratuitamente eſercitarfi dai

Magiſtrati; ne più fi efigeranno in avvenire da verun Li

tigante le tafle dette dei Diritti, e Contraddiritti, nè le

taffe deile fentenze ordinate dalla Riforma dell’ anno

1565. quali intendiamo che fi abbiano in tutto e per

tutti abolite .

XlIl. Ed effendoci a cuore il foccorfo dei mifera

bili e poveri Pupilli e Sottopoſti, vogliamo ancora efèn

ti i medelimi da qualunque benchè minima fpefà per

qualſivoglia atto sì concernente l’ economico, che il

contenzioſo ; tutto in avvenire dovendo riguardo ad

effi farfi gratis dai Miniſtri della Cancelleria e del Tri

bunale dei Pupilli fino alle copie che potranno bifo

gnarli, ai faldi e reviſioni, ed alle citazioni per effi

OCCO I TEIlT1 .

XIV. Allo ſteffo oggetto dovrà il Magiſtrato nelle

loro cauſe affegnargli Procuratori , ed ove occorra

Avvocati , che gli affiſtano per carità ; ed ai Giudici »

che noi deftiniamo a deciderle, non farà in quelle do:

vuta alcuna Sportula ; troppo effendo giuſto, che tutti

contribuiſcano al di loro follievo. '.

XV. Capaci di godere delli enunciati benefizi di mife

rabilità dichiariamo tutti i Pupilli e Sottopoſti il Patri

monio de quali appurato dalli aggravi, e da’ debiti non

ec e la il valore di fcudi cinqueceito atti a dar frutto

naturale o civile : Ed ove cadelfe dubbio riguardo ad al

cun Pupillo, o Sottopoſto quanto alla capacità di gode

re dei mentovati benefizi, dovrà quello pettoralmente

rifolverfi dal Magiſtrato. - - -

XVI. Provveduto in tal forma al follievo dei Po

veri Pupilli e Sottopoſti, non più dal Provveditore fi

terrà la caffetta dei Poveri, affegnando ai Miniſtri del:

la Cancellerìa quei diritti, che formavano l’entrata di

effa, e quei più che vengono enunciati nella nuova Ta"

riffa, con rilafciarglieli in compenſo delle loro fun

zioni a favore dei Poveri. - * * * * *

XVII. Sarà compoſto il Magiſtrato, non più di cin

que , ma di tre foggetti, cioè del Senatore di turno,

del Provveditore dell’ Ufizio de Pupilli, e di un Reſi

dente Legale da eleggerfi, e confermarfi d’anno in an

no a noſtro piacimento. - -

XVIII. Si adunerà il Magiſtrato alle ore dieci del:

la mattina il Lunedì, il Mercoledì, e il Sabato coll'

intervento e affiftenza alternativamente di uno dei due

Afeffori, e continuerà le fue feffioni fino a tanto che

non fiano terminate le udienze, e rifoluti gli affari •

che giorno per giorno occorrerà di trattare - .

XIX. Diamo ed affegniamo al detto Magiſtrato la

cognizione privativa di tutte le cauſe attive, e Paliye e

tanto ordinarie, che efecutive non folo dei kºupilli e

င္ရန္ဟစ္တပ္သည့္ျပဳ႕ ad effo, che abbianº Tutore o Curatore

datogli dal Magiſtrato, come lo aveva in paffato; ma

dei Pupilli ancora della Città di Firenze e ſuo Conta

do, che abbiano il Tutore o Tutori teſtamentari : E

riſpetto alli altri Pupilli di queſto genere del rimanente

dello Stato Fiorentino, accordiamo al Magiſtrato me

defimo la cognizione privativa delle dette Caufe nella

feconda o altra ulteriore iftanza, laſciando che nella

prima ne conoſcano i refpettivi Giufdicenti locali.

XX. Tutti-in avvenire coloro, ai quali converrà in

terdire l’amminiſtrazione, faranno a norma della Leg

ge de 18. Gennaio 17 17. e della prefente, indifpenía

bilmente fottopofti al Magiſtrato de' Pupilli ; e quanto

a quelli di effi, che fono attualmente foggetti ad altri,

che al detto Magiſtrato, rilafciata la direzione dell'eco

nomico alle particolari Perfone , cui furono fpecialmen

te fottopoſti, vogliamo che per il contenzioſo eglino

ancora abbiano in tutto ricorſo al Magiſtratopredetto.

XXI. Ed il medefimo privativamente, ed efcluſiva

mente ad ogni altro conoſcerà ancora delle caufe Pro

cedenti e relative all’ Incanto dei mobili.

XXII. Fiffata così la Giurisdizione privativa di effo

quanto alle caufe civili, tenghiamo ferma per il me

defimo quella , che ha dalla Riforma dell’anno 1565

nelle caufe criminali, e la Cumulativa altresì, che fi

trova avere prefentemente in altre Caufe .

XXIII. In ordine alle quali vietiamo al Magiſtrato

Supremo, ed a qualunque altro l’avocarle fotto verun
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preteſto, femprechè quelle fiano ſtate preventivamente

- introdotte avanti il Magiſtrato dei Pupilli.

XXIV. Tutte le dette caufe in prima iftanza, ove

pettoralmente non poflano deciderfi dal Magiſtrato, fi

dovranno neceſſariamente commettere agli Affeffori, o

al Refidente legale, o al Cancelliere del detto Magiſtra

to, il qualę autorizziamo a pọtere in quelle giudicare ;

tantochè le commiſſioni tutte in prima iftanza cadano

in uno, o quando lo efiga il merito della cauſa in più

di effi ad elezione delle Parti.

XXV. In feconda iſtanza, domandata avanti il Magi

ftrato medefimo la reſtituzione in integrum, dovranno

quelle commetterfi avuto riguardo all’importanza di effe

ad uno, o ai tre Giudici delle feconde Appellazioni ,

quando che non foffero contente le Parti di commetter

le ad altro dei quattro predetti Giudici deſtinati a co

nofcerne in prima iftanza.

XXVI. E dove la difformità delle due fentenze o al

tra ragione efigeffe paffare alla terza o altra ulteriore

iſtanza , dovrà ricorrerfi alla noſtra Confulta, alla qua

le apparterrà deputare altri Giudici relatori al medefi

mo Magiſtrato dei Pupilli.

XXVII. Commettiamo al Provveditore il governo

economico dell’Ufizio dei Pupilli, non meno che la

foprintendenza a quello di tutti i Sottoposti, e tutte in

lui tenendo ferme le incumbenze dalle paflate Leggi

addoliategli, dovendo anche rifedere in Magiſtrato, in

carichiamo il medefimo, egualmente che gli altri due,

che quello comporranno, della maggiore attenzione e !

carità verfo dei Pupilli e Sottopoſti, e delľ intervento,

ed affiftenza a tutte le Adunanze fotto le pene imposte

dalla Legge del 1549. dalla Riforma del 1678. e dall'

ordine del Magiſtrato fupremo dei 1o. Aprile 1722.

· XXVIII. Al Cancelliere, e Sottocancelliere del Ma

giftrato, ai quali aggreghiamo la cuſtodia dell’Archi

vio di effo, reſtano ft une le lucuulbenze e gli obbli

ghi tutti prefcritti dalle precedenti Leggi, e Riforme.

XXIX. Ai quali fpecialmente aggiunghiamo quello

di nulla efigere per verun titolo da quei Pupilli e Sot:

toposti, che ſopra abbiamo dichiarato dover godere !

del benefizio della miferabilità, e di offervare quanto

agli altri il diſpoſto nella nuova Tariffa. -

XXX. Volendo altresì, che fiano effi tenuti a de

fcrivere in un libro a parte, da tenerfi fempre nella

Cancelleria viſibile a ciaſcuno, i nomi di tutti coloro, į.

ai quali in avvenire farà per qualunque modo inter

detta la libera amminiſtrazione delle loro facoltà; onde

in futuro niuno che voglia accertarfene, poffa igno.

rare quelle perfone, colle quali è interdetto di poter

contrattare validamente. N

XXXI. Onde poi la ordinata deſcrizione fia in tutto, -

e Per tutto completa, ordiniamo a tutti i Soprinten

denti, o altri Curatori ed Attori particolari di alcun

Sottopoſto indipendente dal Magiſtrato de' Pupilli, che

nel termine di giorni quindici dal dì della pubblicazione

della Preſente Legge, diano effi, e i loro Sottoposti in

nota alla Cancelleria del detto Magiſtrato, forto pena

mancando in ciò di foggiacere in proprio ai danni

Predetti. -

XXXII. Riuniamo le fin quì divife incumbenze fra |

Ragioniere di Città, e di Câmpagna nel folo Ragio

niere : che eleggeremo per il Magiſtrato, affegnando

ad ello, un Ajuto; fenzachè oltre quella provviſione,

che farà a ciafcheduno di effi affegnáta, postano perci

Pere dai non dichiarati poveri, che i foli emolumenti

fifläti nella nuova Tariffa. |

XXXIII. Ed affegnando tre Cuſtodi in fervizio del

Magiſtrato, e dell’Incanto, dovranno effi pure per i da

noi dichiarati Poveri portare gratis le Citazioni, e pre

ftare gratuitamente l’opera loro in quanto che occorra

per i medefimi. |- - -

XXXIV. Confermiamo poi all’Ufizio dei Pupilli la

privativa facoltà attribuitagli dalle paflate Leggi e Ri

forme di vendere all'Incanto le coſe mobili ai Pupilli ,

ai Sottopoſti, ed a qualunque altra perſona, o luogo ap

partenenti , volendo che effe tutte non poſlano così ven

derfi , che per mezzo dell’Incanto dei Pupilli.

XXXV. Ed eccettuati il Monte di Pietà femplice

mente per i pegni dei preſti, la Dogana, e il Regio Fi

{co, inerendo al difposto delle Leggi del dì 29. Agoſto

1648. e de 24. Febbraio 1698. vogliamo che neflun

Magiſtrato, Ufizio, Tribunale, Arte, Univerſità, Co

munità , o Luogo Pio Laicale, dei quali ancora occorreflè

fare fpecial menzione , pofla in futuro vender mobili

per qualunque ragione ad effo attenenti per altro Incan

to, che per quello dei Pupilli, derogando in quanto fa

çefie duopo in ordine a ciò a qualunque Legge Motu

proprio, o Refcritto, che effere vi poteſſe in contrario ;

premendoci di afficurare con i prodotti delle ordinarie

talle de l’ Incanto un competente aflegnamento ad un

Tribunaie tanto nécestario, quale noi repatiamo quello,

che pretiede alla cura dei Pupilli, e dei non da per lo

ro capaci di ben regolarfi.

XXXVI. Ed allo steflo oggetto confermiamo l'obbli:

go ingiunto dalla Riforma de 24. Gennaio 1 647. ai

Curatori delle Eredità incenti di darfi in nota al Magi

ftrato de' Pupilli nel termine di otto giorni dal dì che

averanno accettata la loro deputazione, e di non poter

vendere ori, argenti, gioic, maffèrizie ed arneli fpet:

tanti alle eredità predette, altrimenti che per via dell'

Incanto de Pupilli - -

xxx VII. Lo ſteſſo volendo, che fi pratichi in avve

nire da tutti i Curatori, Amminiſtratori , Economi, ed

Attori , che da qualſifia Magiſtrato faranno deputati

all'amminiſtrazione di qualunque patrimonio apparte

nente a Perfone per qualſivoglia titolo fatte incapaci

di potere amminiſtrare da per fe le loro foflanze.

XXXVIII. Et onde reſti inviolabilmente attefo il

Noftro volere , ordiniamo, che tanto il Magiſtrato Su

premo, quantochè ogn’altro, e così pure ogni Giufdi

cente inferifca in futuro nei Decreti di ciaſcuna di sì

fatte deputazioni la Claufula = Con che debba daif in

nota nel termine di otto giorni dal dì che averà accettata

la preſente deputazione al Aſagistrato dei Pupilli, /Otto la

pena fiabilita nella Riforma del dì 24. Gennaio 1647. =

E nei Decreti, con i quali farà data ai detti Economi

Amminiſtratori, Curatori, e Attori la facoltà di vende

re i Mobili ſpettanti ai patrimoni da esti amminiſtrati,

l’altra Claufula = Con che la vendita fi faccia per via

dell'Incanto de Pupilli, e non altrimenti, fotto la pena com

minata nella Riforma de 24. Gennaio 1647. = foggettan

do i Cancellieri dei Magiſtrati, e i Giufdicenti per la

omefià inferzione delle dette Claufule a quelle pene,

dalle quali poteffero andare immuni i Curatori Econo

mi Amminiſtratori, e Attori a titolo d’ignoranza dei

detti refpettivi obblighi loro.

XXXIX. Senzache neppure în futuro posta affegnarfi

ad alcun Creditore , e da verun Creditore prenderfi

in conto de fuoi crediti alcuna mafferizia ed arnefe

de’ Patrimoni predetti, da venderfi tutti per via del

detto Incanto, per il qual mezzo, quel maggior prez*
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zo, al quale gli porta il calor dell’Afta, e l’emulazio

ne dei Concorrenti, compenfa efuberantemente il di

ritto, e la fpefa dell’ Incanto medefimo.

XL. Solo per uno fpeciale riguardo vogliamo efente

la Vedova, o Moglie di alcuno, i di cui mobili debba

no come fopra venderfi al pubblico Incanto, alla qua

le laſciamo che per le giuſte ſtime poffa dal Giudice

competente affegnarfi per i di lei crediti dotali alcu

na Parte di mafiërizie, che effa fi elegga in pagamen

TO •

XLI. E laſciando nell’ altrui libertà le fole vendite

meramente volontarie dei Particolari, ad aprire anche

ai medelimi la ſtrada al divifato profitto, che inforge

dal calore dell' afta, permettiamo, che per quelle fia

in facoltà del Provveditore dei Pupilli il convenire con

i Venditori di tal fatta quella diminuzione di tafla, e

difpefe , che nelle particolari contingenze ſtimerà equa

G COIIVCIllente .

XLII. Finalmente ordiniamo, che pubblicata, e ſtam

pata la nuova Tariffa approvata da Noi, fi tenga efpo

ſta nella Cancelleria del Tribunale dei Pupilli alla pub

blica vifta ; e che sì di effà, che della prefente Noſtra

Legge fano mandati a tutti i Magiſtrati, e Giufdicenti

gli elemplari da confèrvarfi nei refpettivi loro Tribu

nali, oltre i neceffari a rendere l'una e l'altra ovun

que pubbliche e notorie, a fine che fiano inviolabil

mente offervate ; ferme ſtanti in tutto quello, di che

non altrimenti nella preſente Legge fia ftato difpofto,

le precedenti Leggi e Riforme mentovate nella medefi

ma . '

Dato in Firenze li 8. Giugno 1767.

PIETRO LEOPOLDO.

V. ROSENBERG .

F R A N c E s c o S I M I N E T T I.

T A R I F F A

Da oſervarſi dai Ministri della Cancelleria del Magistrato de’ Molto

Illuſtri Signori Ufiziali de Pupilli, e Adulti della Città di Firenze,

e dag/º altri Impiegati nel Tribunale, e Ufizio de Pupilli, sì per le

Caufe tutte di Giurt/dizione Privativa , e Cumulativa del detto Ma

giftrato, che per altri Atti riſguardanti tanto il Contenzioſo, che l'

Economico del detto Tribunale ed Ufizio, falvo quanto ai Pupilli, e

Sottopoſti dichiarati dalla Legge del di 8. Giugno 1767. capaci di

godere del benefizio di Miferabilità, riguardo ai quali nulla deve

e/gerfi in avvenire.

- Er qualunque Citazione in Firenze ai Cuſtodi ſenza comprendere la

facciola bollata - – lir. --- 3. 4•

Per le Citazioni da farfi nei Subborghi vicini alla Città– – = --- 15. –--

Ai Cuſtodi per qualunque cercatura di Filze, o Libri -

· Per le lettere Citatorie dirette ai Giufdicenti alla Cancellerìa –

— –= ––– 6. 8.

— = --- 18. ---

Per le lettere da fcriverfi a detti Giufdicenti in vigore di Decreto del Ma

giſtrato, ſenz' obbligo di pagare nè Decreto, nè alcun Diritto alla Cafi

fa , nè ai Cuſtodi |
- : I - I О. ---

Per Efibita di qualunque Scrittura

= :
Per Copia d’ogni Scrittura per Carta

Per Rogito, e Copia di ogni Decreto del Magiſtrato–

|

*-m

Per il fölo Rogito di ogni Decreto fatto dal Magiſtrato, del quale dai Li

tiganti non ne foffe prefa Copia ー・=ーーー 13・4･

Per i Decreti ſottofcritti dal Refidente legale, dagli Affestori, dal Cancel

liere, o dalle reſpettive Parti =: 2 ۰ --- ----

E quando queſti contengono più cofe , o capi diverfi lire una di

iù per ciafchedun Capo –

Per Rogito, e Copia delle Relazioni in voce degli Affeflori, o Refidente legale

Per Decreto di Commiſſione di Cauſa –

.I---س

4- --- ---

2*= -:

Per Rogito di qualunque Sentenza data dal Magiſtrato a relazione di Au

ditori , Affeflori , o altri Giudici

Per Copie delle Sentenze fecondo la lor qualità fino in

-: 2. --- ---

|- *m - I4- - -

---—–––----–



Cioè le Sentenze che non paffino ſcudi Cento — — – – –=

يس-

Quelle che non paflano ſcudi Dugento *: ே ---- --

E quelle , ehe fono di ſcudi Trecento fino in fcudi Mille – – –= 14. ------

E quando queſte contengono più capi di Decifoni, che di ragione fî pof

fino confiderare Caufe ſeparate, e diſtinte, dovrà oltre le Jopra e/pref:

fè fòmme dovute per il primo capo, pagarf per cia/cheduno degli al

tri Capi, la metà delle predette reſpettive fomme.
* *

E qualora le dette Sentenze foffero di grave importanza, e fopra li feudi

Mille , farà in arbitrio del Magiſtrato, e del Provveditore pro tempore

l' aumentare detta Tariffa a proporzione della gravità dėlla Caufà, e

dell’ importare della Sentenza fino in —T -= 28. --- ---

Nelle Sentenze Graduatorie dei Creditori, oltre le dette lire 14. – quando

la Copia di effe pafli le dieci Carte, dovrà pagarfi per ciaſcuna Carta – = --- 13. 4.
Per l’approvazione dei Mallevadori |- |- - *ニ 2。ーーーーーー

Per le obbligazioni da preſtarfi dai Mallevadori fuddetti – – –= 2. ------

Per tutti i Rettori, e Giufdicenti, che s’ ammettono al Sindacato compreſo

il Partito - ---- r I. ----- ----

Negli Inventarj da farfi fi dovrà pagare ai Miniſtri della Cancellerìa lire

3. e foldi : 1c. il giorno in tutti |- —= 3. I o. ---

Ai Cuſtodi lire una e foidi Io. il giorno in tutti –– هسسح=1 - I Oه -- -

E andando fuori di Città, dovranno i Miniſtri effer levati, poſti, e trat

tati diſcretamente . -

Per lo Scritturato degli Inventari földi 16. per Carta nےس = ---- IO ». --- م

Per „Copia di . detti Inventarj per Carta quando venga richiefta –= --- 1o. ---

Negli Inventari folenni per difteſo del Bando, ed efibita del medefimo–= 2. 5. ---
Al Banditore - - - = 2. 5. ---

Per gli Editti da affigerfi ai luoghi pubblici, e confleti in tutti – –= ' 2. 13. 4.

Ai Cuſtodi per l'affiffione dei medefimi – – – - ーコ -ーー ･13・4･

Al Cancelliere per l’affiftenza ai detti Inventarj folenni – .هس=-3 IO. ---

Ai due Cuſtodi Teſtimonj tanto ai fuddetti Inventa: j folenni , quanto alle

pubblicazioni delle Sentenze un Paolo per ciaſcheduno - —= 1. б. 8.

Ai fuddetti Cuſtodi in tutti quando vanno a prendere i Postelli in vigore *

di Sentenza del Magiſtrato T – - -- .س------=4---- --- ---

Negli Acceffi alla Cancellerìa – = 3. I O. ---

Al Cuſtode – - — v- = I • I O« ---

E andando fuori di Città, i Miniſtri dovranno effer levati, poſti , e trat

tati difcretamente – - *: * -

Per lo Scritturato di detti Acceſſi un Paolo per Carta – – –= --- I 3 - 4.

Per qualunnie, gita che faranno i Miniſtri fuori del Tribunale | --= 3. I o. ---

Negli Efimi : Per rogito di cialcun Capitolo - ---- = ---- S. ---

Per Roğito d’Interrogatorj per ciaſcheduno - هیسو=-----2 - - ----

Per Rogito di Pofizioni per ciafcheduna -- .تیس--=---5 ----

Dovendofi efaminare coram Iudice, al Miniſtro per ciaſchedun Teſtimone 3. і о. ---

Per i Giuramenti da darfi ai Ponenti, Stimatori, Teſtimonj , ed altri – = --- 13. 4.

Per Copia degli Eſami per Carta — v * • ー= 一ー I3・4･

E quando non ne fia preſà copia , dovrà pagarfi lo Scritturato per Carta --- 3. 4.

Nelle Vendite dei Beni ſtabili, che fi venderanno all’ Incanto in Firenze,

dovrà pagarfi per diftelo del Bando — — - سیسات2- * ---- ----

E paffando lo Scritturato due Carte fi pagherà per Carta - - ートコ 'ーーー I3・4･

Al Banditore per i tre Bandi in Mercato Nuovo in tre diverſe fettimane–= 4. I o. ---

Al medefimo fino in fette Incanti per ciafchedun’ Incanto – "س---سه:ت2.----س-- ----

Ed il rimanente di d. Incanti che foffero neceffarj dovranno effer fatti gratis –

Per le due Tavolette, che fono le Copie del Bando da affigerfi , una di

effe alla Porta del Magiſtrato, e l’altra in Mercato Nuovo un Paolo per

Carta di Scritturato – |- —= --- I 3. 4.

Al Donzello del Saggio di Mercato Nuovo che riceve la detta Cartella –= 1. 6. 8.
Alla Cancelleria per la liberazione de' Beni all’ Incanto – —= 1. б. 8.

Al Ragioniere pėr ogni fomma | – 丁 - ニ I・ ーー* ーーー

I diritti , che per le liberazioni dei Beni fpagavano alla Caſa dell'Uffzio,

dovranno in avvenire pagarf alla Cancelleria , fermi /fanti però a

favore dei Cuſtodi, e del Banditore i Diritti a loro dovuti fecondo }

la fala infra/critta -

|- DI RITT I D A P A G A R S I. |

alla Canccileria . ai Cuſtodi -

Da lire 1. – a lire 2o. – lire 1. 7. 8. lir. -- 12. ---

Da lire 2o. – a lire 5o. – –= I. I 3. — = --- 12. ---

Da lire șo. – a lire Ioo. = 2. 1. б. = --- 12. 4.

Da lire Ioo. – a lire I 5o. –= 2. 14. 8. = --- 19. 4.

Da lire I 5o. – a lire 2oo. = 3. 5. 4- = --- I9. 4.

Da lire 2oo. – a lire 4oo. – – –—= 4. i 5. 4. = 1 · 8. 4

Da lire 4oo. – a lire , 8oo. = 7,1·4·= I. I 7. 5.

Da

– ––– *
- ----** **



- ai Cuſtodi .

Da fire 8oo. – a lire 1ốoo, دص = ro. 8, 8. lir. 2. 7. ---

Da lire 16oo. – a lire 3.ooo. - -= II. I 6, -- = 3. . 5. ہح

Da lire 4ooo. in sù per ogni fomma – – –-lir. 11. 19. 8. = 3. I 5- ---

Al Banditore come appreſſo.

Da fcudi 1. – a fcudi 2o. – – – –= - - - = 2. ----

Da fcudi 5o. – a fcudi Ioo. – – – –= – – – = 3. ------

Da fcudi Ioo. – a fcudi 3oo. – – – –= – – – = 5. --* ---

Da fcudi 3oo. a fсudi боо. — — — —= — — — = 7. ------

Da fcudi 6oo. a fcudi 1.ooo. — — — —= — — — = 1o. -- --

Da fcudi Ioo.o. in sù
- - -= - - - = I.4: --- ---

Le Taffè di ogni re/pettiva fabafa, che / farà per mezzo degli Atti

del Magiſtrato Supremo, le quali in ordine al Decreto di detto Su

premo Magiſtrato del dì 14. Luglio 1739. / confºgnavano ogni tre

mest al Cancelliere de Pupilli per doverne egli conſeguire la metà,

purchè non foffè minore di feudi dodici, ed ogni refiante pagarlo alla

Caffa dell'Ufizio, dovranno in avvenire pagarf per l'intiero al Can

celliere dei Pupilli , al quale tutte dovranno appartenere per le cauſe

efpreſſe nellº enunciato Decreto di detto Supremo Magiſtrato del dì

14. Luglio 1739.

Per la Taffa dei Beni, che fi vendono al Pubblico Incanto dei Giufdicenti

d'ordine del Magiſtrato – = 4. --- ----

I 5. --- ---Per le Sportule da pagarfi a ciaſcheduno dei Giudici del Tribunale fino in

Cioè fe le cauſe non paffano fc. Ioo. – – |

Se non paffano fc. 2oo. :
7.
- --

ESe paffino la fomma di fc. 3oo. I 5. --- ---

Nelle Sentenze Graduatorie dovrà pagarfi al Giudice Relatore per ciaſche

dun luogo , e grado
- - ャー= 2・--ーーーー

Al Ragioniere per qualunque faldo - ー・= 3・ 1 O・ ー

Ai Cuſtodi per detti faldi in tutti –= I. --- -*

Per le Fedi di ben fervito o d’altro per ciaſcheduna ー= 一一ー I3・4･

Per le Notificazioni ai Debitori sì dell’ İncanto che dei Particolari perchè

paghino quanto devono fe faranno fatte in , Città

È per fuori di Città foldi fedici di più per la lettera |

Per le Notificazioni dell’ Inibitorie ai Creditori, o di termini affegnati,

quando i Decreti „fiano ſtati già levati
- –= --- 6. 8

Per le Difdette » o Bullettini per le Carceri –

Per domande di tenuta, e Lecretº a: rivuunzia au errectv ul lucrare 1

ー。ー・ニーーー

-= --- 16. ---

– – –= --- I 3- 4

frutti alla Cancelleria – - -= 4. --- ---

Ai Cuſtodi per il poſleflo dei Beni - - - -= 3. Io. ---

Per Sportula per le taffazioni di fpefe – |- -= I. I 5. --ه

Per le liquidazioni dei frutti - -= I. I 5. –--

E quando faranno voluminofe – -= 3. Io. ---

Per ogni Decreto di Mondualdo -= 2. --- ----

Al Cancelliere quando fi trasferirà a . Cafa per interporre Mondualdi co.

Refidente legale, o con alcuno degli Affeflori per ciafcheduno – –= 7. ------

Qualora occorra far confegne, rifcontri di Scritture, ed altre cofe confi

mili dovrà pagarfi quell'Onorario che farà creduto giuſto, e convenien

te dal Magiſtrato o dal Provveditore pro tempore – –=

Per le collazionature di documenti , e fcritture per ciaſcheduna carta –= --- 3. 4.

Al Cancelliere per minuta, rogito, e copia degli Iftrumenti ch’ effo ro- * ;

gherà, dovrà pagarfi fecondo la Tariffa dell' Archivio –=

Al medefimo per le minute d'Iftrumenti da effo fteſe, e foſcritte – –= 7. ------

Per le fcritte private da diftenderfi, e ſottofcriverfi dal medeſimo –= 3. 1o. --

Per i Maritaggj delle Fanciulle /ottopoſie dovrà pagar/ alla Cancelle

ria quanto appreſſo.

Se hanno di Dote fc, 1oo, - - ー・コ 2・ ーーーーーー

Se – — fс. 2oо. –= 3. IO. ---

Sino in – fc. 5oo. –= 5. --- ---

Da fc. 5oo. – a fc. 1.ooo. -= 7, --- ----

Da fc. i ooo. – a fc. I 5oo. - — —= Io. Io. ---

Da fe. I 5oo. - a fc. 2oo.o. in ogni fomma – – – – –= 14. ------

E ai Custodi,

Da fe. Ioo. – a fc, 2oo. - - - - =هس --- I 3. 4.

Da fc. 2oo. – a fc. 5oo. –= 1. 6. 8.

Da fc. 5oo. – a fc. Iooo. - - *ニ 2・ ーーーーーー

Da fc. Iooo, –a fc. 1 5oo. -= 3. --- ---

Dafc. 1506, -- afc. 2coo. in ognifomma - - - - -= 4- --- ---

Nel

|



-,

Nelle Cauſe poi Eſecutive , e quando farà mandato a:: dovrà pa

garf alla Cancelleria nel modo, e forma che appreſa

Da lire 1. – a lire 5. – - – lir. --- 5. ---

Da lire 5. - a lire 25. - ー ー = .Oهےسے-1 ---

Da lire 25. – a lire so. – س-- . - = --- I 5. =ےص

Da lire so. – a lire 1oo. — — - – – –= 1. ------

Da lire Ioo. – a lire 1 5o.
|- - = 1. 5. ---

Da lire 1 5o. – a lire zoo. =r۔سیس 1 - 1O. ---

Da lire 2oo. – a lire 25o. = 1. 1 5. ---

Da lire 25o. – a lire 3oo. --- ملسم=2=---س- ----

Da lire 3oo. – a lire 35o. -T- = 2. 5۰ -- -

Da lire 35o. – a lire 40o. -- = 2۰ 1O. ---

Da lire 4oo. – a lire 45o. ---- .س=.2و51----------- ---

Da lire 45o. – a lire 5oo. .س=3---- --- ---

Da lire 5oo. – a lire 55o.
ال-=5۰.3- ---

Da lire 55o. -- in ogni fomma - r—w. = 3. IO۰ --ه

Nei rapporti di Gravamenti, Staggimenti, Prefure ec. dovrà pagarf ·

a detta Cancelleria come appreſſo. /

fino in lire 25.
- - = --- 5. ---

Da lire 25. – a lire șo.
- سايس--ےس-- = ---- lO• ----

Da lire 5o. – a lire . Ioo. = --- I 5. ---

Da lire Ioo. – a lire 1 șo. =. 1 .. ---- ----

Da lire 15o. – a lire 2oo. = I• 5. ---

Da lire zoo. -- a lire 2 șo. = I. I O. ----

Da lire 25o. – a lire 3oo. = I. I 5. ---

Da lire 3oo. – in ogni fomma - = 2. ---- ---

Inoltre dovranno pagarf alla medefima Cancelleria quei diritti , che nei

rapporti dei Gravamenti f pagavamo per il paſſato alla

Caſa dell'Uffizio nel modo ſeguente.

Da lite x. -- a lire 5«. = --- 15. 6.

Da lire 5. -- a lire 1o. = I = 2a ---

Da lire Io. -- a lire 2o. = 1. 8. 8.

Da lire 2o. – a lire 25. - = I. 14. 8.

Da lire 25. – a lire 5O-. -- = 2. 8. ---

Da lire so. – a lire 1óo. – – – – – –= 3. *2: --

Da lire Ioo. –– a lire 15o. – –= 4- 16- ---

Da lire I 5o. – a lire 2oo. – –= 6- ------

Da, lire 2oo. – a lire 4oo. – –– – – T T= 8. 8- ---
Da'lire ОО, “- 2 卧 ΟΟ- |- - - — — —= Io. д. б. ---

Da lire 6oo. – a lire Boo- = J3・' 4。ー--

Da lire Boo. – a lire i ooo. - = I 6. i 6. ---

Da lire isoo. – a lire 1 5oo. = 2o. 8. ---

Da lire 1 5oo. – a lire 2ooo. - = 24. --- ---

Da lire 2oo.o. in sù, in ogni fomma - = 3o. --- ---

Nelle Giuſtificazioni dei Gravamenti , Staggimenti : Preſure , Senten

ze, Domande di Beni in pagamento, Pronunzie di Tenute » Giuſtif

cazioni di eſſe, / pagherà quanta appreſſo.

Da lire 1o. – a lire 25. =s= --- I
Oه ---

Da lire 25. – a lire 5o. ——> -, =ص= I --هب۔م - --<

Da lire 5o. – a lire Ioo. – -- – — — — —= 1. 1o. ---

Da lire Ioɔ. – a lire i 5o. .۔ایس---ساتس----=2 --- ---

Da lire 15o. – a lire 2oo. – – -=, 2, 1 Oം ---

Da lire 2oo. – a lire 3oo. - - -= 2. i 5.. ---

Da lire 3oo. – a lire 4oo. .س.-.ےتید=.3- --- ---

Da lire 4oo. – a lire şoo. * — |- |- -=. 3۰. 5. ----ه
Da lire 5oo. a lire 6oo. – – سایس----سحءاسم=3-- • • IO. ---

Da lire 6oo. a lire 7oo. I.نساساسدیس--سءصم=3- 5. ---

Da lire 7oo. in ogni fomma
- - --- . -o= 4. -بس - -- -

Segue adeſſo la Tarifa dell' Incanto Pubblico del Tribunale de Pupilli,

da oſſervarst đai Miniſtri di effo .

Num. I.

Di quello che fi deve pagare alla Caſa dell' Uffizio in ogni vendita.

Sopra le Gioje ; Ori; Argen-i deve pagare il Venditore –,– –= 3. percente.
Sopra li Mobili, Mufferizie, ed altre röbe deve pagare il V enditore –= 5. per cento.

Sopra il valore di ogni Pegno il Compratore deve pagare per lira –-= ---f 4•

t/#



|

Tutti i Depoſti delle rote, che fi fanno in mano al Maſſaio, o iure

delle robe, che fi reſtituiſcano ai Proprietaj ſenza venderf, faghino

alla Caſa quanto appreſſo. - -
- ----

Da lire r. fino in lire 7o. per ciaſcun peglio , danari 2. per lira –lir. ----- »

Da lire 7o. fino in lire 3 șo. per ciaſcun pegno — 一。一=一 13·4

Da lire 35o. in ogni lomma per ciaſcun pegno - – —· = 1. --- ---

I Num. II. -

|- Di quello fº ha da pagare ai Ministri. . . . .

Al Banditore per ciaſcun pegno, che non paffa il valore di lire 14. paghi

il Compratore di Trombatura - - - - - . - - -

Da lire 14. in ogni fomma - - - - * * rس = --

Quando i detti Čompratori non pağano i Pegni comprati dentro il termi

ne di otto giorni, e che fi devono precettare, paghino per il Precetto

foldi nove, cioè foldi cinque alla Cancelleria, foldi 3. 4. ai Cuſtodi, e
denari otto della facciola bollata - - - -گا = ***

E dipoi procedendofi all' efecuzione Perfonale, o Reale, o pure con De

crêto del Magiſtrato rimettendofi alla Tromba îl detto Pegno, ciò fegua

a tutti danni, e fpefe del Compratore ·

Ciaſcuno che depofità danaro in Cafa器 Ítare a fua difpofizione, o a di

fpofizione di altri ; e che non è direttamente ſottopoſto alla Cura, e

-

|=

2: ---

9- ---

Ġoverno del Magiſtrato de Pupilli: paghi al Camarlingo mezzo per cento –* 3. is. per

Ciaſcuno che vuoĪ fare qualche rifcontro di Partita, o Conto paghi a i

Cuftodi la cercatura cõnfitente in foldi ő. 8. per libro, ed effendo in

(cento.

6. 8

quantità meno– - ~- --

Ciaſcuno che richiede qualche Atteſtato, o Copia di Partita ec. paghi fol

di 13. 4., ed effendo più d'una Carta un paolo per Carta = --- 13. 4°

Ciaſcuno che vuole la ricevuta dal Camarlingo paghi foldi due per ricevu

ta, a riſerva di quelle che fa ai Compratori delle robe per le quali
non deve confeguire cos alcuna -

---حدحاسم22-ح

Venendo richiefto ciaſcun Miniſtró a portarfi fuori dell' Ufizio per paga

re , rifquotere, fare qualche rifcontro, o altro, deva confeguire per la

gita lire 3: Io, - -
.ت-تسدسنس-=10.3 –

Num. III.

Di quello / ha da pagare ai Miniſtri ec. nelle Vendite fuori del

Tribunale, o Café particolari ec.

Al Maffaio lire 7. il giorno – * 7• -- -

Allo Scrivano lire 3. 1o. il giorno |- F 3« IO. --

Al Camarlingo nei giorni di vendita, che riſquote, o paga , e non altri

menti lire 3. I o. il giorno = 3, I O, ---

Alli Stimatori nei foli giorni che ſtimano, e non altrimenti lire 3. 1o. il giorno-= 3. 1o. ---

Ai Cuſtodi fra tutti lire 2. il giorno · - ,一 -= 2. ---- ۔ے

Al Facchino nei giorni, che occorre fervirfi di lui nelle Vendite lire 2.

il giorno ---- ---- ۓت2•۔۔۔۔۔۔۔

Per i Cartelli, che fi affigono per le Vendite foldi 13. 4. per ciaſcuno –= -- 13. 4

Si avverta, che quando i Miniſtri ec. faranno mezza giornata devon con

feguire folo la metà » -

E quando i Miniſtri anderanno fuori della Città, oltre i fuddetti loro ono

rarj, dovranno effer levati, e poſti, cioè trattati di Vitto, di Calefe,

o Cavalcatura diſcretamente ·

IN FIRENZE L' AN N o M D C CLXVII;

NELLA STAMPERIA DI SU A ALTEZZA REALE.

 



LXVIII

* L' Illuftriffimi Sigg. Nove Conſervadori della Giu

rifdizione, e Dominio Fiorentino.

In efecuzione del Benigno Motuproprio di S U A

A LTEzz A R E AL E del dì 11. Giugno 1767. ripoſto in

filza ec. fanno pubblicamente notificare a tutti i defcrit

ti nella Taffa ſopra i Poderi ordinata per Editto de 22.

Gennaio 1765. come la R. A. S. ha ordinato prorogarfi

detta Tafla per altri due anni confecutivi , in fuffidio

delle ſpeſe fatte in follievo dell’ univerſale , per ren

dere più ſicura la ſua fuffiftenza nei pericoli che fo

vraftavano per occaſione della ſtraordinaria careſtia del

la preſente annata , e che perciò ciaſcheduno farà te

nuto a pagare la competente Taffa nei foliti termini

cioè a tutto Agoſto, a tutto Novembre, e a tutto Gen

naio, conforme prefcrive il detto Editto del dì 22. Gen

naio 1765. che fi dovrà puntualmente offervare fen

za eccezione alcuna. Comandando ai Cancellieri di fare

affigere il preſente Editto alla Porta della loro Cancel

leria, e a quella di tutti i Rettori, e Jufdicenti ordi

nari nella loro Cancelleria comprefi. Mandantes &c.
-

/

Giovanni Pando/ſni Cancell. Magg.

In Firenze . L’Antio 1 767. Nella Stamperìa Granducale.

 



LXIX.

Magnifico nostra E్య degnata S. A. R. con Suo benigno Motuproprio del dì 11. Giugno 1767.

di ordinare, che reſti prorogata per altri due anni l’Impofizione ſopra il Regi

ſtro de Poderi, ordinata per Editto del dì 22. Gennaio 1765. per fupplire alle gravi fpefe, che fi fono

dovute necellariamente fare in follievo dell'Univerfale negli urgenti bifogni della corrente annata. "

l. Sarà voſtra cura in primo luogo, che nella preſente Impofizione debbano, non folamente effere

taflati tutti i terreni, che fono ſtati collettati tanto nell’Impofizione del 175 1., che in quella del 1765.

ma ancora tutti quelli, che dovevano effere in dette collette comprefi, e fono per incuria, o per abu

fo, o per qualunque altra cauſa reſtati fuori del Regiftro. -

II. Per tanto defcriverete tutte le Terre ſpezzate, che non arrivano a formare un Podere, quan

tunque non abbiano Cafa di Colono, ficcome tutte le terre, che non fi tengono a mezzeria, ma che

fi coltivano a conto del Padrone a fua mano, o per mezzo di operanti fiffi, o giornalieri, e tutte quel

le, che li tengono a ufo di pafcolo, gli Uliveti, e Caſtagneti, e tutte le fpecie di Selve cedue, o al

trimenti fruttifere, e in famma tutte le Terre capaci di rendere qualche forta di frutto, benchè non

abbiano Cafa Colonica, e benchè non fiano ſtate per l'addietro confiderate in tali Impofizioni.

III. Perciò vi commettiamo, che al ricevere #ella prefente abbiate a voi i Rappreſentanti, e Sti

matori di ciafcheduna Podeſterìa, Lega, Comunità, e Popolo, per efaminare di nuovo tutte le taffe dei

Poderi, già deferitte nei Dazaioli dell’Impofizione del 1765., facendone , una nuova defcrizione, con

l’avvertenza rifpetto ai fondi di prima defcritti, di accrefcere, o diminuire le claffi a proporzione

dell’attuale ſtato in cui fi trovano, e a tenore di quello verrà confiderato dai Rappreſentanti, e dalla

perizia delli Stimatori, e con l’obbligo rifpetto ai fondi non defcritti, di aggiungerli al regiſtro, e al

la claffe che meritano, con le indicazioni, e fpecificazioni opportune, |

IV. Doverete offervare, che tutte le Terre, e loro lavoratori, o fiano lavoratori di proprie Terre,

reſtino regiſtrate, e comprefe nella tafla ſenza efentarne alcuna, quantunque le medefime Terre abbiano

î’entrata minore delfi fcudi trenta, e fe l’intiera taffa impoſta nella prima claffe alla rendita di fcudi

trenta farà per le piccole ſpezzature ecceſſiva, dovranno queſte, o riunirfi formando di più ſpezzature

una partita, ovvero effer gravate, e taflate a proporzione della prima loro entrata, dividendo la tafla in

tiera di detta prima claffe in porzioni, e aflegnando al fondo quella porzione, che fe gli compete.

V. Dovranno ſimilmente effer taffati tutti i lavoratori dei Poderi, o Terre privilegiate per qualun

que titolo, come ancora tutti i lavoratori dei Poderi, e Terre delle Fattorie di S. A. R., e della Re

ligione di S. Stefano Papa, e Martire, e di qualunque altra Perſona in qualunque modo privilegiata,

talmentechè niuno reſti efente da una fimil tafla. *

VI. Ordina la R. A. S. che in queſta Impofizione s’intendano comprefe, e devano effer taflate tutte

le Comunità, che nelle due Impofizioni antecedenti furono collettate, comprefi tutti i Feudi, ed ogni

altro luogo benchè privilegiato, febbene per qualche equivoco non aveſſe contribuito nelle predette due

Impofizioni: Dovrà perciò ciafcheduno dei fuddetti luoghi corriſponderne alla Calla del nostro Ufizio

col reſpettivo tangente delle loro taffe. -

VII. Sarà obbligo voſtro nella formazione dei Dazaioli, ed a ciaſcuna poſta di tutti i debitori deſcri

vere la denominazione del Poderc, Terre ec: il nome del Padrone, e quello del lavoratore, colla quan

tità delle Stiora prefe a corpo, e non a mifura, fopra le denunzie che vi faranno i Padroni, e lavora

tori, o perfone pratiche del luogo, ſenza procedere a verun'atto di mifurazioni, e con tutte le altre ſpe

cificazioni, che per identificare il fondo ftimerete opportune alla maggior chiarezza.

VIII. A tutte le Terre capaci di dare qualche frutto, procurerete in qualche maniera di dare il giu

fto, e vero refultato dell’ Entrata, tenendo fuori le tre Annate proffime decorfe, dalle quali non do

vrete prender regola; ma vi atterrete a quelle più legali, e convenienti, defcrivendo ed impoſtando a

ciaſcun Debitore l’Entrata per la parte Colonica, che val’a dire la metà di detta Entrata.

IX. Nel cafo poi che da voi fi trovafero difficoltà di Perizia nei Rapprefentanti, Stimatori, Sinda

chi ec. potrete valervi di quelle perfone, che crederete più pratiche, acciò veruno reſti aggravato ingiu

ſtamente, o indoverofamente tralaſciato. -

X. Vi avvertiamo inoltre, che nel valutare l’Entrata del Terreno, dovrete fempre valutare l’Entra

ta del Beſtiame, dovunque queſto produca un lucro deputato dalle fpefe, e dal congruo intereffe del de

naro impiegato, e coll’aggiunta di queſto lucro, dovrete fempre regiſtrare nella claffe competente tanto i

Terreni deſcritti, che quelli da defcriverfi, e maffimaniente nelle Terre pafcolive, che poſlono render frut

to in tre diverfe maniere, cioè a Fieno vendibile, o a fida, o col mezzo del Beſtiame che il Padrone vi tie

ne fopra a paftura. Avvertirete, che non feguano duplicati, contando più ſpecie di frutti in quei Terreni

che non ne danno che una fola, e avrete cura che gli Stimatori regiſtrino quell' Entrate a cui quel Terre

no fi trova attualmente deſtinato, quando non fia di quelle partite di Terreno, che per la loro

eftenſione, o qualità fono atte a produrre al Padrone del fondo tutte due, o tutte tre le fpecie di

detti frutti.

- XI. Tafle



XI. Tafferete net modo fuddetto l’Entrata delle Terre Bofchive, valutando ciò che poffino annual

mente produrre di frutto, tanto fe fon cedue a Legnami da ardere, o da Carbone, o da fabbrica, tan

to fe fon capaci da produrre al Padrone altro profitto, che deve in qualunque modo porfi in Tafla per

la fua giusta metà. - -

XI. Dovranno tutti i Lavoratori di Poderi, e Terre di qualunque genere come fopra taffati, aver

regretio per la metà della loro talla contro i loro reſpettivi Padroni, in conformità di quanto fu ordina

to in fimili antecedenti Impofizioni. - -

XIII. Tutti i Camarlinghi poi dovranno efigere la detta Taifa da’ fuddetti lavoratori nelle folite tre

aghe annuali del chiefto, o dazio della noſtra Caita, colla dilazione at detti Camarlinghi di un mefe do

ia ſcadenza di dette paghe a rimetter le medelime alla predetta noſtra Caffa; Qual rifcoffione dovrà effer

intieramente a lor rifchio, e ſchiena, ed a tale effetto dovrete fare ſtendere dai reſpettivi Mallevadori le

loro obbligazioni nelle folite forme. - .

XIV. V enendo fatti dei ricorfi fopra le Taflazioni, e che queſte vengano riconoſciute arbitrarie, e

non fitte con giusto metodo, il Magiſtrato Noſtro manderà un rerito per farne il dovuto rifcontro a

fpefe di chi averà mancato.

XV. Finalmente vi ordiniamo, che formato che avrete il nuovo Dazaiolo colle fopradivifate dili

genze, dovrete farne di esto tre elemplari, che uno per contervarſi nell' Archivio di codeſta Cancelle

rìa, uno dovrete confegnarlo al Camarlingo, a cui farà addollata la rifcoffione dell’Impoſizione, e l’altro

dovrete trafmettere al Magiſtrato Noſtro, nel tempo, e termine di due mefi; riportandoci in tutto

il restante, che non fofie nella prefente Circolare comprefo, a quanto vi fi ordinò in occaſione della

precedente Impofizione colla noſtra Circolare de i 3. Febbraio 1765. -

Dalla Refidenza dell’ Ufizio de' SS. Nove 1765.

<



|

Aa? 17 Giugno 1767.

: Er parte degli Illuftrifs. Signori Deputati fopra l’ Ar

::::| te della Lana della Città di Firenze, ed in virtù di

Ś: Decreto del Magiſtrato loro del dì 5. Giugno 1767.

::: fi notifica a tutti i Lanaioli di prima, e feconda ma

2| tricola di detta Città di Firenze come la fomma Cle

<T: ********] menza di S. A. R., informata che i medefimi non

hanno goduto fin ora la refezione delle gabelle delle droghe ed

altre materie che s’impiegano nella fabbricazione e tintura delle lo

ro Pannine conceffagli col Motuproprio de 27. Gennaio 1739.,

ha ordinato con Benigno Refcritto del dì 2 o. Maggio 1767, che

dal dì primo Gennaio proffimo paffato in avvenire fia data piena

efecuzione al diſpoſto nel §. XV. e XVI. di detto Motuproprio.

Onde tutti i fuddetti Lanaioli di Firenze che giuſtificheran

no nella Cancellerìa dell’Arte della Lana di aver marchiato di Fi

nito dal dì primo di Gennaio 1767. in appreſſo le reſpettive loro

pannine faranno ammeffi a godere per le medefime la refezio

ne da queſta Dogana delle dette gabelle fecondo la Tariffa

che ragguaglia il loro importare , e colle cautele e condizioni

approvate dalla REALE ALTEzzA SUA in detto Benigno Refcritto, al

quale ec., e tutto ec. acciò ec. - -

- Franceſco Gozzi Cancelliere.

صيثيح
هegسمصدیس-تسمسسضس-

វិតក្ត១ ៩ 7. Nella Sāភាគ di S. A. R,

 

 

 



LXXI.

B A N D O

LI Spettabili Signori Otto di Guardia, e Balía della Città di Firenze in

efecuzione degli efprefi comandi di S. A. R. Noſtro Signore, fanno pub

blicamente bandire, e notificare, che per neceſſità dell'umano vivere

-പബ potranno in avvenire nei dì Feſtivi d’intero Precetto rimanere unica

ÈKS“ mente aperte a fportello le infraſcritte Botteghe, cioè . -

De Fornai, Paffai, e Panivendoli, Bozzolari, e Ciambellai , Macellari; Strafcini,

e Frattagliai, Frittellai, e Paſticcieri, Manefcalchi, Barbieri, Speziali, e Cavadenti,

Pollaioli, Pefcivendoli, Ortolani, Bruciatai, e Fruttaioli, di quei che vendono il fuo

co a minuto, e finalmente le Botteghe da Tabacco, e da Caffè. -

Indiſtintamente poi nei dì Feſtivi d’intero precetto, e in quegli, nei quali non

vi è altro obbligo, che della Meffa, reſtano la mattina proibiti fino alle ore due

dopo il mezzo di i Giuochi, e fpettacoli di qualunque forte, ed anche le Biſche, niuna

eccettuata, fiano tali fpettacoli di femplice canto, e fuono, fiano i Giuochi di Carte,

Palla, Pillotta, o di altro genere, ancorchè fi facestero per femplice chiaflo, e per

le Strade, fenza però mai derogare col preſente ordine alle altre Leggi, e Bandi,

che diſpongono di tali materie. - - - - -

Lê Bếttole ancora, ed ogni altro ridotto ad ufo di Crapola, e Bagordo, do

vranno rimariere ferrate fino alle ore due dopo il mezzo dì; E le Oſterie non po

tranno in detto tempo aprirfi, che per comodo de’ Pafleggieri unicamente. -

Ai Trafgreffori in qualunque cafo delle ſuddette contravvenzioni, reſta deter

minata la pena della Cattura, e di fcudi dieci per ognuno da diſtribuirfi per metà

all’ Accufatore palefe, o fegreto, e l'altra metà al Regio Spedale di S. Maria Nuova;

E farà tenuto per la pena pecuniaria il Padre per il Figliuolo, e il Maeſtro per ií

Gar zone. -

Il prefente Bando, che è in dichiarazione, ed aumento della Legge de 18.

Settembre , e 2. Ottobre 1749. dovrà offervarfi tanto nella Città di Firenze ,

che in ogni altro luogo dei feliciſſimi Stati di S. A. R. , ancorchè doveffe farfene

ſpeciale , ed efprefſa menzione ; E potrà procederfi per inquifizione , fe i Traf

greffori non faranno ſtati trovati in fragranti , purchè le accufe fiano ſtate pre

fentate dentro il mefe dal dì della feguita Trafgrefſione, e non oltre. E tutto

non oftante ec. mandantes ec.

Vincenzio Gaetano Vangeliſti Cancell. Maggiore.

· Bandito per me Gaet. Cafini pubblico Banditore ne luoghi foliti di queſta Città di Firenze questodì 27. Giugno 1767.

அமைக summº «-α-ξ0»

In Firenze. L'Anno 1767. nella Stamperia Granducale.
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Sopra il nuovo Regolamento dell’ Ufizio del முே. , approvato da S. .لا Դ.

con ſuo Benigno Referitto del dì 2 o. Maggio 1767.

=Sfendofi degnata SUA ALTEZZA

* SV:st|| REALE con ſuo Benigno Refcrit

蓟﹚ to de 24. Dicembre 1766. di ap

#: provare alcuni Regolamenti pro

#:#| poſtigli per la buona, e retra am.

ಫ಼ K:| miniſtrazione dell' Ufizio del Se

-- - no , anneflo, e dipendente dal

Magiſtrato della 醬, pe quali in parte è ſtato

variato il metodo, e fiftema fin quì tenuto, e

tolti quegli abufi, che nel medefimo fono ſtati ri

conofciuti. affinchè tutti quei , che ſon ſoggetti a

detto Ufizio del Segno fappiano quanto devono

ollervare coerentemente a tali nuovi regolamenti,

ed i Mınıftri dello ſteffo Ufizio efattamente adem .

pifcano alle loro incumbenze, la R.A. S. con al

tro Benigno Refcritto del dì 2o Maggio 1767, ha

comandato di rendergli pubblici, e infieme di rı

durre in un folo Editto, e Ordinazione turto ciò,

che riguarda detti fotropofti al predetto Ufizio del

Segno, i Miniſtri , e qualunque altra perſona dal

medelimo dipendente, con aggiungere in fine non

tanto la nota di coloro, che fono tenuti far fe

gnare i pefi , e mifure neceſſarie, e convenienti

alle loro reſpettive Arti , colla notizia de' tempi,

ne quali dovranno farfi efeguire le fegnature , e

delle tafle da pagarfi, quanto tutte l'altre tariffe,

e pene imposte contro i trafgreffori, cîte dovran

no in futuro inviolabilmente offervarfi, e irremif.

fibilmente imporfi. -

In ubbidienza per tanto de' Sovrani Comandi

della ſteffa R. A. S. efprefi in detto Benigno Re

fcritto de 2o. Maggio 1767.

Gl’Illuſtriffimi Sigg. Paol Filippo Baldigiani Au

ditor di Confulta, Pierro Brogiani Auditor di Ruo

ca, Lino Salvetti Auditor della Parte, e Luo

gotenente Fiſcale Ippolito Scaramucci Deputati

ſopra la reviſione univerfale dell'Ufizio della Par

se » ed altri da efio dependenti in vigore del pre

fente Editto, e Ordinazione fanno pubblicamente

bandire , e notificare, e comandano ad ogni, e

qualunque perſona di qualſivoglia stato, grado ,

e condizione fi fia, che in questa Città , e Con

tado venda a peto , e miſura

I. Che deva aver fatti ſegnare ogni anno col

bollo del detto Ufizio del Segno tali pefi , e mi"

fure dentro i rempi efprefli, e dichiarati nella Ng

ta degli appiè nominati Artiſti, con pagare lº

ſomme , e taile ivi deſcritte - - |

II. Che tutti i Grecajuoli, Osti, Artieri, Vinattie

ri, Albergatori, Bottegai, ed altri di qualſivoglia

forte che vendono, e vender devono colle miſure

ſegnate, devano averle fatte ſegnare avanti la ſca

denza degli infraſcritti tempi col bollo del detto

Ufizio, e tenendo fiafchi di vetro devano ellere

parımente ſegnati, poichè reſta a’ medelimi proibi

to e vietato il tener detti fiafchi non ſegnari

nelle loro Otterie, Canove, Botteghe, Stanze » e

Magazzini, avvertendogli, che dopo la pubblica

zione del prefente Editto faranno fatte fare per

mezzo degli Efattori diligenti perquifizioni , e chi

unque di loro farà trovato colpevole refterà con

dannato fenza veruna precedente formalità, e difat

to nella pena di lire due per ogni fiafco non ſegnato ·

Si eſclude però quella qualità di fiaſcheria » che

nelle miture preſentemente praticate ferve per ufo

de’ vini, e liquori foreftieri. -

III. E tralaſciando tutti, o alcuno de comprefi

nel prefente Editto di far fegnare tutti i pefi , e

mifure, che è obbligato tenere ne feguenti reſpet

tivi tempi , o non tenendone in quel numero • e

qualità, che a ciaſcuno è affegnata, e deſcritta , o

in qualunque modo trafgredirà a quanto ſopra, e

in appreffo viene ordinato , incorrerà nelle pene

pecuniarie, che faranno notate in piè dell'Editto »

da applicarfi per tre quarti alla Caffa dell'Ufizio

del Segno, e l’altro quarto al querelante fegre

| to, o palefe, il quale però dovrà, aver tal parti

cipazione nel cafo foltanto, che dalla trafgreffios

ne non ne riſulti da' Libri già deſtinati, ed ordi

nati per la nuova fcrittura dell' amminiſtrazione

di detto Ufizio, dal Caffiere del quale dovrà te

nerfi nei detti Libri al conto di Calhº
а , Ꭺt•

 

 

 

 

 



Artiſtą ec. trạfgreffore la distinzione dell'impor

sare di elle pene dovutegli per l’ommiſſione di

aver fatto bollare i pefi, e mifure , e di aver

laſciaf, trafforțere i debiti tempi ſenza averle

驚*V*Rfelfạ âncora vietato a tutti i fuddetti il

tenere nelle loro botteghe, magazzini, flanze, e

altri luoghi ove ſtanno a vendere, ogni altra mi

fura, e peſo, di cui non fi fervillero i mentre non

follero ſegnats col bollo di detto. Ufizio , e te

| nendone, e ritrovate non fegnaté, incorreranno

| ipſo facto nelle pene da applicarſi : come ſopra

imposte nel cafo di quei che tralaſciano di fare

le dovute ſegnature , e occorrendo a chiunque

º de’ comprefi nell' obbligo di fegnare, di tenerne

un maggior numero di quelle rèſpettivamente lo

ro aflegnatę, polla farlo, con dover però far fe

gnare ialı pefi, e mifure, pagarne la rafla » e

farne ſeguire la deſcrizione nella poliza, come ap

preſſo ordinata, - *

V. Si ordina, che veruno dei compreſi nel pre

fente Editto, che yendono a pelo , e mifura, e

che fono fottopofti all’ Ufizio del Segno, o non

polfa comprare forțe alcuna di effi peli , e mi

fure, che fiaņo già bollate, o comprandone deb

ba farle rifeguare di nuovo col fegno vegliante

di detto Urizio, diſponendo in oltre, che chiun

que eſercita yerųna Arte deyş far ſegnare i pefi ,

e mifure convenienti al fuo traffico , ed affegna

tegli come nella nota infraſcrit ra in ſuo proprio

nome, e non di alrrı ; e ad effetto di evitare

ogni frode, ſi ordına a cialcuno artiere, negozian

te ec, che oltre al bollo dei loro pefi , e mifu

re, devano prendere dal predetto Ufizio una po

liza foſcritta dal Caffiere, che dovrà darla gra

fure fapte bollare, e il nome di ghi le fa bolla

re, in forma tale, che l’artıtta , negoziante ec,

fe farà trovato ſenza detta poliza, quantunque

abbią į peli, e milure col bollo , nan potrà e

vitare la pena impoſta contro chi ritiene Peti ,

e miſure non ſegnate *

VI. Turri quei, che eferçitano l’arti efprefſe

nell’infraſcritta nota, tanto di Firenze , quanto

dı Campagna dentro le dieci miglia devano pre

fențarti alla Cancelleria del Magiſtrato della Par

te nel tempo, e termine di meſi due dal dì del

la pubbligazione del prelente Editto, e quivi de-|

nuóziare, e dare in nota il loro nome » e cogno

me, l' arte che efercitano, e il luogo ove l'eſer:

citano, alla pena contravvenendo dell' arbitrio del

Magistrato della Parte, quali pote devano voltą per
volta rimetterfi al Caffiere del fegno, quale dopo

averne fatta l'impoſtatura al libro, dovrà rimet

perle alla Cançelleria munite della ſua tofcrizione ,

vil. I fortopolti poi alla Giuriſdizione di Firen.

zuola, Borgo S. Lorenzo, Prato : Empoli; Sam

miniato, Castel Fiorentino, Poggibonfi, e S. Gio.

vanni in Valdarno, e generalmente tutti quei fuo

ri delle dieci miglia da Firenze , eziandio di al

rre Giuriſdizioni, i quali devono far fegnare i lo

ro pefi, e mifgre , e fono foggetți al detto Ufi

zio del Segno ; devano dentro il prędetto termi

ne di due mefi eflerti dati in nota a loro reſpet

tivi Giufdicenti colle ſopra eſpreſſe particolarità

zis, nella quale liano. deſcrittı tutti i peli, e mi- |

|

quali Giufdigenti dentro altro termine di un mt

fe, dovranno trafinetrerne copia a detta Cancel

leria della Parte per l'effetto ſopra eſpreifo,

VIII. I Cancellieri delle Arti, Uizi , e Tribu

nali della Città di Firenze, ove iogliono matri

colarſi quei, che eſercitano 1 meſtier, deſcritti in

piè della prefenre Ordinazione , e che in qual

fivoglia modo devono defçriverſi per rade di

fportelli, e altro appartenente al loro reſpettivi

Tribunalı , non poliano ammetterglı , fe non fa

ranno mụniti dell’atteſtato del Caffiere del Segno

da darti gratis, di ellere ſtati deſcritti ai libri di

detto Utizio , avvertendo detti Cancellieri a co

si eſeguire , per non eller foggetti a doverne ren

dere ſtretro conto a S. A. R.

IX. Nel termine di meli tre da decorrere co

me ſopra, i predetti Cancellieri dell' Artı, Trị

bunalı , ed Ufizi a quali ſono ſottopoſti quei ,

çhe u ano Stạdere, Pefi, e Miſure, debbano man

dare alla Cancellerią del Magiſtrato della Parte

nota di zali ſottopolti da eitrarſi dai reſpetti

vi regiſtri delle Talle , Talloline , Matricole ,

Sporteļii , e generalmente da qualunque rifcon

tro etiftente nęlle loro Artı, Ufizi , e Tribu

nali , affinchè con rali note alla mano , polfa

ya fcrittụrą ordinata per detto Ufizio del fegno,

X. Il Caffiere di detto Ufizio, il giorno do

po la fcadenza di ciaſcuno dei rempi atlegnati,

e filiat, per ſegnarę 1 Pefi , e Miture , debba

eſibire tutti i fuoi libri d' entrata, e uſcita al

Provyeditore , o , Sortoprovveditore del Magi

ſtrato con fargli foſcrivere dall' uno , o dall'

altro di loro, ed infieme dal Cancelliere, ac

ciò coſti fenza dubbio alcuno dei traigreffori

dei quali dovrà farne "ನಿಘೀ pof

ſibile follecirudine una nota da conſegnarfi alla

Cancelleria, che dovrà mandare in etazione i

detti rralgreiforı , çd obbligarli al pagamentodella Taila , e pene. v. -- »

Edo Caffiere poi nell’ atro dellą yoratura

della ſua Calla da țarii quadrinneltre per qua

drimeltre, debba render conto a forma degli or

ti, come per loro Degreto , o Deliberazione del

di 3o. Gennajo 1767. *

XI. Non poſlano da alcuno di qualſivoglia ſta

to, grado , e condizione, nel comprare, e vendere

ufarfi fialchi non bollati, forto pena di lire due per

ciaſcun fiaſco non bollato, e per cialcuna volta .

bollare i fiafçhi ne troveraono alcuno, che non

fofie di giụtta mifura , devo no 1mmediatạmente

romperlo , fenzą poter comportarne uro , che

non folle giųfto, chiamato volgarmente fiaſco bu -

reſtando con tale ordinazione abolito ogni Decres

to, o ufo contrario, e tutto ciò perchè i For

naciaj pofiono , e devono ſcandagliarii avantı dịmanadargli al fegno. .یس -

XIll Devano i Fornaciaj di Firenze mandar

giornalmentę all' Ufizio a ſegnarę i fiaf hı in

modo , ed in quel numero , che ferva, perchè

Il l

dını già dati, ed emanatı da detti Sigg. Deputa

XII. Sę i Miniſtri del Segno in occatione di

restare impoſtata con maggior ſicurezza la nuo

giardo per ogni barile, e molto meno fegnarlo,

*

la Città ne reftı' ben provviſta, fotto la pena del

rigorofo arbitrio del Magiſtrato della Parte, con ·

avvertire di accompagnarli colla poliza, o ma



nifesto fino ad ora praticato; nel quale fia eſpref.

fo il preciſo numero », altrimenti per quei fiafchi

di più, che faranno ritrovati oltre il numero e

ſpreſſo nella poliza, s'incorra nella pena di un

paolo il fiafco .

XIV. Che quando i fegnatori di pefi, e mifu

re dovranno fegnare barili nuovi, la tenuta effer

deva di fiaſchi ventuno , perchè nel progrello

dell’ufo de medefimi (cema la loro tenuta e nell’

anno ſeguente non farebbero più buoni, nè pof.

fano ſegnare quei barili nuovi, che tenellero me

no , o più di fiafchi ventuno.

XV. Reſta proibito a tutti, e ciaſcuno de Mi

niſtri falariati dell' Ufizio del Segno il poter af

fettare alcuna forte di pefi, e miſure, alla riferva

del Bottajo, e Staderaio relativamente alla qualità

delle loro Arti, e niuno di detti Miniſtri falaria

ti pofia prender mance da quei, che vanno al

Segno a bollare i Barili, e altre Miſure , e Pefi .

XVI. Al Bottajo ſpetti ſcandagliare i Barili

tanto da Vino, che da Olio, e tutte le Miſure

da granella, al Miniſtro ſcandagliare i fiafchi, ri

fcontrare i Peſi, le Miſure da Olio di terra , e

quelle di vetro da vino , Pafletti, e Canne, e

allo Staderaio afsettare le Stadere, e Bilance, i

pefi minuti, e grofii . Quanto poi alle Miſure di

vetro da vino per ufo degli Olti, Bettolieri &c.

deva offervarfi ciocchè vien diſpoſto ne Refcritti

de 3o. Aprile, e 28. Maggio 1766. e nella fuc

ceffiva Notificazione de 5. Giugno di detto anno.

· XVII. Per l'affertatura delle Stadere, deva fe

guitarfi nell’offervanza della Tariffa finora prati

cata, sì per la Città, che per la Campagna • e

che di nuovo fi pone in piè del preſente. Editto,

e lo Staderajo deva pagare alla Caffa dell’Ufizio ;

e Magiſtrato della Parte le fomme efprefie nel

Refcritto de 4. Agoſto 1752.

XVIII. Ad effetto che chi deve provvederfi di :

Pefi , e Mifure, o far quelli , e quelle affettare, i

predetti Staderajo, e Bottajo devono tenere le loro

botteghe contigue, o vicine all' Ufizio del Segno ·

XIX. Non pofano lo Staderajo, e il Bottajo |

or mano ad aflettare alcuna Stadera, Bilancia • }

Peſo, e Mifura prima di effere ſtato fatto il rifcon

tro dal Miniſtro del Segno, e dichiarate da efio

le affettature, che faranno neceſſarie, ed avvenen*

do , che nel bollare le Stadere a motivo del col

po da darfegli per imprimere il bollo, s'intronaf |

fero; e non andalfero più a dovere, deva lo Sta:

derajo rimetterle alla ſua giuſta portata, e dipoi

il Miniſtro del Segno ne dovrà fare l’opportuno

riſcontro , e allor quando anderanno a dovere, fi!

potrà dal Caffiere prender la Tafla del bollo , e

conſegnare l'Iſtrumento bollato inſieme colla po

lizza eſprimente le particolarità preaccennate, con

avvertire però, che portati al Segno, Pefi, Mifu

re, e Stadere, nelle quali foffe alterazione, quel

li, e quelle dovranno affolutamente aflettarfi, nè

dovranno restituirfi , o permettere, che alcuno le

ripiglı ſenza affettarfi, lo che dovrà offervarſi tan

to in Città, che nella Campagna. - -

XX. Lo Staderajo, e Stovigliajo fiano tenuti,

ed obbligati mandare a loro proprie ſpeſe i pefi :

e miſure di qualunque forre né luoghi foggetti al

Segno, ove ſ’Ufizio fpediſce i Ministri a far le

conſuere fegnature, come fi dirà in appreſſo, quan

do ſi tratterà delle fegnature di Campagna. I

|

XXI. Non polfano in modo alcuno i detti Ses

gnatori » o verun altro Miniſtro dell’Ufizio del

Segno , o altri per loro tenere a vendere Peli , e

Miture di veruna forte, o intereflarfi in finìıl ne

gozio; neppure pollano ritenerne nellề stahze del

Segno qualora ivi ne follero ſtate laſciate, nè fi

trovalie il Padrone , nel qual cafo fiano tenuti

ſubito darne conto alla Cancelleria del Magiſtrato

della Parte, acciò da detto Magiſtrato ne fia pre

fa quella deliberazione ; che farà creduta oppor

tuna, e coerente alla Giuſtizia. -

XXII. Siano obbligati detti Caffiere, e Segnato

ri effere al loro Ufizio al fuono della Campanel

la, e ſtarvi il tempo prefcritto dalle Leggi, ma

ne giorni protfimi alle reſpettive fcadenze, do

|yု့ ellervi più follecitamente, e la fera ſtarvi

per più lungo tempo fino ad ora diſcreta, acciò

pollano reſtar tutti fpediti, nè poſla da trafgreffo

ri effer allegata la mancanza del tempo.

Ufizio del Segno, dagli Ordini del quale, nelle cofe

conceraenti le loro incumbenze, fiano tenuti dipen

dere gli altri Miniſtri, ed il Caffiere deva dipendere

dal Magiſtrato della Parte, e da’fuoi Ordini, fo

pra di che non s'inrenda fatta veruna novazione .

XXIV. Deva il Caffiere folamente prendere, e

incailare i denari delle ſegnature, reſtando onni

prendergli fotto qualſivoglia preteíto, o quefito

colore. Deva tenere diligente Scrittura conforme

al metodo prefcrittogli per Decreto de Sigg

Deputati del dì 39. Gennaio 1767, ed ogni anno

avanti lo fcadere del mefe di Maggio deva efibi

re tutti i Campioni de' Peſi , e Mifure odinate nel

Motuproprio de 3. Dicembre 1766. avanti al Ma

giſtrato della Parte, in preſenza del quale dovrà

farli il confronto di ciaſcuno di effi con quelli,

che ſtanno alla cuſtodia del Sottoprovveditore,

per riconofcere, fe vadano a dovere, e non ritro

vandogli della loro giuſta tenuta, pefo, e mifura,

dovranno fubito farli accomodare, e accomoda

ti che fiano , di efli farfene nuovo rifcontro, e ri

[:d:d: a dovere, fe ne deva far Decreto, in

cui venga dichiarato il giuſto ſtato de medefimi,

mediante il detto confronto. |

XXV. Per maggior ficurezza, che la fcrittura

da tenerfi da detto Caffiere fia colle opportune :

notizie di quei, che efeccitano Arti, e Meſtieri ,

in aggiunta di quanto ſi è detto di fopra , fi di

chiara, che fe alcuno de' defcritti , e fottopofti

all’ Ufizio del Segno vole[se fmettere la fua Ar

te e Meſtiero, deva farfi cancellare da Libri, con a

indicare chi è tornato nella di lui bottega , e l'

arte, che ivi fa, ed il ſimile deva praticare quan

do mutafse bottega, e in cafo di morte, quando

i i di lui eredi non tiraſsero avanti il di lui meſtiere,

| devano ancor effi far cancellare il di loro Autore,

e denunziare chi in efsa bottega è tornato ad efer- :

citare il meſtiere del Defonto, o qualunque altra

Arte, e non facendoſi cancellare in tempo, fiano :

fottopoſti a pagare le fegnature ordinate in pene , :

XXVI. Tutti quelli, che efercitano le Arti diche :

nella Nota nel fine del prefente Editto, fuori di

Firenzes, ma dentro le dieci miglia dalla Gittà.»

devano far ſegnare le loro Mifure, e Refi all' Ufi-*

zio

XXIII. Il Častiere fia riputato per Superiore nell'

namente proibito a qualunque altro de Miniſtri il

quando precedentemente non fiano ſtate fatte fe

|gnare in tempo, e prima della fcadenza. *



zio del Segno ne tempi afsegnati, e preſcritti nella

steſsa Nota, e quelli delle Giuriſdizioni di Firen:

zuola, Borgo S. Lorenzo, Prato • Empoli, Sammi

niato, Castel Fiorentino, Poggibonti , e - S. Gio:

vaoni in Waldarno, e di altri luoghi ſoggetti all'

Ufizio del Segno, devano far ſegnare tutte le lo

ro Mifure, e Peli ne tempi, e nelle forme, che

fi dirà in appreſso, poichè dovrà il Magiſtrato

della Parte un meſe avanti la partenza del Mini

ſtro del Segno pel luogo ove farà deſtinato avvi:

farne il Giufdicente, affinchè inandi un Editto, col

quale deva aſsegnare un diſcrero termine a chiun

que della ſua Giuriſdizione è obbligato a feguare

i Peli, e Mifure, ad aver quelli, e quelle fatte

fegnare, nel qual Editto, o Notificazione dovrà

dichiararfi il luogo ove dovranno ſeguire dette fe

gnature , ed i giorni ne quali fi darà principio, e

termine alle medelime, dovendo poi il Giufdicente

con ſua refponſiva dare avvifo della pubblicazione

di tal Editto al Magiſtrato della Parte . -

XXVll. E ficcome dalle predette note di Arti

fti fottopotti alle Giurifdızioni fuddette da mandarfi

al Magiſtrato della Parte come ſopra fi dice al N Vil.

fe ne dovrà formare un Libro intitolato =: Debito

ri, e Creditori = per ciaſcuna di dette Giuriſdizio

ni , dove dovrà elsere ini poſtato quì in Firenze,

e indebitato a forma della Tariffa di quanto de

ve pagare clafcheduoo di quelli Artiſti , dovrà il

Miniſtro andare in dette Giurifdizioni con detto

Libro, che gli ſervirà di regola di ciocchè dovrà

percipere, e della qualità , e numero de' Peſi, e

Mifure, che dovrà ſegnare col bollo » che cor:

rerà nell’anno, proibendogli efprefsamente di pren;

der i denari » che importerebbero le 9 ſegnature

fenza effettivamente bollare i peti , e miſure, , '

XXVIIl. Deva in oltre eſsergli conſegnato dall’

Ufizio della Parte un Libro intitolato. = Entrata

di Contanti , = nel quale dal Deputato folito eleg

gerfi ogni anno dal Giufdicente, devano notarii

diltıntamente le foname, che clafcheduno pagherà

per le fegnature, con individuare il nome, cogoo

me, e luogo di quello, che fa fegnar le Mifure , e

* -

|

del ricevuto, e percetto farne gratis la polizza , | |

che gli farà mandata ſtampata, quale conſegnerà

a quello, che averà fatte feguire le bollature »

dopochè l’avrà ripiena coll’indicazione della qua

lità, e numero delle Milure, e Pefi bollati.

XXIX. Prima di dar principio alla ſegnatura | ;

le deve avere la cognizione di tutte le ႏိုင္ရန္ကုန္devati dal Ministro Segnatore in prefenza del Giu

fdicente fare il confronto de'Campioni ſoliti por [

tar feco da Firenze, con quei da mandari a cial-|

: così dovrà aver cura dell'oſservanza di tutto ciò,

al Retcritto de 3. Dicembre 1766. e. fatto detto |
cheduna Podeſteria, o luogo fuddetto in ordine

confronto, e trovatigli a dovere, potrà, e dovrà |

dar principio alla di lui incumbenza- . . . . . .

XXX. Šubito che farà ſpirato il termine prefif

fo nell'Editto per la fegnatura , dovranno il Giu

fortofcrivere il predetto Libro di Entrata da con

fegnarfi immediatamente a detto, Miniſtro del Se

gno, acciò lo porti, intieme coll'altro di Debito

ri, e Creditori al Magiſtrato della Parte, e per

venuti, che tiano detti. Libri in Firenze, fe ne

deva far fubito il ragguaglio dal Ragioniere della

Parte , e conſegnaf dipoi alla Cancelleria del

Magiſtrato la Nota de' Trafgrefsori per man- || .

darfi in etazione per la Talsai e per le pene, e

| per obbligarli infieme afegnare i pefi, e miſure.

XXXI. Venendo poi a fegnare i Peli, e Miſure

di qualunque forte, perſone, che fecondo le Leg

gi non foſsero obbligate, tali ſegnature dovranno

regiſtrarfi a parte nel medelimo Libro di entrata,

e dopo l’ultima partita fubito terminato il tempo

della fegnatura, dovrà fcriverfi anco in queſta

parte il detto Libro come fopra .

XXXII. Reſta tolta al Miniſtro Segnatore la

participazione fino ad ora praticara a forma della

vecchia Tariffa, e per ciò fi ordina, che in avve

nire fi ponga in entrata , e in caſsa tutto ciò, che

viene ſtabilito nell'infrafcritta Tariffa . . . .

XXXIII. · Terminata, che fia la fegnatura, fi do

vrà dal totale dell'incaſsato detrarre la quinta par

te, che prima partecipava il Miniſtro Segnatore,

e dipoi fi riconoſca , fe la terza parte dell’incaf

fato arrivi a lire trentacinque, ed eſsendo Ineno »

la Comunità dovrà fupplire con quella ſomma ,

che arriverà a compire dette lire trentacinque »

delle quali dovranno darfi lire venti allo Stadera

io, e lire quindici al Miniſtro Segnatore, a for

ma degl’Ordini, e Pratica finora ofservata, ed ef:

fendo la detta terza parte più di lire trentacinque, il

Giufdicente deva rimettere alla Caſsa del Segno il

foprappiù , affieme coll'altre due terze parti » e il

detto quinto del totale. - **

XXXIV. Reſta incaricato ciaſcuno di detti Giu

fdicenti a far dare elecuzione a quanto vien diſpo

fto nel preſente Editto, con far fare, ed ordinare

le neceſsarie perquifizioni per ritrovare fe veruno

fi ſerva di pefi , e mfure non bollate, con obbli

go di rimettere gli Atti di tali perquifizioni al Ma

giftrato della Parte, per attendere gli Ordini, che

gli faranno dati, come pure reſtano incaricati a

procurare, e invigilare, che fia portato il dovuto

riſpetto ai Miniſtri del Segno, ne fiano ſtrapaz

zati in atto di efeguire le loro incumbenze, e nel

tempo della loro permanenza ne luoghi deftinati

per le fegnature, con dare avvifo al Magiſtrato

i delli Autori di tali ſtrapazzi, affinchè fiano gaſti

Igati a mifura della loro infolenza. -

- Gli Elattori pure del Magiſtrato della Parte

dovranno invigilare, che tutti i Venditori fi fer

vano, delle Miſure ſegnate, e ciò facciano a n or

ma di quanto viene ordinato nel Motuproprio

; : del dì primo Febbraio 1764.

XXXV. Il Magiſtrato della Parte, come ha

fioni, e Caule dipendenti dalla prefente ordina

zione, e da lui dipende detto Ufizio del Segno,

che fopra è ſtato ordinato, con invigilare, e fare

invigilare, che ſpecialmente í Miniſtri di detto Ufi

| zio del Segno adempifcano efattamente , e fedel

mente le loro incumbenze, al qual effetto fi di-

- - | chiara , che fe il detto Caffiere, e Ministri faran

fdicente, il Deputato » e il Miniſtro del Segno || no trovati inofservanti di tutte, o alcuna delle

| cofe riguardanti il loro Miniſtero , e come fopra

| difpofte, e ordinate , debbano eſser foggetti alla

perdita del loro Ufizio, ed all’ arbitrio del Ma

giſtrato , nelle quali pene potranno effer dichiarati

incorſi anche ſenza formalità di Proceſso, pur

|chè in qualunque altro modo cofti al Magistrato

| della loro inoffervanza. . . . . . . .

XXXVI. Si avvertono in ultimo tutti i forto

| pofti all'Ufizio del Segno, che ufando con frau ·
* * - «.* de



\

de pefi, e mifure non giuſte, o falſe il Magiſtra- [ [quei, che devono darfi in nota, ed ai Cancellie

to della Parte non folo potrà gaſtigare i delin

quenti con pene pecuniarie, ma anche con pene di

Gogna , o di fune in pubblico, e ſecondo le cir

conſtanze dei cafi ancora di efilio, confino, e

pubblici lavori a tempo, e nella perdita dei ge

neri eſpoſti alla vendita in tutto, o in parte da

applicarfi agli efattori, o altri querelanti, come

pure in altre pene si unitamente , che teparatamen

te, fecondo il retto arbitrio di detto Magiſtra

to, e di chi dovrà giudicare , il tutto in confor

mità della dichiarazione fatta dal Configlio di

Reggenza con Refcritto de’ 5. Giugno 1741.

XXXVII. Fermi ſtanti i tempi affegnati dal

giorno della pubblicazione del prefente Editto a

NOTADEPESI, E

ri, e Giufdicenti fuddetti di trafmettere al Magiſtra- -

to la nota degli Artiſti ſottoposti alle loro Arti,

Ufizi, e Tribunali, come anche laſciato nel fuo

vigore l'obbligo di rifegnare frattanto i peſi, e

mifure a forma degli ordini fin puì praticati, ed

inoltre li Decreti di detti Sig. Deputati del di 3o.

Gennajo 1767. nel reſtante affine di dar luogo

a chiunque di poterfi provvedere de pefi, e mifu

re affegnategli, l'oflervanza del prefente Editto,

e ordinazione, quanto ai detti fottopoſti dovrà

aver principio dal dì primo Gennajo profimo

| avvenire i 768. Mand.ec.

Lorenzo Luzi

- * Cancell. della Deputazione.

Che devono tener ſegnati gli appiè notati Artiſti, tanto in Città, che in

Campagna dentro le dieci miglia , fottopoſti al Segno di Firenze , e

dei tempi in cui devono fare le ſegnature, e di quanto devono paga

re; ſenza che fa lecito a veruno dei compreſi il portare al Segno

le Miſure in più tempi, ma devino quefie portarle in una fola volta.

PER TUTTO IL MESE DI GENNAIO

DI CIASCUN ANNO. |
oZIANDOLI, ED ALTRI VENDITORI D' OEIo.

Fiasto, mezzo fiafco, mezzetta, quartuccio, crazia ,

e foldo di terra -
· Lire -- 14. 8.

* • P IZ Z I C A G NO L I, -

Le fuddette miſure da Olio –

Mezzo fiafco, mezzetta, e quartuccio di vetro

per l’ aceto – — · — - =-- 6, 8,

Stadera groffa , e ftadera a bilancia ==ーー 3・4･

Staio, mina, quarto, metadella, mezzetta, quar

*" tuccio, e mezzo quartuccio — — —=-- I3- 8.

Bilance da Sale - - - - ーニー- 3、--

-- CACIAIOLI, E SALUMAI.

Stadera grofa, e ftadera a bilancia – —= -- 3. 4.

, PER TUTTO IL MESE DI FEBBRAIO.

- * i. C H I NC A G L I ER I ..

Bilance eon tutti i pefi, cioè ; la libbra, e dall' on

.cia fino- alle fei, da un danaro fino a fei, ed

- il peſo di dodici danari ————=-- 14. --

B ATT IL O R I,

Blance con tutti i pefi — - — -— -=-- I4- --

SETAIOLI GROSSI, E MINUTI.

Stadera a bilancia, bilancine con tutti i pefi, can

Il3 » paffetto, е braccio一一 r-----------۔یب----سج = -- I 6. 4-. -

- -

= -- 14. 8.

• - ! . O R E F 1 C I•

Bilance grøffe, e piccole con tutti i pefi -- -=-- I 5. 8. i

. . . . S P E Z I A L I. : - . "

Stadera grofa, ftadera a bilancia, e bilancine çon - -

tutti i pefi ーニーー I7・4･

- -SA P O NA I. v , , , , , . .

Stadera grostà, e ftadera a bilancia ー =ー=ー・･3・4｡

· T · - C A L Z ETTA I. - --- – – – – |

Bilance con tutti i pefi - — -— - =-- I4- --

- - - - - TA B A CCA I -
-}

“ Che-vendono folamente Tabacco a minuto -

Bilance con tutti i pefi fotto la mezza libbra-=-- 14. --

DROGHIERI, PROFUMIERI, E CIOCCOLATTIERI.

Stadera a bilancia, e bilance con tutti i pesti-= -- I 5. 8.

S T R AC C IA I O L I . " * ·

Stadera, e bilance: con tutti i pefi - -=-- I 5. 8.

V E L E TT' A I. , * -

Bilance con tutti i pefi , baffetto, e braccio -=-- I 5, 4.

SARTI, GIUBBONAI, E FARSETTAI.

Canna, e pastetto ----– – – –=-- 1. 4.

PANNAIOLI, LANAIOLI, E FONDACHI. . *

Canna 4 pafletto, ftadere groffe, e a bilancia—= -- 4. 8.

}

LINAIOLI, E PANNOLINAI.

sader. · canna, e paffetto --– — —=-- 3. --

PER TUTTO IL MESE DI MARZO.

TESSITORI, E TESSITORE.

Canna, pafetto, e ſtadera — — —=-- 2. 4.

PER TUTTO IL MESE DI APRILE.

-
MA C F L L A R I ,

Stadera grofa, e piccola a bilancia , — —=-- 3. 4.

STRASCINI, FRATTAGLIAI, E AGNELLAI.

Stadera a bilancia - = -- I. 8.

- MERCIAI, che tengono Bottega .

Stadera a bilancia, e bilance con tutti i pefi, e

paffetto - - —=

MERCIAI, che vannu per Città, e Contado, e

|- portano la Bottega addoſſò :

Il braccio, e volendo vendere a peſo, le ftadere,

e bilance con tutti i pefi — —

MU G NA I.

Staio, mezzo ſtaio, e quarto, ſtadera groffa , boz

zolo, mezzo bozzolo di rame, conforme il Cam

pione dell’ Ufizio dei Segno– — —=-- 12. 8.

= -- I 6. 4

- ••• 16. 4•

L-A NC I A I.

Stadera grofa, ftadera a bilancia, bilance con tut

ti i pefi, e naſletto -
= -- 18. --

|- · RICCHIERAI, E VETRAI,

Stadera a bilancia —
= -- I. 8.

siopsigtiĀr, che vendono Gºjo, calcina,
e Puzzolana .

| Stadera a bilancia, e ſtadera grofa, ſtaio, mezzo

ftaio, e quarto — -
= -- I 1. 8.

-
- SEG A I O L I «

Stadera grofà, ftadera a bilancia , e, bilance con

i fuoi pefi = -- 15. 8.

MATERASSAI, E TAPPEZZIERI.

Stadera a bilancia, ftadera grofa, canna, e pafletto--= -- 4. 3.

- FO R N AC I A I,

Staio, mezzo ſtaio da Calcina, e tutti i Modani

per fuo fervizio – -

-BIADAIOLI, E PAGLIAIOLI. -

Staio, mina, quarto, mezzo quarto, metadella »

mezzetta, quartuccio, mezzo quartuccio, e ſta

dera, che pefi almeno lib. Ioo. — —=-- 15. 4

TRECCONI, E TRECCOLE, che tengono Bottega -

Staio, mina,- quarto,- metadella --mezzetta, quar

=-- 18. 8.

= - 13. 8.tuccio, e mezzo quartuccio emm- «

-
FRUT

ISURE



FRUTTAIOŁr, cbe tengono Bottega di Frutte,

Civaie , Lupini, Legumi, e altro .

Stadera a bilancia, ſtadera grofia, ſtaio, mina,

quarto , metadella, mezzētta. quartuccio, e

, mezzo quartuccio

E quei, che vendono folamente a peſo, le fole
ftadere 一一 一=一

FORNAI, che fanno Pane per vendere .

Staio, mezzo ſtaio, quarto, mezzo quarto, bilan

ce con fette pefi groffi, e ftadera grofa –= 1,

PA.NICOCOLI, cbe vendona Crufa , e Fuoco.

Staioa mina, quarto, e mezzo quarto ——=--

B R A C I NI.

Stalio, mina, quarto, mezzo quarto, e ftadera–=--

PROVENTUARI di Piazza, tanto di Firenze ,

cbe di Campagna .

Tutti i pefi, e miſure, cioè; Stadera grofà, fta

dera a bilancia, e le otto miſure da Granella ,

e tutte le misture da Vino, e da Olio

E tenendone per altri, quella quantità che fia di

ragione

PER TUTTO IL MESE DI AGOSTO.

cANOVIERI, VINATTIERI, E BETTOLIERI.

Mezzo fiafco , mezzetta, quartuccio, e fiaſchi di

vetro fegnati -

.2r =s--ےساےسس-

srg---

O S T I.

Fiafchi di vetro tutti ſegnati, mezzo fiaſco, mez

zetta, e quartuccio di vetro —— —=--

A L B E R Ꮐ A T O R / .

Fiaſchi di vetro tutti fegnati, mezzo fiafeo, mez

zetta, e quartuccio – – – –=--

ALBERGATORI, che tengono Stalla.

Tutte le fuddette mifure da Vino, e lo ſtaio, mi

na, quarto, e mezzo quarto —— —=--

PER TUTTO IL MESE DI SETTEMBRE.

7' Ι ΝΤ' Ο R Λ'.

- CA I D E RA W。

Stadera groffa, e a bilancia – ––– = --

FABBRI, MAGNANI, E FERRAI.

Stadera a bilancia, che non refi meno di ib. Ioo. --- = --

RAMAI, OTTONAI, E STAGNAI.

Stadere grofie , e a bilancia—–––=

SELLAI, E BASTIERI.

Stadera 2-3 ••

Stndere

VALIGIAI, E QyoIAI.

Stadera groft: , e piccola

PE S C I A I O L I.

Stadera a bilancia

FA R I NA IO L. I.

Stadera groffa, e bironciola س-- s-س---------------

LASAGNAI, E PASTAI.

Stadera a bilancia

PER TUTTO IL MESE DI NOVEMBRE.

FATTO I D A O L I O .

Barile, mezzo barile, falco, mezzo fiaſco, mez:

zetta, e quartuccio di rame, o di terra , efclufi

quelli di larta –

MACELLARI, E STRASCINI.

L’ iſtestò che ſono obbligati a far ſegnare per tut

to Aprile |

Ed ogni altra perſona, ed artiſta, che yendefle a

peſo, o miſura, di cui non ne foste fatta men

zione

---- «- =-:**

A R I F F A

Di quanto devono pagare alla caſa del Segno quel

li, che fanno #::::: pest, e Mifure nella

Čittà di Firenze -

T

Fiaſchi di vetro fegnati a fiamma » con il folito

bottone, foldi nove il Bailę , e i fiaſchi alla

fpezzata quanto appresto, cioè
. Fia!co ----

. Fiaſchi –

. Fiaſchi –

. Fiaichi

. Fiaſchi

. Finchi

7. Fiaſchi

8. Fiafchi

9. Fiaſchi

I

Š -

:
-

lir. -- 17. «

J«

9,

II •

5.

|

IO«

JO,

I O.

I9,

I •

I •

3•

3«

I •

1 Iº

|

|

4,

8,

4.

|

|

4•

8.

.4.4--.lirےتلمهسسبس--سمسمس-سگاro. Fiatcht|

1 1. Fią chi – =ー 5・一

12. Fiafhi – –" =-- ~ 5. 4.

13. Fiaſchi – =ー 5・8.

14. Fiaſchi – =ー 6・4･

1 5., Fiafchi - = -- б, 8.

16, Fiaſchi – ニーー 7・ ー

I 7. Fiaſchi |- = -- 7. 8.

I 8. Fiaſch i – = - 8. 4

19, Fiaſchi – =– 8. 8.

2o. Fiaſchi – = -- 9. --

Barile -*- )

Mezzo barile % da Víno per ogni pezzo ——=-- 1. 8.

Terzino -

Barile 霍) |

Mezzo barile % da Olio per ogni pezzo – –=-- 2. 4

Terzino – ) -

E dovendofi affettare dal Bottaio per effer picco

li, pagano di più per ciaſcheduno alla Caffa –= -- I. –

Mifure da Granello pagano come appreſſo. - ----

Staio - -•• -

Mina – .س-8.4--

臀 = -- I. 8.

eZZQ QU13rto =- I.

ီ|ိရိိ =ー i･ :
Mezzetta = -- I • --

Quartuccio - = -- - I. --

Mezzo quartuccio – = -- --- 8.

Staio da Marroni – =-- ~ 5. --

Mezzo ſtaio da Marroni –––––=-- 3. 4.

Miſure di vetro da Vino .

Mezzo fiafco –, = -- 3 • 4•

Mezzetta = -- I. 8

Quartuccio – = -- - I. 8

Miſure di terra da Olio . -

Tanto grandi, che piccole paganoper ogni pezzo -=-- 1. 8.

Mifare da Fattaio da Olio.

Tanto di rame, che di terra per ogni pezzo –= -- 1. 3.

Bilance, e fadere.

Stadera groffa, che pefa più di libbre 1oo. –=-- 1. 8.

Bilancia piccola a oncini –– س------------- = -- I• م4

Bilancia = -- 1. 8.

Bilancia da peſar fale =ーー 3・ ー

Bilancine da Banchieri, Setaioi, Orefi i , Mer

ciai, e altri - - 1. 8.

Pef minuti, cioè danari .

Pefi uno = -- --- 8

蠶 due - -- 1 • ----

Pefi tre = -- 1.

器 quattro = -- I • 黛
Pefi cinque – ت--4.2م=
Pefi fei Q = -- 2• ま

Pefi fette = -- 3. : ---

Pefi grofi tanto col coperchio, che ſenza per

ciaſcheduno = عج1۰ههد

Canna ) Tutti tre pagano fold, uno, e dana- |

:alletto, e) ri otto per ciaſcheduno alla ſpez
Braccio ) zata .

Bozzolo di rame per i Mugnai – — —=- 1. 4

Mezzo bozzolo = -- I- → 4°

Staione da Calcina =-- 9. 8 ء

Mezzo ſtaio da Calcina – ––––=-- 7. --

Modani da far Mattoni. eeoli . ec.Modani uno far Mattoni . e Tegoli, ec = -- --- 8

i Modani due * I. --

Modani tre =-- I. 8.

Modani quattro =-- 2 ۰ ---

Modani cinque =- 2. 8

Ai Barili , da Vino fi dovrà mutarę il Segno al

primo di Settembre, e durerà 常 tuttO Ago

fto di ciaſcun anno, per i quali fi doverà pren

dere il ſegno da fervirfi il di primo di Gennaio:

Per i Barili da Olio, fi doverà inutare il fegno il ::

dì primo di Novembre, e prendere quello de'

barili da Vino del primo di 'Settembre, confor- ;

me tutti gli altri Pefi, e Mitute da fegnarfi in

tutto l'anno ale fcadenze di ſopra aflegnate, e

tali ſegni vaglino per un anno; T

- - - *', A



*

т А к I F F А

Di quello deve percipere lo Staderaio per la fegne

fura deile stadere nella Città di Firenze, e

nella Campagna ·

Per la femplice fegnatura, quando le ſtadere va

dano a dovere |

Un paio di ſtaderę grofle, chę pefano più di lib

bre 1oo. ——— | ------ داصم Lir.--

Un paio bilance piccole a oncini — ——lir.--
Un paio di bilance –,–—— --: ےحےس

Un paio di bilance da peſar fale— ー ーでーコーー

Per le bilance col guſcio di qualſivoglia peſo, e

le ftadere ordinarie a oncini, che pefano me

no di libbre Ioo.—————=--

Bilancine da Banchieri, Setaioli, Orefici, Merciai,

e altri, quando ſtiano bene nulla, e dovendole

ritoccarę ––———— = --

Quando lo Staderaio prende ſopra, di fe il

mantenimento delle ſtadere per tutto l' anno, o

che ſtiano bene, o male, compreſe lę fuddette

fegnature, ed eſcluſi i ferri nuovi , che vi pot

fono occorrere, con dovere reftare in libertà

chiunque di valerfi, in queſto particolare di chi

più li piaccia a forma del Refcritto de 26. Or

tobre f73o. e d’altro de 6. Ottobre 1731.

Stadera a bilancia, da Fruttaioli l'anno

Stadera a bilançia da Bottegai, Strafcini, e Pe

fciaioli ––– – - -

Stadere da 1ale l’anno – – –

Stadere da Teffiere a oncini ſotto le libbre 1oo.

l’anno — — — دننام - -- - - - - - - , *コーー

Stadere a oncini, che pạflaņo le lib. too. l'anno –=--

Stadere grofle, e bilancioni, che paflano lę lib- "

bre Ioo. fino a qualfivoglia peſo – – –=--

Ferri per le bilance colੋ

--سمسیستابساےس

|

- cio di qualfivoglia --

efo; e alle ſtadere ordinarie a oncini, che pe

fano meno di libbre Ioo, . *

Per una ſtaffa nuova – - -

Per una ftanghetta nuova ––– = --

Per un oncino nuovo–– =--

Per un voltoio - -

Per le corde nuove ——

Efte nuovo - -

Effe vecchio -

Corrente nuovo --- - - - – .

|

-

:*--

- ---- == ----

Corrente vecchio - - =一

E per le ſtadere da libbre Ioo. in sù quan

. to appręffo. *-,

Per una ſtaffa nuova per una ſtadera da lib. too.

2 lib. 2OO• - - = ----

Per una ſtaffa fimile a una ſtadera da libbre 2oo.

in sù – - - - |

Per un oncino nuovo a una stadera da libbre Ioo.

a libbre 2oo. - ---------------- *- - - |

Per un oncino fimile a una ſtadera da libbre 2oo.

Per un voltoio nuovo a una ſtadera da lib. Ioo:

a libbrę 2oo.––————=--

Per un voltoio fimile a una ftadera da libbre

2o.o. in sù - - "--

Pe una ſtanghetta a una ſtadera da libbre Ioo.

a libbre 2ọo. - * · * * * - - - - - -

Per una ſtanghetta fimile per una ftadera da lib

bre 2oo. in su -

Efle nuovo - —

Effe vecchio -—— —

т А R I F F А.

= I •

= I•
*

:

:

Dell’ affettature dei pef quando non ftiano bene .

•-= --vº

Pefi minuti, e grofi per ciaſcheduno

Dovendogli far nuovi per cialcheduno

Т А R I F F А.-

-a- - --
|

Del Fornaciaio per le Mifare di Vetro per gli Qſti,

Albergatori, Bettolieri, e altri venditori di Vino

non bollate, ma di giuſta mifura.

Mezzo fiafco - , - =

Mezzetta. . - :-: •••

Quartuccio = * ､ ｴ .* - - = ۔یےس

į

4•

8.

4•

8.

4*

* т А к I F F А

Dello Stovigliaio per le Mifare di Terra da olio

fenza bollare, con che però feno di giuſta te- .

| nuta, :an. facultà di provvederfene a cia

| fcheduno, ove li pare, e piace.

i Fiaſco di terra - lir.-- 19.

3. 4. || ||Mezzo fiaſco di terra .س=--7------------------------------------------------

2., 4. || ||Mezzetta di terra – – · - = -- 4.

2. 4. || || Quartuccio di terra - - = -- 3.

3- 4- Mezzo quartuccio, o fia crazia – – –=-- 2.

Quarto di quartuccio, o fia foldo ––=-- 2.
* , • • • • • • • · · · · - -

2• 4• , T A R I F F A

' ! ! Del Bottaio per ridurre, a giuſta tenuta le Mifure.
infrafritte, quando dai Concorrenti viene in

2. -- | l, caricato l' affettarle ; reſtando in libertà a

detti Concorrenti di farle accomodare al ' ' qualunque Bottaio. a

: · · · · · - »

Staio cerchiato di ferro maggiore del giuſto più
della mezzetta per metterlo a mifura di ſegno-= -- 13.

i Quando detto, fiaio fia maggiore meno della mez

- zetta ‘– –––– =ー 6.

Quando poi detto ſtaio fia maggiore meno del

5. -- I i quartuccio - - - * * =ーー、5・

Staio cerchiato di legno, o tutto, di un pezzo

6. 8. maggiore del giuſto più, della mezżetta, per

8. 4. metterlo a giuſta mifura – |- ーコーー 5・

|| || Quando detto staio fia maggiore meno della mez
5. -- zetta سج-- سبس ---------- 二一 4·

8. 4. |, i Quando poi detto ſtaio fa maggiore, meno del -

. quartuccio – - تناكس-تیننسلس=--3 •

1o. --| | Staio quando è piccolo più della mezzetta, o fia ·
| A cerchiato, o di legno, o di ferro——=-- 4.

Quando dętto ſtaio è minore meno della mez-

‘zetta ———— — -------------- = -- 3.

13. 4. || || Quando detto ſtaio farà minore meno del quar
1о. -- “tuccio - 。ー。ー=-- 2･

1 О. -- Mina cerchiata di ferro, quando fia grande più

6. 4. della mezzetta, per riduria a giụfta mifura = -- IO.

6. 4. || || Mina come fopra , che fia maggiore meno della

5. -- mezzetta – - |- - * - = -- 6.

3- 4. Mina come ſopra, che na maggiore meno del -
x os, --- quartuccio —— - - - = -- 4.

5. --| | Mina cerchiata di legno, o tutta di un pezzo,

- - che fia più grande della mezzetta ––=-- 4.

Quando detta mina è grande meno della, mez

zetta -- - «- “ – = -- 3.

16. 8. || || Quando è grande meno del quartucciọ– –=-- z.

- Mina quando è piccola, più della mezzetta , o fia “
- -- cercfiiata di ſegno, o di ferro – ート:=ー- 3。

i i Quando la detta mina è piccola meno della mez- *
I 6. 8. zetta .ساب----شي=--3--

Quando le dette mine fieno piccole meno del

--- -- quartuccio – - ————=-- 2.

** Quarto, o mezzo quarto cerchiato di ferro, che -

1o. --| | : fia maggiore mezzo quartuccio – *** . . . = -- 8.

Quarto, e mezzo quarto, che fia maggiore meno T

13. 4. i di mezzo quartuccio — ————=-- - 1.

- Quarto, e mezzo quarto cerchiato di legno, o

IO. -- tutto d’un pezzo maggiore meno del quartuccio - = -- 1.

Quarti, e mezzi quarti , che folio piccoli, tanto

3 • 4. cerchiati di legno, che di ferro – ––=-- 1.

3. 4. || || Metadella, mezzetta, quartuccio, o mezzo quar

6. 8. tuccio; tanto minori, che maggiori della giu

- fta mifura –– – - -* = -- I •

i Per rimettere un fondo ad uno ſtaio, o mina

cerchiati di ferro – · — –=-- 16.

Per un fondo ad uno ſtaio cerchiato di legno –= -- 13.

| Per rimettere una , o più doghe ad uno staio, o

2. -- mina cerchiati di ferro, che fia neceſſario ca

3 • 4• vare i cerchi—– *. — —=-- 6.

Per rimettere una ; e più doghe ad uno ſtaio, o

mina cerchiati di legno ———=-- 3.

Ed effendovi da rimettere più di tre doghe, fi

accreſca per ogni doga – – ——=-- 1.

Per dovere fcemare un barile, tanto da Vino, -

che da Olio, che ecceda nel grande meno di

ựn fiafco – —– 一一=- 6

11. --| | Quaņdo ecceda meno del mezzo fiaſco– –=-- 5.

8. -- " i Barile da Olio piccolo per rimetterlo a miſura –=-- 3.

5. -- | | Bocca nuova ad un barile, tanto da Vino, che

da Oiio = -ے IO. ----

Per



T A R I F F A
Per rimettere un fondo ad un barile tanto đa Vi

no , che da Olio -
lir.-- 6. 8. -

|

Per rimettere un cerchio di teſta ad un barile da Di quanto devono pagarfi le Mifure di terra da olio {

Vino – . -
— —= -- 4. -- | allo Stovigliaio nella Campagna ; che fieno di giu

Per rimetterne uno di mezzo –– ー=ー 3・4･ | a tenuta ; ſenza obbligo ai Concorrenti di ,

Per rimettere un cerchio ad un barile da Olio , -

valeist dello Stovigliaio del Segno.

tanto di tefta, che di corpo- = -- 4: --

Per rimettere una doga ad un barile tanto da Fiafco di terra — — -
lir. I. ----- |

Vino, che da Olio . - - - - - =-- 6・8･ Mezzo fiafco di terra — ————=--- 8. 4.

· - -

Mezzetta di terra -
- = -- 5. --

\, T , A R I F F A Quartuccio di terra ー=--- 4 --

Di quanto devono pagare quelli, che fanno fºgnare Mezzo quartuccio, o fia crazia –– –=-- $. --

le Mfire fuori della Città per la fegnatura Quarto di quartuccio, o fia foldo – — –=-- 2. 8 |

de’ feguenti pefi , e mifure : -
- -

- - - -- " |

- -

т А R I F F А - *

Staio - = -- 5. 4 Di quanto devono pagare le Mifire di vetro da

Mina – «-
ニーー 4・ Vino nella Campagna al Fornaciaio, , |

Quarto – -

= -- 3. -- -

-

Mezzo quarto コーー・2・一ー Mezzo fiafco di vetro – ––––=-- 14. -- |

Metadella = -- 2. | Mezzetta = -- I O. --

Mezzetta -

= -- I. 8. || || Quartuccio – - =一 6 8,

Quqrtuccio – = -- I • 4. Dichiarando, che rifpetto alla qualità, quan

Mezzo quartuccio – ニーー I・ ー tità , o numero de Pefi , e mifure deſtinate a

Staione da Calcina -
= -- 9. 8. | tutti gli Arrifti ec. deſcritti nella nota, fi debba |

Mezzo ſtaio da Calcina – ––––=- 7. -- offervare tanto in Città, che in Campagna. - *

Bozzolo da Mugnai - - -
= –– 2. | -

- :

Mezzo, bozzolo da Mugnai –––—=- 2 -- ' ! Pene delle Mifre, e Pest non fºgnati, e refpetti- -

Staio da Marroni – -

キー 5・一ー vamente non fegnati nei tempi preferitti nella ' .

Mezzo ſtaio da Marroni –– ーーニー- 3・4･ nota degli Artiſti, ec. falvo quanto f di- |

Modani da Fornace per ogni pezzo –––=-- 1 -- fpone nell' Éditto al num. XXXVI. - - - |

Bilancine |- - -
- = -- I. 4. || . ' .

Reſi grofi per cialcheduno –——=-- I - 4. i Barile da Vino --="3. ro. ج-
Pefi minuti per ciafcheduno – -

–=-- --- 8. M. zzo Barile -
=3. 1o. -- |

Canne, pastetti , e bracci per ciafcheduno –= -- --- 8. Altre miſure da Vino per ciaſcuna - –—= 2. ----- -

Stadera, e bilancia da Fruttaioli -:- - . 8. Barile da Olio ) |-
|

Stadera, e bilancia da Bottegai –—=-- 2. 8. Mezzo barile ) " " - - - - -- - = 5- --- -- *

Stadera da fale – . = -- 3 - || || Altre Miſure minorí per ciafcheduna ——= 2. ----- |

Stadera da Teffiere - -
= -- I. 8. Canna )

Stadera a oncini, che paffa lib. Ioo. - - =- 1. 8. ' ' scadera } -

Studera grofla , e bilancione, che paffi lib. 1 oo. –= -- I. 8. Bitancia j Per ciaſcuna Mifura, e Pefo —=2, ----- 4

Miſure di terra da Oio alla ficciolata pagano e tutti gli ) |

per ogni pezzo – |- -
- = -- 1. 8. ** altri Pefi . ) - - -

Per i Bottegai, ed Oliandoli , e per chiunque al- | Bozzolo da Mugnai -
= 5, --- --

= 2| Modano da Mattoni

=- 14. 8- , i Staio, mina, ed ogn” altra mifura di legno mi- ~~ /

· Horç per ciafchedulia – - ------ - - - ----= 2. – -- f:

tro vende Olio a minuto per tutte le miſure da •
۔یک- - -- |

Olio pagano – –––––

Mifre di vetro da Vino pagcno di fºgnatura

Mezzo fiaſco––––– –- =-- 3. 4.

Mezzetta -- = -- I. 8. *

Quartuccio – 一=一 ·8 Lorenzo Luzi

E per gli Qfti, Bettolieri, Albergatori, e per chi- Cancelliere della Deputazione, |
unque altro vende Vino a minuto, tutte tre

le fuddette miſure pagano - —-—

| |-

|-

-

|-

Pubblicato in Firenze queſto di 3p Giugno 1767. |

--TTFīrūzāTĀnno 1767. Nella stamperia Granducale,

تاج----لlCس.--

-

„“

|
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LXXVĂ.

Adا

LI Spettabili Signori Otto di Guardia,
***

:: | e Balla della Città di Firenze reflet

:-| tendo quanto repugni alla pubbli

AÑ:|::: ca Qneſtà l' abulo , che fi pratica nel

E=E^j la ricorrente ſtagione eſtiva col bagnarfi

di giorno pubblicamente, e ſenza verun riguardo

nell' Acque del Fiume Arno, perciò , , ,

In Ordine al preſente Proclama pubblicamente

notificano, e fanno palefe, che reſta proibito a

qualunque perſona andare, e ftare a bagnarfi, e

nuotare di giorno nell’Acque del Fiume Arno per

tutto quel tratto, che pafa, e ſcorre per queſta

Città di Firenze, alla pena in cafo di contraven

zione della Cattura, Carcere, ed Arbitrio rigorofo

del Magiſtrato Loro, nelle quali pene egualmen

te incorreranno tutte quelle perſone, le quali in

qualunque maniera daranno il comodo, ed il pafi

fo ad altri per andare come fopra a bagnarfi, e

tutto ec, mand ec.

Vincenzio Gaetano Vangeliſti Cancell. Magg.

In Firenze nella Stamperia Granducale.
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:E::::::::OLENDO SUA ALTEZZA REALE che fia prefervato da qua

- f:Ast: lunque danno il nuovo Canale Reale , ordinato nel Lago di

*: Caſtiglione, tanto in quella porzione, che è già fatta, quanto

: in quella, che refta da farfi fino al totale fuo compimento,

ed effendo informata del devaſtamento, che vi cagiona il Be

sijā ſtiame, e fpecialmente il bufalino, vaccino, e cavallino, Co

manda, che reſti proibito in avvenire il paffo, e calpeftío del detto beſtia

me, sì a traverfo del Canale nuovo, che per gli argini del medefimo, per

le fue ture maeſtre, e per l’arginatura generalmente di tutto il Lago, fot

to la pena di lire fette per ciaſcun Capo di Beſtia groffa, comprendendovi

ancora il beſtiame porcino, e di foldi dieci per ciaſcun capo di beſtiame mi

nuto da diftribuìrfi la metà all’ Accufatore, e l’ altra metà alla. Caffa dei

lavori efiftente in Caſtiglione, reſtando folamente permeffo il paffo per le pe

date degli argini, e per i vadi, che faranno formati per il tranfito del be

ftiame. - - - * _ - -

Sotto le medefime pene proibifce il paffo di detti beftiami a traverfo al

la Fiumara, eccettuandone però i vadi, che fono deftinati alla comodità di

tal paffo. - * * ' . , * * r -

Nel cafo poi, che il detto beſtiame cagionaffe danno notabile agli ar

gini del Lago , e del Canale, o alle ripe, ed altro del medefimo fieno te

nuti i Proprietarj del beſtiame, oltre alle pene fopra efpreffe, a refarcire

ogni danno a loro fpefe, avvertendo, che non potendofi rinvenire i Padroni

delle beſtie, che avranno fatto il danno , faranno tenuti al detto rifarci

mento in proporzione del loro beſtiame quei tali, che tengono in quelle vi

cinanze del beſtiame, che poffa aver cagionato il detto danno.

Giudice, e cognitore delle trasgreilioni farà il Poteſtà di Caſtiglione, il

quale refta incaricato di ufare tutte quelle cautele, e diligenze, che con

vengono alla ficurezza de nuovi lavori, prevalendoſi per ora a tal’ effetto

o dei Famigli di Caſtigiione, o di altre Perfone, che giudicherà più a pro

pofito, fino a tanto che fia deftinata una Guardia, la quale invigili all’ of

fervanza degli Ordini contenuti nel prefente Editto.

Dato in Firenze li 3o. Giugno 1767.

PIETRO LEOPOLDO.

V. R OSE N B E RG -

TAVANTI •

கேமம

Im Firenze. L’Anno 1767. nella Stamperia Granducale.
*«
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LXXV.

Molto Magnifico Nofiro Cariſſimo.

UA ALTEZZA REALE Noſtro Signore con fuo Benigno Motu

proprio del dì 23. del proffimo paflato mefe di Giugno 1767. ſi è

compiaciuta di comandare , che fi reſtituiſca ai Fornai la libertà di

fare le provviſte dei Grani , e che il Sig. Provveditore dell’Abbon

danza foſpenda in quel tempo, che gli fembrerà opportuno l’ufo dello

Spiano, ed effendo da Voi, ſtata fatta intimazione a tutti i Fornai , che

gli fi farebbe continovata la distribuzione degli Spíani per tutto il dì

15. del corrente meſe di Luglio, o qualche giorno di più, quando foſſe

stato neceſſario, e che però per il dì 16. del corrente vedestero di ef

fere provviſti di Grani in quantità ſufficiente da potere ſupplire allo

Spiano del Pane Venale per fervizio delle loro Botteghe in maniera ,

che mai non manchi a benefizio del Pubblico , e dovendo per detto

giorno 16. ſtante penfare a fifjarli il pefo , del quale dovranno fare il

detto Pane Venale, come pure il Regolamento, che dovrà tenerfi in

avvenire, |

Vi commettiamo, che Voi unitamente con i Grafcieri, ed Abbondan

zieri di codeſto luogo prendiate i. Prezzi del Grano corfi a codeſta

Piazza dal dì primo del corrente mefe di Luglio a tutto il dì 15. stan:

te, fe in codesto luogo vi fi fa il Mercato, e non facendoviſi quelli del

Mercato più vicino, e coacervati infieme tutti i detti prezzi, eſcluſo

però il prezzo del Gran gentile, che non ferve per il Pan bafio , ne faç

ciate il reſultato a forma; dell'anneſsa Scaletta, che vi fi trafmette » la

quale deve dare regola per il pefo del Pane Venale a fila , che deva:

no fabbricare i Fornai per tutto il corrente meſe, e per regolare il

pefo del detto Pane in avvenire terrete l’iſteſso metodo di prendere ogni

meſe tutti i detti prezzi del Grano, e col ragguaglio di effi darete il Peſº
del Pane per il mefe fufseguente, talchè l’effetto fia , che i prezzi del

mefe antecedente devano fempre dare regola al peſo del Pane a fila

del mefe fufseguente a forma del diſpoſto nel Paragrafo VI. della Leg:

ge de 15. Settembre 1766. ed ogni mefe avviferete ai Signori Ufiziali

di Grafcia di questa Città il pefo, che averete fiſsato al detto Pane

Venale , perchè volendo fare a forma del loro obbligo le viſite del

detto Pane , fappino il peſo, che deve effere. |

S. A. R. parimente comanda, che tutti i Fornai, che faranno Pane di

uro Grano devino farlo del pefo , che farà fifsato mefe per meſe ,

e perchè il Pubblico poſsa conoſcere il Pane di puro Grano dovran

no apporvi un bollo. -

Chi vorrà poi fare il Pane di Biade meſcolato, o non rnefcolato con Grano,

dovrà farlo d’un peſo fuperiore al Pane di puro Grano a proporzione

del mefcolo , e di queſto ne farete ſeguire in codesta vostra Giuriſdi

zione una Notificazione, acciò fi renda pubblica l’intenzione di S. A. R.

la quale in queſta parte deroga al diſposto nel §. I. dell’Editto del dì 15.

Settembre 1766. così efeguite, riſpondete, e Dio vi guardi. -

Della noſtra Audienza Luglio 1767.

I Protettori dell’Abbondanza ) FᎥ
della Città di ) 1TCIDZC •

Cafimiro Petrucci Cancelliere.



|

LXXVI.

Sº: provvifionale per i Fornai di Firenze, calcolandofi

che da uno Staio di Grano miſtiato, e groffo buono no

ftrale, fi ricavi libbre 61. di Pan baffo venale ben cotto,

e ſtagionato per Staio, ſtante la buona qualità dei Grani

raccolti queſto prefente anno 1767. di fuperior pefo agli

anni fcorfi , conforme è ſtato ricavato dallo ſcandaglio

fatto in pratica dall’Abbondanza , con far buone ai For

nai fuddetti lire I.
4. 8. per ſtaio di fpefe, e guadagno,

al netto di foldi 3. 4. del Bollo , che prefentemente più

non pagano, da quali dati fe ne forma l’ infraſcritta ſcala.

Quando

Quando

Quando

Quando

Quando

Quando

Quando

Quando

Quando

Quando

Quando

Quando

Prezzo dello Staio

del Grano.

I O. I O.

I 3. 9.

1 б. I I.

- - 3.

· 3. II.

I I . I I .

. I 6. 5.

Pefo della

Piccia .

64.

62.

6ο.

58.

56.

il Grano coſterà

il Grano coſterà

il Grano coſterà

il Grano coſterà

il Grano coſterà

il Grano coſterà

il Grano coſterà

il Grano coſterà

il Grano cofterà

il Grano coſterà

il Grano coſterà

il Grano coſterà

al Mercato - lire

al Mercato -- =

al Mercato -- =

al Mercato -- =

al Mercato - - =

al Mercato - - =

al Mercato -- =

al Mercato -- =

al Mercato -- =

al Mercato -- =

al Mercato - - =

al Mercato -- =

I - 4.

6. 8.

. I 2 - 5.

. I 8. 9.

O[1CC

54•
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Cala provvifionale per i Fornaj di Campagna fottopofti al

dipartimento dell’Abbondanza della Città di Firenze, cal

culandofi che da uno ſtaio di Grano miſtiato, e grofio buo

no noſtrale, fi ricavi libbre 6 t. per ſtaio di Pan basto vena

le ben cotto, e ſtagionato, ſtante la buona qualità dei Gra

ni raccolti queſto preſente anno 1767. di fuperior pelo agl'

anni fcorfi, conforme è ſtato ricavato dallo Scandaglio fat

to in pratica dall’Abbondanza fuddetta, con far buone ai

Fornai fuddetti lir. -- 15. 8. per ſtaio di fpefe, e guada

gno, al netto di foldi fei, e danari otto della Polizza, e fol

di tre, e danari quattro del Bollo, che preſentemente più

non pagano, dai quali dati fe ne forma l’infraſcritta Scala.

Prezzo dello Staio Pefo della

del Grano Piccia

Quando il Grano coſterà al Mercato lire 3. 19. 1 o. once 64.

Quando il Grano coſterà al Mercato - - = 4. 2. 9. - - = 62.

Quando il Grano coſterà al Mercato - - = 4. 5. I 1. |- - = 6 o.

Quando il Grano coſterà al Mercato - - = 4. 9. 3. - - = 58.

Quando il Grano coſterà al Mercato -- = 4. I 2. I 1. |-- = 56.

Quando il Grano coſterà al Mercato - - = 4. I 6. 9. | - - = 54.

Quando il Grano coſterà al Mercato - - = 5. -- I 1. - - = 52.

Quando il Grano coſterà al Mercato -- = 5. 5. 5. |-- = 5o.

Quando il Grano coſterà al Mercato - - = 5. I o. 4. - - = 48.

Quando il Grano coſterà al Mercato -- = 5. 15. 8. - - = 46.

Quando il Grano coſterà al Mercato - - = 6. 1. 5. - - = 44.

Quando il Grano coſterà al Mercato - - = 6. 7. 9. - - = 42.

– – ––– ~---- - - - * --ஊ-ை - -



NOTIFICAZIONE,

|L’llluftriffimi Signori Protettori dell'Ab

| bondanza della Città di Firenze in

:-| efecuzione di Benigno Motuproprio di

\N: ËN SU A ALT Ezz A RE A LE del dì 14. Lu

EG=<<Tad glio 1767, fanno pubblicamente Noti

ficare, qualmente dal giorno della prefente noti

ficazione in avvenire tutti quelli , che vorranno

fabbricare in queſta Città di Firenze il Pane Ve

nale meſcolato, o non meſcolato con Grano in

ordine al § I. della Legge pubblicata il dì 15. del

mefe di Settembre dell’anno ſcorſo 1766. devano

farlo ſuperiore al peſo, che mefe per meſe farà

fiffato per il Pane di puro Grano a proporzione

del meſcolo, che ciafcheduno farà , venendo in

queſta parte derogato al diſpoſto nel detto S. I. del

la ſuddetta Legge , e tutto ec. - *

Cafmiro Petrucci Cancelliere.

in Fīrenze 1757 neīstampērināūcālē.

 

 

  

 

 



*: Ediante il prefente avvifo, ftato approvato, ed

ordinato da S. A. R. il noſtro Clementiffimo

Sovrano, fi rende noto al Pubblico di queſta

Dominante, che paffato il mezzo giorno d’ogni

, :*: Martedì non fi riceveranno più dall’Uffizio di

queſta Pofta alcuna lettera diretta nell’ alta , e baffa Ger

mania » Lorena , Fiandra , Olanda , Inghilterra ec. Milano

e fuo Stato , ne’Griggioni, e Svizzeri, a Ginevra, Mantova,

Modena, Parma ec. Bologna ec. Pifa, Livorno, e Lucca ec.

Siccome paflate le ore otto dopo il mezzo giorno quelle di

rette a Roma, Napoli, in Sicilia, a Siena ; Pifa, Lucca, Li

vorno, Prato, Piſtoja, Lunigiana; San Miniato, San Gimigna

no, Maffa , Sarzana, Genova e fuo Stato, e nella Spagna ec.

Così pure paffato il mezzo giorno d’ogni Sabato le lettere

dirette nell'alta, e baffa Germania, Lorena, Fiandra, Olan

da, Inghilterra ec. a Milaño e fuo Stato; ne' Griggioni, e Sviz=

zeri, a Ginevra, Mantova; Modena, Parma, Bologna ec.

Come altresì pastate le ore otto dopo il mezzo giorno quelle

dirette a Pifa, Livorno, Lucca; Prato; Piſtoja, Arezzo, Cor

tona, Perugia, e loro ſtrade, a Siena ; a Roma, nella Marca,

Ancona, a Bologna, Ferrara ; ed in tutto quell'adiacente Sta=

to Pontificio, come anche a Venezia, e fuo Stato ec.

Dall'Ufizio GranDucale della Poſta di Firenze li 21. Luglio 1767

 

 



Magnif. Noſtro Olendo la clemenza di SUA ALTEZZA REALE NosTRo

Sig. che in avvenire il Pane che fi dà ai Carceratı Segre

tanti nei reſpettivi Tribunali Foranei fia regolato ful pefo , e

non ſul quantirativo della moneta, e che precifamente vengano

loro fomminiſtrate once ventotto di Pane il giorno a teſta ; Perciò

di efpreſſo comandamento della R. A. S. ordiniamo tanto a Voi,

che a’ Giufdicenti di codeſto Territorio che procuriate d' ora in

avanti che venga diſtribuito a tali Carcerati Segretanti detto Pane

nella fopra diviſata quantità d’ once ventotto per ciafcheduno; E

fe l’ importare del colto di detto Pane impedifie di farfi loro le

provvifte dell’ altre cibarie, che fogliono farfeli dare dagli Osti,

o dal Bargello a titolo di alimenti, e che gli vengono taflati a

ragione di foldi fedici il giorno a teſta, ci avviſerete quale sbi

lancio vi pofía ellere , e che ſupplemento vi occorra acciò con

tinuino ad avere i conſueti alimenti, coll' accreſcimento del pe-

fo del Pane come fopra ordinato.

Dell’ importare della ſpela di detto accreſcimento di Pane dovrà te

nerfene nota, e regiſtro, per efferne rilevati dagl' iſteffi Carcerati

qualora abbiano Beni ſopra dei quali poffa ottenerfene il rimborſo,

o per doverfene repartire la ſpela fopra la Comunità, o Poteſteria

o Vicariato con la medeſima regola già ſtabilita per il rimborfo

delle fpefe dei malfattori; mentre però non vi fiano luoghi Pii

che o per lſtituto , o per altri ordini facciano la caritativa fom

miniſtrazione del Pane a fimili Carcerati, nel qual cafo obblighe

rete i medeſimi a far detta ſpefa . -

E ficcome ci fono ſpeſse volte venuti dei ricorfi che fiano trafcu

rati i neceſſarj alimenti ai Carcerati che fi trovano nelle pubbli

che Carceri, o per ragione delle difefe, o per condanna , o per

debiti pubblici; perciò in tale occaſione vi ordiniamo ancora che

a fimili Carcerati fia dato tanto Pane il giorno, quanto fia ſufficiente

al loro mantenimento, da pofarfi tale fpefa fopra gli avanzi dei Luo

hi Pii Laicalı, detratta la fodisfazione dei loro obblighi, e non vi

effendo Luoghi Pii Laicali, o che non foſfero in forze di fare que

fta fomminiſtrazione caritativa , dovrà pofarfi fopra la Poteſteria,

o Vicariato, alla riferva di quelli che per debiti privati dovellero

di ragione effer mantenuti in Carcere dai loro Creditori, i quali

fe non foffero da queſti mantenuti in Carcere, dovranno ellere fov

venuti come fopra con detto Pane proporzionato al loro giorna

liero campamento, le di cui fpefe dovranno effer rıfatte dai fuddetti

loro Creditori alla Comunità, Poteſteria, o Luogo Pio che glie lo

fomminiſtraffe. -
-

Incarichiamo in oltre ciafcheduno Jufdicente ad invigilare, e ſtare at

tento conforme all' obbligo precifo del loro Ufizio , che la ſud

detta fomminiſtrazione di Pane fegua in effetto nella fuddetta quat

tità, e qualora ne avanzaſli, l’avanzo fia meflo in conto della por

zione del giorno feguente, e che non vi fi faccia da chi foprin

tende alla Cuſtodia del Carcerati qualche illecito, traffico, e gua

dagno in pregiudizio dei Carcerati medelimi, e delle Comunirà,

Potefterie , Vicariati , e Luoghi Pii , che ne doveffero foffrire l’

aggravio : e qualora a ciò veniſſe contravvenuto vi obblighiamo a

dárcene ſubito avvifo, perchè altrimenti ne dovrete rendere stret -

to conto alla REALE ALTEZZA SUA , e chiunque a ciò

cooperaffe farà feveramente punito. Regiſtrerete a codeſti Libri

pubblici la preſente , con laſciarla in conſegna ai Vostri ſucceſſori,

e con portare la fede di tale confegna al Magiſtrato Nostro quando

verrete a rimettere l’Ufizio. Eſeguite, riſpondete, e Dio vi guardi.

Firenze 29. Luglio 1767.

|

Nove Confervadori della Giuriſdizione,

e Dominio Fiorentino.



LXXX

* P: giornalmente dei reclami al Magiſtrato Noftro intorno

all’abuſo introdotto in più , e diverſi luoghi del Gran-Ducato,

nei quali fi fanno lecito più , e diverſe Perfone di tenere den

tro il recinto delle Mura in Cafe contigue ad altre Abitazio

ni gli Maiali , Cattrati , Agnelli , ed altri Animali , che col fe

tore delle loro immondezze cagionano un grave pregiudizio alla

falute contro le buone difpofizioni , e Leggi di Sanità.

Siccome ſi è refo ancora infoffribile l'abuſo di coloro », che ſenza

. verun riguardo alla pubblica falute , fi fanno lecito di far mafie

di litaine , e di altre immondezze , e di lafciare fcorrere per

le pubbliche Piazze , Strade , e Vicoli di qualunque Città , Ter

ra , e Caſtello Acque putride , e fetenti di qualunque forte , il

tutto contro le Leggi , ed Ordini veglianti del noſtro Tribunale.

E volendo il Magiſtrato Noſtro rimediare efficacemente a fimili con

travvenzioni , ed abufi , e provvedere all' efatto adempimento

del difpofto dalle noſtre Leggi , e fpecialmente dalla Circolare de'

29. Novembre 17 i 2.; Perciò gli ordiniamo, che ſubito ricevuta

la prefente noſtra Circolare , faccia noto con pubblico Editto »

che qualunque Perfona folita tenere Maiali , Caſtrati » Agnelli, ed

altri Animali , abbia quelli nel tempo , e termine di giorni tre

levati , e remoffi dal recinto delle Mura di qualunque Città , Ter

ra , e Caſtello , e Borgo del Gran Ducato , con collocarli alla

Campagna aperta , nè ardifca più in avvenire di ritenere dette

forti di Animali dentro il recinto delle Mura , e paflato detto

termine , e trovati detti Animali dentro il recinto ſuddetto , s’

intendino caduti in commistum, con farfi vendere fervat. fervand. ec.

per applicarfi il ritratto di effi per un terzo all' Inventore , o Ac

cufatore fegreto-, o palefe , ed il rimanente alla Caffa del No

stro Tribunale in fgravio delle fpefe ; A riferva però di quegl'

Animali , che fervono per ufo dei Macelli , ficcome di quelli, che

fono per paffo , che non s' intendano comprefi nella preſente proi

bizione , ai quali non doverà dare alcun impedimento.

Farà pure nell’ iſteſſo Editto pubblicamente notificare in feque

la delle veglianti Leggi del Magiſtrato Noſtro , ed in efecuzio

ne del diſpoſto dalla Legge generale de 23. Novembre 1 657. non

effer lecito a veruna perfona fotto qualunque preteſto di far maf

fe di litame , ed altre immondezze , ne di lafciare fcorrere per

le pubbliche Piazze, Strade , e Vicoli di qualunque Città, Ter

ra , Caſtello , e Borgo del Gran - Ducato Acque putride, e feten

ti » Pozzi neri, e ſimili , che fono di un grave pregiudizio alla

pubblica falute » che può reſtar danneggiata dalle putride efalazio

ni delle fuddette materie ; E i Trafgreffori alla prefente determi

nazione , oltre all’ effer tenuti , ed obbligati a far nettare , e le

vare a tutte loro fpefe dette materie , incorreranno nella pena di

ducati dieci , , da applicarfi come fopra per un terzo all’lnvento

re , o Accuſatore fegreto , o palefe, ed il reſtante alla Cafía del

Nostro Tribunale di Sanità , in fgravio delle fpefe, con più l’ar

bitrio del Magiſtrato Noſtro.

Efeguifca dunque puntualmente , e dia gli ordini opportuni a chi oc

corre, acciò fia invigilato, perchè restino adempite le prefenti nostre

determinazioni relative alle veglianti Leggi del Magiſtrato Noftro ,

con ragguagliarci del ſuo operato, e il Signore Dio la feliciti.

Dalla noſtra folita Reſidenza li Agoſto 1767.

Gli Ufiziali di Sanità

di Firenze.
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Adì 13. Agoſto 1767.

$NL’Illuftriffimi Signori Auditori della Camera Granducale in efe

cuzione dei benigni Refcritti di SU A ALT Ez z A R E A LE

M : del dì 8. Aprile, e 5. Agoſto 1767. fanno pubblicamente

.noto,e riducono a memoria, come per il Bando del 17o4دشمان

che ha il titolo di rinnovazione delle Leggi in materia di Vino ec.

refta rifervata ai foli Grecaioli la vendita de Vini grechi, Malvagia,

e altri Liquori , o fiano Vini generofi foreſtieri, con efprefa proibizio

ne di vendere i medefimi rifpetto a ogn’ altro che non foffe deſcritto

come Grecaiolo ai Libri dell’ Ufizio del Sale. |

Che però inerendo a detti Refcritti dichiarano , ordinano , e

comandano che in avvenire nefſuna perſona , eccettuato i Grecaioli ,

ardifca ſotto qualunque preteſto, o quefito colore vendere nella Città

di Firenze Vini grechi, Malvagie, e altri Liquori , o fiano Vini gene

rofi foreftieri ancorchè in piccola quantità, alla pena in cafo di trafgref

fione di lire cinque per ogni fiaſco, o altra minor mifura di detti Vi

ni venduti, e della perdita dei medefimi , e in oltre di fcudi dieci

per ciaſcuna volta , da applicarfi fecondo il diſpoſto di detta Legge

del 17o4. la quale eccettuate le cofe di ſopra efprefſe reſti nel fuo

antico vigore , e tutto mand. ec. -

Pierº Antonio Brandi Se retario.
g

3
In Firenze. L'Anno দৈরে nella Stamperia Granducale.---- ***

---- ---*
- -----
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P I E T R O L E O P O L D O

P E R G R A Z I A D D I O

PRINCIPE REALE D” UNGHERIA E DI BOEMIA -

A R C I D U C A D’ A U S T R I A

GRAN-D UCA D I TOSCANA &c. &c. &c.

#:Olendo Noi eftendere gl'Atti della Noſtra Clemenza verfo

:%: i Soldati delle Noſtre Truppe, che fin a queſto preſente

# giorno hanno defertato da reſpettivi loro Corpi , accor

* diamo ai medefimi, quando però fiano Noftri Sudditi Origi

* narj, o domiciliati ne Noſtri Stati, un general Perdono,

e la libera facoltà di ritornare , e reftare nel Gran-Ducato fenza ti

more di ricevere veruna moleſtia, comprendendo anche tutti quelli,

che aveffero preſtato alla lor deferzione affiftenza , aiuto , e configlio.

Dichiariamo però rifpetto a quelli, che oltre ad aver defertato

avranno commeflo qualche altro delitto, che il prefente Noſtro graziofo

Indulto non dovrà loro giovare fe non per fottrarli unicamente dalle

pene, che meriterebbero per motivo della deferzione, ma non già da

quelle , nelle quali faranno incorfi per gli altri delitti da loro commefli, per

i quali lafciamo a i Noſtri Tribunali di procedere a forma delle Leggi

veglianti , come fe tali delinquenti non foffero mai ſtati arrolati nelle

Noſtre Truppe. E tutto non oftante, ec. j

Dato in Firenze li 27. Agoſto 1767.

PIETRO L EOP O L DO.

V. R O SE N B E R. G.

F R A N C E SC O SIMIN ETT I •

<08=صمحاصدصدصدصدص summªda _ ص86ح

In Firenze l'Anno 1767. Nella Stamperia Gºce |

 

 

 



: L' Illustriffimi, e Clariffimi Signori Senator Marchefe Ferdinando Incontri Sơ=

::=: printendente de Monti, Senator Gio: Batiſta Uguccioni Sopraffindaco de No

} ve , Aleflandro Guadagni Provveditore delle Decime Granducali, e Giuſeppe

Pelli Segretario della Pratica di Piſtoia, in queſta parte come fpecialmente De

putati da S u A A L T E z z A R E A I e in efecuzione di Benigno Motupro

ÈS: I:# prio del di 4. del corrente Mefe d'Agoſto , fanno pubblicamente bandire ,

#::::::::::: e notificare, che per univerſale benefizio della Toſcana, e del Commercio,

TT S U A A L T E z za R E A L E ha ordinato che fi proceda a reſtaurare, e ren

dere più facile la Strada, che a traverfo della Montagna di Pidoia porta al Confine del Du

cato di Modena. - |

E ficcome le Comunità che dovrebbero ſupplirvi non fono capaci di foffrire da per fe

fole tutta la fpefa che può bifognarvi; Quindi è che per minor aggravio delle Comunità pre

dette, ed in vifta del vantaggio, che è per refultarne all'Univerfale, la R E A L E A L T E z z A

SU A ha rifoluto che fi devenga ad una Impoſizione traordinaria, da pofarfi per queſta volta

folamente fopra le Rendite degli Effetti defcritti alle Decime Granducalı, e del Contado, e all'

Eftimo di tutte le Comunità ſottopofte alla Giuriſdizione del Magistrato de' Nove, e della

Città , Contado, e Montagna di Piſtoia, come pure ſopra quelle delle Cafe di Livorno, e

dei Luoghi di Monte di queſta Città. |- · · ·

... Dovrà per tanto quest’. Impoſizione efigerfi in due Anni, da incominciare dal dì primo

Dicembre 1767. fopra le rendite fopraddette , a ragione di tre per Cento l' Anno, in tante

Rate reſpettive, e fecondo le fcadenze de tempi, ne quali fi devono , e foglionfi fare i

pagamenti ordinarj agli Ufizj predetti , al qual' effetto i Canarlinghi non faranno le Ricevute

di faldo de pagamenti delle Taffe ordinarie dovute agli Ufizi ſopraccennati, fe prima non

referanno faldate da ciafchedun Debitore le Rate dell’ impofizione predetta.

Dovranno reſtar comprefi in queſta Impoſizione tutti gli Effetti, e Rendite della natura

fopraccennata : appartenenti, a qualunque perſona benchè, foretiera , ed efente per qualfivoglia

titolo, e Privilegio , ancorchè foſſe fondato ful numero dei dodici figliuoli, o per qualunque al

tro, di cui occorrefle fare fpecial menzione. * . ' - -

E folamente faranno eccettuati i Beni defcritti all' Eſtimo delle Comunità efiftenri nelle

Cancelleríe di Fivizzano, e Caſtiglion del Terziere , e quelle delle Conteé, le quali dovranno

diſpenfarfi dalla fpefa della Strada ſopra citata .

E nel cafo, che inforgeſſe qualche Controverfia, farà queſta rifoluta dalla loro Deputazio

ne, la quale reſta autorizzata dalla R E A L E A L T E z z A SU A a fare tutte quelle dichiara

zioni che occorrefero intorno all' Impofizione fuddetta », col Voto dell’ Illuſtriffimo Signore

Luogo Tenente Fiſcale Ippolito Scaramucci Deputato da S U A A L T E z za R E A L E per

loro A felfore. * – –" -

Dato in Firenze il dì 28. Agoſto 1767.

Giovanni Pandolfini Cancellier Maggiore de mand.

92- ,'خoےس*-ةة
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LXXXIV.

}ígnifico Nostro,E: contentata S. A. R. con fuo Motuproprio del dì 4 Agoſto

|- fante di comandare per univerfale benefizio della T ofcana, e del

Commercio, che fi proceda prontamente a reſtaurare, e render più facile la ſtrada, che

a traverfo della Montagna di Piſtoia, porta al Confine del Ducato di Modana, vuole perciò,

che ficcome le Comunità che dovrebbero fupplirvi, non fono capaci di foffrire tutta la fpefa

che può bifognarvi, cosi per minore loro aggravio , ed in vifta del vantaggio, che è per re

fultarne all'univerſale, debba reftar fupplito alle fpefe perciò neceſſarie con un Impofizio

ne fraordinaria, da pofarfi per queſta volta folamente fopra le rendite degli Efferti defcritti

alle Decime醬 , e del Contado, e all’ Eitimo di tutte le Comunità ſottopofte alla

Giurifdizione del Magiſtrato de’ Nove , e della Città, Contado, e Montagna di Piſtoia,

come pure ſopra quelle delle Cafe di Livorno, e dei Luoghi di Monte di queſta Città.

Ha inoltre comandato la R. A. S. con detto Motuproprio, che queſta Impofizione fi efiga in

, due Anni, da incominciare il dì primo del profimo meſe di Dicembre 1767. fopra le rendi

te fopraddette, a ragione di tre per cento l’Anno, in tante rate refpettive, e fecondo le

; ſcadenze dei tempi, nei quali fi devono, e foglionfi fare i pagamenti ordinari agli Ufizi pre

detti, a riferva delle rendite de’ Beni defcritti all'Eſtimo delle Comunità fottopofte al Ma

giftrato de' Nove, e della Città, Contado, e Montagna di Piſtoia, che per contenere mol

te Perfone povere, e per altri giuſti refleffi, fi è degnata la Clemenza di S. A. R. di or

dinare, che paghino fecondo il folito alla ragione di due, e mezzo per cento l’Anno, in

conformità di quello hanno pagato in occafione di altre fimili antecedenti Impofizioni, che

non porterà alcuna variazione dal pagato fin qui ; eccettuati folamente i Beni deſcritti all'

Eftimo delle Comunità efiftenti nelle Cancellerie di Fivizzano, e Caſtiglion del Terziere, e

quelli delle Contée, le quali fono rimaſte diſpenſate dalla fpefa della ſtrada fopraddetta .

Sarà dunque voſtra cura di farne l’opportuno reparto, e confiderare detta Impofizione,

come parte delle fpefe Univerfali, per le quali Voi ben fapete, che i Defcritti non

hanno godimento alcuno; ficchè doveranno concorrere generalmente alla pari tutti i pof

feflori de’Beni defcritti agli Eftimi di dette Comunità, benchè foſsero foreftieri, ed efen

ti per qualfivoglia titolo, e privilegio, ancorchè foffe fondato ful numero de dodici fi

; gliuoli, o qualunque altro, di cui accorreste farne fpecial menzione , a forma dell’

Editto del dì 28. Agoſto 1767. di cui ve ne mandiamo un Efemplare .

Per voſtra Iftruzione poi è neceſſario che fappiate dovere ancora le Comunità pagare la

loro rata dell’impofizione per i Beni propri che rengono a loro conto, o che hanno af

fitrati, giacchè per quelli che hanno dato a livello, farà a peſo de’ livellari medefimi,

a tenore degli ordini del Magiſtrato de Nove, avvertendo, che nei livelli, dove pofla

cadere qualche difputa, deve corriſpondere per queſta Impofizione chi ha pagato fino adeſ

T fo gli altri pefi reali, falve le ragioni, che poteffero avere per efferne reintegrati.

i Da detta Impofizione devono onninamente rimanere efenti i lavoratori per la parte Co

lonica, e tutti quelli che foſsero taflati a tefta, per non aver beni all'Eſtimo. |

La rifcofſione di detta Impofizione dovrà eſsere a carico, e ſchiena de' Camarlinghi di det

te Comunità, e queſti faranno obbligati di fare i pagamenti alla Cafsa del Magiſtrato de’

Nove in tre paghe, e nell’iftefso tempo, che fi fanno le altre rimefse per il Chiefto del

Magiſtrato fuddetto: perlochè farete rinnovare ai fuddetti Camarlinghi per l’importare

di detta Impofizione, e ai loro Mallevadori, l’opportuna obbligazione, per cui non vi è

permeſso di ricevere emolumento di forte alcuna, come pure i detti Camarlinghi doveran

no fervire gratis, e contentarfi dei foliti ſtipendi, ed emolumenti che ritirano per conto

delle altre efazioni, fenza ritirare neppure l’emolumento de’ due foldi per la ricevuta -

N n mancherete pertanto di efeguire puntualmente i noſtri Ordini, con darci avvifo

della ricevuta della prefente; E Dio vi guardi. -

i Deputati /opra l'Impoſizione della Strada Piſtoiefe.

Gio. Pandolfīni Cancellier Maggiore,

Dalla Refidenza dell'Ufizio de SS. Nove 28. Agoſto 1767.

------------------------------------------- * * -



LXXĂN.

#:ER parte degl’ Illustristimi Signori Deputati fopra l’Arte della

: Lana della Citta di Firenze, ed in virtù di Decreto del Ma

H giftrato loro del dì 4 Settembre 1767. fi notifica a tutti i La

:it: najoli,Fondachi, e qualunque altra perſona di detta Città di Fi

******" renze che fabbrichi, o tenga a vendere Pannina come SUA

ALTEzzA REALE fi è deguata approvare con fuo Benigno Refcritto del dì pri

mo Luglio 1767, la variazione del Marchio di Finito ſolito apporfi dalla lor’

artea tutte le Éannine fabbricate in Firenze ritrovate ammiſſibilidai Petiti

a ciò deputati, onde dal dì primo Novembre profimo 1767. in avvenire

farà ridotto il fuddetto Marchio di Finito alla fola Improntº dell’ Arme

dell' Arte medefima da una parte , e dall' altra del Giglio , e perciò i

Miniſtri della Dogana, e Porte di detta Città di Firenze nºn :m:Rºt
teranno al godimento dei foliti privilegj , ed etenzioni accordati alle Pan

nine fiorentine , fe non quelle che troveranno marchiate con detto ·

nuovo Marchio, l'Impronta del quale dal detto di primº Novembre prof

fimo in avvenire unicamente farà attefa. - -

Dichiarando però che tutte quelle Pannine che i medefimi fi ritro

veranno nei loro Negozi già marchiate di Finito potran:9 liberamente

continuare a tenerfi nelle loro Botteghe, ed eſitarfi nella º: Città di

Firenze con i vecchi Marchi fin ora ufitati, ma volendonº eſtrarre qual

che Pezza, o taglio fuori di esta Città faranno tenuti, ed obbligati ve

nire all' Arte per far togliere alle medefime dai loro Marchiatori il vec

chio Marchio, ed apporre il nuovo, quale in tal caſo larº dato fenza al

cuna ſpefa, e tutto ec. acciò ec. -

Franceſco Gozzi Cancelliere.

=*aa*

-sEm-ر

In Firenze L' Anno 1767. nella Samperia Granducale.

 

 



-

*

|

|

|

-*

-- * * *
|

* * **
. . . . .

* - *
- - - . . . . . .

-

*

-l. - |

* - *
|-

} - -

* - |- : . --ee, -*

- *

|

*_** |-

*: -

-- -
- -

|

*く､”-|یہی*

:
-

* -

- :: - ;" | ; : : ,
: : ... ,

-
- *

1- . :

|

*

Ệ: ne, e vendita del pane, e volendo prov

| vedere al follievo dei Nostri amariffimi
- Sudditi, Çi fiamo determinati 3 CO11CC

dere diverſe facilità ed efenzioni non folo
يه,,,,,,,,,.ببسبابابو۲ابهمانهپ....;/*4.---

fopra la fabbricazione, vendita, e trafporto del pane,

mà ancora

*

* - | coltivazione dei noſtri Stati .

2. Vogliamo per tanto, che i***ہیمء

feguenti Ordini;

C مه.4اتء2مانهبه ** * * * * * * * . - - -

盟 ent1 poſſibili di favorire, e di animare a ben

io del - - -

*

ſopra la vendita, traſporto, e conimercig
deiಘೀ che defideriamo con tutti

е
*

, ' ';

|- n avvenire fi offervino i

non oftante qualunque legge, ordine, o |

ſtătuto emanato da i Nostri Anteceſſori, o da Noi medefi

mi nei pafati tempi, e non oftante qualunque ufo, e con- |

fuetudine fino al preſente oſiervatodai Tribunali di Abbon- į

danza, o di Grafcia in qualſivoglia Città, Terra, o Co

munită del Gran-Ducato; alle quali difpofizioni, econfue-

tudini in tutto ciò che fi trovano contrarie alla prefente

Nostra volontà,intendiamo , che fia pienamente derogato. !

I. Ordiniamo, che la Taffa del fegno, o fia bollo

ſopra il pan tanto fine, che venale, tanto di grano, che |

dibiade, fopra le farine d'ogni genere, e ſopra i paftumi, |

* – – * bolita per tutto il Gran-Ducato.
resti generalmente a

; : -

alla tafla del măcinato, fopprimiamo tutto l'

detto della-polizza, che fi pofa fopra il pane dei forni !

* ** 器 fine, o fia venale, o fia di grano, o fia di
pubblici, o

סס

º p E R G R A Z I A D I D I O , ,

PRINCIPE REALE DI UNGHERIA E DI BOEMIA

, A R C I D U c A D A U s T R I A

GRANDUCA DI TosCANA &c. &c. &c.

=S· · · · ·11 - - - . . .

li, e gravofe al pubblico le tafle, e

::: privative impofte fopra la fabbricazio

- -

|: Nei luoghi del Noſtro Gran-Ducato fottopoſti
aggravio |

, Šiade, e ſopra le farine, e pastumi d'ogni genere, e

annulliamo tutte le privative conceſſe agli Appaltatori,

С Proventùarj di detta polizza, e bollo.

* -

* · · · . . . . .: :eſ: ;---: : :

III. Intendiamo parimente, che reſti; abolito ogni

provento di forni, e diritto di ċanove, tanto regio, che

| comunitativo che ridondafle in 'aggravio föpra il pane,

e paftumi, come pure qualunque provento, o privativa

di cuocere, e vendere caftagne cotte, e farina di qualun

que genere, di modo che fia libero a chiunque il trafpor

tare da un Territorio all’altro, e, il vendere i generi

füddetti, fenza che foffra alcun dazio nè il minimo

impedimento . . . . . - , ° = :

, IV. Ci riſerviamo di provvedere con Regolamenti

particolari al fervizio delle noſtre Città di Firenze, Sie

na, Pifa , Livorno, e Piſtoia, che refpettivamente a te

nore delle circoſtanze locali richiedono ordini in qual

che parte diverſi, nelle quali Città non potrà introđurfi:

alcuna forte di pane fabbricato fuori di effe fenża pagare

alle porte una gabella di danari otto per libbra, fer

ma ftante l’efenzione da ogni gabella per la fortita del

pane dalle Città fopraddette. - - .

V. Sarà libero a ciafcheduno di aprire bottega di

fornaio col darfi prima in nota al Giufdicente, e Gra-,

| fcieri locali ſenza pagare taffa veruna, e fenza obbligo

di prendere lo fpiano in verun tempo dall' Abbon

danza, ma, dovrà ciaſcuno bene, e fedelmente efercita-:

're il meſtiero, con fottoporre il fuo forno, botteghe,

e magazzini alle viſite del Giufdicente, e Grafeieri lo
cali, e con obbligo di fervire il pubblico nei cafi urgen

ti; al quale effetto niuno potrà lafciare il meſtiero del

fornaio una volta principiato, ſenza averlo notificato al

Giufdicente, e Grafcieri almeno un mefe avanti.

VI. Si faranno tre claffi di pane, cioè pan venale di

puro grano, pan coperto di puro grano; e pan fine .
Å VII. Il pane venale dovrà regolarfi a ſcaletta, c့ Va

- Ա
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lutare l'eſtrazione, che il fornaio ne può fare da ogni

ftatö đi grane , fecondo la qualità, e pefo che fi oflerve

rừ het grani ehe più comunemente comparifcono fopra

i refpettivi mercati; E fopra tale eſtrazione dovrà il Giu

fdicente con i Grafcieri locali affegnare il prezzo, e pefo

al pan venale, aggiugnendo al prezzo del grano quelle

fpefe, che fono indifpenfabili, fecondo le circoſtanze, e

confuetudine dei luoghi, e comprendendo in tali fpefe un

difcreto guadagno per il fornaio, fenza permettere, che

in verun tempo, nè per qualunque preteſto fia aggiun

to fopra detto prezzo del pane verun altro aggravio.

VIII. Il prezzo del grano fi prenderà dai registri del

mercato del luogo, o in mancanza, del mercato più vi

cino; avvertendo, che non debbono per queſt’effetto

confiderarfi i primi prezzi dei grani da e dei gra

ni gentili, ma debbonfi prendere i prezzi de grani grof.

fi, e mifchiati di mezzana qualità, come è ſtato fein

re folito, e che di tutto il rifultato dei prezzi corfi

in un mefe fopra detti generi fi deve formare un ade

quato, che dia regola alla vendita del pane del mefe

futſeguente, e così fucceſſivamente procedere ogni mefe

a ritoccare la fcaletta del pane, fopra il prodotto dei“

prezzi dei mercati del mefe paffato. . . . . . ***

IX. Pubblicato che fia il pefo della piccia del pan

venale, che dovrà fempre effere di puro grano, il peſo

del pane coperto refterà fubito tariffato, perchè đovrà ellere

fempre più peſante fei once per piccia del pan venale.

X. Il pan fine dovrà器 iù leggiero di pefo del

pan venale a propozione della fua maggiore, o minore

raffinazione, e non avrà limite di prezzo, potendo venderfi

da ciafcheduno a mifura della fua migliore fabbricazione.

XI. Il pan venale farà fabbricato a fila, o a picce

di foldi otto per piccia, e bollato; e il pan coperto

farà fabbricato alla tonda, e fimilmente boliato; e il pan

fine, farà fabbrieato alla tondi, o in coppiette, o in qua- į

lunque figura fuori che a fila, e farà lafciato ſenza bollare.

XII. Ogni fornaio farà obbligato a fabbricare due

fpecie di pane, ed ellerne provveduto a fufficienza; cioè

pane venale di tutto grano, e quello che fi chiama co

perto parimente di tutto grano: , – .

. XIII. Il pane di biade meſcolato, o non meſcolato

con grano, potrà fabbricarfi privatamente per ufo pro

prio; ma non potrà venderli ſenza Noſtra驚 per

miffione, e farà proibito ai fornai il tenere ſenza la det

ta licenza farina di biade di qualunque forte nelle loro

botteghe, e magazzini; e nel cafo che venga permeffo

fabbricare pane di biade, dovrà queſto effere fempre mag-|

giore di pefo del pane di tutto grano chiamato coperto.

, XIV. Chiunque trafgredirà agli Ordini ſopra efpref

fi, fe fi tratterà ម្ល៉ោះ qualità, e pefo del pane, cada in

}: na di fcudi dieci, e perdita del pane ; fe fi tratterà del

a figura, e di altre cautele ordinate di fopra, cada in pena

di fcudi cinque, e perdita del pane, e fe fi tratterà di

mancanza di provviſione, e di fpiano giornaliero, ca

da in pena di fcudi venticinque; ed in cafo di recidiva

abbia luogo l’arbitrio di chi dovrà giudicare, da eften

derfi anche alle pene afflittive di corpo fecondo la qua

lità dei cafi, e delle circoſtanze. E l’iftelfo arbitrio avrà

luogo per tutte le altre minori trafgreffoni,

pena non ecceda la perdita della roba, e gli fcudi cin

que per la prima volta. Le pene pecuniarie fi appliche

ranno per un terzo al Fifco, per un terzo al Magiſtra

to, o Giudice che condannerà, e per il rimanente all’

accuſatore, e il pane doverà diſtribuirſi ai poveri.

XV. Niuno potrà apportare il minimo impedimen

to ai trafporti del pane da un Territorio all’altro, nè .

alla rivendita del medeſimo in qualunque Territorio;

purchè nelle duc claffi di pane bollato fi offervi la ta

獸 la i

riffa del luogo dove ſegue la rivendita.

|

{

XVI. Queſta offervanza della tariffa fi deve inten

dere, che obblighi i venditori del pane bollato a. nºn

vendere a peſo inferiore a quello aſſegnato dal Giufdi:
cente, e Grafcieri del luogo, con dichiarazione » che farà

fempre in libertà di ciafcheduno di vendere il pane bol

lato di pefo maggiore della tariffa vegliante .. |

XVII. Per incoraggire femprepiù l'Agricoltura; e il

Commercio dei grani, e biade, Vogliamo, che nell’in

teriore dei Nostri Stati fia libero a tutti il comprare, e

vendere queſti generi, derogando a tutte le Leggi proi

| bitive dell’incette, e permettendo che offa farfi in que

fta materia ogni lecita contrattazione; ficcome che i det:

ti grani, e biấde pollano in qualunque luogo conſervarſi

in foſſe, e magazzini per tutto quel tempo, che quel:

li che hanno la difpofizione di tali generi, ftimeranno di

loro inrerelle fenza ellere fottopoſti a moleſtia alcu

I13 .

XVIII. Permettiamo altresì, che i grani, biade

e loro farine postano trafportarfi liberamente da un Ter

ritorio all’altro del Noſtro Gran Ducato, fenza che per

| qualunque motivo fi poſla dai Giufdicenti dei Territori:

ónde detti grani, biade, e farine partono, e da quelli

dove tranfitano, apportare, nè permettere:, che altri

apporti il minimo impediñento al libero Cońmercio

di tali generi, nè ſoggettare #Conduttori á veruna di

chiarazione, o formalità. - * * - .

XIX. É per maggior facilità di detti trafporti, abo

lifchiamo qualunque gabella, tanto regia, che comu

nitativa, o di fortita, o di introduzione da un Territo

rio all'altro, o di tranſito fopra, i detti grani, biade

e loro farine, eccettuando le folite gabelle dove fono

ſtabilite alle porte delle Città. - •

XX Aboliſchiamo fimilmente ogni gabella di for
tita dai Nostri Stati d’ ogni genere di grani, biade, C

farine nei tempi che farà permelfa la loro estrazione,

falvo l'obbligo di prendere il Manifeſto opportuno dalle

reſpettive Dogane, e di regiſtrarlo all’ultima Dogana,

per cui fortirà dallo Statoa fenza altro pagamento, che

dei foliti emolumenti per f regiſtro. . . . . ., , !

, XXI. Aboliſchiamo in oltre ogni gabella d'intro:

duzione di grani, e biade foreſtierē, ogni qual volta il

| grano del paefe paffi il prezzo di lire quindici il fac

co, a dichiarazione del Magiſtraro Soprintendente all'

Annona, con che i grani, che s’introducono per la via

di mare, non s'intendino efenti dal folito Stallaggio, nè

dal regiſtro all’Ufizio de grani di Livorno, al qual re

giftro fi fottoporranno alle refpettive Dogane di frontiera

anche i grani, e biade che s’introducono per la via di ter

ra. Ma quando i prezzi del grano del paeſe faranno fotto il

detto limite di lire quindici, Vogliamo, che i grani, elbia

de forefliere tanto per la parte di terra, che di mare fie:

no ſottoposti alla gabella d’introduzione, e paghino i

grani trenta foldi il facco, e lebiade venti foldi il facco;

col qual pagamento potranno inoltrarfi per tutto lo

Stato fenz’altro aggravio, come fe follero grafce noſtrali:

Intendiamo per altro di lafciare nel piede preſente tutte

le gabelle di puro tranfito, ſenza verunò accreſcimentơ

fopra le grafce foreſtiere, che s’introducaņo per fortir

fuori de' Noftri Stati, con che fieno dati gli opportuni

rilcontri, per ficurezza di detta fortita. . . . .

XXII. L’effrazione dei grani, e biade, e loro farina:

da Noſtri Stati, farà permeſſa tanto per terra, che per

mare, fino a tanto, che il prezzo del grano del paefe

non arriverà per adequato a lire quattordici il facco; e

in tal tempo farà permeffa , l’eſtrazione delle biade, ca

ſtagne, e loro farine, qualunque fia il loro prezzo. . .”

XXIII. Quando il prezzo dei grani del paefe farà

giunto al detto limite di lire quattordici il facco, in tal

cafo celerà ſubito la facoltà di eſtrarre non folo il gra

- ΠλΟ ,
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no 2, ma qualunque forta di biade, e farine, qualunque

fia il loro prezzo. - -

xxiv. Dal detto limite impoſto per l’eftrazione,

Vogliamo, che reſti eccettuata la provincia inferiore del

lº. Stato Seneſe, alla quale abbiamo conceſſa l’eſtrazione

illimitata col Nostro Motuproprio deldì8. giugno di que

ftopºn anno tanto per terra, che per mare dei grani,

e biade nell'iſtella Provincia raccolti, con efpresta dichia

razione Però, che nel tempo, che ne reſta proibita l'eſtra

zione nelle altre parti del Gran-Ducato, i grani, e bia

de noſtrali non postano accoſtarfi alla linea del Confine di

detta Provincia » feriza le cautele comandate nel prefen

te ಕ್ಹ fetto le pene comminate agli Estrattori.

XXV. Nel : di proibita eſtrazione, niun Magi

stratº, o Miniſtro averà facoltà di concedere l'estrazio

ne di grani, e biade per qualunque minima quantità, e

nemmeno con pagamento di qualunqueੇ , ’

..XXVI. Per fiffare il prezzo come fopra deſtinato a

fabilire la permiffione, o la proibizione dell’ eftrazione,

ti prenderanno continuamente i prezzi dei Mercati di Pi

fa, Pontadera, Empoli, Firenze, Prato, Borgo S. Lo:

renzo, Montevarchi, Arezzo, Cortona, Sinalunga, e

Siena, e fi manderanno originalmente a Firenze fettima

na per fettimana alla Congregazione, che prefiede alla

pubblica Annona, dove fi formeranno gli adequati di

ciafchedun Mercato, e l'adequato generale di ciaſchedu

na fettimana, e quando l’adéquato generale di due fet

timane confecutive giunga al limite come fopra prefcrit

to alla permiffione dell’eſtrazione, la detta Congrega

zione con una notificazione circolare ai Giufdicenti pro

vinciali; e alle Dogane pubblicherà la proibizione ; fic

come viceverfa nel cafo, che detti prezzi colla predetta

regola degli adequati di due fettimane fopra i medelimi

Mercati fi riconofchino diminuiti, pubblicherà con loftef

fo avvifo circolare ai Giufdicenti, e alle Dogane la per

miffione dell’eſtrazione in vigore della prefente Legge.

XXVII. Nel tempo di proibita eſtrazione, chiunque

eftrarrà, otenterà di eſtrarre grani, o biade, e loro farine,

caderà in pena della perdita delle medeſime, e delle beſtie,

e iftrumenti fopra i quali foffero caricate, e di più dell’ar

bitrio di chi doverà giudicare, da eftenderfi alla pena dei

ုံို့ lavori, confino, e pecuniaria, fecondo la qua

ità dei cafi, e delle perfone, e nell’ifteffa pena incorre

ranno quelli, che delſero aiuto, configlio, e favore in

qualfivoglia modo a tali eſtrattori. . . .

XXVIII. Il valore delle predette cofe confiſcate, e

le dette pene pecuniarie fi applicheranno per metà all’

Accufatore fegreto, o palefe, per un quarto al Giudi

ce che condannerà, e per un quarto al Fifco. .

XXIX. Nei predetti cafi, o tempi di proibita e

ftrazione refterà vietato a qualunque perfona l’accoſtarfi

colle grafce compreſe nella detta proibizione a tre miglia

per ogni parte verfoi Confini del Noſtro Gran-Ducato,

e verſo quelli della provincia inferiore dello Stato Saneſe,

e chi averà neceſſità d’introdurre grafce nello ſpazio com

preſo in dette tre miglia dovrà avere prefio di fe la li

cenza in fcritto del Giufdicente dalla di cui giuriſdizio

ne fi è partito, la qual licenza farà rifcontrare all’ul

tima Dogana, e preſenterà in fine al Giufdicente Civi

le del Territorio di Confine, dove vuole introdurle,

appreſſo del quale darà rifcontro della loro deftinazione,

e della perſona a cui fono ſtate confegnate, che dovrà

effere un fuddito, e abitante nello ſpazio di dette tre

miglia, e dovrà fempre rifpondere a detto Giufdicente

locale della confumazione di dette grafce nello Stato.

XXX. Tali licenze doveranno darfi gratis, e non

Potranno negarfi quando fieno deſtinate per l’interiore

dello Stato, e quando le perſone de Conduttori fieno

fuddite, e fi daranno coll’obbligo della reverſione, cioè

|

di riportare in un tempo difcreto l’atteflato delGiufdicen

te del luogo dove le grafce fono deſtinate, che dichiari

effere ſtate le medefime vendute al pubblico mercato, e

laſciate in potere di perfone fuddite, ed ivi abitanti.

XXXI. E perchè in alcuni luoghi della giuriſdizio

ne di Pifa, del Vicariato di Peſcia, di Vicopifano, e

Valdarno di ſotto fono appofti i termini per impedire

l’eſtrazioni, Comandiamo, che in detti, ed altri luo

ghi dove foffero appoſti i termini reſti vietato a ciafche

duno di paffare i medefimi verfo il confine di Stati alie

ni nella fituazione in cui fi trovano, e dove non fono

termini ftia ferma, ed abbia luogo la proibizione di

accoſtarfi al confine a tre miglia come fopra fi è detto:

XXXII. E fimilmente ordiniamo, che ne Territori

di Confine dentro i detti termini, o reſpettivamente den

trole tre miglia chiunque vuole trafportare grafce, in altre

Provincie del Gran-Ducato fia obbligato a denunziare

al Giufdicente Civile della Potefteria di confino il luo

go dove vuole trafportarle, e a prendere dal detto

Giufdicente una licenza, che dovrà fempre accompa

gnare le grafce, e preſentarfi alla Dogana di dove par

rono, e in fine preſentarfi all’altro Giufdicente Civile

del luogo, dove fono deſtinate, d'avanti al quale do

vrà giuſtificare di avere efeguito la deſtinazione, e ot

tenere il predetto atteſtato di reverſione.

XXXIII. I Conduttori, che faranno trovati dentro

il detto fpazio delle tre miglia fenza dette licenze, o

che mancheranno all' obbligo dell' atteſtato di reverſione

fàranno puniti irremiffibilmente per eſtrattori.

XXXIV. Coll’ iſteste cautele delle licenze coll’obbli

go della reverfione potranno i grani dei Nostri territori
marittimi ellere, portați per tutto il Noftro littorale da

| un luogo all’altro púrchè fi confegnino fotto l'iſpezione

del Giufdicente del luogo dove fi portano; Non s’in

tendono però fottopofti a tali cautele, e licenze i gra

ni, è biađe raccolti nella Maremma Sanefe, de i quali

abbiamo permeſſo come fopra in ogni tempo l'eſtrazione.

XXXV. Sotto la permiſſione, e reſpettiva proi

bizione dell’eſtrazione nei cafi , e tempi fopra determi

nati ai Cap. XXI. e XXII. cadono i grani, biade, ca

stagne, e loro farine, legumi, rifi, e qualunque forte

di grafce da macine.

* XXXVI. Del pane, e bifcotto permettiamo in

ogni tempo l’eſtrazione fenza gabella.

XXXVII. Del Vino permettiamo în ogni tempo la

libera eſtrazione pagate le folite gabelle. -

XXXVlll. Per l’olio, beſtiame, legne, carbone, e

altri generi comprefi nella_Legge generale dell’Abbon

danza dell’anno 1697, al Cap. I. Ci riferviamo di prov

vedere con regolamenti a parte, non intendendo di

fare fopra di effi per ora alcuna novità.

XXXIX. Proibifchiamo a qualunque Rettore, Ufi

ziale, ed Efecutore di giuſtizia il gravare, o far gra

vare ferramenti, inſtrumenti, ed arneli di qualunque for

te attenenti all’agricoltura tanto per debito privato ,

quanto pubblico, fifcale, e dipendente da qualche traf.

greffione, fotto pena della nullità del gravamento; ed

agli efecutori che graveranno di fcudi dieci per ciafche

duna volta. . - - " -

XL. Nell’iſteſſo modo reſta proibito il gravare bovi

da giogo, e il far catturare per i fuddetti debiti le per

fone dei contadini nell’ atto che lavorano con detti bovi.

. XLI. Eiſendo ceffata l’incumbenza, e l’elezione de

gli Abbondanzieri inſtituiti provviſionalmente col Noſtro

Editto del dì i 5. Settembre 1766. Vogliamo, che i Ma

giftrati di Grafcia, e i reſpettivi grafcieri foliti elęggerli

in ciafcheduna Città, e Potefteria continuino a invigi

lare infieme col Giufdicente al giuſto peſo, e alla buona

qualità del pane, e degli altri viveri a forma degli Or
A 2 - dini»

|



dini, e Statuti locali, ſenza però meſcolarfi a fare delle

provviſte di grani. |- |-
-

XLII. Per l’uffizio di Grafciere doveranno imbor

farfi le perfone principali del luogo , che fieno credute

le più idonee, e fe ne trarranno due, o più, fecondo

quello che è folito praticarfi per ciaſchedun femeſtre, o

altro termine confueto nei reſpettivi luoghi. E tale im

borfazione dovrà farſi dal Cancelliere di concerto col

Giufdicente colla previa partecipazione, e approvazione

del Magiſtrato de Nove, o di altro Magiſtrato a cui fie

no fottòpofte le Comunità delle reſpettive Provincie.

XLIII. Averanno l'obbligo d'invigilare al regolamen

to dei mercati fecondo l' Iſtruzioni, che a tale effetto

riceveranno, affinchè non feguino inconvenienti,

XLIV. Averanno cura infieme col Giufdicente, e

Cancelliere che vi fia nel loro Territorio un numero

di fornai, e farinaioli fufficiente alla popolazione del

medeſimo, avvertendo di reclutare altri quando il nume

ro necellario veniffe a mancare, e non permettendo che

veruno laſci il meſtiero in tronco, e fpecialmente quan

do il pubblico fervizio doveffe patirne,

XLV. Doveranno ſtar vigilanti fopra la vendita del

pane maffimamente in quei luoghi dove il fornaio fi ri

duceste a effere folo, offervando, che abbia femprę

provveduta la fua bottega di pan venale, e coperto; |

è che il popolo non resti defraudato nel prezzo, e nel
peſo, ma fia ben fervito, con procurare anche occor

rendo di fare aprire qualche altro forno, o di far ve- {

nire a rivenderſi il pane di altri Territori.
XLVI. Incarichiamo tutti i Giufdicenti dello Stato

Fiorentino a continovare a trafmetrere ogni fettimana

alla Congregazione, che prefięde alla pubblica Annona, į

o fia ai Protettori dell’Abbondanza di Firenze la nota |

dei prezzi dei grani, e biade, che faranno corfi nei

mercati della loro giuriſdizione, e tale obbligo eſtendia

mo anche agli Ufiziali dell’Opera di S. Iacopo di Pi

ftoia, al Magistrato dei Regolatori di Siena, al Gover

no di Grofto, e al Giufficente di Sinalunga a fine

che mediante la nota dei mercati nominati al Capito

lo XXVI, la detta Congregazione polla formare l'ade

quato generale per regolare la proibizione, o perniſ:

fione dell'eſtrazione, e çon queſta unita alla notizia del

corfo degli altri mercati, reſti meglio intefa dei prezzi

che corrono generalmente nella Stato · -

in Firenze ranno 76. Nella samperia di s.a. r.

XLVII. Ci riferviamo di ſtabilire in Firenze una

Congregazione, la quale dovrà foprintendere a tutti gli

affari di Abbondanza, e di Grafcia, con quelle facol

tà, giuriſdizione, e prerogative, çhę ſtimeremo convę

niente di attribuirgli per il miglier fervizio; E frattanta

Ordiniamo, che gli attuali Protettori dell'Abbondan

renze ad eſercitare le loro folite funzioni, ed invigilino

al buon ordine nelle materie di loro competenza, e all"

efecuzione della prefente Legge nel reſpettivo loro De

partimento, e degli altri Qrdini veglianti in quanto in

queſta non venga ad effi derogato. . . .

XLVIII. E fuori della Città di Firenze, e per le

altre Città, Vicariati, Capitanati, e Potefterie dello Star

to Fiorentino incarichiamọdell'efecuzione della prefente

Legge, e della cognizione delle trafgreffioni, e çontra

venzioni alla medefima i Magiſtrati, e Rettori ordinari

del luogo, ai quali fi appartienę in vigore delle ordina

zioni, e confuetudini veglianti, comprefa anche la Cit

fuq Territorio. -
- - -

IL. Nella Città di Siena ne incarichiamo il Ma

| giſtrato de Regolatori, nel qualę ręfta trasferita la giu

rifdizione del Magiſtrato dell’Abbondanza di detta Città

a forma del Regọlamento particolare che abbiamọ de

terminato di fare. |-
* * |

, , L. ln Großęto il Magiſtrato de Fofi, e Coltiva

zioni, e nelle altre Città, e luoghi dello Stato di Sie

na tanto della Provincia inferiore, çhe fuperiore i Ma

giftrati, e Rettori ordinari, ai quali fi appartiene in vi

gore degli Ordini vegliarti, e tutto falve ne reſpettivi

cafi le partecipazioni, che dovefiero farfi. -

| Il preſente Editto dovrà cominçiare. ad avere il

| fuo vigore, ed effetto dal dì primo del profimo Ottobrez,

| Dato in Hiręņze il dì 18. Settembre 1767. --

PIETR O LEOPOLDO. ,

|
< .

v. RosENBERG.

|

TAVANTI ·

za, gli Ufiziali, e Deputati di Grafcia ſeguitino in Fi

tà, e Montagna di Piſtoia, çome pure Pontremoli, ę

 



= ; Vendo Noi col NostroReale Editto del dì 18.

El del corrente dato un regolamento generale

nella materia frumentaria in tutti i Noſtri

| Stati, ed effendoci rifervati di provvedere

Hi con un regolamento particolare a ciò che ri

Città di Livorno, e fuo Capitanato vecchio,

Vogliamo, che vi fi offervino le, feguenti ordinazioni.

I. Avendo riconoſciuto con l’efperienza quanto fi op

pongano al buon fervizio del pubblico, e fpecialmente del

baffo popoló i privilegi, e diritti accordati dal contratto

vegliante, e da alcune leggi; e confuetudini agli Appaltato

ri del pan fine, perciò in viſta dcl pubblico bene; ed utili

tà, che abbiamo fommamente a cuore, Ci fiatno determina. Í

ti a fopprimere, ed abolire tale appalto, quale non oftante |

le condizioni del vegliante contratto Vogliamo che abbia il

fuo termine a tutto il dì 3 1. Dicembre 1767.

II. E per indennità delle caffè intereifate nel canone di |

detto provento; e nella reſponfione dovuta al Monte Redi

mibile, Ordiniamo, che dal dì primo Gennaio 1768. in av

venire tutta la farina di Grano macinata in Tofcana, che en

trerà in Livorno, deva pagare una nuova Gabella a ragione

di un paolo il facco, oltre quella che reſta ſtabilita fulla detta

farina negli altri luoghi del Gran-Ducato. |

III. La detta nuova gabella fi efigerà infieme con le al

tre dalla Dogana, quale ogni tre mefi dovrà darne conto ; e |

rimetterne l'importate a’ Rapprefentanti, e Camarlingo del

pubblico di Livorno, perchè venga erogata negli ufi ſtabiliti.

IV. Il bollo del pane refterà abolito nel modo che ge

neralmente è fato abolito per tutto lo Stato col detto Noftro

- Editto del dì 18. del corrente. - * -

V. Ed in luogo e vece del bollo farà accrefciuta dal dì

primo d’Ottobre profimo in avvenire la gabella della fari

*** -

*

*«

chiedono le circoſtanze locali della Noftra |

|- P E R G R A Z I A D I D I O ·

PRINCIPE REALE DI UNGHERIA E DI BOEMIA -

A R C I D U C A D' A U S T R I A

GRANDUCA DI TOSCANA &c. &c. &c.

na di grano di altri dieci foldi il facco, ed il prodotto fer

virà per indennizzare le caffe intereſfate in detta gravezza

del bollo, a tenore delle líquidazioni , e dichiarazioni, che

per tale oggetto faranno fatte in appreſſo.

VI. Talmentechè la gabella della farina di grano in Li

vorno, comprefi gli augumenti fuddetti, dovrà efigerfi dal dì

primo Ottobre profimo a tutto il dì 31. Dicembre 1767. in

fomma di lire una 14. 8. per ogni facco di libbre centofef

fanta al lordo, e dal dì primo Gennaio 1768. in poi fi efigerà

in fomma di lire due, e foldi 8. per ogni facco come fopra ;

e per la farina di biade, e caftagne, refterà ferma la Gabel

| la, che fi è pagata finora. - -

VII. Abolifchiamo altresì l’ufo delfo fpiano, ed accor

diamo a”fornai la libera facoltà di provvedere i grani a mer

cati, o dai particolari, e di efercitare il loro meſtiere libe

ramente, e fenz' effer foggetti ad alcuna gravezza. -

VIII. Quelli però che vorranno fare il fornaio, dovran

no effere approvati dai Deputati di Grafcia di quella Città.

IX. Dovranno altres) dare idoneo mallevadore da appro

varfi nelle forme folite, per l'offervanza di tutti gli ordini

relativi alla loro profeſſione. - |

X. Saranno obbligati a tenere il loro forno fempre aper

to , ed a fupplire a quella fabbricazione giornaliera, che farà

conveniente aile loro forze a dichiarazione dei Deputati pre

detti, e a tutta quella fabbricazione ſtraordinaria, che nei cafi

urgenti la detta Deputazione foffe per ordinare; come pure

, ad avere in ogni tempo una provviſione in grano, o farina in

quella quantità che farà convenuta con i Deputạti nell’at

to della conceffione del forno. - *

XI. Non potranno chiudere il forno fenza la preceden

te diſdetta di fei meſi , e non potranno nemmeno diminuire

lo fpiano folito, che da Deputati gli farà fiato prefcritto,

A 3

fenza denunziare due giorni avanti la caufa di tal diminu
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zione, perchè la Deputazione fia in tempo di far fupplire |

in altra maniera al fervizio del pubblico. -

XII. Ogni fornaio farà obbligato a fabbricar due fpe

cie di pane, ed efferne fempre provviſto a fufficienza, e

coerentemente a ciò che farà ſtato fiffato nell' atto della con

ceffione del forno, cioè quello che prefentemente fi chiama

baffo venale di turto grano con la folita eſtrazione di grof

fumi, e quello che fi chiama coperto parimente di tutto

grano, e con femplice estrazione della femola più groffa .

s XIII. Il pan venale farà tariffato, e dovranno i fornai

rivenderlo fecondo lo fcandaglio, che mefe per mefe farà

formato da Deputati di Grafcia, quali per formarlo, atten

deranno i prezzi coacervati del mercato di Pifa, e di quello

di Pontadera, che faranno corfi nel mefe antecedente, e fo

pra tali prezzi fi offerveranno le regole folite tenerfi negli

fcandagli per la Città di Livorno in vifta delle maggiori fpe

fe, alle quali foggiaciono i Fornai.

XIV. Riferviamo al Noftro Governatore di Livorno ,

fentito il parere de Depatati, la facoltà di formare uno

ſcandaglio, e ſtabilire un prezzo diverfo, tenuti a calcolo

anche i prezzi che corrono in quella piazza ne cafi vera

mente urgenti, e quando le circoſtanze lo richiedano necef

fariamente in follievo tanto del pubblico, che de fornai, fe

condo che l’uno, o gli altri reſtaffero notabilmente aggrava

ti dall’attendere i prezzi di Pifa, e di Pontadera, e tutto a

forma delle Iftruzioni, che gli verranno fpedite. . |

XV. Il pan coperto farà ſempre più peſante del vena

le, once fei ့ ့ ့ ့ ့ ့ ့ : : . |

XVI. Le dette due fpecie di pane venale, e coperto

potranno liberamente fabbricarfi tanto a fila quanto alla ton.

da, e di quelle diverſe grandezze, che referanno stabiliteda Deputati di Grafcia . *- * •

XVII. Tutte le fpecie di pane fuperiori al venale reſte- | -

ranno in piena libertà, rifpetto alla qualità, prezzo, e pefo, [.

e folamente farà ſtabilita da Deputati di Grafcia una figura

particolare per quelle fpecie che faranno più proffime al ve

nale, per togliere il luogo alle fraudi . :

XVIII. Il pane di biade mefcolato, o non meſcolato

con grano non fi potrà fabbricare in Livorno per vendere

fenza la previa licenza da accordarfi da Noi ne cafi ur.

genti fulle rappreſentanze che ce ne farà il Governatore ;

E farà proibito a fornai tenere fenza la detta licenza farina

di biade di qualunque forte nelle loro botteghe o magazzini.

E nel cafo che venga permeffo di fabbricare ił pane di bia

de doverà queſto effer fempre maggiore di pefo del pane

di tutto grano, chiamato coperto; ed i Deputati di Gra

fcia prenderanno le cautele convenienti perchè non poffa

venderfi pane di biade, fotto nome, ed/al prezzo di quel

lo di puro grano . . . - |

. XIX. Vogiiamo che chiunque trafgrediffe agli ordini fo

praddetti fe fi tratterà della qualità e pefo del pane, cada

in pena di fcudi dieci, e perdita del pane; fe fi tratterà

della figura e dell’altre cautele ordinate di fopra, cada in

pena di fcudi cinque, e perdita del pane ; E fe fi tratterà

di mancanza di provviſione e di fpiano giornaliero cada in

pena di fcudi cinquanta ; ed in cafo di recidiva abbia luogo

l’arbitrio da eftenderſi anche alla pena afflittiva di corpo,

fecondo la qualità de caſi, e delle circoſtanze. E l'ifteffo

arbitrio avrà luogo nelle altre minori trafgreifioni rifpetto |

alle quali la pena non dovrà eccedere la perdita della roba,

e gli fcudi cinque per la prima volta. Le pene pecuniarie

fi applicheranno per un terzo alla Comunità, per un terzo

allo Spedale di S._Antonio, e per un terzo all' accufatore

fegreto, o palefe: Ed il pane caduto in commefo fi distri

buirà a carcerati, fpedali, ed altri luoghi pii ad arbitrio

de Deputati di Grafcia, a quali apparterrà la cognizione

delle trafgreffioni cuinulativamente col Tribunale del Go

verno, e fra loro avrà luogo la prevenzione. |

XX. Si proibifce a chiunque che non fia fornaio appro- !

vato dai Deputati di Grafcia il fabbricar pane per rivendere

alla pena di fcudi cinque, e perdita del pane da applicarfi

e diffribuirſi come fopra, e dell'arbitrio rigorofo in cafo

di recidiva .

XXI. Ed all'incontro potranno i fornai vendere il pa

ne, e farlo vendere tanto nelle Proprie botteghe, quanto

-

*

tọfeffanta di farina

in qualfivoglia altra parte della Città, ed anche alle ofterie »

e bettole.

XXII. Sarà in libertà di chiunque, non'eccettuati į for

nai vender farina di grano a prezzi carriſpondenti al corſo

de mercati, ed alla qualità della farina; purchè la vendita

fi faccia al folito luogo della Canova di piazza dell' Erbe »

ove chiunque potrà portarla, ed a quella de forni da S. An

tonio ove potrà vęnderļa folamente chi farà il çonduttore

di detti forni, quale averà l'obbligo di efferne fempre fuf

ficientemente provviſto pęr fervizio del pubblico, fermo ſtan

te il pagamento de faliti diritti ed emolumenti fulla vendi

ta della farina, alla di çui buona qualità dovranno invigila

re i Deputati di Grafcia, -

XXIII. La farina di biade, e di caftagne potrà venderfi

liberamente da chiunque, ed in qualſivoglia luogo , eccet

tuati folamente i fornai a quali è proibito di ritenere, co

me di fopra fi è detto, - |

XXIV. Il Capitanato Vecchio di Livorno ręfterà nel go

dimento de foliti privilegi, riſpetto alle efenzioni delle ga

belle del grano, che marida a macinare, ne modi, luoghi »

e con le condizioni di cui fi trova attualmente in postęffo A

e fimilmente refterà con gli obblighi medefimi, onde non

farà permęffo fabbriçare dentro a’ confini di detto Capita

nato Vecchio pane per vendere di veruna qualità, nè d'in

trodurvi pane fabbriçato altrove, che nella Città di Livorņo.

XXV. La farina foręftiera che vorrà introdurfi in Li

vorno per confumarla pagherà oltre il folito fallaggio la ga

bella a ragione di lire quattro per ogni facço di libbre cen

eggia al lordo, e per ogni libbre centa

al netto di farina ſtacciata. Ma fe vorrà introdurfi per ri

si mandárła fopra mare, pagato lo ſtallaggio avrà la folita li

| bertà della ritratta, e non foggiaçerà ad altra gabella, o da

zio, purchè reſti fotto la pubblica cuſtodia ne magazziną

fottopofti alla Dogana. - - - - |

XXVI. I paftumi forefieri potranno fimilmente intro

durfi in Livorno negl’ istefli termini, e con l’ifteffa facọltà

o di depoſitargli nei magazzini (uddetti, falva la libertà della

ritratta, ovvero d’introdurgli per çenfumo fottoponendoli

į alla gabella di lire quattro per ogni cento libbre oltre lo

ftallaggiq , e farà permelfa con tal gabella la loro introdų

zione in Livorno, e nel rimanęnte dęllo Stato.

XXVII. Pubblicata che fia la proibizione di eftrarre

grani, e bisde dalla Toſcana a forma del diſpoſto nell’ Edit

to generale del dì 18. dęl corrente, ręfterà altresì proibita

generalmente l' eſtrazione da Livorno per fopra nạare del

la farina di grano, e biade, effendo ဂ္ယီါိုီ permeffa al

lora l'estrazione della farina foreſtiera efiftente forto la pub

| blica custodia con la libertà della ritratta. Quando poi fia

permeffa l'estrazione del grano, e biade farà libera anche

| quella della farina, ed in oltre fulla farina di grano o no

strale o forestiera, che abbia pagara la gabella faranno reſti

tuite nell'atto dell' eſtrazione lire due, e 8. foldi per ogni

facco ragguagliato come s'è dętto all'Artic. XXV. E fulla

farina di biade che fi eftraeffe farà reſtituita quella gabella

medefima che avęrà pagata nell'entrare in Livorno.

XXVIII. La fabbriçazione del bifcotto farà libera a

ciafehedun fornaio, ę per facilitare l' efiço di queſto genere

ne farà permeffa l'eſtraziọne in qualunque tempo, febbene

quella de grani non foffe ạperta, ed inoltre farà reſtituito

agli ęftrattori del medefimo un abbuonamento di lirę due,

e faldi otto per ogni cantaro di bifcotto di libbre çentocin

quanta, fabbricato, ed eftratto co dovuti rifcontri.

XXIX. I graní, ę biade foreſtiere, che da Livorno fi

fpediranno a Pifa, e a Calci per macinarfi, e ricornare in Li

vorno in farina con i confucti rifcontri, continuerannç a go

dere l’ immunità da ogni gabella antica e nuova fopra i gra
ni, e biade , che s introducono. - - • .

XXX. Similmente i grani, e biade foreſtiere che da

Negozianti di Livorno fi manderanno in depoſito a Pifa per

confervarfi nelle foffe, e magazzini, e ritornar poi tali quali

in Livorno, purchè reſtino conſegnate in Pifa fotto la pub

blica cuſtodia, dovranno effere efenti da ogni gabella d'in

troduzione , e di eſtrazione, dovranno inoltre godere la

libertà di eftrarfi in qualunque tempo, ancorchè l'eſtrazione
de grani , e biade noſtrali reſtaffe proibita. v

XXXI.

/*



XXXI. Se alcuno vorrà mandare a macinare a Piſa, o ļ.

a Calci grani o biade forestiere ad effetto di mandare la fa ||

riną fuori di Stato per fopra mare in tempo di proibița e

strazione, potrà farlo, e farà tenuto efente dalla gabella d'in

troduzione de grani, e biade, ed in oltre gli farà restituita

nell'atta dell'estrazione la gabeļla che averà pagata nel ri

tornare in Livorno in farina, purchè giuſtifichi çon i debi

ti rifcontri, che i grani o biade fieno foreſtieri, e fieno man

dati a macinarfi per far fortire la farina fopra mare, e che la

farina effettivamente forta in un breve termine da affegnarfi.

XXXII. Dichiariamo però efpręffamente che in tųtti que

fi cafi vengono efentati i grani, e biade foretiere dailą gabella

d'introduzione; e di eſtrazione, quale doyerebhe pagarfi

alle porte di Livorno, e di Pifa, fermo però ſtante il paga

mento dello ſtallaggio, e degli altri diritti ſtabiliți in Livor

no fopra i medefimi, e le folite defcrizioni , e rifcontri allo

Scriptoio de grani. * : {

XXXIII. La fortita da Livorno del grano, e biade farà

fempre libera amehe in tempo di proibita eſtrazione del gra*

no e biade noſtrali reſtando in tal cafo proibita l'eſtrazione

della farina nel mado che fi è detto di fopra all'Art. XXVII,

XXXIV. Nel tempo di proibița estrazione i grani, e

biade nostrali non portanno entrare in Livorno fe non ri- i

dotti in farina, ed anca i grani e biade del CapitanatoVec

chio faranno fottopoſti all'ịfteffaçondizione volendo entrare
in Livorno. * f - * -

XXXV. I grani e biáde di Tofcana che in tempo di

proibita eſtrazione giungeffero a Livorno per via di mare

fenza svere una ſpesial licenza d'estrazions, deveranno o

reſtare ne magazzini pubblici forto la conſegna dę foliti çu.

stodi , , per poi paffare nell'interno dello Statą, o fpedirfi

immediatamente per Pifa, o altri luoghi più interni della

Tofçana, con le debite cautele purchè non pofano reſtare in

Livorno: Eccettuati però fempre i grani, ę biade raeeolti

nella Maremma Senefe, o fia: Provincia inferiore, quali
giungendo a Livorno con i debiti rifcontri goderanno di TUlt

ea quella libertà, che è cancefa a' grani, e biade foreftiere

XXXVI, IDeputati di Grafcia afumeranno tutte le incum- :

benze delle quali fono incaricati nel prefente Regolamento,

egualmente che quelle attribuite nell' Editto generale a' Ma

giftrati, e Grafcieri delle refpettive Città, e Terre dello Sta

to quali dovranno offervarſi rifpetto al Capitanato nuovo.

Eſerciteranno in oltre quelle incumbenze, che già aveva

no, e quelle ancora, che fono competute fino al prefen

te al Magiſtrato di Grafcia, che fi eftraeva dalle pubbliche

borfe, la di cui giurifdizione prerogative ed emolumenti

referanrą riuniti a predetti Deputati . E tutte quelle incum

benze faranno da loro efercițate forțo la fpecial foprintendenza

del Nostro Governatore, che farà capo della Deputazione di

Grafcia. E fe per fodisfare al loro iſtituto antico, e nuovo

fecondo le circoſtanze locali della Città, e Capiranato, avrąn

no bifogno di nuove iſtrųzioni, o di qualchè yariazione negl'or

dini, ne faranno la conveniente propofizione al Governatore,

dal quale farà a Noi partecipata per attendere i Noſtri So

vrani Ordini, che gli faremo pervenire per i foliti çanali:

XXXVII. Il prefente Regolamento per tutto ciò che

dipende dall’ abolizione dell' appalțo del pan finę, do

vrà metterf in efecụzione il dì primo Gennaio 1768. fermo

ſtante in queſto frattempo quanto vien difpofto çol Motu

proprio de 4. Agoſto profimo paffațo riſpetto ai prezzi del

pane, e nel rimanențe avrà il fuo effetto, e vigore dal dì

primo del profimo Qttobre.

Pato in Firenze il dì 19. Setttembre 1767.

PIETRO LEOPOLDO,

v RosENBERG,

nel tempo di proibita eſtrazione. * TAVANTI •

. . . . .
-

/ . . . . .
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In Firenze l’Anno 1767. Nella Stamperia Granducale.
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P E R G R A z I A D I D I o

PRINCIPE REALE D'UNGHERIA E DI BOEMIA

A R C I D U C A D' A U S T R I A

G R A N D U C A D I

MVendo Noi col Noftro- Editto del dì

| 18. Settembre corrente dato un rego

| lamento generale alla materia frumen

: taria in tutti i Noſtri Stati ed effen

: doci rifervati di provvedere con rego

# lamenti a parte a ciò che richiedono

#st:#F# le circoſtanze locali della Noftra Città

di Piſtoia, Vogliamo, che particolarmente rifpetto alla

medefima fi offervino le feguenti ordinazioni.

I. Sopprimiamo il bollo del pan venale, ficcome il

bollo del pan fine, e il diritto di fabbricazione, e di

diminuzione fopra effo pan fine, e qualunque privativa,

che in contemplazione del inedeſimo foffe introdotta, e !

Vogliamo, che in quella vece fi accreſca la gabella del

la frina, che fi paga alle porte di detta città quattro fol

di, e quattro danari lo ſtaio, del quale accreſcimento l'

Appaltátor generale renderà conto come di dote affe

gnata per indennizzare le cale regie, e comunitative in

Ferestate in dette gravezze del bollo del pan venale, e

del bollo, e fabbricazione, e diminuzione del pan fi

ne, a tenore delle liquidazioni, e dichiarazioni, che fa

ranno fatte.

II. Il pan venale di puro grano farà tariffato dal

Magistrato degli Operai di S. Iacopo fopra i prezzi

correnti del mercato, e l’adequato dei prezzi di un me

fe fervirà di regola al mefe fuſieguente. .

III. Il prezzo del pan venale darà regola al pane

coperto, che doverà ellere più grave fei once per pic

cia.

IV. Il pan fine potrà eller più leggiero di pefo del

pan venale, a proporzione della fua maggiore o mino:

re raffinazione, a forma di quanto vien diſpoſto nell’

Editto generale.

V. Chi vorrà fare il fornaio, dovrà effere appro

vato da detto Magiſtrato e dovrà dare idoneo malleva

dore per l’offervanza di tutti gli ordini relativi alla fua

profeſſione, e di avere, e tenere nel fuoi magazzi

ni una provviſione anticipata di grani, e farine, che

T O S C A N A &c. &c. se

a proporzione del fuo fpiano ordinario fia fufficiente

| al confumo di due mefi, o altro termine, a dichiarazio

ne di detto Magiſtrato, da rinnovarfi d’anno in anno.

: : VI. Sarà obbligato a tenere il fuo forno fempre

aperto, e a fupplire a quella fabbricazione ſtraordina

ria, che nei cafi urgenti il detto Magiſtrato foffe per ors

dinare.

VII. La fabbricazione del pane di biade reſta proi

bita_fenza la previa_Noſtra permiſſione, come è ſtato .

ordinato, nell’Editto generale.

VIII. Sarà in libertà di chiunque, eceettuati però

fempre i Fornai, il vendere farine di biade ai prezzi

cortifpondenti al corfo de mercati, e alla qualità della

farina che venderà. |

IX. Gli Operai di S. Iacopo reſtano incaricati di

tutte l’incumbenze attribuite nel detto Editto ai Grafcie

rı d’ogni altra Città, e Poteſteria, e profeguiranno a efer

citare le folite loro funzioni in quanto non fieno con

trarie al detto Noftro Editto, che fi deve oſiervare, abo

lite tutte l’ordinanze, e confuetudini, che fofero a quel

lo contrarie; e quando per fodisfare al loro iſtituto ab

biano bifogno di qualche nuova istruzione, o di qualche

più fpeciale difpofizione, ne faranno a Noi infieme col

Governatore le loro rapprefentanze per ricevere la di

rezione, e provvidenze, che faranno opportune.

X. L’ efecuzione del preſente regolamento averà il

fuo principio dal dì primo del proffimo Ottobre, e du

rerà fino a Noftro nuov’ ordine, e nel rimanente do

verà offervarfi il fopracitato Noſtro generale Editto.

Dato in Firenze il dì 19. Settembre 1767.

PIETRO LEOPOLDO.

v.

V. ROSENBERG.

TAVANTI.

In Firenze l’Anno 1767. Nella Stamperia Granducale.
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PRINCIPE REALE D'UNGHERIA E DI BOEMIA

A R C I D U c A

G R A N D U C A D I T O S C A N A &c. &c. &c.
Estatists;Vendo Noi col Noſtro Reale Editto del |

dì 18. del corrente dato un Regolamen

to generale alla materia Frumentaria per
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"

NEČAS№ tutti i Noſtri Stati, rifervandoci di prov- {

$ vedere con Ordini fpeciali a ciò che ri- |

chiedono le circoſtanze locali della No-|

ſtra Città di Firenze, Vogliamo, che fi

- no a nuova Noſtra difpofizione fi offervino nella detta • • • • • T • •

- - - - | | | farà conveniente alle fue forze, a dichiarazione del MaCittà le feguenti Ordinazioni. . . . . A

1. In primo luogo proſeguirà interinalmente la pri

vativa del pan fine dentro il Circondario della detta |

Città di Firenze, ai termini del contratto col prefen

te Appaltatore, ſtipulato, fopprimendo in avvenire dal

dì primo Qttobre proffimo in poi ogni diritto di fab-|

bricazione, o vendita privativa per il pafato, compe- į

tente all’Appaltatore, del pan fine fuori delle mura di |

detta Città, alla quale il medefimo Appaltatore ha re- {

nunziato, e in confeguenza il Territorio delle tre miglia |

intorno alla Città goderà pacificamente della libertà ge- į

neralę açcordata a tutti gli altri Territori çol Noftro

Regio Editto del dì 18. del corrente. .

II. Oltre il pan fine faranno in Firenze due altre

claffi di pane, cioè il pan venale a fila di puro grano,

e il pan coperto a fila, o alla tonda di puro grano più

fante del pan venale once fei la piccia, che potranno

effer fabbricate, e vendute, o fatte vendere da ciaſcun

fornaio ſenza privativa, e feaza obbligo di prendere |

fpiano dall’Abbondanza, |

III. Il pan di biade meſcolato, o non meſcolato į

con grano, non fi potrà fabbricare in Firenze da verun

fornaio fenza licenza del Magiſtrato dell’Abbondanza,

e nemmeno potrà fabbricarſi dall'Appaltatore.

IV. Il pan venale di puro grano farà tariffato dall'

Abbondanza fopra i prezzi correnti del mercato di Fi

renze; E l’ စ္တို့ dei prezzi di un mefe, fervirà di

regola al męfe fufleguente. . . . . -

V. Il prezzo del pan venale darà regola al pan | |

coperto fecondo il diſpoſto al Capitolo H. e darà rego

la al pan finę, fecondo le convenzioni confuete collº | | |

[ - V. ROSENBERG.Appaltatore. -

VI. Chi vorrà fare il fornaio, dovrà restare appro

i a nuov’ordine.

vato da detto Magiſtrato, e dovrà dare idonco malle-|
*

* • • • • • • • • - ~

l

In Firenze, l'Anno 767. Nella Stamperia Granducale.

*

D A U S T R I A

vadore per l’offervanza di tutti gl'Ordini relativi alla fua

rofeſſione, e di ို့ tenere fempre nei fuoi magáz

żini una provviſione ånticipata di grani, e farine, che a

proporzione del ſuo ſpiano ordinario fia fufficiente al

confumo almeno di dủe meſi, a dichiarazione di detto

Magiſtrato, da rinnovarfi di anno in anno,

VII. Sarà obbligato a tenere il fuo forno fempre a

rto, e di fupplire a quella fabbricazionegiornaliera che

|

gistrato predetto, e a tutta quella fabbricazione ſtraordina

ria, che nei cafi urgenti il detto Magiſtrato foffe per or

dinare. : - - - - -- - -

, VIII. Non potrà chiudere il forno ſenza la prece

dente difdetta di fei meſi, e non potrà nemmeno di

minuire in fomma notabile lo ſpiano folito, che dal

Magiſtrato, gli farà stato preſcritto, fenza denunziare

qualche giorno avanti le caufe di tal diminuzione, per

chè il Magiſtrato fia in tempo di far fupplire in altra

maniera al fervizio pubblico: -

- IX. La vendita delle farine di grano, biade, e

caftagne farà permeſſa in Firenze nel modo che vien di

chiarato nell’ Editto generale. |- .--

X. Il Bollo del pane refterà abolito, nel modo,

che generalmente è ſtato abolíto per tutto lo Stato con

noſtro Regio Editto del dì 18. del corrente meſe.

XI. La Gabella della farina da introdurfi in Firenze fi

accreſcerà di tre foldi e danari quattrolo ſtaio, ed il pro

dotto fervirà per indennizare le Caffe intereflate nella

detta gravezza del Bollo come fopra abolito a tenore

delle liquidazioni, e dichiarazioni, che verranno fatte

in appreſlo. - -

XII. L'efecuzione del preſente Regolamento prin

cipierà dal di primo Ottobre profimo, e durerà fino

|

|
Dato in Firenze il dì 19. Šettembre 1767.

PIETRO LEOPOLDO .

TAVANTI,
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A R C I D U C A

G R A N D U C A D I

:TRVendo Noi col Nostro Editto del

: dì 18. del corrente dato un rego

| lamento generale alla materia fru

\: ed effendoci rifervati di provvede

Noſtra Città di Siena, Vogliamo

che fino a nuova Noftra difpofizione s oliervino
nella detta Città le feguenti Ordinazioni. ノ

; I. Sopprimiamo il bollo del pan venale, ficcome

il bollo del pan fine, e il diritto di fabbricazione e di

minuzione fopra lo ſtello pan fine detto la taffa della

gabellina, il provento delle caftagne, e qualunque ಸಿ.
vativa, che in contemplazione delle dette gravezze foffe

introdotta, c Vogliamo che reſti totalmente immune

da qualunque dazio, e libera dalle privative la fab

bricạzione e vendita d’ogni forte di pane tanto fine,

che venale, tanto di grano, che di biade nel modo

che vien difpofto nel Noſtro Regio Editto del dì 18.

del corrente per tutto il rimanente dello Stato.

II. Vogliamo altresì, che reſtino foppreste tutte

le tafle ed aggravi impoſti full' eſercizio del fornaio

tanto nella Città di Siena, che nel reſtante di quel

lo Stato. - -

III. Chiunque nella Città di Siena vorrà fab

bricar-pane per vendere dovrà tenere da per fe, o

r mezzo d’altri una bottega aperta di fornaio,

che farà regiſtrare avanti il Magiſtrato de Regolato

ri con indicare i fuoi forni, e magazzini che potran

R о L E Ο

P E R G R A z I A D I D I o . . .

PRINCIPE REALE D'UNGHERIA E DI BOEMIA - -

$ mentaria , per tutti i Nostri Stati,

il re con ordini fpeciali a ciò che ri

# : ; chiedono le circoſtanze locali della
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D' A U S T R I A

T O S C A N A &c. &c. &c.

no in ogni tempo effere viſitati, e nel rimanente fi

fottoporrà a tutti gli obblighi, e goderà: tutte le

facilità, che nel fopracitato generale Edi vengono

attribuite ai fabbricatori, e venditori di pane. . .

IV. Si fabbricheranno tre claffi di pane, cioè il

pan venale a fila di puro grano, e il pan coperto a

fila o alla tonda di puro grano l’uno, e l'altro bol

lato con fegno diverfo, e il pan fine fenza bollo, e

alla tonda, o in quella figura, che più piacerà di

determinare al Magiſtrato de Regolatori. ·

V. Il pan venale farà tariffato dal Magiſtrato de’

Regolatori fopra i prezzi correnti del mercato di Sie

na, e l'adequato de prezzi d’un mele fervirà di re

gola al mefe fufſeguente.

VI. Il pane coperto doverà - peſare a ragione di

once fei per piccia più del pan venale; e il pan fine

refterà in libertà riſpetto al prezzo, e pefo, di mo

do che ciaſcun fornaio potrà venderlo a mifura del.

la fua migliore fabbricazione. -

VII. Il pane di biade mefcolato o non meſcolato

con grano non fi potrà fabbricare in Siena per ven

derfi fenza la Noftra ſpeciale permiffione, e farà proi

bito ai fornai tenere farina di biade di qualunque for

te nelle loro botteghe, e magazzini.

r VIII. Sarà permello a chiunque, eccettuati però

fempre i fornai, il vendere farina di biade ai prezzi

corriſpondenti al corſo de mercati, e alla qualità del
la farina che venderà . -

IX. I fornai faranno efenti dallo fpiano dell' Ab

bondanza, e potranno continuare a fare l’eſercizio

del

 

 

 



del fornaio per quanto tempo vorranno, e folo volen

do lafciarlo faranno obbligati a dichiararfi un mefe

avanti al Magiſtrato de Regolatori.

X. In tutto il tempo che quelli che fi faranno

dati in nota per fornai eferciteranno la profeſſione

averanno l' obbligo di fabbricare, e porre in vendita

quella quantità di pane, che fia fufficiente a tenere

provviſta la loro bottega; e fe mai per qualche cauſa

foffero coſtretti a intermettere per qualche giorno il

loro fpiano, o diminuirlo in quantità notabile, fa

ranno tenuti a denunziarlo due giorni prima al detto

iſtrato, acciò poſla far fupplire in altra maniera

ai fervizia pubblico. · |- -

Quelli che trafgrediranno ai ſopraddetti ordini

incorreranno nei reſpettivi cafi nelle pene comminate

al Capitolo XIV. del Noſtro Editta geherale.

XI. Il Magiſtrato - de Regolatori affumerà l’in- |

cumbenze attribuite nel detto Noſtro generale Editto

ai Magiſtrati di Grafcia, e Grafcieri delle refpettive

Città e Potefterie, ficcome Vdgliamo che reſti trasfe

rita nel medeſimo tutta la giuriſdizione per il paflato

eſercitata dal Magiſtrato ở Deputazione đell' Åbbon

danza di Siena, che dal dì della pubblicaziờne del

Preſente in poi terminerà le fue funzioni,

T. XH. E per dare a ಟ್ಗ rata de Regolato

ri maggiore attività, Vogliamò che at medefiňno re

itino aggiunti due Deputati foprintendenti ai viveri,

da eleggerfi dalla Balìa di Siena, e da mutarfi alter-';

nativamente uno per anno, con quelle iſtruzioni che |
- - -

ad effi farahno đare. *– -

- XIII. i detti Deputati averanno facoltà di vifira

re, le botteghe, forni, e magazzini de fornai ogni i
ɔtito averanno la

volta, che lo crederanno a pr - - -

quella rhaggiorefacoltà di coſtringere detti fornai a
fabbricazione che "fölfe neceſſaria al fervizio

ne cafi urgenti, e di efpellere i fornai che contrav

veniſiero dalle loro botteghe, e di foſtituire áltri in

luogo loro con l'opportuna partecipazione in quest’

ultimo cafo al detto Magiſtrato. - - -

XIV. Le denunzie delle fementi, e raccolte che

fi doveranno fare fecondo gli ordini veglianti fi faran

ក៏oញុំ ញ្ញ៉ា déRé

golatori, e per il rimanente dello Stato nella, pro

vincia ſuperiöre doveranno farſi davanti al Giufdicen

te, e Grafciéri del luogo, che le , rimetteranno ne’

modi, è tempi preſcritti a detto Magiſtrato de Re !

golatori: " " ' " - -

*"fº la ſuffistenza de ſuoi abitanti, e per prevenire
| cattivi effetti, degli accidenti impenfati, Ci rifervia

mº. in una materia così importante a dare i Noſtri

ordini, tanto riſpetto alla quantità dell’approvviſio

namento predetto, che ai mezzi, e modi di eſeguirlo.

: XY; . Ci riferviamo parimente di dare gli ulte

riori Noſtri provvedimenti riſpetto ai crediti, e de

biti dell' Abbondanza di Siena, e fuo patrimonio, e

| munitative

ubblico | |

alle perfone provviſionate dalla medeſima.

m. \ញុំ Per indennizzare le caffe Regie, e Co

intereſtate nella foppreſſione del bollo

del pane, e altre gravezze che abbiamo abolito al

Capitolo I. Vogliamo che alle Porte della Città di

Siena, s'impanga una gabella fopra la farina di tre

| foldi lo ſtaio, il prodotto della quale dall' Appaltator

generale farà corrifpofto al Monte de’ Paſchi, che af.

fumerà l’obbligo delle predette indennità, fecondo

le dichiarazioni e liquidazioni, che faranno fatte, e

renderà conto di ogni avanzo che potrà affegnarfi

per dote al magazzino di grano da ſtabilirſi come

fopra in detta Città, o impiegarſi in altri ufi in be

nefiziò della medefima. - -

XVIII. fn tutto il rimanente che non reſta fpecial

mente prefcritto nel prefente Regolamento, {ញុំ
mo chè s' offervi il detto Noftro Editto generale,

| raccomandando l’efecuzione dell’uno e dell’altro al

： Magistrató de Regolatori con detti due Depu-

tati privativamente a qualunque altro Magiſtrato del

la Città, e derogando a tutti gli Statuti: Leggi, e

confuetudini in tutte, quelle parti, che foffero contra

dittorie al detto Edit tó generale, e al prefente Re

golamento, che Vogliamo che pienamente reſti of

fervato. . . . . . . . . - -

il preſente Regolamento, dovrà avere il fuo

principio dal di primo Ottobre profimo. . . -

Dato in Firenze queſto dì 19. Settembre 1767.

PIETR O L E O P OLD O. ;

v RoSENBERG.
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XV. Ëſiġendo lá buona regola, e prudenza, che : - . - -- TAVANTI

anche la Città di Siena abbia in rifervo una provvi- * * · |

fione di grano per afficurare almeno per un certo
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, , , , ,

|

C : -ºr, i » - . . <>

ੋਂ —T-7-T - • • - - - יי

:് ു. : ... In Firenze , l’Anno 1767. Nella Stamperia Grandurale.

- . , , · : , ,
.

|-

-

... * f

|- *s; \, |

! 7 v

- 3 |

|- * a *



Р І Ет

A R C I D U C A D' A U S T R I A

G R A N D U C A D I T O S C AN A &c. &c. &c.

F:Vendo Noi col Nostro Reale Editto del

dì 18. del corrente mefe dato un re

golamento generale alla materia frumen

doci riſervati di provvedere con rego
*-TDSكޒ-ާސްްށפ

circofanze locali della Noſtra Città di Piſa, Voglia

mo, che particolarmente riſpetto alla detta Città fi

offervino le feguenti Ordinazioni. - -

I. Profeguirà interinalmente la privativa del pan

fine dentro il circondario della detta Città di Pifà ai

termini del contratto col preſente Appaltatore, stipu

lato, ſopprimendo in avvenire dal di primo Ottobre

profimo in poi ogni diritto di fabbricazione, o vendi

ta privativa peril paffato competente all’Appalto del pan

finè fuori delle mura di detta Città, nel Territorio det

to de’ Subborghi, che in confeguenza goderà pacificamen

te della libertà generale accordataa tuttigli altri Territo

ri, col Nostro generale Editto del dì 18. del corrente.

- II. Oltre il pan fine faranno in Pifa due altre claffi

di pane, cioè il pan venale a fila di puro grano, e

il pan coperto a fila, o alla tonda di puro grano più

peſante del pan venale onçe fei la piccia; che potranno
effere fabbricati, e venduti, o fatti vendere da ciafche

dun fornaio fenza privativa, e fenza obbligo di prende

re fpiano dall' Abbondanza.

III. Il pane di biade meſcolato, o non meſcolato

con grano non potrà fabbricarſi da veruno per venderfi

a forma di quanto vien diſpoſto nell’Editto generale,

e nemmeno potrà fabbricarſi dall’Appaltatore:

IV. Il pan venale di puro grano farà tariffato dal

Magistrato di Grafcia fopra i prezzi correnti del merca

to di Pifa, e , l’adequato de prezzi d’un mefe fervirà

di regola al meſe ſu ieguente : A -

V. Il pefo del pan venale darà regola al pan fine

fecondo le convenzioni confuete coll’Appaltatore.

VI. Chi vorrà fare il fornaio dovrà reſtare appro

vato da detto Magiſtrato, e doverà dare idoneo Malle

vadore per l’offervanza di tutti gli ordini relativi alla

ſua prófeſſione, e di avere, e tenere „fempre ne ſuoi

magazzini una proyviſione, anticipata di grano, e fari

ne, che a proporzione del fuo fpiano ordinario fia fuf.

ficiente al confumo almeno di due mefi a dichiarazio

ne di detto Magiſtrato da rinnovarfi d’anno in anno .

VII. Sarà obbligato a tenere il fuo forno fempre

In Firenze l’Anno 1767. Nella Stamperia Granducale.

taria in tutti i Noſtri Stati, ed ellen

lamenti fpeciali a ciò che richiedano le |
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PRINCIPE REALE D'UNGHERIA E DI BOEMIA
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aperto, e di fupplire á quella fabbricazione giornaliers,

che farà conveniente alle fue forze, a dichiarazione dei

Magiſtrato predetto, e a tutta quella fabbricazione

|ftraordinaria, che nei cafi urgenti il detto Magiſtrato :

folle per ordinare. · · *

****

dente difdetta di fei mefi, e non potrà nemmeno dimi

nuire in fomma notabile lo fpiano folito , che dal Ma=

gistrato gli farà stato prefcritto ſenza denunziare qualche

giorno avanti le caufe di tal diminuzione, perchè il Mar

giſtrato, fia in tempo di far ſupplire in altra maniera

al fervizio pubblico. . . . . . . . . . . . . . . . . .

... IX. Sarà in libertà di chiunque, eccetuati però

fempre i fornai; il vendere farine di biade ai prezzi

corriſpondenti al corſo dei mercati, e alla qualità della

farina che venderà . . . . . . . . . . . .

X. Il bollo del pane resterà abolito nel modo cha

generalmente resta abolito per tutto lo Stato col dettò |

Noſtro Editto del dì 18. del corrente meſë.

XI. La gabella della -

fi accreſcerà di tre foldi e danari quattro lo staio per

formare l'aſſegnamento neceſſario per indennizzare le

caffe regie, e comunitative interestate in detta gravez:

za del bollo a tenore delle liquidazioni, e dichiarazioniche per tale oggetto faranno fatte. • • • • • .

XII. ii detto Magist:to di Grafcia dovrà invigi

lare all’ efecuzione di quanto viene attribuito ai Magi

ftrati locali nel fopracitato Noſtro Editto, e profegui

rà a eſercitare la giurifdizione, e funzioni, che驚

ſtate per il paflato di fua competenza; e quando per

foddisfare al fuo iſtituto fecondo le circoſtanze locali

abbia bifogno di qualche nuova Iftruzione, o di qual

che più fpeciale difpofizione, ne avanzerà a Nei le fue

rapprefentanze per ricevere la direzione, e provvidenze,

che gli faranno opportune. - -

XIII. L’ efecuzione del prefente Regolamento prin

cipierà dal dì primo Ottobre proffimo, e durerà fino a

nuovo Noftro Ordine; e nel rimanente dovrà offervarfi

il fopracitato Noftro generale Editto.

Dato in Firenze il dì 19. Settembre 1767.

P I E T R O L E O P O L D O .

V. ROSENBERG.

TAVANTI,

VIII. Non potrà chiudere il forno ſenza la prece: -

|- . "*" متي. م.دوبنیا.

farina da introdurfi in Pif;
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:L’Illuftriffimi Signori Auditori della Camera Granducale, in efe

:::| cuzione del Benigno Refcritto di S U A A L T E z z A R E A L E

: del dì 2. di Settembre 1767. fanno pubblicamente notificare,

::: come non oftante effere ſtato dichiarato per la Legge del dì

iDM: 17. Settembre 1766. poterfi continuare ad introdurre nei fe

EMAPZ:=GÈll liciſſimi Stati della R E A L E A L T E z z A SU A, i Vitelli conci

foreftieri provenienti per la Via di Terra, ſenza l’obbligo di fottoporgli al

Marchio, e fenza pagamento della Taffa folita efigerfi dall’Arte de Vajai, e

Cuojai per quei Vitelli conci foreſtieri, che vengono per Via di Mare; è ſtato

trovato opportuno a favorire, ed aumentare le manifatture dei Vitelli , che

fi conciano nel Gran-Ducato , l' eftendere l’ aggravio dell’Introduzione dei

detti Vitelli conci , foreftieri , anche a quegli che vengano , e fi introdu

cano per la Via di Terra ; E perciò ordinano e comandano, che in avve

nire , per durante il corfo di anni tre, tutti i Vitelli conci foreftieri , che

vorranno introdurfi per la Via di Terra nello Stato e Dominio Fiorentino,

in vece della Taffa del Marchio, dalla predetta Legge de 17. Settembre 1766.

prefcritta a quegli, che fi introducano per la Via di Mare , e quella te

nuta ferma per i medefimi , fiano foggetti ad un aumento di Gabella pro

porzionato all' importare della detta Taffa del Marchio, e così a lire fette

e foldi dieci per ogni cento di libbre, oltre le folite Gabelle dovute a for

ma delle Leggi Veglianti , fotto le pene impofte ai Trafgreffori dalle Leg

gi del dì 9. Febbraio 1662. fenza che però reſtino comprefi nella prefente

Ordinazione i Vitelli che verranno introdotti per femplice tranfito colle oppôr

tune cautele e rifcontri; e con far noto, che il prodotto di queſto nuovo ag

gravio, dovrà erogarfi in vantaggio delli Artefici, e manifattori , nella for

ma, che è ſtato ordinato con altro Benigno Refcritto dell'ifteffo fuddetto gior

no : E tutto mandantes eć. - -

Dalla Camera Granducale 2, Ottobre 1767.

JAvvocato Pier Antonio Brandi Segretario.

«Oå زادنتتیم Re>

In Firenze. L’Anno 1767. nella Stamperia Granducale:

 

 

 



Ad 5. Ottobre 1767.

昊上 |Clariſſimi Signori Deputati dell’Arte de Vaiai , e Cuoiai in

2: [ T fieme con il loro Signore Provveditore fanno pubblicamen

ਫੌਂ బ్లొ te fapere che per follevare le manifatture di queſti felicif

SÊ: fimi Stati da tutti i poſſibili aggravi fi è degnata la fom

ma Clemenza di SUA A L TE ZZA R E A L E di ordi

nare con fuo benigno Refcritto del dì 2. Settembre 1767.
che reſtino abolite da quì avanti le Taffe delle Matricole appartenenti al

la Caffa di dett Arte , impoſte dalle Leggi e Ordini veglianti a tutti
quegli Artefici che volevano matricolarfi per potere efercitare alcuno dei

meſtieri fottopofti all’ Arte medcfima dentro la Città di Firenze, fuo Con

tado, e Diſtretto, fermo ſtante però il folito obbligo di farfi deſcrivere ai

libri delle Matricole in quella forma, e in tutti quei cafi ne i quali queſta

defcrizione è ſtat a neceſſaria fino al preſente, con pagare folamente quell'

Emolumento che è dovuto ai Miniſtri a forma degli Statuti , e che è ſtatº

fino ad ora pagato a titolo di principio di Matricola.
Parimente fanno noto che per l' istesto fine fi è compiaciuta 5 U A

A L T E Z ZA R E A L E di fopprimere ed abolire interamente la Taf

fa annua, che fotto nome di Taffa del Pepe o dei Torchietti dovevano Pa

gare alla Caffa di queſto Ufizio a forma delle Leggi e Ordini veglianti,

tutti gli Artieri della Città di Firenze e fuo Conrado defcritti . nel libro

delle Matricole di queſt’Arte, e tutti i Cittadini che erano matricolati Per

godere l’ Ufizio del Confolato dell’Arte medefima, con dichiarazione che la

detta foppreſſione comprende ancora la Taffa che farebbe dovuta per "

Anno prefente 1767. il tutto ec. acciò ec. |

Domenico Baretti Cancelliere.

I N F I R E N Z E L’ A N N O MDCCLXVII.
emm==-a**
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Molto Magnifico Nostro Cariſmo.

IH Bando proibente il poter tagliare Querce, Illie, Cerri, Farnie, l'orri

ne di Caſtagni ec. pubblicato il dì 17. d'Ottobres 1597., e ripubblicato

dipoi nel dì 2 s. Dicembre 16o5. ordina efprefſamente che = Per effer

= ſicuri che il Legname non fi tagli contro la forma del predetto Bangoli

= Rettori : o Sindaci de' Malefizi fiano obbligati ogn’ anno nel Mefe di

= Aprile fare la vifita, e portarne fede alipiu profimo Vicario, Potestà,

=o altro Rettore ; quale, e gli ſuoi Ufiziali fiano tenuti reſpettivamente ai

= loro ritorno, e Sindacato dar conto di tal fede, e di chi aveste manca

= to, e s’inquifiſcail Notaio, o Sindaco, chindi effi avrà mancato delſ

= "offèrvànza, egli detti Vicarj, Potestà, fe altri Rettori fiano tenuti in fra

= quindici giorni dal prefo Ufizio pubblicare di nuovo il detto Bando, e

蠶 al Sindacato e gli detti Sindaci, e Rettori abbiano la rata

= dell'inventore delle condennazioni fi faranno per invenzione loro =
Non dandsfi da Ministriche tornano d’Ufizio conto alcuno delle Fedi, che

di anno in anno dopo il Mefe di Aprile dovrebbero loro portare i pre

* detti Rettori; o Sindaci de' Malefizi delle vifite da farfi a norma di detto

* Banjë, resta evidente che di fatto le steſſe vifire non fono eſeguire ; co
º me:pure non portando i Vieaj, Potestà, e Giudicential sindacato fede di

zavéſ farto pubblicare di nuovó il predetto Bando infra quindici giorni

*:dał preſo:Úfizio, fi è ereduto che abbiano tralaſciata taliripubblicazione

*dáliomiſſione della quale è avvenuto, e potrebbe avvenire in futuro che

molte: träfgreffoni hôn fono ſtate punite, nèi potrebbero punirfi conve

"nientemente, giacchè la Legge predetta che comanda detta ripubblicazio

ne (non effendo ripubblicata) rimane inefficace per la punizione de'

rategoriiiTjī'
Përrimedia estò inċónveniente, e togliere di mezzo un'eccezione che

sfende ad ihva idare ruetii Proceffi, il Magiſtratoo nostro credè di umiliar

*hé àºśGA ALTEZZA REALE Nostro Sig fópra tutto questo la fua

rappreſentanza, in feguito della quale ne nacque Benigno Referitto de'

19. Agoſto 1767; col quale vien comandato che per l'avvenire fi offervi

efattamente il diſposto nella fopra citata Legge dell'anno 1597., come

appariſce in filza vegliante di fuppliche al N. 4o. efiſtente nella noſtra

Cancellerìa .

Deſiderando pertanto, che restino puntualmente efeguiti i Comandi della

快﹑A﹑獸獻 determinato diſcrivere circolarmente a tutti i Giufdi

centi de luoghi föttöpösti all' offervanza della Legge fuddetta ingiungen

do loro, come con la prefente ingiungiamo a voi , e voſtri fucceffori, di

ordinare ai Sindaci , o Rettori de’ Malefizi di codeſta voſtra Giuriſdizione,

i quali per i tempi faranno, che non fəlo efeguifcano ogn’ anno del meſe

d' Aprile la vifita prefcritta , e ordinata in detto Bando, ma ancora che

ne portino fede al Tribunale, della quale da voi e voſtri fucceſſori, e

Miniſtri al ritorno, e Sindacato dovrà darfene conto nella noſtra Cancel

lerìa ſotto le pene in detto Bando comminate in cafo olierviz.,
• " 1
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Vi commettiamo inoltre che al ricever della prefente facciate efeguire la

“ ripubblicazione di detto Bando quando non lo abbiate fatto infra i detti

giorni quindici dal prefo Ufizio, e in futuro i voſtri ſucceffori faranno

ehe così fegua denero i detti giorni quindici dal prefo Ufizio con dover:

ne tanto voi, che effi portar fede al Sindacato. - - - -

E confiderando che il fine di tal ripubblicazione può ottenerfi anche non

ripubblicando letteralmente il detto Bando, vi diciamo per voſtro avvifo,

e de’ſucceſfori che per ora farà fufficiente una notificazione da pubbli

carfi, e rilafciarfi affi. Ta nel luogo, o luoghi foliti, nella quale reſti efpref.

fo che fi riduce a memoria iloBando proibente il poter tagliare Querce,

1ſtie, Cerri, Farnie, Porrine di Caſtagni ec, pubblicato il dì 17, Ottobre

1597., e ripubblicato il dì 2o. Dicembre 16o5, e fe ne ordina l'inviolabile of:

fervanza in tutte le fue parti fotto le pene impoſte nel medefimo, il tenore del

quales abbia, e debba avere come fe in tal notificazione foffe efpresto, e.

di parola in parola ripetuto. . . . . ' ' ,: , - : .

Nelľ occafione poi di dover far proceffi riguardanti trafgreffioni contenute

nel detto Bando dovrà il Proceffante unire agli atti con la fede negativa

della non regiſtrata licenza ancora quella della ripubblicazione del Bando

medefimo nel Tribunale del luogo , ove è ſeguita la trafgreffione, affinchè

non poffano il trafgreffori fotto preteſto della non feguita ripubblicazione

s evitare quella pena che altrimenti avrebbero meritata, dicendovi che fe

i Proceffi faranno mancanti di dette fedi, dovranno i Giufdicenti , e Mi

niſtri renderne ftretto conto, e indennizzare chiunque aveſſe riportato dan

no per tali mancanze. . . . . . . . . . . -

La prefente dopo averla regiſtrata, o fatta regiſtrare al folito libro, farà la

fciata da voi in confegna al fucceſfore, e così dovrà ſeguire di ſucceſſore in fuc

ceffore con doverne ciaſcuno portar fede al Sindacato, al quale nè voi,

nè detti ſucceffori, e Miniſtri farete ammeffi ſenza la predetta fede; Efe

. guite; riſpondete, e B. V. · · - * * * *

- Dal Magistrato Nostro 1767.

Gli Ufiziali de’ Fiumi della Città

di Firenze.
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Adì 2 o. Ottobre 1767.

5 LI Spettabili Signori Confoli dell'Artº, ed

| Univerſità dei Medici, e Speziali della 9it

tà di Firenze in efecuzione del Benigno Rº

fcritto di SUA ALTEZZA REALE il Serº

* # : niſsimo Gran-Duca di Toſcana Noſtro Signo

5<FRJ re de 26. Agosto 1767. fanno pubblicamentº

notificare, e bandire, che da quest’ iſteſſo giorno in avventº
tutti i Profeffori Medici, e Chirurghi matricolati, che VOT

ranno effer foddisfatti delle mercedi ad eſsi dovute Pºr . le

vifite, e Cure fatte ai malati, dovranno queſti nel terminº

di tre anni produrre negl’ Atti dei Tribunali competenti le

notule da Eſsi giurate delle vifite fatte ai malati, che avran-

no curati ; Qual triennio dovrà incominciare a decorrere

dal giorno delle vifire farte , dentro il qual tempo tali no

tule giurate faranno una piena prova per renderle efecutive

al pagamento contro chi di ragione ne farà tenuto , e ſpi

rato detto termine, fi dovranno reputare di neffuno valore,

ed inefficaci, ma i detti Profeſſori matricolati faranno obbli

gati a giuſtificare i pretefi crediti delle cure fatte ai malati

con prove Legali , e concludenti , non oftante qualunque

confuetudine , ordine , e ftile di giudicare in contrario ,

mandantes ec. *

Domenico Pucci Cancelliere.

I N F I R E N Z E L' A N N O MDCCLXVII.

N E L L A S T A M P E R I A G R A N D U C A L E.

*
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IE

TE

MOTUPROPRIO D

so P R A L

REGOLAMENTO CONCERN

COLTIVAZIONI, E S

SOPRINTENDENT

UA ALTEZZA REALE ín

Refcritti de fuoi Reali Pre

Ufizio de Foffi di qualſivoglia fta

direttamente , che indirettamente

la pena in cafo di contravenzion

sì la R. A. S. che poffa farfi la

in luoghi diftanti dall’abitato, o

blico, e de’ Privati non oftante.

per fiffare i Confini della reſpett

Pifa, e del Provveditore di dettc

Dato in Firenze il dì 28. Ott

R E G O
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Dញុំ a VS. come S. A. R. con fuo Benigno

Refcritto del dì 12. Agoſto del corrente Anno 1767, fi è degnata di

moderare la Difpofizione del Motuproprio del dì 9, Settembre 1746.

il quale difpenfava i Miniſtri dell' Appalto Generale, le Guardie, i

Bargelli, ed altri Efecutori dall’obbligo di indicare le Cafe, che gli

occorreva di vifitare, e dal render conto dei motivi delle Perquifizio

ni, che avevano da fare, nell’atto che dovevano domandarne la Licen

za al Giudice competente, ed ha ordinato, che per l' avvenire gli

predetti Miniſtri, Guardie, Bargelli, ed Efecutori nel tempo che

domanderanno a VS. la Licenza di fare qualche Perqui

fizione, fieno ancora tenuti di palefarle il nome delle Perfone, ed il

luogo da perquifirfi, come pure gl’indizj, che gli moveranno a tali

Viſite, difpenfandogli però dal dichiarare il nome degl’Amici fegre

ti, per mezzo dei quali faranno ſtati indiziati dell’efiftenza del Con

trabbando, o della roba frodata.

Sù tale iftanza VS. fi regolerà colla maggior prudenza,

e circoſpezione, per accordare, o ricufare la Licenza della Perqui

fizione, o Viſita fecondo che lo crederà conveniente al buon fervizio

di S. A. R. avuto riguardo al fondamento delle notizie, alle quali

verrà appoggiata una tale iftanza, che dovrà fempre ellerle fatta in

fcritto, ed in Carta bollata; e concedendo, o negando detta per

miffione, ne farà la fua dichiarazione appiè dell’iſtanza medefima

器 rimetterii all’iſtesto Miniſtro, o Efecutore che glie l’ averà pre

Cntata .

Vuole altresì il Reale Padrone, che quando VS. ftimerà

di dover negare la Licenza delle fuddette Viſite, o Perquifizioni, Ella

partecipi immediatamente alla nostra Camera Gran-ducale i motivi del

la fua negativa, acciò in cafo di ricorſo per qualche ritardo, o pre

giudizio all’ intereste del Regio Erario, e fuoi Appaltatori , o per

ಶ್ಗ altra emergenza relativa all’oggetto della prefente noſtra

ircolare, fi poſla fempre chiaramente riconofcere la verità de’ Fatti,

e rendere ad ognuno la giuſtizia, che fe gli ſpetterà. E le preghiamo

ogni felicità .

Dalla noſtra folita Refidenza li 2o. Novembre 1767.

Gli Auditori della Camera Gran-Ducale

Avvocato Pier’ Antonio Brandi Segretario.
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-:UA ALTEZZA REALE effendo informata che per la lavorazio

# | ne delle pannine di queſti fuoi feliciffimi Stati occorre in diverfe

occafioni fervir fi di Lane foreftiere tanto di quelle provenienti

dalla Spagna e diverſe parti dell'Italia quanto di quelle che ven

gono dal Levante e Barberia e chiamanfi comunemente Lane Bar

bere/che, vuole e comanda che in avvenire nonoſtante qualunque

legge e ordine in contrario tutte le Lane foreſtiere che faranno

atte ad impannarfi pofiano liberamente metterfi in opera da tutti

i Fabbricanti di pannine di queſti feliçiſlimi Stati liberandole oltre di ciò da qualun

que aggravio di gabelle tanto regie che comunitative per la loro ſpedizione o tra

fporto in qualunque parte del Granducato eccettuato folamente lo ftallaggio di ma

re che dovrà pagarfi nelle folite forme : ben’intefo che reſtano eſcluſe dalla prefen

te efenzione le Lane da materaffe o altre non atte all’uſo di impannare, al quale

effetto tutte le Lane Barberefche da lavoro quali più facilmente delle altre pof

fono confonderfi con quelle da materaffe ovvero ne poffono contenere qualche

porzione dovranno continuare ad effere ſottopofte conforme fono ſtate fin’ora al

la folita recognizione o perizia che fi dovrà fare in una delle tre principali Do

gane di Firenze, Pifa, e Siena, ovvero nella prima Dogana dello Stato che

dette Lane incontreranno nella loro introduzione purchè in qualunque cafo da

veruna di dette Dogane non poflano sgabellarfi fenza che ne fia fatta la detta

recognizione dai Periti da deftinarfi dal Tribunale dell’Arte della lana di Fi

renze per le Dogane dello Stato Fiorentino o dal Tribunale dell’Arte della la

na di Siena per quelle dello Stato Senefe.

E ficcome per provvedere più ſtabilmente alla confervazione ed amplificazio

ne della manifattura delle pannine è neceſſario di procurare ancora l’aumento

e miglioramento delle Lane che fi raccolgono nel Granducato, SUA ALTEZZA

REALE incarica frattanto i Deputati dell’Arte della lana della Città di Firen

ze di efaminare e proporre quelle facilità e quei vantaggi che crederanno più

opportuni per l’intereffe dei proprietari fpecialmente per ciò che riguarda la li

bertà del traffico e la minore fpefa dei trafporti, rifervandofi di far fentire in ap

preſſo la fua Paterna Beneficenza ſopra un oggetto tanto interestante per l’uni

verfale dello Stato. Dato in Firenze li 8. Gennaio 1768. - |- -

PIETR o Leopol D o.

\

*
|- ~

y. RosENBERG,

DI SCHMIDvEILLER.

«O? ––––—T- • • - - - - - - - - ' " - - - - - - - - سح-26ح------------

In Firenze l'Anno 1768. Nella Stamperia di S. A. R.

* - *
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Da Offervarfi nella Posta di Firenze, e con obbligo a’ Diſpenfatori di tenerla affiffá in

luogo pubblico, e di moſtrarla a chi la domandaffe , come a Porta-Lettere,

d’ averne una copia ſtampata fempre appreſſo per giuſtificazione della

Taffa delle. Lettere, fotto pena dell’ arbitrio del Magiſtrato della

Gabella del Sale.

ಶ್ಗ Tanzioni con il

|- 巴°﹑烂,

Veneziar
-

Milano
|- ! Lettere d’un foglio - - - lir. | --- 2. --- lir --- 2. 8.

Mantova. -" Çon ſopra coperta - - -; - | --- 3- 4 = --- 4 4

Roma e Genova Il reſtante a ragione per ogn'

Napoli franche per Roma ; oncia di - - - - - - - - = || --- I o. --- = == = 1 3. 4.

Verona franche per Mantova Ë |

-
Lettere d’un foglio - - - - = --- 3. 4۰ = - - - .م44

Infpruck Con fopra coperta - - - - - --- 5. --- = --- 6. 8.

Torino Il restante a ragione per ogn |

-
oncia di - - - - - - - - = || --- I3. .م=---416.8

ಶ್ಗ Lettere d’un foglio - - - - = | --- 2 --- = --- 2. 8.

ម្ល៉ោះ * Çon ſopra coperta - - -; - | --- 3. 4. - --- 4 4

Sien: Il restantea ragione per ogn |
-

Pifa, e Livorno oncia di - - - - - - - - = || - - - 8. 40 = --< 13۰ 4

• c. ? Lettere d’un foglio - - - = | --- ro. --- = --- 13. 4.
Per Lione, e di Spagnæ

- ; Il reſtante per ogn” oncia - = 2. ------ = 2, 1o. ----

Per Verona •

င္ဆိုႏိုင္ရီး Bergamo Lettere d’un foglio- - - - = | --- 2 --- - --- 2. 8.

Infpruck Con ſopra coperta - - - - = | --- 3. 4. - --- 4 4

Torino, e Il reſtante a ragione per ogn | * -
|

Per tutti gl' altri luoghi fuori \ oncia di - - - - - - - - = || --- I o. --- = --- 13۰ هم

d'Italia fi francano · - * |

ក្ឌ dall' Ufizio Generale della Polta di S.A.R. queſto di 29. Gennaio 1768.
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T A R I F F A

Da offervarfi nella Pofta di Pifa , e con obbligo a’ Difpenfatori di tenerla affiffa in

luogo pubblico, e di moſtrarla a chi la domandafle, come a Porta-Lettere,

d’averne una copia ſtampata fempre appreffo per giuſtificazione della

Taffa delle Lettere, fotto pena dell’arbitrio del Magiſtrato

della Gabella del Sale .

?ု့ Taffazioni con it

Di Torino

Genova Lettere di un foglio - - lir. | --- 3. 4. lir. --- 4. 4.

Milano Con fopra coperta - - - - = | --- 5. --- = --- 6. 8.

Tutta la Lunigiana Il reſtante per ogn’ oncia a

Maffa, e Carrara ragione di - - - - - - - = | --- I 3. 4. = --- 16. 8.

Pietra Santa

Di Na oli 3 -

ိဝ Lettere d’un foglio - - - = | --- 3. 4. = --- 4. 4.

Roi Con fopra coperta - - - - = | --- 5. --- = --- 6. 8.

OIII3, 7 – – – 2

-
Il reftante per ogn’ oncia a

Viterbo ragione - - - - - - - - = | --- I = --- I 6. 8
Siena 8 3. 4. = - u -

Lettere d’un foglio - - - -
-

-- -

I 8. : |||

2
4.

Di Firenze

-
Con fopra coperta - - - - - = | --- 3. 4. = --- 4. 4.

ံ့ဖြိုဖွဲ့၀ Il reftante per ogn’ oncia a

ragione di - - - - - - - = | --- 6. 8. = --- 8. 4.

Tutte le Lettere che vengono

mandate come Foreftiere dal- 9 |- -

la Pofta di Firenze, e del- 器 d'un foglio - - - - = |--- 3. 4. = --- 4. 4.

e a*
on fopra coperta - - - - = | --- 5. --- = --- 6. 8.

le quali fe ne paga a detta Il reft 9 . -

Pofta foldi 6. 8. e con il reitante 醬鬥 Ogn oncla a -

nuovo aumento foldi 8. 4. ragione d1 - - - - - - - = | --- I 3. 4. = --- I 6. 8.

fanno pagare.

Tutte le Lettere, che fi fran- ) Lettere d’un foglio - - - - = | --- 1. 8. = --- 2. 4.

cano per fuori, eccetto che ( Con fopra coperta - - - - - = |--- 3. 4. = --- 4. 4.

per Livorno, e Firenze pa- ( Il reſtante per ogn’oncia a

ga nO . ragione di - - - - - - - = | --- 6. 8. = --- 8. 4.

Le Lettere per tutta la Fiandra, l’Alemagna, per Francia, e

Inghilterra, tutte a ragione per ogn’ oncia di - - - - - - - = 1 2 . --- --- = 2 - I o. ---

Per Spagna a ragione per ogn’ oncia - - - - - - - = | 4. --- --- = 5. --- ---

Le Bolle di Roma per ogn’oncia - - - - - - - - - = | و.------=2 . I O. ---

Li Brevi di Roma per ogn’ oncia - - - - - - - - - = | I. --- *** = r - 5. ---

r- - - --
7 * == T

-T

- - - - г. л. ੋਂ Tn_` a A Gennaio I 768.
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Da offervarfi nella Pofta di Livorno, e con obbligo ai Dífpenfatori di tenerla affiffa in luogò

pubblico, e di moſtrarla a chi la dimandafle, come ai Porta-Lettere d’averne una

Copia ſtampata fempre appreſſo per giuſtificarne della Taffa delle Lettere

fotto pena dell'arbitrio del Magiſtrato della Gabella del Sale.

Le Lettere che vengono mandate come

foreſtiere dalla Poſta di Firenze, alla

quale fe ne paga a ragione di foldi 6. 8.

l'oncia; e con il nuovo aumento fol-

di 8. 4. fanno pagare
-

Le Lettere che fi francano per fuori {

Le Lettere che vengono di Firenze {

Le Lettere che fi mandano a Firenze {

Le Lettere di Londra franche fino a Lione

Le Lettere di Londra, che fono franche
fino a Pifa

Le Lettere di Londra che non vengono

francate

Le Lettere che vengono di Lione franche

fino a Pifa pagano

Le fuddette Lettere , che non vengono

francate pagano

Le Lettere che fi mandano per Inghil

terra a Parigi, ed altri luoghi della

Francia franche fino a Lione, pagano

Le Lettere di Spagna pagano

Le Lettere che fi mandano per Spagna }

Lettere d' un foglio - - - - - - - - Lire

Con fopra coperta - - - - - - - - - -

ll reſtante per ogn’ oncia a ragione di -

Lettere d” U1Ti foglio ہش----سےخےخ - -.

Il reſtante a ragione per ogn’oncia di -

Lettere d’un foglio - - - - - - - - - -

Con ſopra Coperta - - - - - - - - - - -

Il reſtante a ragione per ogn’ oncia di |

Lettere d’ Ulfi foglio 4 * s s 4s 4 a s s di

Il reſtante a ragione per ogn’oncia di ےن =

Lettere d’un foglio - - - - - - - - - - *

Con fopra coperta - - - - - - - - - -

Il reſtante a ragione per ogn’ oncia di

Lettere d’un foglio - - - - - - - - - -

Con fopra coperta pure - - - - - - - -

Il reſtante a ragione per ogn’oncia di «s

Lettere d’un foglio - - - - - - - - - -

Con fopra coperta - - - - - - - - - -

ll reſtante a ragione per ogn’ oncia di *

Lettere d’un foglio - - - - - - - - - -

Con fopra coperta - - - - - - - - - - -

II reſtante a ragione per ogn’ oncia di

Lettere d’un foglio - - - - - - - - - - -

Con ſopra coperta - - - - - - - - - - -

ll reſtante a ragione per ogn’ oncia di
*

Lettere d'un foglio - - - - - - - - - -

Il reſtante per ogn’ oncia a ragione di

Lettere d’un foglio - - - - - - sar • * * *

Con fopra coperta, e tutto il reſtante

a ragione per ogn’ oncia di - - - - - -

Lettere d’un foglio em a er • • •* • * * *

Con fopra coperta, e tutto il reſtante

a ragione per ogn’ oncia di - - - - -

s

«mº

-

:

:

스:

=

=

=

=

=

-mr

Riftampato dall’Ufizio Generale della Pofta di Ş. A. R. queſto di 2 o. Gennaio 1768.

Taffazioni Taffazioni con il

vecchie. nuovo aumento.

– 3. 4. lir.- 4. 4.

|- 5. == sig = 6. 8.

- Í 3. 4. ےسےصع I 6, 8.

– i. 8. = 2. 4.

– 6. 8. e — 8. 4v

-" 2 - -- = 2. 8.

– 4. - = - 5. -

--.C=س8.-س-----------

– i. -- = - f. 4.

– 3. 4. = — 4. 4.

- 5 |- :- 6. 8.

– 13. 4. = — I 6. 8.

- 3. 4. = - * 4. 4.

۔اتسناس--s.4.3:-نس-4.4.

– 6. 8. = — 8. 4.

– 6. 8. = 8. 4.

2ം .تست-----=2- Ι Ο. --

– I. 8. = — 2. 4.

— 1. 8. = — 2. 4.

– 6. 8. = – 8. 4.

|– 3. = – 4. 4

–– 5. - E – 6. 8.

–– I 3. 4. * – 16. 8.

----6.8.=-س--س4.8.

--.ІО.2=2.-سساتس

1.----------------س=I.5.سا-

4.----=5.--هس

--------------- 6. 8 .۔سسسسسس4.8

2« -- : 2. I ○し |

 



Rinnovazione, ed aggiunta delle Leggi de 27. Ottobre 1629. e 3o. Agosto

1681. ripubblicate com altre aggiunte nell’Anno 1722. e nuovamente,

nel 1734. Jopra il modo di tener Castroni, e altre Beſlie Pecorine

da macello me' Piani /otto Firenze.

E:SIL’Illuftriffimi Signori Capitani di Parte, e Ufiziali de’ Fiumi della Città di Firenze

avendo con l’efperienza riconofciuto che la libertà accordata con la Legge de 29.

Aprile 1722, ripubblicata ne 22. Novembre 1734; ai Poſleffori de' Beni ne piani

fotto la Città di Firenze di tenere a pafcolare i Caſtrati ne’ loro effetti, i quali erano

NK: $ $ allora inculti, non è più adattabile ai noſtri tenipi in cui fono ridotti a cultura,

:E:SS)] fenza pregiudizio dei medefimi Poffeſſori, e delli Argini de Foffi, e luoghi banditi

per le Cacce: Perciò in efecuzione di Benigno Refcritto di S U A A L T Ez z A R E A Le del di 27

Gennaio 1768. , e in dichiarazione, e aggiunta della Legge de 29. Aprile 1722. fanno pubblica

mente bandire , e notificare . - -

I. Che reſta efprefſamente proibito a tutti, e a ciaſcuno, a riferva dell’infraſcritti Privilegiati,

di ritenere in avvenire nel Circondario delle pianure deſcritte, e individuate nel Bando ripubblica

to nel 1722. verun Caſtrone, o Agnello da rilevare fotto le pene comminate nelle predette Leggi

contro i Trafgreffori nel numero dei quali faranno in futuro confiderati indiſtintamente anco quei

Poffeffori che riteneffero fopra i loro propri Beni alcuna Beſtia della fpecie fopraccennata. -

II. Che alli Spedali di Santa Maria Nuova, e delli Innocenti reſta prefervato il Privilegio ac

cordato loro da dette Leggi di tenere ne detti Piani quel minor numero di Caſtroni che vera

mente troveranno neceſſario tempo per tempo al refpettivo loro confumo i Soprintendenti delli

Spedali medefimi con l’ obbligo di fargli marchiare col Sigillo del loro Spedale reſpettivamente.

III. Che ai Macellari di Firenze e di Campagna che ne fono in poffeflo fia púre permeſſo di

tenervene tempo per tempo quella minor quantità che dalla Congregazione della Grafcia farà tro

vata corriſpondente al reſpettivo confumo, e mantenimento per un mefe de loro Macelli, con l’

obbligo tanto a detti Soprintendenti, quanto a detta Congregazione di mandarne ogn” Anno una

nota alla Cancelleria della Parte perchè poſla fare invigilare che non fia ecceduto.

IV. Che per agevolare lo fcoprimento delle trafgreffioni che fi commettefiero in futuro -

ferviranno le prove privilegiate, e di ragioni baſtanti a concludere nei delitti di difficile prova.

V. Che faranno feveramente puniti oltre alla Privazione dell'impiego, e dell’inabitazione
in perpetuo da qualunque efercizio di Famiglio, Guardia, e fimili quelli Efecutori che faranno tro

vati aver mancato al lor dovere nello ſcoprire, ed accuſare i contravventori alli ordini paffati

e prefenti. • • • • • · · · -- - |

VI. Che tanto i privilegiati per ridurre i Capi delle predette Beſtie a quel minor numero

che gli viene in futuro folamente permello di tenere , quanto ai non Privilégiati Poffeffori, o

non Poſleflori di Beni che fi trovaliero avere Caſtroni in detti luoghi reſta aſſegnato il termi-

ne di un mefe dal dì della pubblicazione della preſente aggiunta, e rinnovazione di Bando ad

averne fatto efito, o ad averli eſtratti dal Circondario predetto.

VII. Che tanto li Spedali che i Maccllari per reſpettive quantità che come fopra faranno

loro permeffe, debbano ufare le cautele medeſime, ed offervare le condizioni prefcritte, e riportate

nel detto Bando fopra di ciò ripubblicato l'anno 1722. quale dovrà averfi per confermato in tut

te quelle parti, che nella preſente dichiarazione non reſtano variate; e tutto ec. mand. ec.

Urbano Urbani Cancelliere.

In Firenze L'Anno 1768. nella Stamperia Granducale.
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Molto Illuſtre, ed Eccellente Sig, mio Oſervandi/i.

|

I: occaſione delle Reclute che fi vanno facendo per completare il

nuovo Reggimento Toſcano, è ſtato riconoſciuto eflere feguiti degli

arbitrj in pregiudizio di alcuni che fono ſtati ingiuſtamente arreſtati, e

in aggravio non meno delle Comunità che debbono foffrire la fpefa

del loro mantenimento, e trafporto; e venendo fuppoſto effer ciò de

rivato, perchè i Cancellieri Comunitativi non hanno efeguiti gli ordini

contenuti nellę Circolari fpediteli dal Clariffimo Sig. Senatore Sopraf

findaco mio predeceflore per l'efame delle note fatte dai reſpettivi Bar

elli delle perfone Difcole, ed Oziofe, acciocchè queſte veniſiero ri

ſcontrate dai fuddetti Cancellieri, e verificato fe le perfone defcrittevi

aveſſero i requiſiti che fi richiedevano per farne feguire l’Arreſto; Per

ciò mi fon creduto in dovere di rinnovare a VS, molto Illuftre, ed

Eccellente la più precifa , ed efatta efecuzione dei prefati ordini, qua

lora le verranno da me rimeffe sì fatte Note per informazione, della

quale per bene çerziorarfi non dovrà ella appoggiarfi al puro afferto

dei Bargelli, ma procurerà di prendere le neceffarie notizie dalli Giu

fdicenti, e Miniſtri dei Tribunali ove fono fottopoſti i defcritti in det

te Note: e ricercarle altresì dai Parochi, e rapprefentanti dei reſpet

tivi luoghi ove fono domiciliati ed ove hanno per il maggior tempo

fatta dimora, ciò aver poſlano il loro pieno effetto le faviſſime prov

videnze prefe dal Governo per la completazione di tali Reclute , e

perchè non fegua l’Arreſto di quelli che non hanno le qualità ricerca

te; altrimenti nel cafo che veniffero tralafciate sì fatte caurele, ed ef

fenziali diligenze, e ricerche, vuole SUA ALTEZZA REALE che

tutti i danni e fpefe , che occorreranno per il trafporto , e manteni

mento di coloro di cui farà feguito ingiustamente l'Arreſto, fi poli, e

rifonda ſopra di chi l'avrà fatto eſeguire. Queſto le ferva di avviſo;

mi dia riſcontro d’aver ricevuta la preſente, e mi confermo.

Di VS. molto Illuſtre, ed Eccellente:

Firenze primo Febbraio 1768,

Affezionatiſſima Servitore.



WC.

B A N D O

Per la Na/cita del Reale Arci-TDuca Gran Principe di Toſcana, Primogenito di

S. A. R. il Sereniſſimo PIETRO LEOPOLDO Arci-Duca d'Auſtria

Gran-Duca di To/cana ec. ec. ec.

F#aaa;F. - |- º

ប៊្រុ Sereniſſimo Gran-Duca di Toſcana, e per Sua Altezza Reale gl' Il

醬 luftriffimi Signori Luogo - Tenente, e Configlieri nel Magiſtrato Su

#:| premo.

- ಸ್ಟೌ

Fanno pubblicamente Bandire, e notificare, come fi renderanno pubbliche

Grazie all’Altiſſimo, e fi faranno diſtinte dimoſtrazioni di gioia per il feliciſſimo

avvenimento della Nafcita di un Reale Arciduca, e Gran Principe di Toſcana 3

conceduto dalla Divina Benignità a S. A. R. il Sereniffimo Arciduca, e Gran-Du

ca Noftro Signore, e dato felicemente alla luce da S. A. R. la Sereniſſima MARIA

Luisa Infanta di Spagna Gran-Ducheffa di Toſcana noſtra Signora.

Che perciò la mattina del di 13. del corrente mefe di Febbraio, incomince

rà il feriato folenne, che durerà nell’ifteffa guifa per tutto il dì 18., e nella mat
tina di Domenica profima 14. corrente fi canterà folennemente in Duomo la Mef

fa dello Spirito Santo, e ſucceſſivamente il Te Deum in muſica, con la falva

Reale dell'Artiglieria, alle quali funzioni affifterà la R. A. S. fervita dalle Signo

rie Loro Illuftriffime, e da tutti i Magiſtrati. -

In oltre nella fera dei giorni i 3. 14., e 15. correnti fi faranno per la Città

Pubbliche illuminazioni oltre i fuochi ai foliti luoghi pubblici, e alle Cafe dei Ma

giſtrati, e i fuochi di artifizio alla Torre di Palazzo Vecchio, con le Salve Reali

dell’Artiglieria, e in tutti i fopraddetti giorni di Feriato dovranno fuonare le

Campane di Palazzo Vecchio, come nelle feste più folenni con fofpenſione d'

ogni termine, ed inſtanza, tanto per le Caufe Civili, e mifte di qualſivoglia for

tę » quanto per la ficurtà delle perfone, e beni per i Ceffanti, e per tutti quelli,

che fostero incorfi nei pregiudizi dei Ceffanti, é per i debiti del pubblico, e del

lº Gran-Qucal Camerá, acciò ognuno posta con maggior libertà concorrere a render

Grazie all' Altiſſimo della fegnalata beneficenza compartita a tutti i fedeli Sudditi

della Reale Altezza Sua, e tutto cc. mandantes ec.

Anton Maria Montordi Cancelliere.

4

Bandito da me Gaet. Cafini pubblico Banditore nei Luoghi folíti della Città di Fir, queſto dì 12. Febb. 1768.

...هO8=ص - Lés 30»

In Firenze. L’Anno 1768. nella Stamperia Granducale.
|
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PIETRO LEOPOLDO

PE R G R A Z I A D I D I O

PRINCIPE REALE DI UNGHERIA E DI BOEMIA

A R C I D U C A Dי A U S T R I A

GRAN-DUCA DI TOSCANA &c. &c. &c.

Sfendoſi compiaciuta Sua Di

vina Maeſtà di coofolare l'ef

pertazione Noftra e dei Fe

deli Nottri Sudditi nella Na

fcita del Serenitfirmo Arci

烧 și Duca, e Gran Principe di

ఘ్రా ြီ Toſcana Nostro Primoge

nito ; E defiderando Noi , che in così lie

to rifcontro le Perfone stefie più afflitte par

tecipino del comune giubbilo , ed allegrez

za ; abbiamo perciò voltato le riflestioni della

Noſtra Clemenza anco verfo quei Noſtri

Sudditi che fi trovano carcerati, o proceflati,

o condannati per trafgreſſioni, e delitti non

atroci, che non turbino gravemente la pub

blica tranquillità , acciò i medelimi ſciolti da

i loro pregiudizi ritornino nei proprj doveri

con battere la ſtrada della virtù , che nel

cuore di tutti i Noſtri amatiffimi Sudditi

ardentemente deſideriamo di promuovere .

Adunque in vigore del preſente Nostro]

graziofo Indulto , di Noftra certa ſcienza, e

deliberata volontà concediamo un libero per

dono, a tutti i Difertori delle Noſtre Trup

pe di qualunque genere, purchè nel tempo e

termine di tre meli , da decorrere dal dì del

la pubblicazione di queſta Nostra Costituzio

ne fi reſtituiſcano volontarj ai loro Corpi ;

ficconte a tutti coloro , che a tali deferzio

ni avcílero prestato aistenza, aiuto , e con

figlio .

Vogliamo ancora far grazia a tutti i No.

fri Sudditi, e Domiciliati per cinque anni fa

miliarmente nel Nostro Granducato, i quali

fi troveranno querelati, inquiſiti , o condan

nati dalla Giuliizia per danno dato , ingiu

rie, e riffe, infulti, percoffe, e ferite date

in atto di rifla , e ſenza ucciſione, purchè tali

percofie, ed infulti non fiano ſtati commeſi in

occaſione di dare danno agli altrui bepi. Per

deiazione di Armi,- fpiano , grillettan, ento , e

ſparo di Armi da fuoco ſenza ostefa della

perſona ; trafgreflioni di Giuochi , e Letti, di

Caccia , e Peſca ; trafgrefſioni ai Bandi del

Magiſtrato dei Nove, e dei Surrogati, della

Parte, a quelli dell’ Ufizio de' Fofii della No

ſtra Città di Piſa e Grofleto, ai Regolamen

ti delle Farine , Grafcia, Abbondanza , Arte

della Lana , e della Seta ; de' Medici , e

Speziali , Fabbricanti , e Linaioli , del Ma

giftrato dell’ Archivio, eſcluſe le falfità, e

di qualunque altro Dipartimento, di cui bi

fognaffe farne una fpeciale menzione ; Rot

tura di Carcere , difobbedienza ai Precerti ;

Tregue, o Paci rotte, Stupri femplici ; Pri

ma e femplice inoffervanza di Confino , o

Eíilio , Contrabbándi di Sale , Tabacco , e

Monete foreltiere, e di qualunque altro genere

proibito .

E a’ rei di alcuno dei fuddetti delitti

fempre che fiano commcfii prima del dì i 2.

del corrente meſe, giorno della Nafcita del

Real Noſtro Primogenito concediamo il per

deno di quelle pene afflittive, o pecuniare,
4. he

 

 

   

  

  



che peſieno avcrc meritato ancorchè non fia

principiato, o fia ancor pendente il Proceſſo,

o fiano già ſtate - dichiarate con fentenza le

pene competenti. -

E perchè non vogliamo, che da queſto

Noſtro lndulto refulti alcun pregiudizio ai Ter

zi, e reſtino vulnerati gli ordini della · Giufti

zia; Così dichiariamo, che quelli , i quali vor

ranno godere degli effetti della Paterna No

fra Clemenza debbino nel tempo e termine

di meſi fei avere accettata nelle forme folite

d' avanti il Tribunale competente la grazia con

refentare le Paci , e le quietanze degl’ inte

reflati in cauſa ſecondo le Leggi veglianti; Di

chiarando, che riſpetto alle pene pecuniarie in

tendiamo di condonare ciò che appartiene all'

intereſſe Fifcale delle Noſtre Regie Caffe, e dei

Nostri Feudatarj , ma non mai ciò , che ap

partiene all’ indennità delle parti offefe, e nè

meno dei partecipanti in dette Pene, e falve

fempre le fpefe dovute ai Tribunali , che ave

ranno fatto il Proceſſo, e falva nei contrab.

bandi la perdita del genere proibito, e degl'

Iſtrumenti ferviti al Contrabbando. |

Ordiniamo ſimilmente, che pendente il

termine affegnato all’ accettazione della grazia

reſti fofpefa ogni efecuzione, ed ogni altro ul

teriore atro del Proceffo; ma non vogliamo,

che in queſto mentre decorra alcun : tempo per

la prefcrizione .

|

|

: Spirato che farà il termine di meſi fe,

prefißo per l’accettazione della grazia non po.

trà alcuno godere degli effetti di queſto No.

ſtro graziofo Indulto.

Naſcendo dubbio fe alcun delitto reſti

compreſo o nò in queſta noſtra conceſſione,

la cognizione di queſto dubbio farà di quei me

defimi Giudici, ai quali compete il giudizio

del commeflo delitto .

Il preſente lndulto dovrà pubblicarfi ed

affigerfi nei Luoghi ſoliti, e dovrà offervarfi

in ogni parte del Gran-Ducato, ancorchè fof

fe Territorio infeudato fotto qualunque titolo ;

e dovrà efeguirfi da qualunque Giudice, o Tri

bunale ; E tutto non oftante ec. |- -

Dat. in Firenze queſto dì 16. Febb. 1768.

P I E T R O L E O P O L D O,

V. R O S E N B E R G .

FRANCEsco sIMINETTI.]

IN FIRENZE L'ANNO দয়ে NELLA_STAMPERIA_GRANDUCALE



ΝΟΤΙΡΙΟΑΖΙΟΝΕ.

శా! Illuſtriffimi Sigg. Protettori dell' Abbondan

za di Firenze fanno pubblicamente notificare

-comeeffendo il prezzo del Grano noſtrale afceًاف
- fo per adequato oltre le lire 15. il facco, da

quì in avvenire, e fino a nuovo ordine non dovrà pagarfi

alcuna gabella per i Grani, e Biade foreftiere, che fi an

deranno introducendo nello Stato, conchè i grani, che

s'introducono per la via di mare, non fi intendino efen

ti dal folito ſtallaggio, nè dal regiſtro all’Ufizio de' Gra

ni di Livorno, al qual regiſtro fi fottoporranno alle re

fpettive Dogane di frontiera, anche i Grani, e Biade,

che s’introducono per la via di terra; E tutto in confor

mità di quanto vien difpofto nel §. 21. dell’ Editto Ge

nerale de 18. Settembre 1767. in ogni ec.

Dall’Abbondanza di Firenze Marzo 1768.

Filippo Cioni Sotto Cancelliere:

In Firenze nella Stamperìa di S. A. R. :
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MoTUPROPRIO DI S. A. R.

Il seRENISSIMO GRANDUCA DI TOSCANA &c. &c. &c.

SOPRA IL REGOLAMENTO DELLE STRADE, E PONTI ;
DELLO STATO. FIORENTINO, ED OBBLIGHI - - - F

DEGL’ INGEGNERI, CANCELLIERI , E DEPUTATI

DI STRADE DELLE COMUNITA’ ec. -

UA ALTEZZA REALE effendo rimaſta informata di più e diverfi abufi e

difordini introdotti nell’ azzienda delle Strade e Ponti dello Stato Fiorentino,

affine di porre ai detti abuſi un efficace riparo, comanda e vuole che in avvenire

fiano in tutta la più efatta offervanza le difpofizioni contenute nell’iſtruzione agl’ In

gegneri di Strade e Ponti, dal Sereniffimo Gran-Duca Coſimo III approvata ne’ 28.

Agoſto 1718., la di cui copia è quì annella, e che da tali difpofizioni non pofla reces

derfi, nè quelle polfano variarfi per qualunque cauſa, o fotto qualunque preteſto.

- A queſto medelimo effetto conferiſce al Senator Sopraffindaco de Nove in

tutto , e per tutto l'autorità medeſima che viene concella al Senator Provveditore

dell’Ufizio della Parte nella fopracitata Iſtruzione; Onde qualunque ordine che con

verrà darfi in avvenire, dovrà effere di comune intelligenza e confenfo.

E vuole altresì che il predetto Senator Sopraffindaco de Nove, qualora i Can

cellieri Foranei manchino di fare il loro dovere nelle viſite di Strade , abbia fa

coltà di fofpendergli alla prima mancanza, e che in cafo di reincidenza ne renda

conto alla R. A. S. per attendere dalla medefima le Sovrane fue determinazioni.

Es fe faranno ſcoperte fraudi nei rifarcimenti , o rifacimenti delle Vie pubbliche

e Ponti, in tal cafo il Pubblico defraudato dovrà effere indennizzato dal Muratore

che vi avrà dato cauſa ; e qualora fi tratti di lavoro terminato, e da qualche Inge

• gnere

<طا
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XVII. Che i rifcontri de lavori fiano fatti con tutta attenzione, e da’ Maeſtri non fi (

poffano ricoprire di terra, o con altra materia gl’infeliciati, fe prima non è fatto il rifcon

tro, e quei lavori che non faranno di tutta Perfezione, gli faccino rifare a ſpeſe de mede

fimi Muratori. |

XVIII. Che non fi faccino ricrefcimenti a’lavori già ordinati, fenza prima averne l'

approvazione del Provveditore della Parte. - |

XIX. Che in quei lavori che poffono apportare benefizio a’ particolari vedano di col

lettare con giuſta proporzione anco i medefimí particolari ; a tenore delle Leggi, e Ordini ec.

XX. Che quando dal Provveditore protempore dell’Uffizio della Parte fi ftimerà pro

prio mutarfi il reparto delle gite a detti Ingegneri, devano in tal cafo vicendevolmente

darfi quelle notizie che fon necefiarie, tanto ſopra i lavori già ordinati, o fatti, quanto

fopra le maeſtranze . -

_XXI: Che i fuddetti rifcontri de lavori devano effer fatti coll'intervento de’refpetti

vi Cancellieri, e Deputati, e da medefimi devano effere fottofcritti.

XXII. Che detti Ingegneri fieno tenuti a dar parte di tutte le trafgreffioni che tro

veranno effere ſtate commeffe per dependenza di Strade, Piazze , Ponti, e d’ ogni altro

Effetto del Magiſtrato della Parte, e del Pubblico, comunicandogli a tal’ effetto S. A. R.

le medefime facoltà che competono al Cancelliere, e Sotto Cancelliere della Parte, fen

za però potere partecipare delle condanne ; volendo 3. A: che gli detti Ingegneri in que

fta parte fiano riſpettati e confiderati come Ufiziali della R. A. S.

XXIII. Che oltre alle fuddette vifite, e rifcontri devano detti Ingegneri ad ogni or

dine, e comandamento del Provveditore della Parte, fare qualunque viſita, e rifcontro che

ftimerà proprio il medefimo Provveditore, ficcome la Congregazione di Strade, di modo

tale che fempre ſtiano in pronto ad obbedire ai comandamenti del detto Provveditore,

ficcome della Congregazione fuddetta , e bifognando anco del Magiſtrato della Parte, e

degli Ufiziali de’ Fiumi, avanti i quali doveranno effere preſentate le relazioni, e vifte

delle trafgreffioni , e dei Trafgreffori. - -

:: XXIV. Mancando detti Ingegneri di offervare quanto fopra, o alcun capo delle fud

dette cofe, postano ſubito de fatto effere remoffi, e privati di carica dal Provveditore pro

tempore dell'Uffizio della Parte, ed ineltre poffano effere puniti , e gaftigati, conforme

parrà di giustizia alla Congregazione delle Strade, e Ponti ; ed inoltre il Provveditore pro

tempore della Parte abbia autorità di andare da per fe, o di mandare uno, o più Periti

a rifcontrare fe le cofe camminino a dovere, e trovando trafgreffoni , o mancanze, ol

tre alla fuddetta privazione di carica, ed altre pene, fieno teruti detti Ingegneri a rifondere

tutta quella fpefa che farà occorfa per tali vi fite del Provveditore, e Periti reſpettivamente.

XXV., Che quanto fopra s intenda in aggiunta a tutti gli altri obblighi imposti già

agli Agent i di Strade per tutte l’altre Leggi , ed ordini fin quì emanati, alle quali, edai

quali non fi intenda in modo alcuno colla preſente derogato, fe non in quella parte la qua

le fuffe direttamentc contraria alla medefima prefente ordinazione. E tutto di Motupro

prio ec. non ostante ec,

COS. Approvafi.

*
|- - |

* France/co Panciatichi 28. Agosto 17 18.

In Firenze . L'Anno 1768. nella Stamperia Granducale .
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$:'Ordine, e commiſſione dei: :"*"rifs, e Clarifs. Sig. Senator

f: Gio. Federighi in queſta parte cone Commiſſario de Boſchi

del dipartimento di Firenze fi fa noto come

In efecuzione de veneratiffimi Ordini di S. A. R. dei 3o.

Marzo profimo paffato dati alla Direzion Generale dei Boſchi,

ed in conformità di quanto fu ordinato dalla detta Direzion Generale con

ſua lettera circolare degl' 8, Agoſto 1747. Tutte quelle Perſone che defi

derano tagliar Alberi, o Boſcaglie di qualunque forte, e che fono ſtate fo

lite avanzarne le loro inflanze per riceverne le opportune licenze dai Com

miſarji dei Boſchi, Magiſtrati, o Tribunali nella Giuriſdizion refpettiva dei

quali fono fituati detti loro Alberi, o Bofchi; doveranno in avvenire pre

fentare, ed aver prefentate le loro reſpettive fuppliche in mano di detti

Commiſſarj, Magiſtrati, o Tribunali dentro il dì 15. di Settembre di cia

fcun’anno, per tutti quei tagli, o lavorazioni d'ogni forte, che crederan

no poterli occorrere fino all'Agoſto dell’ anno avvenire. E prefe fopra tali

füppliche le opportune informazioni, doveranno rimetterfi a queſta Dire

zion Generale dei Boſchi tutte in un tempo, dal Commiſſario, Magiſtrato,

o Tribunale correſpettivo, con il fuo parere, e fentimento fecondo il fo

lito dentro il feguente Mefe d’Ottobre al più:Paffato il qual termine, non

faranno ricevute nè fpedite ſuppliche di forte alcuna, ma bensì rimeffe al

Settembre dell’Anno ſucceſſivo, alla riſerva di quelle che per cafi urgenti

di rifarcimenti, o improvvifi bifogni, veniffero avanzate con la conveniente

prova di urgenza, le quali faranno ricevute, e fpedite in qualunqne tem

po pervengano : Ed effendo queſta la precifa mente di S. A. R. doveranno

detti Commiffarj, Magiſtrati, e Tribunali farne la loro pubblica notifica

zione nei luoghi a loro in queſta parte fottopoſti, di modo che non ne

poſla mai da alcuno effere addotta ignoranza.

Paolo Picchianti Cancelliere -

/

அ8 கடி , pummºummimes மக2)

In Firenze nella Stamperia di5瓦瓦厂
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NoTIFICAZIONE

*S: L Commiſſario dei Bofchi del Dipartimento di Piſtoia in efecuzione

:: | degli Ordini della Direzione Generale dei Boſchi de 9, Aprile paf

fato confecutivi ai veneratiffimi Comandi di S U A A L T E z z A

R E A L E de' 3o, Marzo antecedentę 1768. fa pubblicamente di

nuovo intendere, e notificare che tutte quelle Perfone, che de

# fiderano tagliare Boſcaglie di qualunque forta, e che fono ſta

verne avanzare le loro iftanze per riçeverne le opportune , Li

cenze, doveranno in ayvenire prenſentare, ed aver prefentate le loro reſpet

tive ſuppliche in ṁano del Commiſſario fuddetto a tutto il mefe di Giugno

di cialchedụn' Anno per tutti quei Tagli, o Lavorazioni di ogni forta che

credono poterli occorrere a tutto il dì 14. di Maggio dell’Anno ayyenire »

perchè prefe poi le opportune Informazjoni fieno rimeffe alla Direzione Gene

rale dei Boſchi tutte in un tempo dal Commiſſario fuddetto con il fuo pa

rere , e fentimento fęçondo il folito; avvertendo in queſta occaſione , che ri

guardo allę Comunità del baffo Piſtojefe, che hanno doyutọ chiedere finora

Licenze di Tagli di Piante dal Sig. Fifcale di detto luogo, nè faranno dal Me

defimo pubblicate ſopra di ciò le Notificazioni, onde Effi doveranno regolarfi

in queſto propofito come in Effe li verrà prefcritto; E paffato il fuddetto

termine non faranno ricevute , nè ſpedite ſuppliche di forta alcuna, ma bensì

rimeſe al Giugno dell’Anno fucceſſivo, alla riferva di quelle, che per cafi

urgenti di refarcimenti, o improvvifi bifogni veniffero avanzate colla conve

niente prova di urgenza, e impreviſibilità, le quali faranno fpedite in qua

lunque tempo pervenghino ; rammentando però ai Vicạrj, e Rappreſentanti

delle, Comunità, e a chiunque altri ſpetti, di non procedere alle atteſtazio

ni d’impreviſibilità, ed urgenza, fenza che veramente difatto efiftino, riflet

tendo alla gelosìa, colla quale va riguardata una tal benigna Conceſſione. E

tutto acciò in verun tempo avvenire non poffa da alcuno allegarfene igno

TallZ3 CC. - * - |- · - *

*

Cino Cini Commiſſario,

&

In Firenze. L’Anno 1768. nella Stamperia Granducale.
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CV.

NOTIFICAZIONE,

L’Illuftriffimi Sigg. Capitani di Parte della Città

:: | di Firenze coerentemente al diſpoſto nel Capi

:?:-| tolo XXVI. del Bando ſopra il nuovo regolamen

\N: Ës to dell’Ufizio del Segno approvato da S. A. R.

Estàu con Suo Benigno Reſcritto del dì 2o. Maggio

1767., e pubblicato li 3o. Giugno fufſeguente fanno pubbli

camente bandire, e notificare a tutti, e ciaſcheduno di quel

li che fono obbligati a ſegnare i loro pefi, e miſure come col

preſente pubblico Editto gli vien afſegnato tempo, e termi

ne di giorni ad aver quelli, e quelle fatte fegnare col

bollo del loro Ufizio del Segno per mezzo del Miniſtro che

a tale effetto farà ſpedito dal Magiſtrato Loro Illuſtriffimo in

ove dovranno feguire dette fegnature alle quali

farà dato principio il dì , e termine il dì -

Riducendo a memoria a tutti l’efatta offervanza del pre

nominato Bando de’ 3o. Giugno 1767. in tutte le fue parti fot

to le pene nel medefimo contenute, e tutto ec, mandantesec.

Urbano Urbani Cancelliere.

அஐககாகவகைம №2 26»

In Firenze nella Sāកpe，dis A. R.
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NOTIFICAZIONE

I commiſſione dell’Illuftriffimo, e Clariffimo

Signor Senator Gio. Federighi in queſta

:Kast parte come Commiſſario dei Boſchi deldipartimento Fiorentino , ed in efecuzioneكس-ایک=

di Reſcritto di SUA ALTEZZA REALE del dì 6.

Aprile 1768. fi notifica a tutti i particolari Poffeflori

nel Barco Reale, che in avvenire farà lecito, e per

meflo di tagliare la Stipa, e macchia baffa efiftente

nel detto Barco ogni cinque anni, conforme fi pra

ticava prima del regolamento del riparto de' Deci

mi, fermo ſtante il reparto fuddetto per tutte l’altre

Piante efiftenti in detto Barco.

In Firenze nella Stamperìa di S. A. R.
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P I E T R O L E O P O L D o
PER GRAZIA DI DIO PRINCIPE REALE D' UNGHERIA, E DI BOEMIA,

A R C I D U C A D’ A U S T R I A

GRANDUCA DI TOSCANA &c. &c. &c.

Sfendo informati che la facilità accordata con gli Editti del dì 1. Dicembre 1747. , e del

| dì i 2. Maggio 1758. di ammettere a far pagamento in alcuni Luoghi di confine del no

$i ftro Gran Ducato i Baiocchi , mezzi Baiocchi e doppi Baiocchi dello Stato Pontificio

: mediante l'aflegnazione di un valore proporzionato al loro intrinfeco, non ha prodotto

# quei buoni effetti, che fe n'erano ſperati; poichè molti abuſando della predetta facilità

É col mettere in corfo i foprannominati Baiocchi , e mezzi Baiocchi per una valuta fupe

riore a quella aflegnatagli dalla Legge, hanno fatto , e vanno tuttavia facendo un'illecito

mercimonio, per cui vengon tolte dal corfo del traffico dei detti Luoghi le migliori mo

nete d’oro, e d’argento, e vi reſtano foſtituite altrettante delle predette ſpecie mancanti nel loro intrin

feco per la metà della valuta per cui vengono abuſivamente date, e ricevute; Ed ellendo Noi perfuafi, che

la regola la più ſicura per il bene dello Stato ſi è quella di non ammettere nei pagantenti le monete fore ·

îtiere di baffa lega.

Perciò full’eſempio di quanto vien diſpoſto dalle antiche leggi Ordiniamo, e Comandiamo, che i

predetti Baiocchi, mezzi Baiocchi, e doppi Baiocchi, come tutte le altre monete foreftiere di bafla lega

non abbiano alcun corfo nei pagamenti neppure nei luoghi di Confine , nei quali erano ſtati am

meffi , cioè nel Commiſſariato di Cortona , e nei Vicariati della Città di S. Sepolcro, di Firenzuo

la , e d' Anghiari , nei Capitanati della Terra del Sole , dı Seftino , e di Bagno , e nelle Contee

di Pitigliano , e Sorano ; e Vogliamo che nei fopradderti luoghi egualmente che in tutto il reſto

del noſtro Gran Ducato fia proibita l’eſpenſione delle monete ſoprannominate fotto le pene impofte

dalle Leggi veglianti , e fpecialmente da quella de’ 18. Marzo 1625. , e dall'altra de 4. Gennaio 1 635.

con dichiarazione però , che non fia punibile la nuda , e femplice retenzione di efle , quando non

ecceda il numero di cento Baiocchi o loro equivalente in mezzi Baiocchi, quattrini, o doppi Baiocchi.

E a fine che gli Abitanti . dei detti luoghi non reſtino anguitiati , ma abbiano il comodo di

disfarſi di dette fpecie , permettiano , che fino a tutto il proffimo Mele di Maggio poflano darti,

e riceverfi in pagamento fra i privati al valore però folamente ſtabilito nell’Editto de’ i 2. Mag

gio 1758. , e non altrimenti , forto le pene nel medelimo impofte in cafo di trafgreffione.

E paffato il detto termine dovrà avere il ſuo pieno effetto , e vigore la proibizione delle pre

dette monete ordinata ed efprefa nel prefente Editto .

Giudici , e Cognitori di tutte le trafgreffioni , che fi commetreffero contro la prefente legge

in Firenze fiano gli Auditori della Camera Gran Ducale , e i Giudici , Camerali nei reſpettivi loro

Dipartimenti , e negli altri luoghi i Rettori di Giuſtizia che hanno giuriſdizione criminale con le

confuete partecipazioni. -

Dato in Firenze il dì 13. Aprile 1768.

PIE T R O L E O P O L D O.

V. ROSEN BERG .

- T A V A N T I •
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In Firenze , l' Anno 1768, nella Stamperia di S. A. R.

 

 



:Vendo SUA ALTEZZA REALE ogni maggior premura per l’accrefci

V:| mento della peſca del Lago di Caſtiglione, e fue adiacenze Ordina,
:A\: che riſpetto al Peſce di acqua dolce, e al Peſce del mare entrato in

:::::::| detto Lago, fi offervi il feguente regolamento. -

l. Che tutti i Peſcatori del Lago di Fucecchio, o di Bientina, o di altri Laghi

della Toſcana pofano portarfi a detta Peſca vendendo a loro conto e con tutti i loro van

taggi il pefce, che piglieranno, purchè ciaſcun peſcatore paghi all'impreſa del det

to Lago fcudi fedici per l’anno prefente, e per il futuro, mentre per gli anni fuf

feguenti un tal canone dovrà crefcere, o fcềmare fecondo le diverſe circoſtanze del

Lago. Chiunque vorrà attendere a queſta Peſca dovrà dare idoneo mallevadore per

i detti fcudi fedici.

II. Che niun Peſcatore poffa peſcare con fiepi, con incannicciate, o con altri

fomiglianti lavori, ma che fia lecito foltanto di peſcare fecondo l’ ufo del Lago di

Fucecchio con femplici bertivelli, i quali non impedifcano la difcefa delle anguille
alla nuova Calla.

III. Che poffa ciaſcun Peſcatore confegnare ai Trattori del Peſce quella quanti

tà che vorranno vendere a loro conto, pigliando però la bulletta dal Miniſtro del

Lago per godere alla piazza di Siena i foliti privilegi del detto Lago

IV. Che a ciaſcun Peſcatore farà confegnato un Barchetto per ufo della peſca

fenza che poffa pretendere dall’Impreſa gli altri arnefi, che dovrà provvedere, e

portare a fue fpefe. -

V. Che trovandofi alcun Peſcatore il quale fi faccia ardito di trafgredire l'ordi

ne, e regolamento già prefcritto nella peſca fia condannato alla pena di lire quaran

ta per ciaſcuna volta, che farà ritrovato con arnefi , e pefche proibite.

VI. Ordina fimilmente la R. A. S. che non fia lecito a veruno il pefcare le

anguille alle rotture del vecchio navigante fotto la ftefla pena di lire quaranta per

ciaſcuna volta che vi foffe trafgredito.

VII. Volendo i Peſcatori del Lago vendere il loro pefce al . Miniſtro deputato

acconto dell’Imprefa debba il detto peſce valutarfi a que’ prezzi, che erano ſtati fif

fati a tempo de’ Fittuarj, e ciò fecondo le diverſe ſtagioni, e qualità del pefce, che

farà conſegnato.

VIII. Qualunque Peſcatore, che vorrà attendere a queſta Imprefa ne porti l’

offerta, e la mallevadoria a Gio. Carlo del Grande di Bientina, che refta deputato

a pigliare tali offerte per poi parteciparle al Direttore, e Miniſtri del Lago di

Caftiglione. »

IX. Refta incaricata la Camera Granducale a render noti i prefenti Ordini a

Fucecchio Bientina, e Caſtiglione della Peſcaia.

Dato in Firenze li 2o. Aprile 1768.

PI E T R O L E O P O L D O.

V. R OSEN BERG.

T A V A N T I •
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In Firenze , l'Anno 1768, nella Stamperia di S. A. R.

 

 

 



CIX.

:::Olendo SU A ALT Ez z A R e a le, che fia ſtabilito un rego

* a lamento adattato ad aumentare la peſca del Lago di Caſti

glione ordina , e comanda,

I. Che niuno ardifca di peſcare con Tartanelle, o altre

Barche da peſca nel mare adiacente alla fiumara di Caſti

glione alla diſtanza di due miglia da tutto il littorale racchiufo tra la

foce dell'Ombrone, e la dirittura delle Rocchette fotto la pena della

perdita di tutti i fuoi armeſi da peſca, e di ſcudi venti per ciaſcheduna

volta ; con dichiarazione però, che farà permeffo dentro i limiti fopra

efprefsi il peſcare con filughe, betinare, tartanelle ec, a quelli folamen

te, che nè averanno la facoltà dal Miniſtro del Lago, e che pefcheranno

a conto dell’ amminiſtrazione del Lago medeſimo.

II. Che in tutto il tempo della monta del peſce, cioè dal dì primo

di Gennaio fino a 2 o. di Maggio non fia lecito a veruno di peſcare nel

la fiumara di Caſtiglione fino alle nuove Cateratte, nè con Bilance , nè

con bertivelli, nè in altra qualunque forma ſotto la pena di lire venti per

ciaſcuna volta che farà trafgredito un tal ordine. E tal proibizione e pena

deve aver luogo ancora contro coloro, che fi faranno lecito di tirare con

gli archibufi al peſce che paffa per la fiumara. - -

III. Che dentro il Lago niuno poffa in alcuna maniera peſcare fenza la

licenza del Miniſtro, ed in cafo di conrravenzione il trafgreffore incor

rerà nella pena di lire quaranta, e della perdita di tutti gli arnefi da peſca.

Le fopradette refpettive pene fi diſtribuiranno per un terzo all’Ac

cufatore, un terzo alla Caffa della Peſca, e un terzo al Giudice che con

dannerà.

IV. Inoltre la R. A. S. rinnova tutti quegli ordini , e proibizioni

efprefsi nella Legge del dì 5. Marzo 1767. volendo, che chiunque peſcaf

fe con reti proibite, o con la peſca, che chiamafi a Bufala fia punito a

tenore della legge fuddetta. -

Refta incaricato il Poteſtà di Caſtiglione d’invigilare all’ offervanza

del prefente Editto, e di conoſcere delle trafgreſsioni, che veniffero com

melle, con facoltà di fpedire una Feluga armata chiedendo manforte all'

Ufiziale di quella Rocca, che dovrà fomminiſtrargli quel numero di Sol

dati, che farà neceſſario per arreſtare in mare i trafgreffori, e condurgli

in quelle carceri, e procederà contro di efsi a forma delle leggi.

Dato in Firenze il dí 2o. Aprile 1768. -

PIETRO LE O P OLD O.

V. R OSEN BERG.

т А v A N т1 -

In Firenze. L'Anno 1768. nella Stamperia Granducale
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Proibente il tirare Topi matti, Salterelli &c., e /parare armi da fuocº

nella Città di Firenze.

Li Spettabili Signori Otto di Guardia, e Balìa della Città di Firenze confide

derando i mali effetti, che produce l’abufo rinnovatofi da qualche tempo in

queſta Dominante di tirare per le pubbliche Piazze, e Strade particolarmen

te in occaſione di Adunanza di Popolo, Topi matti, Salterelli, o Zaganelle,

quiete, al che volendo provvedere ·

In feguito dell’antiche proibizioni, e in efecuzione degli efprefſí comandì di S. A. R.

Noftro Signore, fanno di nuovo pubblicamente bandire, e notificare, come reſta proibito

in avvenire ad ogni, e qualunque perfona di qualſivoglia grado, o condizione fi fia, niuno

eccettuato, di poter tirare per le pubbliche Strade , o Piazze di queſta Città i fuddetti

Topi matti, Salterelli, e Zaganelle ; Come pure di fparare in detta Città Armi da fuo

co di qualunque forte , o fia per giuoco , o per tirare a’ Rondoni;, o per qualunque altra

cauſa ancorchè per fe fteſsa non delittuofa, fotto pena tanto nell’uno, che nell’altro ca

fo di fcudi dieci, oltre la Cattura , ed altre arbitrarie per ciafcheduno, e ciafchednna

volta. |- |

E con dichiarazione, che col preſente Bando non reſta derogato alla Legge genera

le dell’Armi del 1737. riguardante la delazione dell’Armi da fuoco fenza făcoltà, nề

all’altra Legge del dì 8. Maggio 1764. proibente in occaſione di Fefte tanto facre, che

profane lo ſparo di Archibufi, Piſtole, Mortaletti , Mafti, Codette, ed altri fimili ſtru

menti, i quali in avvenire non fi potranno ſparare, o fare ſparare da alcuna perfona fen

za efpresta licenza dell’Auditor Fiſcale , dal quale dovrà effer firmata per queſta Città

di Firenze , e nel rimanente del Granducato dai refpettìvi Giufdicenti, e da concederfi

la detta licenza folamente per lo ſparo de’ Mortaletti, Mafti, Codette, e altri ftrumenti,

che non fiano del genere dell’Armi da fuoco, e nel rimanente a forma del difpofto del

Bando de’ i 3 Gennaio 1734. ab Incarnat. , il quale s’intenda, e fia col prefente conferma

to in tutte le fue parti ; E tutto ec, mand. cc.

Vincenzio Gaetano Vangelfi Cancell. Magg.

Bandito da me Gaetano Cafini pubblico Banditore queſto dì 24. Aprile 1768. ne luoghi foliti di questa Città di Firenze

-==:അ

- 可ក្តៅ L’Anno 1768. តិធី StamperiaGº

*>>+<: che danno caufa a continue contefe, e ricorfi al Magiſtrato Loro, e poten

dofi giuſtamente temere, che pofano cagionare maggiori fconcerti, e turbare la pubblica
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Magnifico Noffro. LFSfendofi SUA ALTEZZA REALE con fuo Be

nigno Motuproprio de’ i 3. ſtante degnata di ordi

nare a tutti i Camarlinghi, Depofitarj, e Caffieri tanto delle Cafie

Regie, che dei denari del Pubblico, di non ricevere, nè pagare Mo

nete di cinque, e di dieci paoli coniate in queſta Zecca tofate, o alte

rate con altro maliziofo artifizio, con efprefia dichiarazione che fe nel

le Reviſioni tanto ordinarie, che ſtraordinarie di dette Caffe faranno tro

vate fimili Monete, dovranno effer meſſe a parte dagli Ufiziali delle

Reviſioni, e Sindacati, e mandate alla Zecca a tutto danno, e fcapi

to dei predetti Caffieri, i quali inoltre incorreranno nella pena del

doppio del valore delle medeſime; vi commettiamo perciò, che fubito

ricevuta la prefente, alla prefenza voſtra, e di due Teſtimoni degni di

fede, rifcontriate la Caffa di codeſti Camarlinghi tanto Comunitativi,

che de’Luoghi Pii efiftenti in codeſta voſtra Giuriſdizione, e trovan

do tra detto denaro delle Monete di cinque, o dieci paoli tofate, o

alterate come fopra, dovrete figillarle; e prendendo nota del numero

di effe, dovranno tenerfi a parte così figillate, con mandare immedia

tamente una Copia di detta nota ſottofcritta da detti Camarlinghi ;

dai predetti Teftinnoni, e da voi, al Magiſtrato Noftro, altrimenti

tralafcianđo di fare dette rifcontro, e di mandare immediatamente la

detta nota, quando nelle loro Cafle fi trovino tali Monete, refteranno

foggetti i Camarlingni a tutti i pregiudizi fopra efprefi.

Vi commettiamo per tanto di darė uñ immediata efecuzione ai predetti

Sovrani Comandi, e di oflervare che non feguano Manupoli, o Rag

giri per aumentare il numero di dette Monete, altrimenti ne rende

rete Voi ftrettiffimo conto, egualmente che fe per voſtra negligenza

refteranno differiti i predetti rifcontri. -

Dateci fubito avvifo della ricevuta della prefente, che regiſtrete ai Libri

di codeſta Cancelleria a perpetua memoria ; E Dio vi guardi.

----

Firenze 28. Aprile 1768.

Nove Confervadori della Giuriſdizio

ne, e Dominio Fiorentino. یگ
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Magnifico Nostro. TN aumento di quanto vi fi è crdinato cc'la Cir;

", colare del dì 28. del proff nio caduto meſe di

Aprile, rapporto alle Monete di i inque, e deci paoli, vi li avve ::

che i Camarlinghi non devono efcludere dai pag nienti fe non quei

pezzi di dette Monete che fono viſibilmente tofati , o alterati vi

fibilmente con altro maliziolo artifizio ; dimodo chè devono àan

metterfi tutte quelle Monete, le quali non hanno una tufatura , o

altra artificiale alterazione viſibile nell'atto della contazione . . .

E ficcome vi fono delle Monete di cinque paoli coniate avanti l’ an

no 1745., le quali non hanno il cerchio cordonato , così ancor

queſte devono animetterfi, quando non vi fi riconofca viſibilmefire una

tofatura fraudolenta o altra maliziofa alterazione; e farete offervare ai

predetti Camarlinghi , che SUA AL 1 EZZA REALE , ha intefo

d’impedire unicamente le fraudi dei tofatori , e perciò devano re

golarſi in maniera di non fare d fficoltà alle Monete che non han

no gli accerinati difetti viſibili di tolatura , o artificiale e fraudo

lenta alterazione » ---- |- - - t -

Con questa regola dovranno efeguirfi le vifite, e rifcontri ordinati

con detta Circolare, e colle avvertenze fuddette opererete ih maniera

che non fi faccia nafcere diferedito alla Moneta , e confuſione »

e inquietudine nel Pubblico , il che vi refta fommamente racco

mandato , rimettendoci nel rimanente a quanto viene ordinato nel

la Circolare predetta ; Così dunque efeguite con darci avvifo della

ricevuta della preſente, e Dio vi guardi.

Firenze 7. Maggio 1768.

Nove Conſérvadori della Giuriſdizio

ne, e Dominio Fiorentino.



N OTIFICAZIONE:

ES: L' Illuftriffimi Signori Protettori dell' Abbondanza della Città di

Sif== Firenze , in efecuzione de venerati Comandi di SUA ALTEZZA

| REALE efprefi nel fuo benigno Motuproprio del dì , 2o. Aprile

profimo paffato 1768. fanno pubblicamente notificare quanto

#NS:#; appresto. - - - •

డజà± I. Che neffuno poſsa efercitare il Meſtiere di Mezzano di Gra

ni , e Biade , nè intrometterfi in alcuno di quegl’ Atti , e opere , che ص-1"1

guardano il Meſtiere fuddetto, fenza averne prima ottenuta l’approvazione, »
e licenza dal Magiſtrato Loro , fotto la pena di fcudi dieci per la prima vol

ta , e di fcudi venti, e un mefe di Carcere in cafo di nuova trafgreffione

da applicarfi dette pene pecuniarie per un terzo all’Accuſatore fegreto, o pa

fefe, un terzo alla Caffa del Fifco, ed il rimanente a quella dell’Abbondanza .

II. Chiunque avrà ottenuta la licenza fuddetta dovrà dar Mallevadore nel

la Cancelleria Loro di bene , e fedelmente efercitare tal Meftiere.

III. Dovrà avere un Libro, o Quaderno fottofcritto , e cartolato dal lo

ro Cancelliere , nel quale ſcriverà, o farà ſcrivere giorno per giorno con la

dovuta fedeltà tutti i Grani , o Biade, che per opera fua fi venderanno, con

notarvi il nome del Compratore, e del Venditore, il prezzo, la qualità, e la

quantità della roba venduta, e le condizioni, o patti di tal Vendita. o Compra.

IV. Dovrà finalmente effere obbligato a efibire il fuo libro alla detta Can

cellería ogni volta che ne verrà richiefto , e mancando a qualcheduno degl’ ob

blighi , e condizioni fopra efpreffe , incorrerà nella privazione della facoltà di

più efercitare il Meſtiere fuddetto, ed in altre pene , ad arbitrio del Magi
ftrato. • /

Refta adunque affegnato tempo, e termine tutto il prefente mefe di Mag

gio a quelle Perfone , che hanno fino adeffo efercitato il Meſtiere di Senfale

di Grani , e Biade in queſta Città di Firenze , e che vorranno efercitarlo in

avvenire ad efferfi prefentati nella loro Cancelleria a domandare la permiſsione

fuddetta, e fare quanto fopra viene prefcritto, altrimenti detto termine fpi

rato » chi eferciterà detto Meftiere fenza avere preventivamente ottenuta la det

ta Approvazione , e licenza , ed adempito a tutti gl' obblighi , e condizioni di

ſopra efpreffe, farà indifpenfabilmente condannato nelle pene , come fopra pre

fcritte , e tutto ec.

Dall’Abbondanza 14, Maggio 1768.

Cafimiro Petrucci Cancelliere.

-03 «mBamasº e um -கலி

ln Firenze. L'Anno 1768. nella Stamperia Granducale •

 

 

 



AMotto Magnifico Nojiro Cariſſimo.

CXV.

한 A A L T EZZ A R E A L E Nostro Signore effendo restata

informata che non oſtante il diſpoſto nell' Editto de 23. Gennaio

171o » che proibiſce di tagliare, zappare, e in qualunque modo lavo

rare nell'Alpi, e Monti del Dominio Fiorentino congiunti, o vici

ni all'Appennino dentro lo ſpazio di un miglio di quả, e di là co

me acqua pende, e che ordina infieme ai Vicarj , Capitani, e Ret

tori del Mugello , di Firenzuola , del Cafentino, della Romagna,

della Pieve a S. Stefano, del Badiale , del Valdarno di ſopra , di

Caſtelfocognano, di Seftino, e della Città del Borgo S. Sepolcro di

mandare a vifitare almeno una volta nel tempo del loro Ufizio l'

Appennino, l'Alpi, e Monti al medefimo congiunti , o vicini, di

fare diligente ricerca dei Trafgreffori , e di rimettere tal viſite al

Magiſtrato Noſtro; molti fi fanno lecito di tagliare , e feminare

dentro il fuddetto ſpazio di un miglio , e per fino nell' iſteſſo crine

fenza la preventiva Grazia della R. A. S. , e che i predetti Giufdi

centi trafcurano di fare le viſite ſopraccennate ; Perciò con ſuo Real

Motuproprio de' 3o. Marzo 1768. ripoſto in filza di ſuppliche 28.

num. 16. ſi è degnata di commettere al Magiſtrato noſtro di rifve

gliare i medefimi Giufdicenti a fare le dette viſite , e d'incaricargli

a procedere contro i Trafgreflori, con la comminazione a tutti, e

ciaſcheduno dei predetti Giufdicenti delle pene impofte contro di

loro dal detto Editto del 17 1o. , e ſpecialmente della negativa del

Sindacato in cafo d’ omiffione, o negligenza .

Noi dunque in efecuzione de Sovrani Comandi della R. A. S. vi av

vertiamo che fe trafcurerete di fare le dette vifite nell’Alpi, e Monti

della voſtra Giuriſdizione almeno una volta l'anno nella ſtagione dell'

Eſtate, di rimetterle al Magiſtrato Noſtro dentro il mefe di Settembre

di ciaſcun anno, e di procedere contro i Trafgreflori farete condannato

nelle pene prefcritte dal fuddetto Editto del 171 o, , e vi farà nega

to coſtantemente il Sindacato . -

E perchè la prefente paffi a notizia de’ voſtri Succeſfori dovrete regiſtrarla

al Libro di Leggi , e Bandi di codesto Tribunale, e tenerla fempre

affiffa al Banco Criminale, onde non pofla mai allegarfene ignoran

za ; con dover portare fede del Succeſfore al tempo del Sindacato di

averla laſciata in confegna. Efeguire, riſpondetc, e vi preghianno dal

Signore ogni bene . |

Dal Magistrato Nostro 17. Giugno 1768.

I Capitani di Parte, e Ufiziali ) a r.

'i'i'i' மீன்க:

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

  

 

 

 

 



Molto Illustre, ed Eccellente Sig. Mio O/servandf.

CXV.

ΑΥΆ fin quì offervato coll’efame dei partiti trafmeffi delle Co

munità , e Luoghi Pii Laicali, che non oftante tanti, e replicati

ordini di queſto Magiſtrato dei Signori Nove , i Cancellieri Foranei

trafcurano l’efatta efecuzione dei medefimi, e non fodisfanno come

devono agli obblighi ingiuntili, e volendo io efficacemente porre l’

opportuno rimedio per riparare ai molti difordini che ne derivano

per l’ inoffervanza degli ordini fuddetti, perciò mi trovo in dovere

di commettere circolarmente a tutti i Cancellieri, conforme foi a

VS. che d’ora in avanti procurino, e fiano folleciti.

I. Di far feguire le nomine, ed elezioni col conveniente partito, dei

Predicatori delle reſpettive Comunità e luoghi Pii laicali dentro al dì

5. di Gennaio di ciaſcun Anno, giacchè non effendo feguita l’ elezione

di tali Predicatori dentro detto tempo, quella non ſpetta più ai Rap

prefentanti, ma a me, ed al Magiſtrato dei SS. Nove, con inferirvi lo

ſtanziamento confueto, che devono percipere per mercede della loro

Predicazione; altrimenti ciò non effettuando , i Cancellieri dovranno

pagare del proprio ai fuddetti Predicatori il folito loro ſtipendio .

Ml. Che parimente tutti i partiti delle conferme dei Salariati debbano

farfi ai tempi foliti , e a forma degli Statuti, e dentro il Mefe del

fatto partito dovranno i Cancellieri rimetterli alla Cancellerìa di que

fto Ufizio, e procurarne la ſpedizione, con farſi dare il denaro oc

corrente, o dai Camarlinghi delle reſpettive Comunità, o dai parti

colari, che hanno interelle in tali partiti ; e l'iſteſſo dovranno fare

per tutti gli altri partiti di Stanziamenti , liberazioni di Proventi »

Affitti ,_Elezioni, e di qualunque altra deliberazione, che verrà fat

ta dai Rappreſentanti la Comunità, e luoghi Pii laicali.

IIII. Che i defalchi per le poſte dei Camarlinghi fi debbano proporre

di anno in anne, e non cumulare affieme i Defalchi di più anni in

un fol partito, e folo potranno mettere quelli degli ultimi due anni ;

altrimenti quantunque paffati , e vinti per partito, non reſteranno

approvati, e non faranno menati buoni nei faldi delle ragioni dei re

ſpettivi Camarlinghi.

IV. Che non permettano che fi faccino cauſe, e non s'introducano

giudizi per intereffe di Comunità, e luoghi Pii fuddetti, ſenza prima

informar me, o il Magistrato dei Signori Nove dei motivi per cui fi

vorrebbero far tali Caufe, e molto meno che vengano deputati

Procuratori eſtranei, quando vi fono gli Ambaſciatori delle Comu

nità, che hanno l’obbligo di patrocinare tali Cauſe » fenza maggiore

aggravio delle Comunità, e luoghi Pii.
-- - *v. V. Re
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V. Reſtano avvertiti in oltre i Cancellieri , che qualora nell'infor

mare i Negozi, che li verranno rimeffi dal Magiſtrato, ometteranno

di eſprimere tutte le circoſtanze de fatti, e delle ragioni che fi con

vengono ai reſpettivi affari, dovranno pagare del proprio l’impor

tare dei diritti che fi pervengono per le Lettere che farà neceſſario

di ſcriverfi nuovamente in fupplemento delle notizie, che mancaflero

nelle loro prime informazioni, e parimente ogni volta che i Cancellieri

ritarderanno la rifpofta alle lettere, che dalla Cancelleria del Magi

ſtrato verranno ad effi fcritte, e che per il loro indugio fi dovrà di

nuovo ad effi rifcrivere, faranno condannati al pagamento della fe

conda lettera, che per colpa loro dovrà effere reiterata, e reſto

Di VS. Molto Illuſtre , ed Eccellente *- * *

Firenze ao, Giugno 1768.

Sig. Cancelliere di

*Affezionatif, ſervitore



S

:’Ordine, e Commiſſione dell’ Illuſtrifs. e Clarifs. Sig. Senatore Cav.

\f, Gio. Batifta Clemente Nelli Sopraffindaco dei Sig. Nove fi fa pub

##l blicamente notificare ai Lavoratori delle Potefterie Suburbane obbli

: gati a portar la paglia per fervizio delle Reali Scuderie, e Guar

-- " " : dia Nobile, qualmente S. A. R. Noſtro Clementiffimo Signore

#::::::::::::::| fempre intento al follievo de’ fuoi amatiffimi Sudditi con fuỏ Mo

tuproprio del đì 2o. Luglio 1768. ſi è compiaciuto ordinare quanto apprefio.

É S U A A L T E z z A R E A L E comanda, e vuole, che in avvenire il prez

= zo delle paglie da pagarfi dall’Impreſario dei foraggi delle Reali Scuderie ai La

= voratori delle Poteſterie Suburbane di Firenze per quella quantità, che i detti

= Lavoratori vengano obbligati a portarle, reſti ogni anno nel primo di Settem

= bre fiffato, e fabilito dal Senator Sopraffindaco dei Nove , e dal Soprainten

= dente Generale delle dette Scuderie full’ adequato dei prezzi maffinio, medio

= cre, c minimo, che faranno corfi nel precedente mefe di Agoſto fentiti prima il

= Cancellier Comunitativo, a cui farà ſtata addoffata l’incumbenza del reparto

$

r

اهيلإ

delle dette paglie; i Rapprefentanti le reſpettive Cumunità taffate, il Tenen

te delle Reali Poſte, il prenominato Impreſario dei Foraggi, e chi altri occor

rer posta; e queſto prezzo così fiffato a favore dei Lavoratori doverà fervire di

norma per determinare il prezzo maggiore, o minore da pagarfi dalle Reali Scu

derie all' Imprefario dei Foraggi non oftante &c.

Perciò reſtà intimato a ciafcheduno dei foprannominati Lavoratori il foddisfa

re colla maggior follecitudine al fuo obbligo di portar quella quantità di pa

glia, in cui farà taffato nel reſpettivo reparto da rimetterfeli feco il folito &c.

هیمهدنهبمهم
|

. طسع- –

In Firenze. L'Anno 1768, nella Stamperia Granducale.

Gaetano Canini Cancell. Deputate.
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NOTIFICAZIONE,

e L’ Illuſtriffimi Signori Audi

AS: JĖ: tori della Camera Gran-Du

**><ă cale fanno pubblicamente

intendere, e notificare, come per Be

nigno Refcritto di S. A. R. del dì 13.

Luglio 1768. fono ſtate ridotte pertre

anni a favore di chiunque fpedirà fuori

di Stato i Fiori ſecchi di bozzolo, o di

altra roba, lavorati dentro lo Stato, tut

te le Gabelle dovute per detta eſtrazio

ne,ad un fol terzo del loro importare ,

ſempre che ne fia prefa la ſpedizione

alla prima Dogana, e ne fia fatta dipoi

copiare la Bulletta all’ ultima Dogana,

altrimenti reſtino foggetti a tutte le

\,

Gabelle, che di ragione: E tutto ec.

mand ec.

Dalla Camera Gran-Ducale li 27.

Luglio 1768.

Gafpero Domenico Paver
Sotto Segretario,

_ை_ _

 

 



Molto Magnifico Nostro Cariſmo; CXVIII.

- fato rappreſentato alla noſtra Congregazione che alcuni Cancellieri delle Pote- ,

i ſterie non oftante la noſtra Circolare de’ i 9. Febbraio 1763. tralafciano di dare avvifo

ai Cancellieri de Vicariati delle Relazioni dei Lavori di Strade attenenti al Vicariato ,

che da Noi s approvano in confeguenza della loro firma, e richiedendo il buon fer

vizio, che la detta Circolare fia non folo in queſta, ma in tutte le fue parti efeguita »

ordiniamo perciò a tutti, e ciafcheduno Cancelliere refpettivamente alla pena del no

stro Arbitrio d’uniformarfi con la più efatta offervanza al contenuto della medefima,

il tenore della quale è il feguente. - , : * * „ -- *

« La noſtra Congregazione ha trovata giuſta l’ iſtanza di alcuni Cancellieri de Vicaria

= ti d’aver cioè per loro獸 una precifa notizia della fpefa di ciaſcun Lavoro di

= Strade, le Relazioni delle quali , quantunque fieno fottopoſte al Vicariato, vengono

= fottofcritte fenza la loro fcienza da’ Cancellieri delle Poteſterie, onde fi trovano fpeffo

= augumentata la fomma del chiesto fuori della loro efpettativa, e molte volte con ag

= gravio del pubblico, perchè non fono più in ſtato di rifparmiare alcune fpefe, che in

= cafo diverfo avrebbero potuto o non permettere, o differire ; . -

= E s' è perciò determinata d' ordinare, che in avvenire, qualora i Cancellieri delle Po

= teſterie, o il Miniſtro de Vicariati refpettivamente nel viſitar le Strade del loro dipar

= timento, incontrino qualche Lavoro che cada fopra quelle Strade, il mantenimento del- –

« le quali, o in tutto, o in parte và a carico del Vicariato, e non della Poteſteria ,

poffino firmare ancor per queſti Lavori le Relazioni, ma debbano però infieme den

tro il termine d' un mefe darne ciaſcuna volta con loro lettere diftinto , e ſeparato

avvifo al Cancelliere del Vicariato dentro del quale fono comprefi , e con individua

re, 1. la qualità della fpefa, 2. il giorno della loro firma, 3. il vocabolo, ed eftenfio

ne della Strada da refarcirſi, e per cui hanno fottofcritta la Relazione .

Qual metodo dovranno ancora tenere femprechè nel rifcontrare i Lavori come fopra

ordinati, e già eſeguiti per le Strade fopraccennate, trovino giuſto d’approvare qual

che ricrefcimento, o fia augumento di fpefa. - -

Avvertendo però tutti i Cancellieri , o fiano di Vicariato, o di Potefteria ad effere

in avvenire più cauti tanto nell’ ordinazioni, quanto nell’efecuzione, non meno che

ne ricreſcimenti de' Lavori, che non fi ecceda la neceffità, e che il tutto fi faccia

con il maggior rifparmio, e infieme con ftabilità , e fecondo l' arte sì rapporto a’

materiali, che ai Maeſtri e loro operari , con invigilarvi , e farvi invigilare come ri

chiede il buon fervizio e il loro dovere, e con dare per tempo avvifo alla noſtra

Congregazione di tutto ciò che credeffero meritevole di riparo per quanto s’ eftende

la loro Cancelleria ad oggetto che vi fi posta provvedere, per non effer loro fteffi

refponſabili nel cafo che s’aveffero rifcontri in contrario d’ altronde.

Non laſciando inſieme di ricordare a ciafcheduno di effi l’obbligo che hanno a for

ma degl’ ordini di portarfi in perſona , o nel folo cafo che effi fiano veramente im

pediti , per mezzo de loro fostituti approvati , e fempre in compagnìa dell' Inge

gnere, e Deputati a vifitare le Strade de loro reſpettivi dipartimenti prima d’appro

vare con la loro firma i Lavori tanto fatti, che da farfi, perchè in cafo diverfo la

Congregazione farà obbligata a far loro fofpendere l’emolumento delle lire tre, e foldi

dieci affegnatogli per quelle giornate che debbono impiegare per affiftere all’ ordina

zione, e rifcontro de Lavori, effendo oramai convinta che da queſta negligenza han

no la forgente molti difordini, i quali finalmente ridondano in pregiudizio pubblico,

= e pľiVatO . =

In ိ occaſione avvertiamo gli fteffi Cancellieri a non trattenere gl’ Ingegneri nelle

loro gite, ma ad ellere pronti alle Viſite delle Strade ec. delle loro reſpettive Cancel

lerie nell' ore congrue intimategli dagl'Ingegneri alla pena d’indennizzargli delle fpefe

e danni che con il loro ritardo gli醬 non effendo giuſto che gl’ Ingegneri

debbano difaftrarfi nelle fpefe del Cavallo, Vitto ec. , e trattenere il loro cammino

per aſpettare il comodo dei Cancellieri -
Е.vo
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E volendo eoňtemporadeảmente provvedere all'abufo-contut fi fanno le Vifite annuali

delle Felle, e che fi rifonde fopra le Comunità; e Vitariati, incarichiamo i medefi- ,

mi Cancellieri a eſeguireje invigilare che fieno religibfamente efeguiti i comandamènti

i Strade tanto nella pubblicazione, e affiffione alle Muraglie: delle Chiefe del loro re

ſpettivo - Dipartimento, quanto: nella Vifita che fono tenuti di fare in Compagnìa del

Giufdicente a tutte- le Strade pofte dentro il circondario della loro Cancelleria con

notare” i Trafgreffori , e con avvertire non folo che le foffe fieno vuote, e pulite ,

ma_ancora che_la terra da effe , eſcavata non fia gettata nella Strada, o: nei cigli della

Foffa, ma nei Campi adiacenti in distanza tale che non polfa ricadere nella Foſfa alla =

pena ai ſopranominati Cancellieri d' indennizzare del proprio la Comunità, o Vicaria--

to dei danni che per la loro negligenza, e omiſſione gli aveſſero arrecati. . . . . .

Finalniente ordiniamo agl'ifteffi Cancellieri d'invigilare, e fare invigilare che le Strađe -

dalla loro, Cancelleria non fiano in veruna forma riftrette, e infieme non che non fia--

no ingombrate dai Rami delle Piante, e dai Pruni delle Macchie, e Siepi, ma che ;

fiano gli uni, e gl' altri tagliati ne tempi debiti; onde fia libero il pafo tanto a pie--

di che a Cavallo ec. per tutta la larghezza della Strada, con obbligo di dare avvi- :

fo. alla noſtra Congregazione di quei Lavoratori che fi rendeffero contumaci al ter- -

mine che dovrà dai Cancellieri affegnarfi ai Trafgreffori per l’effetto di fopra accennato. .

La preſente dovrà regiſtrarfi al Libro degl’ ordini veglianti ; E in attenzione di voſtra =

replica vi preghiamo dal Signore ogni bene. - * * * * . ::: : ; |- ***
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to pubblicamente bandire, e notificare, come in efecuzione dei Benigni Refcritti di S. A. R. del dì 8.

Giugno , e de 13. Luglio ſtante è ſtata ordinata la rinnovazione della pubblicazione del Bando de’4. Mag

giº. 1694. riguardante la Defcrizione e Volture de Beni da farfi in faccia dei veri, e vivi poſleffori agli Estimi

delle reſpertive Comunità del Distretto Fiorentino. E all'oggetto d’invitare tutti quegli che finora foſfero ſtati

traſgreſſori di detto Bando, a profittare delle Clementiffime grazie di S. A. R. contenute nel fuo benigniffimo ln

dulto de 16. del decorfo Febbraio, pubblicato in occaſione del fauſtiffimo naſcimento del fuo Real Primogeni

to il Sereniffimo ARCIDUCA, E GRAN PRINCIPE DI ToscANA, nel quale venivano comprefe ancora le grazie beni

gnamente accordate ai trafgreffori della fopradiviſata Legge nel 1694. per la condonazione delle pene pecuniarie

per l'intereſſe fiſcale delle Regie fue Caffe, e di quelle dei fuoi Feudatarj, ha voluto per un nuovo atto di fua

Paterna Clemenza prorogare per tali trafgreffori il termine di mefi fci, da dover cominciare il dì 13, Luglio cor

rente. 1768. affinchè chiunque foffe tuttavia contumace , e non aveffe fatta la Voltuta in faccia propria di tutti, e

fingoli i Beni che aveffe, teneffe, e poffedeffe, tanto Liberi, che Fitruarj, Livellarj, a lungo tempo, o a vita, o con

Patro reſolutivo, o per ufufrutto, o con altra condizione, o titolo, o che in altro mðdo godeffe, o postedeste,

ancorchè tali beni mai per alcun tempo foffero ſtati defcritti all' Eſtimo in faccia di altri; qualora tali contumaci,

e. trafgrefori dentro al fopradiviſato termine di mefi fei fi prefentino avanti i Cancellieri delle reſpettive Comu

nirà Per far deſcrivere in testa propria, e tirare al fuo Eſtimo tali beni , vengano rimeffi in buon giorno a fare

dette Volture , come fe finora non foffero ſtati contumaci, e reſtino affoluti altresì dalla pena comminata in det

tº Bando del 1694, che fi perverrebbe ai Miniſtri partecipanti fopra sì fatte trafgreffioni, ed ha comandato di più,

che in fal nuova grazia restino ammeffi al godimento dell’Indulto ancor tutti coloro, che fino a quì fono ſtati de

nunziati: accuſati, e condannati per Volture di Beni non fatte ; ed acciocchè alcuno di tali trafgreflori non fi sbi

gortille ful ſuppoſto di effere aggravato di fpefe per fare dette Volture, ha ordinato inoltre la R. A. S. che fi fac

cia noto , e fi eſprima nel preſente Bando che non dovranno coſtoro pagare ai Cancellieri reſpettivi per il regiſtro delle

fopradiviſate Volture, che foldi due per partita di beni che faranno in faccia loro deſcrivere, eſcluſá ogni, e

qualunque pena, che come fopra farebbe dovuta, tanto alle Cafle del Regio Fifco, che ai Miniſtri partecipanti,

ed a qualunque altro Tribunale, e perfona.

E fe ciò non oftante detti trafgreffori continueranno nella loro contumacia, fpirato che fia il termine di det

si meſi fei che fono ſtati come fopra a loro favore benignamente prorogati, e che terminano a tutto il dì 12.

Gennaio 1769. faranno irremiſſibilmente condannati, nel modo, e forma che viene ordinato in detto Bando de’4.

Maggio 1694. il quale farà stamparo forto il preſente Editto, e doverà avere un pieno vigore in tutte quelle cofe
che nºn contradicono all’ Editto medefimo; e tutto mandantes &c.

Firenze 3, Agoſto 1768.

( : Illuſtriffimi Sigg, Nove Confervadori della Giuriſdizione, e Dominio Fiorentino fanno col prefente Edit

Gio. Pandolfīni Cancellier Maggiore.
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A N D O

CIRCA LA DEscrizioNE E voŁTURE DE BENI

Negl' Eftimi del Distrettò in faccia de veri, е vivi Poffeffori, & Indulto a

chi fino al preſente avefſe tralgrédito.

L Serenifs. Gran Duca di Toſcana, e per S. A. S.

s gl’ Illuftrifs. SS. Nove Conſervadori della Giu

rifdizione, e Dominio Fiorentino.

Avendo riconoſciuto i gran pregiudizi, che

fono accaduti, e continovamente accadono, per

l’ inoffervanza delle Leggi, e Bandi altre volte pubblicati, alle

Comunità del feliciffimo Stato dell’A.S. ed alle particolari per

fone, per non tenerfi dai Poffeffori de' Beni, fituati nel Diſtret

to, in faccia propria i medefimi beni, refultando da ciò, che

quelli, che hanno defcritti in conto loro i beni, che altri pof

feggono, ricevano continove molestie, e fono forzati per via

di Giuſtizia a pagare i dazj, tanto ordinarj, che ſtraordinarj,

che alla giornata s'impongano, e difficile poi fe li rende aver

ne il rimborfo da i veri Poffeffori di effi beni, bene ſpeſſo più

ricchi, e potenti di loro, che procurano defatigarli con lunghi,

e difpendioſi litigj, feguendo ancora , che molte Comunità pa

tifcono danni, ed aggravj, sì per non fi ritrovare chi voglia

volontariamente accettare i Camarlingati, per le difficultà che

incontrano a ritrovare i Poffeſſori de i Beni , per le poſte che

li fono date nel Dazzaiolo da i Cancellieri, effendo il più del

le volte neceſſitati a litigare con loro, e a pagare di proprio,

per la mancanza delle prove, e per non trovarfi più alcuno

degli eredi, o della linea di quelli, in teſta de quali pofano

all' Estimo tali beni; Si ancora, perchè trovandofi chi eferciº

tidd. cariche, conviene a dd. Comunità dargli maggior falario,

che non fi dovrebbe, per le difficoltà predette, o bonificar

gli dd, pofte forto nome di Fogne, in pregiudizio degli altri,

che pagano, a i quali fi accrefce il dazio. Che perciò per ri

mediare ai fuddetti, e altri inconvenienti, d’ordine efpreffo di

S. A. S. come per fuo B. R. del dì 1o. Aprile 1694. fanno pub

blicamente bandire, e notificare a ciaſcuna perfona di qualfi

voglia ſtato, grado, condizione, e preeminenza, e che abbia ,

o aveffe qualfifia largo, o larghiffimo privilegio, efenzione, o

immunità, ficcome a qualſivoglia luogo, Comune, Collegio,

Società, Arte, e Univerſità, ed a chiunque altro, di cui fi ri

cercaffe efprefa, e individua menzione, che nel Distretto del

Dominio Fiorentino, o in altro luogo, dove fi pratichi l'Eſti

mo (eccettuato nello Stato Pifano, che fi regola con i fuoi or

dini particolari) ạveffe, teneffe, e poffedeffe Beni ſtabili, etiam

acquiſtati da’ Religiofi, Luoghi pii. o altri efenti, e privilegia

ti, che dentro al tempo, e termine di mefi quattro dal dì del

la pubblicazione del preſente Bando, abbia tirato al fuo Eſti

mo, e fatto defcrivere in teſta propria tutti, e fingoli i Beni, che

aveffe, teneffe, e poſledeffe, tanto liberi, che livellarj, fittua

rj, o a vita, o a tempo determinato , o con patto refoluti

vo; o per ufufrutto, o con altra condizione, o titolo, o che in

altro modo godeffe, o poffedeffe, ancorchè tali Beni, mai per

tempo alcuno fuffero ſtati defcritti all'Eſtimo in faccia d'altri;

alla pena, mancando, di fcudi due per ſtaioro delle terre col

tivate, fruttate, vitate, e ulivate, e fcudi uno per ſtaioro delle

terre nude, e che fi feminano, e lire tre e mezzo per ſtaioro

delle terre bofcate, e macchiofe, e fcudi dieci per ogni Cafa,

Bottega, Oſterla, Albergo, Fornace , Mulino da farina, o da

olio, Gualchiere, Magazzini, o altri edifizj, o fiti di qualſivo

glia forte, e qualità, poſti ne fudd. luoghi del Distretto, o al

tri, nei quali fi pratichi l' Eſtimo; da applicarfi dd. pene per la

metà alla Comunità dove faranno pofti dd. beni , da fpenderfi

per accomodare, rifare, e ricopiare i libri degli Eftimi , e in

altro occorrente per tal dependenza, a dichiarazione del Ma

gistrato loro ; e l'altra metá al notificatore, e accufatore , tan

to ſegreto, che palefe ; Nelle quali pene s intendano effere,

e fiano incorſi i trafgreffori ipſo facto, & ipfo jure.

]

|

|

Intendendo, e volendo nondimeno l' A.S.S. per fua fomma

clemenza, che tutti quelli, che dentro il fuddetto termine di

meſi quattro, tireranno in faccia propria i fudd. beni, fiano

liberi, e affoluri da tutte le pene, e pregiudizj, nei quali, e nel

le quali fustero incorſi fino a quì, per non aver fatte tali vol

turè, fecondo i Bandi fopra tal materia pubblicati, e in Parti

colare dell’Anno 1635. rinnovato ’Anno 169 m. e da tutte le

pene, nelle quali fuffero caduti, per non aver pagara la gabel

la di effi Beni, non tirati a Eſtimo, rimettendogli tutti nel buon

d) a pagarla, fe nel d. termine obbediranno; Purchè Prima del
prefente Bando non ne fuſfero ſtati accuſati , citati , o notifica

ti avanti di qualunque Giudice · Tribunale; o Ministro: Libe:

rando ancoraquelli, che poffedeffero Beni, che mai futſero ſtati

deſcritti all'Estimo, dal pagamento de i dazzjche fopra dd. Beni

fuffero corfi, mentre però in d. termine, come fopra, li facciano

deſcrivere, fecondole ſtime da farfene in conformità degli ordini.

E nelle medefime pene, da applicarſi come fopra, s'intendano

incorfi, e incorrino, ipfo facto, & ipfo jure, tutti quelli » che

in avvenire acquistaffero, o poſledeflero Beni come foPra : ?
nel tempo, e termine di un mefe , doppo l'acquisto -º poffeſ

fo, non li tiraffero, o facestero tirare, o defcrivere in faccia loro

propria, con l’efpreſſione del titolo di tale acquitto, o posteſſo.

Et all'isteſſe pêne fiano fottopoſti ancora i venditori, ceden

ti, donatori, padroni diretti, e tutti gli altri, che alienaſſero,

o destero il posteſſo de loro Beni, o parte di eli » a, qualſivo

glia perfona, o luogo, come fopra efpreifi, per qualifia cau
fa, o titolo; fe in detto termine di un mefe non faranno ciό

fa pere al Cancelliere di quella Comunità ove fono fituati i Be

ni, e non opereranno, che fegua l'effetto dell'attuale voltura

di effi Beni nel vero, e vivo poffeſſore · - -

Nè postano tali Trafgrefforigodere d'alcuno Ufizio d’onore,

o d' utile delle loro Comunità, Capitanati, Vicariati, e Pode

sterle, fe nel tempo, che fi faranno le Tratte potfederanno Be

ni, anco in minima quantità, non defcritti all' Eſtimo in fac

cia propria, e fe faranno debitori del loro Comune per con
to di dazj, o altre caufe, tanto per conto Proprio, che delle

loro mogli, figliuoli, o fratelli, con i quali convivefero; e fe

foffero tratti, la loro polizza fi fracci, e fe li faccia il cam
bio; dichiarandoli in tali cafi , ed in ciafcheduno di effi 點

bili; e incapaci a dd. Ufizj in tutto, e per tutto ; Comandan:

do ai Cancellieri delle Comunità, che in modo alcuno gli

ammettano, ed ammeffi non permettano, che eſercitino · Per

quanto flimano la grazia, e temono l'indignazione di S.A. S.
E perchè l'efperienza ha dimoſtrato, che molti acquiſtano,

o poſſeggano dd. Beni, non per Inſtrumenti, º altri atti pub

blici, ma per Scritture private; e ciò fanno per non gli de

fcrivere in faccia propria nell'Etimo, e per sfuggire il paga

mento de i dazj: Vuole S. A. S. che tali Scritte non vagliano
e fiano di alcun valore, in quello però, che concerne il favo

re degli acquirenti, fe non dal giorno, che, averanno defcrit

ti in faccia propria i Beni acquiſlati, e nondimeno fianº forto-,

poſti a pagare i dazj, e altre impofizioni, tanto ordinarie,

che straórdinarie, che correfero fopra dd. Beni o per occa

fione di effi, e le gabelle, con le pene, che vi follero contro

quelli, che non fi notificaffero in tempo: - - ·

Volendo inoltre l' A. S. che di dd. Beni non tirati ad Eſtimo

l'acquirente mai acquisti il dominio , ma che reſtino femPrº
affetti, e obbligati a tutti i debiti, e obbligazioni che paffato il

fuddetto mefe facestero quello, o quelli, in testa de quali potaf:

fero dd. Beni , come fe mai fustero stati alie nati, in conformità

del Bando dell’Anno 16; s. e altri ordini ſopra di ciò emanati:

E per ovviare più che fia poſſibile alle fudd. traigreſioni, così

pre

*

 



pregiudicinii al Pubblico, ed al Privato, ordinarono, e ordinano,

Che per l'avvenire, ciaſcun Notajo, che rogherà Contratti,

o Sentenze, o Decreti, o qualſivoglia Contratto, o Scrittura,

Per li quali fi trasferifca Dominio, tanto utile, che diretto, o

l’offeffi, e Tenute di Beni ſtabili, posti nel diſtretto, e dove fi |

pratica l'Eſtimo, fia tenuto, e debba fubito fpirato un Mefe,

dal giorno di tali rogiti, mandare una nota diſtinta del con

tenuto di tali Inſtrumenti, Sentenze, Decreti, Atti, o Scrit

ture, a Vincenzio Orlandi Miniſtro Soſtituto delľ Eftimo in Fi

renze, o a Cancellieri de' luoghi, dove fono fituati detti Beni,

con diftinguere, e fpecificare in detta nota i confini di detti :

Beni , alla pena mancando di fcudi dieci per ciaſcuno, e

per ciaſcuna volta, da applicarfi come foprą. - - . .

E fimilmente, che tutti li Giufdicenti, Giudici, Cavalieri ,

Mefli, Cavallari, o altri Efecutori, che fi troveranno a met

tere in Poſleffo di detti Beni ſtabili alcuna perfona, in detti

luoghi, fieno tenuti nel detto termine ancor loro, a dare le

fuddette notizie in fcritto, o al detto Ministro Soſtituto dell'

Eftimo , o a Cancellieri de luoghi, fotto la medefima pena,

da applicarfi come fopra . . . . : ;

Siccome vollero, e vogliono, che feguendo la morte d’alcun

capo di famiglia , o di qualſifia altro, che poffegga Beni, ne luo

ghi fottopoſti all' Eſtimo, o accadendo alienazioni, e mutạzioni

di Dominio , e Poffeffo di uno, in un’altro, fiano tenuti, ed ob

bligati tutti li Sindaci, e Rettori de' luoghi,dove ſeguiramno tali

morti, o mutazioni di Dominio, Poffeſſo ec., e tutti quelli, che

debbono per obbligo di loro Carica denunziare i malefizj, fotto

qualunque nome fi chiamino al più lungo dentro a giorni otto,

aver ciò fatto fa pere, o in voce, o in feritto al Cancelliere del

luogo, con darli notizia del nome del defunto, de' Figliuoli, ed

Eredi, che aveffe lafciato, e de’ Beni che poſſedeva, o de Beni,

che fuffero ſtati alienati, o permutato il Poſleffore, con diftinzio

ne di confini, e luoghi, acciò detto Cancelliere poffa operare,

che i Succeffori, nuovi Acquirenti, e Poffeffori ne tempi fuddet

ti, abbiano tirato in faccia propria detti Beni, alla pena mancan

do detti Sindaci, Rettori, o altri fuddetti, di fcudi cinque per

ciaſcuno, e per ciaſcuna volta, da applicarfi come fopra .

'. E per non lafciare veruna diligenza . e per venire in cogni

zione di quanto fopra ; Vollero parimenre, che i Lavoratori

delle Terre, che variaffero Padroni, o per morte del vecchio |

Padrone, o per altra caufa, fubito che cominceranno a rico

nofcere altri per Padroni , o Póffeffori de’ Beni, che lavorano,

che non avevano prima, fiano tenuti, e debbano nel detto ter

mine di giorni otto, averlo fatto ſapere al Cancelliere , con

tutte le notizie fuddette, alla pena mancando di fcudi cinque

per ciaſcuno, e per ciaſcuna volta, da applicarfi come fopra ;

Ed i Cancellieri fiano obbligati, ſubito ricevere dette notizie,

metterle in una Filza, con i fuoi numeri, e fare le volture

in faccia de nuovi Acquirenti, e Poffeffori, paffato il termine

del Mefe affegnatoli a ciò fare, con defcrivergli, e fargli de

fcrivere debitori delle fuddette pene , e procurarne il paga

mento, precedente un intimazione di giorni dieci, e tutto

in ogni miglior modo.

Facendo intendere generalmente a tutti, che fe gli faranno

pagare dette pene, con ogni rigore , e de facto fenza fpe

ranza d' averne facilità, o grazia alcuna ,

Inoltre perchè conofcano quelli, che meditaffero di non

tenere in faccia propria i Beni, che poſſedeffero, che fi pro

cureranno tutti i modi di fcoprire le loro trafgreffioni, ordi

nano, e comandano .

Che tutti i Camarlinghi del distretto prefenti, e futuri,

fcrivano ne loro Dazzajoli di contro alle poſte, volta per

volta, chi veramente li farà i pagamenti, con il nome del

Padre, e dell’Avo, fe non aveffe cafato, e mancando di ciò

fare detti Camarlinghi, o fcrivendo di avere ricevuto il pa

gamento da quello in teſta di cui pofano i Beni , e non da

chi realmente glie ne averà fatto, s’intendano , e fiano ipfo

facto, & ipfo jure caduti in pena di fcudi cinque per poſta ,

da applicarfi come fopra , e di più restino privi, ed incapaci

di potere efercitare Cariche di Camarlingati, o altri Uffizj

di onore, e di utile delle loro Comunità, Capitanati, Vica

riati, e Potesterie per anni dieci.

Imponendo di più a detti Camarlinghi prefenti, e futuri, e

che doppo un'anno dal dì, che averanno finite le loro Cari

*

che, rimettano nelle Cancellerie delle loro Comunità li detti

Dazzajoli, per ivi ſtare, e confervarfi a benefizio del pubbli

| co, e de particolari; e fe non aveffero paffato detto anno, fi

nita la rifcoffione debba, e fia tenuto il Cancelliere della Co

| munità copiare in un Quadernuccio i debitori non efatti , e

confegnarloa' Camarlinghi affinchè poſſàno terminare di riſcuo

tere, con obbligo a medefimi Camarlinghi di rimettere anco

detti Quadernucci in dette Cancellerle, nel tempo, e termine

i di tre anni, dal dì del finito Uffizio , nel qual tempo proba

| bilmente devono aver finito di rifcuotere, alla pena mancando

i Camarlinghi di rimettere detti Dazzajoli; e Quadermucci in

| detti tempi refpettivamente di ſcudi cinque, ed i Cancellieri

di fargli rimettere, di feudi dieci per ciaſcuno, e per ciaſcu
|

ną volta , da applicarfi come fopra . ' -- – -

Volendo, che i Cancellieri föttö detta pena, notino nel Daz

zajolo a detti Camarlinghi, li fuddetti obblighi, e quando fa:

no il Sodo gli leggang quanto fopra : e feriyano nel medest

mo Sodo d'averglielo letto, acciò mai per tempo alcuno non

postano allegare ignoranza . . . . . . . |

E perchè fi poff vedere, fe detti Camarlinghi abbiano fat.

to le note fuddette, fiano tenuti, e debbano oggi due meſi al

più, portare detti Dazżajoli a loro Cáncellieri , affinchè da

effi fe ne posta fare i dovuti rifcontri, ed èfeguire quanto

nella Circolare ſtampata , del dì 18. Lüglio 1693. è ſtato con

participazione di S. A. S. comandato, in quello però, che coi

il prefente Bando non fuste stato corretto, e limitato. . . . '

Debbano ancora detti Camarlinghi, quando verranno a fal

dare le Ragioni avanti á Ragionieri del Magiſtrato delle Lord

SS. Illustrifs. portare, o mandare con i Libri de Saldi, detti

Dazzajoli al fuddetto Vincenzio Orlandi Ministro Sostituto dell'

Estimo, quale fia tenuto ančor egli fare i fuddetti rifcontri;

e trovando effervi, chi paghi fotto nome d’altri, immediá:

tamente mandarne una liſta alla Cancellerìa del Magistrato fö*

ro, acciò, che effa precetti quel tale, che paga per i Beni ,

che non fono in faccia fua, a dire la caufa, perchè paghi '

| Estimo per i Beni, che non polfiede, e fëċöndo la cauta, che

farà addotta, in virtù di quella con i dovuti recapiti, faccia

d. Ministro Sostit. la voltura in faccia di quello, o quelli, che

di prefente li poffedono, e poi d. Miniſtro Sostit. mandi po

liza a Gio. Gualberto Spada Ajuto dell'Illustrifs. e Clarifs. Sig.

Soprafindaco, che in un libro da crearfi, e intitolarſi Debitori

per condennazioni di trafgreſſioni d'Estimo, accenda Debitore

quel tale, che averà traſgredito per le pene, nelle quali co

! me fopra, farà incorfo, per non efferfi tirato a Eſtimo in 'fac

cia propria i Beni, Cafe ec., per altre caufe fopra enunciate,'

e d. Spada fia tenuto fubito fare affegnare un termine di gior

ni dieci a tal debitore a pagare la condannazione, e procura

re, che vadia nella Caffa del Magiſtrato loro; Volendo, che

di tutto quello anderà in Caffa per opera ; e diligenza de i

predetti Orlandi, e Spada, di tutte le fudd. pene fe ne afpet

ti al Miniſtro Softit. dell' Eſtimo foldi quattro, e a d. Spada

foldi due per lira, da rifcuoterfi da effi fubito, che farà d. pe

na in Caffa , affinchè l’uno, e l'altro stiano più vigilanti; E tal

participazione di foldi quattro per lira abbiano ancora i Can

cellieri del Diſtretto di tutto quello, che per opera. e diligen

za loro fi rifcuoterà, ed effettivamente anderà ad Entrata, per

caufa di dd. pene, alle loro Comunità refpettivamente.

Ed avendo confiderato effer cofa molto utile al pubblico,

ed al privato, che i Libri degli Eftimi Originali , che fi tro

vano in oggi quafi infruttuofi nell'Archivio del Magiſtrato

loro, concordino con le Copie, che fono nelle Cancellerie

del Distretto, e che quelle volture, che fi faranno in avveni

re, e fi faranno fatte per il paffato negli Eftimi ultimamente

rifatti da’ Cancellieri delle Comunità, fi regiſtrino dal detto

Orlandi ne Libri, che fono in detto Archivio, e viceverfa ,

che quelle, che fi faranno da detto Orlandi, fi notino negli

Eftimi, che fi trovano ne luoghi del Diſtretto, come con buon

frutto fi pratica nel Pifano.

Però fanno intendere, e notificare, che ciafcun Cancelliere

del Diſtretto fia tenuto, e debba fubito, che averà fatta qual

che voltura di Beni , Cafe, o altri edifizi fopra enunciati, dar

ne avvifo a detto Ministro Softit. con mandarli copia della ,

partita posta nell’Estimo con ogni maggior diſtinzione, e chia

rezza, ed. Ministro Sofiit, dell' Estimo debba fubito, chº '8



râ ricevuta, accomodarne la Scrittura nelf Eſtimo di quel luo

go, con farne la voltura in faccia di chi canta la partita man

datali da d. Cancelliere, ed il medeſimo fia obbligato fare d. Mi

nittro Softit. dell'Eſtimo, quando occorreffe ad effo fare voltu

re negli Estimi, che fono in Firenze, con darne avvifo, come

fopra, al Cancelliere del luogo, affinchè ancor egli ne poffa

accomodare la Scrittura, alla pena mancando all’uno, e all’

altro dell’arbitrio rigorofo del Magiſtrato, da eftenderfi fino

alla privazione della carica incluſive.

Ed affinchè fi riconofca fe fia bene offervato quanto fopra,

vogliono, ed efprefſamente comandano, che ogni Anno, o in

altro tempo, che farà ordinato, fi mandino da i Cancellieri

del Diſtretto a d. Vincenzio Orlandi quei Libri degli Eftimi,

che faranno ſtimati neceſſarj, perchè fi conguaglino, e acconci

no con quelli, che fono in d. Archivio, e la Scrittura cammini

concordemente, dando facoltà a d. Orlandi di far venire gli

Eftimi, che occorreranno, ora di una Potefteria, e ora di un'al

tra, con participazione del Magiſtrato, a cui fi afpetti darne gli

ordini neceffarj per potere meglio operare , e non reſtare op

preffo dalla moltitudine. |

Avvertendo tanto d. Miniſtro Softit. che dd. Cancellieri a

fare le volture con ogni diſtinzione , e chiarezza, con il nome

di chi fi pone in teſta i Beni del Padre, dell’Avo, e con il

Cafato, e Patria, con efpreſſione delle Caufe , e defcrizione

di confini antichi, e moderni per quanto fia poſſibile, e con fcri

vere puntualmente in virtù di che fi facciano tali volture, fe

per Contratti, Teſtamenti, Sentenze , o altri atti, con notare

il giorno di effi, l’Anno, ed il nome del Notaio, che fe ne

farà rogato, con fcrivere con carattere intelligibile, e nel mi

glior modo, che fia poſſibile, e per levare la confuſione, e

con non fare mai volture fotto nome di eredi, ed eredità, o al

tri nomi generali, e collettivi.

Proibendo efprefſamente a dd. Cancellieri, alla pena della pri

vazione della Carica, il cavar fuori degli Archivj delle loro Can

cellerie iLibri degli Eftimi, fe non in cafo, che occorreffe ai Ret

tori di Giuſtizia vedergli per fervizio delle Decime; nè dare co

modità ad alcuno di vedergli ſenza la loro affiftenza, nè di per

mettere, che vi fia fcritto da altre perfone, che da loro fteffi,

mentre però non foffero malati, o legittimamente affenti : ne i

ļuali cafi folamente li danno facoltà di poter farvifcrivere qnan

蠶 occorreffe, e a quelle perfone delle quali fi ferviranno per

Cancellieri Softituti, purchè fiano abili, e idonei, e abbiano

buon carattere, e ad ogni pericolo, o rifico di effi Cancellieri,

e non altrimenti .

I Nè postano d. Ministri Sostit. dell'Eſtimo, nè d. Cancellieri

ricevere mercede alcuna dai particolari per le fudd. operazioni,

oltre l’infraſcritta, dove però non foffe Statuto, che altrimenti

difponeffe, alla pena fudd. della privazione della carisa, cioè,

Per ogni posta, che volteranno in faccia di alcuna perfona,

per dependenza di Contratti tra i vivi, foldi due per partita,

da pagarfi uno per ciaſcun contraente :

Per quelle, che occorrerà porfi in testa di altri, per caufa

di ultime volontà, parimente debbano avere due foldi per par

tita, ma fiano tenuti trafcrivere dette pofte in nome proprio

dell'Erede, e non poffano pretender altro, fotto preteſto, o

nome di efibita, o di mettere il nome a repertorio di capo

d'Estimo, o per qualſivoglia altra caufa, ännullando ogni con

fuetudine, che in contrario fuffe ſtata introdotta.

Volendo S. A, che la cognizione delle fudd. trafgreffioni, e

di tutti gli anneffi, conneffi, incidenti, emergenti , e depen

denti, privative a tutti gli altri Magiſtrati, e Rettori di Giu

fizia, fia, ed afpetti al Magiſtrato delle SS. LL. Illustrifs. qua

le poffa, e debba conofcere, e decidere de facto, e per via

ftragiudiciale, fenza ſtrepito, e figura di giudizio, fola factive

ritate infpecta, manu regia, ed in ogni miglior modo &c.

E tutto non oftante qualunque Legge, Riforma, Bando,

Provviſione, Statuto, ufo, ſtile, e confuetudine, che fuffero

contrarj, o contrarie alla prefente Legge, e Bando alle quali

nelle dd. parti contrarie corrette, e limitate folamente S.A.S.

| deroga, e per derogato aver volle, di certa fcienza, motu pro

prio, e con la pienezza della fua poteſtà ; comprendendo qua

lunque perfona, Comune, Collegio, e Univerſità, e qualſivo

glia altro luogo, etiam infeudaro ancorchè ricercaffe più ſpe

cifica, e individua menzione : volendo, che tutte le altre Leggi,

Bandi, Riforme, Ordini, Refcritti, Statuti, ufi , ſtili, e confue

tudini, non revocate, limitate, o corrette nel preſente Bando,

fiano, e reſtino nel loro vigore, e che tutto s’intenda in amplia

zione, e augumento di effe, non oftante, &c. e tutto &c.

Domenico Guidi Cancelliere de mandato .

Bandito per me Franceſco Bronchelli pubblico Banditore ne'

luoghi foliti queſto di 4. Maggio 1694.

IN FIRENZE Nella Stamp. di S.A.S. per Gio. Filippo Cecchi

Con Licenza de Superiori.

IN FIRENZE L’ANNO MDCCLXVIII. NELLA STAMPERIA DI S. A. R.



NOTIFICAZIONE,

= Illuftriffimo Sig. Cav. Franceſco Pecci Di

S= rettore Generale delle Reali Finanze , e

#:: dei Boſchi, e Soprintendente Provviſio

:::::: nale della Stamperìa Granducale fa pub

=#3 blicamente notificare , che SUA ALTEZZA

n fuo Benigno Refcritto dei Io. Agoſto prof

fimo paffato ha ordinato, che la Stamperla Grandu

cale abbia la preferenza di fervire nelle Stampe di

qualunque genere i Magiſtrati, ed altri Ufizj Pubblici

di queſta Città, come pure di ſtampare le Leggi, Bandi,

Editti , o Notificazioni, e quelle vendere a comodo

del Pubblico tanto ſciolte, che legate nella forma, che

fi è cominciato ſotto il paflato Governo: Ed in oltre

gli ha conceflo il privilegio di ſtampare un Almanacco

con tutte quelle notizie, e particolarità, che fembre

ranno più utili , ſenza che poffa riftamparfi da altri;

Con dichiarazione però , che con queſto non reſta

impedito ad altri Stampatori di ſtampare altri Alma

nacchi , o Lunari diverfi. E tutto ec.

Leonardo Bellini Cancelliere.

* • @@>

Firenze. L’Anno 1768. nella Stamperìa Granducale.

 

 

 

 



CXXI.

Magnifico Noffro,E: noi venuti in cognizione che la maggior

parte delle Comunità abbiano da gran tempo fof

ferto l'aggravio di pagare alla Cafla dell’Ufizio della řarte di queſta

Città di Firenze gli fcapiti annuali che hanno fatto fopra gl'Incanti dei

Proventi delle Piazze, e Paffi di Nave, per effere ſtate obbligate a pagare

il Canone dell'anno antecedente, quantunque ne aveſſero trovata una

fomma affai minore; e ciò a motivo perchề non erano noti alle fuddette

Comunità gli Ordini fupremi, in fequela del Benigno Refcritto di S. A.S.

dell'anno 1588. e del Decreto del predetto Ufizio della Parte de 2c.

Febbraio 1672., col quale veniva ordinato che le Comunità dovellero

mettere all'Incanto per conto proprio i fuddetti Proventi per rilafciarli

al più Offerente, e che fatti i due Incanti feparati, deſfero parte a detto

Magiſtrato della fomma trovata, acciò venifle ridotto detto Provento

alla fomma ſtata offerta, e che nel fucceffivo anno dovelle quel Magi

ſtrato ordinare detti Incanti per conto proprio fopra la fomma ridotta

l'anno antecedente; E che per il debito che di quel tempo avevạ cia

fcuna Comunità dependente dagli fcapiti di tali Proventi, li veniffe can

cellato, ogni volta e quando aveffero legittimamente giuſtificato effere

feguiti gli fcapiti fuddetti. E volendo noi non folamente rimediare per

l’avvenire a tali aggravj, ma far rimborfare ancora tutte le Comunità

di quel di più hanno finora indebitamente pagato per dependenza di

detti ſcapiti, perciò nel farvi noto quanto fopra, acciò vi ferva di re

gola d’ora in avanti per far pagare a detto Ufizio della Parte foltanto

quelle fomme, che d’anno in anno verranno trovate per i fopradiviſati

Proventi, vi commettiamo altresì che al ricevere della prefente facciate

un diligente fpoglio di tutte quelle fomme, che dal 1673. in quà le

Comunità di codeſta Cancelleria hanno foprapagato a detto Ufizio della

Parte a quello è ſtato da loro anno per anno ricavato dagli antedetti

Proventi, con mandarne un efatta dimoſtrazione autentica all’Amba

fciatore di codeſte Comunità, corredata colle fedi parimente autentiche

delle annuali liberazioni di detti Proventi, dalle quali refulti quanto è

ſtato d’anno in anno ricavato, per far coftare il di più che è ſtato

efatto dall’Ufizio della Parte, affinchè poſſa fare le iftanze opportune

a detto Ufizio per ottenerne il rimborfo. • •

E perchè costi fempre di quanto dovranno le Comunità offervare in ciaſcun

anno nell’effettuazione di tali pagamenti, dovrete regiſtrare la preſente

ai libri di codeſta Cancelleria, e lafciarla in confegna al voſtro Succef

fore, e tenerne affiffa una Copia in una Tavoletta, per memoria vo

ſtra, e di detti voſtri Succeſſori; Dateci avvifo della ricevuta della pre

fente, e Dio vi guardi. |

Firenze 19. Agoſto 1768.

Nove Confervadori della Giuriſdizio

ne, e Dominio Fiorentino.



CXXII.

T O

Proibente l'ammazzare Colombi Domeſtici.

: ze in efecuzione di Motuproprio di SU A ALTEzzA REALE del

: : dì 28. Luglio 1768. fanno pubblicamente bandire, e notificare come .

±− Dimoſtrando l’eſperienza, che l’effettiva punizione dei Delin

quenti ritiene dal trafgredire le Leggi, e non l’eforbitanza delle pene, che

per la loro fproporzione fi reputano impoſte più per atterrire, che perchè

fieno efeguite, conforme fi vede avvenuto ad onta dei replicati Bandi ema

nati contro i Rei di Colombicidio, ſenza che per quanto foffero in effi com

minate pene graviffime, abbiano prodotto il bramato effetto di ritenerli in

dovere; fi è però SU A A L T E z z A R E A L E benignamente compiaciuta di

ordinare, ed efprefſamente vuole, e comanda, che non attefe in futuro le

pene comminate dalle Leggi precedenti, che di tal materia diſpongono, alle

quali per la preſente vien derogato, reſti, e fia proibito a tutti, e a ciafchedu

no, ammazzare Colombi Domeſtici nei fuoi feliciffimi Stati, ed in qualunque

luogo di effi, del quale occorreffe fare fpecial menzione; Ed altresì il pren

derli colle Reti, con Lacci, con le mani, o in qualfivoglia altro modo, fotto

la pena per i Contravventori, e Complici loro di feudi dieci per ciafchedun

Colombo ucciſo, o prefo; Ed ove l'impotenza dei Trafgreflori rendeffe in ele

guibile la pena predetta, di un mefe di Carcere.

Per facilitare poi lo ſcuoprimento di tali ecceffi, che per feguire nel più

alla Campagna aperta, agevole non è il provarli pienamente, dovranno effi

confiderarfi dai Giudici, che dalle precedenti Leggi ne ebbero la cognizione,

del numero dei Delitti occulti di difficil prova, e di fatto non permanente ,

per far ufo nel reputarne convinti gl' Imputati, di tutte quelle prove privi

legiate, e minori, che di ragione fi confiderano baftanti a concluderne la prova

si in genere, che in fpecie . v. - *

Le pene pecuniarie predette fi ripartiranno come in paffato per egual por

zione fra il Fifco, le Convertite, e l’Accuſatore ſegreto, o palefe; E tutto non

oſtante ec. mand. ec.

· Vincenzio Gaetano Vangeliſti Cancell. Maggiore.

Bandito da me Gaetano Cafini pubblico Banditore questo di 11. Agosto 1768. ne luoghi foliti della Città di Firenze.

-A ՞صيومه

1a Firenze l’Anno 1768. Nella Starnperìa Grandº ca” .

 

 



NoTIFICAZIONE

L’Illuſtriffimi Sigg. Auditori della Camera Granducale

fanno pubblicamente notificare, qualmente per Beni

gno Reſcritto di SUA ALTEZZA REALE del dì 3.

Agoſto 1768. vien conceffa per anni cinque la piena

efenzione da ogni Gabella, e Paffo, e tanto Regia, che
Comunitativa allo Smeriglio che fia per macinarfi nello Stato Fio

rentino, ed in tutte le Città, e Luoghi del medefimo, e che fi mandi

fuori del detto Stato tanto per via di Mare, quanto per via di

| Terra; fempre che riſpetto a quello Smeriglio, che farà macinato

nei Contadi di Firenze, di Piſa, e di Arezzo, ne fia preſo il Mani

feſto alla Dogana più comoda prima di ufcire dal Territorio gabel

| labile, e fia fatto dipoi copiare all’ultima Dogana per rifcontro

dell’egreffo attuale fuori di Stato, alla pena mancando di pagare

le Gabelle fecondo gl’ordini fenza godere altrimenti dell’efenzio

ne fuddetta. Dovendo per altro effere difpenfato da qualunque

ſpedizione quello Smeriglio che fi macinerà nel Diſtretto, e che fi

traeste addirittura fuori di Stato fenza toccare Paffi gabellabili.

La quale efenzione dovrà aver luogo folamente per l' eſtra

zione dello Smeriglio macinato nello Stato, e non mai per l'intro

duzione dello Smeriglio fodo, per cui dovrà ftar ferma la Gabella

ordinata con i Refcritti del di I 1. Gennaio, e 5. Settembre 1774.,

e
reſpettivamente con il Decreto confecutivo delle Signorie Loro

Illuſtrillime del dì 1 1. Settembre 1764. e tutto ec.

Dalla Camera Gran-Ducale li 13. Agoſto 1768.

Gaſpero Domenico Paver Sotto Segretario.

In Firenze nella Stamperia di S. A. R.
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NoTIFIČAzIoNE,

/*şL’Illuftriffimi Sigg. Auditori della Ca

mera Granducale fanno pubblica

*a-Åº mente notificare qualmente volen

do SUA ALTEZZA REALE favorire l’ Arte

della Stampa tanto in queſta, che nelle altre

Città del fuo Gran-Ducato fi è degnato con

Suo
Motuproprio del dì 1o. Agoſto 1768.

di concedere fino a nuovo ordine l’efenzio

ne da ogni Dazio, e Gabella Regia, e Co

munitativa tanto per
l'introduzione dei Ca

ratteri nuovi, quanto per l' eſtrazione dei

vecchi che fi mandano fuori per rigettarfi

con i foliti rifcontri delle Dogane nell’uno,

e nell’altro cafo, e tutto ec.

Dalla Camera
Granducaleli 2o. Agoſto 1768.

Gaſpero Domenico Paver Sotto Segretario.

- 39In Firenze nella Stamperia di S. A. R.
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A R C I D U C A

GRAN DUCA DI

*Er facilitare l’ efecuzione dei prov

| vedimenti, che intendiamo di pren

dere in follievo dei noſtri amatistmi ;

| occaſione di difficoltà , che poteſë ;

Ž-a ihes 醬 pr Par dei terzi inte

##:EN: reflati nell’Appalto generale » C

farno determinati a abolire l’ Appalto fuddetto pre

valendoci della facoltà rifervataci nel contratto coll'

attuale Appaltatore , e a ordinare conforme col pre

fente Editto ordiniamo, che tutte l’entrate riunite ,

o compreſe nell'Appalto generale dal dì primo del

profimo mefe di gennaio fi amminiſtrino in "-||
me, e per conto Noftro. -

E volendo confidare queſto, importante oggetto

a perfone di capacità , e d’ eſperienza , deputiamo!

col titolo di Amminiſtratori generali

Il Senator Cavaliere Antonio Serriſtori,

Giufeppe Gavard des Pivets», e

Niccolò Siminetti |

autorizzandogli a amminiſtrare ; e far efigere in no

me , e per conto noſtro nella forma, e a tenore

delle Leggi, ordini , e confuetudini veglianti. tutte

l’ entrate fuddette. -

In confeguenza, previa la Noftra partecipazio

ne, ed affenfo, potranno gli Amminiſtratori genera

li deputare tutti quei Miniſtri , che giudicheranno

neceſſarj, con fpedirgli una patente, che dichiari l’

autorità , e incumbenze di ciafcheduno, la qual : pa

tente farà a pubblica notizia regiſtrata nella Cancel

lcrìa della noſtra Camera Gran-Ducale, e fi confer

verà nella Cancelleria particolare dell’Ufizio , a cui

farà appartencnte l’impiego. -

Potranno appaltare nel modo, e' per il tempo,

che ftimeranno opportuno, purchè non ecceda anni

nove quelle partite delle Rendite fuddette , che fo

no folite di allogarfi, procedendo a tali Appalti

o per via d’incanto , o fenza incanto fecondo la

qualità delle offerte, e degli Oblatori.

E tali Appalti non dovranno effer foggetti al

pagamento di verun diritto, o fpefa, che per effi

qualunque Magiſtrato, Ufiziale, o Giudice, neffuno.

cccettuato, prcrendeſſe di efigere.

P I ET R o Leo P o L D o
PER GRAZIA DI DIO PRINCIPE REALE D' UNGHERIA E DI BOEMIA

D' A U S T R I A

TOSCANA &C &C &C

|- S’intendano confermati gli Appalti particolari,

o fiano fubappalti fatti dal prefente Appaltatore , ge

口 i nerale per quel tempo, che vien efpresto ne i refpet

:::|:| Sudditi, e per rimuovere qualunque) tivi contratti, quando i predetti Appaltatori o Subap

palratori non abbiano rimesto agli Amminiſtratori ge

nerali a, tutto il dì 15. del profimo mefe d’otto

| bre al più tardi una dichiarazione in contrario.

E tali Appaltatori dovranno pagare liberamente

1 dì primo del proffimo gennaio, le rate dei

loro canoni alle reſpettive fcadenze in mano de i

Camarlinghi, e Caffieri, che faranno deputati dagli

Amministratori generali , i quali autorizziamo a far

efigere, i crediti dipendenti dalla vecchia Ammini

frazione, e dei paffati Appalti generali , dichiaran

do , che tali pagamenti fatti ai Camarlinghi, e Caffie

ri come fopra deputati faranno validi, e legittimi,

dimodochè i debitori, che gli averanno fatti, non

| faranno per tal cauſa in alcun tempo ulteriormente

moleſtati. -

Averanno parimente la facoltà di aggiuftare,

ſtralciare , e º tranligere fopra i frodi, e trafgreffioni,

nelle quali cadono pene pecuniarie, tanto prima che

; le dette trafgreffioni fiano denunziate d’avanti a i

Giudici, quanto dopo che ne fia fiata intraprefa co

gnizione giudiciale nei refpettivi Tribunali; dai quali

d3.

|

|non fi procederà più oltre contro i trafgreffori, che

fi faranno accomodati con i predetti Amminiſtra

tori generali , e ne averanno riportata la loro quie

tanza: *

L’Amminiſtrazione goderà del braccio regio, e

di tutte le ipoteche,poziorità , prelazioni , e di al

tri privilegj fifcali , sì per gli effetti civili, che cri

minali, e penali, ſtante che la detta Amminiſtrazio

ne riguarda il diretto, ed immediato noſtro intereffe

o del pubblico. -

Per le viſite , e perquifizioni da farfi nei luo

ghi fofpetti, di contrabbando , i ministri, guardie,

ed efecutori offerveranno il metodo già ſtabilito col

noſtro Refcritto del dì 11. Novembre 1767.

Sarà data dagli Archivj , e Tribunali vifta di

tutti quei documenti, che in qualche forma concerno
no i noſtri regj diritti relativi all’ Amminiſtra

zione generale fulle richieſte , che ne faranno fat

tC

 

 

 

 

 

 



te in fcritto da i medefimi Ammíniſtratori , o đa

i Miniſtri principali di ciaſcun’ Ufizio, o Diparti

mento, i quali potranno farne prendere copia in pre

fenza dei Segerary Cancellieri, ed altri Miniſtri dei

fuddetti醬｣ Tribunali , ſenza che debbano

pagare veruna mercede per l’efibizione delle Filze,

e recapiti fuddetti . , , . .* * * * · · · -- ,

I Miniſtri, e guardie impiegate nella nuova Am

miniſtrazione , faranno efenti dal dare alloggio alle

genti di guerra , dall’ effere arruolati per la Mi

lizia, e da tutti quei carichi in fervizio del pub

blico, che da Noi faranno creduti incompatibili col

buon fervizio dell’ amminiſtrazione . . . .

Le loro provviſioni , e Salarj non potranno effere

flaggiti fenza la previa licenza della Camera Gran

Ducale, fentiti gli Amminiſtratori. - - -

I Protettori ; Provveditori ; ed i Miniſtri dei

Monti, non potranno ingerirfi nè direttamente , nè

indirettamente nell’Amminiſtrazione

confidate ai fuddetti Amminiſtratori , effendo ſtato

provveduto all'interefle dei Montifti, con gli affe

ĝnamenti fatti fulla caff, dell’ Amminiſtrazione, fen

za però che ciò poffa pregiudicare ai loro titoli , e

crediti , per i quali conferveranno fempre i loro pri

vilegj, e ipoteche fopra i diritti affegnati per la fon

dazione dei Monti. - - - - -, - - .

Confermiamo alla noſtra Camera Gran-Ducale, e

agl’ altri Giudici delegati la Giuriſdizione conceſlagli

con l’ Editto de’ 31. Dicembre 174o. e col Motu

proprio de’ 3o. marzo 1759 per tutte le caufe , e

controverfie concernenti i Diritti , e rendite com

prefe nella nuova Amminiſtrazione generale , fue ap

artenenze , e dipendenze , avocando a Noi, e in

terdicendo , in quanto poteffe fare di bifogno , la

cognizione dei predetti affari a qualunque altro Giu

diče, che non foffe compreſo nell’ Editto, e Motu

proprio fopracitati ; o deputato con particolari Refcrit

ti, i quali Giudici faranno in obbligo di strettamente

conformarfi alle leggi; e provviſioni veglianti , fenza

delle rendite !

i

|

laver riguardo agli nfi contrari, a forma đi quanto

fu ordinato col Motuproprio del dì, i: giugno 1745.
I Governatori, e Comandanti delle Città , Piaz

ze, Forti, e Torri Marittime, gli Ufiziali, e Com

|miffarj dei diverfi Dipartimenti, e tutti quelli final

mente, che fono incaricati della direzione, ifpezio

ne, e diſciplina delle noſtre Truppe » dovranno pre

star puntualmente la loro affiftenza : e dare man forte

a i Miniſtri impiegati nell' Amminiſtrazione in tut

te le occaſioni ove ne faranno richiefti tanto per

infeguire, e fermare i contrabbandieri , e trafgreffori :

che per altra ragione di buon fervizio, a forma del

Motúproprio pubblicato ne 25. agoſto 1746.

Čomandiamo a tutti i Giufdicenti , e Rettori

di Giuſtizia, e fpecialmente alla noftrạ Camera Gran

Ducale, e ai Tribunali a lei ſottopoſti di preſtare

tutta l’affiftenza di giuſtizia ai detti Amminiſtratori,

e loro Miniſtri per l’efazione delle fuddette Entra

te , facendo invigilare dai bargelli , ed altri efecu

ori del Noſtro Granducato all’ impedimento delle

contravenzioni, e contrabbandi , e incaricandogli di

ufare, come devono , ogni attenzione » e vigilanza
in tuttò ciò che concerne il buon fervizio di detta

Amminiſtrazione.

Commertiamo finalmente alla detta noftra Ca

mera Gran-Ducale di fare immediatamente pubblica

re nella Città di Firenze il prefente Editto, e di

dare gli ordini perchè ſimilmente, fia pubblicato per

tutti í Noſtri Stati , e d’invigilare alla più efattą

ofſervanza del medeſimo.

· Dato in Firenze il dì 26. Agoſto 1768,

PIETR O LEOPOLD O.

v. RosENBERG.

FA v A N T 1,
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| ta, che qualche particolare fi faccia lecito d'

N: intraprender negozj di Peſce con la Piazza

$: di Siena, o con altri luoghi facendo peſcare

* a conto proprio nel Littorale di Caſtiglione,

e difturbando così il negozio, che ſempre hanno fatto gl’

Affittuarj del Lago proibifce efpreſſamente a qualunque

perſona il far peſcare nel littorale fuddetto, e far negozi

di peſce nel porto di Caſtiglione ſenza la facoltà del Mi

niftro deftinato all’amminiſtrazione del lago. -

Sapendo inoltre che fi fanno sbarcare nelle ſpiagge

laterali al porto di Caſtiglione i pefci peſcati dalle filughe,

e ciò contro le leggi efprefle della Sanità, che proibifco

no a qualunque baſtimento di approdare in tali ſpiagge;

ordina, e comanda che chiunque in avvenire faceffe tali

sbarchi incorra nella pena della perdita della barca, ed in

oltre di ſcudi cinquanta. ».

L'ifteffa pena fi eftenda a tutti coloro, che dalla foce

dell’Ombrone fino alla dirittura delle Rocchette ardiffero

da quì innanzi di fare alcun negozio di pefce. E il Com

miffario di Caſtiglione faccia pubblicare il preſenteMotu

proprio, e invigili alla puntuale efecuzione. Dato in Fi

renze li 31. Agoſto 1768. \ ^ -

P I E T R O L E O P O L D O .

V, R OSEM B ER G.

T A V A N T I •

എഃ======= _மாகக80

In Firenze l’Anno 1768. Nella Stamperìa di S. A. R.
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Sន្តែndo che la monta del peſce nella fiumara

W| di Caſtiglione continua non folamente nel me

fe di maggio, ma ancora per tutto giugno,

:3) | quindi è cheSUA ALTEZZA REALE vuole,

### che la proibizione della peſca nella detta fiu

mara fiffata nella legge de 2o. aprile profimo paſsato al dì.

2 o. maggio fi eftenda ogni anno a tutto il mefe di Giu

gno. E paſsato il detto termine potranno anche i partico

lari peſcare nella fiumara di Caſtiglione, oftenendone pe

rò la facoltà dal Miniſtro pro tempore deſtinato all’ am

miniſtrazione del lago con quelle condizioni, che faranno

proporzionate all’intereſse dell’amminiſtrazione predetta.

E chiunque contravverrà al preſente ordine incorre

rà nelle pene impofte nei reſpettivi cafi dalla legge del dì

20. aprile proffimo paſsato.

Refta incaricato il Poteſtà di Caſtiglione di render

nota queſta determinazione e invigilare alla puntuale of

fervanza. Dato in Firenze li 31. Agoſto 1768.

****

P I E T R O L E O P O L D O .

, V. R OSEM B ER G.

TA V A N T I •

ⓝ&ജ്ജത--== ணைகளுக90

In Firenze l’Anno 1768. Nella Stamperia di S. A. R.

 

 

 



CXXVIII.

rë:Sfendo già ſtato dichiarato con Motuproprio del di 22.
証荃 #:: dicembre 1766., che tutto il circondario del lago di

: Caſtiglione fiffato con una ferie di pali, e col cartone

#: già formato, fia di pertinenza di SUA ALTEZZAREAیئالمريبكتت

LE; quindi è che col preſente Motuproprio la R A. S. ordina, e

comanda che niuno in avvenire fi faccia lecito di falciare fieni

nel detto circondario fenza l’eſprefſa licenza del miniſtro depu

tato dalla R. A. S. all’amminiſtrazione del lago, il quale viſitati

i detti fieni nè farà pagare il loro valore fecondo il confueto, avu

to riguardo alla qualità di detti fieni, e a tutte le altre circoſtan

ze locali.

E a fine che non poffa allegarfi alcun equivoco in pregiudizio

dei regj diritti, la R. A. S. dichiara, che ſotto la preſente proi

bizione cadono non folamente i terreni prativi della Badiola, e

fue adiacenze, ma ancora tutti quegli altri, che reſtano comprefi

tra l’alveo antico dell’Ampio, la linea del circondario, e la padu

lina di Caſtiglione; nel quale ſpazio il folo amminiſtratore del la

go farà falciare i fieni.

E fe ſe taluno ardiffe di tagliare detti fieni farà riguardato

come un ufurpatore, e fi procederà contro di effo con le pene im

pofte dalle leggi veglianti contro fimili trafgreffori.

E il Poteſtà di Caſtiglione reſta incaricato di far pubblicare

la preſente rifoluzione della R. A. S., e d’invigilare alla più pun

tuale offervanza. Dato in Firenze li 31. Agoſto 1768.

P I E T R O L E O P O L D O .

V. R O SEM B ER G.

TA V A N T I •

In Firenze l’Anno 1768. Nella Stamperia di S. A. R.

 

 

  



Adì 27. Settembre 1768.

SAN Er parte degl’ Illuftriffimi. Sigg. Deputati fopra

) l’Arte della Lana della Città di Firenze ed

in virtù di Decreto del Magiſtrato loro del dì

23. Settembre 1 768. fi notifica a tutti i Lanajoli

* e Tintori d’Arte di Lana della Città di Fi

renze come la fomma Clemenza di SUA ALTEzzA REALE

con fuo Motuproprio del dì 14. Settembre 1768. ha be

nignamente comandato che in avvenire fia libera fa

coltà dei detti Tintori d’Arte di Lana e dei Lanajoli

di fare e refpettivamente ricevere le tinture delle þan

nine per quella mercede e prezzo che refterà fra di loro

convenuto fenza obbligo di uniformarfi ai prezzi dalle

Leggi fin’ ora tariffati , volendo che nel folo cafo che

non fiavi tra loro una precedente convenzione ftiano le

parti fino a nuovo ordine alla vegliante tariffa , no

oftante ec. e tutto ec. acciò ec.

Francesto Gozzi Canc.

In Firenze nella Stamperìa di S. A. R.

 

 



CXXX.

NOTIFICAZIONE

==L’Illuftriffimi Signori Auditori della Camera Grandu

cale in efecuzione di Benigno Motuproprio di S U A

ALTEzz A REALE del dì 2 I. Settembre 1 768. fanno

pubblicamente noto, come la R E A L E A L T Ez z A

: : S v A effendo informata, che diverſe Città, Terre, e

frr:ěstſ Caſtelli del fuo Gran-Ducato, come pure alcuni Parti

colari godono per patto, o per conceſſione fua, o dei fuoi Reali Prede

ceffori di diverfi Privilegi, ed Efenzioni dal pagamento dei Diritti, e

Gabelle per la Mefla, Tratta, e Tranfito delle Grafce, Robe, e Mer

canzie, e volendovi avere quella confiderazione , che meritano nell'

occaſione dei Provvedimenti, che intende di prendere in follievo dei

fuoi Sudditi, fi rende neceſſario di averne un efatta notizia, e relazione;

Perciò tutti quelli, che godono attualmente qualche Privilegio, o Fran

chigia dal pagamento dei Dazi, e Gabelle per la Meffà, Tratta, o Tran

fito delle Grafce, o Mercanzie come fopra, ancorchè fiano luoghi infeu

dati, dovranno produrre nella loro Cancelleria nel termine di mefi tre

i Titoli delle predette Efenzioni, e le Prove dell’attuale godimento,

perchè conoſciutane dall’ ALTEzz A SUA REALE la fuffiftenza , e va

Îore, poffa avergli quel riguardo, che farà giuſto, e conveniente, o me

diante la continuazione, e conferma, o mediante una adeguata inden

nizzazione nel cafo, che i nuovi Regolamenti diretti al Bene generale

dello Stato efigeffero qualche variazione , avvertendo di effer puntuali

ad adempirvi nel termine predetto per non incorrere nei pregiudizi,

che deriverebbero dall’omiſſione. E tutto ec. mand. ec.

Dalla Camera Granducale li 29. Settembre 1 7 68.

Gaſpero Domenico Paver Sotto Segretario.

ച്ചുബ-سسسسسسسس?ج --ബ്هو4-سعصح

In Firenze. L’Anno 1768. nella Stamperia Granducale.
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PER. GRAZIA DI DIO PRINCIPE REALE D' U

- A R C I D U C A D’ A U

G R A N-D U C A D I T O S

a:G)a:K. A coſtante premura di promuovere in ogni parte il Bei

→
জেল

Squadre medefime.

}} . Abbiamo pcr tanto rifoluto, ficcome rifolviamo ii

riunire coll’imminente terminazione dell’Appalto Gen

avvenire quelle, le quali fono deſtinate per fervire negl’affàri di Giuſtizi

ciờ, che concerne i bifogni dello Stato, fecondo il Piano, che di queſ

Dovranno a queſt’ effetto gl’ Individui di dette Squadre, e principal

invigilare per adempire alle diligenze , che Loro incumbano ; E dovrann

verranno dati dai Magiſtrati nella maniera, che fino al prcfentę fi è pra

عبانم

寰 影營

natore Sopraffindaco, e dagli Amminiſtratori Generali delle Noſtre Re

ranno ai medefini ingiunti, e tali ordini efeguiranno, come fe fofferc

del Noffro Auditor Fiſcale di Firenze, con ſicurezza, che mancando,

ad ogni minimo reclamo. . , -

L’elezione, e Remozione dei Bargelli dependerà fempre dal Nof

Fifcale di Firenze ce ne farà opportunamente le Propofizioni. * --
-

* *

I Tenenti, Caporali, e Famigli fi nomineranno in avvenire privat

farà lecito ai Bargelli di prevalerfi di altre Perfone fuori di quelle, che

In cafo però di ီ|ိုး repentina mancanza, farà lecito ai predeti

nalmente altri foggettí a quei Famigli, che foffero mancati, con darne

viduando i requifiti di detti Soggetti, e le Squadre, nelle quali aveffei

Reſtano aboliti tutti i Poſti di Lance Spezzato, e de Tenenti, in

* più Famigli, dovendo ciafchedun Bargello efeguire da fe il proprio

Rimarranno ciò non oftante in piede i poſti di Tenente delle No

Livorno; E i Tenehti di San’ Giovanni, e di Fivízzano, i quali fono

il modo delfa foro Elezione, e deftinazione, full’antico regolamento

Il Tenente a Cavallo della Città di Siena reſta foppreſſo; ma in

Caporale, e otto Famigli a Cavallo, i quali ſcorreranno il Territorio

cori fæ libertà di prevalerfi ad ogni bifogno di quelle Squadre, delle

è già fufficientemente fornito. - |
·

|Nella Noftra Città di Colle deftiniamo un Capofquadra, a cui

quello di Poggibonfi. . . · : » - - |

Alla Gita del Bargello di Prato rimarrà in avvenire aggiunta que

fgraviamo il Bargello di Brozzi, come a Lui fcomoda, e troppo ren

Dovrà ogni Bargello, e ogni altro Capo far paffare alla fine di }
|- و.......-مهنيبخ....«•ةصتخمةيسيميكلت aalliere della. Comunità 9' e di oهدمآ - A

#: minato di rivolgere l’attenzione ad un migliore regolan

$: Gran-Ducato; Onde non folo rimangano i Magiſtrati, «
→ NA quillità, e ficurezza meglio affiſtiti; ma s’introduca ur
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, dell’Abbondanza. * • ** ** * · · * * e . ...م -- |

. . . . . . IV. Nei Territorj ſeparati dal Diſtretto Fiorentino i Giufdicentí, Magistratí, e Grafcieri locali ave

* -> . . .

፴ሶ *

P I ET R o L E O P O L Do
PER GRAZIA DI Dio PRINCIPE REALE D’ UNGHERIA E DI BOEMIA

A R C I D U C A D' A U S T R I A

GRAN-DUCA DI TOSCANA &c. &c. &c.
Timando Noi opportuno di riunire le incumbenze raccomandate ai diverſi Uffizi di Ab

bondanza, e di Grafcia ſotto una fola direzione a fine che la provviſta delle Vettovaglie

neceſſarie al confumo dei Noſtri Stati, venga afficurata, e regolata col concorſo di tut

te quelle notizie interne; ed efterne, che polionó contribuire al buon governo di tal ma

teria, perciò in vigore del preſente Editto con la pienezza della Noſtra Sovrana autorità.

I. Creiamo, e deputiamo nella Nofra Città di Fireuze una fuprema Congregazione

: , per foprintendere a tutti gli affari di Abbondanza, e Grafcia col nome di Congregazio

me delſ Zimon eón tutta la giuriſdizione, autorità , e incuńbenze, che fono ſtate efercitate, e fi efèrcita

no dai preſenti Protettori dell’Abbondanza, e dalli Uffiziali, e Deputazione di Grafcía nella Città, e

Contado, e Diſtretto Fiorentino. - * T:. , ' . *** -

II. Intendiamo che tale Noftra determinazione incominci ad aver il fuo effetto, ed efecuzione il di

primo del proffimo Gennaio 1769., e che da quel tempo in poi s’intenda unita, incorporata, ed anneffa

S

- *N.

. . . .

ΟΧΧΧΙΙ.

alla detta Noſtra Congregazione tutta la giuriſdizione sì civile, che獸醫 che, în vigore degli ordini .

veglianti è competuta finora ai detti. Protettori dell' Abbondanza, e ai detri Uffiziali, e Deputati di Gra

fcia, e tutta quella inoltre, che in vigore della Noſtra Legge de 18. Settembre 1 767., e del preſente Edit

to gli abbiamo allegnata, ed attribuita ;, come parimente vogliano, che i Giufdicenti , Magistrati, e Gra

fcieri locali della Città, Terre, e Caſtelli del Contado e Diſtretto continovino ad efercitare la loro giu

rifdizione nel modo iſteſſo, e con la medefima dipendenza, e fubordinazione, che hanno di preſente dai

Tribunali di Abbondanza, e di Grafcia tanto nelle materie criminali, che nelle Caufe civili, o miste.

: III. Per la fpedizione delle Cauſe, ed affari sì civili, che criminali la detta Congregazione fi adunerà

regolarmente il Martedì, e il Sabato di ciaſcheduna Settimana, ſtraordinariamente ancora in qualunque altro

iorno quando il bifogno lo richieda : e tali adunanze fi terranno nel luogo destinato all'attual Magiſtrato-

* * -

- *
* -

ranno fimilmente l’ifteffa cognizione delle Caufe civili, e criminali che hanno di preſente, ferma ſtante la

partecipazione dei procefli, e Caufe fecondo gli ordini e confuetudini veglianti in ciaſchedum Territorio fino

a che non riceveranno iſtruzioni diverfe. . -*" – – * - - - - |- * - - * -->

V. Vogliamo inoltre che detta Congregazione dell’Annona ſtabilita in Firenze abbia la Soprinten

denza in tutte le materie, che riguardano la provviſta dei generi, il regolamento, e il corfo fettima

nale dei prezzi dei Mercati, le portate o denunzie delle femente, e raccolte di ogni genere, e la

-- qnantità , e qualità dei generi dipendenti dal fuo Uffizio che di tempo in tempo farannö eftratri, o

introdotti nei Noftri Stati, comandando inoltre a tutti i Giufdicenti, Magistrati, c , Grafcieri dello Stato

Fiorentino, al Magiſtrato de Regolatori di Siena, al Governo di Grofletõ, agli Uffiziali di S. Iacopo

di Piſtoia, e al Tribunale di Pontremoli, di tener puntualmente informata la detta Nostra Congrega
zione fopra detti punti, e di dipendere in queſta parte dalle fue Istruzioni ; ficcome comandiamở agli A mi

miniſtratori Generali delle noſtre Regie Entrate di fare i့ di tutti i predetti generi eſtratti, o intro

dotti dalle noſtre Dogane di frontiera nei tempi , e modi che detta Congregazione farà per defiderare..

VI. Ingiunghiamo fpecialmente alla detta Noſtra Congregazione la cura d’invigilare all’efatta efecuzio

ne della Noſtra Legge de 18. Settembre 1767. nella materia Frumentaria, e dell’altra noſtra Legge pubbli

cata fotto queſto ſteſſo giorno nelle materie di Grafcia, tenendo corriſpondenza con gli altri Magiſtrati , e

Tribunali di Grafcia, e con facoltà di rappreſentare di tempo, in tempo tutto ciò, che al pieno adempi

ភាគ់ អ៊ោត់ Leggi, e al maggior bene dei Noſtri Sudditi ſtimerà neceſſario, ed opportuno.

E tutto a forma delle Iſtruzioni che faremo dare tanto alla predetra Congregazione, quanto agli altr

Magistrati, Giufdicenti, e Grafcieri locali. Non oftante ec. - - - - - - - -

Dato in Firenze li 29. Ottobre 1768. - - * · ·

Р і в т к о L в о Рo L D о.
V. R O S E N B E R G.

D I s c и м і о V в 1 1 1 г. к

In Firenze nella Stamperia di S. A. R.
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. . . . . A R C I D U C A D' A U S T R I A :

G R A N D U C A D I T O S C A N A &c. &c. &c.
........-------------:。、ヒتسایس--ےسخا

īē:E:Sendoci fatto render tonto del preſente. | | , , Iv. Ordiniamo che in avvenire dall’Appalto della mala

: stato degli affari fottopoſti alla-direzione | Carne non fi efiga verun Canone, e che l’importanza del

: degli Uffiziali e Deputati di Grafcia di que- || || Canone vada in benefizio del prezzo, volendo che fi ef

::: fta Città di Firenze, e de benefizj che in | | ponga all’ incanto la privativa 器 vendere tali Carñi alla

卧: : ZEF: rapporto al commercio, trafporti, e con- | giuſta diſtanza fotto il prezzo della Carne buona, e che fi

:Æë: saista trattazioni delle Vettovaglie poteva il Pub- | | liberi in appreſſo a chi fi offerirà di fervire il pubblico a

blico fpe are dalla Noſtra clemenza; ci fiamo determinati a || || prezzo minore , acciò la vendita di queſto genere di Carne

comandare l'ollervanza perpetua delle feguenti ordinazioni, ' | che fuol’ ufarſi dalle perfone più povere, goda un maggior

I. Vogliamo che fia tralafciata la negoziazione delle || . yantaggio poſſibile, e fia aperta tutto l’ anno, e fi tenga

Vitelle che l’ Ufizio di Grafcia era folito di far venire i j in quei Posti della Città che fembreranno i più adattati,

dagli Stati Efteri, e tenendole a ingraflare nella Pianura || || e. opportuni, e che faranno ſempre feparati dalle Botte

di Firenze , e di Prato le vendeva in appreſſo ai Ma- į | ghe della Carne buona. . . . - -

cellari di Firenze; E ordiniamo che ciaſchedun Postęflore || V.Confermiamo riguardo alle Vacche deſtinate per la

reſti nella libertà di provvederfi di tutto il Beſtiame con- || || mala Carne la diminuzione di Gabella di lire nove, tredici

veniente ai propri Terreni a fuo piacimento, abolita qua- } { foldi, e quattro danari, già accordata fopra ogni Capo dellelunque fervitù ſtata introdotta ne paffati tempi nella detta || || medeſime. . . . . . . . . . i - - - -

Pianura di Firenze, e di Prato a favore dell’ Ufizio della | _ VI. Aboliſchiamo totalmente 1 Appalto delle Zampe,

Grafcia, derogando a qualunque ordine emanato per in- || || e Peducci, e il provento che da queſto ritirava l' Ufizio

trodurlę. - L . . . - - . . . . | | di Grafcia, volendo che tali generi postano venderli da

II. Comandiamo che delle Vitelle che fi trovano in ef. | | tutti con piena libertà, . -

fere di proprietà dell’Ufizio di Grafcia appreſſo i detti | | || VII. alla foppreſſione dell'Appalto del Sego da

Polleſfori, fe ne procuri nell'anno profimo futuro l’efito || Noi fatta con Noſtro醬 Editto del dì 16. Aprile 1767.

opportuno con le folite regole, e con i foliti metodi; e j | fopprimiamo, e aboliſchiamo di preſente anco la Taffa che

laſciati vacui i Poderi al prefemte occupati, restino i Pa- || || in detto Regio Editto fu furrogata all'Appalto del Sego

droni refpettivi nella loro piena libertà, e non fi facciano | | fopra i Macellari di Firenze; , -

dopo la pubblicazione del preſente Editto ulteriori com- || || E per quella dei Macelari di Čampagna dentro le fette

miſſioni per conto di detto Ufizio. : Miglia avendo Noi ordinato un nuovo reparto, vogliamo

. . lll. Vogliamo altresì che s'intermetta qualunque Ne-| | che fopra questo resti efatta in un'atto folo aggregandola

goziazione che il detto Ufizio era folito di fare degli A- || || al fito dei Macelli. · · · · -

*

gnelloni, laſciando anche queſto genere alla libera contrat- VIII. sopprimiamo la proibizionedell’estrazione del Sego

fazione fra i Venditori, o Compratori. tanto fodo che lavorato, e ordiniamo che fia pering[/༠

*** N

 

 

 

 

 



di mandalo fuori di stato da qualunque luogo di esto I

con i foliti rifcontri, e Gabelle. - -

IX. Permettiamo che il fego fodo s’introduca dentro la

Città di Firenze ſenza veruna Gabella. :

X. Vogliamo che in avvenire fi tolga ogni fiffazione di

prezzo Legale al Sego tanto fodo che lavorato, tanto in

Candele che in Candelotti, e in qualunque altra figu

ra, e fi laſci totalmente libera in Firenze, e in qualun- |

que altro Luogo del Gran-Ducato la vendita dital genere.

* XI. Liberiamo i Macellari di Firenze dalla talia che

pagavano per avere la licenza di macellare nel tempo della

Quarefima, ficcome dalla Tafla di lire fei per Vitella fo- |

lita pagarfi da chi vuole ammazzare da Pafqua a San Gio

vanni, e da qualunque altro obbligo di domandare licenza

che in qualunque occaſione erano folite pagarli alla Caffa,

Cancelleria, e Miniſtri dell’ Ufizio di Grafcia.

XII. Per la Taffa della mezza Piaftra che pagavano i Ma

cellari dentro le dieci miglia dalla Città di Firenze per

avere la licenza di macellare da Pafqua a San Giovanni,

vogliamo che queſta a tenore del giuſto reparto fattone

reſti aggregata al fito de’ Macelli da efigerfi nei tempi, emo

di che fi efigono le altre gravezze impofte fopra i detti fiti.

XIII. E volendo inoltre favorire la vendita degli Agnelli,

e Bozzoni in benefizio de poveri, fopprimiamo gli Appalti

delle Capreper l’Agnellatura, e Bozzonatura folita pagarfi

alla Dogana di Firenze , e intendianno che la vendita di

dette Carni dopo introdotte in Firenze fia libera da qua
lunque altro aggravio. ۲. . ․ . . . . . ․ . . ․ ه. .

XIV. Ordiniamo che fi deftinino i fiti nella Città di Fi

renze opportuni a queſta vendita in luogo per quanto è

poffibile remoto dalla pubblica vifta , e che i fiti viciniai

Macelli fiano conferiti fenza fpefa ai refpettivi Macellari,

e gli altri fimilmente fenza fpefa fra i Garzoni di Macello

che gli domanderanno, e faranno approvati nell’Arte lo

ro, facendogli eſtrarre a forte.

XV. Per indennizzare la Caffa dell’Ufizio di Grafcia, e |

quella della Dogana della perdita che faranno nella fop

prefione dei predetti Proventi foliti pagarfi fopra le Carni

che fi confumano dentro la Città di Firenze, fatti fare

gli opportuni conguagli in modo che il prezzo delle Carni

commeſtibili non debba ricevere accrefcimento, Ordinia

mo che alle Porte di detta Città di Firenze fi ſtabilifca fo

pra la Carne viva, o macellata, tanto freſca, che falata

che farà per introdurfi, un fecondo aumento ful figillo che

fuole efigerfi alle medefine Porte, e queſto farà di danari

due per ogni libbra di Carne di beſtie grofle, o minute, vive

o macellate, a tenore della Tariffa a tale effetto flampata .

XVI. E col pagamento alle Porte del predetto fecondo

aumento del figillo, oltre i foliti diritti; vogliamo che den

tro la Città la macellazione, vendita, e rivendita, tanto in

groffo che in minuto, delle beſtie, e di tutte le parti di

elle, reſti in piena libertà per i prezzi che di tempo in tem

pofaranno affegnati dal Tribunale fopra i foliti ſcandagli,

ſenza che pofla ricevere veruna ulteriore moleſtia.

XVII. Sopprimiamo le Taffoline dell'Olio, e l’ Appal

to che per ragion di effe era folito darfi a chi l’efigeva

dentro le tre miglia dalla Città di Firenze.

XVIII. Sopprimiamo tutte letaffe folite efigerfi dall’U

fizio della Grafcia ſopra gli Artieri tanto di queſta Città

di Firenze, che del fuo Contado, e Diſtretto, deſideran

do cọn ciò di favorire l’induſtria degli Artefici, e di li

berarli da ogni pericolo di veflazione.

XIX. Comandiamo per tanto che fi efigano per queſto

titolo i debitiche faranno ſcaduti a tutto il di 31. del prof.

- - - -

fimo Dicembre, e che non fi aeeendino dal detto giorno in

poi nuovi debitori ai libri dell’Ufizio di Grafcia.

XX. Finalmente revochiamo tutte le Leggi proibitive

dell'eſtrazione dell'Olio dai noſtri Stati, e vogliamo che

ciafchedunolo poffa cftrarre in qualunque tempo, da qua

lunque parte del Gran-Ducato, pagare le folite Gabelle,

e dati i confueti rifcontri alle Dogane per dove dovrà

paflare, e fortire . . -

XXI. In tutte le Dogane potrà farfi la fpedizione dell"

Olio per fuori di Stato, pagata la Gabella dovuta fecondo

gli ordini veglianti;e pagata tal Gabella per fuori di Stato,

l'Olio farà libero da qualunque altra Gabella di paflaggio

da Territorio a Territorio nell’interno del Gran-Ducato .

| - XXII. Chiunque farà detta fpedizione d'Olio, dovrà

al Tribunale di ammazzare Vitelle, Bovi, e altre Beſtie |

groffe, e minute in qualunque tempo, e da tutte le Taffe |

preſentarfi alla Dogana più vicina al luogo d' onde vuole

trarre l'Olio, e riceverà dal Doganiere una bulletta che

dovrà ſempreaccompagnare la Mercanzia, nella quale fa-

rà prefcritta lá ſtrada che dovrà tenere, il tempo affegnato

per la validità della bulletta, la quantità della ſpedizione

comprefa fotto detta bulletta, e il numero e qualità delle

Vetture che debbono fervire a farne la Condotta, e le

Dogane intermedie per le qualidovrà paffare e far rivedere

la detta bulletta, e la Dogana di frontiera dove detta bul

letta dovrà effere confegnata. E di tali fpedizioni fatte

per fuori di Stato, i detti Doganieri ne faranno uno ſpo

glio da parteciparfi ogni quindici giorni agli Amminiſtra

tori Generali delle noſtre Regie Entrate, acciò ne reſti

informata la Congregazione, che con altro Editto di

| ſto giorno abbiamo creatą per foprintendere alla Pubbli
ca Ännona.

XXIII. Defiderando inoltre di facilitare i trafporti in

terni dell’ Olio da un Territorio all’altro de’ noſtri Sta

ti, abbiamo ordinato che ci fiano propoſti follecitamente

gli efpedienti opportuni per togliere le Gabelle di paf.

faggio da un Territorio all’altro, il che ſperiamo di con

durre a fine colla follecitudine poſſibile per vantaggio

della manifattura, e commercio dell’Olio,

XXIV. Deroghiamo altresì in tutto, e per tutto alle

Leggi proibitive dell’incette dell’Olio concedendo pie

na libertà a tutti di vendere, e comprare Olio nei Mer

cati, e fuori de’Mercati, a groffe e piccole mifure ſenza
reftrizione alcuna.

XXV. Il prezzo dell’Olio farà fimilmente rimello nel

| la piena libertà dei Venditori, e dei Compratori tanto

ne’Mercati, che fuori de' Mercati, ſenza che i Magi

ſtrati fi avanzino a fiffare alcun limite di prezzo.

XXVI. I Magiſtratinon fomminiſtreranno Olio ai Bot

tegai Venditori d'Olio, nè per confeguenza li obblighe

ranno a vendere Olio a un prezzo fiffo diverfo daquello

corrente alla Piazza, ma nel cafo che i Magiſtrati abbiano

fatte provviſte d’Olio per foſtenere l’abbondanza del ge

nere, dovranno venderlo alla Piazza, o ai Privati in quel

tempo che crederanno a propoſito al prezzo corrente per

non pregiudicare all’altro Olio che fi trovafle in vendita.

XXVII. I Bottegai Venditori d'Olio faranno obbligati

come una confeguenza del loro meſtieroa tenerein vendita

l'Olio a minuto a tutte le mifure minori del mezzo fia

fco giufte, e ſegnate fecondo gli ordini, a fine che i

veri abbiano un luogo ficuro per trovare l’Olio venale

in piccola quantità; Dichiarando però che queſto non

porti alcuno privilegio, o privativa ai detti Bottegai,

perchè qualunque particolare averà la facoltà di venderea

i dette piccole mifure,ei Bottegajaveranno di più l'obbligo.
XXVIII. Per detta vendita a mifure minori del mezzo

fiaſco, i Bottegaj doveranno tenere affifia una蠶

porzionata al prezzo corrente della Piazza, che i Magi"
A 2 ſtrati



ſtrati procureranno che venga corretta di fettimana in

fettimana, acciò i Bottegaj non fiano coſtretti a prendere

in detta rivendita, e i poveri fiano ficuri di non eflere cir

convenuti nelle più piccole mifure che non fono facili a

tutti di ragguagliare ai prezzi correnti della Piazza dove

le vendite fi fanno a mifure maggiori. |

XXIX. Prefcindendo dalla fopradetta affegnazione di

prezzo nelle più piccole mifure per regola del Pubblico, e

dei Bottegaj che profeffano il meſtiero della rivendita dell’

Olio, farà nel rimanente rilafciata libertà di prezzo nelle

groffe mifure a tutti, fiano Bottegaj, o non fiano, e li

bertà ancora nelle piccole mifure a quelli che non fono

Bottegaj, affinchè ciaſcuno venda il fuo Olio a propor

zione della qualità migliore, o peggiore del medefimo.

XXX. Incarichiamo la Congregazione che con altro E

ditto di queſto giorno abbiamo creata per foprintendere

alla pubblica Annona, di fare eſeguire il prefente regola

mento, raccomandandogli l’offervanza degli ordini ve

*
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glianti nelle cofe non contradittorie al detto regolamento,

il quale vogliamo che cominci ad avere il fuo effetto e vi

gore dal dì primo Gennaio 1769., a riferva della libertà

della contrattazione, ed eftrazione dell’Olio, e del Sego

tanto fodo, chelavorato, i quali generi intendiamo che fia

in facoltà di ciafcheduno di contrattare, trafportare, ed

eftrarre fuori del Gran-Ducato, nel modo, e con le con

dizioni fopra efprefie, dal dì della pubblicazione di queſto

Editto, ferme ſtanti le autorità, giuriſdizione, e incum

benze del Magiſtrato, e Deputazione di Grafcia, fino a

tutto il trentuno Dicembre proffimo, non oftante ec. .

Dato in Firenze li 29. Ottobre 1768.

PIETRO LEOPOLDO.

V. ROSENBERG.

DI SCHMIDVE I L L ER s.
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Per i Gius dicenti, e Grafeieri d’ogni Città, e Poteferia, all’oggetto di efeguire l'E

ditto del dì 18. Settembre 1767. fopra i nuovi Regolamenti dell’Abbondanza, e

I Editto del dì 29. Ottobre 1768. Jopra le materie fottoposte alla Grafia, come

pure l’Editto di riunione dei Magistrati di Abbondanza e di Grafeia del medeſmo giorno.

I. IN qualunque Terra dove è ſtabilito un pub

blico Mercato di Grano dovranno nelle ore

folite del Mercato intervenire ſopra di effo

il Giufdicente Locale, i Grafcieri, e il Can

celliere, e nei luoghi dove la reſidenza del

Cancelliere foffe diſtante dal mercato, dovrà

intervenire il Softituto del Cancelliere che ri

fiede nella Terra, avvertendo fempre che il

Cancelliere, o Softituto fi trovi preſente. E

ne’luoghi di mercato dove il Soſtituto non ri

fedefle, i Grafcieri lo partecipino, perchè ven

a eletto uno Soſtituto reſidente, o obbligato

il Cancelliere a intervenire perfonalmente.

II. In Firenze e nelle altre Città dove il Magi

ftrato di Abbondanza, e di Grafcia è compo

flo di più Perfone, e dove la Soprintendenza

dell’Annona è raccomandata a Magiſtrature

diverfe in qualunque modo denominate, farà

cura di quel Magiſtrato che ha tale foprinten

denza d’intervenire al mercato, o almeno di

delegare uno o più Refidenti nel Magiſtratoche

v’intervengano perſonalmente, aflegnando lo

ro quei Miniſtri fubalterniche ſtimeranno più

eſpérti alle incumbenze che in tale occaſione į

debbono efercitarfi. -

III. I detti Grafcieri, o altri Uffiziali fi prevar

ranno in tale occafione dei Piazzaioli, e dei

Melfi, o altri pubblici Efecutori che dovran

no dipendere dai loro ordini.

IV. I detti Uffiziali preſidenti al buon regola

mento del mercato faranno principiareil mede

fimo col folito ſegno della Campanella, dopo il

quale avranno il comodo di comprare tutti

quelliche provvedongGrano per ufo e confumo

proprio, e delle loro famiglie, e dopo uno ſpa

zio ditempo da determinarfinna volta per fem

pre,e che fia fufficiente albifogno del Paefe,fa

ranno fuonare il ſecondo ſegno, dopo il quale

potranno tutti indiſtintamente Fornaj. Mercan

ti, Vetturali, e qualunque altra perfona , fare

tutte quelle contrattazioni; che faranno di lo

ro piacimento: E quanto alla vendita degl’al

tri commeſtibili fuori del Grano, e Biade do

vranno ſtare agli ufi di ciaſcun mercato.

v.Niuna perfona ful mercato farà forzata a ven

dere i fuoi Grani come qualunque altro gene

re, quando non trovi il prezzo di fuafoddi

sfazione. . . . . . . . . :: |- * - * · · -

VI. Niun obbligarfi a mandare al merca

to i ſuoi Grani o altri generi, nè potrà inferirfi

器 tal titolo veruna moleſtia ai magazzini, o

foste ove i Grani fi confervaſfero, nè ai loro

: Padroni, fecondo il diſpoſto della Legge del

dì 18. Settembre 1767, al Cap. XVIII. -

-i i

VII. Gli Uffiziali predetti faranno bene avvertiti

a non dar alcun ordine che offenda il libero

commercio, e dia limite al prezzo nei Grani,

Biade,Olio, e qualunque altro genere per qua

lunque preteſto polfa allegarfi, poichè il prezzo

deve dipendere dal naturale concorſo dei com

pratori, e venditori, fenza timore che la lo

ro libertà reſti mai coartata da qualunque or

dinazione, o difpofizione dei Giufdicenti, o

Magiſtrati. - *

VIII. I medefimi Uffiziali avvertiranno ſcrupo

lofamente all’ offervanza del Cap. XVIII. di

detta Legge, permettendo che dal mercato il

Grano fi trafporti liberamente dovunque vuo

le il padrone che l’ha in fuo dominio, e per

mettendo nell’ ifteffa maniera che il Grano

tranfiti liberamente venendo da un Territorio

per paflare all’altro, ſenza che gli venga ap

portato il minimo imne dimento,

IX. Sarà cura di detti Uffiziali che le mifare che

fervono alla contrattazione dei Grani fiano :

giuſte, e riviſte di tempo in tempo.

X. Dovranno ſtare in offervazione del corfo che

prendono i prezzi del mercato, e ne prende

ranno regiſtro con le feguenti regole. -

XI Di tutti i Grani buoni, mediocri, o inferio

ri fi noteranno le più groffe contrattazioni in

ciafcheduna fpecie, e il loro prezzo, riſervan

do a detti Uffiziali la facoltà di ſcartare dal

regiſtro le partite contrattate in piccola quan

tità relativamente alle vendite che più comu

nemente faranno fatte in quel mercato.

XII Quando vi fia fondato fofpetto che in qual

che contrattazione il prezzo tra le parti venga

fimulato, averanno in tal cafo gli Uffiziali pre

detti facoltà di non le regiſtrare, prefe le debi

te informazioni fopra le circoſtanze del Vendi

tore, e del Compratore, avvertendo di proce

dere nell’ufo di tal facoltà con tutta la pru

denza, per non portare aggravio a veruno. . .

XIII. Terranno un libro dove regiſtreranno detti

prezzi ogni giorno di mercato, e in piedi del

la nota giornale န္ဟစ္သို႔ႏိုင္သူဖ္ရို tutte le con

trattazioni che fono ſtate tenutę fuori di regi

stro per fofpetto di fimulazione, perchè queſto

darà qualche lume per i mercati fufleguenti.

XIV. Rifpetto ai Grani meſcøli, e a tutte le

altre Biade fervirà il notare il prezzo maffimo,

einfimo di ciafcheduna fpecie a tenore delle

contrattazioni feguite al mercato , e tali prez

zi fi regiſtreranno nell' istello giornale dopo

la nota dei Grani. . . . . . . . *

XV. La copia di detto regiſtro giornale, con le

ſopraddette annotazionie aggiunte, fi m్య
. *** - T



rà ogni fettimana alla Congregazione đell' Ab

bondanza di Firenze avvertendo di non tra

fcurar mai queſta trafmiffione, e di non tra

- paflarla da una fettimana all’altra, efigendo il

buon fervizio che la detta Congregazione ab

bia le informazioni fettimanali del corfo dei

mercati fenza intermiffione, o ritardo.

XVI. Il detto Libro di Regiſtri giornali fervirà a

fiffare l’adequato dei prezzi menſuali che da

ranno regola alla vendita del Pane in tutti i

luoghi reſpettivamente adiacenti al mercato

medelimo, in efecuzione del Cap. VIII. del

la mentovata Legge del dì 18. Settembre 1767,

XVII. L’adequato fi formerà dai fuddetti Giufdi

cente, Cancelliere, e Grafcieri, eſcludendo

in primo luogo i prezzi dei Grani da feme,

ed efcludendo generalmente i Grani buoni di

- prima forte, e di primo prezzo, di qualunque

ſpecie, e con qualunque denominazione que
· fti fiano. -

XVIII. Dopo tale efcluſione fi farà la coacerva

zione di tutti i prezzi rimanenti che faranno

regiſtrati nella giornata di mercato, e fe ne
rileverà l’adequatodi quel giorno; e in appref

fo fi formerà la coacervazione menſuale di

tutti i predetti adequati delle giornate dimer

• cato corfe in un mefe , e l’adequato genera

le del meſe fi dovrà prendere per il prezzo

legittimo del grano corfo in quel mefè, che

darà regola al peſo del pane tariffato nel meſe

a fufſeguente, , , ’ -

XIX. Di queſti adequati menſuali, e del peſo

del pane tariffato in confeguenza di effi fi do- |

vrà dare in principio di ogni mefe notizia al

· Magiſtrato di Firenze.

XX. Se non comparifle nei mercati grano a

- fufficienza, talchè foſſe per mancare ai for- |

nai del luogo il modo di provvedere al loro

- bifogno, tanto ful mercato che fuori del mer

cato, dovranno fubito in tal cafo gli Ufiziali

predetti nello Stato Fiorentino avvifarne la |

- Congregazione di Firenze, nella Provincia fu

periore di Siena il Magiſtrato dei Regolatori

di Siena ; nella Provincia inferiore iſ Magi

ſtrato dei Foffi e Coltivazioni di Groffeto, nel

· Territorio e Montagna di Piſtoia gli Operai į

di S. Iacopo; e la predetta Congregazione, e

- Magiſtrati reſpettivamente ne informeranno

S. A. R., la quale vi farà provvedere nel

-- le forme che crederà più convenienti, e frat

tanto fi afterranno gli Ufiziali predetti tanto

nelle Città, che nella Campagna, da qualun

- 獸 violenta rifoluzione, che offenda la liber

tà delle contrattazioni. |

XXI. Nell' iſtella maniera dovranno regolarfi

i detti Ufiziali quando i prezzi del grano fo

pra i mercati paffino per adequato lire s, lo

ſtaio, e vi fia un ragionevole timore di un più

ecceſſivo accreſcimento, nel qual cafo dovran

no informarne refpettivamente i Magiſtrati

fopranominati, che ne faranno l’opportuna

* partecipazione a S. A. R. per dipendere dalle

fue Sovrane rifoluzioni. - -

XXII. Sệno incaricati i Giufdicenti, e Grafcieri

di tutto il Gran Ducato di far eſeguire la Leg

|

|

;

ge de 18. Settembre nel proprio Ter

ritorio, e incontrando difficoltà, didarne parte

nella Provincia inferiore di Siena al Magiſtra

to dei Foffi di Groleto, nella Provincia fupe--

riore al Magistrato de Regolatori di Siena, nel

Territorio, e Montagna di Piſtoia agli Ope

rai di S. Iacopo, e nel reſtante del Gran Du

cato alla Congregazione dell’Abbondanza di

Firenze, per riceverne gli ordini opportuni

dalla Congregazione, e refpettivamente dai

Magiſtrati predetti, i quali in cafo di bifogno,

e fpecialmente quando fi tratti d’interpreta

zione, e d’intelligenza della medeſima Leg

ge, parteciperanno tali difficoltà a S. A. R. per

attendere le fue Sovrane rifoluzioni.

XXIII. I detti Magiſtrati de Regolatori di Sie

na, dei Foffi di Groffeto, gli Operai di S.

Iacopo di Piſtoia, e generalmente tutti i Ma

giftrati di Grafcia, ed anche il Tribunale di

Pontremoli, corriſponderanno con la Con

gregazione di Firenze per gli affari relativi

alla loro Provincia in materia di pubblica An

nona, per comunicarfi fcambievolmente le

notizie per il migliore regolamento, e bene

fizio univerfale. , *

XXIV. Avranno tutti i Grafcieri fpecial cura

che non manchi la vendita del pane nel loro

Territorio; con facoltà di prendere gli oppor

tuni efpedienti per evitare tal mancanza, con

certando che venga a venderfi il pane di altri

, Territori, o facendo anche aprire nuovi For

Il 1 . * *

XXV. Quando crederanno che fia opportuna

per il loro Territorio la permiſſione di fab

bricare, e vendere il pane di biade, meſcolato,

o non meſcolato con grano, ne faranno la

partecipazioneallaCongregazione di Firenze, e

refpettivamente ai Magiſtrati fopranominati,

fecondo la diverſità dei Territorj,perchè neim

plorino da S. A. R. la neceſſaria annuenza. -

XXVI. Il Pane coperto di cui parla il Cap. XII.

della Legge del dì 18. Settembre 1767. che

può effer comandato a ogni Fornaio, fi deve

ricercare dai Grafcieri che reſti fabbricato da

uno o più fornai, e in quella quantità che ri

chiede il biſogno del paefe fecondo la mag

giore, o minore affluenza dei compratori del

medefimo, e non in maggior doſe di quel

che poffa confumarfi, fofpendendo ancora to

talmente d’imporre queſt'obbligo quando non

ve ne fia efito. - - -

XXVII. Sarà obbligo di detti Grafcieri di pro

curare le denunzie delle Semente di grano, e

biade groffe da macine fatte nel loro Terri

torio, e nel mefe di Luglio d’informarfi fo

pra il prodotto della raccolta di detti gene

ri, combinando le notizie che potranno ave

re da diverſi poſleffori, con quelle che po

tranno prendere a Parrocchia, per Parrocchia,

e formare nel modo, che farà più probabile

un adequato di ciò che la raccolta averà pro

dotto nel loro Territorio fopra ogni faio di

fementa di grano e biade, e ne faranno un

rapporto preventivo nel Contado, e Distret

ti delloStato Fiorentino alla Congregazione di
Fi



Firenze , ſe nelle altre Provincie ai re

ſpettivi Magiſtrati dei Regolatori di Siena,

de Foffi di Grofleto, e gli Operai di S. Ia

copo di Piſtoja, e da queſti Magiſtrati dovran

no rimetterfi alla Congregazione di Firenze

dentro il mefe di Luglio, o almeno prima

della metà del mefe d’ Agoſto, avvertendo i

detti Ufiziali di formare queſto loro giudizio

con tutta la rifleſſione, e diligenza.

XXVIII. Per le Biade minute, Caſtagne, e Olio

faranno follecitamente un’Informazione di ciò

che debba valutarfi nel loro Territorio l'an

no comune di dette raccolte da ritenerfi per

lume del Tribunale, e paragonarfi con la rac

colta effettiva degli anni fucceſſivi , e ridurfi

a perfezione con le offervazioni, che ogni an

no l’efperienza farà per fomministrare .

XXIX. Dopo di ciò eſeguiranno tutti gli Ordini

che detta Congregazione di Firenze pubbli

cherà per avere le portate, o deſcrizioni fpe

ciali della raccolta ne fuoi reſpettivi tempi di

Grani, e Biade groffe e minute, e Caſtagne, e

Olio, avvertendo di ufare in queſta Operazio

ne , che è ſtata ne paffati tempi fottopoſta

a molte fallacie, tutta la maggior diligenza.

XXX. Lafceranno in piena libertà il prezzo del

Pan fine, o non bollato a forma dell’Articolo

X. della Legge del 18. Settembre 1767., e

quanto al Pane bollato , dopo aver preſo l'

adequato del prezzo dei Grani al Mercato

più vicino a norma della prefente Iſtruzio

ne , eſeguiranno il Capitolo VII. della fopra

citata Legge de 18. Settembre 1767.

XXXI. Per eſeguire detto Capitolo conviene che

ciafchedun Territorio fiffi l'eſtrazione di quan

te libbre di Farina , o di F ane fi ricavi co

munemente da ciafcheduno ſtaio di Grano di

mezzana qualità, e fiffi le fpefe che i For

nai hanno per ridurre il Grano in Pane.

XXXII. La fifazione dell’eſtrazione è diverfa in

molti Luoghi, perchè diverfa è la mifura del

lo ſtaio, e diverſa è la libbra, e diverfa è la

qualità dei Mulini; e l'arte dimacinare, onde
la regola tenuta dall' Abbondanza di Firen

ze di eſtrarre libbre 55. e di più ancora, di

Pane buono e ben cotto, di 監 o Fiorentino,

da uno ſtaio di Grano mifura Fiorentina,

non può adattarfi che alle vicinanze di Firen

ze per la variazione dei Pefi , e Mifure, e per
la differenza dei Mulini. - •

XXXIII. La nota delle fpefe fimilmente è diver

fa in ciaſchedun luogo per la diſtanza maggio:

re, o minore dei Mulini, varietà negli Affitti

di Cafe, nel valore delle Legne, e delle Cru

fche, e in alcune Mercedi. · · |

xxxIV. Sicchè conviene che i Grafcieri formi

no un adequato dell' eſtrazione ſopra i riful

tati dei loro propri Pefi , e Miſure, e ſopra

le circoſtanze dei loro Mulini, e formino fi

milmente la nota delle proprie ſpeſe , e tra

fmettino queſte Notizie alla Congregazione

di Firenze, la quale procederà a riformare

le reſpettive Scalette indicanti il pefo del

Pane correſpettivo al prezzo del Grano; per

dar comodó ai detti Grafcieri di eſeguire il

detto Capitolo VII. della Legge del dì 18.

Settembre 1767. , giacchè non poſlono effi

in avvenire fervirfi delle vecchie Scalette che

non fono più attendibili, per eller fatte in

tempo che il Pane era gravato dai Dazj in

oggi aboliti dalla Clemenza di S. A. R.

Dato in Firenze il dì 31. Ottobre 1763.

F. ORSINI ROSENBERG.

DI SCHMIDVEILLER

IN FIRENZE NELLA STAMPERIA DI S. A. R. L’ANNO 1768.



$ l'Illuftriffimo, e Clariffimo Sig. Senator Gio. Batiſta Uguccioni Soprintendente de’ Monti di Firen

ze ec. d’efpreſſo ordine, e comandamento di S. A. R. il Sereniflimo Arciduca d’Auſtria PIETRO

LEOPOLDO Granduca di Tofcana &c. &c. &c. Noftro. Sig. fa pubblicamente bandire, e notifi

care, qualmente la R. A. S. informata del fiftema vegliante nei Tribunali dei Monti di Firenze, e

dei diverfi ordini, e provvedimenti emanati in difcapito dei Creditori Montifti rapporto al rav

§ vivamento delle partite da gran tempo abbandonate dai reſpettivi Creditori, appellate comune

慧 :::* * mente infognite, come pure rapporto ai crediti d'attuale efigenza , i frutti dei quali fi negligen

zaffero in futuro per lungo tempo di ritirare; feguendo gl’impulſi della Sua Reale Clemenza con il Benigno Motu

proprio del dì, 22. Ottobre 1767. ſi è degnata ſtabilire a pubblico benefizio l'appreſſo regolamento da oſiervarſi per

i Luoghi di Monte della Città di Firenze defcritti nei libri del nuovo Monte Comune, e del Monte di Pietà.

I. La R. A. S. fopprime, ed abolifce ogni Legge , confuetudine , o ordine finora emanato da Reali fuoi Pre

deceſſori, mediante il quale alcun Creditore Montifta per il laffo del tempo ancor che remotiffimo, e più che cente

nario aveffe încorſo, o poteffe incorrere nella perdita dei capitali, e frutti in qualunque maniera al medefimo ap

partenenti, volendo che fino al prefente giorno i Monti fuddetti s’intendino reſtituiti alla primiera libertà, ed all’of

fervanza delle proprie Leggi emanate nelle loro refpertive erezioni fenza alcuna eccezione. - |

II. Per l’avvenire poi, non effendo opportuno di tenere i Monti fottopofti al difappunto, che potrebbe effer ca-,

gionato dai groffi cumuli di arretrati, ordina che ciaſcun creditore di qualſivoglia grado, e condizione, ancorchè pri

vilegiato, debba effer follecito d'蠶 i frutti dei fuoi Luoghi di Monte, o che in qualunque maniera fono a fua

difpofizione nel corfo d’anni trentafei correnti dal giorno della promulgazione della Sua Real volontà, con dichia

razione, che nel cafo, che detti frutti reſtaffero inefarti per detto fpazio d’anni trentafei, al creditore di tali par

tite, in qualunque tempo comparifca, non li farà permeffo domandare per l’arretrato altro frutto che di trentafei an

nate, bensì farà egli ammeffo, non oftante in ogni tempo a difporre de fuoi capitali , ed efigere i frutti da decor

rere dopo la fua domanda. - |- - * * * -

IIl. E perchè i Creditori, che per il pafato hanno trafcurato d’efigere i loro frutti, e non fono più defcritti

nei libri veglianti, ma tralafciati indietro negli antichi libri, come infogniti poffino ancor Effi effer pagati in qualun

que tempo comparifchino fenza far difappunto alla Caffà dei Monti, la R. A. S. vuole che, tali Creditori fecondo

l’anteriorità delle domande giuſtificate, e canonizzate col decreto del Soprintendente dei Monti fieno foddisfatti con

l’annuo affegnamento formato dalla paterna provvidenza della R. A. S. con il rinveſtimento di fcudi quaranta mila

in tanti luoghi di Monte, gl’ annui frutti de' quali faranno inviolabilmente deſtinati per la dimiſſione di tali Cre

ditori , ed in mancanza di Creditori comparenti fi anderanno rinveſtendo in altri Luoghi di Monte per maggiore fi

curezza, e comodo de Creditori che potranno comparire, dovendofi in tal cafo per la loro foddisfazione procedere

dal Soprintendente de Monti liberamente alla vendita di tali luoghi acquiſtati con il multiplico laſciando fempre in

tatto il fondo primitivo di detti fcudi quaranta mila. -

- IV. Ancora tali Creditori infogniti dovranno nel termine d’anni trentafei correnti dalla promulgazione del pre

fente Editto comparire a domandare i crediti, e luoghi di Monte di tal natura ai medelimi attenenti, altrimenti com

parendo dopo detto ſpazio di tempo, faranno amneffi folamente a repetere il capitale, che comincerà nuovamentc

a render frutto dal giorno della domanda, ed a ritirare per l’arretrato folamente i frutti di trentafei anni.

V. Per la totale efecuzione della Reale Sua volontà avendo la R. A. S. approvato il progetto umiliatole dal So

printendente de' Monti contenente il Regolamento da offervarfi per i diverfi intereffi dei particolari, ed il metodo,

con il quale dovranno i medefimi particolari contenerfi per godere gli effetti della Sua Reale beneficenza , farà per

ciò dal Soprintendente de Monti pubblicata a parte la neceſſaria Iſtruzione, quale dovrà pienamente attenderfi come

Parte integrale de fuoi Regj Ordini. - - - -

Li 15. Novembre 1768.

Gioia Filippo Brocchi Cancelliere ·
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Per il Regolamento da Oſſervarfi n

I
lluftrifsimo, e Clariffimo Signor Senatore

Gio: Batiſta Uguccioni Soprintendente

de’ Monti ec. in feguito delle genero

fe rifoluzioni di S. A. R. IL SERENIS

siMo ARCIDUCA D’ AUSTRIA PIETRO

###### **. : LEOPOLDO GRANDUCA DI ToscANA

NosrRo SIGNORE &c. &c. &c. Pubblicate da Sua Signoria

Illuftriffima , e Clariffima, con Editto di queſto giorno a

vantaggio di tutti i Creditori Montifti, ed in aumento

dell' illibata fede dei Monti della Città di Firenze, do

vendo provvedere con una regola coſtante , ed uniforme

alla deciſione degli emergenti che potrebbero inforgere;

sì tra i Tribunali dei Monti, ed i Particolari, come tra

i Particolari medefimi nell’interpetrazione, ed Efecuzio

· · · · ·

.

R U
.

- z I o N E.

ell’ Efecuzione dellº Editto ſuddetto.
. - 1

tro lo ſpazio di anni trentafei anteriori a detta paga .

III. Nel cafo che, dopo la promulgazione del pre

fente Regolamento, venga negletta l’ efazione de frutti

de Luoghi deſcritti a Libri veglianti per maggior fpazio

di anni trentafei, potendo cadervi diverſità d’intereffi, per

togliere ogni queſtione a danno di chi deva cedere l’im

portare degl’ulteriori frutti, che fopra le trentafei anna

te reſteranno inefigibili a vantaggio del Monte, fi dichia

ra, che detto incameramento deva cedere a danno di quel

lo, che per qualunque titolo aveva il diritto dell’efazione

le confeguentemente incamerate . -

IV. Siccome poffono ancor di prefente effervi più

partite defcritte a’ Libri veglianti, i frutti delle quali per

ne del fuddetto Editto, ficcome prefcrivere alcune fpe- i diverſe ragioni fieno ſtate da qualche tempo inefatti all’

cialità, ed il metodo neceſſario per l’Efecuzione dei Reali

Ordini , con previa partecipazione, ed efprefio confenfo

della R. A. S. Ordina, e Comanda tanto nel Monte Co

mune , che di Pietà all’ occorrenza dei reſpettivi Cafi

compreſi in detto Editto doverfi offervare quanto ap

prefio . - -

I. A tenore del diſpoſto nell’Articolo II. del fuddetto

Editto, dovrà ciaſcun Creditore defcritto ne Libri Pri

effetto di rendere infruttifere dette partite, non fi averà in

confiderazione il tempo dell’ inefazione avanti la pubbli

cazione del prefente Editto, ma folamente fi attenderà

il tempo dell’inefazione fucceſſiva; talmentechè compa

rendo i refpettivi intereſſati dentro lo fpazio di anni tren

tafei poſteriori all’Editto, faranno ammeffi a ritirare tutti

i frutti arretrati, ancorchè dependino da paghe fcadute ori

mo , Secondo, e Terzo d’annua rendita del tre per cen

to ɔ e nell’altro di rendita di tre , e mezzo ora veglianti

nel nuovo Monte Comune Segnati di Lettera D, ficcome

ne due Libri di rendita del tre per cento veglianti nel

Monte di Pietà , intitolati de’ Liberi, e de' Condizionati,

e nell’ altro Libro de' Domandati di rendita di uno, e

mezzo per Luogo Segnati tutti di Lettera X, e chiunque

avente intereffe fopra i Luoghi defcritti in detti Libri,

effer follecito di efigere nel termine d’anni trentafei cor

renti i frutti decorſi, e che decorreranno in avvenire fo

pra i Luoghi al medefimo attenenti, altrimenti pafati i

trentafei anni correnti dopo la paga, e fcadenza de’ frutti

fucceſſiva alla Promulgazione del prefente Editto, tutti i

frutti, che fi troveranno arretrati, ed inefatti da tempo

più remoto di trentafei anni, e che parimente fi negli

gentaſiero di efigere in futuro oltre il detto fpazio di

trentafei annate correnti dalla refpettiva fcadenza de me

defimi frutti, refteranno immediatamente, e fenza alcuna

purgazione di mora, o restituzione in integrum contro il

laflo del tempo, o altro rimedio competente a qualunque

perfona di qualunque ſtato, grado, o condizione niuno

eccettuato , irrevocabilmente incamerati a benefizio del

Monte. Il che avrà luogo ancora in quei conti ne quali

rifquotono più perfone per le refpettive rate, che come

fopra rimaneſſero inefatte per negligenza di chi le dovreb

be rifquotere.

* Il. Comparendo in avvenire, dopo che alcuna delle

partite di detti Luoghi a tenore di quanto fopra averan

no fofferto l’incamerazione de loro frutti inefatti da tren

taſci anni indietro, qualunque perfona, che abbia diritto

fopra le medeſime, o loro frutti, giuſtificata concludente

mente la fua azione, farà ammeflå in ogni tempo a di

ſporre del Capitale, ed a percipere non folo i frutti, che

decorreranno dal giorno della paga precedente la refpet

tiva Domanda, ma ancora ritirerà i frutti arretrati den

ginariamente prima dell’Editto da qualunque tempo; All”

į incontro poi differendo i medefimi a comparire maggior

| tempo di anni trentafei dopo l’ Editto, rimarranno per

effi inefigibili ancora tutti i frutti decorfi, ed inefatti pri

ma della promulgazione del preſente Editto inſieme » e

nell’ifteffa guifa, che faranno inefigibili i frutti decorfi

poſteriormente oltre i trentafei anni proffimi alla paga pre

cedente la Domanda del Crcdito.

V. Qualora i frutti d’alcune partite defcritte a’ Libri

veglianti in forza delle condizioni appofte a’medeſimi » o

per altra difpofizione di ragione , fieno proibiti efigerfi

dal Poffefore de Luoghi, o dal Condizionario per mag

giore fpazio di anni trentafei ad oggetto di farfene un cu

mulo, o per qualche rinveſtimento , o per diſtribuirfi in

Suffidj dotali, o conferirfene Doti familiari , o per altro

fine, doveranno nondimeno i Proprietarj di detti Luoghi »

o gl'Eſecutori incaricati d’invigilare all’efecuzione della

condizione, e chiunque avrà intereffe in detti Luoghi , e

loro frutti procurare nel termine fuddetto di anni trenta

frutti, ed effettivamente efigerli, o con rinveſtirli fogget

tandoli all’ifteffa condizione, o in qualunque altra manie

ra pofà di ragione fecondo le Leggi del Monte per met

terfene il ritiro , con Decreto del Soprintendente , о d”

altro Giudice competente ; In difetto di che non giove

rà l’allegare l’impedimento, benchè derivante dalla con

dizione , e natura iſteffa de’ Luoghi , e fi attenderà per

legittimare l’incamerazione di tutti i frutti inefatti oltre

le trentafei annate il folo fatto materiale dell’inefazione

de'medefimi frutti per trentafei anni, come ſopra ; Il che

averà luogo generalmente in qualunque impedimento sì in:

trinfeco, che eftrinfeco, che poteste addurſi, come fe di

tutti foffe ſtata fatta efprefa, ed individuale menzione.

VI. E poichè per interrompere il corſo de trentafei

in pro

greſſo

apparente da perfone, che in foſtanza fi chiariffe

nelle paghe fcadute da tempo più remoto d’anni trentafei,

fei di liberare la condizione impeditiva dell’efazione de' -

anni potrebbero venire efibite le Domande con un titolo .

*
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gresto non aver diritto alcuno, o fivvero potrebbero effe- comparendo poſteriormente agl'anni trentafei dalla paga

re preſentate da legittimi interellati , fcnza per altro ave-|fucceſſiva alla promulgazione dell’ Editto farà aftretto ań

re in pronto le giuſtificazioni dell’azione da effi promof

fa, o con abbandonare per lungo tempo la profecuzione

dell’ ifianza, fi dichiara , che le Domande prefențate da

Perfone, che nel tempo della loro eſibira non vi avranno

avute in dette partite alcun diritto, o per il Capitale, o

per i Frutti , non gioveranno a legittimi Interellati per in

terrompere il corfo de trentaſei anni , ma folamente fa

ranno valevoli le Domande de veri Intereflati che giuſti

ficheranno in progreſſo d’effere ſtati tali nel giorno della

loro iftarıza ; E negligentando queſti di produrre le loro

giuſtificazioni a fegno che non ne ottenghino l'opportuno

Đecreto della verificazione del loro Credito. o. di Frutti,

o di Capitale nel termine di due anni dal dì della preſen

tara Domanda , allora il termine retrográdo delle tren

tafei annate di frutti arretrati pagabili non altrimenti, farà

ftabiliro dal giorno della paga precedente la prefentazione i

della Domanda , ma bensì unicamente dal giorno della |

paga precedente il Decreto della verificazione del credito,

e della legittimazione del Creditore. , -

VII. I Creditori poi di quei Luoghi, che per la lun

ga trafcuratezza in efigerne i frutti fono ſtati confiderati

come abbandonati , e confeguentemente fono rimaſti de

fcritti negl’antichi Libri de' Monti , o trafportati negli

Spogli, e che perciò comunenmente fi appellano infogniti,

cd ogn’altra perfona avente intefeffe in tali partite ; per

confeguire il ravvivamento delle medelime, ed il ritiro di

tutti i frutti arretrati con l’aflegnamento a tale oggetto

formato dalla Magnanimità di S. A. R. con il rinveſtimen

to delli Scudi 4.oooo. di che nell'Articolo III. del detto

Editto, e con il metodo che in appreſſo ſi dichiarerà, do

vranno ancor’ effi nel termine di trentafei anni correnti

dopo la paga , e fcadenze de Frutti fucceſſiva alla pro

mulgazione dell’ Editto comparire a domandare i Cre

diti, e Luoghi di Monte di tal natura a’ medelimi at

tenenti o per la forte , o per i Frutti , altrimenti compa

rendo dopo detto fpazio di tempo faranno ammeffi fola

mente a repetere il Capitale, che comincerà nuovamente

a render frutto dal giorno della paga precedente la refpet

tiva Domanda, ed a ritirare i frutti arretrari di foli tren

tafei anni anteriori a detta paga , ed ogni quantità mag

iore di frutti decorfi anteriormente refterà ineligibile a

comodo del Monte nel modo ifteffo che è ſtato difpofto

rapporto a Montifti defcritti a’ Libri veglianti.

VIII. Ancora in rapporto a luoghi infogniti per de

terminare a danno di chi dovrà cèdere la perdita de loro

frutti oltre i trentafei anni fempre eligibili , nel cafo che

ne fia differita la Domanda maggior fpazio del tempo ſtabi

lito fi offerverà il diſpoſto nell’Articolo III. del fudd. Editto.

- IX. E fimilmente per liberare dall’obbligo di doman

dare i crediti infogniti, e ritirare i loro frutti nel detto

termine di trentafei anni correnti non farà valevole l’alle

gare alcuno impedimento intrinfeco, o eſtrinfeco ; E nep

pure rapporto ad effi fi attenderanno ad alcun effetto di

ragione le domande prefentate da non legittimi Credito

ri : e per quelle de veri Creditori venendo da medeſimi

abbandonate oltre il biennio fi giudicherà, conforme è ſta

to rapporto a tutto ciò provviſto per i Creditori defcritti

a’ Libri veglianti nell’ Articolo V. e VI.

X. Solamente comparendo prefentemente, e dentro

il termine prefcritto de’ trentafei anni chiunque abbia inte

refę în veruna partita infognita avrà la libertà , ſenza in

correre in alcun pregiudizio , di giuſtificare il fuo Gius

alla medefima per tutta la durata del detto termine affe

gnatoli a comparire » e del fucceſſivo biennio. Laddove

cor’ effo a compir le fue provanze, ed ottenềrne il De

creto declaratorio del fuo credito dentro il biennio dal dì

della prefentata Domanda : ed in difetto farà foggetto al

difpofto in detto Articolo VI. - - -

XI. Tutte quelle volte farà giuſtificata l’appartenen

za a qualfifia perſona di veruna partita prefentemente info

gnita , l’ ម្ដុំថ្កូ del credito del Capitale fara ridotto

a tanti Luoghi d'annua Rendita del tre per Luogo , nel

modo che di prefente vengono regolati i Monti di Firen

ze in fequela della riduzione fatta per Motuproprio del

1. Marzo 1738. pubblicato li 3. detto.

XII. Nell’ ifteffa guifa per liquidare il Credito de’

Frutti di tal partita , o fieno queſti dovuti nell’ intera

quantità inefatta, o per fole trentafei annate antecedenti

be afcefo l’importare de Frutti dovuti a tal Montifta ,

defalcato ogn’ aggravio, ritenzione, o impofizione , coine

fe annualmente foffero ſtati dal medelimo efatti in quelle

refpettive annate, che gli faranno bonificate , e di tal

fomma farà egli accefo Creditore. . . .

XIII. In forza di che tutto quel Capitale, che me

diante la fua riduzione a Luoghi del tre per cento farà

trovato non arrivare al quarto di Luogo compito, verrà

fino del dì primo Agoſto 1739. ad effere rimaſto infrutti

fero, conforme rimafero infruttifere tutte le altre fpezza

i ture nella riduzione de’Monti occorfa in ordine del Mo

tuproprio della M. C. di Franceſco I. Noſtro G. D. di

gloriofa ricordanza dcl 1. Marzo 1738. ab Inc. a teno

re dell’ Editto del dì 3. Luglio 1739.

XIV. Liquidato così il Credito del Montifta info

gnito sì per il capitale che per il frutto, perchè non reſtino

aggravati i Monti con l’increditamento di nuovi Montifti,

ed ulteriori capitali di quello fono, prefentemente ; Si fa

rà luogo all’ eftinzione dell’uno, e dell’altro con i frutti

dell’indicato rinveſtimento delli Scudi 4.oooo. di mano

in mano che faranno maturati, computandoſi il capitale

a ragione di fcudi cento per ogni Luogo d'annua rendita

di tre per cento , conforme il Monte và debitore agli
altri Montifti. • |

XV. Tutto quello per altro con i frutti di detto rin

veſtimento fi anderà di mano in mano pagando, farà im

putato prima nel credito de frutti decorfi fino al giorno

del Pagamento, e poi del Capirale, che continoverà ad

effer fruttifero fino all’attual redenzione del medeſimo, ed

all’ occorrenza d' eftinguere il Capitale fi reſtituirà prima

la fpezzatura infruttifera, e poi il Capitale fruttifero.

XVI. Concorrendo in un’ ifteffo tempo più Credito

ri infogniti fi offerverà nella loro dimiſſione l’ ordine dell'

anteriorità del Decreto, con il quale farà ſtato canonizza

to a ciaſcuno di effi il loro refpettivo credito, e così fi

profeguirà di Creditore in Creditore fino che ne anderan

no comparendo, con bonificare per tutto il tempo, che

ciafcheduno avrà dovuto afpettare la fodisfazione del Cre

ditore anteriore il frutto fopra il fuo Capitale fino all’ef

fettivo ritiro del medefimo. -

XVII. E fe alcun Creditore infognito, e come fopra

abilitato ad efigere il fuo Credito foffe in circoſtanze di

non poter ritirare liberamente il detto fuo Credito o per

il Capitale, o per i frutti medianti i vincoli, e le condi

zioni efiftenti nella fua partita, venendo il giorno del ri

tiro farà pofta a parte in depoſito nella Caffa del Monte

ogni quantità ad effo dovuta, e ceſſerà il Frutto ſopra il

Capitale depoſitato fenza veruna intimazione, e fucceffi

vamente fi pagherà tale depoſito con l’opportune carte -
' , с
*

alla revivifcenza della partita , fi offerverà a quanto fareb

*



le Per l’oſſervanza delle condizioni a dichiarazione del So

Printendente de' Monti, o d’altro competente Giudice;

ficc9me avverrà l’ifteffo di porfi in depoſito, come fopra,

ogni quantità dovuta ad alcuno di detti Montifti nel cafo,

che alla fcadenza del ritiro del fuo credito volontariamen

te ne differifca l’efazione .

. XVIII. Nel tempo che doveffe alcun di detti Credi

tori afpettare per confeguire il pagamento del fuo credito,

farà al medeſimo permello di liberamente diſporne sì per

il Capitale, che per i frutti con trasferirlo in altri, o ôb

bligarlo, e condizionarlo, come più li piacerà nella guifa
ifteffa, e con l’ifteffe rerogative , e privilegi, che godono

gl’altri Montifti per i Luoghi deferitti a’ Libri veglianti.

. XIX. Eſiſtendovi nel Monte di Pietà Nomi di Credi

tori infogniti dependenti da veri, e proprj Depoſiti fatti

nell'antico Monte terminato l’anno 1645., quali di lor

Natura non fono fruttiferi, ancora tali Creditori faran

no amneffi con tutte l’iſtelle prerogative, e facoltà fopra

efprefie fecondo l’ordine dell’ anteriorità del Decreto, ĉhe

ne legittimerà il loro Credito, a ritirare da frutti del

detto Rinveſtimento l’importare di tali Depoſiti da liqui

darii, con farli foffrire tutte le riduzioni feguite in detto

Monte di Pictà fino al preſente in ordine al regolamento

contenuto nel Motuproprio del G. D. CosiMo III. di Glo

rioſa Memoria del di Io. Marzo 17o5., e con l’opportu

ne cautele per l’adempimento delle condizioni appoftevi,

ſenza per altro bonificarli alcun frutto per l’arretrato, con

forme alla primitiva Natura del Credito, ma folamente in

futuro per quel tempo, che dal giorno della dichiarazio

ne del credito gli farà differita la reſtituzione del Ca

pitale confeguiranno l’ordinario frutto de’ Monti di tre

per cento. -

|

į
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di 29. Settembre 1699., fecondo i quali tutti i frutti ar

retrati fono foggetti all’ifteffa diminuzione, che ha foffer

to il Capitale de Luoghi di detto Monte di Pietà, per

dimetterfi ancor’ effi con i frutti del fuddetto Rinveſti

mento, tanto per l’importare, a cui afcenderà con l’op

portune riduzioni il loro credito fino al giorno della paga

precedente la Domanda : quanto per i fucceſſivi frutti a

tre per cento fino all’effettivo pagamento.

XXI. Effendo ſtato provviſto di doverfi reftituire con

i frutti del fuddetto rinveſtimento a’ Montifti infogniti il

Capitale de loro Crediti ad oggetto di non accrefcere

con il ravvivamento di tali partite il prefente ſtato paffi

vo de’ Monti, per l’ifteflo fine fi anderanno redimendo

con i frutti del detto rinveſtimento, ancora tutte le fpez

zature dei Capitali in minor fomma del quarto di Luogo

defcritti a i Libri Spogli , con pagarfene fecondo l’

anteriorità del Decreto, che ne verificherà il Legittimo

Creditore il loro importare , con l’opportune cautele co

me fopra, per l’ offervanza delle condizioni efiftenti fo

pra le medeſime; e refterà in confeguenza in appreſſo vie

tata l’unione delle medeſime ſpezzature per renderle frut

tifere come fin ora è ſtato permeflo dall’ Editto del dì 3.

Luglio 1739.

XXII. Quanto è ſtato prefcritto, e ftabilito nella pre

fente Iſtruzione, dovrà offervarfi, come fe foffe efprefa

mente inferito di parola in parola nelle reſpettive Erezio

ni di tutti i Monti di Firenze fenza eccezione, e limita

zione alcuna di perfona , o cauſa ancorchè privilegiata,

o privilegiatiſsima, e della quale occorreſſe farſi fpeciale

menzione, nè farà permeflo contro di effo l’allegare al

cuna fcufa, o difeſa, d’età , ignoranza , impotenza d’age

re, o altro titolo competente per la reſtituzione in inte

XX. E quanto a Montifti rimaſti infogniti in detto lgrúm, nè altro rimedio ordinario, o ſtraordinario di ra

Vecchio Monte di Pietà per aver effi trafcurato di do

mandare il trapaffo de Loro crediti nel Nuovo Monte

riaperto il dì primo Settembre 1645. per liquidare i loro

Crediti tanto rapporto alla forte, che a frutti decorſi fino

al giorno della paga precedente alla prefentazione dell’

opportuna iftanza per il confeguimento de’ medeſimi Cre

diti dentro il termine , e ferme ſtanti le dichiarazioni con-l

tenute nel prefente regolamento, fi offerveranno gl’ Ordi

ni de' Reali Predeceſſori del dì i 1. Luglio 169 f., e del

gione Comune, o Municipale, non oftante qualunque Leg

ge, o Statuto, Motuproprio, Confuetudine, e Reiudica

ta in contrario, alle quali cofe tutte S. A. R. con la

pienezza della Sovrana Poteſtà ha intefo, cd intende aver

derogato in ogni &c. non oftante &c.

Dato in Firenze il dì 15. Novembre 1768.

Giona Filippo Brocchi Cancelliere.

In Firenze l’Anno 1768. nella Stamperìa di S. A. R.
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: Magnifico Nofiro. Sሟ; fiamo venuti in notizia, che in fequela

: |- - dell’Editto della Camera Granducale, pubblica

邺﹑ to nei 29. dello fcorfo Settembre, è ſtato ordinato che le Città, Ter

* re, e Caſtelli di queſto Feliciffimo Gran Ducato, come pure alcuni

? - particolari che godono per patto, o per conceſſione di S. A. R., o dei
T) Suoi Reali Predeceſſori, diverfi privilegj, ed efenzioni dal pagamen

C - to dei Diritti, e Gabelle per la meſſa, tratta, e tranſito delle Gra

|- fce, Robe, e Mercanzie, ancorchè fiano luoghi infeudati, debbano

: produrre nella Cancelleria di detta Camera Granducale i titoli delle

|- predette Efenzioni , e le prove dell’attual godimento, perchè cono

} fciutafene dall’A. S. R. la fuffiftenza, e valore, poffa averli quel ri

guardo che farà giuſto, e conveniente, o mediante la continuazio

f. ne, e conferma, o mediante un adeguata indennizzazione, nel cafo

|- - che i nuovi regelamenti diretti al bene generale dello Stato efigefiero

qualche variazione ; così Noi prendendo parte, conforme ci fi appar

tiene, in ciò che riguardar polla foltanto l’intereffe delle Città , Co

munità , Terre, e ម្ដុំ dependenti dalla Soprintendenza , e Gover

-nodel Magiſtrato Noftro, e quello non meno dei Luoghi Pii laicaدلاخ

e i - li a Noi fottopoſti, che poteſfero avere sì fatti privilegj, ed efenzio

ni, affinchè, qualora dei medeſimi godeffero, abbiano luogo di mani

i: feftarli, e produrli, come fopra, in virtù dei fuddetti ordini, e non

і п. |- postano allegarne ignoranza per non aver veduto l’eſemplare del fo

l pracitato Editto; giacchè eſtrajudicialmente fappiamo, che alcune di

sły dette Comunità non anno avuto contezza di sì fatte ordinazioni,

- |- abbiamo perciò creduto efpediente di fcrivere circolarmente a tutti

i Cancellieri del Dominio Fiorentino, incaricandoli, conforme faccia

mo a Voi colla prefente, a fare adunare i Rapprefentanti le reſpetti

ve Comunità compreſe nell’ eftenſione di coteſta Cancelleria, e leg

gendo a loro chiara notizia il contenuto di queſta Lettera, vi farete

dai medefimi individuare, e con loro partito, dichiarare, ed indicare

fe ciaſcuna delle Comunità, che effi rappreſentano, abbiano alcuno

dei fopradiviſati Privilegj, ed efenzioni dal pagamento dei Dritti, Gabelle

per l’Introduzione, Eſtrazione, e Tranſito delle Grafce, Robe, Mer

canzie, ed avendone, gl’inferirete, e regiſtrerete nel corpo di detto -

Partito che dovrà efferci da Voi rimesto in forma autentica : E qua- : ;

lora non foffero a notizia di detti Rapprefentanti i privilegj, ed efen- « *

zioni delle refpettive loro Comunità, commettiamo a Voi di rifcon

trare colla più efatta, e diligente premura, o dalle Filze di coteſta

Cancelleria, o dai Libri delli Statuti, o da altre memorie che vi po

tellero effere, fe alcuna di dette Comunità abbiano avuto, e riten

gano tuttavia la conceffione dei fopramentovati Privilegj, ed efenzio

ni, ed avendone, farete la copia di effi eftefamente ed in forma au

tentica, con avvertir fotto, fe un tal loro godimento fia in attuale
k. ollervanza: e fe tali privilegj, ed efenzioni foffero a tempo, e non

per

” *



perpetui, noterete în piè di dette copie per quanto tempo fiano fta- .

ti accordati, fe tuttavia continui il tempo della loro durazione, o

fia già terminato; e qualora foſſe terminato, ci direte i motivi per

cui non ne fia ſtata domandata la proroga; con rimetterci poi il

tutto nel tempo, e termine di giorni venti. E fe per cafo sì fatte

notizie mancaffero alle Filze, e Regiſtri di coteſta Cancelleria, in

terrogherete le perfone più vecchie, e più pratiche di ciaſcuna di

dette Comunità, per intendere da effi fe avelfero alcun rifcontro di

tali privilegj, ed efenzioni, o alcun Documento appreſſo di loro, e

ve lo farete confegnare per farne legalmente le ို ordinate co

pie. E l’iſteſſo dovrete eſeguire riſpetto ai Luoghi Pii laicali, efiften

ti in coteſta Cancelleria, i quali parimente avellero il godimento in

tutto, o in parte dei fopra indicati privilegj, ed efenzioni. Datęci

avvifo fubito di aver ricevuto la prefente, eſeguite, e Dio vi guardi.

- . : : : : : - ... יניי!נ
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CXXXV

:L’ Illuftriffimi Signori Auditori della Camera

:跳 Gran-Ducale in efecuzione di Benigno Refcrit

\\:) : to di Sua Altezza R e ale del dì 23. No

&s:s: vembre 1768. fanno pubblicamente noto co

me la R E A L E ALT Ez z A SU A volendo favorire indiſtin

tamente le Fabbriche di Vetri del ſuo Gran-Ducato, col

foprindicato Benigno Reſcritto concede per cinque anni

a loro favore la riduzione di due terzi delle Gabelle, che

farebbero dovute per i Vetri lavorati nelle dette Fabbri

che del Gran-Ducato , che con li foliti rifcontri faranno

mandati fuori di Stato , e perciò ordinano ai Doganieri,

ed a qualunque altro a cui fi appartenga, l’uniformarfi a

tale fovrana determinazione. E tutto ec. mand. ec.

Dalla Camera Gran-Ducale li 9. Dicembre 1768.

Gaſpero Domenico Paver Sotto Segretario.

In Firenze. L'Anno 1ក្រី Stamperia Granducale.
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P I E T R O L E O P (

PER GRAZIA DI DIO PRINCIPE REALE D’UNGHERI

- A R C I D U C A D A U s T 1

G R A N D U C A D I T O S C A ...".

#:: Olendo NOI nel princípio della nuova Amminiſtrazione delle -- f f -

}Á:#$ bilita, far fentire a i Noſtri Amatiffimi Sudditi nuovi eff ·

AG: menza, Ordiniamo, che dal dì primo del proffimo futuro Me

#:: fiano efenti dal pagamento della Gabella prefcritta dalle precº

i belle de Contratti tutte le Doti che non eccederanno nel to

±N్బత్థIF | di Lire fette, in qualunque forma fiamo quelle coſtituite o il *... .

que altra cofa, e tanto pagabili alla dazione , dell'Anello, quanto in qualunq

È tai Condonazione di Gabella Vogliamo che comprenda non folo le Gat

de Contratti di Firenze, Siena, Pifa, e Piſtoia, ma ancora quelle dovute a

e Dogana, ancorchè fiano Comunitative, Volendo, conforme Vogliamo, c.

Sudditi nefſuno eccettuato rifentano il vantaggio della prefente Condonazion

Comunità il medefimo Canone che fi paga loro attualmente dall’ Appalto Ge

zione fatta non fofie; E quanto a quelle Comunità che amminiſtrano da pe - -

ritirano dall’Appalto Generale alcun Canone, Ci Riſerviamo di provvedere « ,

crederemo giuſto e conveniente. -

Vogliamo, per altro per regola di buon governo, e per vantaggio de

fano obbligati a fare nei refpettivi Tribunali delle Gabelle, e dentro al t

del celebrato Matrimonio, la denunzia delle Doti, ancorchė non eccedenti l

fpefa; e per maggior facilità . Concediamo... agli Abitanti , fuori delle Città

la denunzia con una Copia della Scritta Matrimoniale anche alli Iufdicenti O.

Contraenti, parimente fenza fpefa, li quali Iufdicenti faranno obbligati a rir

- Tribunali delle Gabelle refpettivamente ogni fei meſi, alla pena per i Conti

cadere dalla grazia della condonazione , rifervato però il ricorſo alla noſtra ،م ، ، ،

remiffione in buon giorno a fare l’ omeffa denunzia. - - |- |

Similmente Ordiniamo che reſti diminuita, e ridotta la Gabella dei Cenfi ,

per cento in tutti quei Luoghi nei quali dalle refpettive Leggi delle Gabelle

Îita in maggior fomma di due per cento relativamente a i fuddetti Contrat

ſtante la difpofizione delle precedenti Leggi in tutti quei Luoghi dove non fol

dove fofie ſtabilita in minor fomma di detti due per cento; e queſta, riduzion ، съ, и

efecuzione il primo Gennaio profimo avvenire 1769., e continuare per anni d :' '. , -!

Regie, che Comunitative, fenza alcuna variazione del Canone che attualment |- . ' ,

palto generale per le Gabelle riunite al medeſimo; e per le non riunite Ci Rife - .

- E perchè giornalmente fuccede che i Beni che fi permutano non fono f - . . »

bifogna che una parte lo fupplifca all’altra in contanti, perciò Dichiariamo che - - , ,

per cento s intenda folamente per la concorrente quantità del valore delle Spe · · · · z veri

il di più che fi paga in contanti da chi da il Corpo di minor prezzo, effen : , „т по

Vendita, come tale deve regolarfi a forma degli Statuti e Leggi de i refpettivi - :. :) :: :

fue parti, fuori che nelle derogate dal prefente Editto, Rilafciamo nel loro pi - : ,

contro i Trafgrefiori, quanto riſpetto a tutte l’altre cofe che vengono detei - -Dato in Pifa li 19. Dicembre 1768. - A

Р і в т к о L в о р о L D о.

- v. Ros ENBERG.
W
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· In FIRENZE MDCCLXVIII. Nella Stamperia di
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NOTIFICAZIONE.

#:: L' Illuſtriffimi Signori Auditori della Came

#\:\! ra Gran-Ducale per maggior , fchiarimento

AV:€ degli Ordini contenuti nella Legge de 27.

ÈSE: Gennaio 1739. a benefizio dell'Arte della

Lana, fanno pubblicamente noto, come S U A ALT Ez zA

R E A LE con Benigno Reſcritto de 7. Dicembte 1768.

hà dichiarato, e comandato, che in avvenire tutta la Pan

nina fodata, e gualcita fabbricata in queſti fuoi feliciſſimi

Stati, ancorchè non atta a veſtire, s’intenda efente da qua-

lunque Gabella per fuori di Stato; Ed all'incontro fi re

puti di Contrabbando la Pannina fimile foreſtiera. -

E perciò ordınano ai Doganieri, Miniſtri, ed Efe

cutori, ed a chiunque altro, a cui fi aſpetti ec. l'uni-.

formarfi eſattamente a tale fovrana Determinazione.

tutto ec. mandantes ec. -

Dalla Camera Gran-Ducale li 2o. Dicembre 1768.

Gaſpero Domenico Paver Sotto Segretario.

M=_ “孟 FEಾ. L'Anno i 768. nella Stamperia Granducale :

 

 



PI E T R O L E O P O L D o
Р Е R

G R A Z I A D I D I O

PRINCIPE REALE D' UNGHERIA E DI BoEMIA;

ARCIDUCA D' AUSTRIA,

GRAN - DUCA DI TOSCANA &c. &c. &c.

RA i Regolamenti che abbiamo cre

duti degni della Noſtra particolare

attenzione nel principio dell’Am

miniſtrazione Generale delle Noftre

Regie Rendite per promuovere l'In

duftria in queſti Stati, per procu

- rare e facilitare i buoni e vantag

giofi effetti che devono derivare dalla maggior Li

bertà che ci è piaciuto con altre Noftrc Leggi

di accordare all’ufo e contrattazione de i più im

portanti prodotti della Terra, Ci fiamo determi

nati ad abolire, conforme col prefente Editto

aboliſchiamo per il dì primo Gennajo 1769. la

privativa fin’ ora rifervata all’Appalto Generale

della fabbricazione e vendita dell' Acquavite di

ogni forta, Rofolj, Liquori, cd altre Acque com

poste o meſcolate con fpirito di Vino, e Voglia

mo che dal detto dì primo Gennajo in poi reſti:

in piena libertà di Chiunque generalmente in tutti

- i Noſtri Stati di fabbricare, ritenere, vendere,

e contrattare in qualunque forma Acquavite, Ro

folj, ed ogni genere di Liquori fimili, Acque fpi

ritofe, e tutti gli Ordinghi relativi a queſte Ma

nifatture, fenza riceverne veruna moleſtia.

Deroghiamo a tal’ effetto alla Legge generale

ci el Tabacco ed Acquavite ripubblicata fotto dì

= 2. Dicembre 1762., e ad ogni altra precedente

Legge diſponente fopra la privativa fabbricazione

e vendita del Tabacco ed Acquavite, in tutte

quelle parti però folamente riguardanti la fabbrica

zione dell’Acquavite, vendita, e introduzione del

le medeſima; e dei Rofolj, ed altre Acque fpiri

v

tofe, quali dal detto di primo Gennajo proffimo ri

marranno abolite come fe fatte non foffero; ferme

ftanti nel loro pieno vigore le fopradette Leggi in

tutte le altre parti concernenti la privativa della

fabbricazione e vendita de’ Tabacchi, quale Vo

gliamo che reſti nella fua piena offervanza per con

to della Generale Amminiſtrazione delle Noftre

Regie Rene ite.

In configuenza di queſte Noftre difpofizioni

Comandiamo, : - - -

I. Che l’Acquavite e tutti gli altri Liquo

ri , ed i Generi compoſti o meſcolati con Spirito

di Vino fabbricati nei Noftri Stati, pofano eſtrarfi

dalle Città, e circolare liberamente per tutro l’in

terno del Gran-Ducato fenza pagamento di alcuna

Gabella, tanto Regia, che Comunitativa, falvo

che all’ingreſſo delle Città che faranno in appreſſo

IlOIll1J13ltG ,

II. Che imedeſimi Generi poffano egualmen

te fpedirſi tanto per la via di Terra, che per quella

di Mare, per gli Stati alieni ſenza alcuna licenza,

e col folo pagamento della Gabella di foldi fei da

nari otto per ogni cento di libbre Fiorentine al

netto, e con l’obbligo di prenderne la Spedizione

alle refpettive Dogane.

III. Che per le Città folamente di Firenze,

Pifa, Piſtoja, Arezzo, Siena, e Volterra dove fi

eligono le Gabelle alle Porte, l’Acquavite, e Li

quori d’ogni fpecie, Acque fpiritofe, ed ogni al

tro Genere fatto o compoſto di Spirito di Vi

no tanto Noftrale che Foreſtiero, paghi la Ga

bella nell’atto dell’introduzione in effe, a tenore

* /
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della Tariffa da Noi approvata, e che farà pub

blicata dalla Noftra Camera Gran-Ducạle , Vo

denunziaffe, o denunziaffe falfamente, o tentaffe

l'introduzione fenza pagamento della Gabellą pre

醬 di maggior quantità di una libbra di queſti

Generi, e fotto la libbra, fecondo lę Leggi ve

glianti, e l’ordine dei frodi. -

- IV. Per intereffe della pubblica Salute il

Vino guaſto farà foggetto alle folite Leggi della

Sanità, mą nell’introduzione alle Porte dovrà pa

gare la Gabella impoſta dalle Tariffe reſpettiva

mente al Vino buono, derogando ad ogni altra

Confuetudine in contrario, - -

V. Abolito l’Appalto dell’Acquavite, Ro

folj ec., e ceffata la proibizione di ammettere i

Generi foreſtieri di queſta forta nello Stąto, Vo

gliamo che i medelimi proccdenti di fuori, tan

to per la

fcana, e paghino foldi tredici danạri quattro la

libbra al netto înđiftintamente, col quale paga

mento da farfi alla prima Dogana áll’ingreſſo dello

Stato, o nelle Doğane principali mediante i fo

liti Manifeſti, potrąnno inoltrarſi per tutto il Gran

Ducato come fe နိူင္ငံ Generi noſtrali; falye l’

ingreffo delle fopranotate Città, dove come fo

pra fi è detto, faranno fottopoſti ànco alle Ga

belle prefcritte nella Tarifà per i Liquori ed Ac

que fpiritofe fabbricate nei noftri Stati. I Con

duttori per altro che averanno oltrepaffato la pri

ma Dogąna fenza le debite Spedizioni con queſti

Generi fino in una libbra di pefo Fiorentino al

netto, incorreranno nella Gabella feſtuplicata, e

foñ ogni maggior quantità; nella perdita della Ro

ba, e dell'Iftrumento fopra cùi foffe caricata;

incorrerà püre nelle medeſime pene, e con l’ |

ifteffa proporzione , Chiunque tantó nella qualità,

che nella quạntità darà la falfa denunzia dei

fuddetti Generi foreftieri. . -

VI. La Noftra Città, e Porto di Livorno

in grazia de i Privilegi che Ci è piaciuto di con

fermare per favorire fempre 觀 il Commercio,

farà efente dal pagamento delle Gabelle impofte

per tutto il reſto del Gran-Ducato a i fuddetti

Generi foreſtieri, i quali attefa l’abolizione dell’

Appalto dovendoſi riputare come le altre Mer

canzie ammiſſibili, faranno fottopoſti folamente al

–

*

parte di Terra, che di Mare, fiąno |

fottopoſti alla Gabella d’introduzione nella To- Į

lendo che fią fottopoſto alla pena del frodo , ei

perdita della Roba; e dell’Iſtrumęnto Chi non |

|

|

In FIRENZE MDCCLXVIII. Nella stampera di s A. R.

|folito Stallaggio, e derogando a tutte le Leggí e

| Confuetudini in contrario, potranno riceverfi den

tro il Porto, e Recinto della Città folamente, e

ritenerfi con intera libertà; ma volendoſi fpedire

o effetto le Porte di Livorno come Dogane di

frontiera, Vogliamo che nell’ifteflạ Dogana di Li

vorno, o a quella Porta a Pifa fia pagata la Ga

bella impoſta per l’introduzione del Gran-Duca

to di foldi tredici e danari quattro la libbra al

netto indiſtintamente, fottoponendo i Portatoria

tutte le iftelſe pene impoſtę all’Articolo V. con

tro i trafgreffori. . . -

VII. I Generi foreſtieri di queſta forta pro

cedenti da Stati alieni tanto per la via di Terra ,

che di Mare, c deſtinati per fuori di Stato, po

tranno tranfitare fenza alcuna formalità , come

rutte le altre Mercanzie col folo pagamento di

lire due il cento delle libbre a peſo lordo indiſtin

tamente: tanto procedendo di Terra per paffare

fopra Mare, che viceverfa, col qual pagamento ,

e con le opportune Spedizioni faranno efenti da

ogni altra Gabella , e Pafio tanto Regio ; che Co

munitativo per il tranſito a traverfo della Tofca

'na, fermi ſtanti i foliti emolumenti dei Miniſtri

delle Dogane per dette Spedizioni. I Doganierí

| di frontierą per altro non potranno accordare le

Spedizioni per paffo di queſti Generi, ma rimet

| terli çon Manifeſto alle Dogane principali , e ri

cufando gl’Introduttori di piccole partite di pren

dere il Manifeſto per una di dette Dogane prin

cipali , dovranno effi efigerne il Diritto impoſto

per l’introduzione nello Stato.

Gl’ Introduttori che averanno ricevuto il

Manifeſto, e non compariranno alle Dogane prin

cipali , o fatta la Spedizione in effe non fi rife

gneranno all’ultima Dogana dello Stato, incor

reranno nellą pena della Gabella feſtuplicata dell’

introduzione nel Gran-Ducato; ferme ſtanti in

tutto il reſtante le pene che la Riforma, ed i Re

golamenti delle refpettive Dogane impongono ai

trafgreffori. - /

Dato in Pifa li 27. Dicembre 1768.

PIETRO LEOPOLDO.

V, R o s E N B E R G.

Di scHMIDvEILLER.

體 P interno dello Stato, e confiderandofi a que

仕



CXXXIX

N O T I F I C A Z I O N E

Adi 31. Dicembre 1768.

Re: L’Illuſtriffimi Sigg Auditori della Camera Gran- Ducale in

EST” efecuzione di Mõtuproprio di SUA ALTEZZA REALE de

27. del Cadente, e coerentemente alla Legge dello ſtello

giorno, che accorda liberamente la fabbricazione, ed il Com

mercio nel Gran-Ducato dell’Acquavite, e Rofoli, ed altre

Acque compoſte, o meſcolate con Spirito di Vino, col pagamento però

della Gabella per l' Introduzione nelle infraſcritte Città, ordinarono, con

forme ordinano pubblicarfi la feguente Tariffa, della quale comandarono,

e comandano la puntuale offervanza. |

T A R I F F A

Della Gabella da pagarf alle Porte delle appreſſo Città per l’introduzione in effe dellº

Acquevite, Rofoli, Acque Spiritofe, Liquori, e generi /mili, fatti, o meſcolati con

Spirito di Vino in Barili , e Fiaſchi, e per ogn'altra mifura a peſo, e fecondo

l'uſo delle reſpettive Città, e Porte di effe.

Per ogni Per ogni Per ogni libbra

Barile Fiafco d’umido

بصصحجريبسامدس؟تسیس------{-یم-----حاسملا

lir. fol. dan. I lir, fol. dan. I lir, fol. dan.

Firenze - - - - || 9 — — | — 9 — | — I 6

Pifa - - - - - - 3 I 2 — | — 3 7 # | — |— 7

Piſtoia * s- , - mº I 16 - 1 - | 9 # - * 3 ;

Arezzo - - - - || 1 4 ー」ー ｡ま|ー ー 2 器

Sena - - - - - 4 1 ー|ー 4 ー号|ー ー 8

Volterra * sº º em 2 2 - - 2 l ے--4 #

|

La Porta a Pifa di Livorno dovendofi riguardare come Dogana di

Frontiera, ſecondo il diſpoſto della ſuddetta Legge , queſti generi noſtrali

procedenti da qualunque parte del Gran-Ducato per via di Terra nell in

trodurfi in detta Città, pagheranno il cento delle Libbre Fiorentine al

netto - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - lir. - 6. 8.

Gaſpero Domenico Paver Sotto Segretariº.

In Firenze l' Anno 1768. Nella Stamperia Granducalº ·
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Magnifico Noffro.

Sfendoci ſtati da queſta Clariſsima Suprema Deputa

zione dell’ Annona communicati gli Ordini di S. A. R.

Noftro Signore , contenuti nel §. XXXVI. dell’Iſtruzio

ne fegreta che hanno ricevuta dalla R. A. S. del fe

guente tenore ,, I Luoghi Pij , e i Monti Frumentarj

dove fono ſtabiliti, lo ſtato dei quali l’ Ufizio dei No

ve renderà noto alla Deputazione , metteranno in Piaz

za i loro Grani , quando dalla detta Deputazione ne

farà fatta richiefta a detto Ufizio, e in tal guifa ferviran

no di qualche fupplemento in quei Mercati, dove non può

arrivare con poca fpefa il Grano della provvifta pubblica;

e quando la Congregazione non abbia diſposto di tali Gra

ni in tutto il Mefe di Marzo, refteranno in libertà i re

fpettivi Amminiſtratori di farne ritratto nei Mefi fuſse

guenti avanti la nuova raccolta. ,,

Vi commettiamo perciò che c’ informiate fubito, e ci trafmet

tiate una efatta dimoſtrazione di tutti i Grani che fi trova

no in eſsere codeſte Comunità, Luoghi Pija voi ſottopoſti,

e Monti Frumentarj, che efiftono, ed efifter poteſsero nel

recinto di codeſta Cancelleria, all'effetto che poſsa da noi

renderfene conto a detta Deputazione dell'Annona, per in

tendere in appreſso dalla medefima fe voglia che tali Grani

ftiano a ſua difpofizione, avvertendovi intanto che per ora

non dovranno metterfi in Piazza tali Grani fecondo il con

fueto ai primi del Mefe di Marzo, ma dovrà afpettarfi per

fentire fe a tutto il Mefe di Marzo la prefata Deputazione

vorrà difporne. Che è quanto vi fi commette ; efeguite con

tutta follecitudine, e Dio vi guardi .

Firenze Gennaio 1769.

Nove Conſervadori della Giuriſdizione,

e Dominio Fiorentino .



PIETRO LEOPOLDO
P E R G к А z і А D I D I O

PRINCIPE R E A LE D’UNGH E RIA E D I BOEMIA,

A R C I D U CA D’AUST R I A

GRAN - DUCA DI TOSCANA &c. &c. &c.

FilssENDo Noi informati, che non oftan

te tutte le precauzioni prefe colla

nuova Legge, e Regolamento dei

Mezzani della Piazza di Livorno

pubblicato il dì 21. Novembre 1758,

== regnano tuttavia alcuni degli abufi ,

che diedero Impulſo a pubblicare la detta Legge , e

Regolamento, ed altri fe ne fono introdotti po

fteriormente in pregiudizio del Commercio di det

ta Piazza, il bene , e felicità del quale effendoci

fommamente a cuore » e Volendo rimediare effi

cacemente a tuttociò che vi fi oppone, in ag

giunta però, e a maggior dichiarazione della Leg

ge predetta, e delle altre più antiche con eſia

rinnovate, e tutt’ora veglianti, Vogliamo, e Co

mandiamo che fi offervi inviolabilmente quanto ap

preſſo.

I. Rinnoviamo le più fevere proibizioni di po

terfi ingerire ne Contratti e Negozj. Mercantili

di qualunque natura anche in figura di Mediato

re, o di amico comune a chi non farà approvato

er pubblico Mezzano, e non avrà ottenuto a tal

effetto il folito Libro dalla Cancellería di Dogana

fotto pena di Scudi cento per ciaſcuno , e per cia

fcuna contrattazione che feguifle per mezzo di

perfona non approvata come fopra,

II. E perchè tali contravvenzioni fuccedono

per colpa, e connivenza anche dei Negozianti, ai

quali è noto quali fiano i Mezzani approvati; me

diante le lifte che fi ftampano ogni anno dalla–

Cancellería di Dogana, e poffono facilmente accer

tarfene çon farſi preſentare il Libro di cui i Sen

fali devono effer muniti , Vogliamo perciò , ed Or

diniamo , che al pagamento di detta pena fiano

obbligate inſieme , ed infolidum anche le Parti

Contraenti, falvo il regreffo contro quello che a

vrà fatto illecitamente da Mezzano, quale ne fa

| rà fempre il principale Debitore.

Ill. Vogliamo inoltre, e Comandiamo, che .

tutti i Partiti, e Contrattazioni fermate e ſtabi

lite per opera, e colla mediazione di chi non ne

abbia legittima facoltà, come fopra, fiano nulle, e

di niun valore, e non pofla pretenderfene l’offer

vanza nè in Giudizio, nè fuori, ma fia fempre

lecito e permello alle Parti recedere dalle medefi

me, purchè non abbiano già avuta la fua piena

efecuzione mediante la conſegna della Mercanzia ,

il pagamento del prezzo, o altrimenti, dichiaran

do però che colla prefente Difpofizione non s' in

tende di derogare alla libertà competente a chiun

que di ſtabilire negozj fenza l’opera, ed interven

to del Mezzano ; ma folamente di annullare quel

le Contrattazioni nelle quali averanno avuta parte

in qualità di Senfali, Mediatori, o Amici Comu

ni, Perfone che non fiano legittimamente autoriz

ZdtC ,

IV. Quelli che fi faranno intrufi fenza facol

tà nelle Contrattazioni, non folo non potranno

pretendere alcuna mercede, e percetta dovranno

reftituirla, ma faranno inoltre tenuti a indenniz

zare le parti da qualunque pregiudizio poteffero

foffrire per la nullità , ed inoffervanza del Con

[[AttO .

|

|

 

 



V. E perchè fi è riconoſciuto che la facilità

accordata ai Mezzani di nominare degli ajuti nel

la Cancellería di Dogana produce dei cattivi effet

ti, perchè; queſtỹtrattano i Negozj indipendente

mente dai loro/Principali, ai quali accordano una

partěcipazione del loro lucro per avere la facoltà

di regiſtrare i Partiti nei loro Libri, o fervano a ri

cuoprire fotto il loro nome perſone non nomina

te , nè autorizzate in Dogana, Aboliſchiamo pe

rò l’ufo, e la facoltà di nominare degli Ajuti , e

Vogliamo che d’ora innanzi pollano i Mezzani te

nere dei Giovani al loro fervizio in quanto polla

fargli di bifogno, purchè però non altri che i Mez

zani medelimi pofano fermare, e concludere i Ne

gozj colle parti contraenti, e regiſtrarli al Libro.”

o firmarne i Partiti, e tutto fotto le pene commi

nate di fopra.

VI, Rinnoviamo altresì le Leggi, ed ordini

veglianti intorno all’obbligo precifo che hanno i

Senfali di regiſtrare al loro Libro i Contratti fta

biliti colla lốro mediazione, e reſpettivamente di- i

ftendere, e far firmare i Partiti dentro il termine

di ventiquattr’ ore dal tempo in cui faranno con

chiuſi fotto la pena fuddetta di Scudi cento per

ciaſcuno, e ::: ciaſcuna volta ; dichiarando , chc

tal Regiſtro dovrà farfi nel termine fuddetto non

in Libretti, o Scartafacci privati , ma nel libro che

il Senfale avrà ricevuto dalla Cancellería di Do

gana, nel quale dentro il medelimo termine do

vranno effere regiſtrate anche quelle Contrattazio

ni che oltrepàffaflero le Pezze mille, e delle qua

li i Contraenti aveffero firmato il Partito.

VII. E l' obbligo fuddetto del Regiſtro den

tro le ore ventiquattro deve intenderfi dal momen

to in cui il Contratto è conchiufo, ancorchè

per qualche condizione, o per qualunque altra cau

fa ne foffe fofpefa l’efecuzione; dovendo le condi

zioni fuddette , e qualunque altra cofa relativa al

Contratto defcriverfi e rifultare dal Libro del Mez

zano, e dal Partito reſpettivamente. -

- VIII. Per i Contratti che oltrepafano le Pez

ze mille ftia fermo l’obbligo del Partito firmato

dai Contraenti, e dal Mezzano oltre la deſcrizio

ne al libro. E per le Contrattazioni minori di

Pezze mille, il Libro del Mezzano non farà pro

va, e la Contrattazione non s’intenderà ſtabilita ;

nè il Senfale potrà pretendere mercede, finchè dai

Contraenti fia appoſta la loro firma almeno con

l’imbreviatura folita ufarſi dai reſpettivi Negozian

ti nell’accettazione đelle Cambiali: qual firma po

trà apporfi o nel Libro ſotto la partita medefi:

ma, o fotto la copia di efla in foglio feparato, nel

qual cafo però dovranno i fogli , o copie firmate

confervarfi efattamente dai Mezzani , e rimetterfi

al fine d’ ogni anno nella Cancellería di Dogana

infieme col Libro. *

IX. Dall' obbligo fuddetto della firma eccet

tuiamo folamente le contrattazioni minori di Pez

ze cento, e tutte quelle riguardanti i Cambj, le

Sicurtà, i Noleggi e Caricazioni nelle quali fi con

tinuerà il ſiſtema fin quì praticato.

X. Saranno inoltre obbligati i Mezzani ad aver

levato per tutto il Mefe di Dicembre di ciaſcun’

anno dalla Cancellería di Dogana il Libro per l’

anno avvenire», e tutti quelli che in tal tempo

non l’aveßero levato reſteranno inabilitati ad efêr

citare la Profeſſione per tutto l’ anno ſucceſſivo

f

fuori del cafo di legittimo impedimento di malat-,

tía, o fimili, da giuſtificarfi avanti l’Auditore del

Governo di Livorno fenza la licenza in fcritte

del quale non potrà il Cancelliere di Dogana con

fegnare il Libroſ ad alcuno dopo cominciato il

nuovo ańnO. - -

XI. Vogliamo, che in avvenire la taffa da im

porfi ogni anno ſopra i Mezzani venga. formata

e repartita dall' Auditor del Governo di Livor

no , e dal Direttore della Dogana ne’ tempi e mo

di prefcritti nella Legge de 21. Novembre 1758

Ed a quei Mezzani quali non la pagaffero nel

tempo determinato, Ordinianio, che fi aflegni un

nuovo termine d’un mefe ad aver faldato il lo

ro debito, fpirato il quale non folo postano ef

fere aftretti al pagamento con più le Pene , ına

inoltre reſtino privi del Libro, e la Cancellería

di Dogana deva rititarlo per non reſtituírfegli fe

non per grazia da accordarſi da Noi. *

XII. E perchè l’eſperienza ha dimoſtrato effer

perniciofa al Commercio la libertà accordata ai Mez

zani dalla Legge de 21. Novembre 1758. di fer

vire in qualità di Commeffi, e Fattori i Negozian

ti Stranieri, ed i Padroni di Baftimenti, perciò

derogando efprefſamente in queſta parte alla detta Leg

ge o a qualunque altra, Vogliamo, che fotto le

proibizioni di contrattare veglianti per i Senfali

s intendano compreſe anche le Compre e Vendi

te, ed il ricevimento , e confegna di Mercanzie

chę elfi facestero per conto d’Amici o Padroni

di fuori , ed in qualità , e figura di Fattori, e

Commeffi, permettendoſegli folo di fervire, ed af

fiftere, e fare gli affari dei Padroni di Baftimen=

ti allorchè dimorano in Livorno, e di andare altro

ve a comprar Mercanzie per conto, e per commiſſio

ne dei Negozianti di detto Porto, purchè le Mercan

zie vengano a Livorno alla confegna di quelli per

conto de quali fono contrattate, o di chi per cífi,

e non mai alla confegna d’ alcun Mezzano

XIII. E perchè in vigore della permiffione ac

cordata ai Mezzani con la Legge de 21. Novembre

1758. di fervire in qualità di Commeffi, o Fattori i

Negozianti e Padroni ſtranieri può facilmente fucce

dere che alcuni di effi fi trovino attualmente in lo

ro potere delle Mercanzie, o che ne fiano in cam

mino alla loro direzione , ovvero abbiano de’ negozj

già intraprefi per conto d’altri e tutt’ora pendenti,

e non volendo Noi che fi apporti il minimo ritardo,

o detrimento al Commercio reſta perciò affegnato a

tutti i Mezzani il termine di giorni quindici dal dì

della pubblicazione della preſente Legge ad aver pre

fentata nella Cancellería di Dogana la nota de’ ne

gozj di qualunque natura intrapreli fino a queſto gior

no dai medefimi, e non terminati con la diſtinzione

delle mercanzie che fi trovano in loro potere, o fo

no in cammino alla loro direzione, o hanno contrat

tate con i terzi, delle Tratte alle quali devono fup

plire, e generalmente di qualunque negozio abbiano

già intrapreſo e pendente per conto d’amici di fuo

ri, quali note faranno tenute fegrete, e non verran

no partecipate ad alcuno fenz’ordine in fcritto dell’

Auditore del Governo di Livorno.

E per terminare i detti negozj intraprefi o pen

denti reſta affegnato ai Mezzani il tempo, e termine

di mefi fei da decorrere dal dì della pubblicazione

della prefente Legge, dentro il quale dovranno ave

re effettivamente ultimato qualunque negozio , e

ă
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quando foffero di tal natura da non poterfi intiera

mente rifinire dentro detto termine dovranno darne

avvifo ai loro corriſpondenti perchè penfino ad ap

Poggiarne l'incumbenza a qualche Nញុំ |

E qualunque negozio fi faceſſe dai Mezzani o

non denunziato in Dogana dentro i quindici giorni,

o anche denunziato ſpirato il termine di fei meli, ca

derà fotto la proibizione di negoziare anche per con

to d’altri contenuta nella preſente Legge, e forto

le pene in effa prefcritte. |

XIV. Qualunque Senfale deverrà in futuro all’

atto del fallimento, e volterà le fpalle, o non farà

- il dovere ai Creditori fia per debiti contratti nel

Commercio contro le proibizioni di che nell’Articolo

recedente, fia per accettazioni di lettere di Cam

聽 , Mallevadoríe in cofe riguardanti il Commercio,

e fimili, o per debiti di Premj di Sicurtà rifcoffi e

non pagati, farà irremiſſibilmente privato del Libro,

e non potrà più ottenerlo, e ciò oltre tutti gli altri

pregiudizj , e pene impofte, o da imporfi riſpetto

ai Falliti.

XV. Chiunque trafgredirà ai prefenti ordini in

corra irrennifſibilmente nella detta pena di fcudi cen

s to da applicarfi per metà all’ Accufatore, quale farà

tenuto fegretiffimo, ed il reſtante fecondo gli Or

dini; ed inoltre farà ipfo faćto privato del libro, e

dell’efercizio di Mezzano .

XVI. Ed acciocchè poſlano più facilmente fcuo

prirfi le trafgrefſioni in una materia di cui difficil

mente fi ha notizia e nella quale non folo i Mezza

ni, magli fteffi Contraenti hanno fpeffo intereffe d’oc

cultare la verità, Vogliamo, che fi poffa procedere

contro i trafgreffori ex Officio, ed anche con prove

privilegiate . . . .

XVII. Cognitore delle trafgreffoni Vogliamo che

fia l’Auditore del Governo di Livorno , e che i

Proceffi pofano farfi tanto nella Cancellería di Do

gana, quanto nella Cancellería Criminale del Gover

no, fra le quali avrà luogo la prevenzione.

XVIII. E perchè s’invigili meglio all’ offervan

za della prefente Legge, e di tutte le , altre riguar

danti la materia de’Mezzani, e le cofe non ritor

\
-

nino a quel difordine nel quale diverfe volte fono

ricadute, Vogliamo che in avvenire ogni anno fi fac

cia uno ſquittinio di Mezzani nel modo e forma che

apprefſo.

XIX. Ne primi giorni del Mefe di Dicembre

di ciaſcun anno il Governatore di Livorno nomine

rà undici de principali Negozianti, avvertendo che ve

ne fia alcuno di tutte le nazioni che fanno il prin

cipal Commercio in Livorno, e queſti così nomina

ti ſi aduneranno avanti di Lui in quel giorno che

Egli determinerà coll’intervento dell’Auditore del

Governo di Livorno e del Direttore della Dogana

per efaminare la condotta di ciaſcun Mezzano già

approvato, dovendo ognuno di effi effer mandato a

partito previo il giuramento dei detti Negozianti di

dare il loro voto imparzialmente e per la mera giu

ftizia , e quelli che non pafferanno almeno per un

voto oltre la metà s’intenderanno privi della facol

tà d'efercitare la profeſſione di Mezzano per tutto

l’anno futuro, e fino a nuovo fquittinio.

XX. Il Governatore in tale fquittinio avrà due

voti, ed il Cancelliere di Dogana interverrà al me

deſimo per prendere il conveniente regiſtro de par
titi che faranno fatti.

XXI. L’elezione però de' nuovi Mezzani farà

ſempre rifervata a Noi fecondo il diſpoſto nella Leg

ge de 21. Novembre 1758.

XXII. Deroghiamo colla pienezza del Noftro

Potere a qualunque Ordine, Legge, o confuetudine,

che in contrario faceſſe, ferme ſtanti le difpofizioni

delle medeſime in tutte quelle parti che non fiano

contrarie al preſente Rególamento, quale Vogliamo

che fi offervi efattamente in tutte le fue parti.

Dato in Pifa li 24. Gennajo 1769.

PIE T R O L E O P O L D O.

V. RO SE N B ER G.

» 1 s c u M 1 D v = 1 L L = x.

IN FIRENZE MDCCLXIX. Nella Stamperia Granducile.
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L’Illuftriffimi e Clariffimi Signori Deputati della Congrega

zione dell’Annona in efecuzione degli Ordini di S U A |

ALTEZZA REALE fanno pubblicamente notificare, come

rimanendo foppreſſe nell’Articolo XVIII. della Legge Ge

nerale de 29. Ottobre 1768. le Taffe , che dall’Ufizio

Eī===ì della Grafcia erano eſatte ſopra gli Artieri, non dovranno

neppure in avvenire effer fatti i Sodi, e dati i confueti Mallevadori dai

Macellari di Firenze, e dentro alle due miglia alla Città, nè dai Mercanti

di Beſtiame, Curandai, e Curandaie, nè da qualunque altro Meſtiero,

che foffe obbligato di fodare nell’Ufizio della Grafcia, a forma del Bando

de 29. Gennaio 1 5 6o. -

In confeguenza potrà ciaſcuno prendere per la ficurezza del pagamen

to del proprio Beſtiame, delle Tele, che darà a curare, e di qualunque

altro intereffe quelle cautele, che crederà neceſſarie, per afficurare la va

luta di quello, che avefſe confegnato a credenza, con dichiarazione altresì,

che non farà alcuno obbligato a fidare il proprio Beſtiame ai Macellari,

o Mercanti , ma potrà contrattarlo in quella forma che farà di fuo pia
cimento. -

-

-
v

E quanto alla ficurezza di tener ben fornite le Botteghe di Macello,

fi rifervano le Signorie Loro Illuftriffime di prendere da ciaſcun Macella

ro quelle cautele, che crederanno neceſſàrie, per afficurare, che il Pub

blico reſti provviſto in ogni tempo delle Carni neceſſarie al confumo della

Città di Firenze, e fuo Diſtretto, e tutto ec.

Dall’Annona li 28. Gennaio 1769.

N»

| -

> • Giuſeppe Maria Gamucci Cancelliere.

În Firenze TFAnno i 759. N： Sဲ့ရ္ဟင္ Granducale.

N

 

 



P I E T R O L E O P O L D O
P E R G R A Z I A D I D Í O

PRINCIPE REALE D'UNGHERIA E DI BOEMIA

A R C I D U C A D’ A U S T R J A

G R A N D U C A D I T O S C A N Å &c. &c. &c.

:Sfendo Noi informati dei gravi pregiudizj che apportano alla falubrità dell’aria le acque ſtagnanti,

e le perriciofe umidità che fi ollervano in alcune Comunità della Provincia inferiore delló Stato

fi di Siena, nelle quali o le Paduline, o le Boſcaglic acquitrinofe tramandano ne i mefi eftivi le

più nocive efalazioni delle acque putrefatte; e fapcndo altresì che alcuni de i noſtri amatiffimi

Sudditi fi fono efibiti a rifanare i detti luoghi colla loro particolare induſtria fulla ſperanza di ri

F7IIII7 :#; ceverne un benefizio corriſpondente alle fpefe che dovranno farví, Ci fiamo determinati d’inco

:::::: raggire le buone difpofizioni dei medefini, e di tutti gli altri, che vorranno concorrervi, colla

e protezione, e con accordare ad effi tutti quei privilegj, che poffono contribuire al miglior elito di

tali impreſe per tutta la detta Provincia inferiore. - * - - -

A tal fine dichiariamo col prefente Noſtro Editto, che tutti i Terreni di nuovo acquiſto faranno ceduti in

piena proprietà, ed ufufrutto a reſpettivi Impreſarj, e loro eredi con facoltà di difporne tanto per atti fra i vivi,

che per ultima volontà, di modo che non meno effi, che i loro fucceflori goderanno con piena proprietà, e ufu
fruttò i terrení fuddetti. - - - - - - - |

I prodotti di queſti terreni per lo ſpazio di anni venti faranno eſenti da qualunque tratta, o gabella per eftraer

fi, e vcnderii tanto dentro, che fuori di Stato mediante però i dovuti rifcontri. - - - -

E quando i detti Imprefarj , per compimento delle loro coltivazioni dimandalfero altri terreni adjacênti ai luo

ghi frigidi, e macchiofi, faranno detti terreni liberamente accordati in quell' eftenſione, e qualità che fembrerà

čonveniente, purchè effi paghino o alle Comunità, o al noſtro Regio Erario quel femplice annual frutto o di

Terratici, o di Erbatici, o di Macchiatici, che ne è ſtato ricavato fino al tempo preſente . . . - -

Il legname da ardere, che fi troverà in dette Boſcaglie nocive farà ceduto a i particolari reſpettivi Impreſarj

condonando ad effi interamente il macchiatico, e la tratta, e riferbando foltanto le fole piante da coſtruzione, che

fi ritrovaliero in tali Boſcaglie per tirarme profitto o a vantaggio delle Comunità, o del noſtro Regio Eràrio,

ſecondo le diverfe pertinenze delle Bofcaglie. - |- |- - * * * * , , , ,

Intendiamo altresì, e Vogliamo, che niuna perfona o fuddita, o foreſtiera; o laica, o eccleſiaſtica fia eſclufa

dall’imprefa predetta, accordando ancora alle mani morte la facoltà di poffedere i terreni nuovamente acquiſtati

con i medelimi privilegj, e condizioni fopraefpreſſe, con dichiarazione però, che paffato il ventennio i frutti dei

terreni reſtino foggetti alle medefine gabelle, tratte, e gravezze, che faranno impofte alle perfone fecolari, fenza

alcuna differenza , e privilegio. * - - - - - - - - - |

Ed affinchè le particolari imprefe delle Paduline, e Boſcaglie nocive, pofano da Noi con fpeciali Refcritti

effere accordate a quelli che le dimanderanno, abbiamo com noſtro Motuproprio del dì 9. Novembre 1768. ſtabilita

in Grolleto una particolare Deputazione, che riceva le offerte, efamini le condizioni, e ci proponga quelle con

ceflioni, che faranno coerenti al diſpoſto del prefente Editto, e alle Reali noſtre intenzioni di procurare con i

mezzi più efficaci il rifanamento de i Terreni di detta Provincia. |- - -

Saranno tenuti gi' Imprefarj de i refpettivi terreni acquiſtati, e i loro fucceſſori, non folamente a rifanare ,

ma ancora a confervare in perpetuo i detti terreni rifanati, dichiarando efprefſamente, che qualora per l' incuria

dei Poſſeſſori in qualunque tempo i terreni buonificati venidero a ricadere nello ſtato preſente , in tal cafo i detti

terreni s’intenderanno ipſo faĉto devoluti alle Comunità, o allo Scrittojo delle noſtre Reali Poſleffioni, che potran

no perciò ritornare all’antico poſſeſſo de i medelimi. - -

E per afficurare l'effetto pieno, e costante del totale buonificamento de i terreni frigidi, e paluſtri, dovrà la

predetta Deputazione fiffare le operazioni de i canali, fcoli ec. che faranno indirizzati al rifanamento dei medelimi,

e faranno tenuti gl’ Imprefarj a efeguire le operazioni fuddette fecondo le migliori regole dell’arte.

Incarichiamo il Noftro Magiſtrato de i Foffi, e Coltivazioni di Grofleto di far pubblicare il prefente Editto.

Dato in Pifa li 9. Febbrajo 1769. |

PIETRO LEOPOLDO.

V. ROSEMBERG.

F. A. BoNFINI.

–-

In Firenze 1 76ọ. Nella Stamperia di S. A. R.

CXLIII.

 

 



:SUA ALTEZZA REALE informata dei gravi pregiudizj, che rifentono i

ౄ Coltivatori della Maremma Senefe dall’ introduzione, e vendita, che

að vi fi fa dei Vini foreftieri, e volendo provvedervi in qualche maniera,

№ Ordina che dal giorno della pubblicazione del prefente Motuproprio,

* : tutti quei Vini che non faranno racco ti in qualche parte del Gran-Du

BM cato, e s’introdurranno dentro i Confini della Maremma Senefe, tanto

per la via di terra che per quella di mare, paghino nell’atto della introduzione la Ga

bella di Paoli quattro per Soma compoſta di due Barili, cialcuno di boccali trentadue,

mifura Groffetaria, e Caſtiglionefe. |- * - " – *

All’incontro dichiara efenti dalla detta Gabella tutti i Vini raccolti nel Gran-Du

cato da qualunque parte s’introdurranno nella detta Maremma, a riferva di que li, che

verranno introdotti per la bocca del fiume Ombrone, per i quali fi continuerà ad efi

gere la gabella di paoli due per foma, come è ſtato praticaro fin ora, con dichiara

zione però che i Vini foreftieri, che fi vorranno introdurre anche per queſta parte,

debbano pagare la gabella di paoli quattro come fopra. -

Concede poi la R. A. S. il ritratto di que ta nuova gabella alla Comunità di

Caſtiglione della Peſcaja, ed alla Caffa dell’Uffizio dei Foffi, e Coltivazioni di Groffeto

fecondo il reparto che ne ordinerà in apprefio . . - - -

Incorreranno nella pena della perdita del Vino, e delle beſtie, navicelli, o altri

Iftrumenti fopra i quali farà caricato, non folo tutti coloro i quali fenza il pagamen

to delle predette gabelle l’introdurranno per la via di terra, o di mare, ma ancora

tutti quelli, i quali lo venderanno a minuto nelle loro barche, frodando in queſta

manierà quel diritto, che alla R. A. S. è piaciuto d' imporre fopra i Vini foreſtieri;

fottoponendo alle fuddette pene tanto i Venditori che i Compratori in cafo di tra

fgreffione . - - - * ےسےعدحاو

Reftano pertanto incaricati il Magiſtrato e il Vice Provveditore dell' Ufizio dei

Foffi di Groffeto di fare invigilare all’ efecuzione del preſente Motuproprio, e a de

ftinare in tutti gli Scali della Maremma e Luoghi di confine con gli ſtati efteri gli

opportuni Miniſtri per rifquotere la prefente gabella, procedendo dove faccia di bi
fogno di concerto con gli Amminiſtratori Generali per la più facile efecuzione.

Dato in Pifa li 22. Febbrajo 1769.

PIETRO LEOPOLDO

V. ROSENBERG .

DI SCHMIDVEILLER ,

.m.க -ങ്ങ-ജ്ഞ-********–★———------------ےسدصیس

In Firenze 1769. Nella Stamperia Granducale.

 

 



PIETRO LEOPOLDO

P E R G R A Z I A D I D I O.

PRINCIPE REALE D'UNGHERIA E DI BOEMIA

A R C I D U C A D' A U S T R I A

GRANDUCA DI TOSCANA &c. &c. &c.

5:Olendo Noi filfare lo ſtato della Leg

:|| ge di Ammortizzazione pubblicata nel

mille fettecentocinquantuno dal No

stro Auguſtiffimo Genitore di Glo

fenza che in verun cafo l'interpetra.

zione forenfe poſla renderne dubbia l’

intelligenza ;

to per la Lombardìa Auſtriaca di Sua Maestà l'Impe

ratrice Regina Apoſtolica. Noſtra Amatiſfima Madre e

Signora, renderla anco più utile ai Noſtri Sudditi, e

più facile ad efeguirfi, Comandiamo .

- Ş I. Che fotto nome di Mani Morte incapaci

per la Legge di qualunque acquiſto fi intendano com

prefi per l’effetto di cui fi tratta tutti i Corpi, Col

legj, e Univerſità, tanto Eccleſiaſtiche, che Laiche

erette a forma delle Leggi, e confuetudini del Nostro

Granducato; E tutte quelle Perfone immaginarie che

per efiſtere debbono neceſſariamente etiere rapprefen

tate da Efecutori, e Amminiſtratori o legittimi, o

laſciati per atti tra vivi, o di ultima volontà penſate,

o che poſſino penfarſi in avvenire per far paflare fotto

qualunque fpecioſo titolo in frode della Legge il Pa

trimonio libero dello stato nelle Mani Morte fopra

diviſate; e tutto non oftante qualunque Refcritto, in

terpetrazione , offervanza, o fentenza di Tribunale,

che potelle allegarfi in contrario.

§. ll. Eccettuiamo dalla generałe proibizione di

acquiſtare tutte quelle Mani Morte, che dentro il ter

mine di due meſi da cominciare a decorrere dalla pub

blicazione della preſente Legge efibiranno avanti : il

Noſtro Segretario del Regio Diritto il Privilegio di

efenzione ottenuto dal Noſtro Auguſto Genitore, o

da Noi: tutte le altre, che dentro il termine preſcrit

: riofa, e a Noi fempre cara Memoria

園 altresì full’ orme del faviffimo Edit |

|
to non avranno efibiti i loro Privilegj reſtino com

Prefe nella difpofizione della Legge.

§ 11. Tutti i Mercanti, che abitano nel Noftro

Porto di Livorno capaci di godere dei Privilegj accor

dati dal Gran Duca Ferdinando. Primo nel millecin

quecentenovantatre, e confermati dal Noſtro Augu

ito Genitore, e da Noi, abbiano la piena libertà che

È loro viene conceffa nel Capitolo Vigefimo primo dei

Privilegi accennati, di difporre dei propri averi fiano

nel Gran Ducato, o fuori a favore delle Mani Morte

tanto fuddite, che non fuddite, a condizione però

che i Beni stabili di fuolo che postedeffero nei Noſtri

Dominj ſi vendano, dentro l’anno, e un giorno, ficchè

l’effetto fia che negli Eredi, e Logatarj di Mano Mor

ta non potla paffare che il prezzo di effi in danaro

fempre però a forma di ragione per ciò che concer

ne l’interelle dei terzi. º r

§ IV. I Forestieri tutti abbiano l’ifteffa piena fa

coltà di difporre qualora fi tratti di Luoghi di Monte,

ed altri Crediti pubblici, che avellero nel Gran-Duca

to; Ma i Beni di fuolo, dei quali abbiano il dominio

diretto, o utile, o che loro fostero ipotecati fiano fot

| topoti alla Legge.

§ V. Tutti i Nostri fudditi fiano tenuti a difpor

re de loro Beni nella forma prefcritta nella Legge Im

periale Paterna del millefettecentocinquantuno al §. lV.

e V. Ma fe non avranno verun” Agnato, o Cognato

nella linea degli Afcendenti, e dei Difcendenti, o ve

run Congiunto nel primo, fecondo, e terzo grado ci

vile incluſivamente nella linea collaterale, fia loro per

mello difporre liberamente per ultima volontà a favore

di opere, che interestano la pietà pubblica già fonda"

te, o da fondari nel Nostro Gran-Ducato, come per
ſtabilire Cafe di educazione per maſchi, o Pºr femmi
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nº; per dotar fanciulle; per erigere da' fondamenti fab

triche facre, o profane ; per reſtaurare, o abbellire

quclle che già eliftono, riſpetto alle quali opere in que-|

fi ċafi vogliamo che la Grazia fia dovuta per difpofi- |

ziờne della Legge, e che folo il Noſtro Regio allenfo |

vi fi ricerchi per afficurare che fiano Laiche fotto la [

Noſtra Regia Protezione, e che non fervano di pre- |

teſto per defraudare la Legge; a condizione però che i

Beni ſtabili di fuolo dentro l’anno , e un giorno fi

vendano per inveſtirli in Luoghi di Monte nel Gran

Ducato, o fi diano in Enfiteufi, o a livello perpetuo

a Laici. - -

§. VI. Ma fe, abbiano Parenti nei gradi fopra di

vifati queſta libertà di teſtare fia generalmente limitata †

alla folita vigefima parte di tutto l’affe ereditario depu

rato da pefi, e da debiti, a i quali foffe di ragione te

nuto, ben’intefo però che i Beni di fuolo debbano

venderfi dentro l’anno, e un giorno, e ritrarfene il

prezzo in denaro effettivo, e che la detta vigefinna

non oltrepaffi mai fcudi cinquecento, che in queſto

cafo furroghiamo ai cento zecchini permeffi dalla Leg

ge Imperiale Paterna del millefettecentocinquantuno

nel §. I.; ferma ſtante la libertà accordata dalla detta

Legge di difporre in qualunque altro cafo della forn;

ma di cento zecchini a favore di Mano Morta purchè

queſta non ecceda la vigefima parte dal Patrimonio li

bero del diſponente.

. VII. E per afficurare che nei cafi individua-|

ti al §. III., V. e VI. del preſente Editto le Ma

ni Morte procedano dentro il termine ivi alegnato

alla reſpettiva vendita ; o Allivellazione dei Beni di

Suolo , dichiariamo che il termine , di un anno, e

un giorno prefcritto alle medeſime per effettuarła do

vrà incominciare a contarfi dal -dì del pacifico poſ

fello che avranno confeguito di detti ſtabili le Ma

ni Morte ſopra diviſate, e fpirato detto termine fen

za che le medeſime fiano procedute alla refpettiva

vendita , o Allivellazione; Vogliamo che l' Erede

Laico del diſponente abbia il regreſſo ai Beni fuddetti,

§. VIII. Gli Eredi fiduciari, e gli Efecutori, fe

la fiducia, o Eſecutoria fi rifolve direttamente, o

indirettamente a favore di Mani Morte, e di ope

re compreſe fopra nel § I., fieno tenuti dentro il ter

mine prefilio dalla Legge del Millefettecentocinquan

tuno a preſentar la Supplica , e fpirato detto termi

ne la fiducia perifca; e l’Erede, e l’ Efecutore fe fi

provi che di fatto in qualunque forma fiafi in esta

ingerito , incorra nella pena di cinquecento Scudi da

pagarfi la metà all'Accufatore palefe, o ſegreto, e

}’altra metà allo Spedale di S. Maria Nuova.

§. IX. Proibiſchiamo a tutti quelli che legittima

mente godono il Privilegio Clericale, o per qualfi

voglia titolo fi postano pretendere fottopoſti all’ Ec

clefiaſtico d’effere Eredi fiduciarj, Tutori, Efecuto

ri, Amminiſtratori, ed Economi di Eredità o di Lai

ci, o d' Eccleſiaſtici fenza la Noſtra efprefa licenza,

che ci riferviamo di accordare tutte le volte che per

le particolari circoſtanze lo crederemo utile, o ne

ceffario.

§. X. E fe fi ingeriranno dell'Amministrazione pri

ma di averla ottenuta, tutti gli Atti fiano nulli, e

incorrano nelle pene degli Eſpilatori dell'Eredità...

§. XI. Ma ful refleſſo, che nei cafi nei quali, è

giuſto d’accordare la Grazia, può anco ester neceſia

rio che i detti Cherici, ed Ecclefiaſtici fi meſcolino

nell’Amminiſtrazione prima di averne ottenuta la li

cenza, autoriziamo il Magiſtrato Supremo in Firen

ze, il Giudice Ordinario in Siena, e nel rimanente

del Granducato i refpettivi Governatori, e Giufdi

centi Foranei ad accordarla provviſionalmente per due

mefi con ritirare però in valida forma l'obbligazione

di dimetterfene avanti il Tribunale, fe dentro il ter

| mine affegnato non efibiſcano la Grazia, e di ren

der conto a quelli, nei quali legittimamente paſſerà la

tutela, o l'Amminiſtrazione come fia di ragione. -

- §. XII. Tutti quelli che veftono l’Abito di Re,

ligioni ammeffe nei noſtri Stati fino che non hanno

fatta la Profeſſione fi confiderino come Laici tanto

all’effetto di acquiſtare, che di difporre de loro ave.

ri anco nell'atto medeſimo della Profeſſione, e fem.

|

i pre che le loro difpofizioni importino la renunzia ab

dicativa di tutti i Beni, Volendo però che fia loro

permeſſo di rifervarſi un'annuo Livello Vitalizio con

tutti quei „patti, e condizioni che convengono alla

natura dell'atto, e che crederanno neceſſarj a met.

tere in falvo il loro interefle, purchè non fiano lo

ro di oſtacolo le difpofizioni dei Teftatori, alle qua

li non intendiamo di derogare; che quello che fi ri

fervano non ecceda la vigefima parte di tutto l'Affe

Ereditario depurato da tutti i debiti, e peſi; e che

queſta vigefima non oltrepaffi l'annua rendita di cen.

to Scudi da ritirarſi in effettivo : E per afficurarne il

pagamento abbiano il diritto di condizionare a loro

favore vita naturale durante tanti Luoghi di Monte,

o Crediti pubblici, che coll’annuo fratto conguagli, no il Livello rifervata. S

§. XIII. Che fe prima di Profestare non renun

ziano, e non_fi riſervano alcum Livello, Vogliamo,

che la Profeſſione Religioſa all’effetto delle Succef.

fioni equivaglia alla_Morte Civile, e che i Beni , e

le azioni tutte paffino nell'iſtante per ufficio della

Legge in quelli che per diritto Civile, o Municipa

le fono ad elle chiamati in quella guifa appunto che

paſierebbero fe vi folle la renunzia che dicono abdi

cativa, o fe follcro mancati di Morte naturale avan

ti la Profeſſione .

§ XIV. Nel cafo poi che la Profeſſione foste

annullata, fe il Religiofo paffi a uno ſtato in cui fecon

do ła difpofizione del prefegte Editto torni ad eller

capace di acquiſto, accordiamo che torni ancora nei

fuoi prinieri diritti come fe mai non aveſſe Profeſſa

to, purchè non li reſiſtano le difpofizioni de Teftatori

o i patti, e convenzioni , che intendiamo di rilafciare

al corfo ordinario di Giuſtizia ; Con che però non

abbia azione di ripetere i frutti da quegli, che gli han

no percetti, nè, per rivocare i Contratti ſtipulati a

contemplazione de Matrimonj efeguiti nel tempo della

prefunta Profeſſione, benchè fi pretendefle di provarli

fatti in yeduta di veftir l’Abito Religiofo.

Ş. XV. Non ofante però che la Profeſſione Re

ligioſa debba conguagliarfi alla morte naturale relati

vamente alle Succeſſioni tutte, pure Vogliamo che i

Religioſi predetti per difpofizione della Legge mede

fima, e ſenza bifogno di altra Grazia fiano capaci di

Legati, o per una volta tanto, o Vitalizi che venif

fero fatti a loro favore per atti tra vivi, o per ultima

volontà dai loro Parenti Paterni, e Materni di pri

mo, fecondo, e terzo grado Civile, e non più oltre ;

purchè fi paghino in danaro effettivo, e purchè i detti

Legati fatti da uno, o più Parenti nei gradi divifati

al loro congiunto Religiofo non eccedano fra tutti

la fomma di Scudi Cento, . .

. §. XVI. Diſponghiamo generalmente che i Mona

fieri, e Conventi non abbiano mai azione per efigere

# quei Livelli, e altre rendite Vitalizie, che maturate

dopo la pubblicazione della preſente Legge non fiano

difatto ſtate efatte in vita dei loro fottopoſti ai quali

appartenevano, ma Vogliamo che paffino in chi di ra

gione, ſempre che queſti fiano capaci di acquiſto.

§. XVII. Riſpetto poi agli Acquiſti per titolo o

nerofo, e correſpettivo avranno le Mani Morte la pie

na libertà di acquiſtare Cenſi , Luoghi di Monte, ed

altri Crediti pubblici efiftenti nel Noſtro Gran-Ducato.

| §. XVIII. Tutti i Beni Stabili di Suolo di diretto

do



|

dorminio delle Ma'ái Morte, vertno eccettuato de’ quali

il dominio utile ed il podelo con titolo di Enfiteufi,

di Livello, Pre cario, o Affitta perpetuo , fia attual

mente in mant u dei Laici, ancorehè rifolubile per i

Patti » e condiz ioni appofte ne Contratti fi confiderino

come Appodiati, e quaſi Allodiali de Polleſfori all' ef

fetto che abbiano il pieno arbitrio di difpotne come

Beni proprj per atti tra vivi, e di ultima volontà, fal

vo fempre ſ’intereffe, e tutti i diritti , e prerogative

che per diſpoſizione del Gius Comune fi competono

al Padrone, diretto, ed all' Enfiteuta o Livellario per

natura del Contratto di Enfiteufi, o di Livello per

Petuo per la recaducità, per la rinnovazione neceſſaria
a favore di quelli che hanno il diritto di domandarla ,

Per la recognizione nei tempi convenuti per l’inveſti

tura; e per il Canone, e Laudemio; Fermo ſtante pe

rò che debba ſtarfi al Canone , e Laudemio attuale

convenuto nell’ ultimo Contratto per cui il dominio

utile è paflato nei Laici; Che non posta accrefcerfi nè

direttamente, nè indirettamente; E che i miglioramen

ti », ed accreſcimenti di qualunque genere, i quali ve

aillero fatti nei Beni Enfiteutici, o Livellarj dal gior

no della pubblicazione della pretente Legge in avve

nire ; fiano fempre nel Patrimonio, libero dell’Enfiteuta

e fu ſcettibili di tutti i vincoli di ragione permeifr, non

ofta nte qualunque patto, e convenzione che venitie fii

pulata in contrario.

§. XIX. Che fe vegliante l'ultimo Contratto fie

no ſtati fatti fino al tempo della, pubblicazione della

preſente Legge meglioranienti, o accreſcimenti , che

meritino giuſtamente l’aumento di Canone, e di Lau

den vio , in queſto cafo unicamente fia lecito alle Mani

Morte nel folo fucceſfivo Contratto l’accrefcere il Ca

non e , e Laudemio fecondo che fia di ragione a pro

Porzione dei miglioramenti fitti durante il ſuddetto

ultimo Contratto, e prima della pubblicazione deila

pre fente Legge. |

§. XX. Ammettanſi per valide le folire difpofi

zio ni in favore delle Mani Morte fempre che fi pro

ver anno fatte con tutte le folennità, preſcritte dal Gius

Civile, e Municipale, e la formula. di, difporre a for

ma della Legge. Imperiale Paterna nel §. IV. e V. fia

di forma dell’atto. "

§. XXI. Ed in favore delle ultime volontà fola

mente dichiariamo che la mancanza, di queſta formula

non importi la nullità totale dell’atto, e per fottenere

il rimanente che fia a favore di Perfone, e Corpi ca

paci di acquiſto fi abbia per non fcritto tutto ciò che

è Proibito dalla Legge, e fe cade full’istituzione dell'

Erede, l' Eredità paffi agli Eredi, ab inteſtato con gli

itteffi peti non oftảnte che vi fostero gli Eredi ſcritti

in un altro Teſtamento anteriore. -

* §. XXII. Accordiamo alle Mani: Morte però a

vanti i noſtri Tribunali Laici folamente il libero e

fercizio delle azioni tutte, sì Reali ,, che Perſonali

che loro competono, e che gli competeranno in av

venire a forma della. Legge di Ammorrizzazione ve

runa eccettuata contro i Beni , e le Perfone dei Lai:

ci = e fia loro dai detti Tribunali, competenti ammi

nistrata la dovuta Giuſtizia. - |

§. XXIII.. I Patrimonj Eccleſiaſtici, che fi fanno |

in favore di certa Perſona per promuoverla agli or- :

diņi Sacri fieno pure comprefi nella. Legge. Ma per

chè in alcuni pochi cafi poſſono effere utili , e necef

farj ci riferviamo di accordarne la Grazia: ſempre che

vi concorrano, le ragioni della naturale equità, e del.

fervizio della Religione, cioè quando farà provato |

con la fede dei refpettivi Ordinarji l’ aſſoluta neceſſità

di , promuovere a Patrimonio i Supplicanti per proy-
veđere al Servizio della Chiefa ; Che il fondo che

vuol fottoporfi al Patrimonio Eccleſiaſtico fia capace {

deliu rendita annua filfata nelle di verfe Diogefi ; E

|

|

*

che con la fede dell’ Eſtimo della Decima, o de' Mon

ti ſe confitenti in Luoghi di Monte fi giustifichi che

fia nel loro pieno dominio. -

§ XXIV. E premendoci di afficurare femprepiù

il poliello dei Beni ſtabili nei Laici, e di liberarli dai

pefi impofti a favore delle Mani Morte, alle quali fo

no obbligati, per facilitarne il loro commerciò, Co

mandiamo che qualunque Poſleffore Laico, Corpo,

o individuo in avvenire abbia l’arbitrio non oftante

qualunque patto, o convenzione proveniente o da

Teſtatori, o dalle parti medefime che lo proibiffe, di

affrancare , e liberare i fondi obbligati, ed ipotecati

per la foddisfazione dei Legati , e Caufe Pie con la

furroga di tanti Luoghi di Monte, o Crediti pubbli

ci efittenti ne’noftri dominj capaci di conguagliare col

frutto quello che pagano annualmente.

§. XXV. L’ iſtello fi offervi rifpetto al prezzo dei

Beni che qualunque Poffeflore Laico, Corpo, o indi

viduo per patto fi ritenelle in mano con la differenza

però, che i Luoghi di Monte, che fi danno in paga

mento, fi valutino al prezzo corrente ; e che queſto

conguagli quello dei fondi, di cui folfe debitore.

§. XXVI. La voltura dei Luoghi di Monte "fur

rogati ai Beni tanto, nell” uno , che nell’ altro cafo

fatta che fia con gli opportuni, Decreti renda liberi

i predetti. Beni in qualunque cafo, contingibile, ancor

chè per dirvelo compreſo, foſſe neceſſario di farne fpe

cial menzione da qualunque moleſtia, che direttamen

te , o indirettamente fi poteste promuovere per ra

gone di detti pefi, o per il prezzo a cui erano per

l’avanti obbligati ; per il quale effetto ora per allora

aboliſchiamo nelle. Mani, Morte perpetuamente qual

tivoglia azione di regreſſo, che per qualunque titolo

poterie loro competere... -

§. XXVII. Se le Mani Morte in qualunque for

ma defrauderanno la prefente Legge in aumento del

le pene impoſte da quella, del. Millefettecentocinquan

tuno. Vogliamo , che ſempre poſlano, ellere fpogliate

degli acquiſti che fi proveranno illegittimi, e che fem

pre debbano averfi come Poſleffori dolofi, e di mala

fede all' estetto, di condannarle alla reſtituzione de'

fondi o fuo equivalente con più tutti i frutti a fa

vore dei chiamati , e di quelli che hanno l’azione di

cơnvenirle , quale nel cafo, che competeffe al Fifco

di tutto quello che otterrà relativamente al fondo, e

al frutto dovrà, darne la metà all’ Accuſatore pale

fe o fegreto.

§. XXVIII. Contro le contravvenzioni della Leg

ge concediamo l’ azione folamente a quelli, a favo

re dei quali fi è aperta la fucceffione, fieno Eredi Scrit

ti, o ab intettato fecondo la prerogativa del grado, e

in d tetto di queſti al noſtro Fifco.

§ XXIX. Il termine per intentare utilmente quest'

azione riſpetto agli Eredi, e al. Fifco, per ciaſcun gra

do fia fempre di un anno, e un giorno continuo',

da cominciare a decorrere rifpetto al primo grado dal

giorno della trafgreffione, rifpetto agli altri dal giorno

che ſpira nel grado anteriore. |

..XXX. Ma contro le Mani Morte non voglia

mo, che mai, perifca l’ azione all’effetto di poter ef

fer fempre,, ed in qualunque tempo, convenute per

queſto titolo dagli, Eredi, e dal Fifco, fenza che pof

fa, loro giovare la prefcrizione, o qualunque titolo

prefunto », che naſce dalla-centenaria, o dall’ imme

morabile.

§. XXXI. E per fervire-fempre più allo fcopo

di confervare le Famiglie, ci piace che anco paſſato il

furriferito termine fi dia luogo alla prevenzione tra

gli Eredi, e il Fifco; E che gli Eredi in quarto grado

in linea diſcendentale , e in fecondo in linea trafver

fale, qualora competa loro la purgazione dellº mora,

o la restituzione in integrum, efcludano il FHE |



*

carchè aveſſe prevenuto, nel qual cafo quegli nei quali

raia l' Eredità faranno tenuti di dar quello che fi dee

ali’ Accufatore palefe , o fegreto a forma di quanto fi

è ſtabilito di fopra nel §. XXVII.

§. XXXII. E volendo Noi fiffare un metodo che

faciliti l' efecuzione della Legge , e ne afficuri l’offer

vanza , Comandiamo che in avvenire tutte le fuppli

che a Noi dirette riguardanti l’Ammortizzazione , e

!' efecuzione del preſente Noſtro Editto, fi prefenti

no al Segretario del Noſtro Regio Diritto; Che il

giorno dell’elibita per tutti gli effetti di ragione provi

il tempo in cui le Mani Morte, o loro Efecutori han

ano domandata la Grazia ; Che a forma delle Noftre

iſtruzioni non ammetta negli atti le fuppliche concer

menti dichiarazioni, o Grazie preventive contro, o in

favore delle Mani Morte fe non gli fiano rimelle con

Noſtro Real Refcritto, e con la claufula non oftante;

Che fpedifca ſenza altra partecipazione tutte quelle che

comprendono affari, nei quali la Grazia è dovuta per

la lettera della Legge, e che unicamente fi vuole per

impedire la trafgreffione; E tutte le altre, nelle quali

vi li richiede una Grazia fpeciale , dovrà indirizzarle

il più presto informate eol fuo fentimento alla No

tira Segreteria di Stato, la quale ce ne dovrà render

conto, e rimettergliele fpedite.

§. XXXIII, Tutte queſte fuppliche tanto quelle

fpedite ſenza partecipazione , che l’altre che gli ver

ranno rimeffe dalla Segretcria di Stato col reſpertivo

tº eſcritto, dovrà farle regiſtrare, e confervare neil’Ar

chivio Giuriſdizionale, e fopra di elle fpedir la licenza

con l' obbligo di eſibirla ai reſpettivi Tribunali depu

tati dalla, Legge del Millelettecentocinquantuno al §.

V l. per dare alla medefinna l’opportuna efecuzione.

§. XXXIV. Nell’ iſtello Archivio Giuriſdizionale

dovrà pure formarfi, e conſervarii un Regiſtro di turte

quelle Mani Morte che avendo óttenuto dal Noftro

Auguſto Genitore, o da Nøi il Privilegio di efenzio

re, e avendolo prodotto nel termine di due meſi da

incominciare a decorrere dalla pubblicazione della pre

fente Legge; fono ſtate nel §. 11. della medefima eccet

tuate dalla generale proibizione di acquiſtare; del qual

Regiſtro fpirato il detto termine di due meſi dovrà

rimetterfene una nota in forma autentica al Magiſtra

to dell’ Archivio della Città di Firenze , e all’Audi

tor Generale dello Stato di Siena ; Volendo che l’iftef.

ſo metodo fi offervi rifpetto ai Privilegj di efenzione,

che in avvenire ci piaceſſe di accordare di nuovo.

§. XXXV. Dichiariamo per modo di regola che

tutte le parole difpofitive tanto della Legge del Mil

lefettecentocinquantuno, che della preſente che ci è

piaciuto di fare in augumento , e dichiarazione dell’al

tra , debbano fempre prenderfi nel ſignificato più na

turale, più conveniente allo ſpirito della Legge, e più

uniforme all’ oggetto politico che ci fiamo prefiffi che

è ſtato, ed è quello di afficurare il libero commercio

de’ fondi che attualmente fono in mano di Laici, e di

rettituire alla libera contrattazione ancora quelli che

già fono paffati nelle Mani Morte per quanto è poffi

Řle di farlo, falva la giuſtizia, e il diritto pubblico

dello Stato. - -

* §. XXXVI. Qualunque interpetrazione che deb

- ha farſi per quanto fia neceſſaria, intendiamo di rifer

varla a Noi foli, e che i Giudici , e i Tribunali non

abbiano altra, autorità che di farcene la rappreſentanza

per attenderne la Noftra Volontà.

§. XXXVII. In confeguenza di ciò dichiariamo

, che non oftante tutti i Refcritti , Decreti , e ordini

che poſlono eſſervi riguardanti il termine affegnato per

viimandare la Grazia, tutti i cafi di queſta natura che

i: preſenteranno in avvenire, debbano rifolverfi col

puro fatto, cioè le Mani Morte l'abbiano doman.

data, o nò dentro il termine preſcritto; . E che mai

e ſtraordinarj dei quali fi parla nella Legge Imperiale

Paterna al §. VIII., anzi tolghiamo loro l’azione per

domandarla, e ai Tribunali la Giuriſdizione di amnset.

ter la domanda, fe prima non fiano abilitati a ciò con

Noſtro fpeciale Refcritto munito della claufula non

oftante . . . -

§. XXXVIII. E per togliere qualunque dubbio fe

riſpetto a quelle difpofizioni nelle quali fia ſtata laſcia

ta, o fi lafcerà la femplice proprietà a favore delle

Mani Morte; e rifervato l’ ufufrutto a favore di Per

fone Laiche, il termine affegnato di due mefi a do

mandare la Grazia debba incominciare a decorrere

dal giorno dell’ apertura, o pubblicazione del Teſta

mento, o Codicillo, o pure da quello in cui per la

morte degli Ufufruttuari fpiri l’ Ufufrutto, e fi con

folidi con la proprietà , diſponghiamo che detto ter

mine debba incominciare a dccorrere dal giorno dell'

apertura, o pubblicazione del Teſtamento, o Codicil

lo sì riguardo alle difpofizioni già fåtte , aperte ; e

pubblicate , che a quelle che fi farinno in avvenire;

dichiarando che l’ Ufufrutto non faccia condizione,

Fermo ſtante rifpetto ai Fidecommiſſi quanto vien di

fposto nel § VII. della Legge del Millefettecentocin

quantuno: -

de Beni, sì rifpetto alle pene imposte contro i Trafgref

Editto, e s’intenda derogato al rimanente, come pure

a qualunque altra Legge, Statuto, Confuetudine, Re

fcritto, Ordine, Oilervanza, e Sentenza di Tribunale,

ed a qualſivoglia altra cofa in contrario.

§. XL. Tutte le Caufe però terminate, e deci

fe non pofano fottoporfi a nuovo efame col preteſto

di quanto ci è piaciuto di comandare nella prefente

Legge; e inviolabilmente fi decidano con la nuda Let

tera tutte quelle che pendono ancora indecife.

§. XLI. Tale effendo la Noſtra Sovrana Volontà

incarichiamo tutti i noſtri Governatori, Commillarj,

Giufdicenti, Tribunali, e Miniſtri d’invigilare per la

più efatta oflervanza del Noftro prefente Editto, e di

farlo intieramente eſeguire; Volendo a tale effetto che

fi pubblichi nelle forme folite per tutto il Gran-Du

cato, onde non polia da veruno allegarfene ignoranza,

e che il Magiſtrato dell’Archivio della Città di Firen

ze formi in confeguenza di effo un’Istruzione per i No

tai, che contenga tutto quello della Legge che gli ri

guarda , e fpecialmente la Nota delle perfone capaci

di acquiſtare liberamente, e di quelle che non lo fo

no ; Quali fiano gli Atti dei quali fi poffono rogare,

e come debbano farlo; e finalmente le pene della tra

fgreffione: Indicando però che detta lítruzione non

| dovrà averfi per parte della preſente Legge fe non in

quanto conviene con quello che vi fi diſpone.

§. XLII. Il Magiſtrato fuddetto obblighi tutti i

Notai a prender l’Iſtruzione accennata, e fe ne rimet

ta un efemplare all’Auditor Generale di Siena, e al

Governo di Grofleto perchè, ne facciano pubblicare

una fimile per mezzo del Tribunale al quale fono fot.

topoſti i Notai di quello Stato.

Dato in Pifa li 2. Marzo Millefettecentofeſſantanove.

Į PIETRO LEO P O L D o.

*

V. R O S EN BE R G .

FRANCEsco SIMINETTI,

I N F I R E N Z E M D cc LxIx. Nella sramperia di s.a. r.

| non polfa loro competere veruno dei rimedj ordinarj,.

§ XXXIX. Eſeguiſcafi la Legge Imperiale Pater

na in tutto ciò che difpone sì riſpetto al patiaggio,

fori in quanto però fi uniforma col noſtro prefente
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:Ssendo Noi informati dell’ impedimento, che arreca alla coltivaz

tutto il Territorio Pifano, per gli antichi Ordini, e fpecialme

Foffi dei 19. Aprile 1 587., e volendo rimuovere per quanto è !

terminati a autorizzare, conforme di Noſtro Motuproprio aut

Fabbriche, e Coltivazioni a permettere a tutti quei Poffeſſori,

va di quelli compreſi nelle due Comunità di Buti, e Vico Piſ

ŝ2:2: Pini, e ridurre a coltivazione i loro terreni con le condizioni,

I. Che in correſpettività della detta liberazione ciaſcun Pofeſſore fia tenuto

Caffa dell’ Ufizio dei Foſfi una preſtazione da ſtabilirſi dall’iſteſſo Magiſtrato feco

le preſtazione non eccederà foldi i o., nè dovrà effere minore di foldi 6. per fti

- II. Che i Terreni da liberarfi fiano atti a produrre Viti, Olivi , e Caſtagni

fel =ı’o però il crine dei Monti, e i luoghi dirupati, e fcofeefi a giudizio del n

V_alle della Pefa dell’acque delle fonti, che reſtò efprefiamente eccettuata anche

III. Che dallo ſteſſo Magiſtrato fi aflegni a quelli ai quali concederà la lib

av ere ridotto a coltura i Terreni liberati, purchè queſto termine non ecceda g

IV. E quei Terreni, che nel termine aflegnato dal Magiſtrato non franno

ricaduti nello ſtato di fervitù dei Pini, come lo erano avanti la grazin della lib

V. Siccome appartengono all’ Ufizio dei Foſfi tutti i Pini ſilvarici, etifte

fana, così dovendoſi queſti rimuovere dal fuolo per l’effetto di detta liberazione

dell’ Ufizio dei Foffi, il procurarne il taglio, e la vendita ; con preferire però i

ledero farne l'acquiſto, per i prezzi giuſti, e convenienti da pagarfi alla Caffa

liberazione, o dentro un difcreto tempo , da ſtabilirſi dal Magiſtrato, e Provv

VI Sarà permello tanto all’Ufizio, che ai Particolari che aveſſero comprat

di Stato fenza alcun Dazio, o Gabella, falvi però i dovuti rifcontri .

VII. Tutto il ritratto che verrà a ricavarſi dalla vendita di queſto legnam

fgravio dei fuoi debiti, e quando ne avanzaſle, Vogliamo, che reſti impiegato

del medeſimo Ufizio.

VIII. Averemmo deſiderato di eftendere queſta facoltà di liberarfi dalla fe

Terreni posti nelle due Comunità di Buti, e di Vico Pifano, ma la neceffità

te tanto per i bifogni dell’Ufizio , che del Pubblico, ci ha determinato a diffe

non fia provveduto all’indigenza fuddetta, con la foſtituzione da farſi di altra Pi

al quale effetto incarichiamo il medefimo Magiſtrato di Fabbriche, e Coltivaz

veditore dell’ Ufizio dei Foffi di fcegliere il luogo, e di proporci il metodo

ne di queſta nuova Pineta .

IX. Vogliamo però, che le Pinete efiftenti nelle predette due Comunità d

eftenderfi più oltre di quello che attualmente fono, e perciò ordiniamo al med
ہب۔•••/*•|-|-
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CXLVII

Magnifico Nostro, |

FSfendoci ſtati fatti diverfi tricorfi contro alcuni Mefi, Cavallari, Sindachi, e

– Rettori dei Popoli, a „motivo che queſti ricuſano di anđare, in compagnìa

dei Famigli per indicare foltanto le Cafe dei Debitori, e Malfattori; e repu

gnando ciò agli Ordini, e Leggi veglianti, vi commettiamo pertanto a tal'

effetto che abbiate fubito a Voi tutti í Meffi, Cavallari, Sindachi, e Retto

ri dei Popoli, e Luoghi comprefi in codeſta voſtra Cantelleria, e ordiniate

loro in nome noſtro, che in avvenire ogni volta che verranno richiesti dai

Bargelli, Tenenti, o Caporali di Sbirri, dovranno accompagnarfi con Effi

loro per additarli le abitazioni di detti Debitori , e Malfattori, e di qualun

que altra Perfona di cui dovelle farfi alcuna efecuzione ; e ad effetto princi

palmehte che tali Efecutori fiano riconoſciuti per quelli che li fanno , dovranº

no détti Meffi, Cavallari , e Şindachi, e Rettori, fenza eccezione , o repu

gnanza alcuna accompagnarfi con Effi unitamente per la fopra efprefa Cauſat

edင္ဆိုႏိုင္ရ i medelimi che nell’eſeguire tale incumbenza non devono por

taré Arme di forta veruna, nè devono ingerirſi in verun conto nell’arreſtåre,

o legare in compagnìa di detti Famigli tali Debitori, o Malfattori , o altri

Efecútori, venendă ciò efpreſſamente vietato dalla vegliante Legge del Magi

ftrato Noſtro del dì 7. Maggio 17oo. fotto pena della perdità dell’Impiegó:

talmente che l’effetto fia che i Meffi, Cavallari, Rettori, e Sindachi altro Uffi

zio non debbono fare in compagnìa delle Squadre, che quello di additare l’

abitazioni di coloro, contro dei quali deve procederfi all'efecuzione reale , o

erfonale, e di atteſtare verbalmente che il Bargello, Tenente, o Caporale, a

oro Famigli fono tali quali Effi fi fanno Efecutori della giuſtizia ec.

Nel cafo poi che venistero a Noi prefentati nuovi ricorſi di hon avere i Mefi,

Cavallari, Rettori, e Sindachi voluto efeguire quanto fopra, li farete avvertiti

che verranno fubito licenziati dai reſpettivi loro Impieghi ; e qualora tali do=

glianze venillero fatte a Voi, ne renderete ſubito avvifo il Magiſtrato Noſtro.

Avviſateci la ricevuta della prefente noſtra Circolare, quale laſcerete per Inven

tario in conſegna al voſtro Succeſfore, e la regiſtrerete ai foliti Libri, perchè

coſtì fempre, ed abbia in ogni tempo il fuo totale effetto la preſente hostra

ordinazione; Efeguite, e Dio vi guardi.

Firenze 9. Marzo 1769.

Nove Conſervadori della Giuriſdizione,

e Dominio Fiorentino.
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CXLVIII.

Mægnifico Nofiro. Vendo Noi fatto refleſſione , che in fequela

-- - IA delle Clementiffime Provvidenze date da SuA.

ALTEzzA REALE Noſtro Signore per i refarcimenti , confervazio

ne , e mantenimento delle Chiefe, loro Canoniche, e fondi anneffi»,

appartenenti alle Chiefe Curate , e Benefizj femplicí, di Padrona

to delle Comunità , Popoli, e Luoghi Pii Laicali a Noi fot

topoſti , e di Regia libera Collazione, molte volte addiviene ,

<che i nuovi Rettori che entrano al poſſeſſo dei Fondi di det

ute Chiefe Curate , e Benefizj , e ne ricevono per Inventario la , |

«confegna in quello Stato che attualmente fi trovano , e non oftan- :

vte che foferivino di aver ricevuta la detta, confegna in buono

#ſtato 3 ricòrrono poi dopo molto tempo al Magiſtrato Noſtro »

«ed efponendo il cattivo ſtato di detti Fondi , e Chiefe , fanno :

iftanza , : perchè dagli Eredi del Paroco , e Rettore antecedente

verigatib fåtte le fpefe occorrenti ai loro, neceſſari refarcimenti ;

dalchè he fegue , che oltre al deteriorarſi feinpre più detti Fondi, ;

in progreſſo di tempo vien promoffa dagli Éredi dei Rettori, e

Parochi predeceſſori l’ eccezione di non effere tenuti a detti re

farciritenti , perchè al tempo della vacanza di dette Chiefe, e,

Benefizj, i predetti Fondi non fi trovavano nel grado in cui fono

ítati ridotti per l’ incuria dei loro nuovi Rettori ; il che da luo

go a fhỏlfe queſtioni , e ricorſi in pregiudizio del reſtauramento, ;

e görífervazione di detti Fondi. Che però volendo Noi porre a ciò

ili cônvêrſiefite rimedio , vi commettiamo che in avvenire qua

lora ariderete a fare l'Inventario , e a dar la confegna delle Chie

fe , e Fondi delle medeſime , e di qualunque altro Benefizio ai

nuovi Rettori , íntimiate loro, che fe dentro al tempo , e ter-,

mine di un Mefe, da decorrere dal giorno che averanno avuta la,

predetta confegna , e fofcritto l’Inventario , non faranno le loro

iſtanze avanti il Magiſtrato Noſtro per quei refarcimenti che vi

poteffero bifognare , non faranno più uditi , e refteranno ceflate

tutte quelle azioni , e diritti che a favore di èffi , o contro gli

Eredi dei paffati Rettori , o contro il Padrone diretto dei mede-3

fimi fe gli competevano , nè faranno ammeffi a godere qualunque

privilegio che potestero a favor loro allegare , e faranno tenuti a

farli del proprio .Queſto noſtro ordine vedrete di notificarlo ai nuovi

Rettori nell’atto che firmeranno l’ Inventario dei Fondi, e dove

ranno in tal atto confeffare di proprio carattere d’effergli ſtata fatta

tale intimazionc .

E perchè talvolta per giuſti motivi vien differita l’ Elezione dei nuo

vi Rettori, e naſcono in appreſſo le queſtioni, fe i deterioramen

ti che fi trovano nelle Chiefe, e Fondi fiano accaduti nel tempo

che le fuddette Chiefe , e Benefizj erano in Economìa , perciò
quando faranno eletti tali Economi, ordinerete loro che vi facciano
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una distinta Relazione per far reſultare in che grado abbiano rice

vuto tali Fondi , e Chiefe, la quale rimetterete in copia autentica

al Magiſtrato Noftro, con ritenere l’ Originale negli Atti di co

deſta Cancellería. Avvertendovi inoltre, che tale relazione dove

rà efferci rimeſſa da Voi, al più lungo dentro il termine di un

Mefe, da decorrere dal giorno che farà feguito, e non farete come

hanno fatto alcuni che gli hanno rimeffi dopo paffato molto , e mol-,

to tempo; altrimenti farete Voi obbligato a tutti gl’ inconvenienti,

e diſpute che poteffero effere promofle. . . . . . . : .

E ficcome fi è parimente offervato che appena morti i Rettori delle

Chiefe, i loro Eredi portano fubiro via i Beſtiami, la Mobilia, e

體 Arredi Sacri di proprietà dei detti Parochi , così avvertirete i

indachi, e Rettori dei Popoli a darvi fubito parte della morte di

tali Parochi ; avuta la qual notizia farà voſtra cura immediatamen

te; quando a Voi fia noto il cattivo ſtato delle fuddette Chiefe ,

Canoniche, ed Anneffi, e dei loro Fondi, e l’infolvenza della Ere

dità del Defunto Paroco, e non in altro cafo , di far fequeſtrare

detti Beſtiami, Mobili, ed Arredi per mezzo del Tribunale Civile,

ove faranno fituate dette Chiefe, per impedire così l’afportazione

di efsi , e lafciarli ſtare in depoiiro, nelle reſpettive Canoniche ;

Chiefe, e Sagreftíe, per tutto quello che tali Parochi, o loro Eredi

foffero obbligati per i refarcimenti trafcurati delle Chiefe, e Canoni

che,e per detta voſtra Gita,ed operazioni,doverete confeguire lir, cinque

in tutto ; incaricandovi altresì a lafciare in confegna aivoſtri Succeſſori

in codeſta Cancellería queſta noſtra Circolare, e a regiſtrarla ai fo

liti librí, acciò coſti della medefima, e in ogni tempo reſti efattamen

te eſeguita queſta nuova provviſione. Che è quanto; Dateei avvifo di

aver ricevuto la prefente, e Dio vi guardi. , , , . . . . . .
·
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’ : Firenze 17 Marzo 1769. . . . . .
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Nove Conſervadori della Giuri/di- . . ,

zione, e Dominio Fiorentino. . . . . . . . . - . .
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EIN feguito dei Regolannenti che abbiamo ;

F: per l’ampliazione dell’ agricoltura , e_d

bertà del Commercio delle Grafce, effei

Ķīji ceffario di avere ogni anno un’ accertata

登 cifa notizia della quantità dei frutti più º

È rabili della Tofcana, che faranno prodot

Terra, come pure del Beſtiame che fi

in effere, all’ effetto di prendere per tempo quelle mif

fiano per ridondare in vantaggio del pubblico ;

Perciò Vogliamo, e Comandiamo, che da quì avan

na perfona di qualunque ſtato, grado, e condizione, che

fivoglia caufa e titolo fia poſleflore attuale, o raccoglia f

terreno, amminiſtrando ancora Beni tanto di pubblico !

privato Patrimonio, e qualunque perfona abbia Beſtiami .

filia luogo del Gran Ducato, denunzj, e faccia la port
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N o TIF I CA z I o N E
HOvendofi a forma dell’ Editto di S. A. R. di queſto giorno fare ogn’ anno la

; Portata del Grano, Biade groffe, e minute, Caſtagne, e Olio, e del Beſtiame

in effere nei tempi, e fecondo il metodo, ed iftruzioni da darfi dalla Suprema

#: Congregazione dell’Annona, perciò gl’Illuftriffimi, e Clariffimi Signori Deputati

### della Congregazione predetta in efecuzione degli Ordini di S. A. R. fanno pub

#&#### blicamente Bandire, e Notificare, che i tempi ne quali ogn’anno dovranno efe

guirfi le dette reſpettive Portate faranno i feguenti. |- *

Per la raccolta, e fementa del Grano, e Biade groffe, e Portate di quelle, che fi trovano

in effere vecchie e nuove tutto il dì 15. Settembre.

Per la raccolta, e fementa delle Biade minute, e Portata di quelle , che fi trovano in

effere vecchie e nuove tutto il dì 1 5. Novembre. *

Per la raccolta delle Caſtagne tutto il Mefe di Gennajo,

Per la Portata del Betiame tutto il Mefe di Marzo, e

Per la raccolta dell’Olio, e per la Denunzia dell’Olio, vecchio reſtato in effere tutto il

Mefe di Maggio . - - -

Dovrà ciafcheduna Portata da farfi contenere il nome, e cognome deł Denunziante, e quel

lo di fuo Padre, la Potefteria, Comune, e popolo dove il Terreno è fituato, e dove attual

mente fi trovano i Beſtiami, e la quantità giufta ; e diſtinta dei Generi, che volta per volta do

veranno darfi in portata, e così la quantità del Grano, Biade groffe e minute , Caſtagne , ed

Olio, che farà fiato raccolto, e che i Poffeffori fi troveranno in effere, e la quantità del Gra

no, e Biade, che dovranno feminare , e reſpettivamente del Beftiame, che ognuno fi ritroverà

colla diſtinzione della fua diverfa qualità , potendo un Poffeffore di più effetti fituati nell’ifteffa

Giurifdizione defcrivere in una Denunzia tutta quella Raccolta, Sementa &c. che averà fatta

nei medefimi, e che fi dovrà tempo per tempo dare in Portata .

E farà obbligo degl’ Ufiziali, o Miniſtri, che nei reſpettivi Tribunali faranno deputati a

ricevere le dette Portate di numerarle dalla prima fino all’ultima di mano, in mano, che gli

faranno prefentate, e darne rifcontro gratis ai Denunzianti, che glielo domanderanno .

Ed effendo neceſſario l’ avere ancora nel corrente Anno 1769. una diftinta, e precifa no

tizia di tutto il Beſtiame , Bovino, Vaccino, Vitellino, e Bufalino sì da frutto che da lavoro,

e da Macello, che da ciaſcuna Perfona fi averà in effere in qualunque luogo del Gran-Ducato

quantunque fia già paffato il termine prefcritto ad aver prefentata la Portata del medefimo;

Perciò i predetti Signori Deputati dell’Annona dichiarano, e comandano, che fermi ſtanti tutti

gli altri retmini come fopra ſtabiliti, e fermo ſtante ancora quello fiffato per la Portata del Be

fiame per tutti gl’ anni fucceſſivi, per queſt’anno fi faccia la Portata di effo per tutto il Mefe

di Maggio profimo avvenire nel modo, e forma di ſopra diviſata, e fotto le pene impofte in
cafo di mancanza nell’ Editto fuddetto &c. -

Dall’Annona 26. Aprile 1 769.

Giuſeppe Maria Ganucci Cancell.

In Firenze 1 769. Nella Stamperia di S. A. R.

 

 

 

 



ED ORDINAZIONE UNIVERSALE

. S O P R A IL TA BA CCo.

Camera Granducale con previa Ap

provazione di Sua Alrezza REALE,

la quale nel prefente Siſtema di Am

miniſtrazione delle Regie fue Rendi

te , vuole che fieno rinnovate, ed

" in parte mitigate le precedenti Leg.

gi emanate in occaſione di particolari Appalti, e

riguardanti la Proibizione dell'introduzione, riten

zione, e contrattazione dei Tabacchi foreftieri in

queſti fuoi felicifimi Stati, e in efecuzione del fuo

Benigno Motuproprio del di 26. Aprile 1769. fan

no pubblicamente bandire, e notificare gli Ordini

feguenti.

§. I. Refta proibito ad ogni perſona fuddita, o fore

ftiera, e quanto fi voglia privilegiata l’introdurre,

ancorchè per paffo, trafportare, ritenere, ufare ,

manipolare, vendere , comprare, o altrimenti con

trattare, conſegnare, o ricevere in qualunque par

te del Gran Ducato di Toſcana, tanto in Terra,

quanto in Mare, ed anco nella Darfena, ed in qua

lunque altro luogo della Città di Livorno, Ta

bacco fodo, in polvere , lavorato, in erba, o in

qualfivoglia altra forma, Polvere purgacapo, e

qualunque altra materia che faceſſe lo ſteſſo effetto

del Tabacco, e tutti gli Ordinghi da peſtare, o

macinare, eccetto che agli Amminiſtratori Genera

li delle Regie Rendite, ed a quelli che avranno fa

coltà, o cauſa dai medefimi ſotto le Pene, che in

appreſſo fåregno dichiarațę, *

L’Illuftriffimi Signori Auditori della

| |

§. II. Per vantaggio del pubblico Commercio potrà
ognuno per via di Mare portare Tabacchi fodi d'

ogni forte a Livorno, purchè fi diano in portata »

come è folito farfi delle altre Mercanzie, e fi ab

bia dagli Amminiſtratori Generali la licenza, da

concederfi gratis nell’atto che s’introdurranno dal

la Bocca di quel Porto, e volendoſi ſcaricare , fi

faccia coll'affiftenza di un Guardia per mezzo dei

Facchini della Dogana, e coll' affiftenza dello ſteffo

Guardia, ed opera di detti Facchini direttamente

fi portino nei Magazzini di detta Dogana, dove

dovranno cuſtodirfi fotto la chiave della medefima

da tenerfi dai Miniſtri a ciò ſpecialmente deftinati

dagli Amminiſtratori Generali ; e trattandoſi di

Tabacchi ſottopofti alla contumacia, come proce

denti da luoghi infetti, o tofpetti di Contagio, non

potranno, dopo amneffi a pratica, rimuoverfi dai

Lazzeretti, nè quivi maneggiarfi , vifitarfi , imbal

larfi, caricarfi, conſegnarfi, o riceverfi da chiun

que fi fia, ſenza l'affittenza di un Guardia deſtina

to come fopra, e nell’ iſtella forma che fi pratica

nei Magazzini della Dogana di Livorno ; e coll'af

fiftenza medeſima, ed accompagnatura di detto

Guardia dovranno effere condotti, e fcaricati detti

Tabacchi nel folito Magazzino della Dogana ſud

detta, o caricati ſopra i Baftimenti deſtinati a Por

tarli in Stati alieni ,

§. III. Vien permesto parimente a ciaſcuno in Livo*

no il vendere, negoziare, e contrattare i ſuoi Ta

bacchi fodi in una, o più volte, purchè la contra*

 

 



7 tazione dei medefimi non fia in quantità minore

JO di libbre cento.

§ Iv. I ſuddetti Tabacchi fodi potranno liberamen

te mandarfi in Stati alieni per via di Mare ſenza

obbligo di reſponfali, e fenza pagamento di alcun
v Dazio particolare, purchè abbino pagato alla Do

gana lo Stallaggio per l’introduzione, oltre il Fitto |

* di Magazzino fecondo il folito ; e purchè il tra:

fporto, e caricazione ful Legno deftinato a Portarli |

fuori di Stato fi faccia per mezzo dei Facchini della
Dogana, e coll’affiftenza di un Guardia, come dj

fopra fi è detto doverfi praticare nell'occaſione di

fcaricarli . -

$. V. Riſpetto ai Tabacchi fodi , cioè in Corda del

Brefile, in foglia di qualunque fpecie, il Rapè in

baftoni, e per qualunque altro genere che Poffa |

intenderfi compreſo totto la denominazione di detti |

Tabacchi fodi, farà lecito ai Mercanti, che abita

no familiarmente nella Città di Livorno, l'eſtrarli

dalla medefima, e farli paffare per la via di Terra

nelli Stati alieni, con le condizioni però, che in

apprefio fi diranno.

I. Fermo ſtante il confueto, Stallaggio già dovu-:

to alla Dogana di Livorno per l’introduzione di:

detti Tabacchi in quella Città, e ferme ſtanti le |

Gabelle di paffo appartenenti alle altre Dogane

del Gran Ducato nei refpettivi cafi, fi paghi inol

tre alla Caffa della Zienda particolare del Tabacco

il Diritto, o Dazio di lire una per ogni Collo di

libbre 25o. pefo di Toſcana, e così a proporzione |

della maggiore , o minore quantità delle libbre ,

purchè però il Collo non fia minore di libbre cen

to, non dovendofi ammettere per Paflo quando fia

di pefo minore. -- -* - - .

II. Detti Tabacchi fodi, che vorranno come fo

pra farfi tranfitare a traverſo la Toſcana per tra

ſportarfi negli Stati • Efteri, prima di eſtrarfi dal

Magazzino, dove fi troveranno in detta Città di ! "

* Livorno, fiano ben condizionatı , e ridotti in Colli |

fecondo l’ufo delle Condotte, beniffimo ferrati,

- faſciati con buona involtura , ammagliati, e bollari |

* in modo, che per viaggio, o altrove nel trafpor

targli, o nel dovergli caricare a ſchiena, e Paffare -

da una mano all’altra non poflano infrangerfi , !

romperfi, o sborrarfi. . .

iii. Ävánti di muovere tali Colli dal detto Ma |

gazzino di Livorno debbano i Mercanti, che vor.

ranno come fopra fpedirli, ottenerne, in ſcritto dai

Miniſtri della Dogana la licenza che contenga, il

< numero, marca, e pefo di detti Colli al lordo, ed |

º efprima il Nome di chi porta , ed a chi precifa

: mente devono confegnarfi , o fpedirfi, e con queſta

licenza fiano gli fteffi Colli accompagnati nel tran

i fitare per la Toſcana. *

|-

}

*** IV. Quei Mercanti, i quali avranno fpediti det-|

ti Colli di Tabacchi fodi per paffo, e per gli Stati |

Esteri come fopra, debbano indifpenfabilmente nel
termine di trenta giorni, da computarfi, da quello |

- in cui partiranno da Livorno , far venire dall'ulti

- ma Dogana di Frontiera del Gran Ducato refpon |

fali, e giuſtificazioni che provino detti Colli cor

rifpondenti in numero, marca, e pefo, e tali į

: quali fono fortiti da Livorno , effere ſtati eſtratti |

dalla Toſcana, e realmente paffati negli Stati alie.

ni : e mancando incorreranno nella Pena di ſcudi

- cinquanta per ogni refponfale, che non avranno ri

meffo nel termine come ſopra prefcritto. -

Ş. VI. Non s'intende però con questo di limitare ai

Miniſtri delle Dogane di Piſa, Firenze, Siena, Pi

ftoia, e Arezzo, la facoltà di disfare, e vifitare

|

|

* -

f“ .

detti Colli in cafo di dubbio, o fofpetto di fraude,

;

*

anzi fi dichiara che pofano farlo, purchè operino,

che detti Colli fiano rifatti coll' isteffa diligenza,

con cui erano prima fatti : e le fpefe che occorre

ranno nel disfarfi, e rifarfi i fuddetti Colli, fi fa

ranno dalla reſpettiva Dogana, come pure in Li

vorno fi poferanno fopra l’Amminiſtrazione Gene

rale le fpefe , che faranno neceffarie per l’affiftenza

del Guardia nello ſcaricare, riporre, e ricaricare i

Tabacchi fodi , come di fopra fi è detto, per effe

re ordinata tale affiftenza per fodisfazione dell’Am

miniſtrazione Generale. - |

Ş. VII. I Navicellai, o altri che condurranno tali

Colli di Tabacco a Firenze, o altrove, fubito arri

vati faranno obbligati fcaricarli, riporli, e confe

gnarli nel luogo, o Magazzino a tal effetto deſti

nato , ed i Navicellai non potranno rimuoverli dai

Navicelli, fe non nell’atto del loro arrivo a Firen

ze, e nell'atto di varare detti Navicelli a Pifa.

I Vetturali poi ai quali faranno confegnati det

- ti Colli, tanto in Firenze, che altrove, per portar

li fuori di Stato, non potranno nel viaggio efcire

: dalle folite ſtrade maeſtre, e dovranno eſtrarli fe

delmente tali quali gli averanno ricevuti.

§. VIII. E mancando i fuddetti Navicellai, Vetturali

o altri in alcuna di dette cofe , o commettendo

fraude intorno a’ fuddetti Colli di Tabacchi fodi

che faranno ſtati loro confegnati per trafportarfi

fuori del Gran Ducato, fiano così effi ,:
lunque altro, che aveſſe complicità, o parte alcảna

in qualſivoglia maniera nella trafgreffione , o nella

fraude, irremiſſibilmente condannati nelle Pene,

che più ſotto fi diranno. * * # :

§ x.'oltre la Diſpoſizione fatta finóra riſpetto ai

Tabacchi fodi, cioè Rapè in baftoni, foglia di qua

lunque forte, e quelli pure in Corda del Brefile,

fi permette parimente in favore del Commercio,

che tutti gli altri Tabacchi, Polvigli di ogni fpe

cie , peſti , macinati, in grana , o altrimenti lavo

rati, e ridotti in polvere, che verranno per via

di Mare nel ; porto di Livorno ; poffino introdurfi

in quella Città, e refpettivamente di lì fpedirſi per

paffo a traverfo la Tofcana per gli altri Stati Efte

ri , offervate però le cofe che feguono, e non altri-,

... menti , cioè . ;

I. Qualunque fia la quantità dei Tabacchi Polvi

gli , o altri peſti, e macinati, che verranno intro

dotti, o capiteranno nel Porto, o Città di Livor

no, per via di Mare, come, ſi è detto, ancorchè

Per templiçe paffo, oltre il confueto Stallaggio per

quella Dogana, ed oltre le Gabelle di tranfito ap

partenenti alle altre Dogane del Gran Ducato nei

refpettivi cafi, reſtino ancora fottopoſti immediata

mente al pagamento del feguente Dazio particola

refpettante alla Zienda de Tabacchi, che per una

nuova facilità al Commercio, vien ridotto, e fif

. . fato a una fomma minore , di quella, ch' è ſtata

efatta in vigore degli Ordini precedenti per il paf

fo dei furriferiti Tabacchi Polvigli, pesti, macina

. . ti, ec. cioè |

- - · · · · · · - f . . .

La Siviglia di Spagna, di qualſivoglia qualità pa

ghi per ogni libbre Ioo. pefo Fiorentino lire i 2 ,

e così a Proporzione fecondo la maggior quantità

delle libbre. - * · · · · · - -- » -

L’Avana d'Olanda lire 6. il cento delle libbre

pefo Fiorentino, e così a proporzione per la mag

gior quantità delle libbre come topra.

I. Rapè grattati, o macinati d’ogni forte paghino

per il paffo di Livorno lire 5. il cento delle libbre

pefo Fiorentino, come per il paffato, e il ſupple
* IIlcntQ
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mento fino in lire 7. del tranfito per lo Stato, e [ I

per la via di Terra, e così a proporzione della

maggior quantità delle libbre per l'uno, come per

l’altro paffo. /

Gli altri Tabacchi più ordinari peſti, macinati

o in grana paghino pure per il paffo di Livorno

lire cinque il cento delle libbre pefo Fiorentino,

come per l'addietro, e il fupplemento fimilmente

fino in lire 6. per il tranfito per lo Stato, e così a

proporzione del maggior pefo, come fopra.

Le Farine di Tabacco paghino lire 6. per ogni

migliaro di libbre pefo Fiorentino come fopra,

e così a proporzione del maggiore, o minor pefo.

Bene intefo però, che la Siviglia, i Rapè gratta

ti, l'Avana d'Olanda, e gli altri Tabacchi pesti,

macinati, in grana, o in Farine non faranno am

meffi al tranfito nel Gran Ducato per la via di

Terra in minor quantità di libbre cento per ogni

volta, o fpedizione. *

II. Il Padrone di qualſivoglia Naviglio, o Barca |

VI. Eftratti che fi faranno dal Porto di Livorno

per via di mare, e per fuori di Stato i Tabacchi,

tanto fodi , cioè in baftoni, in foglia, in corda

del Brefile, come in Polviglio, granati, peſti, ra

pati, macinati, o in qualunque altra forma lavora

ti , non farà lecito ſcaricarli, nè farli tranſitare

per Terra in alcuno dei luoghi com prefi nel Gran

Ducato, ma dovranno condurſi al luogo deftinato

direttamente per Mare, o per altre vie, che fiano,

fuori degli Stati di Toſcana. دوب

VII. Nell'ammetterfi poi in avvenire il tranſito

per la via di Terra a traverſo il Gran Ducato dei

Tabacchi Polvigli, o rapati, o peſti, o macinati,

o granati con le condizioni fopra defcritte, fi gox

manda, che per la formazione, marca, rifcontro,

e fpedizione dei Colli, che gli conrerranno, e per

il certificato della feguita eſtraziope fi offervino dai

Mercanti, e dagli Ufiziali delle Dogane le medefi

me cautele, e formalità già fopra ordinate per i

Colli dei Tabacchi fodi, affine d'impedire, che fi

mili Tabacchi Polvigli, macinati, peſti, rapati, e

granati fpediti per paſſo non restino fraudolențe

mente nel Gran Ducato, per dove non è stäto

permeffo in paffato il tranfito per la via di Terra.

VIII. Finalmente i Mercanti che vorranno come

ſopra ipedire per paffo per la via di terra i Ta

bacchi Polvigli, o rapati, o peſti, o macinati , o

granati dovranno neceſſariamente dare il reſpettivo

pefo lordo, e netto dei Coli, che gli conterraano ,

Poiche la tenue gabella di tranſito ſpettante alie

Dogane efigefi ful peſo lordo, e folo per ſpeciale

facilità fi vuole che il furriferito Dazio particolare

appartenente alla Zienda del Tabacco, fi riſcuota

ful peſo netto, onde dovrà l’uno, e l’altro eſpri

merfi fempre nella licenza, e bulletta, o manife

fto di cui faranno detti Tabacchi accompagnati.

. X. Ad effetto che gli Appalti di Tabacco, che

ſtabiliranno gli Amminiſtratori Generali non fi con

fondano, ed a vicenda non fi danneggino, fi proibi

fce a ciaſcuno il portare, o far portare da un luo

go all'altro fenza licenza ſtampata , o ſcritta da

darfi dai prederti Amminiſtratori Generali, Tabac

co in maggior quantità di once fei , ancorchè com

prato fi foffe il Tabacco dalle Botteghe dell’Am

miniſtrazione Generale , o dai fuoi Appaltatori,

dichiarandofi non effer lecito in tali cafi ai mede

fimi Appaltatori il fare ſimili licenze, e che facen

, dole non faranno attefe, fe non per quei luoghi

che reftaffero comprefi nei loro Appalti.

§. XI. Potranno però ritenerfi i Tabacchi, che fi

faranno comprati , o altrimenti ricevuti dagli Ufi

ziali dell' Amminiſtrazione Generale, o dai ſuoi

Appaltatori colla licenza dei primi , o dei fecondi

nei luoghi dei loro Appalti ; Ma effendo trovato

ad alcuno Tabacco di alcuna forta in, maggiore

quantità di once fei , e non avendo il Detentore

preffo di fe detta licenza , fi reputerà di Contrab

bando, e proibito detto Tabacco, e farà il Deten

tore condannato in tutte le Pene, che fono pre

fcritte contro i Detentori di Tabacco di Contrab

bando, quando egli non provi legittimamente in

contrario.

. XII. Che ai Magnani, ed altri Artefici, con licen
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o altro Legno, nello fteffo giorno che arriverà nel

Porto di Livorno, ancorchè fi trattenga dentro al

Molo vicino alla Muraglia, dove ſtando non avreb

be obbligo di far portata, o denunzia di Mercan- j

zie dovrà notificare a quella Dogana la quantità,

es qualità de’ Tabacchi in Polviglio, o granati, o

in qualunque altra maniera peſti, o macinati che

avrà portato, ed i Miniſtri di detta Dogana po

tranno, volendo , mandar fubito a vifitare detto

Tabacco per riconofcere fe fia nella quantità, e

qualità manifeſtata , nè farà lecito lo ſcaricare in

tutto, , o in parte dal Naviglio detto Tabacco,

eziandio col fine di trafportalo, e riporlo nei Ma

gazzini della ſuddetta Dogana, fe precedentemente

non ne farà ſtata ottenuta la licenza dagli Ufiziali

di effa ; Dichiarando però, che mentre il Padrone

del Naviglio, o Legno fuddetto voglia trattenerfi

nel Porto, o dentro al Molo più di tre giorni, fia

tenuto a fcaricare con detta licenza , e riporre nei

Magazzini di detta Dogana il preaccennato Tabacco.

III. Non potranno detti Tabacchi in Polviglio,

o granati , o in qualunque altra forma peſti, o

macinati, o rapati negoziarfi, o i portarfi nel tem

po, che faranno fu i Navigli, ma folamente dopo

che faranno ſtati portati , e ripofti nei Magazzini

della Dogana , previa la licenza da darfi gratis in

fcritto dagli Ufiziali di effa, i quali avanti, che

fi proceda dai Padroni dei Navigli a contrattarlı

con altri dovranno ricercarne la compra per conto,

e fervizio dell’Amminiſtrazione Generale, e recu

fandofene la compra, o non convenendo nel prez

zo, faranno detti Ufiziali tenuti a dare liberamen

te in fcritto, e fenza fpefa la fuddetta licenza .

IV. La Contrattazione poi, e vendita di detti

Tabacchi Polvigli, granati, rapati, peſti , o maci

nati per eftrarfi per ſopra Mare fuori del Gran

Ducato di Toſcana, non potrà farfi mai a minuto,

ed in piccole partite, ma bensì a Botti, Caffe,

Balle alla rinfufa , in fomma nella medefima for

ma , quantità, qualità, e modo, in cui faranno fia

ti condotti nel Porto, e nell’ifteffa maniera dovrà

feguire l'eſtrazione, le quali circoſtanze fi efprime

ranno tutte in detta licenza.

V. I padroni dei Navigli fopra i quali dovrà

farfi detta eftrazione, prima di partirfi dal Porto,

dovranno parimente ottenerne la licenza dagli Ufi

ziali della Dogana di Livorno, acciocchè volendo

queſti far di nuovo vifitare detti Tabacchi, per

riconoſcere fe gli eftraggono nella medefima forma,

quantità, e modo, in cui fono ſtati introdotti, pof

fåno farlo liberamente .

|s.

za degli Aminiſtratori Generali fia lecito il fabbri

care, o refarcire, e confeguentemente il ritenere

nelle loro Botteghe Ordinghi nuovi, e vecchi da

peſtare, e macinare Tabacco per il tempo necef

fario alla coſtruzione, e refpettivo reſtauro di effi:

XIII. Per ufo della Medicina , fi potranno Poi

provvedere, introdurre, ritenere » e ad೦Pº್ಲಿ la

Ol -
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Polvere purgacapo, ed altre materie anco operanti

lo ſteſſo effetto del Tabacco, ma con precedente

licenza nella Città di Firenze, e di Siena del Col

legio dei Medici, e negli altri luoghi del Retrore, -

o Ufiziale Supremo, e non altrimenti ; Avverten

do però, che detta licenza non fi, potrà concede
re, ſenza prima fentire gli Amminiſtratori Generali,

o chi per effi nei reſpettivi luoghi dello Stato.

§. XIV. Chiunque voleffe per fuo ufo, e foddisfazio

*

ne particolare introdurre, e ritenere liberamente

reffo di fe tanto nella Città di Livorno, che in

qualſivoglia altro luogo del Gran Ducato di To

ſcana, comprefi anche i luoghi Appaltati, dove

farà pubblicata, e dovrà offervarfi la prefente Leg:

ge, Tabacchi foretieri, e non provviſti, o levati |

da Magazzini dell’Amminiſtrazione Generale delle

Regie Rendite , farà indifpenfabilmente tenuto di

ottenerne preventivamente da' foli Amminiſtratori

Generali la licenza dell’introduzione, ſenza la qua

le non potrà in verun modo, nè per qualſivoglia

motivo effettuarfi la fuddetta introduzione fotto le !

pene del Contrabbando, che fi efprimerànno in

appreſſò al §. XXIII, e dovrà oltre lo Stallaggio |

fþettante alla Dogana di Livorno, e le Gabelle do

vute alle altre Dogane dello Stato nei refpettivi

cafi, pagare ancora un Dazio particolare alla Caf

fa della Zienda de’ Tabacchi nel modo che appref

fo, e non altrimenti یم

Per il Tabacco puro comune, puro fine, la fo

glietta ordinaria , le Grane, la foglia di Salonicco , |

di Caradà, e di Virginia Soldi 16. 8. per ogni

libbra pefo Fiorentino.

Per la Foglia di Monocos, e Tacchia lire 3. per

* ognì libbra

Per le Fogliette fopraffini foldi 18. 4. la libbra.

Per i Trinciati di Foglia di Salonicco, e di Vir.

ginia lire 1. 5.— la libbra :

Per i Trinciati d’Olanda lire 1. 13. 4. la libbra

come fopra.

Per il Brefile in corda lire 1. 3. 4. la libbra .

Per i mezzi forzati, e per il Tabacco di Stra

sburgo in baftone lire 1. 1o. la libbra, ed effendo

queſto rapato lire. 1. 13. 4. -

Per la farina di Caradà, per il S. Vincenzio,

e S. Domingo in baltoni lire 2. 1o. – la libbra,

ed effendo queſte due ultime fpecie di Tabacco ra.

pate lire 2. 15. -- |- -

Per il Tabacco di Parigi in baftone lire 2. 13. 4.

la libbra, ed effendo rapato lire 2. 18. 8.

Per la Siviglia di Spagna di ogni forte lire 1 o. la

libbra pefo Fiorentino.

Per l’Avana d’Olanda lire 7. la libbra co

me fopra. -

$. XV. E affinchè resti quanto fopra puntualmen

te efeguito, dovranno tutti i Magiſtrati , Giudi

ci, e Tribunali, che averanno , come più forto

fi dirà , la Cognizione delle Traígreffioni , che fi

commetteſfero contro la prefente Legge, ufare ogni

attenzione per mettere in chiaro i Trafgreffori ;

Volendofi che procedano ancora ex Officio, e per

Inquiſizione, quando pervenga loro la notizia di

alcuna Trafgreffione, ſenza che ne fia prefentata

Denunzia, Accufa, o Querela.

S. XVI. Dovranno parimente li detti Magiſtrati , Giu

dici, e Tribunali dare agli Amminiſtratori Genera

li, ed ai loro Sottopoſti, o Dipendenti il braccio,

quando glielo chiederanno, e commettere tutte

quelle Perquifizioni, e Catture , ed altre efecuzioni

che faranno giufte, e quelli che prefiedono alla

cuſtodia dei Forzati in Livorno, Pifa, Portoferraio,

ed altrove, ad ogni istanza dei Ministri della Gene

rale Amminiſtrazione, o degli Elecutori , dovranno

in qualunque tempo far fare nei luoghi foggetti al:

la loro Carica tutte le Perquifizioni, delle quali

verranno richieftı, ed il ſimile fi farà nella Darfe

na di Livorno da chi fi afpetta, per procederfi con

tro i delinquenti ſecondo gli Ordini.

§. XVII. Tanto per impedire le Trafgreffioni, e

Contrabbandi, che in genere di Tabacco foffero per

commetterfi dalle Milizie di S. A. R., e da qua

lunque Perfona di qualſivoglia Rango, che è de

fcritta, o comprefa nel Ruolo, o grado Militare,

quanto ancora per il gaftigo de’ Contravventori,

deve reftare nella fua piena offervanza il provvedi

mento già dato nel dì 25. Agoſto 1746.

§. XVIII. Tutti gli Efecutori di Giuſtizia poi dovran

no invigilare contro chiunque trafgrediffe ad alcu

na delle cofe contenute nel prefente Bando , e fare

le occorrenti Perquifizioni , ed Efecuzioni, e qua

lunque volta a richiefta degli Amminiſtratori Ge

nerali, loro Miniſtri, o loro dipendenti gli farà or

dinata dal Tribunale competente qualunque Per

quifizione, o Carcerazione , dovranno efeguirla, e

quando occorra condurre i carcerati a Firenze , e

i Tabacchi di Contrabbando , ec., le fpefe dell'

accompagnatura , conduttura, e trafporto faranno

fatte dall' Amminiſtrazione Generale, per effere

rimborfata dai Trafgreffòri, quando fiano folventi,

e non effendo tali , dal ritratto di detti Tabacchi,

e altre robe di Contrabbando, e delle Beſtie, ed

altre cofe, che foffero cadute in commiſſum.

. XIX. Saranno inoltre obbligati tutti gli Efecutori

di Giuſtizia, che fcopriranno fraudi in queſta ma

teria, a prefentar fubito infieme colle robe di Con

trabbando, che aveſſero trovate , la Querela avanti

al Tribunale competente, e nel termine di giorni

otto al più lungo a mandar copia di detta Querela

agli Amminiſtratori Generali, e mancando di tra

fmettergliela, perderanno la Partecipazione , che

per altro dovrebbero conſeguire, e delle pene,

e del frodo ; E tutti i Iusdicenti, avanti de quali

faranno prefentate dette Querele , dovranno fubito

rendere intefo dell’introduzione della Caufa, del

Nome del Querelante, e di tutte le circoſtanze

della Querela, nello Stato di Siena quell’Auditor

Fifcale, a cui S. A. R. ha delegata la Cognizione

di fimili Trafgrefſioni, e nel reſtante del Gran Du

cato la Gamera Gran Ducale

. XX. Neffuna Perfona , o fia Suddita, o Abitante

negli Stati del Gran Ducato di Toſcana, eccettuati

gli Amminiſtratori Generali , o chi ne aveffe da

effi facoltà , potrà interestarfi in alcuno Appalto,

o Fabbrica di Tabacchi peſti, o macinati che foffe

ro in Stati Alieni dentro alle cento miglia dal Con

fino degli Stati del Gran Ducato di Toſcana , fot

to Pena di fcudi cinquecento, e dell’ Arbitrio ri

gorofo di chi dovrà giudicare .

§. XXI. E a neffun Dogamiere, o Miniſtro di qua

lunque Dogana del Gran Ducato di Tofcana, a

riferva di quelli della Dogana di Livorno, farà le

cito il far Bullette eziandio per paffo, e sdoganare

Tabacchi di alcuna fpecie, Polvere purgaca po ,

o altre materie, che facciano l’ifteffo effetto del

Tabacco, fenza licenza degli Amminiſtratori Ge

nerali , o di chi ne avrà dai medefimi la facoltà ,

e arrivando ad alcuna Dogana , fuori che a quella

di Livorno , nella quale dovranno offervarfi puntual

mente le cofe dette di fopra, alcuni di detti ge

neri di Contrabbando, fenza effère accompagnati

dalla licenza della predetta Amminiſtrazione Ge

- nerale
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herale, fe ne farà fubito arresto, e fe ne darà

notizia agli fteffi Amminiſtratori Generali.

§. XXII. E contravvenendo alcun Doganiere, o Mi

niftro di qualfifia Dogana ad alcuna di dette cofe,

come pure qualunque altro Miniſtro, o Ufiziale

cui fpetti l’invigilare contro le fraudi, e il puni

re i Trafgreflori, tralafciando di farlo, i Bargelli,

Guardie, o altri Efecutori di Giuſtizia mancando

della dovuta diligenza ; Se il difetto loro confifte

rà in femplice omiffione, o avranno mancato per

inavvertenza , faranno puniti ad arbitrio, anco

colla privazione dell’ impiego ; Ma fe averanno

ancor eglino coſpirato nella fraude, o vi avranno

acconfentito, o in qualſivoglia altro modo faranno

ſtati complici in efla, oltre alla privazione dell'

impiego, faranno puniti con rigorofe Pene arbi

trarie da eftenderfi fino alla Carcere e Galera

a tempo, ed a vita , fecondo la qualità dei cafi ,

e delle Perſone; E nell'uno, e nell’altro cafo poi

faranno condannati all'emenda del danno che avef

fero caufato all' Amminiſtrazione Generale, o a’

fuoi Appaltatori.

S. XXIII. Le pene poi contro chiunque altro che

trafgrediffe alla prefente Legge faranno, che qua

lunque Perſona introduceffe, ancorchè per femplice

paffo, trafportaffe, riteneffe, ufaffe, manipolaffe,

vendeffe, compraffe, daffe, o riceveffe in qualſivo

glia luogo degli Stati feliciffimi del Gran Ducato

di Toſcana, ancorchè franco, e privilegiato, ed

efente fuori dei Magazzini della Dogana di Livor

no nei modi detti di fopra fenza efprefſa licenza

degli Amminiſtratori Generali, Tabacchi fodi, in

corda, in Polviglio, granati, peſti, macinati, o

in qualſivoglia altra forma, lavorati, o qualunque
altra materia, che facefie l’ iſteſſo effetto del Ta

bacco , fi punifca, trattandofi di Polvigli con pe

na di ſcudi dodici per libbra fino in libbre dieci,

e da libbre dieci fino in ogni numero di libbre ,

colla Pena di fcudi fei per libbra; e trattandofi

di alcun' altra fpecie di Tabacchi, o di altra ma

teria che faceffe l’ ifteffo effetto del Tabacco, con

Pena di fcudi cinque per libbra, fino in libbre

dieci, e da libbre dieci fino in ogni numero di

libbre , di ſcudi tre per libbra ; E in tutti i fuddet

ti cafi , quando il Polviglio, o Tabacco di altra

forte non arrivaffe ad una libbra, dovrà regolarfi

la Pena a proporzione dell’ once, avuto riguardo al

la Pena prefcritta per la libbra, oltre alla Cattura

da non evitarfi in tutti i fuddetti cafi da chiccheffia

fenza l'iftantanea dazione di un pegno equivalente,

o d'idonea Mallevadoria con la fimultanea Con.

feffione del ritrovamento del Contrabbando.

E rifpetto alla quantità minore dell'oncia , non

dovranno moleſtarfi in conto veruno i Foreſtieri,

che procedendo da Stati alieni s’introducono nei

fuoi Stati con Tabacco che non fia dell'Ammini

ſtrazione di Toſcana, femprechè queſto non arrivi

al peſo di un oncia .

Non dovranno neppure moleſtarfi per detta mo

dica quantità nel ritornare dagli Stati Efteri quei

fudditi che vi averanno dimorato qualche giorno,

non volendoſi però eftefa così fatta tolleranza verfo

altri Sudditi, che per occafione d’intervenire a Fefte',

Mercati, e Fiere dei luoghi confinanti, o che per

altre caufe, e preteſti eſcano per breve tempo, e

tornano nel Gran Ducato, contro de quali però

potrà, e dovrà procederfi per qualunque quantità

anche minore dell'oncia , incaricando gli Efecuto

ri di Giuftizia di levare il Tabacco di Contrabban.

do, e di efigere da effi la Confeſſione in fcritto del

ritrovamento fattone preſſo di loro, e da quelli che

non fapeffero fcrivere ne efigeranno la Confeſſione

vocale alla preſenza di due Teſtimonj non famigli.

In feguito di che prefenteranno i detti Efecuto

ri unita al corpo del delitto la Confeſſione predetta

ai refpettivi Giusdicenti dei luoghi, ove averanno

fcoperto l’enunciate Trafgreffioni, dai quali ſenza

procedere ad atto veruno, dovrà fubito darfene

diſtinto ragguaglio refpettivamente all'Auditor Fi

fcale di Siena, e agli Auditori della Camera Gran

Ducale, ai quali, ponderate le circoſtanze di cias

fcheduno Particolare , apparterrà il rifolvere, e

ordinare fe debba, e come debba procederfi ul

teriormente. -

* E con dette refpettive pene, ed inoltre con quel:

le che fono determinate dalla Legge de furti, farà

punito chiunque rubaffe, compraffe dolofamente,

o riteneffe Tabacchi rubati dai Lavoranti , Diſtrie

butori, e Miniſtri della prefata Amminiſtrazione

Generale, con efprefa dichiarazione, che agli ef

fetti tanto Civili , che Criminali il valore del Ta

bacco rubato dovrà regolarfi alla ragione del Prez

zo, che fi vende dall’Amminiſtrazione Generale -

§. XXIV. Chiunque fenza licenza delľ Amminiſtrazio

ne Generale, o di chi averà cauſa da effa, femi

naffè, o faceste feminare Tabacco, incorrerà nella

Pena di ſcudi cento, e quando le piante fi trovinº

adulte di fcudi due per ogni pianta che fi troverà

unita al fuolo; ma effendo trovato detto Tabacco

in erba, o in foglia recifa dal fuolo, tanto presto

chi l' ha feminato, coltivato e raccolto » quanto

appreſſo Perfona diverfa, farà punito folidalmente

non meno il Detentore , che chi l’averà feminato »

o fatto feminare, coltivato, e raccolto, con la Pe

na di fcudi quattro per libbra di detta foglia o fia

erba, ed a proporzione per l’once .

§. XXV, I Tabacchi che s'introduceffero nel Molo,

Porto, o Città di Livorno, o di quivi fi eftraeffero

fenza offervare le condizioni ſtabilite, refteranno

efpofti a tutti i pregiudizi comminati nella prefer：

te Legge contro i Trafgreffori dei Tabacchi di

Contrabbando; e quando la Trafgreffione feguifle

non in tutto il genere come fopra introdotto, ma

in qualunque porzione, a quella dovrà riftringer

fi la Pena.

§. XXVI. I Navicellai, Vetturali, o altre Perſone

che aveffero Tabacchi di alcuna forte per condur

re d' ordine, e commiſſione dell' Amminiſtrazione

Generale, e commetteffero intorno ai medefimi

fraude alcuna, non folamente fi puniranno colle

Pene della preſente Legge determinate per il Con

trabbando, ma ancora in tutte le altre arbitrarie »

che meritaffe la loro infedeltà, da eſtenderfi fino

alla Galera incluſivamente.

Ş. XXVII. Chi ſenza licenza dell'Amminiſtrazione Gene

rale riteneffe Ordinghi nuovi, o vecchi da peſtare, o

macinare Tabacco, cada nella Pena di ſcudi 1oo.

per ciafcheduna volta, ed anche in altre Pene, fe

condo il retto arbitrio di chi dovrà giudicare, º

nella perdita di detti Ordinghi : e qualunque vol

ta coſtaffè che alcuno aveste peſtato, o macinato

Tabacco, dovrà in aggiunta della pena meritata

come ſopra per la retenſione di detti Ordinghis

condannarfi ancora nella Pena della manipolazione

di detto genere.
-

§. XXVIII. La Pena di quelli che trafportafero Ta

bacco da un’Appalto all’altro contro il preferitto

da queſta Legge, farà la ſteffa del trafporto del
Tabacco di Contrabbando nel modo che fi è det

to al §. XI. §. XXIX.

V



b. xxix. E nelle medefime Pene che fono state di

ſopra determinate contro i Principali Trafgreffori,

incorreranno ancora tutti gli Aufiliatori , Confulto

ri o Mandanti, quando l' aiuto farà ftato coopera- :

tivo, e il mandato, o configlio avrà dato cauſa

alla Trafgreſſione ; e in cafo diverſo faranno i pre
detti Auſiliatori, Confultori o Mandanti condanna- |

ti in altre Pene fecondo il difcreto arbitrio di chi

dovrà giudicare . - * e -

. XXX. Si duplicheranno le pene contro tutti quei

Trafgreffori, che altra volta foſfero ſtati procef

fati õ condannati per Trafgreffioni di Tabacco ,

ancorchè la prima volta non aveſſe il Filco acqui

ftato contro di loro altro, che una femipiena Pro

va, o foffero ſtati condannati folamente in Pena

ſtraordinaria.

§. xxxI. Ed in tutti i fuddetti cafi in aggiunta delle

Pene preferitte farà luogo all'arbitrio del Giudice

per aggravarle quando il cafo lo richiedą, potendo

fi eftendere la Pena fino alla Galera incluſive , e

femprechè coſti del Contrabbando, anco folamente

in genere, fi dichiareranno perdute con le robe

proibite ancora le Beſtie, Carrozze , Carri, Navi

gli, o altro fopra di cui faranno ſtate Portate

quantunque non foffero proprie di chi le condur

rà, o accompagnerà, mentre però posta confiderar

fi per feguita la Trafgreffione in tempo che dette

robe erano fulle Beſtie, Carrozze, Carri, Navi

gli, o altro .

$. XXXII. Non fi potrà, da chi dovrà giudicare,

condannare relativamente ai cafi, che fi tratteranno ,

in pene minori di quelle ordinace dalla Prefente

Legge, quando i Trafgreflori faranno confeffi , o

legittimamente convinti della Trafgrefſione ; e la

minore età, o altra caufa efprefia dalle Leggi non

obbligherà a fare diverſamente, onde non ſi vuole

che fi attenda in alcun modo la fcufa dell’ignoran

za , che ben fovente fuole addurre chi trafporta

robe di Contrabbando, dicendo di non fapere che

roba foffe quella da lui trafportara , mentre però

l’ imputato non giuſtifichi pienamente l' allegata

ignoranza ; E fimilmente non fi dovranno attendere

le ſcufe di fuppoſta modica quantità , nè di effe

re moſtre, o faggi, e di avere trovato, e preſo

detto Tabacco per portarlo al Tribunale, o aila

Zienda del Tabacco. * {

§. XXXIII. Delle Pene pecuniarie impoſte per qua

lunque Trafgreffione, che fia comme la contro la

preſente Legge, un quarto fi apparterrà al Magi

ſtrato, o Giudice che condannerà, e rifquoterà ;

due quarti, o fia la metà di dette Pene alla Caffa

o Zienda del Tabacco di S. A. R., e l'altro quar

to al Querelante, o Inventore palefe, o ſegreto :

S. XXXIV. Avvertendo però, che quando i Trafgref

fori foffero Perfone per la loro povertà incapaci

di pagare le Pene pecuniarie, farà lecito a chi do

vrà giudicare, il condannarli in vece di dette Pene

pecuniarie, in Pene afflittive di corpo, da eftender

fi quanto ai Nobili, e Cittadini fino alla Carcere

incluſivamente, e quanto agli altri fino alla Galera

pure inclufivamente , fecondo la qualità dei fatti.

$. XXXV. Le materie di Contrabbando che fi dichia

reranno cadute in commiffum apparterranno alla

Zienda del Tabacco, ma la Caffa dovrà corriſpon

dere ai Partecipanti nei frodi, della valuta delle

medeſime a quel prezzo che fi vendono dall’Am

miniſtrazione Generale.

$. XXXVI. I Tribunali dove vi faranno Caufe di

Contravvenzioni alla prefente Legge, ferviti che

fi faranno delle robe di Contrabbando per la ne

| ceffità del proceſſo, le conſegneranno ben figillate

all'Amministrazione Generale, o ſuoi miniſtri, o

Appaitatori per attendere l'elito della caufa.

§. XXXVII. Se alcuno il quale aveſſe complicità in

quaiche Trafgrellione, Contrabbando, o Contrav

venzione alla preſente Legge , fpontaneamente com

parifle nel termine di un mefe dal giorno del com

meflo delitto, e denunziafie al Tribunale compe

tente gli altri complici, ſomminiſtrando contro gli

Affenti, indizzi fufficienti a trafmettere contro di

loro l’inquifizione ſpeciale, e contro i Prefenti al

meno a tortura, non folamente gli farà perdonato,

ma inoltre farà pagata a lui quella rata delle pene

dei complici , che apparterrebbe all’Inventore, o

Querelante; Ed in queſti, ed in tutti gli altri ca

fi, dove s’incontri difficoltà nel provare le Tra

fgreffioni, vuolli che fi poffano così in genere, co

me in fpecie provare per mezzo di prove privile

giate, e col depoſto ancora di Teftimonj inabili,

maffimamente quando con quello concorrano al

tri amminicoli, o congetture, ovvero il depoſto di

ualche Teſtimone idoneo, come fuole praticarfi

nei delitti di difficil prova .

XXXVIII. Giudici, e Cognitori di tutte le Tra

fgreffioni, Caufe, e Differenze tanto Civili, quanto

Criminali concernenti l'inoffervanza della preſente,

faranno, riguardo alla Città , e Stato di Siena, l'Au

ditor Fiſcale Giudice Camerale di detta Citta fpecial

mente delegato con Refcritto del dì 26. Aprile 1769.,

e riſpetto al reſtante del Gran Ducato la Camera

Gran Ducale privativamente, quanto a rutti gli altri

Magiſtrati, e Tribunali. Potranno però tutti i Rettori,

e Iusdicenti criminali di detto Gran Ducato proce

dere per le Trafgreffoni, che faranno commeffe

nelle loro refpettive Iusdicenze criminali, quando

non fieno prevenuti dalla Camera Gran Ducale , e

refpettivamente dall'Auditor Fiſcale Giudice Ca

merale di Siena , con che però terminati che ave

ranno i Proceffi , i Rettori dello Stato di Siena

gli rimettano per la partecipazione , e refoluzione

al predetto Giudice Camerale di detta Città , e gli

lusdicenti criminali di tutto il rimanente del Gran

Ducato, alla Canera Gran Ducale. -

. XXXIX. I Miniſtri, ed Appaitatori del Tabacco

o ſiano Attori , o fisno Rei, non potranno per le

caufe procedenti dall’Amminiſtrazione Generale , o

fue Dipendenze convenire alcuno, nè effere conve

nuti in altro Tribunale, che in quello della Came

ra Gran Ducale, ancorchè le caufe, che fi ventilaf

fero tra gli Appaltatori, o Rivenditori, e fubalter

ni veniffero ad eilere tra Ebrei, ed Ebrei, e non

oſtante qualunque Privilegio di Perfona , eziandio

di Pupilii, o preenniuerza di Tribunale. Si eccet

tuano però le caufe riguardanti Appaltatori, o Ri

venditori dello Stato di Siena, dovendo eglino con

venire, ed effere convenuti avanti il Fiſcale Giudi

ce Camerale di detta Città .

§. XL. In tutte le Rifcofſioni, che occorreranno farfi

ad iſtanza degli Amminiſtratori Generali, o Appal

tatori , o Rivenditori da effi dipendenti per mezzo

di alcuno dei Tribunali poc’ anzi detti, fi procede

rà come nelle Caufe Fifcali col Privilegio del Fifco,

o come fuol dirfi, col Braccio Regio, giacchè la

prefente Amminiſtrazione gode, e deve godere tanto

nelle Caufe Civili , che Criminali tutti i veri Privi

legi Fiſcali , perchè appartenendo direttamente , e

in proprietà a S. A. R., viene ancor effa ad effere

un vero, e proprio Fifco.

§. XLI. E perchè vuolfi che il Tenore della prefen

te Legge venga Puntualmente , e colla più precifa

efat



}

efattezza offervato, dovranno perciò praticarfi per di Piſtoia, e Luoghi infeudati, e qualunque altro

Venire in chiaro delle contravvenzioni tutte le di-|.| luogo, di cui occorreffe fare fpeciale menzione »

ligenze poſſibili in qualunque luogo foggetto all'alto eccettuato foltanto Pontremoli, che deve reſtare

ominio del Gran Ducato di Toſcana, al quale nella fua Efenzione , e tutto ec. mandantes ec

Sffetto tutti i Feudatarj, e loro Miniſtri dovranno

ar mano, perchè reſtino quelle eſeguite, e faran- Dalla Camera Gran Ducale li 11. Maggio 1769.

no dare agli Efecutori di Giuſtizia ogni neceffaria

affiftenza per l’Elecuzione delle medefime.

§. XLII. E la prefente Ordinazione fi dovrà offervare -

in qualunque parte del Gran Ducato di Tofcana, Gaſpero Domenico Paver Sotto Segretariº .

cornPrefa ancora la Città , Contado, e Montagna

IN_FIRENZE_দলে মFLLA_STAMPERIA_DI_S_A_R



NOTIFICAZIONE

*$L’Illuftriffimi Signori Auditori della Camera

Gran-Ducale fanno pubblicamente notificare

in Efecuzione di Benigno Refcritto di SUA

ALTEZZA REALE del dì 26. Aprile 1769.

come reſta dichiarato, che il Rhum, il Rack, ed altri

fimili Liquori Foreſtieri debbono effer foggetti fecondo

varj cafi a tutte le iftefle Gabelle impofte dalla Legge

de 28. Dicembre 1 768. per i Generi fatti, compo

fti , o manipolati con Spirito di Vino , ferma ſtante

però la facoltà di potergli introdurre in Livorno col

pagamento del ſolo Stallaggio e tutto &c. mandantes &c.

Dalla Camera Gran-Ducale li I 2. Maggio 1769.

Gaſpero Domenico Paver fotto Segretario.

IN FIRENZE Nella Stamperìa di S. A. R.

 

 



NOTIFICAZIONE..

= q = <sli Molt Illuſtri Signori Conſervadori e Provveditori delľ Arte

TEAFŞt: della Seta della Čittà di Firenze in efecuzione dei Benigni Re

| fcritti di S u A A L T E z z A R e A L B del dì 21. Settembre 1768.

齿侧置 de 17. Maggio 1769, fanno pubblicamente notificare in au

షాఢాడ ங் mento e maggior chiarezza delle Leggi del 165 1. e 1655. che

- === per la pefatura dei Bozzoli , che in futuro farà fatta fuori

della Città di Firenze nei Mercati di qualunque luogo dello Stato Fiorentino •

i Pelatori non potranno efigere per ogni peſo di Bozzoli emolumento mag

giore di quello preſcritto nella feguente Tariffa fcalato come appreſio ·

Da libbre 1. a libbre 1o, fold. -- 4.

Da libbre 1 o. a libbre 3o. fold. 1. --

Da libbre 3 o. a libbre 5o, fold. 1. 8.

Da libbre 5o. a libbre 8o. fold. 3. 4.

Da libbre 8o. a libbre 1 oo. fold. 5. --

Da libbre Ioo. in ogni fomma 6. 8.

Con eſpresta proibizione a detti Pefatori di prendere Bozzoli, ancorchè

dai Venditori o Čompratori gli foſſero dati gratuitamente ſotto la Pena di

fcudi venticinque e dell’ arbitrio del Magiſtrato loro. - - -

Dichiarano in oltre non effere perciò tolta la facoltà ai Contraenti di

vendere e comprare a occhio, cioè fenza pefo i Bozzoli, oppure di valerfi

dei propri pefi , purchè fiano ſegnati , per effere folamente obbligati di ri

correre al pubblico Pefatore , quando voglino contrattare a peſo » e non

abbino in proprio i pefi occorrenti, e tutto ec. mand. cc.

Gio. JAndrea Perelli Cancelliere.

هg3صناملسمهص-سحيهو

芷了 Anno 1769. nella Sត្គទី S. A. R.

 

  

 

 
 

 

 

 

 

 



* Otto una Rapprefentanza fatta dalla Confulta con

la data dei 14. Gennaio 1769. riguardante i Privi

\s: legi di Paganico S U A ALT Ezz A R E ALE ha refcritto

Le Patenti di Paganico non hanno avuto mai alcun vigore

nello Stato Fiorentino, e non fi devono attendere tanto

nello Stato Fiorentino, che nel Senefe, nè in veruna

= parte del Granducato, perchè fono compreſe nella

= Legge Generale de 17. Aprile 1749.; Ed in confor

= mità di ciò la Confulta di Firenze faccia fapere a

tutti i Tribunali dove conviene, clie non ritardino per

= cauſa di tali fraudolenti preteſti il corfo della Giuſtizia,

= e trafmetta alla Confulta di Siena copia autentica

= della prefente dichiarazione, acciò la faccia fimilmente

notificare ai Tribunali di quello Stato, che tale è la

volontà di SU A ALT Ezz A REAL E, non oftante. Dato

nel Configlio di Stato li diciotto Maggio mille fet

= tecento feffantanove . |- -

V. ROS EN BERG,

Ro B e RT o PA N D o L FIN I

:

=

3:

–#A

IN FIRENZE Nella stamperia di S. A. R.
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A-9A ALTEZZA REALE estendo informata che le Leggi proibenti l'eſtrazio

| ne delle Lane noſtrali da queſti feliciſſimi Stati non poffono efeguirfi efat

-:|| tamente per quelle Lane che fi ritrovano in Livorno ſenza portare qualche

ஆ. imbarazzo al traffico di quella Piazza che Ella defidera di rendere fempre

=== più libero e ſcuro da ogni rifchio, Vuole e Comanda che tutte le Lane

::ºſtrali che ſonº attualmente o farannổin avvenite introdotte in Livorno pofáno estraerfi

liberamente Per fuori del Gran-Ducato tanto per la Via di Mare che per la Via di Terra

riguardandole a queſto effetto come fe fofero forefiere,

. F., Perchè una tale difpofizione non arrechi troppo pregiudizio alle fabbriche di Pan

nine già ſtabilite in queſti feliciffimi Stati , Ordina parimente che dal giorno della pubbli

caziºne del Preſente Editto in avvenire non fia lecito ad alcuna Perſóna benchè eſente o

P:i:ilegia: d'introdurre in Livorno Lane raccolte nei Gran-Ducato ſenza efprefa盟
: $. A R:, restando perciò proibito ancora a tutti i Doganieri di fare alcuna ſpedizione

di Lane noſtrali per detto luogo. - -

P Perchè le Lane delle Maremme Senefi o Piſane poſſono per lo più trafportarfi con

qualche minor diſpendio alle fabbriche del Gran-Ducato per la Via di Mare tranſitando

per Livorno, fi dichiara efprestamente che in avvenire réfterà libero a chiunque di ſpe

dire º traſportare nell’interno del Gran-Ducaro le Lane di dette Maremme per la Via

di Mare e tranfitare con le medeſime per la detta città di Livorno, purchè prima

di muoverle ſe ne prenda la Bulletta o nella Dogana più vicina e che la ſpe

dizione, non fia fatta per la Dogana di Livorno ma bensì per quella di Piſa o di Firenze

con obbligº ai reſpettivi Doganieri di efprimere nella detta Bullerta o Manifeſto il nu

mero e Peſo delle Balle e di affegnare il termine di mefi tre dentro il quale dovranno

effere rapprefentate fpecificando efprefſamente quella di dette due Dogane per la quale

farà ſtata chiefta la fpedizione ad effetto che quando faranno ivi giunte pofano effere

viſitate da i Periti già deſtinati dall’Arte della Lana di Firenze per le occorrenti fimili re

cogniziºni, i quali non potranno pretendere altro emolumento che quello di quattro Crazie

Per balla fino alla fomma di Lire due che dovrà fervire per qualunque quantità :

|- Chiunque contravverrà a quanto ſopra con fpedire e trafportare le Lane del Gran-Du

cato nella Città di Livorno in altra forma fuori che nelle fopraindicate ovvero non rap

preſenterà nel termine di tre mefi dal dì della fatta Bulletta alle Dogane di Pifa o di

Firenze le Lane noſtrali fpedite dagli Scali delle Maremme dovrà confiderarfi come Eſtrat

tore e farà perciò ſottopoffo alle pene determinate dalla Legge del dì 2o. Luglio 1757; nelle

quali incorreranno ancora tutti quelli che per mezzo della detta perizia da farfi nelle Do

gane di Pifa o di Firenze fi provaffe che aveffero barattato per viaggio le Lane noſtrali

fpedite dagli Scali delle Maremme in Lane foreftiere, e tali côntravvenzioni dovranno ef

fere conoſciute e punite da quelli fteffi Tribunali ai quali già appartiene a forma di detta

Legge la cognizione circa l’eſtrazione delle Lane . ' - -

Per l’efatto adempimento della prefente Sovrana Determinazione S. A. R. inca

fica il Magiſtrato dei Deputati dell’Arte della Lana di Firenze e gli Amministratori

Generali delle Regie Rendite di partecipare gli ordini e le istruzioni opportune .

Dato in Firenze li 24. Maggio 1769.

v. RosENBERG,

TDI SCHMIDVEILLER •

IN FIRENZE MDCCLXIX. Nella Stamperìa di S. A. R.
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PIETR O L EO P OLDO

Р в к а к А z i A D I D I O
*

PRINCIPE REALE D'UNGHERIA E DI BOEMIA
| -

A R C I D U C A

GRANDUCA DI TOSCANA &c. &c. &c.

#:|Olendo Noi, che pervenga a Notizia di tutti quelli, ai quali può

| Tribunali del Noftro Stato efeguita

la Convenzione , che abbiamo conclufa con Sua Maeſtà Criſtianif

sssste fima fopra l' Abolizione del Dritto d’Albinagio firmata dai reſpet

tivi Miniſtri Plenipotenziarj li 6. Dicembre 1768. e ratificata da S. M. Criſtia

intereffare e fia in tutti

D' A U S T R I A

niffima li 6. Gennajo 1769., e da Noi li i o. del detto Mefe, gli Articoli della

quale fono i ſeguenti

A R T I C L E I.

Zes Svjets de Son ALTEsse RoyALE le

Gran-Duc de Toſcane ne feront plus defor

mais affajettis au Droit d' Aubaine dans |

ſes Etais de Sa Majeſté très-Chrétienne,

cº réciporquement les Sujets de fa M très
- - * Chré

А кт і с о L o i.

I Sudditi di StA ALTEzzA REALE iſ

Gran Duca di Toſcana non faranno più

in avvenire foggetti al Dritto di Albinagio

nelli Stati di Sua Maestà Criſtianiffima, e

reciprocamente i fudditi di Sua : Cri

l3 =
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Loix, ou ufages à ce contraires aux quels

S. M. déroge ex/preſſement par la preſente

convention, comme Son A. R. déroge pa

reillement à tous les Statuts, Ordonances,

ou coutumes établis dans les Pays de fa

Domination, et qui feroient contraires aux

ftipulations cy-deſſus énoncées.

Leggi, o coſtumi in contrario, alle quali

S. M. deroga efprefſamente per la pre

fente Convenzione, ficcome S. A. R.

derogą parimente a tutti gli Statuti, Or

dini, o coſtumi ſtabiliti nei Paefi del fuo

Dominio che foffero contrari alle Sti

pulazioni fopra efprefſe .

Incarichiamo per tanto il Magiſtrato Supremo in Firenze, e la Confulta di

Siena per quello Stato di notificare , e pubblicare gli Articoli predetti acciò

abbiano forza di Legge, ed in qualunque cafo in effi compreſo li fia data
piena efecuzione non oftante qualunque Legge, Statuto, o confuetudine ad effi

contraria. Dato in Firenze il dì primo Giugno mille fettecento feffanta nove.

V

கண

Р І ЕТ R О L Е О РО L D О .

v, RoSENBERG.

RoBERTO PANDOLFINI,

TਾTਨ਼ਜ਼

ammº"umumsumummº*

Stamperia di S. A. R.



NOTIFICAZIONE..

TL’Illuftriffimi, e Clariffimi Signori Deputati della Su

| prema Congregazione dell'Annona della Città di Fi

renze avendo riconoſciuto eſser rimafto troppo ri

# ſtretto il termine afsegnato colla precedente Notifi

|- #: cazione del di 26. Aprile profimo paſsato per le

Portate da farfi in quest’ Anno dell’Olio, e del Beſtiame attefo

fpecialmente il non eſserfi potuto immediatamente pubblicare in

tutti i Luoghi dello Stato il Sovrano Editto di SUA ALTEzzA

REALE di detto giorno ordinante tali Portate , perciò dichiara

no , e comandano , che per queſt’ Anno folamente , e per le

fole Portate dell’Olio , e Beſtiane s’intenda prorogato il ter

mine fiſsato per tutto il corrente Mefe di Giugno 1769., dal

qual tempo in poi dovranno per queſt’ Anno folamente decor

rere i termini afsegnati ai reſpettivi Giufdicenti a rimetterne

i Sommari , e farne i Riftretti , fermi fempre ſtanti tutti gli

altri termini ſtabiliti in detta precedente Notificazione per le

altre Portate . E tutto acciò ec.

Dall'Annona li 3. Giugno 1769.

Giuſeppe Maria Gamucci Cancelliere.

百岳﹑芷 735. nella ទីក្រៅ di S. A. R.

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CLIX.

PIETRO LEOPOLDo
P Ꭼ R G R A Z I A TD I D I · O

PRINCIPE REALE D’UNGHERIA E DI BOEMIA

- A R C I D U C A DA U S T R I A

GRANDUCA DI TOSCANA &c. &c. &c.

AG=IREZERA le paterne noſtre premure ellendo una delle principali quella di favorire, e pro

¿N GER: muovere l' Agricoltura nei noſtri Stati, e volendo che lia impiegaro ogni mezzo per
| ravvivarla; ed accrefcerla nella Provincia inferiore, o fia Maremma di Siena, dove

FYNS:| mediante i provvedimenti già mesti in efecuzione è venuta a liberarfi dalle acque una

Ës:Ng: confiderabile eftenſione di terreni paluſtri, e a renderſi l’aria più falubre, abbiamo ri

24-SENAŠA foluto di concedere a tutti i Foreſtieri, che vorranno andare a ſtabilirfi nella fuddet

ta Provincia le grazie, facilità ed efenzioni feguenti. - |

I. Saranno loro affegnati dei terreni in quella quantità, che ciafcheduno farà in grado di colti

vare » e queſte affegnazioni fi faranno con le condizioni da concordarfi o. in piena proprietà, e

fenza ſpefa » o a livello perpetuo per effi , e tutti i lori diſcendenti » mediante un tenue Canone

annuale, fecondo la qualità dei terreni .

lI. I detti terreni coltivati che fiano, faranno efenti dalla fervitù del pafcolo pubblico.

Saranno pure efenti per anni venti dalla taffa dell’eſtimo dovuto alla Dogana di Siena per qua

lunque prodotto dei medefimi fia a grano , fia a vino, fia a olio .

lll. Effendovi Cafe abbandonate gli faranno concefie gratis per abirazione, o gli faranno faci

litati i mezzi per trovarne in affitto mediante un tenue Canone, o per fabbricarne delle nuove .

IV. Saranno efenti per anni venti dalla gabella dei contratti tanto contrattando con i fore

ftieri; quanto con i paefani. --

V. Goderanno ancora della libertà dell’estrazione per fuori di Stato dei loro beſtiami per detto

tempo di anni venti, come pure della libertà perpetua di eſtrarre i grani e biade raccolte nei ter

reni da effi coltivati, ed inoltre di tutti i privilegi concefli agli abitanti della Maremma Saneſe.

VI. Saranno confiderati come veri, e Originari Terrieri delle Comunità nelle quali abiteranno

famigliarmente all’effetto di godere i comodi; benefizj, e onori delle Comunità fopraderte.

VII. Sarà loro per detto tempo di anni venti reſtituito in contanti ogni anno l’importare del

Sale che averanno confumato, ragguagliandolo annualmente a ragione di libbre dieci per bocca.

VIII. Sarà loro conceſſo gratis il legname tanto per la costruzione, e rifarcimento delle Cafe,

e Capanne , quanto per gl’iſtrumenti ruſticali , facendone l’iſtanza ai reſpettivi Poteſtà della Pro

vincia, come pure gli farà accordato il ferro per gli ufi predetti al prezzo della vendita foreſtiera.

IX. Ci riferviamo di aggiugnere altri benefizj, ed ajuti fpecialmente a favore di quelli, che

daranno faggio di maggiore artenzione, ed induſtria per la coltivazione dei terreni. -

Quei foreſtieri per tanto che vorranno profittare delle grazie, e beneficenze fopra eſpreſſe, po

tranno indirizzarfi al Vice Provveditore dell’Ufizio dei Foſfi di Groffero, e ai reſpettivi. Poteſtà della

Provincia predetta, ai quali abbiamo date le Iftruzioni opportune, perchè provvedano all’aflegnazione

dei terreni, e facilitino i mezzi a ciafcheduno di procacciarfi la fua fuífiftenza.

Dato in Firenze li 3. Giugno 1769.

P : E T R O L E O P O L D O

)

J

*

V. ROSENBERG.

F. A. BoNVINI.

--*
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۹طصم

In Firenze nella Stamperia di S. A. R.
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&##|L’Illuſtriffimi Signori Nove Conſervadori della

::::| Giuriſdizione, e Dominio Fiorentino.

In fequela del Benigno Motuproprio di

S. A. R. ſegnato ne 3. Giugno 1769. ripoſto in

:] Filza &c. fanno pubblicamente notificare a tut

nella Taffa fopra i Poderi, ordinata per Edit

to de 22. Gennaio 1765. come la R. A. S. ha ordinato

profeguirſi per altri due anni l’Impofizione, ed efazione di

detta Taffa, attefo che ſuffiftono tuttavia i bifogni, per i

quali col precedente Motuproprio degli i 1. Giugno 1767.

fu parimente prorogata; Che però ciaſcuno farà tenuto a

pagare la competente Taffa nei foliti termini, cioè a tutto

Agoſto, a tutto Novembre, e a tutto Gennaio, conforme

preſcrive il fopramentovato Editto dei 22. Gennaio 1765.

che fi dovrà puntualmente offervare fenza eccezione al

cuna. Comandando ai Cancellieri di fare affigere il pre

fente Editto alla porta della loro Cancelleria, e a quella

di tutti i Rettori, e Giufdicenti Ordinarj nella loro Can

celleria comprefi; E tutto mandantes ec. -

\

Gio. Pandolfini Cancellier Maggiore.
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In Firenze l’anno 1769. Nella Stamperia Granducale.
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Ei0 Nostro. Ttefo che ſuffistono tuttavia i bifogni per i

|- quali SU A ALT E z z A R E A LE con fuo

Motuproprio fegnato del dì 11. Giugno 1767. prorogò per due

Anni la Taffa fopra i Poderi , fi è degnata la R E A LE A L

T E z z A SUA con altro Benigno Motuproprio o firmato ne 3.

del corrente é meſe ordinare che fi profegua per altri due Anni

l'Impofizione , ed efazione di detta Taffa con l' istello metodo,

e con le iſteſſe facoltà concedute al Magiſtrato Noſtro collo

pracitato Motuproprio del dì i 1. Giugno 1767. ; Onde vi com

mettiano che al ricevere della preſente facciate affigere alla.

Porta della Cancellerìa uno degli Efemplari dell’ anbeffo Editto,

che in ſtampa vi fi trafmerte, e gli altri Efemplari gli facciate

affigere a quella o di tutti i Rettori, e Giufdicenti , acciò ſia ma

nifeſto a ciaſcuno le Sovrane Determinazioni, e fappia chiunque

è ſtato precedentemente taffato per detta Impoſizione , che do

vrà per valtri due Anni continuare a pagare la competente Taf

fa nei tre foliti termini, cioè a tutto Agoſto , a tutto Novem

bre , e a tutto Gennaio , conforme fi prefcrive, nell' Editto de'

22. Gennaio 1765. , quale dovrà ellere offervato feaza eccezio

ne alcuna ; E farà voſtra premura il formare immediatamente il

nuovo Dazaiolo per detta Impofizione , regolandolo ful metodo

di quello ſtato ultimamente formato, con aggiungervi quelle pofte

di più che foffero ſtate per inavvertenza , o per altra cagione

tralaſciate di defcriverfi , e che fi ritrovaffero in appreſſo, af

finchè chiunque poſſiede Poderi , e Terre ſpezzate paghi quella

Rata che fe gli appartiene , ſenza alcuna eccezione , e con av

vertire di non comprendervi quelle pofte doppiamente notate ,

e che fi fono dovute in conſeguenza come tali defalcare dai

precedenti Dazaioli , acciò non fi abbiano da fare altri defal

chi , e la rifcofione reſti libera, ed elpurgata da qualunque dif

ficoltà , ed incaglio.

Formato che avrete detto Dazaiolo colla poffibile efattezza, e chia

rezza, lo confegnerere immediatamente ai Camarlinghi delle reſpet

tive Comunità , ai quali reſta fecondo il folito appoggiata l’

efazione di detta lompoſizione , affinchè ne procurino la rifcoffio

ne alla ſcadenza dei fopradiviſati tempi , e prima che confe

gnate loro detti Dazaioli , li farete dare idonei Mallevadori da

ellere approvati da chi fi aſpetta , con ricevere in valida for

ma le obbligazioni di detti Camarlinghi , e loro Mallevadori

per la buona Amminiſtrazione di detta rifcoffione ; copia auten

tica delle quali obbligazioni ci trafmetterete poi fecondo il '!
1

|
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===Olendo Noi che gli Affari i quali di preſente af

gono al Tribunale , e Magiſtrato dei Capitani di i

Ufiziali dei Fiumi, al Magiſtrato, e Tribunale dei

:/: 副眾 alle diverfe Congregazioni anneffe a i Tribunali í

$i fieno diretti e rifoluti con maffime uniformi da ur

| Tribunale per mezzo di foggetti forniti delle ne

cognizioni , e di continuo applicati a i Negozj dei

• mi Dipartimenti per la più pronta amminiſtrazio

giuſtizia, e perchè effendo meglio conoſciute le pubbliche entrate, ,

ze e gli aggravi delle Comunità, e dei refpettivi Poffeffori e Abitant

più adequatamente repartite, e riefcano meno gravofe ai Noſtri an

Sudditi le impofizioni che occorrono per il mantenimento di Strade é

per i ripari dei Fiumi, per la confervazione delle fabbriche pubbl

per gli altri bifogni dello Stato; Comandiamo che dal primo dì del Į

Settembre fiano uniti il Tribunale della Parte e Ufiziali dei Fiumi, e

dei Nove, di modo che da detto tempo in poi s'intenda formato

Corpo e una fola Magiſtratura. -

I. Vogliamo pertanto che dal giorno fuddetto reſtino fopprefi

gli attuali Magiſtrati della Parte, degli Ufiziali dei Fiumi, e dei Nove,

la Congregazione di Strade e Ponti, la Congregazione dell' Impofizi

Val d’Arno di fopra, quella del Val d’Arno di fotto, e del Bagnolo,

lunque altra formata fopra qualunque particolare impofizione, cor

la Deputazione dei Monti Pii foranei, e le Delegazioni particolari dell

ed affari contenzioſi dei Ceppi di Prato, e del Canale maestro della“

egualmente che gl'Impieghi di Provyęditore, di Sotto Provveditor

Auditore del Tribunalę della Parte e degli Ufiziali de' Fiumi, e d’A

Criminale, di Confultore, e degli Affeffori Civili del Magiſtrato :
II. E di noſtro Motuproprio, e con la pienezza della Noftra

poteſtà creiamo un nuovo Magiſtrato con tutti i privilegj e prerog

Tribunali fupremi col nomę di Camera delle Comunità, Luoghi

Strade e Fiumi, che farà compoſta di tre Giureconfulti col titolo d

tori, i quali rifolveranno tụtti gli affari contenzioſi che di preſent

tengono al Magiſtrato dei Capitani di Parte e Ufiziali dei Fiu

. Congregazione di Strade e Ponti , al Magiſtrato dei Nove , alla
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RIDUZIONE A

Della Legge de 5. Maggio 1747. ſopra i Beliami,

che vanno, e tornamo dalle Maremme.

«

, ſ. •
*

- a j -, . :

$L’Illuftriffimi Signori Auditori della Camera Gran-Ducale ordinarono ridurfi

a memoria di Ciafcheduno la Legge de 5. Maggio 1747. difponente ficco

me appreſſo. . . . . . . . : |

.” A v Gusti s s 1M o 1 M P ER A- || || ne 臀 qiei Capi, che vorranno mandare alle

faſe: To R e Gran-Duca di Toſcana aremme, e di quelli, che vorranno conferva

#:#|| &c. e per Sua Maeſtà Imperiale rei per il tempo dell’ Invernata, e coll’ efpref:

:gl’ Illuftriffimi Signori Auditori | | fione del Nome del vero Padrone, e del Luogo
拙 曲 "della Camera Gran-Ducale , in | - * * *i di dove faranno. |

- # efecuzione de veneratiffimi Co- || į II. Li Giufdicenti fuddetti dovranno rice

TTT mandi della predetta Maeſtà Sua | | vere dette Portate, e far l'Efibita in piè di effe

del 3 di 26. Ottobre 1746. comunicati Loroု gratis con notarvi il Nome di chi le prefenta, e

- Refcritto del Configlio della Finanze del dì i 6. || || di poi rimetterle originalmente alla Cancelleria

Novembre fucceſfivõ, avendo confiderate; e ma- į | delia Dogana di Firenze per tutto il dì 12. Set

turamente eſaminate diverſe Leggi, Ordinazio- || || tembre fuleguente alla pena ...mancando, del?
Arbitrio delle Signorie Loro Illuftriffime. }ni; e Provyedimenti fin quì fatti, e pubblica- Į

ti riſpetto ai Beſtiami Grofi, e Minuti da man- || || ... !!! Fattº,º preſentareg che faranno le ſud
darfi alle Maremme, e particolarmente il Bando Í dette Portate dovranno i Padroni del Beſtiame

pubblicato forto il di 22. Giugno 1689., rit | | da, mandarfi alle Maremme, fare a fuo tempo
novato, ed ampliato forra di : 5 G:sºs:o 1717. le Bullette nella forma prefcritta dagli Ordini

ed altre volte fucceſſivamente ripubblicato, e | | Veglianti, ed in faccia di quelli, che avranno:

che non oftante tali Ordinazioni, e Provvedi- || || fatto la Portata, e del conduttore infieme , fe

menei vengano continuamente commeſle delle fufle diverſo, ficçome effendo diverſe le Bullet

Fraudi nel mandare i Beſtiami alle Maremme, , dalle Portate, giuſtificate quello farà fucceſſo

in grave danno, e pregiudizio delle Gabelle; e (' | de Capi di Betiame mancanti a dette Portate,

voľếndo onninamente provvedere a dette fraudi ; fenza però, che per mancanza di tali Giuſtifica

Perciò ordinano efpreflamente, e comandano zioni, gli poffa effere trattenuta la fpedizione,

quanto appreſſo. - ma bensì, quando fi prefumeffe, che vi fuffe

I. Tutti gli Uomini degl’infraſcritti Vica- della Fraude, i Miniftti ne devino dare diſtinta

riati, e Potefterie, cioè di Poppi, Scarperia, An- notizia a queſta Dogana di Firenze, per rice

verne gli Ordini opportuni.ghiari, Pieve S. Stefano, Badia Tedalda, Fi

renzuola, S.-Giovaani, Montale, e Montagna || || ... IV. Riſpetto al Beſtiame , che i Padroni

bafla del Commiſſaristofdi?istoją, ed altri Luo-j, lavranno dichiarato di voler confervare, fe poi

hi dipèndenti dalle Giuriſdizioni fuddette, quali | | ne diſponeſſero altrimenti, prima , che fuffero
點 l’obbligo della rimella, dovranno, e fa- ferrate le Calle, dovranno darne fubito parte ad

ranno obbligati di preſentare. per tutto il mefe | uno de Giufdicenti fuddetti, il quale, previe le

0
d'Agoſto di ciaſcun' Anno ai Giufdicenti, o del || || opportune Giuſtificazioni, gliene farà gratis, e

fotto il fuo vero giorno, l’Atteſtato da tenerfi

|

civile, o del Criminale, dove fiano fottopofti,

la loro Portata della qualità ; e quantità di tutto

il Beſtiame tanto Groflo, che Minuto di qua

lunque forte, che fi troveranno, colla diftinzio

–ਂ

apppreffo i detti Padroni, per loro difcarico,

quando faranno ricercati dalle Guardie, difpen

fandoli però da fare tal dichiarazione per quei.

Capi
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Capi di Bestiarni, che dopo fi foſſero rifoluti di

tnandare alle Maremme. -

V. Cínícheduno de predetti Padroni, che

inancherà di fare la Portata giufta nel modo,

e forma, e dentro il termine, come fopra, cada

nella pena di fcudi quindici, e nella medeſima

န္က ႏို incorrerà ancora ciaſcuno di quelli, che in

raude delle Gabelle, aveffe mancato di unifor

marfi a quanto vien prefcritto ne precedenti Ar

ticoli, dichiarando di non derogare alla Pena

della Perdita del Beſtiame, nè all’altre Pene im

pofte ne reſpettivi cafi dalle Leggi Veglianti.

- , VI. E chiunque fotto nome di quelli, che

in virtù di qualſivoglia Efenzione fon franchi dal- |

le Gabelle de loro Beſtiami proprj , conduceſſe.

\Betiami, che non fuffero di detti Efenzionati,

incorra nella Perdita di detto ဗွိုင္တို႔ႏိုင္ဆို႔ျ

fi ricorda a tutti li fuddetti Efenzionati l’Ordine

della Vegliante Riforma di Dogana, che con

ducendo in fuo Nome altro Beſtiame, che il *

fuo proprio, s’intenderà ipſo fasto effer perduto

detto Beſtiame così fuo, come di altri, e pari

mente ogni Efenzione, che in qualunque modo

gli fulle ſtata conceduta, di maniera che di poi

mai più fi poffa detto Privilegio, o Efenzione .

ufare, nè godere, reſtandogli onninamente proi

bito fotto le fuddette Pene di far Soccite, o fi

mili Convenzioni con alcuna Perfona, la quale

fole fottopoſta alle Gabelle. -

E chi mandaTe il fuo Beſtiame nelle Ma

remme fotto Nome di Perfone, o luoghi, che

ಶ್ಗ una minor Gabella, incorra in tutte le

ene , e Pregiudizj comminati dagli Ordini

Veglianti. . . ; |

F; VIII. Tutti i conduttori di Beſtiami nell’an

dare,o tornare dalle Maremme,dovranno guidarli

per le Strade folite, e più larghe, e per Luoghi,

che fi levino, per quauto fi potrà, le occaſioni di

fare de danni.IX. E per evitare le fraudi, che tal volta fi W

commettano dalli Paſtori nel tornare dalle Ma

remme con vendere del Beſtiame per la Strada

ſenza pagamento di Gabella, fi riduce alla me

moria di ciaſcuno l’obbligo, che hanno li Ver

gari, e Paſtori al ritorno dalle Maremme di rap

preſentarfi al primo Doganiere, o Paffeggiere,

che troveranno per diritto cammino, e da quello

1 '

ジ

effendo Vergari, o Paſtori con Beſtiame di fuori

di Stato, prendere la dovuta Bulletta, e fare il.

pagamento della Gabella di tutto il Beſtiame :

che fi troveranno, ed effendo Vergari, e Paſtori

con Beſtiami dello Stato, prendere da detto pri

mo Doganiere il Manifeſto di tutto il Betiame,

che averanno, e di poi con quello rappreſentarfi

ad una delle Calle del Ponte a Rignano, alle

Porte di Firenze, al Ponte a Signa, al Galeno,

e Ceggiano, il tutto fecondo le pene impoſte

dagli Ordini Veglianti.

X. Confermando ancora l'Ordine già dato

nel Bando pubblicato nel 1741. alle Guardie a

Cavallo della Dogana di Firenze, di ammettere

ai Paſtori, Vergari, e Sortaj nella contazione de'

loro Beſtiami il defalco dell’8. per i oo. delle

„Beſtie minute, ed altresi inculcando alle mede- .

|fime Guardie a Cavallo, ed a qualunque Efecu

tore l’efatta ofervanza del Bando de 24. Marzo

1744. ab Incarnat. emanato a favore dei Vergari,

e Paſtori per ciò, che riguarda l’efa nzione delle

Mercedi fpettanti a dette Guardie, ed altri, con

aftenerfi da qualunque benchè minima Eſtorfio.

fione, o Veffazione contro detti Vergari, e

Paſtori, quali anzi devono affiftere, e difende

re, acciò ſicuramente poffino profeguire il lore

cammino. - -

XI. E le Pene, nelle quali faranno con- /

dannati i Trafgreffori, vollero, e vogliono quel

le doverfi diſtribuire fecondo gli Ordini.

XII. La Cognizione di tutte le dette Tra

| fgreffioni fia, e fi appartenga alla loro Camera

Gran-Ducale, ed a quel Rettore, che abbia la

| Giurifdizione Criminale nel Luogo, dove abita

il Padrone delle dette Beſtie, e dové faranno tro

vate, fra i quali averà luogo la prevenzione:

dovendofi però fempre pertecipare tali proceſſi

alla loro Camera. E tutto fempre ſenza dero--

gare alle altre Leggi, ed Ordini Veglianti; ma :
in augumento di effi. E tutto &c. a

... E di tutto ciò ne comandarono l’inviola

bile estervanza, mandantes &c. &c. -

* * *

* *

• * * * - |- » . . * ,

*

Gaſpero Domenico Paver Sotto Segretario.

IN FIRENZE. MDCCLXIX. NELLA STAMPERIA DI S. A. R.

T º ; · · ·

- - -* -------------------



Adì 3. Luglio 1769:

HER parte degl’ Illuftriffimi Signori Deputati fopr.

A Città di Firenze ed in virtù di Decreto del M

Giugno 1769. fi notifica pubblicamente come

: SU A ALT Ez z A R E A LE fempre intenta a favor

nifatture delle Pannine ncftrali con fuo Motu

gno 1769. ha confermato per Anni fei a favore di tutti i Fal

Gran-Ducato la gratificazione di lire fette per pezza fopra l.

la qualità e mifura fiffata con altro Motuproprio del dì pri

eftrarranno dai feliciffimi Stati, con che per l’ effetto di co

gratificazione producano le giuſtificazioni ſtabilite nel precitat

nella loro Cancelleria, ed ha accordato a detti Fabbricanti pr

tificazione di cinque per cento fopra il vero coſto e valo

riali e di qualunque altro genere di Pannine noſtrali di ci

fatto efito fuori di Stato e che come fopra fi eftrarranno c.

anco per queſte le fuddette opportune giuſtificazioni per il

cennata gratificazione. -

Si notifica fimilmente come la R E A L E A L T E z z A S C

con detto Motuproprio del dì 14. Giugno 1769 che i Fat

renze fiano laſciati in piena libertà di mandare ai manifat

detta Città le loro Lane o trditi a filare, teffere, o lavorarfi

fecondo che tornerà loro più comodo per indi farle torn:

na poffa pretendere alcuna Gabella , falve però le cautele ft

defima per afficurare che la quantità dei generi eſtratti

generi che fi introdurranno. E tutto ec. acciò ec.

Livio Franceſc

In Firenze. L'Anno 1769. nella Stamperia (

,

|

 

 

 



NoT IF I ČÁzi o N E
`క్టె 9 49 � 49 9 - 19 d. e 19 « B

:ŽES:L’Illuſtriffimi Signori Giudici Delegati ſopra la reviſione univer

iſe:- i fale della Ufizio dell’ Parte ordinarono, notificarfi per pubblici

#\:\ f:R Editti da affigerfi nei luoghi foliti il feguente Benigno Motupro

RE:W prio di S. A. R. dell’appreſſo tenore cioè

» SUA ALTEzzA REALE vuole che fi pubblichi nella Cancelleria dell’Ufi

– » zio della Parte la nuova Pianta o Cartone formato dal Senatore Cavaliere

» Gio. Batiſta Nelli in efecuzione del Reſcritto del dì 25. Giugno 1767. uni

», tamente con la dimoſtrazione, o fia confronto dal medefimo fatto delle due

» deſcrizioni antica, e moderna dei terreni ſottopoſti all’Impofizione gene

» rale del Val d' Arno di ſopra, con facultà a chiunque dei Poſleflori Inte

» reflati in particolare che fi credeffe aggravato nelle nuove mifure, e con

„ fronto di dare ai Giudici Delegati ſopra la revifione dell’ Ufizio della

» Parte dentro il termine di un Mefe una riprova dell’errore, o gravame,

» autorizzando i medefimi a verificarlo a fpefe del Ricorrente con quei mezzi

» che giudicheranno più propri, e convenienti fenz' ammettere l’ elezione

» di nuovi Periti fe non nei cafi, nei quali la crederanno di ragione, al quale

» effetto dovrà darfi vifta e copia del fuddetto Cartone, e Confronto a chiun

„ que dei fopraccennati Poſleffori per il proprio intereffe ne facefle iſtanza .

» E fpirato il detto termine i predetti Giudici ripropongano l'affare per at- *

„ tendere gl’ ordini ulteriori. -

Dato in Firenze li 12. Luglio 1769.

PIETRO LEOPOLDO.

V. ANGELO TAVANTI.

Dr sɛHMIDvÉILLER

Che però detti Illuftriffimi Signori Giudici Delegati in efecuzione del

furriferito Benigno Motuproprio ordinarono pubblicarfi nella Cancelleria

di detto Ufizio la precitata nuova Pianta, o Cartone unitamente con la pre

detta Dimoſtrazione, o Confronto, e reſpettivamente aflegnarono, ed affe

gnano a tutti, e fingoli i Poſleflori intereflati nell’Impofizione di cui fi tratta

tempo, e termine d’un Mefe per gl' effetti di che in detto Motuproprio,

altrimenti detto termine ſpirato riproporranno l’affare a S. A. R. per attender

ne gli ordini ulteriori.

Dato dall’Ufizio della Parte queſto dì 2 1. Luglio 1769.

Urbano Urbani Cancelliere *

__

In Firenze l’Anno 1779. Nella Stamperìa Granducale :
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NoTIFICAZIONE

L' Illuftriffimi Signori Auditeri della Camera Gran

Ducale fanno pubblicamente notificare, qualmente

Volendo SUA ALTEzzA REALs favorire, e facilitare

l' aumento della Manifattura dei Quoiami noſtrali ,

fi è degnato con fuo Motuproprio del di 4. Agosto

1769. di confermare fino a nuovo ordine la nuova Gabella

di lire fette , e mezzo per ogni cento di libbre impoſta con

Refcritto de 2. Settembre 1767. a favore dell’Arte de Vaiai,

e Quoiai , fopra i Vitelli conci foreſtieri, che s’introducono

| per la via di Terra nello Stato Fiorentino, fenza eccettuare

| i Luoghi Diſtrettuali, fotto le Pene, in cafo di Trafgreffioni,

ſtabilite per le altre Gabelle appartenenti alla Dogana, da ap

plicarfi á forma delle Leggi della medefima; Con Dichiarazione,

che non dovranno reſtare ſottopoſti al detto aggravio i Vitelli,

che verranno introdotti per femplice Tranfito con le opportu

ne Cautele, e Rifcontri; E con avere altresì comandato la

REALE ALTEżzA SUA, che la Cognizione di tali Traſgreſſioni

appartenga alla detta Camera Gran-Ducale : E tutto &c. man

dantes, &c. - - , , - - -

Dalla Camera Gran-Ducale li i ố. Agoſto 1769:

Goſpero Domenico Paver Jotto Segretario.

IN FIRENZE L'ANNO 1769. Nella Stamperia di S. A. R.

 

 



lendo con la fua folita Paterna

| pliare fempre più la manifattu

ra de’ Quoiami nei fuoi felicisti

-: Ř>#$l mi Stati ed effendo bene infor

mata che a queſto effetto può contribuire no

tabilmente la libertà del commercio di que

fto genere di mercanzia tra lo Stato Fiorenti

no ed il Senefe, Comanda che dal dì pri

mo Gennaio 177o. in poi non oftante qua

lunque Legge o altra Difpofizione in con

trarió alle quali colla fua Sovrana Poteſtà

intende di derogare tutto il Quoio concio

procamente trafportarfi ed introdurfi tanto

in uno Stato che nell’altro con che fi offer

vino le infraſcritte condizioni e cautele per

afficurarfi che mediante la libertà accordata

con il prefente Editto fotto nome di Quoia

me del Granducato non reſti trafportato e

introdotto più facilmente il Quoiame foreftie

ro in pregiudizio della noſtra fabbricazione .

Tutto il Quoio concio nello Stato Fiorenti

no che vorrà trafportarfi nel Senefe dovrà

effere accompagnato con il manifeſto prefo

dalle refpettive Dogane di detto Stato Fio

rentino in cui dovrà effer notato il numero dei

pezzi del Quoiame e il pefo dei colli e con

effo dovrà prefentarfi ad una delle feguenti

Dogane dello Stato di Siena e non altrove

cioè Siena , Cafole, Caſtel-Nuovo della Be

rardenga, Torrita, e Groffeto. |

Giunto che fia il Quoiame in dette Doga

ne dovranno in primo luogo i Doganieri ri

fcontrare il detto numero dei pezzi e il pefo

dei colli ed afficurarſi per mezzo dei loro Mi

niſtri che vi fia fopra ogni pezzo il marchio

п,

dovuto dell'Arte de Vaiaj e Quoiaị di Fi-## Doganieri nella forma che ſi è

Clemenza promuovere ed am- |

fabbricato ne predetti due Stati posta reci

:MUA ALrEzzA REALE vo-*.4 renze; al qual effetto faranno dalla dett’Ar

te comunicate ai detti Doganieri tutte le im

pronte di effo marchio in quella forma che

ftimerà più proprio.

III. Nell’ifteflo tempo faranno riconofcere e vi

firare il Quoiame da un Perito deftinato dall’

Auditor Fiſcale di Siena per tali occorrenze

che dovrà vedere fe la qualità di detto Quo

iame fia veramente tale da poter credere che

fia concio nello ſtato Fiorentino, e quando

non vi fia un ragionevole fofpetto in contra

rio farà una polizza o atteſtato che da i

Doganieri fi conferverà in filza per loro

giuſtificazione. -

IV. Dopo di ciò i medelimi Doganieri faranno

marchiare ciafchedun pezzo col marchio foli

to apporfi per intereffe della Dogana di Sie

na fopra i Quoiami fabbricati in quello Sta

to quando fono perfezionati e afciutti di cui

rcfteranno fempre le ftampe appreſſo di lo

ro per farne ufo nella forma e fecondo le

iſtruzioni che faranno loro date dal foprad

detto Auditor Fiſcale di Siena dal quale de

penderanno in tutto ciò che riguarda l’am

miſſione o efcluſione di detti Quoiami dan

doli conto dell’occorrente in cafo di diffi

coltà. -

V. Parimente rifpetto al Quoio dello Stato Se

nefe chiunque vorrà trafportarlo nel Fioren

tino dovrà prendere il manifeſto nelle re

fpettive Dogane di detto Stato in cui farà

enunciato come fopra il numero dei pezzi e:

il peſo dei colli e con effo dovrà rapprefen -

tarfi ad una delle feguenti Doganc dello Sta -

to Fiorentino , cioè Firenze, Volterra , Pog;

gibonfi, e Lucignano.

|| VI. Pervenuto che fia a queste Dogane dovrà

º effer fatto rifcontrare e vifitare dai reſpettivi

detto ſopra

all’ Ar

 

 



|- ಭಿk ịcola 3.° per il Quoio Fiorentino e ## fatti retar fraudolentemente in quello Stato

* | || Ymé蠶 clie il tutto ſtia a dovere e che il

Quoio fia munito del marchio folito apporfi

per conto délla Dogana di Siena ai Quoia

mi già perfezionati lo faranno viſitare dal

Perito deſtinato in effe Dogane dall'Arte de

Vaiaj e Quojai di Firenze che dovrà fare la

fuddetta polizza o atteſtato dopo di che fa

rà dai medelimi Doganieri fatto marchiare

nuovamente fopra ogni pelle con il marchio

dello Stato Fiorentino folito di farfi appor

real Quoiame già perfezionato dal detto Tri

bunale dell’Arte de Vaiaj e Qgoiaj da cui

riceveranno le flampe di detto marchio per

ritenerle appreſſo di loro e da cui depende

ranno per tutto ciò che riguarda la fuddetta

vifita, perizia, e marchiatura e per qualun

ಟ್ಗ difficoltà che poteffe inforgere fopra

l’ammiffione o eſcluſione di detti Quoianui

con darli conto dell’occorrente.

VII. Il Quoiame di ambedue i detti Stati per

la fuddetta nuova marchiatura, viſita, o pe

rizia non dovrà effere fottopoſto ad alcuno

aggravio di tafla o dazio ma femplicemente

dovrà pagare l’emolumento neceſſario per il

Perito, o Miniſtro marchiatore quale non

dovrà effer maggiore d’un paolo per ogni

perizia fopra qualunque quantità di Quoiame

con più due quattrini per ogni pezzo di

O goio che farà fatto marchiare dopo di che

dovranno i Doganieri darli quel deſtino che

farà richieſto dal conduttore mediante le fo

lire fpedizioni per le quali fi pagheranno fe

condo il folito a i detti Miniſtri gli enlo

lumenti dovuti . - -

*VIII. Per togliere ogni dubbio che poteffe na

fcere fi dichiara efprefſamente che il Quoia- i

me fuddetto preſentato alla feconda Dogana ,

ogni volta che non confronti nel numero dei

pezzi e pefo dei Colli con il Manifeſto flac- i

cato dalla prima Dogana dovrà ellere ''། ཝ:|
nuto fecondo gli ordini con darne parte im- !

mediatamente per i Doganieri dello Stato

Fiorentino all’Arte de' Vaiaj c Quoiaj e per|

i Doganieri dello Stato Senefe all’Auditor ,

Fiſcale di Siena e il fimile dovrà praticarfi |

nel cafo che i Periti fopraddetti credano che

il Quoiame non fia noſtrale, ma foreitiero

e perciò ricufino la loro polizza o atteſtato. .

IX. Riſpetto, poi a quei pezzi di Quoiame fo

pra i quali o per effere tagliati o per altro

'motivo non fi trovafle il Marchio del reſpet

tivo Tribunale ovvero queſto non vi foffe in ;

forma chiaramente viſibile non potranno la

fciarſi paflare in modo alcuno da uno Stato

all’altro ma dovranno a queſto effetto con

fiderarfi come non ammiffibili e perciò effen

do prefentati alle fuddette Dogane come fo

pra deſtinate per la perizia e marchiatura non

faranno ammeffi dai Doganieri nè alla peri-|

zia nè al nuovo Marchio nè gli farà accor

data la fpedizione altro che per rimetterli in

quell’ifteffa Dogana da cui fono venuti e

per cui erano deltinati o in qualunque altra

forma vi fiano introdotti fenza le fopraddet

te giuſtificazioni e cautele faranno gli intro

duttori fotropoſti all’ifteile pene che fono coni

minare dalle Leggi veglianti dei refpettivi

due Stati agli introduttori del Quoiame fo

reftiero proibiro.

Siccome poi è ben noto alla R. A. S. che la

libertà di commercio come fopra accordata

non potrebbe produrre l’effetto deſiderato in

favore delle noitre manifatture ogni volta che

fi tenellero in vigore le gabelle impofte dalle

Leggi veglianti tanto per la Tratra che per

la Mefla di queſto genere di mercanzia in

anbeduc i detti Stati, Ordina e Vuole pa

rimente che dal fuddetto dì primo di Gen

naio in poi il Quoiame concio sì in vallonea

che in mortella o altro concime che farà fab

bricato tanto nello Stato Fiorentino che Se

nefe e vorrà trafporrarſi da un Stato all’al

tro con le fopraddette cautele e giuſtificazio

ni dovrà effere efente da ogni gabella che

foffe dovuta in ambedue gli Stati sì per la

Tratta che per la Meffa bene intefo però

che mancando di prendere la dovuta fpedi

zione dalle Dogane nelle forme folite fi con

fidererà ſempre caduto nell'ittelle pene alle

quali farebbe ſottopoſto fe non godefie la gra

zia della prefente efenzione.

Circa al traffico delle pelli crude fi dichiara

che non refta queſto compreſo nelle fopra

efprefie difpofizioni e che perciò dovrà te

nerfi ferma la proibizione del trafporto da uno

Stato all’altro a tenore delle Leggi e confue

tudini veglianti eccettuato folamente che da

gli ſcali delle Maremme Senefi dal dì primo

di Gennaio 177o. in poi ne farà permello

per la via di Mare il trafporto nello Stato

Fiorentino con che prima dell’imbarco ne fia

prefa la dovuta fpedizione e bulletta che non

s’accorderà altro che per la Dogana di Pifa

con gli opportuni rifcontri e caurele nel qual

cafo Vuole SUA ALTEzzA REALE che non fi

aghi alcuna gabella per l’ufcira dallo Stato

e che la gabella della Meffa nello Sra

to Fiorentino fi paghi fecondo la reduzione

accordata per le pelli crude foreſtiere con

Refcritto del dì 28. Maggio 1764. confer

mato dalla Legge del dì 17. Settembre 1766.

E perchè tanto i Conciatori dello Stato Fioren

tino che Schefe poffano efercitare egualmen

te la loro induſtria per migliorare la loro

manifattura e aumentarne l’elito potranno

da quì avanti dal giorno della pubblicazione

della prefente Legge tanto gli uni che gli al

tri conciare liberamente il loro Quoiame in

vallonea o in qualunque altro concime che

poffa contribuire alla maggior perfezione di

queſta mercanzia non oftante qualunque altra

Legge e Ordine in contrario, come pure do

vranno i Conciatori dello Stato Senefe gode

re per il trafporto del loro Quoio per fuori

quando ciò non oftante fiano tali Quoiami## del Gran-Ducato quell’iſtella totale efenzione

da



da ogni gabella che fu concefa ai Conciato-st?Per quel che riguarda la libertà dell’introduzio

ri dello Stato Fiorentino per la Legge 醬| | ne del Quoiame nei due Stati e le cautele

dì 17. Settembre 1766, e quell’ifteffa ridu da praticarfi S. A. R. incarica nello Stato

zione di gabelle per l’indroduzione delle pel Fiorentino i Deputati dell' Arte de' Vaiaj e

li crude foreftiere che godono i Conciatori | Quoiaj e nello Stato Senefe l’Auditor Fifca

del Diſtretto Fiorentino in ordine all’Arti- le di Siena d’invigilare e dare a chi occorre

colo 2.° di detta Legge a tenore della quale gli ordini e iſtruzioni opportune per l’efe

devono effere dette pelli efenti da ogni dazio cuzione, e per quel che concerne l’efenzio

e gabella comunitativa e devono pagare fola- ; ; ne dalle gabelle la Camera Gran-Ducale

mente la terza parte di quelle gabelle 蠶| | notificherà l’occorrente. Dato in Firenze

che di ragione器 dovute a forma delle queſto dì 3o. Agoſto 1769,

Leggi veglianti . 窗帘 -

PIE T R O L E O P O L D O.

v. AN GI o Lo T Av ANTI.

DI SCHMIDVEILLER «

IN FIRENZE. L’ANNO MDCCLXIX. NELLA STAMPERIA GRANDUCALE.



NOTIFICAZIONE..

zés: L' Illuſtriffimi Signori Auditori della Camera

:: : Gran - Ducale in Efecuzione di Benigno Mo

“: tuproprio di SU A ALTEZZA R EA LE

*** del dì 25. Agoſto 1769, fanno pubblicamen

te notificare, che la REALE ALTEZZA SUA hà di

chiarato, che le licenze di andare a Caccia nelle

Bandite, conceffe in virtù del Motuproprio de 17.

Agoſto 1768., in qualunque tempo dell’ anno fiano fta

te ſpedite, fi devono intendere ſpirate al tempo del

Divieto, e così dovrà intenderfi per quelle licenze ,

che fi daranno in appreſſo in confeguenza del pre

detto Motuproprio; E tutto ec. mandantes ec.

Dalla Camera Gran-Ducale li 3 r. Agoſto 1769.

Gaſpero Domenico Paver Sotto Segretario.

IN FIRENZE, NELLA STAMPERIA GRANDUCALE.

 

 



==FilVendo SUA A L T Ez z A R E A L e approvato, che per profeguire i Lavori oc

Ë: correnti alla Strada Piſtoiefe, fi proroghi per altri due Anni l’Impofizione ſtraor

e: dinaria ordinata con Motuproprio de 4. Agoſto 1767. nella forma in effo fta

*: bilita; Perciò gl’ Illuſtriffimi. e Clariffimi Signori Senatori Gio. Batiſta Uguccioni

šKAV: Soprintendente de Monti, Cav. Gio. Batiſta Nelli Sopraffindaco, e Soprintenden

*№:sti te all’ Economico delle Comunità, Luoghi Pii, Strade , e Ponti dello Stato Fio

rentino, ed Aleffandro Guadagni Provveditore delle Decime Granducali, e l’Illuftriffimo Signore

Giuſeppe Pelli Segretario del Configlio, e Pratica Segreta di Piſtoia e Pontremoli, in queſta

parte come fpecialmente deputati per il precitato Motuproprio de 4: Agoſto 1767. fanno pub

blicamente bandire, e notificare come farà profeguita per altri due Anni da cominciare dal dì

primo Dicembre 1769. l’Impofiziona ſtraordinaria ordinata per reſtaurare e render più facile

Îa Strada, che a traverfo della Montagna di Piſtoia porta al Confine del Ducato di Modana ,

da pofarfi la detta Impofizione ſopra le rendite dei Beni deſcritti alle Decime Granducali, ed

all’ Eftimo di tutte le Comunità già fottopofte alla Giuriſdizione del Magiſtrato de Nove, ed

ora della Camera delle Comunità, Luoghi Pii, Strade, e Ponti dello Stato Fiorentino, e della

Città, Contado, e Montagna di Piſtoia, come pure fopra quelle delle Cafe di Livorno, e de’

Luoghi di Monte di queſta Città , e da efigerfi fopra le rendite fuddette a ragione del tre per

cento l’Anno, in tante Rate refpettive , e fecondo le fcadenze de tempi , ne quali fi devono ,

e foglionfi fare i pagamenti ordinari agli Ufizi predetti; al quale effetto i Camarlinghi non fa

ranno le ricevute di faldo de pagamenti delle Taffe ordinarie dovute agli Ufizi fopraccennati,

fe prima non reſteranno faldate da ciafchedun debitore le Rate dell'Impofizione predetta.

Dovranno reftar comprefi nella prefente Impofizione, come lo fono ſtate nella precedente,

tutti gli Effetti, e rendite della natura fopraccennata, appartenenti a qualunque Perfona benchè

foreftiera, ed efente per qualfivoglia titolo, e Privilegio, ancorchè foffe fondato ful numero dei

dodici figliuoli, o per qualunque altro di cui occorreffe farne fpecial menzione.

E folamente faranno eccettuati i Beni deſcritti all’ Eftimo delle Comunità efiffenti nelle

Cancelleríe di Fivizzano, e Caſtiglion del Terziere, e quelle delle Contée, le quali dovranno

diſpenſarfi dalla fpefa della Strada ſopra citata ·

E nel cafo che inforgeffe qualche controverfia, farà queſta rifoluta dalla loro Deputazione,

la quale è ſtata autorizzata dalla R E A L E A L T E z z A. SU A. a fare tutte quelle dichiarazioni

che occorreffero intorno all’Impofizione fuddetta, col Voto dell’Illuftrifs. Sig. Luogo Tenente

Fiſcale Ippolito Scaramucci, Deputato da S U A A L T E z z A R E A L E per loro Affefore .

Dato in Firenze il dì 22. Settembre 1769.

Gio. Pandolfini Cancelliere Maggiore de Mandato.

<്ജ===ജIn Firenze. L’Anno 1769, nella Stamperia Granducale. Res»
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* Mols' Illustre, ed Eccellente Sig. Mio 0/ſervandiſimo.

\

*

-Dº: continuare per altri due Anni l’Impofizione ſtraordinaria ſtata or

dinata per la Strada Piſtoiefe col Benigno Motuproprio dei 4. Agoſto 1767.

nella maniera in detto Motuproprio ſtabilita, perciò farà di Lei cura di te

nere l'ifteffa regolamento fiffato per la precedente lmpofizione, in ordine al

quale dovrà farne l’opportuno reparto, e confiderare detta, Impofizione, co

me parte delle fpefe univerfali, per le quali i Defcritti non hanno godimento, al

cuno, ficchè faranno tenuti concorrere generalmente alla pari, tutti i Polsef

fori dei Beni defcritti agli Eftimi delle Comunità, niuni eccettuati , benchè

foſsero foreſtieri, ed efenti per qualfivoglia titolo, e privilegio, ancor che fölse.

fondato ful numero dei 12. figliuoli, o qualunque altro di cui occorreſse far--

ne ſpeciale menzione, a forma dell’ Editto di queſto giorno, di cui fe li ri--mette un efemplare.« ** *w

Dovranna ancora le Comunità, pagare la loro, rata dell'Impofizione per i beni

propri che tengono a loro conto, o che hanno affittati , giacchè e per quelii

che hanno dato a Livello, farà a, pefo dei Livellari medefimi, a tenöre degli,

Ordini; avvertendo che nei Livelli dove poſsa, cadere qualche diſputa, degë:

corriſpondere per queſta Impofizione chi ha pagato fino, adeſso gli altri, pelin

reali, falve le ragioni, che potelsero avere per eſserne reintegratiș . |

Da detta impofizione devono onninamente rimanere efentii Łavoratori per la parte

Culonica, e tutti quelli che fuſsero taſsati a Teſta, per non avere beni all’eſtimo.,

La rifcofione di derta Impofizione nelle fomme che appariranno dalle refpetti

ve Lettere del chieſto che faranno rimelse dalla Camera delle Comunità,Luo

ghi Pii » Strade, e Ponti, dovrà eſsere a carico, e ſchiena, deis Camarlinghi : .

delle Comunità, e queſti faranno obbligati di fare i pagamenti alla Caſsa del- –

la Camera ſuddetta in tre paghe, e nell’iſteſso tempo, che fi faranno l’al- .

tre rimeſse per il chiefto, della Camera; per lo che farà rinnovare ai fuddet- .

ti Camarlinghi per l’importare di detta Impofizione » ed ai loro Mallevadori

l'opportuna obbligazione, per cui non dovrà, VS. ricevere, emolumento di

forte alcuna; come pure i, detti Camarlinghi devono fervire gratis, e conten

tarfi dei foliti ſtipendj, ed emolumenti che ritirano per conto dell'altre efa

zioni, ſenza, ritirare neppure l'emọlumento de due foldi, per la ricevuta .

Non mancherà pertanto di efeguire puntualmente i noſtri Ordini con darci av--

vifo della ricevuta della prefente, e noſtro Signore la feliciti.,

Dalla Refidenza dell: Ufizio della Camera delle Comunità, Luoghi Pii ec.li 22.,

Settembre 1769,. * -

I Deputati ſopra l'Impoſizione delle Strada Pistoi/e.

Gio Pandolfini Cancell, Maggiore -

*

!} ,
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NOT IF I C A ZI O N E.

|L’Illuftriffimi Signori Auditori della Camera Granducale

in fequela del Benigno Motuproprio di SUA ALTEzzA

: REALE del di 3o. Agoſto 1769. fanno pubblicamente

N notificare, qualmente dal dì primo del futuro mefe di

Gennaio 177o. in avvenire il Quoiame concio sì in
→l Vallonea, che in Mortella, o altro Concime, che farà

abbricato tanto nello Stato Fiorentino che nel Senefe, e vorrà traf

portarfi dall’uno all’altro dei detti Stati, con le cautele, e giuſtifi

cazioni in effo Motuproprio ordinate , dovrà effere efente da ogni

Gabella , che foffe dovuta in amendue li Stati sì per la Tratta , che

per la Meffa. Bene intefo però, che mancando di prendere la dovuta

fpedizione dalle Dogane nelle forme folite, fi confidererà fempre ca

duto nell'ifteffe Pene, alle quali farebbe fottopoſto, fe non godeffe

la Grazia della prefente Efenzione.

Parimente fanno notificare, qualmente dal fuddetto di primoGen

naio 177o. in avvenire per le Pelli crude, che dalli fcali delle Marem

me Senefi faranno trafportate per la via di mare nello Stato Fioren

tino , e delle quali prima dell’Imbarco ne fia prefa la dovuta Spedi

zione, e Bulletta (che non fi accorderà altro, che per la Dogana di

Pifa con gli opportuni rifcontri e cautele) Vuole S. A. R. che non

fi paghi alcuna Gabella per l’ Ufcita dallo Stato Senefe ; e che la

Gabella della Mefla nello Stato Fiorentino fi paghi per dette Pelli

crude, ſecondo la reduzione accordata per le Pelli crude foreftiere

con Refcritto de 28. Maggio 1764 , confermato dalla Legge del dì 17

Settembre 1766. e tutto ec.

Dalla Camera Granducale li 28. Settembre 1769.

Gaſpero Domenico Paver Sotto Segretariº.

۔س-80-

In Firenze nella Stamperia Granducale .

 

 

  



Per la Cancellerìa , ed Offizio dell'Annona approvata con Referitto

di S. A. R. del dì 3o. Ottobre 1769.

- P: qualunque Citazione in Firenze agli Efattori fenza comprendere la Facciola Bollata Lir.

Per le citazioni da farfi nei Subborghi vicini alla Città = – I 5. —

Ai Cuſtodi per qualunque cercatura di Filze , o Libri = – 6. 8.

Per le Lettere citatorie dirette ai Giufdicenti alla Cancelleria, non compreſo il foglio bollato = – 18. –

Per le Lettere da fcriverfi a detti Giufdicenti in vigore di Decreto della Congregazione

fenz' obbligo di pagare il Decreto , non compreſo il foglio bollato |- = I . I O.-

Per Efibita di qualunque Scrittura = – 5.-

Appuntamento di Domanda apud afta = - I Oa-

Per copia d’ogni Scrittura per carta = - I 3. 4.

Per rogito di ciafchedun Capitolo * = – 8.—

Per rogito d’Interrogatori per ciafcheduno - |- = - 2.-

Per rogito di pofizioni per ciafcheduna = — 5.–

Per qualunque giuramento = - I 3. 4.

Per copia degli Efani per carta = 一 13,4,

E quando non ne fia prefa la copia dovrà pagarfi lo ſcritturato per carta——— = – 3. 4.

Per qualunque Decreto della Congregazione—- = 1. б. 8.

Per rogito di qualunque Sentenza fecondo la loro qualità fino in lir-———– = 14. – –

Cioè le Sentenze che non paflano Scudi 1 oo. = 7. — —

Quelle che non paffano Scudi 5oo. = 1 O. - -

E quelle fopra Scudi 5oo. = fino a 1ooo. = 14. —-

E quando queſte contengano più capi di Deciſioni dovrà oltre le fopraefpreffe fomme dovute

per il primo capo pagarfi per ciaſcheduno degli altri capi la metà delle predette reſpettive

ſomme, falvo fempre l'arbitrio alla Congregazione , o al Soprintendente pro tempore di

aumentare a proporzione la detta Tariffà, quando fi trattafle di fentenze di graviffima im
portanza fino in |- 5- ––.ےس-=28

Nelle Sentenze Graduatorie dei Creditori oltre le dette lir. 14. , quando la copia di effe

paffi le 1 o. carte, dovrà pagarfi per ciafcheduna Carta = - 13. 4.

Per accettazione di Grazia comprefa la Licenza , e Decreto che dovelle darfi in vigore di

Benigno Refcritto di S. A. R. ء-تس22-حسمهسم

Salva quella modificazione che fecondo le circoſtanze dei cafi foſſe creduta giufta dalla

Congregazione, o Soprintendente di Efla .

Per l'obbligazione dei mallevadori = 2. – -

Per l’approvazione dei mallevadori– .م-=2 - -

Per qualunque gita dei Miniſtri di Cancellerìa ad inflanza delle Parti Litiganti––––– = 3. 1o. —

Sportula per l'Afiefore, o altri Giudici Relatori da taflarfi come di ragione

Per Sportula per le Taflazioni di fpefe

Collazionatura di Documenti, e Scritture per qualunque Carta

Fedi di Morte– -

Fedi di prezzi, ed altro &c.

Quando dette Fedi comprendino più partite , la prima fol. 13.4., l'altre fol. 3. 4. l’una

Al Banditore in occaſione d’Incanti d’Appalti, ed altro &c. quella Somma che a propor

zione gli verrà taflata dalla Congregazione , o dal Soprintendente.

Nelle Caufe Criminali fi ftia alla Tariffa degli Otto.

E nelle Caufe Efecutive a quella della Mercanzìa. -

Ogalunque licenza che occorrerà fuori che in efecuzione di Refcritto, fi dia gratis.

Gli Efattori potranno percipere una crazia per foma fopra tutto l'Olio che fi vende alla

Piazza, conforme hanno fatto per il paflato.

Reſta Proibito a detti Efattori il ricevere alcuna mancia, ancorchè offerta fpontaneamente

dai Fornai, Macellari, o Pizzicagnoli nell'Atto di portargli i Pefi del Pane, o i prezzi delle

Carni , e dell’Olio, e in qualunque altra occaſione.

.*

هس-سوس-هسس8.6.

Giuſeppe Maria Gamucci Cancelliere .

- - A-e ---- --۹ - دمح۹----1--مس1ص
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N O T I F I C A Z

Riguardante il Regolamento delle Taglie, e Premi do

:::*|LI Spettabili Signori Otto di Guardia e Balia della Città di Fit

:: | emanati fotto dì 3 1 del paſlato mefe d’Agoſto fanno pubblicar

SUA ALTEZZA REALE Noſtro Signore ellendoi benig

razione le Leggi , e Bandi de faoi Sereniffini Predeceflori in :

:| accordate ai Bargelli, o altri Efecutori dello Stato, per avere e

El Delinquente , è venuta nella Determinazione di confermare la

colle dichiarazioni, e limitazioni però , che in appreſlo . - }

Dovranno in avvenire i Giudici cognitori dei Delitti regolare , e

occorrenti refoluzioni dei Proceffi dentro a quei limiti , che in appreifo ,

che crederanno conveniente , e queſto folamente quando fi tratterà di tali Re

la Giuſtizia , e contro i quali fia luogo alla condanna in pena capitale » o che

nati in contumacia. -

Per i Rei, che foffero in contumacia ſtati condannati in pena capitale, e

dagli Efecutori arreſtati , dovranno i medelimi Efecutori confeguire quel Pri

zione degli atti della recognizione della fentenza contumaciale a loro favore di

La dichiarazione, ehe fia dovuto il Premio , porterà implicitamente, ancs

.che fia ancora dovuta la facoltà di rinnettere altro Condannato in fimile , o }

L’ arbirrio de' Giudici nel Regolamento dei Premi farà tra i venti, e i

dovranno i Giudici nella refoluzione delle Caufe , nelle quali averà luogo la «

vuto il Premio di fcudi venti » venticinque , trenta , quaranta » e fino a cinq

minore intereffe della Giuſtizia nella punizione dei Condannati come fopra.

La Facoltà di rimettere altro Malfattore contumace, e già condannato

minor pena, oltre che non verrà attela » che ſpirati i cinque anni dal di di

l’avvenire riftretta al folo cafo di effere ſtato dato in potere della Giuſtizia i

nato nella pena di Vita; E non fi accorderà più agli Efecutori la Facoltà ne

to fia grave, la pena però, che verrà determinata đai Giudici, farà minore di

Le facoltà di rimettere altro delinquente contumace , non averanno il fu

da parteciparfi a S. A. R. per il canale della fua Cọnfulta nel modo, e forma

Finalmente tanto le facoltà di rimettere altri Condannati, quanto ancora :

anno da computarfi dal di , in cui farà emanata la Sentenza, che dichiari effere

mine, non fi potranno pretendere, e domandare in avvenire nè il premio, nè

ne, ò cauſa, che fi voleffe dedurre, e allegare. }

Le facoltà già accordate, e tutt’ora pendenti potranno fperimentarfi tra

prefente, e ſpirato detto termine, e non venendo tali facoltà fperimentate, oppu

nominate Perfone, che fiano meritevoli di Grazia, rimarranno di niun valore

concefie ; E tutto non oftante qualunque Legge, Ordine, e Bando in queſta mi

Reftano però nel fuo vigore le altre Leggi, e Bandi, che difpongono a be

cutori , averanno contribuito , ò contribuiranno al fervizio della Giuſtizia con

quenti, volendo S. A. R. , che queſti tali godano quei Premj, che fono ſtati a

La preſente Notificazione farà pubblicata, e affiffa in ciafchedum luogo d

Giuriſdizione Criminale; e della feguita pubblicazione , e affiffione dovranno

fcontro alla Cancelleria di queſto Tribunale, acciò poffa fempre coftarne. E t
|

Bandito per me Giuſeppe Vannucchi pubblico Banditore queſto di

*9E- MAL --

In FR l’Anno 1769. )( Nella Stamperia d

* * *--- --- • ** **** ***

 

 

 



CLXXVI.

를 #{Ssendofi degnata SUA ALTEzzA REALE Nostro CLEMENTIssimo SIGNoRe con fuo veneratiffimo

Refcritto del dì 6. Agoſto 1769. di ordinare l'Allivellazione di tutti gli Stabili componenti il

Patrimonio unito del Regio Confervatore de' Poveri di San Giovan Batiſta, detto di Bonifazio,

perciò tutti gl’ Illuftriffimi Signori Deputati fopra il Governo del medefimo, con la prefente

loro Notificazione , approvata dalla prefata A. S. R. con Refcritto de 17. Dicembre 1769.,

#:##st i fanno noto al Pubblico quanto appreffo.

I. Tutti gli ſtabili componenti il Patrimonio riunito di Bonifazio fi daranno a Livello come Beni Appodiati,

e quaſi Allodiali nella forma, e modo, che appreffo, e con quel più, che farà notato negli Articoli a parte, da

inferirſi nel contratto, di cui fi parlerà fufſeguentemente.

II. I fuddetti Beni, come fopra ridotti appodiati, e quafi allodiali fi concederanno a Livello a linea mafcu

lina di mafchio in infinito del Conduttore, o Conduttori, ed in mancanza dei Maſchi per la vita naturale durante

delle Femmine nate immediatamente dall'ultimo Mafchio.

III. I Livellarj poffeffori di detti Beni s'intenderà, che ne abbiano difpoſto non folo quando dei medefimi

ne averanno fatta una fpecial menzione per Atto fra i vivi, o di ultima volontà, ma anche quando averanno

fatta un Obbligazione Generale di Beni , o una Iſtituzione Univerfale di Erede : ed i fuddetti Beni fempre» ed

in ogni cafo, e tempo conferveranno l' Ipoteca una volta legittimamente impreſſa , da non rifolverfi per la re

verſione dei Beni del Confervatorio, tanto nel cafo dell' eſtinzione della Linea inveſtita, quanto nell'altro cafo

della caducità.

IV. In qualunque cafo di Alienazione, che importi effettiva Translazione di Poffeffo a favore di Perfone

eftranee , e non comprefe nella Conceffione Livellaria, tanto l’Alienante, che l'Alienatario faranno tenuti , ed

obbligati ſotto la pena della nullità dell'Atto, di rendere intefa la Congregazione pro tempore di Bonifazio, dell'

Alienazione feguita, acciò poffa procedere al nuovo Contratto di Allivellazione, a comando dell'Alienatario, e di

lui Linea mafcolina in infinito, comprefe le Femmine dell’ultimo Mafchio , loro vite naturali duranti, per l’ifteffo

Canone, e con gli fteffi patti , e condizioni convenute nel primo Contratto d'Inveſtitura, a riferva di Laudemio,

il quale in tutte le ulteriori Alienazioni, e refpettive Inveſtiture dovrà effer la quarta parte del Laudemio ſtabilito fino

da principio.

P Nel Cafo, che i Beni allivellati ritornaffero, al Confervatorio Padrone diretto, o per devoluzione col

pofa, o per linea finita , fempre che non ne fia ſtato difpoſto dai Comprefi, o per Atti fra i vivi , o di ultima

volontà, rimarrà rifervato il diritto di rinnovazione a favore di quelle Perfone, alle quali competeffe di ragione,

per l’ifteffo canone, e Laudemio convenuto nella prima Inveſtitura, purchè, oltre il vincolo del fangue, fiano

anche Eredi inteſtate dell'ultimo Comprefo.

VI. Viene permeffo a chiunque fia di qualunque grado, o condizione, non compreſo nelle Leggi delle Mani

morte, di prefentare ai Miniſtri dello Scrittojo del Regio Confervatorio la fua offerta fopra qualunque Cafa , Bct

tega, e Pezzo di Terra fiaccato, o unito con Cafa, fopra un Podere folo, o fopra più poderi riuniti infieme , ed

addetti ad una Fattoria, o fopra più Poderi; parte di una, e parte di un’altra Fattoria ; o fopra una Fattoria

intera, o più Fattorie; e dette offerte potranno, volendo, prefentarfi figillate, e dirette alla Congregazione.

VII. Gl’ Incanti, che fi faranno dei Beni appartenenti al predetto Confervatorio di Bonifazio, caderanno

costantemente tutti gli ultimi Giovedì d’ogni Mefe, qualora però in quel giorno non cada un giorno feſtivo,

quali incanti faranno in detti giorni refpettivamente tenuti nella Cafa del Confervatorio, poſta in Via San Gallo

in queſta Città di Firenze.

VIII. Sarà in facoltà della Congregazione, fecondo le circoſtanze, di difpenfare i Conduttori dal dare uno

o più idonei Mallevadori, falvo fempre l'Affenfo Regio.

IX. Degli articoli generali da inferirfi in tutti i Contratti delle Conceffioni livellarie ne farà data vifta dai

Miniſtri dello Scrittojo della Congregazione a chiunque ne farà iſtanza , e ne farà anco data una Copia a fpefe

de’ Poſtulanti , che voleffero averla . -

X. Finalmente fecondando SUA ALTEzzA REALE le fue Clementiffime Intenzioni , a favore di quelli, che pren

deranno a livello i Beni appartenenti al Confervatorio di Bonifazio, fi è degnata di condonare ogni gabella , e

Diritto, che poteffe effer dovuto alle Gabelle de Contratti per la prima Conduzione livellaria, volendo però, che

tutte le altre fecondarie Conduzioni , e Contrattazioni de Beni, che faranno allivellati, come fopra, fieno ſotto

posti a quei Diritti e Gabelle, che fono prefcritte dagli Ordini :

Dato in Firenze dal Regio Confervatorio dei Poveri di S. Gio. Batiſta di Bonifazio li 2o. Dicembre 1769.

:: ՀԳ:

閻

Michel Angiolo Gherardini Cancelliere.

IN FIRENZE Ncila Stamperia di S. A. R.
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:UA ALTEZZA REALE effen
: do reſtata informata del dub

A: bio promoffo nell’intelligenza,

::: ed efecuzione dell’Editto, di fop

: preſſione : ed unione de Magi
: ſtrati della Parte, e dei Nove

ĽK###:### dei 22. Giugno 1769. fopra la

determinazione degli affari che debbano appartene

se alla cognizione, deciſione, e fpedizione della

Camera delle Comunità, Luoghi Pii, e di Stra

de, e Fiumi, indipendentemente dal Governo ed

autorità negli affari economici, e non centenziofi,

di fuo Motuproprio, e con la pienezza della fua

stovrana Potestà, dichiara che la predetta Camera

in vigore, ed a forma del predetto Regio Editto

abbia dovuto, e debba efercitare la fuà Giuriſdi

zione in tutti i feguenti affari .

I. In tutte le Liti, Controverfie, e Caufe sì

Civili che Criminali, che erano del Dipartimento

dei già fopprefi Tribunali, e Congregazioni, nef

funa eſclufa, nè eccettuata. |

ll. In tutti gli affari di mera Giuſtizia; e che

involvano iſpezione legale, ancorchè non venga

no introdotti, nè trattati formalmente con l’ or

dine giudiciario; e in tali Negozj rifoluti fenza

forma giudiciale, fe alcuna delle Parti intereflate

farà inſtanza, che ne fia prefo efame e cognizio

ne, e fatta la Decilione per la via ordinaria di

Giuſtizia, non pofla mai ciò effergli denegato.

III Ancora in quegli affari che di lor natu

ra farebbere di mera economia, e appartenenti al

governo, ed all’autorità del Sopraffindaço e Sor

printendente delle Comunità, Luoghi Pii, Stra

de, e Ponti, in tutti quei cafi, che dal medefi

mo per ragione di dubbiezza, o di temuta op

pofizione, e conteftazione, o a riflesto della gra

vità, e dell’importanza dell’affare, o per una

iù cauta, giuſta, e ficura refoluzione, e rego

រ៉ែ per il buon fervizio delle Comunità, e

Luoghi fottopoſti, fiano gli affari rimeffi alla pre

detta Camera . -

IV. Reſta permello ad ella Camera , dar
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corſo, e rifolvere gli affari, o con Decreti, e i

Deliberazioni, o con Lettere ordinate fcriverſi ai

refpettivi Cancellieri, e lufdicenti, nel modo che

per minor difpendio delle Comunità, delle Par

ti, e del Pubblico, fi praticava avanti la coman

溫 foppreſſione , ed unione de predetti Magi
fatl , } - '

V E non derogando alla generalità, ha

dovuto, e deve la predetta Camera fpecialmente

efercitare la fua Giuriſdizione in tutti gli affari

Beneficiali di Giufpadronato delle Comunità, Po

poli, e Luoghi Pii Laicali, o del foppresto Ufizio,

e Magiſtrato della Parte, a riferva degl'Inventarj

de fondi, ordini di rifarcimenti, e altri atti ché

riguardane la pura amminiſtrazione, ed autorità

econom1ça . - - * *

VI Nel far l’efame, apprevazione, modera

zione, o correzione dei nuovi Statuti, e Capito

li che vengano fatti, fecondo gli ordini, dai

Rappreſentanti le Comunità , Monti , e Luo

體 Pii Laicali fottopoſti a detta Camera, con

over prima in tali cafi fentire il voto, e pare

re confultivo del Sopraffindaco, e Soprintenden

te, e del Luogo Tenente Fifcale, e fenz' obbli

go alcuno di farne la partecipazione alla Pra

tica Segreta, e con doverne foltanto fare par

tecipazione a S. A. R. nei cafi, che fecondó le

circoſtanze farà creduto del miglior fervizio della

Camera predetta . |- -

VII. Nel dare le Licenze, che fiano doman

date di taglio di Querce, e altre Piante ghian

difere , e fruttifere, di alzamento di laffre , o

altre licenze folite per giųfte caufe domandarfi ,

e concederi dai fopprefi Magistrati , nei cafi

che fia proibito l'atto dalle Leggi, e Ordini ve

glianti, fentito in tali cafi folamente il Sopraf

findaco per intereffe delle Comunità, e del Pub

blico, e fermo ſtante l’obbligo di domandare an

nualmente a S. A. R. per il canale della Dire

zione generale dei Bofchi la licenza del taglio

di Querce, ed altre piante ghiandifere, 器

ri dei cafi di urgenza, che poteffero cadere den

tro l’anno . -

VIII. Nel far precetti penali , e re
- - IIlԱI

 

 

 

 

 

 



multe , e pene per la via fommaria , e fenza |

formal proceſſo ai trafgreffori delle Leggi, e Or

dini veglianti, nei cafi che la pena non ecce

da per la commeſſa trafgreffione lire venticinque,

e con doverfi anco nei cafi di tali pene e mul

te, citare, e fentir prima l’Imputato ſopra quel- | .

lo averà da dedurre a propria - giuſtificazione ,

e fenza che pofia anco nei cafi predetti effer ne

gato il procefio formale quando dall’ imputato

fia domandato per il più ficuro ritrovamento

della verità, per dar luogo alla Giuſtizia, e per || .

non foffrire verun aggravio dalla fommaria ri

foluzione: , , , , ,

IX. Nell’efame, e refoluzione di Queſtioni

fopra il privilegio de dodici figlioli, e fopra altre

efenzioni che fiano domandate, e non accordate

dalle Comunità, e Rapprefentanti il Publico.

X. Nelle Controverfie Giuriſdizionali di fu

balterne Magiſtrature Comunitative della Città,

Comunità, e luoghi fottopofti a detta Cạmera.

XI. Nell’efame, e approvazione degl Iftru.

menti di Livelli, e di tutti gli altri Iſtrumenti

generalmente, che fiano celebrati da i Rapprefen

tanti le Comunità , Luoghi, e Monti Pii, dopo

averne impetrata l'opportuna facoltà , e licenza

nelle forme folite . - - - - •

XII. Tutti gl’Incanti di Vendite, I ivelli, e

Affitti che fi facevano da i ſopprefi Magiſtrati,

dovranno efeguirfi avanti la ಓನ್ಲಿ nel modo

盟 fi praticava avanti i mentovati fopprefi Magi
Tatl . - -

XIII. Dovrà la predetta Camera rimettere tut

te le informazioni di fuppliche che gli faranno co

mandate a S. A. R. per mezzo della Segreteria di

Finanze, eccettuate folamente quelle riguardanti

Caufe fra Privati, e Privati fenz’alcuno intereffe

delle Comunità, Luoghi , e Monti Pii fottopoſti,

o del Pubblico, le quali informate, dovranno effer

rimefie alla Real Confulta, e dalla medefima rifo

lute, e ciò parimente debba effere offervato nei cafi

di fuppliche di revifioni di fentenze proferite dal

la Camera nelle Caufe Civili, nelle quali non ab

biano intereffe nè le Comunità, nè i Luoghi Pii

fottopoſti, nè il Pubblico per le impofizioni di

Strade e Ponti, Proventi, e Entrate fiſcali.

XIV. Dovrà pure la detta Camera affiftere

agli efami da farfi dall’Efaminatore deſtinato, o

da deftinarfi avanti le medefima, sì dei Maeſtri di

Scuola, che di Giovani concorrenti a qualche va

IN FIRENZE L’ANNO MDCCLXX. NELLA STAMPERIA GRANDUCALE.

dalle Reali Segreterie di Stato, e di Finanze, alle

CantC luogo di Studio nell’Univerſità di Pifa 2

o di Pratica nella Città di Firenze, folito conferirfī

o dal foppreſio Magiſtrato della Parte, o da i Rap

prefentanti le Comunità, e Luoghi Pii fottopoſti
a detta Camera . " -

XV. Nelle caufe sì Civili che Criminali do

vrà la Camera proferire la fua Sentenza alla plu

ralità di voti degli Auditori componenti la mede

fima, fenz' obbligo di fare alcuna precedente parte

| cipazione dei Negozi Criminali alla Real Conful

ta, eccettuate le fentenze di Pena Capitale, le

quali non pofía proferire fenza prima farne negozio

a S A. R. per mezzo del Canale della Segreteria

di Finanze; e nelle caufe nelle quali cada pena

afflittiva di Corpo debbe efferne fatta parteci

| pazione come fopra, nel folo cafo di difcordia di

Voti di detti Auditori. |

XVI. Alla pluralità de Voti degli Auditori

fuddetti dovranno pure informarfi le Suppliche

che a queſto effetto faranno alla Camera rimeffe

uali in cafo di difcordia di Voti non farà per

mello ai fcindenti di trafmettere il loro voto

particolare, fe non quando ne vengano fpecial

mente ricercati per il Canale delle Segreterie me

defime. |- *

XVII. Le prefenti Sovrane Dichiarazioni af

fieme col predetto Editto dei 22. Giugno 1769.

dovranno effere pienamente, ed efattamente of

fervate, ed eſeguite dalla Camera, e dal Sopraf

findaco, e Soprintendente, e da i reſpettivi Mi

niftri, e chiunque altro occorra, i quali devono

continuare la loro vigilanza, zelo, ed attenzione

per il miglior fervizio delle Comunità, dei Par

ticolari, e del Pubblico, per il buon ordine de

gli affari, e per l’Amminiſtrazione della Giuſtizia

nei reſpettivi Dipartimenti, e incumbenze afle

gnateli. -

Dato in Pifa li 27. Dicembre 1769.

PIETRO LEOPOLDO

V. ROSENBERG.

v.

ni ScHMIDvEILLER.
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pan venale ſenza limitazione di pefo, nè di Prezzo , in

tendendo, che la contrattazione di queſte ſpecie di Panº

reſti in libertà dei Compratori, e de i Venditori, fer

mo fante nel rimanente il Regolamento del dì 19. Set

*Sfendo NOI informati dei diverfi vin

coli , e privative ai quali è fottopoſta

nella noſtra Città di Pifa la fabbri

cazione del Pane, e la vendita delle

Carni, e di altri generi neceffarj all’ tembre 1767. |- |

umano foſtentamento, e volendo pro- II. Sopprimiamo pure il Provento dei Macelli della

vedervi con richiamare allo ſtato di buona carne, e la taffà che fi è pagata finora Per que

una conveniente libertà la Contratta fto titolo, e Vogliamo , che a tutti quelli , che ne fa

zione, e il Commercio dei generi pre- ranno l' istanza al Magiſtrato di Grafcia , fia permesto

detti: Ci fiamo determinati per follievo, e benefizio del || || dia prir Macelli, purchè fi faccia in luogo adattato» e

Pubblico a abolire le infraſcritte taffe , privative, e pro- da non recare incomodo al Pubblico; e però da appro

Yenti, e a dare una nuova forma al Magiſtrato di Gra- varfi dal Magiſtrato predetto, coll’obbligo di farſi de

feia, che dovrà foprintendere, e invigilare all'efecuzione ! i ſcrivere nei Regiſtri della Grafcia per la detta Arte »

di questo nuovo Regolamento. e di bene , e fedelmente efercitarla.

III. I Macellai faranno liberi dalla taffa, che hanno
. . I. Sopprimiamo pertanto la privativa, e la taffa * • -

che fi è efatta finora ſopra il Pan fine, e in confeguenza dovuto pagare al Proventuario della mala carne in certi

Vogliamo º che fia permesto tanto a i Fornaj, quanto a l l mefi rifêrvati, e ave ranno facoltà di macellare manzi:, e

altra Perſona il fabbricare, e vendere il pan vitelle in tutto l'anno,. e altre Bestie tanto große» che

nº » come Purº ogni forte di pane di pafta più fine del | | minute di buona carne . . . - IV.

- * - "- - -

 

 



IV. Sopprimiamo inoltre la taffa, che è stata efatta

finora dalla Dogana ful Provento detto della mala carne,

e Ordiniamo, che la vendita privativa di queſta forte

ditaarne 蠱 ರು! della Grafcia ogni anno fi faccia

ièíþdrre all'incảnto, e fia rilaſciata a quello, che ſenza

pagamento di Canone fi efibirà di fervire, il Pubblico a

minor prezzo, e a condizioni migliori degli altri: e che

la vendita ne fia aperta tutto l'anno, e in luogo da de

finarfi dal Magiſtrato della Grafcia, e ferma stante la

proibizione ai Macellai di buona carne di Prendere il

minimo intereffe nella privativa fuddetta, come Pure a

quello della mala carne d'interestarfi nei Macelli di buo

na CaffC •

V. Vogliamo, che resti abolita la tafa fulla ven

dita delle carni in tempo di Quarefima, e che apparten

ga al Magistrato di Grafcia l'affegnare uno , o due Ma

ċelli per fervire il Pubblico nel tempo predetto, facendo

imborfare i nomi di tutti i Macellai della Città, e trar

ne a forte uno, o due come crederà più opportuno.

VI. Ordiniamo ancora, che reſti abolito l'appalto,

o fia vendita privativa detta delle Zampe : e Peducci • e

la Taffa che perciò è ſtata folita efigerfi dalla Dogana ,

volendo, che tali generi pofano venderfi da tutti con

piena libertà. |

VII. Il prezzo parimente delle carni macellate tanto

freſche che falate farà lafciato in libertà de i Venditori,

e de i Compratori, falvo però al Magistrato di Grafcia

- d' imporlo tutte le volte, che riconoſcerà che i Macel

lai abufino della libertà in pregiudizio del Pubblico .

VIII. Sopprimiamo il Provento del peſo dell'Olio,

e la Taffa fpettante all'Opera del Duomo fopra il peſo

predetto, laſciando in libertà chiunque di poterlo far

peſare dove, e come gli piace ; e farlo trafportare alle i

proprie cafe, e botteghe da chi più gli aggrada ·

IX. Dovrà anche reſtare abolito l'Appalto detto

dei Luoghi di Peſcherla, e la Taffa che fi riſquote dalla

Dogana , intendendo che reſti feiolto qualunque Con

tratto di Fitto, o Livello con la medefima, o con al

tri per dipendenza di detti Siti ; e Vogliamo , che fia

permeſſo ad ognuno tanto Suddito, che Foreſtiero il ven.

dervi il Peſce liberamente. E a fine di prevenire ogni

confufione, e difordine, farà cura del Magiſtrato di Gra

fcia il distribuire i detti poſti in maniera, che ciaſcuno

abbia il comodo di efporre in vendita ſenza alcun'aggra

vio il Peſce, che vi averà portato. -

X. Vogliamo, che fia libera dall’ impofizione del

prezzo la vendita del Peſce, laſciando che la concor

renza de i Venditori, e Compratori produca in queſto,

come in altri commeſtibili quella glufta moderazione

di prezzo, che deve naturalmente derivarne.

XI. La vendita pure dell’Olio tanto a piccole che

a groffe miſure feguiterà a effere libera da ogni impofi

zione di prezzo, fermo ſtante però l' obbligo impoſto

dalla Legge de 29. Ottobre 1768. ai Bottegai venditori

d’ Olio, come fono Pizzicagnoli, e Caciajoli di mantener

proviste d'Olio le loro botteghe, e di venderlo anche

a mifure minori del mezzo fiafco al prezzo, che farà

fiffato di mano in mano dal Magiſtrato di Grafcia, con

tener affiffa la Tariffa, fotto la pena mancando tanto

nell'uno, che nell'altro cafo di fcudi cinque per vol

ta : gli liberiamo bensì dalla taffa che hanno dovuto

pagare per l'avanti al Cancelliere , e ai Garzoni di

Gràcia nel ricever la nota di tali prezzi, che dovrà con

fegnarfeli fenzá fpefa.

xii. Comandiamo, che resti abolito l'obbligo delle |

Licenze, che fi fono difpenſate finora per macellare le |

Beſtie groffe, e minute, per comprare, e rivendere, e

per fare altri fimili efercizi, e proibiamo generalmente |

ai Miniſtri, e Garzoni dell’Ufizio della Grafcia fotto la

pena della perdita de i reſpettivi impieghi l’efazione di

qualunque taffa , che è ſtata folita pagarfi ai medefi

mi dai Fornaj, Paftaj, Farinajoli , Macellai, Caprettai,

Pizzicagnoli, Oſti, Oliandoli, Peſcivendoli , Ortolani ,

Fruttajoli, e da qualunque altro fimile venditore, o ri

venditore di Vettovaglie, o, Commeſtibili, fotto nome

di emolumento, licenza , prezzo, incerti, mance, reco

gnizioni, o per altro qualunque titolo : Volendo, che

ña in piena libertà di ciaſcuno il vendere, e il com

prare per rivendere, e il traſportare altrove grafce, o

commeſtibili di ogni genere fenza reftrizione nè di quan

tità , nè di tempo, nè di luogo, falvo però rifpet to

ai trafporti , e paffaggi da un territorio all'altro i di

ritti, e rifcontri dovuti alle Dogane.

XIII. In queſto nuovo, e più femplice fiftema re

ſtando notabilmente diminuite le incumbenze del Magi

ſtrato di Grafcia, Vogliamo, che - foppreſſo l’impiego

di Proveditore , e la Tratta de i tre Uffiziali di Gra

fcia il nuovo Magiſtrato in avvenire fia compoſto del

Commiſſario, de' due Confoli del Mare , ed in oltre di

due Deputati della Città, che fi chiameranno Deputati

de Viveri, da eleggerfi d’anno in anno.

XIV. Per queſta elezione dovranno eſtraerfi fei Sog

getti da quelle medefime borfe dalle quali fono ſtati

tratti finora i tre Ufiziali di Grafcia, e mandati tutti a

partito dal Magiſtrato de’ Priori, dovrà queſto partito,

o Squittinio dal detto Magiſtrato per mezzo del Senator

Sopraffindaco, e Soprintendente delle Comunità rimet

terfi a NoI per attenderne la Noſtra approvazione.

XV. Le incumbenze di queſti Deputati faranno d'in

vigilare alla buona qualità de viveri, e all’efattezza de’

pefi, e miſure, che fi adoperano nelle contrattazioni, pro

curando che il tutto paffi con buon’ordine , e con fodisfa

zione del Pubblico.

. . . A tale effetto uno di Effi di fettimana in fettimana,

e a vicenda dovrà attendere alla vifita per la Città dei

commeſtibili, e l’altro affifterà alla Piazza, e Mercati »

per afficurarfi della falubrità de i cibi, che fi efpongono

in vendita, e che i pefi, e miſure fieno giufte, e ufate

con la dovuta fedeltà.

XVI. Sarà anche loro cura l’accomodare le contro

verfie, che nafceffero ne i Mercati relativamente alle

cofe ſpettanti alla Grafcia, o che foffero portate alla lo

ro cognizione nel tempo della viſita, e nell'uno, e nell’

altro cafo gli autorizziamo anche a decidere pettoral

mente tanto uniti, che feparatamente ciaſcuno le dette

queſtioni , purchè il merito di effe non ecceda le lire

dieci. |

XVII. Gli autorizziamo pure a conofcere , e pu

nire economicamente tanto nel tempo della vifita per

la Città, quanto nel tempo dell’affiftenza ai Mercati tut

te quelle trafgreffioni di cognizione del Tribunale della

Grafcia, che crederanno punibili con la cattura, e con

la carcere, o con la folpenſione dall’efercizio di Artiere

di Grafcia . |

XVIII. Trattandofi poi di Caufe tanto civili, che

criminali di maggiore importanza della fopradetta, do

vranno queſte efaminarfi, e deciderfi dal Magiſtrato di

Grafcia alla pluralità de Voti, falva nelle caufe criminali

la partecipazione nelle forme confuete.

XIX. Avrà il detto Magiſtrato un Cancelliere, e due

Garzoni con quella proviſione, ed aflegnamenti, che fiffe

remo con motuproprio a parte, con obbligo a detti Gar

zoni di fervire anche i due Deputati nelle viſite de com

meſtibili , e in tutto ciò che gli comanderanno in fervi

zio del Pubblico; ed inoltre d'invígilare continuamente

fopra ciò che accade, per farne il rapporto al Magi

ſtrato, e Deputati fuddetti. -

XX. Il Magiſtrato fi adunerà nel luogo della fua fo

lita Refidenza, cioè nella ſtanza dei Confoli di Mare,

regolarmente una volta la fettimana, e più frequente

mente ancora quando il bifogno lo richieda, con reſtar

ne avvifato mediante i foliti inviti. - **

XXI,
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XXI. Continuerà a far prendere i prezzi, che cor

rono alla Piazza, del Grano, e delle altre Grafce, come

pure a ricevere le denunzie delle fementi, raccolte, e be

ftiami del Territorio Pifano, per trafmettergli alla Con

gregazione dell'Annona, a cui fomminiſtrerà tutte quelle |

notizie, che dalla medefima gli faranno richiefte.

XXII. Continuerà pure a far prendere per mezzo di

uno dei fuoi Garzoni, i prezzi dell'Olio, che fi vende alla

Piazza, e fopra queſti , e fopra le notizie che averà

d’altronde, regolerà lo ſcandaglio del prezzo, a cui di

mạno in mano dovranno i pizzicagnoli, e altri bottegai

rivendere l'Olio a minuto, o fia a mifure minori del mez

zo fiafco . -

XXIII. L’importare delle pene, e condanne dovrà

appartenere per la metà alla Caffa della Comunità, e

per l'altra metà all'accufatore fegreto, o palefe, falva

fempre la folita partecipazione ai Garzoni della Grafcia.

XXIV. Nella Campagna, e Territorio Pifano avran

no tutta l'iſpezione fopra la buona qualità dei viveri,

come pure fopra la lealtà dei pefi , e miſure i refpettivi

Giufdicenti, e Grafceri locali, i quali invigileranno anco

ra ; che i Bottegai venditori dell'Olio ne tengano fornite

le loro botteghe, e lo rivendano a mifure anche minori

del mezzo fiafco al prezzo che dovranno fiffargli in pro

Porzione a quello che correrà nella Piazza, o Mercato,

e in mancanza del Mercato del luogo, nelle Piazze, e

Mercati vicini.

XXV. La cognizione parimente delle Caufe tanto

civili, che criminali relative agli affari di Grafcia fuori

della Città , e nel Territorio Pifano apparterrà ai refpet

tivi Giufdicenti locali, falvo il ricorſo a chi fi fentiffe ag

gravato al Magiſtrato di Grafcia di Pifa per le Caufe ci

vili, e ferma ſtante nelle Caufe criminali la partecipazio

ne a chi appartiene fecondo gli ordini, e confuetudini

veglianti in ciaſcun Tribunale.

XXVI. Ed a fine di trovare gli affegnamenti neceffari

per indennizzare le Caffe della Dogana, della Comunità,

e dell'Opera del Duomo dello ſcapito, che verranno a

rifentire dall'abolizione delle fopranominate Taffe, e Pro

venti , come pure per fupplire alle proviſioni dei Deputati

de Viveri, del Cancelliere, e Garzoni del Magistrato di

Grafcia, ai quali vengono a mancare le taffe, ed emo

lumenti, che ritirano dagli Artieri fottopoſti alla Grafcia,

comandiamo, che reſti abolita l'efenzione dalle Gabelle

accordata dalla Legge, e Provifione dell’anno 1588. ai

generi, e mercanzie foreſtiere, che s’introducono in Pifa

nel tempo delle due Fiere folite farfi ogni anno, inten

dendo però che la medefima Legge, e Provifione reſti

nel fuo pieno vigore in tutto il rimanente de ſuoi pri

vilegi tanto reali, che perfonali, che non concernono

l'efenzione dalle Gabelle fuddette, e che folamente i ge

neri , e , mercanzłe foreſtiere, che s'introdurranno in

Pifa nel tempo delle Fiere fiano ſottopoſti egualmente

alla Gabella come in qualunque altro tempo dell'anno.

XXVII. E perchè l’importare di tali Gabelle non

Può produrre l'affegnamento occorrente per tutte le fo

praddette indennità, ed in oltre per provedere allo fc

pito, che verranno a foffrire lo Spedale dei Trovatel,

e alcuni impiegati nella Dogana per la diminuzione c -

gli affegnamenti, che erano foliti di percipere in P?

delle due Fiere, Ordiniamo, che alle porte della Città

di Pifa fi ftabilifca fopra la Carne tanto viva, che ma

cellata, tanto freſca, che falata, che fi vorrà inrrodurre

un fecondo aumento di Sigillo, che dovrà efigerfi alle

medeſime porte, e queſto farà di danari due per ogni

libbra di carne di beſtie groffe, e minute, vive, o ma

cellate a tenore della Tariffa, che farà pubblicata; effen

do Noi pienamente informati che non oftante queſto leg

gero aumento, il pubblico refterà notabilmente follevato

mediante la ceffazione degli aggravj molto maggiori im

poſti per l’avanti fopra le carni, e fopra gli altri com

meſtibili, che con la prefente Legge rimarranno aboliti.

XXVIII. Con queſti affegnamenti la Dogana di Pi

fa, oltre la reintegrazione degli fcapiti propri, dovrà in

dennizzare la Comunità, l’Opera del Duomo, lo Spe

dale dei Trovatelli, e alcuni dei Miniſtri della Dogana

medefima, che veniffero a foffrir qualche perdita per le

fopprefſioni fopraccennate fecondo la liquidazione, che

dovrà farfene dai Confoli del Mare, fentiti gli Ammini

ſtratori Generali, il Senator Sopraffindaco e Soprinten

dente delle Comunità, e Luoghi Pii, il Soprintendente

dello Spedale dei Trovatelli, e chiunque altro occorra,

ed in oltre dovrà fupplire a tutti quei pagamenti di

proviſioni, e penſioni, che da Noi faranno affegnate ai

due Deputati de i Viveri, al Cancelliere, Miniſtri , e

ai Garzoni di Grafcia. -

XXIX. Queſta Ordinazione dovrà cominciare ad

avere il fuo effetto, e vigore dal dì primo del proffimo

Aprile , e reſtando nel detto giorno abolito l'attuale Ma

giftrato di Grafcia , tutta la Giuriſdizione civile, e cri

minale che è competuta finora al Commiſſario, e ai

Confoli del Mare con i tre Uffiziali di Grafcia, farà uni

ta, e incorporata nel nuovo Magiſtrato con tutte quelle

incumbenze che fono conformi, o compatibili con queſto

Regolamento, e colle Iſtruzioni, che abbiamo approva

te, e che gli faranno rimeffe. Deroghiamo con la pie

nezza della Noſtra autorità a ogni Legge , o Riforma ,

Statuto, o Refcritto in quanto foffero contrarj alle Di

fpofizioni contenute nel prefente Editto, di cui coman

diamo l’inviolabile offervanza.

Dato in Pifa li 26. Gennajo 177e.

PIETRO LEoPol D o

V. R O S E N B E R G

DI SCHMIDVEILLER.

IN FIRENZE MDCCLXX. NELLA STAMPERIA GRANDUCAle.



Stato Fiorentino, in efecuzione di Benigni Refcritti di S. A. R del

dì 28. Dicembre 1768., 26. Luglio, e i 2. Settembre 1769., fanno pub

| blicamente bandire, e notificare a tutti i poſſeffori d’ effetti dall’ una,

e l’altra Ripa del Fiume Arno navigabile dalla Città di Firenze fino al

| | |##*** :j Fiume della Cecinella, che ogni due anni cominciando dal 177 1. deb

bano far tagliare tra le due terre, e fino al viottolo dell’ alzaie dentro il mefe di

Febbrajo, tutte le Vetrici, e ogn'altro legname, e tenere continuamente munite degl'

opportuni Ponticelli di Legno le foffe, e fcoli che dai loro campi sboccano in Arno,

onde refti libero, e comodo il paffo ai bardotti che tirano l’alzaie, e non venga ritar

data la ſpedita navigazione per il trafporto delle merci in pregiudizio pubblico , e

privato, con la comminazione a tutti, e ciafcheduno dei fopraccennati poffeflori niuno

eccettuato che fi rendeffero contumaci, che le Signorie Loro Illuftriffime faranno re

ſpettivamente efeguire quanto ſopra a tutte loro fpefe, e danni.

Ad effetto poi che refti efeguito, ordinarono ai Giufdicenti , nel Territorio dei

quali fono fituate le fopraccennate Ripe, che dentro il mefe di Gennaio dell’Anno

I 77 I. , e fucceſſivamente di biennio in biennio dentro detto mefe, facciano pubblica

mente con affiffione di cedola ai Luoghi foliti notificare, che a tutto il mefe di Feb

braio di ogni biennio ciaſcuno di tali poſſidenti abbia fatto tagliare le vetrici, ed

ogn'altro legname , e reſpettivamente fatti i ponticelli, come fopra, colla fopraefpref

fa comminazione.

E paffato detto mefe di Febbrajo tali Giufdicenti debbano dentro il termine di gior

ni quindici aver mandata nota de’ contumaci alla nuova Camera delle Comunità, Luoghi

Pii, Strade, e Fiumi per attendere gl’ Ordini opportuni; e mancándo di mandare nel det

to termine il rifcontro di detti contumaci , non faranno ammeffi al Sindacato, e refte

ranno foggetti a rifare in proprio ai Navicellai, ed altri i danni, che per tale omiſſione

avranno riportatı .

W Urbano Urbani Primo Cancelliere.

*

Pubblicato in Firenze queſto dì 27. Gennajo 177o.
-மையகக

IN FIRENZE Nella Stamperia di S. A. R.
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A r c i D U C A D A U s T R I A

GRANDUCA DI TOSCANA &c. &c. &c.

| una delle principali quella di aumen

tare le Manifatture', ed il Traffico del

Noftrò Gran - Ducato, con far gode

re agli Artefici, cai Trafficanti tutte le

la loro induſtria, e conofcendo altresì di quale im

portanza fia che tali affari fiano fempre regolati fot

to una fola direzione con maffime coſtanti, e uni

formi, indirizzate al bene univerfale dello Stato; Ab

biamo determinato di abolire le diverſe Magiſtrature,

e Tribunali della Città di Firenze che hanno avuto

fin’ ora la giuriſdizione fopra le Arti e Manifatture

predette, e di confidarne la Direzione e Soprinten

denza a un folo Magiſtrato e Tribunale. ** **

I. E perciò fopprimendo il Magiſtrato dei Sei Con

figlieri di Mercanżìa, la carica di Giudice e Ufizia

He di detta Corte, e i Magiſtrati, Provveditorati, e

Affeflorati delle Arti dei Mercatänti, del Cambio ,

della Lana, della Seta, dei Mcdici e Speziali, dei

Vaiai e Cuojai, dei Fabbricanti e Linajoli, di Noſtro

Motuproprio, certa fcienza, e con la pienezza della

Noftra Sovrana Poteſtà, crejamo nella Città di Firen

ze una Camera di Commercio, Arti, e Manifatture,

per foprintendere generalmente al buon Governo di

tutti gli affari relativi a tali importanti oggettiin tut-i

: Ra le Noſtre Paterne premure effendo

facilità che fono neceſſarie a eccitare |

* -

ti i Noſtri Stati, con tuttele facoltà, privilegj,e pre

rogative ſolite gòderfi dai Tribunali Supremi; e que

|fta farà compoſta di quèl numero di Deputati , che

tempo per tempo farà da Noi deftinato, fra i quali vi

farà fempre un Deputato Legale, intendendo che la

fua autorità e giuriſdizione debba avere il fuo prin

cipio il dì primo del proſſimo mefe di Marzo, edo

| vrà adunarfi ordinariamente tre volte la fettimana , e

ftraordinariamente tutte le volte, che il bifogno lo

efigerà. ' · ·

II Apparterrà în confeguenza alla detta Came

ra l’invigilare all’offervanza delle Leggi, e Regola

menti riguardanti il Traffico, e lè Manifatture ; s’

informerà dei pregiudizj ed aggravj, che foffero fatti

foffrire al Commercio, e alle Manifatture fuddette , o

| dai Particolari, o dai Miniſtri delle Comunità , e di

altri Dipartimenti , ponendo quel riparo che farà

conveniente al difordine in tutto ciò che depende

dalla fua autorità, e procurando che i fuoi Can

cellieri e Miniſtri preſtino ai Trafficanti, ed Ar

tefici in tale occaſione la più valida affiftenza, e ſpe

cialmente ai più poveri, ai quali potrà la medefima

Camera opportunamente deſtinare un Procuratore che

gli affifta gratis. a · . " ·

III. Dovrà pure in ogni tempo, per quanto. gli

farà poſſibile fomminiſtrare agli Artefici » Mani#t
tori

 

 

 



tori, e Trafficanti fuddetti tutti gli ajuti opportuni

per animare la loro induſtria , e per facilitare il loro ||

traffico, e lavorazione. -

IV. Dovrà ಶ್ಗ effer, fua cura di rapprefen

tarci , e p porci inĂogni tempo tutto ciò che Effa

crederà più adattato per confervare, e rendere fempre

più florido il Traffico Tofcano sì interno che efter

no, ed in particolare per aumentare la quantità dei

prodotti, e generi nazionali, per perfezionare, e ren

dere meno difpendiofa la lavorazione di effi , e per

facilitarne i trafporti, e l’efito tanto dentro che fuo

ri del Gran-Ducato, e dovrà parimente mettcrfi in

grado di darci tutte le informazioni occorrenti, tan

to per le fuppliche dei particolari, che per le rap

preſentanze degli altri Tribunali , e Miniſtri che

foffero relative al Traffico, e Manifatture fuddette ,e

poteffero influire nella loro maggiore o minore pro

fperità. . . -- ·

cienti per efercitare la fopraddetta autorità, ed efegui-|

re le incumbenze come fopra affegnategli, averà la fa

coltà non folo di farſi dare le notizie, e informazioni |

occorrenti da tutti i Tribunali, Giufdicenti, Rappre

fentanti, Cancellieri delle Comunità, e da qualunque

Miniſtro di Giuſtizia, ma ancora per le coſe relative al

Traffico. Efterno , di fcriyere direttamente a tutri i

Confoli Tofcani ſtabiliti nelle Piazze. Eftere, che fa

ranno tenuti ad efeguire gli Ordini, e lítruzioni, che

dalla medeſima riceveranno; : : : : : : : :

VI. Vogliamo inoltre , che alla predetta Cameraap

partengano, e fieno unire tutte quelle facoltà, diritti, e

preeminenze, che fin’ ora fono appartenute in qualunque |

modo , e per qualunque titolo alle Magiſtrature,Gin

dici, Affeflori, e Miniſtri componenti il Tribunale di

Mercanzìa, e i fopranominati Tribunali delle Arti,

ai quali la medefima s’intende furrogata, e foſtituira.

VII. Non oftante la foppreſſione èd unione pre

detta, feguirerà a eleggerfi nelle forme fòlite il Ĉol

legio dei Medici, che continuerà ad avere le facol

tà, funzioni, e dipendenze determinate dallo Statuto

dell’Arte dci Medici e Speziali. " " : | --

VIII. Continueranno ancora ad eleggerfi per via

di Tratta nelle folite forme gli Operai, e Miniſtri

neceſſarj per foprintendere all’amminiſtrazione di di

verfi Luoghi Pii, in qualunque modo dipendenti dai

Tribunali uniti º come gli Operai del Duomo, di S.

Giovanni Batiſta, e altri fimili che fono ſtati foliti |

di eſtraerſi dalle Borfe dei Cittadini matricolati per

lę Arti , fin tanto che viveranno le perfone già fquit

tinate per il godimento di tali Ufizj, rifervandoci a

provvedere in altra forma ai predetti impieghi allor

chè verranno a mancare i prefenti Squirtinati; Vo

gliamo altresì che anche cestate le diverſe Magiſtra

turę, fi confervino le prefenti Borfe degli Squittinj di

ciaſcun' Arte , e tutti i Libri, e Regiſtri dei Matrico

lati , e Squittinati, e che le Perfone dei Squittinati, e

i loro dęfcendenti fieno capaçi di godere dei Padrona

ti, Dori : Legati, Benefizj, e Decorazioni conceſſe

loro dagli Statuti, Leggi, e private Difpofizioni, ben.

chè non debbano più per l’avvenire fquirtinarſi, nè

pagare alla Caſſà delle reſpettive Arti le folite matri

cole º tale » Purchè però paghino il debito arretrato

e vegliante » intendendo che per queſto non postano
effer ກoletai ma altresì non faldandolo non poſla

no g:de: dei benefizj predetti, = ع.مء

V. All’ effetto che Ella poſſa avere i mezzi ſufi-|

|

*Perlapsdizion: poi delle Caufs Civili, Cri
*

minali, e Mifte fpettanti ai Magiſtrati, Giudici, e

Afleifori dei T ibunali incorporati ed uniti come fo

pra alla Camera, Vogliamo che la Giuriſdizione ap

partenga, e ti eſerciti nella forma feguente.

X. Per le Caụfe Civili reſta da Noi deſtinato

un Giudice col titolo di Auditore della Camera, con

tutte le prerogative di ſimili Cariche, da cui dovran

no effere efaminate e decife nel modo e forma pre

fcritta dagli Ordini, e Statuti dei refpettivi Tribuna

li uniti alla Camera , tutte le Caufe tanto ordinarie,

che efecutive, che fin’ora fono appartenute ai Sei

Configlieri, al Giudice, e Ufiziale di Mercanzia, ed

ai Tribunali delle Arti fopraenunciate, non folo nel

cafo che fiano introdotte in prima iftanza, ma anco

quando fiano portate in feconda iftanza , e per appel

lo dai Giufdicenti, e dai Tribunali provinciali, ai

quali reſta prefervata la folita loro Giuriſdizione.

| Xl. Dalle Sentenze di prima iftanza proferite dall’

Auditore, fe faranno fotto l’importare di lire fettan

i: non fi ammetterà Appello alcuno ; fe poi faranno

+ di maggiore importanza , fi ammetterà l’Âppello alla

Cafmera, la quale deciderà col voto del Giudice del

reſpertivo Quartiere. -

XII. Le Sentenze proferite in feconda iftanza dal

la Camera o dall’Auditore, quando fiano l’una all'

altra conformi, dovranno riguardarfi come Cofa Giu

*dieara, ed in cafo di Sentenze non conformi la Ca

niera accorderà il rimedio della reftituzione in inte

grum, e dovrà in feguito deciderle col voto dei tre

Giudici delle feconde appellazioni della Ruota Fio

rentina . . . *

| 's XIII, Le Caufe d’efecuzione delle Sentenze pro

ferite dagl’altri Tribunali della Città , e Stato Fio

rentino, le quali appartengono attualmente al Giudi

ce di Mercanzìa , dovranno fimilmente in avvenire

effer decife dall’Auditore della Camera a norma del

| | lo Statuto di Mercanzìa in tutto ciò che non è con

trario e diverfo dale prefenti Ordinazioni.

XIV. Le appellazioni interpofte dalle Sentenze

dell’Auditore non ritarderanno l'efecuzione delle mc

deſime, fe non che per giorni dieci dal dì dell’iri

terpoſto appello, quando dentro il detto termine la

amera in contradittorio giudizio delle parti, e fe

condo il voto del fuo Deputato Legaic con fpecial

Decreto non determini un’ulterior fofpenſione. .

XV. Similmente dai Decreti interlocutorj non

farà mai ammeſſo appello alcuno, fe non nel cafo che

foffe riconofciuto dall’Auditore della Camera, o dal

la Camera mcdefima che conteneffero un gravame »

che non poteffe ripararfi nella fentenza definitiva.

XVI. Nemmeno potrà la Camera nè l’Auditore

avocare per verun titolo le Caufe già introdotte nei

competenti Tribunali Provinciali, e tutto a fine di

non cagionare ai Litiganti inutili fpefe e defatigazioni.

XVII. Per queſto effetto farà incumbenza della

Camera il procurare in tutte le occaſioni convenienti »

che i fuoi Cancellieri, e altri Miniſtri interpongano

la loro mediazione, per infinuare alle Parti gli accomo

damenti amichevoli, e facilitarne l’effettuazione, fpe

çialmente per le Caufe di piccola importanza; e qua

lora queſti non reſtino effettuati dovrà l’Auditore

decidere tali Caufe pettoralmente, mentre non ecce

dano la fomma di lire trenta. -

: „' ' XVIII. I Tribunali Provinciali foliti di giudica

re e decidere in prima iftanza le controverfie Civili :

| e d'iſtruire fino a certi termini le Caufe Criminali
- COIl
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continueranno a efercitare la giuriſdizione accordata

gli dalle Leggi veglianti , coll' obbligo rifpetto alle

Caufe Criminali di partecipare generalmente alla Ca

mera fecondo il confueto tutti i Proceffi col folito į

difegno, e parere, prima della Sentenza.

XIX. Apparterrà pure alla Camera tutta quella

Giuriſdizione criminale che è competuta fin’ ora ai

fopranominati Tribunali uniti, con dichiarazione che

nelle Caufe criminali e miſte concernenti le trafgref

fioni alle Leggi delle Arti, fia riguardo alla buona

fabbricazione, o alle privative , o altre fimili facoltà

accordate ai Fabbricanti, o fia per i contrabbandi d’

eſtrazione di generi, e attrezzi rifervati alla lavorazio

ne, o d’introduzione di manifatture foreftiere, dovrà

appartenere alla medefima Camera la totale giuriſdi

zione efcluſivamente a qualſifia altro Magiſtrato di

Firenze, non oftante qualunque giuriſdizione cumula

tiva accordata ad altri Tribunali della detta Città }

dalle Leggi veglianti, alle quali con la pienezza del- | |

la Noſtra Poteſtà intendiamo di derogare. Non appar

terranno però alla giuriſdizione della Camera quelle

manifatture, fopra la fabbricazione delle quali è co

ftituita qualche fpeciale Regalìa in favore del Noſtro

Regio Erario, come Sale, Ferro, Tabacco, e Car

tabollata, e così pure tutte quelle ſpettanti alla giu-|

rifdizione dell’Annona, come Pane, Paſte , e fi

mili. * • -

XX. Per l’efercizio della giuriſdizione criminale

accordata come fopra alla Camera , reſta da Noi de

ftinato un Affeflore Criminale , il quale dovrà dirige

re tutte le Caufe e Proceffi di trafgreffioni , in qua

lunque modo appartenenti alla Camera medefinia.

XX ក្ញុំ…|

lieri, ed Attuarj della Camera, il detto, Affeflore

Criminale farà il fuo Voto, e dipoi farà il finnile l’

Auditore della Camera; dopo di che faranno rimeffi

alla Camera medefima, la quale fecondo il voto del

Deputato Legale procederà alla Sentenza:

XXII. I Proceffi dei Tribunali Provinciali, ufa-|

te le folite cautele faranno rimeffi col difegno, e pa- j

rere del Giudice Provinciale all' Affeffor. Criminale,

che dovrà farvi il fuo Voto, dopo di che pafferanno

alla Camera, la quale fecondo il voto del Deputato

Legale prefcriverà la Sentenza da pronunziarfi dal | |- -

|- |- #1 inviolabile offervanza.Giudice Provinciale.

XXIII. Tanto nelle Sentenze Criminali da pro- || ||

nunziarfi dalla Camera, che nell' approvazione dei || ||

Difegni, e Voti, che gli faranno rimeſsi, Ella potrà

procedere alla condanna in qualunque pena pe-|

cunaria, ed anche afflittiva fino all’efilio », e confine || ||

incluſivamente fenza partecipazione quando i voti

fiano conformi; ma nel cafo di diverſità di Voti , e

quando fi tratterà di pene di morte, o di pubblici

lavori, dovrà parteciparlo a Noi per mezzo della Se- j

greterìa di Finanze -

|

|

XXIV. Tutte le Caufe, le quali faranno pen

denti nel fuddetto dì primo di Marzo, e che ano

commefle ad altri Giudici in prima, o feconda iftan

za dai predetti Tribunali fopprefſi, 'ಆಳ್ವ eflere

decife dalla Camera medefinna, fecondo il "voto de’

Giudici ai quali fono ſtate commeffe.

XXV. Tanto nelle Caufe pendenti , che nelle

altre da introdurfi fucceſſivamente alla Camera, Ci

vili, e Criminali, fi offerverà per adeflo la Forma Giu

diciaria già ſtabilita nci reſpettivi Tribunali fopprefi

in quanto non fia contraria alla prefente Legge, e la

Tariffa che provviſionalmente abbiamo approvata.

XXVI. Apparterrà finalmente alla Camera la Cu

ra, e Soprintendenza all’Amminiſtrazione di tutti gli

Effetti ,驚 , e Diritti ſpettanti ai Tribunali riu

niti, al qual’oggetto faranno deftinate le perfone ne

ceffarie per il di Lei attual fervizio, con prefcrivere

le loro refpettive funzioni obblighi, e facoltà.

XXVII. Avrà la Camera un Segretario che in

terverrà regolarmente alle Adunanze della medeſima

per tenere il Regiſtro degli Atti, e Deliberazioni, e

avere l’iſpezione fopra gli Archivj di tutti i Tribu

nali uniti. - - -

XXVIII. Vogliamo che tutti gli Ordini e Decre

ti dell’Auditore蠶 Camera foſcritti da uno de’

fuoi Cancellieri, e col fuo Viſto, o del Segretario

della Camera, fieno riconoſciuti ed efeguiti da tutti

i Noftri Governatori, Commiſſarj, Vicarj, Poteſtà,

ed altri Rettori di Giuftizia dello Stato Fiorentino,

efclufa la Città, e Capitanato di Livorno, e che gli

Ordini della Camera fottofcritti da uno dei Deputati,

e dal Segretario fiano efeguiti non folo da tutti i già

nominati, ma ancora da tutti gli altri Tribunali ,

Giufdicenti, Cancellieri, e Miniſtri di tutto il No

stro Gran-Ducato, a riferva della Città , e Capita

nato di Livorno , comprendendovi lo Stato Saneſe

| Superiore e Inferiore, il Territorio di Piſtoja, e Pon

tremoli, e ogni altro Luogo privilegiato, benchè in

feudato o capitolato, di cui occorrelſe fare una fpe

ciale menzione, ferme ſtanti però rifpetto ai fuddet

ti Luoghi privilegiati le Leggi e Confuetudini veglian

ti circa la fpedizione degli affari contenzioſi , civili,

criminali, e mifti. 4

Tale è la Noftra Volontà di cui Comandiamo

Dato in Piſa queſto dì primo Febbrajo 177o.

PIETRO LE Q P OLD O

v. RoSEN BERG

F. A. B O N F I N I.

INFIRENZETTANNõTTE. NELLA STAMPERIA DI S. A. R.



---- UA ALTEzzA REALE effendo informa

RE:S |- obblighi, ed aggravi impofti da diver

:} = 1 di Firenze ſopra gli Artieri dello Sta

degli oftacoli, che fi frappongono all’aumento del

la loro induſtria, non tanto per le fomme che fi |

pagano alle reſpettive Çaffe, quanto per l’impor- |

tare di tutti i diritti ed emolumenti foliti efiĝerfi

per diverfi titoli dai Miniſtri di detti Tribunali, e

da quelli delle reſpettive Potefterie, e molto più

per le confeguenze, che fimili taffe, obblighi, ed

aggravi neceſſariamente portano feco di viaggi, fpe.

fe, e perdimenti di tempo, o per fare i dovuti pa

gamenti , o, per difenderfi da quelle indebite vellà

zioni, e moleſtie che fono fempre difficili ad evita- |

re», ſpecialmente per gli Artefici più miferabili, che

meritano più d’ogni altro i Suoi Paterni Riguardi,

Vuole, e Comanda, che dal dì della pubblicazio

ne del preſente Editto reſtino foppreſë, ed abolite |

tutte le infraſcritte taffe, obblighi, ed aggravi di

pendenti dagli Ordini, e Regolamenti degli appreſſo

Tribunali delle Arti della Città di Firenze infie

me çon, tutti i diritti, ed emolumenti che per tal

conto erano foliți di efigerfi o dai Miniſtri di detti

Tribunali, o da quelli dei Tribunali foranei, e ciò

non oſtante qualunque Legge, Statuto, Ordine, o

Difpofizione in contrario, alle quali colla pienezza |

della Sua Sovrana Autorità intende di derogare.

ed aboliti fono i feguenti : .

PER L' ARTE DE' MERCATANTI.

La Taffa della, Matricola.

PER L'ARTE DEL CAMBIO..

La, Taffa della Matricola. .

PER L' ARTE DELLA, LANA. .

1. Le taffe, obblighi, ed aggravi che restano fopprefi, |

La tafa della Matricola tanto maggiore ,,che |
|

|

minore. 4

ta : che la moltiplicità delle taffe, |

fi Tribunali delle Arti della Città |

το. Fiorentino porta un notabile pre-|

giudizio al loro intereffe, ed è uno |

La taffa degli Stamajoli, e Lanini comprefi gli

emolumenti dovuti alla Cancelleria per l’intitola

zione del libro, e per il fodo, o mallevadoria,

che dovrà farfi da quì avanti fenza alcuna fpefa.

La taffa dei Bullertini dei Ritagliatori, con di

chiarazione che reſta abolito ancora l’obbligo del

Bullettino medefimo, e per conſeguenza viene data

facoltà ad ognuno di portare a vendere le pannine

da un luogo all'altro dello Stato Fiorentino fenza

effere matricolato, e fenza bifogno, di alcun rifcon

tro, o permiſſione di detto. Tribunale dell’ Arte

della Lana.

PER L’ARTE DELLA SETA.

La taffa, della Matricola tanto per ciò che è do

vuto all’ Arte, quanto per quel, che appartiene al

lo Spedale degl’ Innocenti. -

La taffa de’ fottopoſti per il ritaglio delle pan

nine, e fottigliumi. -

La tafla annua dello ſportello, o fia della mura

glia , appartenente allạ Real Depofiteria.

PER L’ ARTE DE' MEDICI E SPEZIALI.

La taffa di Matricola eccettuata folamente quel

la de’ Medici , Cerufici, e Speziali - -

La tafla annua degli Artieri fottopọfti.

La tafla annua degli fportelli dei Ciambellai.

La taffa dei bilanci delle botteghe degli Speziali.

PER L'ARTE DE VAJAI E QUOJAI.

La taffa di entratura, o fia principio di matri

cola rifervata provviſionalmente nella foppreſſione

delle matricole, e taffe di queſt’Arte fatta con la

Legge del dì 2. Settembre 1767..

PER L' ARTE DI POR S. PIERo.

E FABBRICANTI. . |

La taffa di Matricola.

La tafla annua dei defchi...

La taffa annua della fegnatura dei modani, fac

ca, e ftaja, con dichiarazione che reſta ancora tol

to l’obbligo di far fegnare da queſt’Arte le det

te miſure. . . . . . , ; ; ; L
-
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La taffa annua dei Bullettiní dei Rivenditori di

mercanzie fottopofte alla detta Arte , reſtando

queſti ancora liberati dall' obbligo di prendere il

*豐്iം ikenze per le cotte delle Fornaci,

reſtando tolto l' obbligo ancora di prendere la

licenza . -

PER L’ ARTE DE LINAJOLI.

La tafla di Matricola .

La tafla annua dei Torchietti.

La taffa dei Bullettini dei Rivenditori di mer

canzie fottopofte a detta Arte ; reſtando ancora

tolto l’obbligo di prendere il Bullettino.

II. Per la fopprefione della tafà delle Matricole del

le fopraddette Arti non s’intende però, che reſti

abolito per gli Artieri l’obbligo di farfi ammettere

all’ efcrcizio di ciafchedana profeſſione mcdiante

la folita defcrizione nei Libri tenuti a queſt’ effetto

dai Tribunali delle Arti della Città di Firenze, in

luogo dei quali per altro, ad oggetto di togliere

agli Artieri ogni inutile imbarazzo farà tenuto dal

la Camera del Commercio, Arti, e Manifatture

un folo Libro, o Regiſtro generale, in cui dai me

defimi Miniſtri dovranno defcriverſi gli Artieri di

tutte le profeffioni in forma tale che dopo queſta

prima , ed unica defcrizione non pofla veruno Ar

tiere effere altrimenti moleſtato, da niuna delle

Arti della Città di Firenze per conto dell’ iſteſia

profeſſione. - -

ill. Refteranno per altro da quì avanti efenti dall’

obbligo di detta defcrizione oltre a tutti quelli che

fono già matricolari anco quei poveri Artefici, o

Trafficanti che non hanno un negozio, o bottega

aperta , ma s’induſtriano di efercitarfi in qualche

profeffione per le ſtrade, o per le loro cafe priva

re; e per ogni bottega, o negozio fervirà pure da

quì avanti che vi fia una fola perſona che fia de

fcritta nel fuddetto Regiſtro, purchè queſta fia una

di quelle che in effa bottega efercitano attualmente

la profeſſione, o con lavorare, o con dirigere i

lavoranti , e garzoni.

IV. Si potranno nell’iſtefia bottega efercitare da un’

Artiere diverfe profeſſioni ogni volta che egli fia

ftato ammeflo al loro efercizio mediante la defcri

zione fatta in detto Regiſtro o contemporaneamen

te , o fucceſſivamente , come pure potrà ciafchedu

no Artiere dopo di eflere ſtato una volta defcritto,

come fopra fi è detto, aprire, e tenere bottęga in

diverfi luoghi uno dopo l’altro ſenza bifogno di

nuova defcrizione, quale però farà neceſſaria fecon

do il folito nel cafo che voglia tenere aperte più

botteghe nell’ifteffo tempo,

V. La defcrizione fopraindicata ogni volta che fia

congiunta con l’attuale efercizio farà godere agli

Artefici comprefi in detto Regiſtro tutti i vantaggi,

e privilegj, che fino ad ora fono ſtati confiderati

come appartenenti ái matricolati. -

VI. Dovrà la fuddetta defcrizione effere fempre fatta

avanti di aprire il negozio, o bottega; e per affi

curarfi che fia tenuta nella dovuta offervanza, do

vrà continuare a pagarfi ai Miniſtri incaricati del

Regiſtro un'emolumento, il quale per altro da quì

|

V

avanti farà ridotto generalmente a fole lire due per

ciąfcheduno Artiere, comprefa la fpefa di una Pa

tente, q, Bullettino, che dovrà darfi a tutti quelli

che lo richiederanno, e compreſa qualunque altra

operazione che poteffe occorrere in tale occaſione.

E chiunque in tempo debito non fi farà fatto de

fcrivere, dovrà effere fottopoſto alle pene impoſte

dalle Leggi per omiffione della matricola, da ap

plicarfi per un terzo al querelante , e per il rima

nente alla Caffa della Camera .

II. E perchè glí Trafficanti, ed Artefici godano fem

pre più di quell’oneſta-libertà da cui nafce il bene

del Čonmcrcio, e delle Manifatture, Vuole la R.

A. S. che reftino affatto abolite, come poco adat

tate alle circoſtanze de tempi prefenti tutte le Leg

gi, Ordini , e Confuetudini fin quì offervate nei

Tribunali, e nei Corpi delle Arti fopra defcritte

della Città di Firenze per le quali veniffe riftretta

l’ ammiſſione all’ cfercizio di qualche profeſſione

tanto come maeſtro, che come lavorante, garzone,

o fattore, mediante l’obbligo di giuſtificare certe

qualità, o requiſiti, quali però da quì avanti non

faranno altrimenti neceſſari per tale effetto.

VIII. Dalla fuddetta generale abolizione refteranno

per altro fino a nuovo ordine prefervate tutte le

Leggi, e Ordini veglianti dell’Arte de' Medici ; e

Speziali per ciò che riguarda l’ammiſſione de’ Me

dici Cerufici, Speziali, e Leyatrici. E inoltre reſta

nel fuo vigore l’obbligo dell’Accomandita ingiun

to dalle Leggi dell’Arte della Seta per l’ammif

fione di Setajolo, e dell’appoſizione del Marchio

- ai lavori d’Oro , e d’Argento, il qual Marchio

IX. La prefente Ordinazione dovrà offervarſi in tutti

Х.

continuerà a reſtare fino a nuov’ ordine in mano

degli Orefici attualmente matricolati.

i Luoghi dello Stato Fiorentino, ancorchè efenti,

o privilegiati per點 titolo, comprefa perciò

ancora la Città , Territorio, e Montagna di Piſtoja,

e qualunque altro di cui foffe neceſſario fare fpe

ciale menzione, eccettuata folamente la Città di

Livorno; la Provincia della Lunigiana, e il Ter

ritorio di Barga.

E frattanto la Camera del Commercio, Arti, e

Manifatture ręfta incaricata di efaminare, e pro

porre altre fimili grazie, e facilità tanto per la li

bertà di eſercitarfi in qualunque Profeſſione, quan

to per l’efenzione dalle matricole, e taffe delle

diverſe Città, e Terre del Gran-Ducato, che in

dipendentemente dalle Leggi dei Tribunali delle

Arti della Città di Firenze, per i refpettivi Ordini,

e Statuti locali fi pofano fopra gli Artefici tutti

dei luoghi fteffi, ai quali S. A. R. vuol far godere

egualmente gli effetti della Sua Sovrana Beneficen

za . E tutto non oftante ec.

Dato in Pifa li 3. Febbrajo 177o.

PIE T R O L E O P O L D O.

V. R OS E N B ERG.

Fe A. BONFINI.

IN FIRENZE L’ANNO 1778. NELLA stẠMPERIA DI S.A.R.T
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CLXXXW.

ISTRUZIONI AI GIUSDICENTI

Per la piena, ed efatta oſſervanza del Editto de 19. Dicembre 1768. in ordine

al quale fono dichiarate efenti dal pagamento delia Gabella tutte le Doti, che

non eccedono nel totale la fomma di Scudi trecento, fiate approvate con Be

nigno Referitto di SUA ALTEZZA REALE del dì 6. Gennajo 177o.

HE le Copie delle Scritte Matrimoniali fi ricevino in carta bol

„A lata di qualunque grandezza. -

II. Che nella detta copia fi faccia l’efibita nell’atto, che fi riceverà

unitamente con la denunzia ordinata dalla Legge de 19. Dicembre 1 7 68.

III. Che le dette Copie s' indirizzino ai reſpettivi Direttori degli

Ufizj delle Gabelle di Firenze, Siena, Pifa, Piſtoja, ed Arezzo; e quanto

alle Gabelle Comunitative fi confegnino da i Giufdicenti ai Miniſtri De

putati dagli Amminiſtratori Generali per efigere in quei luoghi quelle tali

gabelle; e i detti Giufdicenti dovranno prendere da i Portatori il rifcon

tro della confegna dei pieghi di dette Copie.

IV. Dovrà unirfi alla Copia della Scritta Matrimoniale anco la fede

della Dazione dell'Anello da farfi dal Paroco anche in carta ſemplice

fenz’alcuna fpefa.

V. Che qualora fi tratterà di Matrimonj feguiti ſenza che ne fia

ftata celebrata la Scritta fi dovranno ricevere in carta bollata di qualun

que grandezza le confeffioni con apporvi il giorno, e ſpecificare i No

mi, e Cognomi dei Contraenti, dei loro Genitori, delle loro Patrie, e

della Iufdicenza, a cui faranno ſottopoſti, con la quantità delle Doti co

ftituite , ò promeffe ò in danari contanti, ò in qualunque altra cofa, e

tanto pagabili alla dazione dell'Anello, quanto in qualunque fucceſſivo

tempo, ò a rate a forma della Legge. |

VI. Quanto alle Denunzie, ò Notificazioni dei Matrimonj dovrà

continuarfi il metodo fin quì tenuto nei diverfi Ufizj, in confeguenza di

che dovranno da i Meffi, ed altri farfi le diligenze fin qui ufate, con le

folite partecipazioni. *

Dalla Camera Gran-Ducale lì 5. Febbrajo 177o.

Gafpero Domenico Paver Cancell. Maggiore.

imunummus

I N F I R E N Z E 177o. )( Nella Stamperia di S. A. R.

|

 

 



dì 27. Dicembre 1768. accordata a tutti la facoltà

di ftillare vini per farne Acquavite, e Rofoli, ed ef.

fendo informata, che tuttavia fuffifte la proibizione

di ritenere i vini guafti, i quali a forma della Legge

dei 3o. Giugno 1728. dovevano confegnarfi all'Appaltatore dell'Ac

quavite, aboliſce la proibizione predetta, e Vuole, che fia permeſ

to a ognuno il ritenere i detti vini guati per tillargli, o vendergli

ad altri per detto effetto -

Conferma però la proibizione di vendergli fraudolentemente

per vini buoni fotto la pena a ragione di fcudi due il barile da

applicarfi per metà al Fiſco , e per l'altra metà all' Accuſatore ;

e Vuole che i Magiſtrati di Grafcia, e reſpettivamente i Giufdi

centi locali, i quali devono invigilare alla falubrità dei generi che

fervono all’ umano foſtentamento , abbiano cura, che non fi com

mettano fraudi in queſta materia, e appartenga ad effi la privati

va cognizione di fimili trafgreffioni non oftante qualunque Legge ,

o Statuto, derogando in quanto faccia di bifogno alla precitata

Legge del dì 3 o. Giugno 1728.

Dato in Pifa li 7 Febbrajo I 77o.

pietro Ι. Ε Ο Ρ Ο L D Ο.

V. ROSEN B ER G.

DI SCHMEDVEILLER •

IN FIRENZE L'ANNO MDCCLXX. NELLA STAMP. GRANDUCALP:

CLXXXV.
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Molto Magnifico. QVI è degnata la fomma Clemenza di

S. A. R. con fuo Refcritto dato in

Pifa gli 24. Gennaio 177o. di comandare, che la fola |

mancanza della Licenza ordinata per varie Leggi fo- .*

pra l’eftrazione di Biade, e Beftiame per quelli , che - |

abitano dentro le tre miglia vicino ai Confini , e vo

gliono condurre tali Beſtiami , o Grafce alle proprie

Cafe , non fia baftante per procedere contro quelli ,

che abitando dentro le tre miglia dal Confino, faran- \

no trovati con Beſtiame, e Grafce noſtrali dentro le - -

predette tre miglia, fe non nel cafo, che la medefima

fia accompagnata da altri indizj, e circoſtanze , dalle

quali poffa inferirſi l’attentato di eſtrazione , e la vo

lontà determinata di eftrarre. -

Vi partecipiamo queſti Sovrani Comandamenti, acciocchè

voi vi uniformiate ai medefimi, quali farete regiſtrare

al Libro di Leggi , e Bandi per regola dei voſtri Suc

ceffori . Dateci avvifo di aver ricevuto la prefente ,

che dovrete lafciare in confegna al voſtro Succeffore, e

portarcene alla rimeſſa dell’ Ufizio l’opportuno rifcon

器 per effere ammesto al Sindacato. E Dio vi con

☾ᏙᎥ ,

Firenze 2 o. Febbraio 1 77o.

I Deputati dell’Annona.

Giuſeppe Maria Gamucci Cancell. |



N O T I F I C A z I o N E.

RE: Ovendofi a forma dell’ Editto di S. A. R. de’ 26. Aprile 1769. fare ogn

SGs anno la Portata del Grano, Biade groffe, e minute, Caſtagne, e Olio,

e del Beftiame in effere nei tempi, e fecondo il metodo, ed iftruzioni

da darfi dalla Suprema Congregazione dell’Annona, perciò gl’ Illuftrif

fimi, e Clariffimi Sigg. Deputati della Congregazione predetta in efe

N. . cuzione degli Ordini di S. A. R. fanno pubblicamente Bandire, e No

tificare, che i tempi ne quali ogn'anno doveranno efeguirfi le dette reſpettive Por

tate faranno i feguenti. -

Per la raccolta, e fementa del Grano, e Biade groffe, e Portata di quelle, che

fi trovano in eflere vecchie e nuove tutto il dì 15. Settembre . ' -

Per la raccolta, e fementa delle Biade minute, e Portata di quelle, che fi tro

vano in effere vecchie, e nuove tutto il dì 15. Novembre. -

Per la raccolta delle Caftagne tutto il Mefe di Gennajo.

Per la Portata del Beftiame tutto il Mefe di Marzó, e

Per la raccolta dell’Olio, e per la Denunzia dell'Olio vecchio reſtato in effere

tutto il Mefe di Maggio. - |- -

Dovrà ciafcheduna Portata da farfi, contenere il nome, e cognome del Denun

ziante, e quello di fuo Padre, la Potefteria, Comune, e Popolo dove il Terreno è

fituato, e dove attualmente fi trovano i Beftiami, e la quantità giuſta, e diſtinta dei

Generi, che volta per volta doveranno darfi in portata, e così la quantità del Gra

no, Biade groffe e minute, Caſtagne, ed Olio, che farà ſtato raccolto, e che i Pof

feffori fi troveranno in eflere, e la quantità del Grano, e Biade, che dovranno fe

minare, e refpettivamente del Beſtiame ; che ognuno fi ritroverà colla diſtinzione del

la fua diverfa qualità, potendo un Poffefore di più Effetti fituati nell’ifteffa Giuriſdi

zione defcrivere in una Denunzia tutta quella Raccolta, Sementa &c. che averà fat

ta nei medefimi, e che fi doverà tempo per tempo dare in Portata:

E farà obbligo degl’Ufiziali, o Miniſtri, che nei refpettivi Tribunali faranno de

putati a ricevere le dette Portate di numerarle dalla prima fino all' ultima di mano

in mano, che gli faranno prefentate, e darne rifcontro gratis ai Denunzianti , che

glielo domanderanno. E tutto ec.

Dall’Annona 6. Marzo 177o.

|

Giuſeppe Maria Gamucci Canc.

-4 دمتسيمصپهےعسحیبست پمحمتسیسraه
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P E R G R A Z I ,

P R IN C I P E R E A L E D U N G H

A R C I D U C A D’

GRAN-DUCA DI TC

dati, penfiamo ancora a eftinguere, o diminuire feco

afforbifcono in gran parte le noſtre Regie Entrate, ad

imporre nuove gravezze, e più tofto facilitarne la dimi

ftimato opportuno di riaffumere la reſtituzione dei lor

Auguſtiffimo Noſtro Genitore di gloriofa ricordanza con Motupropri

Ma confiderando, che a molti Creditori de fuddetti Luoghi non

tigli appofti, il ritirare i loro Capitali , ed a molti potrà effer di ma

per cento, che fi corrifponde per gli altri Luoghi del detto nuovo

prima di procedere all’enunciata reſtituzione dei Capitali ai fuddetti

dei medefimi il trapaffare i fuoi luoghi nell’ifteffo Nuovo Monte Cc

ifteffe condizioni, e prerogative, che godono di preſente. . .

A queſt’oggetto affegniamo a tutti i fuddetti Creditori defcritti

mune, che vorranno abbracciare il ritiro dei loro Capitali di qualung

do i Pupilli, i Minori , le Chiefe , e qualunque Magiſtrato , Un

menzione, il tempo », e termine di giorni quaranta, da principiare a

Editto, ad avere dichiarata la loro volontà, con aver fatto l’opport

curatore da prefentarfi nella Cancelleria di detto nuovo Monte Coi

Per quelli poi che aderiranno alla riduzione del frutto da fcud

alcuna efprefſa dichiarazione, ma fpirato il fuddetto termine , il loro

zione fuddetta, e fenz'altra formalità, e veruna fpefa faranno i mei

un nuovo Libro con il frutto dal primo Aprile profimo avvenire 14

faranno date gratis le opportune patenti. - |

E poichè fopra molti luoghi ora defcritti al detto Libro del tre

diſpute : che potrebbero derivare dalla diverſità dei pareri in cafo di

abbracciando la maggior ficurezza dei loro Capitali, fi attenderà l’ift
**
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CLXXXVIII.

PIETRO LEOPOLDO
P E R G R A Z I A D I D I O

PRINCIPE. REALE D'UNGHERIA E DI BOEMIA

A R C I D U C A D’ A U S T R I A

GRANDUCA DI TOSCANA &c. &c. &c.
ﾘ｡ Sfendo Noi informati de gravi danni, che arrecano al beſtiame i Lupi, quali dopo l’abo

#鰲 lizione delle Patenti de Lupai fi fono moltiplicati nelle Campagne del Gran-Ducato ,

: Ci fiamo determinati di rinnuovare l’Editto dell’Anno 1744. con cui furono conceſſe

:: diverſe grazie , e privilegi agli Uccifori di fimili perniciofi Animali, ed in confeguenza

: Ordiniamo, che in avvenire a tutti quelli, i quali vorranno impiegari nell’ Efercizio di

| Lupai, fieno, e s’intendano conceduti gl’infraſcritti privilegi da efprimerfi nelle Lette--.

re patenti, che faranno firmate dal noſtro Miniſtro Preſidente alle Finanze , e regiſtrate:

alla Camera Granducale . . - |

In primo luogo fi concede loro facoltà di portare la Spada , lo Spiede, Accetta, ed anche l’Archi

bufo a palla, queſto però nell’atto, che abbiano gli arnefi foliti portarfi nella Caccia de Lupi .

Secondo, che per portare le Stanghe, Taglioni, ed altri loro bagagli da luogo a luogo fieno provve--
-dutidi beſtie, e carriaggi dalle reſpettive Comunità, con fomminiſtrar loro fpaghi, fune, ed altro, che do-يم

manderanno per il loro meſtiero , il tutto però col dovuto pagamento :

Terzo, che non fia loro fatta pagare da alcun Doganicre , Paffeggiere, Barcarolo, Camarlingo, Sin

daco, nè da verun’altro Efattore , o Eſecutore alcuna Gabella, pedaggio, o pafio di Barca, o aſtra qua

lunque gravezza per le loro perfone , iftrumenti , ed arneli.

Quarto, che dalle refpettive Comunità fia loro affegnato il luogo, ove poſlano fare i taglioni, e ftan

ghe, che poſlano bifognargli. *- |- - -

Quinto, che : fubiro, e fenza eccezione alcuna da i Camarlinghi di quelle Comunità, ne’ Territori

delle qualis faranno ſtati prefi, e ammazzati i Lupi, fia loro pagato liberamente il premio cioè Scudi otto

d’oro per ciaſchedun Lupo grofio, e Scudi uno per ogni Lupattino , conchè lafcino le reſte di effi in ma

no di chi farà: loro il pagamento, per rimborſarfene poi fecondo il folito ; Dichiarando che quanto agli al

tri, che non foffero Lupai, non s’intenda derogato ai premi conceduti loro dagli Statuti, o dalle confue

tudini particolari legittimainente introdotte . . _. - – - |- -

Sefto, che neffuno ardifca impedire detti Lupai in ciò che concerne la Caccia fuddetta, e neppure

pretendere alcuna indennizzazione per i Cani, che foffero caduti ne’lacci teſi per i Lupi, dovendo i tra

Îgreflori, che offendeffero; o maltrattaflero detti Lupai, punirſi con pene rigorofe, pecuniarie, o afflitti

ve da eſtenderfi anche alla Galera, fecondo la qualità de' cafi, e delle perſone, con che per procede

re alla cattura contro tali trafgreffori, baſti il detto dell’Offefo con qualche altro amminicolo.

Vogliamo pertanto, e Comandiamo, che tutti i Governatori , Commiſſari, ed altri Uffiziali di Giu

ftizia preſtino a detti Lupai, quando ne fieno richiefti : ogni neceſſaria affiftenza, e fpecialmente invigilino,

che i medefimi (pagando giuſtamente l’occorrente), fieno ricevuti , ed alloggiati da tutti gli Oſti, e re

fpettivamente da tutti i Camarlinghi, e Deputati dalle Comunità. - - *

Derogando ad ogni altro Bando, o Ordine in contrario, e particolarmente al Motuproprio de 17. Lu

glio 1759. in quanto foffero contrari alle prefenti Ordinazioni, quali dovranno offervarſi in tutti i Luoghi

del Granducato, benchè occorreffe farne ſpeciale, e individua menzione, il tutto ec. non oftante ec. '

Dato in Firenze li 21. Marzo 177o.

Р І ЕТ R О LЕ О РО L D О.

V. R O SE N B E R. G.

- Fs. A. BONFINI ..

NTFIRENZETEANNõTMDCCLXX. NELLA STAMPERIA GRANDUCALE

 

 

 

 



CLXXXIX.

# Marzo 177o. come volendo la Clemenza di SUA A L T E Z Z A

- خألا # R E A L E togliere le occafioni di frequenti Perquifizioni, e Pro

*>:Fiŝ: ccffure contro gli Ofti , Bottegai , e Pizzicagnoli tanto di queſta

Città, che di tutti li fuoi feliciflimi Stati , ne quali fi riſcuote la Gabella del

Sigillo delle Carni , e fuo Augumento , per non aver regiſtrato alli Quader

nucci le Carni da loro macellate, o comprate macellate da altri per ufo pro

prio , o delle loro Botteghe a forma del Difpofto nel Bando del dì 1 1. 'Di

cembre 172 o., ſi è degnata di rivocare in queſta parte il detto Bando, e di abo

lire l’obbligo di levare dall'Ufizio delle Farine , e reſpettivamente dalli Giufdicen

ti li Quadernucci deftinati per la fopraddetta defcrizione di Carni, non volendo, cha

in avvenire fieno tenuti detti Ofti, Bottegai, e Pizzicagnoli farne alcuna deſcri

zione , fermo però ſempre ſtante il peſo ; cd obbligo prefcritto dalle veglian

ti Leggi di non poter macellare alcuna forta di Beſtie ienza aver primă pa

gata la dovuta Gabella , o di avere ottenuta la licenza dai Reſpertivi Appal

tatori , o Subappaltatori di detta Gabella , nei Territorj dei quali fi trovino

fottopoſti , ficcome di dover prendere la Carne macellata da detti Appaltatori,

o Subappaltatori folamente, e non da altri ; avvertendo, che qualora reſti pro

vato aver_Effi a quanto fopra contravvenuto ; o fi trovino nelle loro Cíterie,

Cafe , o Botteghe Beſtie macellate fenza la detta licenza , o Carne tanto fre

| fca, che falata che non fia ſtata compra ta dal Macello, a cui Ciafcuno è fotropo

fto , incorreranno nelle pene impofte dalle dette veglianti Leggi, quali in que

fta parte reftano nel loro pieno vigore. E tutto mandantes &c. -

Dalla Camera Granducale 26. Marzo 177o.

Ga/pero Domenico Ρανεν Cancellier Maggiore

IN FIRENZE MDCCLXX. Nella Stamperia di S. A. R.

 

 

 



CXC.

P E R G R A Z I A D 1 D i o

PRINCIPE REALE D' UNGHERIA E DI BOEMIA

A R C I D U C A D A U S T R I A

GRANDUCA D I TOSCANA &c. &c. &c.

oi informati, che una parte dei beni ſtabili com

ponenti le Noſtre Reali Poſleffioni , e le tenute , e Fattorie

s' క్డ్ al pagamento delle pubbliche gravezze , dazj, e impofizio

*** ni, a cui foggiaciono, e concorrono i Poffeffori degli altri

beni fituati nelle medeſime Comunità, e Territori del Noftro Gran-Du

cato, i quali perciò reſtano aggravati di un maggior pefo, e trovando con

forme alla giuſtizia e al follievo dei Noſtri Sudditi, che gli aggravi e

ſpeſe pubbliche fi diſtribuiſcano egualmente fopra tutti a mifura e propor

zione dei beni , che ciaſcuno gode, perchè riefcano anche meno fenfibili,

perciò di Noſtro Motuproprio, e con la pienezza della Noſtra Sovrana

Poteſtà Vogliamo, e Ordiniamo, che i beni ſtabili componenti le No

ſtre Poffeffioni, quelli del Regio Fifco, della Religione di S. Stefano, e

di qualunque altro Corpo, univerfità, e Magiſtrato, ancorchè goda i pri

vilegj fiſcali in qualunque Comunità, o Territorio del Noſtro Gran-Du

cato fieno fituati, reſtino per l’avvenire ſottopofti alle medefime gravez

ze, e impofizioni sì ordinarie che ſtraordinarie , nefuna eſclufa nè eccet

tuata, alle quali concorrono e fono obbligati a concorrere i Poffeſſori degli

altri beni poſti nelle medefime Comunità, e Territori; non oftante ec.

Dato in Firenze li 28. Marzo 177o.

PIET R O L EO POL DO.

V. R. OS EN B E R. G.

|- Di ScHMIDveiLLER,
*

IN FIRENZE MDCCLXX. Nella Stamperia di S. A. R.
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NOTIFICAZIONE,
ੁL। Illuftriffimi Signori Auditori della Camera

Gran-Ducale in Efecuzione di Sovrano Motu

proprio de 28 Marzo cadente fanno pubblica

| mente intendere, come avendo. SUA ALTEzzA

******* REALE nel Regolamento de 26. Gennaio prof.

fimo paffato concernente il Tribunale della Grafcia di Pifa

ftimato a propoſito di abolire l'Efenzione dalle Gabelle, e i

Benefizj accordati con Legge del 1588. alle Mercanzie in

tempo delle due Fiere folite farfi ogni Anno in quella Città,

e Volendo la REALE ALTEzzA SUA, che fieno ſottopofte al

Pagamento delle Gabelle confuete anche in tempo di det

te Fiere tutte le Mercanzie tanto Noftrali, che provenienti

di fuori di Stato, fi è perciò degnata di comandare , che fi

renda nota la predetta Sua Reale Determinazione in tutto

il Gran-Ducato per Regola, e Iſtruzione dei Miniſtri delle

Dogane, egualmente che dei Commercianti; E tutto &c,

mandantes &c. -

Dalla Camera Gran-Ducale :9. Marzo 177o.

Ga/pero Domenico Paver Cancellier Maggiore .

-
–--

In Firenze . L' Anno 177o. nella Stamperia Granducale.
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#::UA ALTEZZA REALE effendo ſtata informata dei gravi danni, che ven

f@N*: gono continuamente fatti ai Bofchi delle fue Bandite del Territorio Pifano da

"Y molti Vagabondi fparfi per la Città, e per la Campagna, i quali in vece di

- Procacciarfi il neceſſario foſtentamento con qualche oneſto meſtiere, fi fanno le

::::::::: cito di andare a tagliare le piante, e portar via le legna di dette Bandite,

stiftistä:* introducendofi in este col prêteſto di ripulire il Boſco dálle legna morte, e ſtra

mazzate : E volendo porvi l’opportuno ripare fi è detérminata ordinare quanto appresto.

1. Che fia rimesta nella più efatta offervanza la proibizione efpresta nella Legge del dì 26.

Novembre 1646. d'introdurf in dette Bandite per raccogliere le legna morte, e ſtramazzate

fotto la pena a quelli che faranno trovati nell'atto di raccogliere, o di eſtrarre le dette le

gna s della cattura, e della carcere fenza altro proceflo per quel tempo, che fecondo le circo

ſtanze parrà giuſto al Commiffario della Città di Pifa, il quale inoltre, quando fi tratti di re

cidivi, reſta autorizzato da S. A. R. fatti gli opportuni riſcontri fenz’altra formalità, a efiliar

li da tutto il Capitanato, e Territorio Piſáno per quel tempo, che crederà conveniente , con

la comminazione di un anno di carcere in cafo d’inoffervanza. - -

II Incorreranno ancora nella pena della perdita della legna, e dell'iſtrumento ful quale faranno

ritrovate, e tanto le dette legna, che l’ iſtrûmento dovranno cedere a benefizio dell’Inventore -

III. E volendo altresì la R. A. S. avere un benigno rifleſſo a quelle povere perſone, che

non potrebbero guadagnarfi da vivere con altri mezzi đi lecita induſtria, autorizza il Commiſ

fario de' Bofchi del Dipartimento di Pifa a concedere gratis la licenza alle Donne, e Uomini attem

蠶 di andar a raccogliere Legna morte, e ftramazzate a forma di quanto prefcrive la fopracitata

egge del 1 646. , coll’obbligo però che tali perſone abbiano preſſo di fe la predetta licenza nell’

atto che fon trovate dagli Efecutori, e Guardie a fare, o eſtrarre le dette legna, e non altrimenti.

IV. Delle Licenze che verranno accordate come fopra dal Commistario de’ Bofchia cialchedu

na perfona in particolare, dovrà mandarfi dal detto Commiſſario la notizia volta per volta al Tribu

nale del Commiſſario della Città perchè ne fia tenuto efatto regiſtro, e per regola degli Efecutori,

che devono invigilare unitamente con le Guardie alla cuſtodia, e confervazione di dette Macchie.

V. E ficcome diverfi Malfattori fi fanno lecito di andare per Arņo con de' Barchetti, e in

troducendofi nella Macchia di S. Roffore, tagliano, e guaftano le piante con notabile danno del

la medefima, così la R. A. S. inerendo alla precitata Legge del 1646. proibiſce l’accoſtarfi al

la ripa di detta Macchia a meno che fiano muniti della licenza di peſcare dalCacciator Maggio

re , e vuole che fiano confiderati come trafgreflori, e cadano nelle pene come ſopra comminate

all’Articolo primo, ancorchè non fièno trovati con legna morte, e ſtramazzate.

VI. Nel cafo poi che tanto queſti, che qualunque altro foffero trovati nell’atto di tagliare

i rami, opiante nei Boſchi rifervati alla R. A. S o nell’atto di eftrarle, incorrerannonelle pene com

minate dalle Leggi del Danno dato, e fpecialmente dalla Legge Generale del 5. Settembre 1688. la

quale dovrà offervarfi tanto rifpetto alle pene, quanto riſpetto ai procefli, e al modo di liquidare

le trafgreflioni . ' - -

VII. La Giurifdizione fe fi tratterà d’ingreffo nelle dette Macchie a raccogliere legna mor

res e ſtramazzate, o di accoſtarfi con barchetti alla Ripa della Macchia di S. Roffore apparterrà

privativamente al Commiffario di Pifa, il quale procederà contro fimili trafgreffori nella forma

efprefa all'Articolo primo; ma fe fi tratterà di Danno dato alle Piante vive, o di furto di legname

altrui, apparterrà al fuo Tribunale il procedere a forma della predetta Legge del Danno dato.

VIII. Dovranno tanto le Guardie de' Bofchi, quanto quelle di Cacce e Peſche, ed ogni al

tro Efecutore invigilare all’efatta offervanza della prefente Legge, alla pena mancando di effe

re feveramente puniti.

Dato in Firenze li 25. Aprile 1776. -

P I E T R O L E O P O L D O.

v. RosENBERG.

F. Aº BoNFINI •

«guas In Firenze P'Anno 177o. Nella Stampería Granducale -

----

  

 



CXCIII,

UA ALTEZZA REALE avendo prefo in confiderazione lo ſtato in cui attuat

mente fi ritrova la Valdichiana in rapporto al regolamento delle Acque, fpecial

mente del Recipiente denominato il Canal Maeſtro; Ed effendo altresì informa .

#:EN:M tą dei notabili vantaggi che poffono ridondare alla detta Valdichiana da i prov ·

::::::}%: vedimenti e lavori, che fono ſtati progettati alla R. A. S. per liberar quell :
±4 Campagna dalle inondazioni, e per il più facile trafporto dei fuoi prodotti, en : .

diante una miglior navigazione, perciò colla pienezza della ſua Suprema Autorità comanda,

vuole , che fia inviolabilmente វ៉ែ quanto appresto. -

I. Convenendo afficurarfi che non fiano fatti in tutta la Valdichiana, comprefi ancora i

Territorj fituati nello Stato Senefe, Ripari, Colmate, o altri fimili lavori contrarj al buon re

golamento univerſale di quelle acque, non farà permeffo in avvenire ad alcuno, non eccettua:

neppure i Miniſtri dello Scrittojo delle Reali Poſleffioni, e della Religione di S. Stefano, o

Chiunque altro di cui occorreffe farne fpecial menzione, d’intraprendere alcun lavoro nei B : .

ni poſti in detta, Valdichiana, ſenza precedente partecipazione, del Senator Sopraffindaco ·

Soprintendente all’ Economico delle Comunità, Luoghi Pii, Strade, e Fiumi dello Stato Fiº ·

rentino, il quale refta fpecialmente delegato á prenderne cognizione, e previo l’eſame del C: ,

po Ingegnere del medefimo Dipartimento, autorizzato a permetterne l’efecuzione, qualora ne -

fia un tal lavoro ritrovato pregiudiciale al pubblico, o al privato, fempre che riguardo all ·

Colmate; fiano queſte efeguite colle regole già propoſte dal Mattematico Perelli, ed approva .

te dalla R. A. S. con refcritto di queſto ſteſſo giorno,

lI. Ed affinchè non feguano al Canal Maeſtro quei pregiudizj che hą rifentito in paffa, º

dalla trafcuratezza dell'ultimazione dei lavori intraprefi da alcuni Poffeffori, tutti quei lavori

che faranno ſtati dal detto Senator Sopraffindaco e Soprintendente come fopra permeſi, dovrati

no reſtare ultimati dentro il termine che farà da effo prefcritto E nel cafo che non venifiero

dentro un tal termine condotti a fine, dovrà il medęfimo Senatore Soprintendente farli ultima

re immediatamente a tutte fpefe, e danni dei Contumaci . ' -

III ln ordine ai lavori da farfi in vantaggio di tutta la Pianura della Valdichiana, che

intereſſano in generale tutti quei Poffeffori, avendo S A. R. con refcritto de’ 6. Gennaio prof

fimo paffato approvati pure quegli propoſtile dal mentovato Mattematico Tommafo Perelli, i

quali confiftono nel rifacimento dei Ponti d’Arezzo con un arco folo, nel variare lo sbocco

dei Fiumi Lota e Vingone, portandoli nel Canal Maeſtro fopra appunto alla Peſcaja dei Mona -

ci di S. Flora e Lucilla, nell’efcavare il detto Canal Maeſtro fulla cadente delineata nel Pro

filo anneflo alla di lui Relazione, nel ridurre la larghezza dello ſteffo Canal Maeſtro alle

miſure in effa prefcritte, nella formazione del nuovo Canale ſopra il Callone, e nell'efcavare

il Canale del Paffo alla Querce, ed avendo altresì la prefata R. A. S. approvata la propofizio

ne del prenominato. Senatore Sopraffindaco e Soprintendente di cfeguire tali lavori nel corſo di

tre anni autorizza il medefimo a dare tutte le difpofizioni opportunc per l’efecuzione dei pre

detti lavori, come ancora a foprintendere alla loro totale ultimazione .

IV. La fpefa dei lavori da farfi dal Callone fino alla Peſcaja dei Monaci, dovrà repartirfi

fopra tutti quei che fono comprefi nel Circondario dell’attuale lmpofizione del Canal Maeſtro ;

ed affine di avere annualmente una fufficiente fomma di danaro per effettuare i fopraddetti la

vori dovranno i Proprietarj dei Terreni fituati nel detto Circondario, pagare per tre anni a
-chein effn noffeσσono .ful piede della deھornrممrحمSt-iaraа: t-e;~~~----11:----ه-هس-مےح***
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Il’Illuftrifs. e Clarifs. Sig. Senat: Gio. Bati

s$| di Firenze fa pubblicamente noto agl'

##| infraſcritti Montifti defcritti al Libro E

del tre e mezzo per cento qualmente in

efecuzione dell’ Editto di S. A. R. delدحايتجملاظفلكلا どﾘダ

:s::::::ã dì 2o. Marzo 177o, avendo fatto proce

ere all'imborfazione di tutti i Luoghi dei quali nel ter

mine affegnato è ſtata accettata la restituzione a ragione

di Scudi cento per Luogo, e fucceſſivamente all’eſtrazione

fino all’importare di Scudi centomila cinquanta nella Sala

della fua refidenza alla pubblica vifta fotto li 9. e 1o. del

corrențe; fono ſtati eſtratti Luoghi mille e un mezzo d’at

tinenza degl’ infraſcritti Montifti.

'ႏိုင္ငံႏိုင္ဆိုႏိုင္ရ apparterrà a ciaſcheduno di Effi il ritirare

l’ impộrtare dei Luoghi come fopra eſtratti inſieme coi

frutti a tutto il profimo Mefe di Luglio alla ragione

di 3. # per Luogo pastato il quale tempo il Credito dipen
dente da tali Luoghi reſterà infruttifero. |

|- E quando dai fuddetti Montiſti come fopra imborati,

N o T I F I C A z I o N E
fta Uguccioni Soprintendente dei Monti

هبAام۷ه

|o eſtratti fia stimato di loro vantaggio il paffare i loro luo

ghi nel nuovo Libro del tre, purchè fiano Statifti, facen

done l’opportuna iſtanza nella Cancelleria, farà loro accor

dato il detto paffaggio non folo per i Luoghi eſtratti, ma

per qualunque partita rimaſta in detto Libro del 3, # den

tro però il detto Mefe di Luglio per confeguirne il frutto

|| dì primo del proffimo Agoſto in futuro a ragione di 3. per

Luogo; e ciò in conformità del Benigno Motuproprio di

S. A. R. del dì primo del Corrente.

Per l’effettuazione poi della reſtituzione del Capitale

de fuddetti Luoghi eſtratti a quei Montifti, che come fo

pra dovranno, o vorranno ritirarlo previe l’opportune giu

ftificazioni per la purificazione delle condizioni e vincoli ai

quali follero affetti e per la legittimità del pagamento farà

confegnato ad ogni richiefta in qualunque tempo a ciafche

duno di detti Montisti, o al reſpettivo Procuratore il man

'dato firmato di mano di fua Signorìa: Illustriffinna e Clarif

fima, e contraffegnato da uno dei Cancellieri deputati per

l'immediato ritiro dalla Real Depoliteria delle fomme do

|vutegli. - - -

* - ; - - SEGUE LA NOTA DE' MONTISTI ESTRATTI PER ORDINE D' ALFABETO.
· : - - -

* A Somma, e fegue - - - - 148

: - carte luoghi

“”“|Benedetti - Conte Ambrogio I 65 | 2

Аынын = Cav. Tenente Colon. Albergottol6o9 | 4 ||Brunacchi = Ranieri attenenti ai Bågni di Pifa—|626|| 2

Aldobrandini = Cav. Baccio, Cav. Pietro Igneo del Biffi Tolomci = Matteo, e lacopo,Gucci Tolomei|4o2| 3

Senatore Silveſtro, e Silveſtro, e Gio. Francefco -

di Gio. - Francefco 2 2 ' I I © -

Aldobrandini Sigg. Silveſtro, e Gio. Francefco-—| 565 16 || - 9w A . دحىرخ3 - ø-g-2 e - º

Arcifpedale della SS. Trinità detto degl’ Incura-| | రాష్ట్రా dell’Ancille della SS. Trinità det- 61 |37

bili di Firenze 55 I o te ClCllC ԱԱ1ՅtC |- . |

鶯 : ನಿ Flamminio -ºmaf- ಘಿ 4. ೦ಚ್ಡº S. Franceſco ''།༣༠; 6 {

TOV1t1 –= GoaV- APIMCT1gO | I || Sa - е 奪

Aiே Buonaparte : Lifabetta–––-: 3 #| Capponi = Cav. March. Generale Gino—–532|| 2
Armaleoni Cafferecci = Lucrezia––––|423|| 4 || Cappelli = Prete Carlo--: ط6 i 4| 4

Arrighetti, ne Lafchi Caterin’Angiola———鸞 2 醬魁 Bernardino di Firenze––– :: I }

Arrighetti Pelagalli = Maddalena——— 1 | Ulanfogn1 = C11o. - -

ಶ್ಗ់ - - 蠶 2 G့ဖွံ့ဖြုံ့ Laicale di S. Francefco d’Affifi a Monte 46

Arte de Fabbricanti S •). Al’Cill 4oo

452 | 3 Chiari = Prete Giuſeppe - «-– 5 53 || L.

Ᏼ Collegio di S. Gio. Evangeliſta di Firenze–32 || 7 ł

* : Capponi del Vernaccia = Maria Tereſa——|497||11.

Baldinotti = Giuliano, Francefco, Gio. Batiſta, e

Giuſeppe H 5o| 2 Ꭰ

Baroni Ridolf 6 - };

|ိ di Poggio 蠶 2.} Durazzo Negrone = Maria Anna–––||37o| 6

Baldovinetti Gio. di Poggio 486|| 2 ||Doti Baldovinetti Martelli 一|12c|5

Bartolommei = Marchefe Girolamo–––'6o8| 2 မြှိုုိ့မ္ဟ --鬣 憬 “;

Bertini Giuſeppe 559이 3 urazzo = Maria Maddalena- -

Bartolommei PeLorenzo 6o8| 1 Durazzo = Brignole Sale Ignazia same-*-m-m- : 2 #

Bigalli = Prete Franceſco, e Giufeppe–––|295|| 3 ||Dei Forzoni = Lucrezia- : | 9
Buonamici = Ottavio- 546|| 2 ||Durazzo Grimaldi = Giulia 3

Benvenuti = Lorenzo 32 I || 2 ||

Brunacchi - Ranieri - L–= రర 2 F

驚, = Antonio - , buoni = Tommafo e Gio. - 47 I || 1

rignole = Franceſco Maria 158|| 8 ||Fontebuoni = T Maggiore -- 2 5 || 2

Brignole Sale = Marchefe Ridolfo –––| 7o27 ||Frati di S. Maria Maggiore 276 1 4
**– – ––• • 4- -- -* 3 I o ç |Feducci = Franceſco ---هم - Com8------م :

   
 

 

 

 

 



Somma, e fegue - - - 323 }

luoghi

Falconi = Cancelliere Matteo

Fabbrucci = Canonico Lorenzo—---

Ꮐ

Granello = Gio. Franceſco = attengono ai PP. della

Miſſione di Genova

Gherardi = Ruberto

Girolami = Balì Piero Zanobi

Grillo Cibo = Donna Niccoletta Duchella vedova

di Maffa

Grimaldi Doria = Principefla Lelia

Gamucci = Felice, e Fratelli

Gilioli = Conte Gio.

Giusti Alberto

Gavargnoli = Prete Angiolo

Guadagni = Senator Filippo &c.——--

L

\--

Lomellino = Lilla

t. .*

M

Michelozzi = Filippo

Montucci = Pier Luigi |

Mazzeranghi = Prete Gio. Zanobi

Monache della SS. Concez. di Caſtel Franco di fop,

Muzzi Niccolò

Marri = Dottor Guido

Mengoni = Giuſeppe

Monache di S. Maria della Neve di Prato Vecchio

Monache di S. Barnaba

Monache di S. Franc. di Sales di Mafia di Valdiniev.

Dette ſotto il Titolo della Viſitazione

Morandi = Gio. Batifta &c.

Monache di S. Felicita di Firenze————

Mazzei = Cav. Antonio

Malafpina = Marchefe Manfredi————

Monache di S. Caterina di Colle

Monache della SS. Nunziata di S. Gio.

Martelli = Senator Balí Niccolò

Monache della SS. Nunziata d’Empoli

De Mari = Marchefe Lorenzo

Monache di Candeli di Firenze–—---

Monache di Rofano

Macinghi Pepi = Ottavia

N

Del Nobolo = Gio. Michele &c.

Niccioli = Dottor Vincenzio

Nardi = Maria Domenica |- |

Niccolini Delci = Conteffa Maria Lucrezia--

O

Orlandini = Maria Felice

Opera di Noſtra Signora del Refugio di Genova–

Opera Pia dello Spedale di Panmattone di Genova

P

-

--

-m

Pucci = Cav. Gio. Luca

Pucci fuddetto

Pucci = Marchefi Orazio Ruberto, e Fratelli—-

|

carte

I 32

437

4 I

2o8

59 I

2 I 3

571

372

584

273

3 1 5

395

279

534

389

28o

I 37

455

493

*

I o6

5 I 8

599

68

364

3 1 8

52

264

2. О

2 I 8

1 о7

4O9

439

2 55

462

I 72

I 66

1 27

46

5 I o

222

438

52 3

|

-Pucci = Marchefe Orazio

*-m-tu

2o7

1

2

*

I

·

I

;

I

I 8

| 5

#
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Somma, e fegue - - - - 5 g.4

Pallavicini = Marchefe Gio. Carlo e Fratelli——

Peruzzi = Gaetano

Pitti = Alcanio, e Fratelli

Pitti = Leone, e Fratelli

Pelli Segretario Giuſeppe

Pellegrini = Prete Pietro Biagio, e Fratelli–

Protettori de’ Poveri di Genova

Pinello = Cattaneo, e Gio. Giacomo–——

Panciatici = Niccolò

Protettori dello Spedale di Panmattone di Genova

Palla vicini = Antoniotto
-

Palagi della Rena = Luifa

Pallavicini Serra = Giovanna

Paſqualigo Anforti = Contella Agneſa———

R

Tempi = March. Ferdinando–

Roffelli già del Turco Vincenzio. -*-a

Rollelli già del Turco Francefco

Ricciardi = Prete Filippo e Fratelli

Righini = Lorenzo — ——

Rena oggi Prior Geri, e Piero, e Gio. Pontanari

fuoi Fratelli -- - - - - -

Rinuccini = March. Carlo

Rinuccini – Monfign. Giovanni |

Rinuccini = March. Carlo e Fratelli–––

S

-2

m

|

Çdጽታሪ”

I 64

254

I 5 I

4. I 9

5o7

2 бо

I 22

I 57

I 55

8o

298

268

89

42

578

578

4I2

3రం

4 I 3

266

267

566

Strozzi = Aleſſandro, e Luigi–

Spinola = Aleſiandro Luciano

Serra = Geronimo
|

Spedale de Poveri lnfermi di S. Miniato–––

Salvadori Perini = Terefa––
-

Stiozzi Ridolfi = Antonio Filippo–––––

Т

:

Tafſinari = Prete Ant. Francefco

Taffinari = Dott. Gio. attenenti ai Figli

U

Ulivelli = Giuſeppe

465

563

9ర

25 I

367

5со

627

I I 9

I 74

Del Veneziano = Giufeppe

48 I

Vinci = Can. Gio. Vincislao

495

44 I

Viviani = Monf. Franceſco

Vinci = Can. Giuſeppe

Vai = Antonio
-

Vifconti = Prete Niccolò, e Maria Verdiana

Vifconti = Prete Niccolò

Ufiziatura Laicale in S. Romolo––––

Ufiziatura Laicale nella Chiefa de’ PP. di S. Fi

lippo Neri

444

455

35 I

3 16

99

5O4

Vafelli = Cofimo–

Viviani = March. Luigi

Vettori = Giuſeppe

Villifranchi = Lino

T

X

Ximenes = March. Ferdinando– |

Z

5o3

378

5 I 7

бо9

I 42

436|Ιο

Zefferini Incontri March. Maria Francefca–––

Dato il dì 16. Maggio 177o.

Ferdinando Saff Cancelliere.

In Firenze l’Anno 177o. Nella Stamperia Granducale.
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PIETRO LEOPOLD O
/ P E R G R A Z I A D I D I O -

PRINCIP E R E A L E D'UNGHERIA E DI BOEMIA,

A R C I D U C A D A U s T R I A

GRAN-DUCA DI TOSCANA &c.&c.&c.

: :: Sfendoci ſtato refo conto del ricorſo fatto da diverfi Fornaj di

#:### quęfta Città per l’impedimento che reca alla loro induſtria, e

# alla migliore manifattura del Pane la privativa della Fabbri

}:: cazione, e vendita del Pan fine, e volendo Noi provvedere

*4:ä: luogo ai Fornaj d'induſtriarfi nel migliorare la fabbricazione

del Pane , e di eftendere più largamente le loro provvifte di grani per met

tere in ficuro il buon fervizio del Pubblico, Ci Siamo determinati a foppri

mere, conforme col prefente Editto fopprimiamo la Privativa predetta, e

ordiniamo che fia permesto a tutti i Fornaj il fare il Pan fine egualmente che

il Panvenale, ed ogni altra forte di Pane di pafta più fine del predetto Pan

venale fenza limitazione di peſo, nè di prezzo, intendendo che la vendita » e

contrattazione del Pane reſti in piena libertà dei Compratori, e dei Vendito

ri, falva però fempre alla Congregazione dell’Annona la facoltà d'imporre

il Peſo, ed il prezzo ogni volta che riconofca che i Fornaj abufino della liber

tà fopra efprefſa. -

, Vogliamo che la prefente ordinazione cominci ad avere il fuo effetto, e

vigore il di primo del profimo Mefe di Giugno rifervandoci in appreſſo a di

chiarare la Noftra Volontà riſpetto al modo d’indennizzare l'Uffizio dell' An

nona dello ſcapito che viene a foffrire dall’abolizione del Provento fuddetto.

Dato in Firenze li Ventitrè Maggio 1779.

PIET R O L E O PO L D O

V. R O SEN BERG

D i s C H M1 D V E I L L E R.

ammunemáme

芷 Firenze l’Anno 177o. nella Stamperia Granducale.

: nel tempo ifteffo al maggior vantaggio del Pubblico col dar

 

 



è competuta fin’ora al Tribunale dell'Arte della Séta relativamente all' Ufi

: -.

-UAALTEZZA REALE volendo favorire, e follevare i Fabةيمستلا

fraN bricanti, e Artieri fottopoſti all’Arte della Seta della Città

fi di Pifa, fi è determinata a fopprimere, conforme col prefente

}: Editto fopprime il Tribunale dell’Arte fuddetta, ed infieme

*#* ... } le Taffe infraſcritte. |

I. La Tafla del Bollo delle Tele, e l’obbligo di bollarle.

Il. La Taffa dei Bolli degli ſcavezzi, o fiano fcampoli.

III. Il Diritto del peſo delle Sete noſtrali, e foreſtiere. -

IV. La Tafla del pefo delle fete ardaffe, e d’ogni altra fimil forte.

V. La Taffa delle fete tinte. - - -

VI. L’obbligo, e la Taffa delle Matricole.

Apparterrà al Commiſſario della Città di Pifa quella, giuriſdizione, che

zio di Oneftà.

Le Caufe poi contenziofe fra i Mercanti, e i Manifattori, e Perfone di

profeſſione fottopofte alla detta Arte faranno di cognizione de Confoli del Ma

re : con facoltà ai medefimi, quando fi difputi di buona, o cattiva qualitàdi lavori,

o di altri difetti, di valerfi di quei Periti, che crederanno più capaci, ed efperti .

Gli Artieri, e fabbricanti fottopoſti all’Arte della. Seta, che erano ob

bligati a matricolarfi all'Arte ſuddetta, dovranno farfi deſcrivere a un libro,

che a tal effetto farà tenuto dai Miniſtri della Cancellerìa Confolare, col pa

gamento della Taffa di una lira per una fol volta per tal defcrizione, e per

il Brevetto che gli farà dato. |- -

S. A. R. affegna allo Spedale de Trovatelli le pigioni delle Cafe delle

Tiratoje, la Taffa delle meretrici, e le condanne, che fin’ ora fono apparte

nute all’Arte della Seta, e Vuole, che le Cafe fuddette ſpettino in piena

proprietà al medefimo Spedale, a carico di cui farà il mantenerle, e l’eftinguere

il cambio creato anni fono in occaſione di rifarcimenti fatti alle Cafe fopraddette.

Tutti i libri, filze, pefi, mifure, il bilancione de’ Bozzoli, e quant'altro

appartiene all'Arte della Seta pafferanno fotto la poteſtà de Confoli, i quali

dovranno vedere, e proporre come potranno meglio collocarfi; E invigileranno

perchè fia tenuto ful folito mercato de’ Bozzoli il detto Bilancione a comodo

della contrattazione de medefimi a fine, che chiunque vorrà poffa valerfene

come in paffato. -

I medefimi Confoli proporranno ancora come difporre della ſtanza della

Cancellerìa, e fe convenga di alienarla, affegnandone il ritratto alla Comunità,

perchè con queſto, e con i denari, che viene a rifparmiare delle provviſioni

che era folita di pagare al Provveditore, Camarlingo, e Cancelliere, dimetta i

Creditori dell’Arte fecondo le dichiarazioni, che farano i Confoli ſopraddetti.

Dato in Firenze queſto dì 26. Maggio 177o. -

PIETRO LEOPOLDO.

- V.. R O SEN BE RG..

Di scHMIDvEILLER .

In Firenze l’Anno 1779. Nella Sramperia di S. A. R.

:

|

|

 

  

 



N o T I F I C A z I o N E

*L’ llluftriffimi Signori Auditori della Camera Granducale a

$ $ forma degli ordini veneratiſſimi di S. Ā. R. del di 26. set-

| tembre 1769. rendono noto, e palefe a Chiunque, qualmen

№ te dal dì 15. Giugno profimo avvenire farà fiffato, e ſtabi

:: lito un Poſto per una Guardia di Dogana ful Confine della

ËàFE:GEd Contea dello Stale nella Comunità di Caſtro Vicariato di

renzuola in luogo detto la Futa, fotto l’Infpezione del Doganiere di

罗 -

Barberino, all’ effetto che i Conduttori, e Vetturali, i quali s’introducono

per la parte della Faggeta, e delle Contee con Mercanżie, Grafce, Beſtia

mi, ed altre robe nel Contado, e Dominio Fiorentino debbano quivi rap

prefentarfi, e pagare le dovute Gabelle, e prenderne la Bulletta, o Ma

nifeſto, fecondo che vien prefcritto dagl’Ordini della Dogana di Firenze

a quei che introducono nel Contado, e Dominio Fiorentino Mercanzie,

Grafce, Beſtiami, ed altre robe gabellabili, e fotto l’ifteffe Pene, e pre

giudizj impofti a coloro, che trapaffaffero la prima Dogana fenza pagarne

le dovute Gabelle, e prenderne la Bulletta, o Manifeſto come di fopra.

E così all’incontro tutti coloro, i quali vorranno fortire per detta

Parte dal Contado, e non averanno pagato in altre Dogane le dovute

Gabelle fieno tenuti rapprefentarfi al detto Guardia della Futa, e denun

ziate le loro robe, pagarne le Gabelle, che di ragione ec. alla Pena del

Frodo fecondo gli Ordini ec. , - - - ·

Ma perchè collo ſtabilimento di tal nuovo Poſto non vengano da det

to Guardia aggravati indebitamente i Vetturali e Conduttori con Mance,

e Rivifte indebite, fi dichiara, che non debba il medefimo percipere

da detti Vetturali e Conduttori altri emolumenti, che quegli, i quali

vengono taffati dalle veglianti Leggi ai Doganieri, e Guardie della Do
A e - - - * . - * - : |- * * < . - - - -

gana, nè poffa il medefimo pretendere, o domandare emolumento veruno

per la Riviſta di quelle Bullette, o Manifeſti, che foffero ſtati già da al
tre Guardie rivifti. E tutto ec. mand. ec.

Dalla Camera Granducale 28. Maggio 177o.

Gaſpero Domenico Paver Cancellier Maggiore.

In Firenze l’Anno 177c. Nella Stamperia di S. A. R.

/

 

 
 

 



cci.

|L’Illuſtriffimi Signori Auditori della Camera Gran

| Ducale fanno pubblicamente noto, come avendo

SUA ALTEZZA REALE abolita la Privativa della

Fabbricazione del Pan fine di queſta Città di Firen

*ze, ha ſucceſſivamente con Suo Benigno Motupro

prio del dì primo ſtante dichiarato, che vien permeſſa l’Introdu

zione nella Città fuddetta anche del Pan fine fabbricato in Cam

pagna, come del Pane di qualunque altra qualità; è per ſtabilire

un più giuſto equilibrio tra i Fornaj di Città, che foffrono mag

giori aggravj, e quelli della Campagna; ha comandato, e coman

da, che il Pane fabbricato di fuori nell'atto d’introdurfi in Cit

tà paghi in avvenire la Gabella folamente a ragione di danari

quattro per libbra. E Tutto ec. Mand. ec.

Dalla Camera Gran-Ducale 2. Giugno 177 o.

Gafpero Domenico Paver Cancell. Maggiore.

In Firenze l’Anno 177o. Nella Stamperìa di S. A. R

 

 

 



CCII.

UA ALTEZZA REALE effendo

| informata del grandiofo debito che

ha l’impofizione del Vald’Arno di

fopra, e Volendo provvedere nella

miglior forma poſſibile al modo di

eftinguerlo, perciò ORDINA E co

#| MANDA quanto appreſio.

I. Che ciaſcuno degli Interef

fati Debitori dell’Impofizione fia

indiſtintamente obbligato a pagare il fuo debito in ma

no dei Camarlinghi Comunitativi a ragione di fcudi |

tre per cento l’anno in eſtinzione di forte, con più i |

frutti che decorreranno, non compreſe quelle fpefe an

nuali dell'Impofizione detta la Corrente fulla quale deb |

ba procurarſi quel riſparmio economico che farà pof

fibile. * * * *

II. Che la prima paga debba effer fatta per tutto il
Mefe d’Agoſto profimo futuro 177o., e così continua

re negli anni fucceſſivi. |- " ىمهبه

İÍI. Che l’efazione di detto debito fia a fchiena

degli enunciati Camarlinghi, ai quali a queſto effetto

resta accordato il privilegio del braccio Regio edingiun

to altresì l'obbligo di render conto dentro l’anno alla

Camera delle Comunità, Luoghi Pij, Strade, e Fiumi

dello Stato Fiorentino dell’efatto, e di rimetterlo alla

Cafla della Camera medefima con dover conſeguire un’

annuo emolumento di Scudi due per cento fulle fom

me che averanno fatto pervenire in Cafla. |

IV. Che riſpetto a quei Poſleffori contro dei qua

li per la loro impotenza farebbe inutile l'azione perfo

|

nale fi proceda avanti la predetta Camera nelle legit

time forme all’incorporo e vendita dei Beni prima di

quelli comprefi nel Circondario dell'Impofizione, e di

poi degli altri fituati fuori del medeſimo per l’impor

tare del loro debito.

V. Chefe fatto l’incorporo, e non oftante l’efpe

rimento degl'Incanti non fi troverà il Compratore, in

tal cafo per gli Fffetti poſti nel Circondario dell’Impo

fizione reſti obbligato il Poffeffore, ò Poffeſfori interef

fati confinanti ò più vicini a prendere per le ftime da

farli i detti Effetti degli Intereffati infolventi, con che

| poffa, o polfano pagare il prezzo a ragione di Scudi tre

per cento l’anno in eſtinzione del debito del Vendito

re di Sorte con più i frutti recompenfativi fino alla to

tale eftinzione; E riſpetto all'avanzo del prezzo che vi

folle fi efeguifca quanto vien diſpoſto in appreſlo nell’

Articolo đuodecimo. .

VI. Ché la rata annua di quei Debitori che faran

no dichiaráti dalla Camera per impotenti a pagarla deb

ba repartirfi ed efigerfi fopra l' Impofizione univerfale

nella ſteffa forma che fi pratica riſpetto alla corrente, ofiano le annue ſpeſe- , * • • • •- - -

VII. Che a favore đi quei Debitorí che dalla Ca

mera faranno riconofciuti infolventi anco colla diſtra

zione dei Beni tanto comprefi nel Circondario dell’Im

pofizione, quanto degli altri fituati fuori del medefimo,

fi rilafci quella rata della Gabella detta del Piè tondo,

che fi efige ful Decimino dei Terreni inclufi nel Cir

condario predetto.

VIII. Che quanto alle Chiefe curate refe impoten

ti
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ti a pagare il loro dębito, e che fono di collazione o |

del Sovrano, o delle Comunità, fi rifervi tanta rata di

Beni, che arrivi a formare la congrua alimentare ſtabi

lita da i refpettivi Ordinarj, o dalle confuetudini, ed il

reftante de i Beni fi venda o fi aggiudichi ai Poffeflori

Confinanti, o Vicini come fopra. -

IX. Che per quel che riguarda le altre Chiefe Cu

rate che fono di data o dell’Ordinario o dei Particolari

fi affegni dalla Camera ai Patroni un congruo termine

a dichiararfi fe intendono di pagare e faldare il debito

di dette Chiefe Curate nella forma di fopra efprefſa,

con dare idonea cauzione per l’adempimento della pro

mefia compoſizione, ed in difetto fi proceda come fo

pra alla vendita o aggiudicazione dei fondi, falva la

Congrua. » |- -

X. Che quanto ai Benefizj femplici di Patronato

Regio, o delle Comunità refi pure impotenti a pagare

il loro debito, a qualunque titolo fiend istituiti e desti

nati, fi proceda immediatamente all’incorporo di tutti

i Beni, ed il Benefizio reſti foppreſſo; e rifpetto a quelli

di Patronato o dell’Ordinario, o dei Particolari fi fac

cia ai Patroni l’intimazione come fopra, ed in cafo di

contumacia fi proceda nella ftesta forma, come fi è or

dinato in rapporto a quelli di Patronato Regio e delle
Comunità. ·

XI. Che riguardo ai Monaſteri di Religiofi, o Mo

nache, che parimente fono divenuti infolventi, fi affe

gni loro come fopra un termine a dichiararfi, fe voglio.

no faldare il loro refpettivo debito a forma della com

pofizione accordata agli altri debitori, con dare Malle

vadore fecolare per il puntual pagamento delle rate eom

pofte; e non facendo tal dichiarazione retino incorpo

rati i Beni fottopoſti all’Impofizione, e fi divenga alla

vendita o aggiudicazione dei medefimi, rilafciando agli

Ordinarj di collocare i Religioſi, o Monache in altri

Monafteri, o di provvedere alla loro fuffiftenza in altra

forma che crederanno più conveniente. E finalmente fe

fi tratterà di Religiofi, o Religioſe che nel Circonda

rio dell’Impoſizione non abbiano Monaftero, ma fola

mente vi pofleggano dei Terreni obbligati al debito di

detta Impoſizione, procederà la Camera contro i loro

Beni, conforme dovrà procedere contro i Beni dei de

bitori fecolari. . . . . . . .

XII. Che l’avanzo che vi reftaffe dalla vendita o

aggiudicazione dei Beni dei Debitori, fi depofiti, o s’

impieghi a frutto in luogo pubblico, e la Camera di

chiari a chi debba rilafciarſi il Capitale, e pagarfi il |

frutto, e dentro qual tempo, e con quali cautele.

IN FIRENZE L’ANNO MDCCLXX.

----

XIII. Che reſtino aboliti il Concordato del 1698.,

la compofizione del dì 5. Agoſto 1745. accordata ad

alcuni Luoghi Pii, l’altra contenuta nel Motuproprio

del dì 9. Luglio 1761., ed ogni altra che fulle ſtata fat

ta fino al prefente. s.

XIV. Che ficcome nell'accennato Concordato del

1698 fu prefcritto che in cafo di Relazioni di Periti

per i lavori dei Fiumi, queſte fi notificastero a quattro

dei maggiori Interellati, chế due Eccleſiaſtici, e due

Secolari, e che rifpetto ai nuovi Cartoni ò fiano Cir

conferenze delle Impofiziolti fi doveffero notificare a

tutti i maggiori intereflati per polizza particolare, e agli

altri per Editti, così per provvedere in fimili cafi fi fac

cia una pubblica Notificazione quando fi tratterà, di

Relazioni di Periti; E quantó alle nuove Circonferen

ze o Cartoni fi continoverà a tenere il medefimo fifte

ma che ordinava il concordato, conforme fin’ora è ſta

to praticato.

E la predetta Camera delle Comunità refta fpecial

mente deputata ad invigilare di concerto col Senator

Sopraffindaco e Soprintendente all’Economico delle Co

munità alla pronta ed efatta efecuzione delle prefenti

Sovrane determinazioni; ficcome pure dovrà la mede

fima Camera prender cognizione, e decidere tutte le

controverfie che poteſfero naſcere per dependenza im

mediata o mediata dell’Impofizione di cui fi tratta,

con tutti gli Emergenti, ed Incidenti e con piena fa

coltà di fare efeguire i fuoi Decreti, o fentenze, tanto

contro i Laici, quanto contro gli Eccleſiaſtici, non oftan

te qualunque altra Legge, Reſcritto, Ordine, Offervan

za, Sentenza, e qualſivoglia altra cofa in contrario, a

cui s’intende fpecialmente derogato con il preſente

Editto. |- -

| Dato in Firenze 6. Giugno 177o.

PIETRo Leopoldo.

V. ROSENBERG .

ai scHMIDvEILLER.

- -----

NELLA STAMPERIA GRANDUCALE.
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P I E T R O L E O P O L D O|- - - - - ، "امم ,

P E R G R A Z I A D I D I O

PRINCIPE REAL E D UNGHERIA E DI BoEMIA

A R C I D U C A D' A U s T R I A

G R A N D U C A D I T OSCAN A

&c. &c. &c.

A E:AISfendo Noi informati che le Tariffe particolari di Territorio per Terri

*

ਾਂ 蠶 鄧骨 torio del peſo del pane dipendendo da fcandagli mal ficuri , ed erronei »

riefcono fpeffe volte arbitrarie ed ingiufte , ed inoltre fono foggette

alle collufioni dei Fornaj, i quali fi compenfano fopra la qualità del mag

# ### gior pcfo del pane che s’impone loro, pregiudicando in tal guila alla buona

#ása:33E manifattura; perciò Ci fiamo determinati a abolire, conforme col preſente

Noſtro Editto intendiamo che refti abolito in tutte le Città , Terre , Caffelli, e altri luo

ghi del Gran-Ducato l’ufo, e la regola troppo fallace delle Tariffe predette, e Vogliamo,

che fia in piena libertà dei Fornaj il fabbricare, e il vendere pane tanto fine che venale »

e di qualunque altra qualità compoſto di tutto grano fenza alcuna limitazione di pefo ,

lafciando che ciaſcuno poffa efercitare la fua perizia, ed induſtria per ben fervire il Pub

blico colla migliore fabbricazione del pane. # -

Confermiamo la libertà del trafporto del pane da un luogo all’altro; e inoltre dichia

riamo che la gabella d’introduzione del pane stabilita alle porte di alcune Città del No

ſtro Gran-Ducato non fi efiga che a ragione di danari quattro per libbra, dove foffe mag

giore , ferma ſtante l' efenzione, o la gabella minore riſpetto alle altre Città , che fof

fero in tal condizione. - - - -

Intendiamo per altro, che i Magiſtrati, e Giufdicenti locali continuino a invigilare

fopra la buona qualità del pane, come degli altri viveri, e qualora riconofceffero che fi

faceffe abufo della libertà come fopra concefa, i predetti Magiſtrati, e Giufdicenti nello

Stato Fiorentino ne daranno parte alla Congregazione dell’Annona di Firenze , nel Contado

· Piſano a quel Magiſtrato di Grafcia , nel Territorio Piſtojefe agli Operaj di S. lacopo,

nella Provincia fuperiore di Siena al Magiſtrato dei Regolatori, e nella Provincia inferio

re al Magiſtrato de’ Foſfi e Coltivazioni di Groffeto, ai quali Magiſtrati riferviamo la fa

coltà di provvedere come conviene, con tornare a tariffare e imporre il peſo al pane »

quando riconofcano, che fia fatto abufo della libertà fopraefprefſa, fecondo però le iſtru

zioni che a queſto effetto faranno loro date. Dato in Firenze queſto dì 6. Giugno 177o.

PIE T R O L E O P O L D O.
* <

V. ROS E NB ERG.

DI S CH M T D V E IL D, E R •

In Frenze . L'Anno 177o. nella Stamperia di S. A. R’
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S O P R A G L I J

Nella rifcof

Ņl Olendo, che i Debitori della Decima ,

R $%% Sobborghi fatisfaccino, e paghino quant

5×AVA; bitori per Decime decorfe, e non pagat,

ՏՎ ) %): che reſpettivamente decorreranno, ma

Sf)%$ e che nel medefimo tempo i Debitori i

te defaticati. -

Però vi fi ordina, che in tutti i luoghi della voſtr:

di Mercato, e non vi effendo, in giorno Feſtivo al!

Popoli ne’ luoghi pubblici, facciate bandire , e notif

fraſcritte Ordinazioni.

Che tutti quelli, che fono debitori della fuddetta

nell’Ufizio, e dal Camarlingo della Camera delle C

neffuno eccettuato per tutto il dì

abbino pagato quanto devono, e doverann

Ed a i Camarlinghi delle Comunità, e Luoghi Pi

gli farete l'intimazione fuddetta , con cedola partico

loro Perfona , o Cafa di fua folita abitazione, ſenza

termine affegnato, e non avendovi moſtrato Soprat

rete efeguire realmente, e perfonalmente come ftim

Che a quelli, che fono preteſi Eredi del Debitore

feffori, quelli però, che non fono foliti pagare, fe g

notificazione in fcritto fenza fpefa, con affegnarli diec

all’affegnato ad aver pagato, o detto , o dedotto la c

va pagare, e paffato detto tempo, e non avendo ordi

Che fe nello ſpoglio de Debitori, che vi fi manda

che non foffero in codeſta voſtra Juriſdizione, in qu

fiffidio di giuſtizia, ficcome a tal’effetto vi fi dà ogni

dette pofte a quell’ Jufdicente dove fiano fottopoſte ,

eſeguite, come di Giuſtizia, e da effe ritiratene rifpo

guito, per notarlo in piè della Poſta defcritta nel

che vi fi trafmette . ·

Ricevuto, che averete detto fpoglio di Debitori fa

 

 

 

 

  

 



* Adì 12. Giugno 177o.

*::L’Illuſtriffimi Signori Auditori della Camera Gran-Ducale in
i Efecuzione dei Sovrani Comandi di SUA ALTezzA RE ALEہرصب

4 contenuti nel Benigno Reſcritto del dì 3o. Maggio proffimo

paffato, e con il quale viene concefla ai Poſtieri della Strada

-№ . . . . Aretina, che tengono le Pofte al Piano della Fonte, a Le

vane, e nella Città di Arezzo, la Privativa di dare non folo per la Poſta,

ma ancora per Vettura Cavalli, o Muli da tirar Sedie, o Caleffi, fanno

pubblicamente noto, che in avvenire reſta proibito a qualfifia Perſona il

dare, come ſopra Sedie, Cavalli, o Muli a Vettura per tirare Sedie, o

Caleffi per la predetta Strada Aretina, fotto pena in qualunque cafo di

Contravvenzione di Scudi dieci, e perdita delle Beſtie accomodate a Vet

tura, ferme ſtanti le pene impofte dalle Leggi veglianti per chi acco

modafle le dette Beſtie per correre la Pofta ; Dichiarando però che in

queſta Proibizione , e refpettiva Privativa non reſta compreſo il poter da

1 e a Vettura Cavalli, o Muli a Sella per cavalcare, qual’ora fiano ſtati defcrit

ti preventivamente all’Ufizio del Sale colla fiffazione dell'annua Tafla fe

condo gli Ordini , ficcome non reſta proibito il paflare per la Strada Are

tina con Caleffi, e Sedie tirate da Cavalli prefi a Vettura in altri luoghi

fuori di detta Strada Aretina, che comincia all’efcire reſpettivamente dal

le Città di Firenze, e di Arezzo, e termina nell’arrivare ad una di effe ; E

di quanto fopra ne comandano l'inviolabile oflervanza; e tutto &c. man

dantes &c.

-

|- \
|

Gaſpero Domenico Paver Cancellier Maggiore.

-ےص--هسس-----------

In Firenze l’Anno 177 o. Nella Stamperia Granducale -
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Pubblicato li ! 2 Agosto 1741. dai già Signºri Capitani di Parte per regolamento delle Corfe

dei Cavalli, ed altre Fefe pubbliche della Città, Cºntado , e Diffretto di Firenze, e che

nuovamente /? ripubblica d'ordine degl’ Illufrifimi Signori Auditori della Camera

delle Comunità, luoghi Pij, Strade, e Fiumi dello Stato Fiorentino avanti la

Solennità di S. Gio. Batiſta, ed è del tenore che appreſſo.

ZN Sfendoſi intefo con difpiacere dal Magi

- # strato degl’Illuſtriffimi Signori Capitani

:) di Parte della Città di Firenze effere

: arrivata tant’ oltre la temerità, ed in

folenza del Popolo d’impedire, e trat

tenere a'Cavalli con bacchette, baftoni,

cappelli, ed altre cofe le Carriere a i

Palj, che fi corrono non folo in que

fta Real Dominante, quanto fuori della medefima, e

nel Contado ancora ; E volendo por freno a fimili at

tentati, ed infieme provvedere, che detti Cavalli poffi

no correre con libertà, e non reſtino altresì offeſi , ed

intimoriti da veruna cofa, che pofla impedire, o in

veruna maniera trattenere il libero loro corfo; quindi è,

che li prefati Illuftriffimi Signori Capitani di Parte in

vigore del prefente pubblico Editto emanato con prece

dente partecipazione, ed approvazione di S U A A L

T E z z A R E A L F , proibifcono efpreflamente a qua

lunque perſona di qualſivoglia ſtato, grado, e condizio

ne fi fia il portare il minimo impedimento a Cavalli ,

che faranno ammeffi alle Carriere de' Palj, tanto della

Città, quanto del Contado, e Diſtretto di Firenze, con

bacchette, baftoni , fpade, cappelli, o qualſivoglia altra

cofa, per la quale venghino offeſi , intimoriti, fpaventa

ti , trattenuti , ed impediti, o follecitati ancora al cor

fo, volendo onninamente, che fia lafciata loro libera,

e ſenza verun’ oftacolo, ed impedimento la detta Car

riera, e Viaggio, e che non fia fatta veruna azione,

che fi poffa reputare, utile, o pregiudiciale al corfo di

detti Cavalli ; ſotto pena a chiunque gli offendefle,

percuotelle, fpaventaffe, tratteneffe, divertille , o fivve

ro gli ſtimolaffe la corfa, di tratti due di fune , da

darfeli in pubblico, e da incorrerfi ipſo faćto, da quel

lo, o quelli, che foffero trovati colpevoli, e della per

dita della Bandiera a chi con detti aiuti, o impedimenti

l’ aveffe guadagnata, oltre a quella quantità di pena pe

cuniaria, nella quale reftaffero condannati, e che parelle

conveniente al retto arbitrio delle Signorie Loro Illu

ftriffime , giuſta la qualità, e circoſtanza de cafi , da

applicarfi detta pena pecuniaria a qualunque Querelante

fegreto, o palefe; Ed avendo leSignorie Loro Illuſtriffime

verificato, che nell’atto ifteffo in cui fi ftanno afpettando

detti Cavalli, che devon correre a i Palj, viene tal

volta impedita, e traverfata la , ſtrada da Carrozze ,

Caleffi, o altri Legni, con pericolo non folo de mede

fimi, de’ Cavalli, e delle Perfone, che vi fono dentro,

ma ancora del popolo che è nella ſtrada; Perciò proibi

fcono a qualunque Cocchiere, Carrozziere, Calellante,

e a qualunque altra perſona, che guiderà i fuddetti Le

gni l’entrare, andare, fermarfi, e attraverfare, termina

to, che fia il paſſeggio delle Carrozze, alcuna parte del

detto Corfo dal fuo principio fino al termine , fotto

l’ iſteſſa pena a ciafcheduno di detti Cocchieri, Car

rozzieri, Caleffanti, o altri, che guidaffero i fuddetti Le

gni, di tratti due di fune da darfeli parimente in pub

blico, e della pena pecuniaria ancora come fopra viene

ordinato .

In oltre provveddero, ed ordinorono, che non poffa

alcuno, nè fia ardito fotto alcun preteſto, o quefito colore

di fermare, o ripigliare i Cavalli, fe non dopo paflato

il luogo ove farà collocato il Palio, e dopo finita la

Carriera, e da quelle Perfone, che averanno avuta ſpe

cial commiffione da loro reſpettivi Padroni, fotto la me

defima pena di tratti due di fune, e pecuniaria fimil

mente, da applicarfi come fopra .

per tor di mezzo le controverfie più volte in

forte avanti lor Signorie Illuſtriffime fopra la deſtinazio

ne della meta alle dette Carriere, dichiararono, che il

termine fia, ed effer deva quel Luogo, ove farà collo

cata la Bandiera, che doverà fempre portarfi, e ftare af

filla ed efpoſta alla pubblica vifta nel giorno, che do

vranno correre detti Cavalli; affinchè ognuno pofla fa

pere qual fia il termine, che dovranno avere le fuddet

te Carriere. * - - - - - .

Finalmente volendo provvedere ai danni, e perico

li degli ſpettatori tanto de’ Palj d’ogni fpecie, quanto

di qualſivoglia altra feſta, o fpettacolo pubblico, ordi

nano, ed efprefſamente comandano:, che nelluno ardifca

fotto verun preteſto o titolo, nella Città di Firenze fen

za d’aver ottenuta efprefla licenza in fcritto dal Magi

strato loro, e fuori di Firenze dai refpettivi Giufdicenti

locali, erigere palchi di forta alcuna , nè alzar tavole',

metter fuori panche, o altri fimili impedimenti tanto

nelle piazze, e ſtrade pubbliche, quanto fulle banchine,

e muriccioli contigui alle cafe, e botteghe, non ellendo

ciò da permetterfi in verun luogo ႏိုင္ရန္ဟင့္ o di ufo del

pubblico fe non in quei poſti precifi , che faranno deſti

| nati, e con quelle cautele, che verranno prefcritte da

chi prefiede alle dette feſte, e fpettacoli, alla pena dell’

arbitrio rigorofo del Magiſtrato loro, oltre quelle con

tenute nelle LL. ed Ordini veglianti contro ſimili traf

greffori egualmente che contro quei che gettano, o man

dano nelle ſtrade ec. immondezze, o acque putride, li qua

li faranno più rigorofamente puniti fe ardiranno in oc

cafione dei Palj di gettarle, o mandarle per le ſtrade per

cui devono paflare i Cavalli dopo che è fparfa la rena

per la corfa.

E tutto ec. mand. ec.

Urbano Urbani Primo Cance/

In Firenze . L' Anno 17 nella Stamperia Granducale .
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: L’Illuftriffimi Sign

si della Camera 醬
tà ec. dello Stato

::1 in efecuzione dei

NS_2: fcritti di S. A. R

_<T: = Dicembre 1768.,

Gennaio 1769. dovendo ſtabilire

Regolamento per i Siti non folo

Vecchio, quanto ancora de M

Piero, delli Strozzi , di S. Lore

tri Siti fparfi per le Strade e

Città di fi , ad oggetto d'i

bitrarie occupazioni del fuolo p

vendite de' Commeſtibili, e di al

obbedienza de’ Sovrani Comandi

S. efprefi in altro fuo Benigno

approvazione del preſente Band

Giugno 177o, fanno pubblicame
I Che il circondario di Mer

*

CCNW.

- * * *

 

  
 
 

  



CCVIII.

NOTIFICAZIONE.
:AER parte degl’ Illuſtriffimi Signori Auditori della Camera del

le Comunità , Luoghi Pii, Strade , e Fiumi dello Stato

Fiorentino , ed in efecuzione di Benigno Refcritto di S.

---- - camente noto , e manifeſto, come avendo intefo la R. A. S. ,

che in alcune Comunità del ſuo feliciſſimo Dominio, in fequela dei loro

particolari Statuti veniva proibita da un Comune all’ altro l’ Eltrazione

dei Conci , che fi adoprano per ingraffare i Terreni , ed effendo queſta

proibizione dannofa al pubblico bene , fi è compiaciuta di abolire intie

ramente tutti gli Statuti delle Comunità , e Luoghi del Gran Ducato,

con i quali reſta vietato il trafporto di detti Conci fuori dei loro di

ftretti , e di ordinare che per l' avvenire rimanga in piena libertà di

chiunque comprare , e vendere , e reſpettivamente condurre , e trafpor

tare i medefimi per tutto l' interno dei fuoi feliciffimi Stati ſenza che

per queſto ne pofla foffrire veffazione , o moleſtia alcuna ; Onde in con

formità di ciò potrà qualunque Perfona profittare alle occorrenze di que

fte benigniffime Reali Dererminazioni , tendenti ad ampliare , e perfe

zionare l' Agricoltura dei Terreni della Toſcana, e tutto ec.
\

Dalla Camera delle Comunità, Luoghi Pii ec.li 25. Giugno 177o.

Filippo Cioni Cancelliere.

In Firenze MDCCLXX. nella Stamperia di S. A. R.

*

 

 



N o T I F I Č A z I o N E

:L’ Illuftriffimi Signori Auditori della Camera Gran - Du

cale , fanno pubblicamente noto , come SUA ALTEZZA

REALE con ſuo Benigno Refcritto de 6. Settembre 1769.

2: ha permeſſo il farfi per un triennio nella Terra di Barga ,

***i due Mercati liberi per fettimana, cioè uno il Lunedì,

l’altro il Venerdì, e tre Fiere ugualmente libere fra l' Anno, la pri

ma il dì primo di Maggio, la feconda il di 15. di Agoſto, e l’ultima

il primo di Novembre da durare ciaſcuna per quindici giorni confe-

cutivi , con le condizioni , e cautele , che appreſſo.

I. Che fi eccettui dalla generale libertà di Commercio la riten

zione, e vendita del Sale, Tabacco, Ferro, Carte da giuoco, e fimili

generi che coſtituiſcono una Regalía. -

II. Che per tutti gl' altri generi foreftieri come Pannine, Sete ,

Telerie , Beſtiami , e Grafce vi fia piena libertà d’ introduzione,

ed eftrazione dal Territorio di Barga, ritenzione , e contrattazione

nel medefimo luogo, falve però le Gabelle dovute per l' eſtrazione, in

troduzione, e paſo nei Territori Gabellabili, e falvi gl’ opportuni riſcontri.

III. Che il Territorio fuddetto fia reputato per foreftiero tanto

riſpetto all’ introduzione dei generi fuoi nel Gran-Ducato, quanto rif

petto all’ eftrazione dei generi, che dal Gran-Ducato fi fpediffero nel

Barghigiano , e tal pratica fi ritenga tanto nel modo di accordare, o

negare le fpedizioni, quanto nella quantità, e modo delle Gabelle da

pagarfi, talmentechè godano tutti i benefizi, e restino foggetti a tutti i peſ,

ed aggravi, come pure alle formalità, e cautele folite oſſervarfi nelle,

fpedizioni per fuori di Stato, e vicendevoli introduzioni; E tutto ec.

mand. ec. -

Dalla Camera Gran-Ducale li 27. Luglio 177o.
| -

Gaſpero Dom.“ Paver Cancell. Maggiore.

In Firenze l’Anno 177o. Nella Sºcia Granducale.

 

 



CCXI.

NOTIFICAZIONE

3:L' Illuftriffimi Signori Auditori della Camera Gran-Du

#: cale, in efecuzione ed a forma del Benigno Reſcrit

:::::: to di SUA ALTEzzA REALE del dì 4. Luglio 177 o. fan

§ಿಕ್ತಿ繫 | no pubblicamente notificare che fino a nuovo ordine

=AE&=&\ll della prefata REALE ALTEzzA SUA farà permesto a chiun

que d’introdurre liberamente da fuori del Gran-Ducato, di vende

re, e ritenere Panni, Sottigliumi, e Telerie foreſtiere anco proi

bite in tutto il Marchefato di Caſtiglione della Peſcaia, cioè nel

la Terra, e Porto di Caſtiglione, nel Comune di Tirli, in S. Gu

glielmo, e la Badiola, e nelle Torri di Pian d' Alma, di Troia,

di Cala Galera, e delle Rocchette, come pure ne tre mulini,

due full’ampio, ed altro full' Alma, ed in tutte le cafe attualmen

te efiftenti, o che fi faranno nel preciſo Circondario di detto Mar

chefato, e folamente per l' eftrazione da detti luoghi componen

ti il fuddetto Marchefato, e Porto di Caſtiglione per introdurfi in

qualunque parte del Gran-Ducato, faranno i detti Generi foggetti

alle reſpettive proibizioni o Gabelle fecondo le . Leggi , ed. Ordini

veglianti. E tutto ec. mandantes ec. |

Dalla Camera Gran-Ducale li 2. Agoſto 177o. \

Gaſpero Domenico Paver Cancell. Maggiore.

In Firenze l’ Anno 177o. Nella Stamperia Gran-Ducale.

 

 

 

 



CCXII.

N O T I F I C A Z I O N E

EL’ Illuftriffimi Sigg. Auditori della Camera Gran-Ducale in efecuzione di Benigno Refcritto di

KE SUA ALTEzzA Reale de 18. Luglio 177o. fanno pubblicamente noto, come all’effetto d’ovvia

T} = re alle fraudi, che attefa la difficoltà di diſtinguere le Tele di Canapa ordinarie fabbricate nei

#:|| Gran-Ducato da quelle provenienti di fuori di Stato fi commettono, o fi potrebbero commet

5:*2*:| tere contro la Legge de 5. Febbraio 177o. Ordinano che riſpetto ai Canovacci, Terzoni, Rin

franti, e Tele di Canapa, che fi tefſono in molti luoghi del Vicariato di Firenzuola, del Ca

pitanato di Palazzuolo, della Potefterìa di Barberino, e di tutte le altre Giuriſdizioni, che con

finano con lo Stato Pontificio dalla Dogana di Palazzuolo in Romagna fino a quella di Pontepetri nel Pi

ftoiefe fituati di là dalle dette refpettive Dogane verfo lo Stato Eftero , fi offervi il feguente regolamento da

quelle Perfone le quali nel trafporto interno di dette lor Tele vorranno che fiano reputate per noſtrali dalle Do

gane , conforme farà dichiarato in appreſſo all’ Articolo feſto:

Primo. Che le Guardie delle reſpettive Dogane alle richieſte dei Fabbricantí delle fuddette Tele fi tra

sferifcano alle loro Cafe, ed appongano gratis alle Tele già cominciate in Telaio uno dei Bolli di Piombo,

che a tale effetto faranno mandati dalla Dogana di Firenze ai refpettivi Doganieri già imprefſi , ed infilati

in uno fpago doppio col nodo rinchiufo nel Piombo, conforme ai Bolli già ſtabiliti per le Telerie Foreſtiere.

Secondo. Che l’Appoſizione di tali Bolli fi faccia inferendo fra l’ordito della Tela verticalmente lo fpago

del Piombo in maniera, che nel teflere venga la fcola a paflare più volte fra mezzo allo fpago medeſimo, o

fia fra mezzo alla maglia formata dal detto fpago.

Terzo. Che ſenza aggravio alcuno dei Manifattori la Guardia reſpettiva ftia prefente a tutta l’operazione

dell’appofizione di detto Bollo come fopra, e tenga un libro nel quale regiſtri l’appofizione del Bollo fuddet

to, notando il nome, e Cognomi dei Fabbricanti, e il luogo della loro abitazione.

Quarto. Che terminate le Tele fiano obbligati i Proprietarj a preſentarfi con effe alla Dogana d’onde

avranno ricevuto il Bollo, affinchè quivi fia ſtaccato dal Doganiere il Piombo, e fia impreſlo fulla Tela uno,

o più Bolli in Senopia fecondo la richiefta dei Conduttori; E il Doganiere medefino abbia in queſta occafio

ne cura di rifcontrare la legittimità del Bollo di Piombo, e di dare sfogo alla partita, che farà ſtata come fo

pra notata dalla Guardia al fuo Libro fenza potere efigere per tutto ciò veruna Mercede.

Quinto. Che fiano reputate come foreftiere, e perciò foggette alle gabelle, e pene reſpettivamente impofte dal

la Legge de 5. Febbraio 177o. tutte le Tele di Canapa fabbricate nel Gran-Ducato di là dalle dette reſpettive Do

gane verfo lo Stato Eſtero, che faranno trovate mancanti dei Bolli in Senopia.

Sefto. E tutto ciò con dichiarazione che gl’Ordini ſopra efprefi debbono reſtringerfi a quelle Perfone fele, che

defiderano godere il benefizio dell’efenzione dalla Gabella, la quale ( reputandoſi come foreftiere le Tele fu dette

non bollate) farebbe dovuta per il trafporto di effe nell’interno del Gran-Ducato, fermeſtanti tutte le altre Gabelle

di Circolazione; Onde l’effetto fia, che gl’Abitanti di là dalle Dogane verfo il confine dello Stato Eftero fiano ob

bligati a praticare le fopra enunciate Cautele, nel cafo folamente che volefiero trafportare le loro Tele nell’interno

del Gran-Ducato, e non già quando volefiero ritenerle prello di loro. E tutto &c. mandantes &c.

Dalla Camera Granducale 27. Agoſto 177o.

Ga/pero Domenico Paver Cancellier Maggiore.

In Firenze l’Anno MDCCLXX. Nella Stamperia Granducale.

 

 

 

 



: L’ Illuftriffimi Signori Auditori della Camera Granducale in efecuzio

| ne di Benigno Refcritto di Sua Atrezza Reale del di primo Agoſto

: profimo paffato fanno pubblicamente noto, come effendo ſtato fin’ ora

::fff) in diverſe maniere dai Miniſtri delle Dogane interpetrato l’ Editto

šli del di 8. Ottobre 1745. fopra i Sottigliumi, ed altre Manifatture

ఆ | foreftiere ammiffibili per ciò, che difpone al §. 4., dovrà iữ avvenire

in quella parte intenderfi , ed efeguirfi nella feguente forma.

I. Che i Sottigliumi , ed altre Manifatture di Lana foreftiere ammiſſibili , ра

gata che avranno nelle Dogane autorizzate a gabellarli, e bollarli la Gabella di foldi

cinque la libbra, e la Tafla per l’Arte della Lana , impoſta dal furriferito

Edifto, dovranno godere della libera circolazione per tutto lo Stato, purchė

abbino i Marchi di piombo ordinari da detto Editto.

_ : II. Mediante il fuddetto pagamento di Gabella, e Tafla, allorchè le Pezze,

Tagli, o Šcampoli faranno munïti degli opportuni Bolli, reſteranno efenti da ogn

altro pagamento di Gabella, tanto Regia, che Comunitativa per l’introduzione, ed

eſtrazione da qualunque Città , Contado, o Diſtretto del Gran Ducato . ' .

III. Nell’introdurfi detti Sottigliumi bollati già in altre Dogane nella Città

di Eirenze fi dovranno dai Miniſtri di quelle Porte accompagnare , con Manifeſto

alla Dogana, per iví pagarne il fupplimento della Taffa’ per l’Arte della La

na in lire 1. 5. -- per ciaſcuna pezza, qual’ ora devino rinianere in detta Città,

conforme viene ordinato nel fopracitato Regio Refcritto. ·

- IV. Rifpetto ali’ Eſtrazione di detti Sottigliumi dalla Città di Firenze » с

da tütte le altre, ove fi rifquote Gabella alle Porte, non dovranno lafciarfi e

ſtrarre quelle Pezze, Tagli, o Scampoli , che non fieno bollati, fecondo gli or

dini, . benchè fia dal Conduttore offerto il pagamento della Gabella d' Ufcita,

ma fi rimanderanno indietro all’ effetto di farfi bollare nella Dogana autorizzata

a gabellare, e bollare detti generi , e ciò qualora fuffero manifeſtati , fermo

ffante il frodo nel cafo d' occultazione, e tutto &c., mand. &c.

/

Dalla Camera Granducale io. Settembre 177o.

Gaſpero Domenico Paver Cancelliere Maggiore.

TTज Fಾ Nলান Stamperia di S. A. R.

|

 

 

 



NoTIFIČAzione

:L’ Illuſtriffimi Signori Auditori della Camera Gran-Ducale

in efecuzione degli Ordini di SUA ALTEZŽA REALE

del di $. Settembre ſtante fanno pubblicamente notifi

care come la prefata A. S. R. con ſuo Benigno Reſcrit

i i. Lüglio 1773. fi è degnata concedere alla Comunità

di Monte Vetturini la facoltà di riafümere ün Mercatò di Grafce,

e Beſtiami &c. da farfi in ogni primo Giovedì del Meſe; e di fare

una Fiera ännuale nel dì 29. di Settembre da principiäre ün gior

no avanti , e continuare per tuttò il fufſeguente giorno, con di

chiarazione che una tale Conceſſione s'intenda fatta feňża alterare

l' Efazione delle Gabelle di Meya, Tratta, e Paſo dei Territoij Gábël

labili di ragione dövute per il Beſtiame, ed altre Robe che fi con

durranno a detta Fiera, ma che folamente fi pöffà ritràrre fenza

Gabella il Beſtiume invenduto, che farà ricondotto Hei Luoghi me

defimi donde fia ſtato levato;. E con che tutti quelli ; che inter=

verranno a detti Mercari e Fiere fiano teiluti ällä piena offerväh=

za delle Leggi veglianti della Dogana, e degli altri Tribunali di

Firenze, e che detta Fiera, e Mercati s intendano concelli per un

Anno folamente, e tutto &c. mänd. &c. -

Dalla Camera Granducale i i. Settembre 1776.

Gaffers Domenico Paver Cancelliere Maggiore.

In Firenze Nella Stamperia di S. A. R.

*

 

 



*$ L’ Illuftriffimi, e Clariffimi Signori Deputati

della Suprema Congregazione dell'Annona

della Città di Firenze in ordine alla facoltà

conceflå Loro coll’Editto di S. A. R. de 26.

Aprile 1769. avuto riguardo al maggior tempo, che

per la paffata ſtagione hanno dovuto trattenerfi ful fuolo

i Grani, e Biade prima che giungeflero alla loro per

fetta maturità, per queſt'anno folamente attefa la pre

detta Circoſtanza prorogano a tutti, e ciafcheduno dei

Poſleflori , e Lavoratori di Terre in queſti feliciffimi

Stati il tempo delle Portate dei detti Generi a tutto il

corrente mefe di Settembre 1 77 o. Volendo, che dentro

il medefimo reftino quelle preſentate avanti i reſpettivi

Magiſtrati, e Giufdicenti locali, nel modo, e forma

preſcritta in detto Editto, e tutto ec. mandantes ec.

Dall'Annona i 1. Settembre 177o.

Giuſeppe Maria Gamucci Cancelliere 9

In Firenze l’anno 177o. Nella Stamperia Granducale.

-

 

 



A’Illuftriffimo, e Clariffi

: Batiſta Uguccioni Sol

dei Monti di Firenze

to agl'infraſcritti M.

bro, E. del tre, e mez

vo, Monte Comune , «

I:I:sta, na dei Sovrani.Com

Eišišasmī£ Sua Signora Illuſtrifi

le giornate dei 14. 15. e. 17. Settembre c

Imborſazione di tutti i Luoghi rimaſti v

del tre e mezzo, e fucceſſivamente alla p

della fua. Refidenza all'Eſtrazione fino al
centocinquantamila cinquanta fono ftati

cinquecento, e un mezzo d’attenenza, deg

S E G U E L

A﹑

Aliri Avila = Cav. Flamminio-

Aldobrandini = Cav. Baccio & ec.--

Altoviti = Cav. Amerigo–----

Arte, de Fabbricanti–----

Arrighetti ne Lafchi. Caterin Angiola-

Aldobrandini Sigg. Silveſtro, e Gio. Franſ

Armaleoni. Cafferecci Lugrezia- }

Arcifpedale, degl’ Incurabili di Firenze

Albergotti = sig. Colon. Albergotto--
- - - - - --- Sir Flifa herra --

 



- ` - CCXVW.

N O T I F I C A Z I O N E

F' Illuftriffimo Sig. Marchefe Abate Alberigo Albergotti Provveditore del Monte di Pietà della Città

| di Firenze in efecuzione del Motuproprio di S. A. R. del dì 6. Giugno 177o., emanato in con

| formità degli Ordini precedenti del primo Marzo 1739., e 23. Novembre 174o., fa pubblica

A: mente noto, come fi riaffumerà la reſtituzione de Capitali defcritti nel Libro de Luoghi da eſtrarfi

## alla ragione di Scudi quarantacinque, e mezzo per ogni luogo di Capitale vecchio ai Montifti, che

ësaj fino del 1739. fottopofero all'eſtrazione il loro Capitale, fruttifero a Scudi uno, e mezzo per ogni

luogo nel detto Monte di Pietà. -- . - |

E perciò quei Creditori Montifti, che non vorranno, ò non potranno flante le condizioni, e vincoli ap-

pofti a loro Capitali ritirare la valuta de medelimi liberamente in contanti, avranno facoltà di trapaflare nel det

to Monte a Capitale ridotto nel modo, e forma, che fu efeguito nel 174.o., coll’annuo frutto di Scudi tre

per cento. - -

A quest’oggetto retta affegnato a tutti i Creditori Montifti defcritti in detto libro da estrarfi di qualunque

ſtato, grado, e condizions, anche privilegiati , tanto Eccleſiaſtici, che Secolari, che vorranno ririrare in contanti

il loro Capitale il tempo, e termine di giorni quaranta da principiare a decorrere dal dì della pubblicazione della
prefente, ad aver fatta l’opportuna iſtanza del ritiro da per fe, o per mezzo di legittimo Procuratore da efibirli

nella Cancellerìa del detto Monte di Pietà. - -

Gli altri Creditori Montifti poi, che vorranno trapaffare il loro Capitale ridotto nei libri del tre per cen

to, non averanno bifogno di fare alcun’efprefſa dichiarazione, ma il loro filenzio, fi averà per poſitivo confenfo,

onde il loro Capitale vecchio calcolato a ragione di fcudi quarantacinque, e mezzo per luogo, farà ridotto, me

diante l’opportuno fupplimento a luoghi di fcudi cento di Capital nuovo, e defcritto fenza alcuna formalità , ne

difpendio negl’altri libri del detto Monte, col frutto di fcudi tre per cento, da cominciare a decorrere dal pri

mo di Dicembre 177o., e gli faranno date gratis le opportune Patenti. - -

E ad’effetto di provvedere al loro intereffe averanno facoltà per tutto il mefe di Dicembre fuddetto, ò di

contrattare fra di loro i Crediti delle ſpezzature minori del quarto di luogo, o fi vero aggiungere in contanti

col pagamento da farfi alla Caffa del Monte tanta fomma ; quanta farà neceffaria per ridurre dette ſpezzature al

quarto compito, nel modo, e forma , che fu ordinato nell’ Editto de 1o. Gennajo 174o.

Compite che faranno , e ridotte al quarto di luogo le fuddette fpezzature ; farà fatto buono, e pagato il frut

to ai Creditori delle medefime dal dì primo Dicembre 177o. fuddetto, purchè la Contrattazione , ò reſpettiva

aggiunta di Capitale da farfi come fopra in contanti, fegua dentro detto Mefe di Dicembre.

Paffato poi che farà detto mefe di Dicembre, le dette fpezzature rimarranno infruttifere, ne vi farà luogo di

fare altrimenti detto fupplemento in contanti, ma unicamente farà permeſſo ai Montifti di contrattarle fra di

loro, e diverranno fruttifere foltanto dal giorno, in cui mediante la fuddetta contrattazione, faranno ridotte, al

meno al quarto compito. - -

E fe in alcuna partita de luoghi al preferite defcritti nel libro de fottopoſti all'Eſtrazione, vi averanno in

tereffe più perfone per togliere le difpute ; che potrebbero inforgere da diverſi pareri degl’Intereffati, s’attenderà

l’ iſtanza di quella perfona, che donanderà il trapaſio ne libri del tre per cento, ancorchè foffe il minor intereffato. .

E ficcome per mezzo dell’iſtanze da farſi dai Montifti, dentro il fuddetto termine di giorni quaranta ver

ranno a giuſtificarſi quelli, che averanno accettata la reſtituzione; così fi procederà in confeguenza a reſtituire ai

nuedefimi il vecchio Capitale alla ragione di ſcudi quarantacinque, e mezzo per luogo in contanti, e non poten

dofi efeguire tutta in un tempo, la detta reſtituzione faranno imborfati i nomi dei Creditori Montifti in tante

polizze, quanti faranno i Juoghi da effi domandati.

Dipoi fi diverrà all’Eſtrazione alla pubblica viſta nel detto Monte di Pietà in quel numero, e fomma, che

di tempo in tempo fembrerà efpediente a detto Illuftrif. Sig. Provveditore, e faranno fatti noti i nomi de Mon

tifti , e la quantità dei luoghi , che faranno eſtratti con pubblica notificazione, acciò i medefimi, ò loro legit

timi Procuratori poffino comparire al detto Tribunale del Monte per rifcuotere il loro Capitale a detta ragione

di fcudi quarantacinque, e mezzo per luogo çon più i frutti fino alla fcadenza della paga inimediatamente fuc

ceffiva a detta notificazione della feguìta Eftrazione, dal qual tempo in poi non farà a detti Creditori eftratti bo

nificato ulterior frutto », ma il loro Capitale refterà infruttifero nella Caffa del Monte in Luogo di Depoſito, pa

gabile ad ogni lor richiefta. - . - ·

E per facilitare il pronto, e ficuro rinveſtimento dei Capitali eſtratti, farà indifferentemente permeſſo ai Na

zionali, e Foreſtieri di acquiſtare dei luoghi del tre per cento con pagargli però ai prezzi, che correranno,

e tutto ec. Mandantes ec. -

e Leonardo Bellini Cancelliere.

Pubblicata il di 28. Settembre 177o. - -

#

In Firenze l’anno 1770. )( Nella Stamperia Granducale.

 

 

 



CCXVIII.

#:: Li Illuſtriffimi Sigg. Deputati della Camera di Commercio, Ar

i ti, e Manifatture fanno pubblicamente fapere a tutti quelli che

FE: fono debitori alle Caffe delle Arti della Seta, de’Medici e Spe

EI: ziali, de'Vajaj, e Quojaj, e de Fabbricanti e Linajoli della Città

***ërsis di Firenze per dipendenza di quelle Matricole e Taffe che reſtaro

no fopprefſe coll’Editto del dì 3. Febbraio 177 o. che in vigore di Benigno Re

fcritto del dì 3. Ottobre dell’ifteffo prefente anno refta generalmente compoſto

tutto il loro Debito arretrato, e fcaduto a tutto il fuddetto dì 3. Febbraio profs.

país. in tre paghe da farfi in mano del Camarlingo del fecondo Dipartimento

delle Arti riunite a detta Camera, la prima per tutto il Mefe di Novembre

proffimo avvenire, la feconda per tutto il Mefe di Novembre 177 1. e la ter

za per tutto il fuddetto Mefe di Novembre 1772. con dichiarazione che pa

gando nella fuddetta forma dovranno reftar liberi da qualunque pena, o ag

gravio a cui foffero ſottopofti a tenore degli Ordini veglianti per effere ſtati

finora morofi ai reſpettivi pagamenti.

Parimente fanno noto che riſpetto a quei Debitori che vorranno paga

re tutto il loro debito nella prima paga gli farà menato buono due foldi per

lira fopra tutto l’importare del medefimo, e all’incontro riſpetto a quelli che

mancheranno di pagare le loro rate nelle fcadenze fopraddette farà proceduto

contro di effi alle efecuzioni fecondo gli ordini veglianti.

E perchè gli Artieri di tutto lo Stato poflano con maggior comodo e

facilità riſcontrare il preciſo importare dell’attuale loro Debito faranno tra

fmeſſe le note opportune ai reſpettivi Giufdicenti che faranno tenuti a dar

ne vifta a chiunque ſenza alcuna fpefa, e tutto ec. acciò ec.

--

Livio Franceſco Gozzi Segretario.

In Firenze l’Anno 177o. Nella Stamperia di S. A. R.

 

 

 



NOT IF I CA Z I O N E.

L’Illuftriffimi, e Clariffimi Signori Deputati della

Suprema Congregazione dell’Annona della Città

di Firenze coerentemente alla facoltà conceduta

Loro da S. A. R. mediante il fuo Regio Editto

de 26. Aprile 1769. avuto riguardo al maggior

tempo, che per la paffata, e corrente ftagione è neceſſario

alle Biade minute, primachè poſſino effere in grado di mifu

rarfi, prorogano per queſt’Anno folamente a tutti, e ciaſcu

no de'Poffeffori, e Lavoratori di Terre in queſti feliciſſimi

Stati il tempo delle Portate delle dette Biade minute per un

mefe, e così a tutto il dì 1 5. del profimo mefe di Dicem

bre 177o. fermo ſtante nel rimanente quanto vien ordinato

nel citato Editto; e tutto ec. mandantes ec.

Dall’Annona 8. Novembre 177o.

Gio. Tof Sotto Cancelliere .

In Firenze l’Anno 177o. nella Stamperìa di S. A. R.

 



- CCXX.

Molto Illustre, ed Eccellente Signor Mio Ostervandiſſimo.

Ovendofi a forma del Benignifimo Editto di S. A. R.
l- de’ 28. Marzo 177o. impoſtare per il pagamento

delle pubbliche Gravezze, ed altre Impofizioni i Beni

ſtabili componenti le fue Reali Poffeſioni , quelli del

Regio Fifco, della Religione di S. Stefano, e di qua-

lunque altro Corpo, Univerſità, e Magiſtrato, nell’ifteffa

guila che vengono impoſtati per il pagamento di tali

Gravezze ed Impofizioni i Beni di ciaſchedun altro Par

ticolare, affinchè poffa con una giuſta proporzione fe

guire un tale addaziamento , le commetto che qualo

ra in alcuna delle Comunità compreſe in codeſto fuo Di

partimento vi fi ritrovino Beni appartenenti o al Reale

Scrittojo, o al Fifco, o alla Religione fuddetta ec. che

non fiano deſcritti all'Eſtimo, oppure fiano defcritti fen

za che li fia affegnata la loro Maffa minore , faccia un’

efatto Spoglio degli altri Beni di Particolari venduti

nell’ifteffo Comune da dieci anni in qua, e mi rimet

ta una nota diſtinta dei medefimi , con individuare il

prezzo, per cui è ſtato venduto ciaſcun Capo di Ef

fetto, e la Maffa minore che ognuno di Effi ha all’Eſti

mo, perchè fi poffa da ciò rilevare con qual proporzione

ftia la valuta de i Beni alla Maffa minore dell' Eſtimo ,

per regolare coll’ifteffa proporzione la Maffa mimore da

affegnarfi ai Beni, che in ordine al precitato Editto fi de

vono nuovamente addaziare ; Vedrà che ciò fia efegui

to colla maffima attenzione, e accuratezza, perchè al

trimenti farebbe Ella tenuto a tutti danni , e ſpeſe, che

ne poteffero derivare, e reſto , *

Di VS.

Firenze Novembre 177o.

Affezionatif. Servitore.



ੋਕ੍ਰੇ ’Illuftriffimi Signori Auditori della Camera delle Co

| munità, Luoghi Pii, Strade, e Fiumi dello Stato Fio

- * zione la fupplica di alcuni debitori all’Impofizione dell'

Arno nel Valdarno di fopra, che domandavano di pagare l’ annua

Rata del loro debito ordinata col Regio Editto dei 6. Giugno prof

fimo paffito in mano del Camarlingo della loro Camera, con

Benigno Reſcritto dei 6. del Corrente fi è degnata di ordinare

che fermo ſtante il pagamento della Rata decorfa in queſto pre

fente anno ai reſpettivi Camarlinghi Comunitativi coerentemen

te al preſcritto nel fopra enunciato Editto, per gli anni fucceſſivi

pofla effer lecito, e permeſſo a ciaſcun debitore dell’Impofizione pre

detta di pagare l’ annua Rata del fuo debito direttamente a queſta

Cafla, purchè un tal pagamento fia fatto dentro il Mefe di Giugno

di ciaſcun anno , nel qual cafo verrà ad effer liberato, chi in tal

forma pagherà, dall'aggravio del due per cento aſſegnato nel fuddet

to Editto ai Camarlinghi Comunitativi per l' efazione , con che

fpirato il Mefe di Giugno debba ognuno irremiſſibilmente pagare

in mano di detti Camarlinghi Comunitativi coll’ aumento del due

per cento a forma del precitato Editto dei 6. Giugno 177o. E tut-.

to ec. acciò ec. .

Dalla Cancelleria delle Comunità ec. 9. Novembre 177o.

Filippo Cioni Cancelliere.

In Firenze l’Anno 177o. Nella Stamperia di S. A. R.

: rentino fanno pubblicamente noto, e manifeſto, come

avendo SUA ALTEZZA REALE prefa in confidera

 

 



CCXXII.

|

ΝΟΤΙΕΙΟ ΑΖΙΟΝΕ

Er parte degl’ Illuſtriſsimi Sigg. Auditori della Camera

delle Comunità, Luoghi Pii, Strade, e Fiumi delloSta

to Fiorentino, ed in efecuzione di Benigno Reſcritto

di SUA ALTEZZA REALE del dì 23. Novembre 177 o. fi

#4: fa pubblicamente noto, e manifeſto come avendo in

**:33$3: tefo la R. A. S. che in alcune Comunità dello Stato

Fiorentino in fequela dei loro particolari Statuti veniva proibita da

un Comune all’altro l' eſtrazione delle Legne per ufo dei Popoli, ed ef.

fendo queſta proibizione dannofà al pubblico bene, fi è compiaciuta di

abolire intieramente tutti gli Statuti delle Comunità, e Luoghi del

lo Stato Fiorentino, con i quali reſta vietato il trafporto di dette Le

gne fuori dei loro Diſtretti, e di ordinare che per l’avvenire riman

ga in piena libertà di chiunque il comprare, e vendere, e reſpettiva

mente condurre, e traſportare le medefime per tutto l'interno dei Suoi

feliciffimi Stati, fenza che per queſto ne poffa ſoffrire veflazione o mo

leftia alcuna, ferme ſtanti le gabelle, che foffero dovute nei refpettivi

cafi a forma delle Leggi veglianti; Onde in conformità di ciò potrà qua

lunque perſona profittare alle occorrenze di queſte Benigniffime Sovra

ne Determinazioni tendenti ad ampliare la tanto benefica libertà del

Commercio.

Dalla Camera delle Comunità ec. li 3. Dicembre 177o.

Urvano Urbani Primo Cancelliere.

=

76 Nella Sāmefa Granducale.

*-- _ம்

In Firenze

r
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NoT I FICAZIONE,

L' Illustriffimi Signori Auditori della Camera Gran-Ducale

fanno pubblicamente notificare, come Sua ALTEzzA REALE

con ſuo Benigno Refcritto del dì 23. Novembre del corren

te Anno 177o per ſempre più facilitare il Commercio, fi è

degnata di efentare tanto le Farine di Tabacco, che gli

altri Tabacchi detti Siviglia, e Avana di Spagna, e d'Olanda , che

compariranno per via di Mare nel Porto di Livorno, dal reſpettivo

Dazio prefcritto nel § 9 dell’ultima Legge emanata fotto il dì 1 1.

Maggio 1769., nel folo cafo, che detti Tabacchi fcaricati, o depo

fitati, o contrattati in detta Piazza di Livorno, fi rieftragghino fuc

ceffivamente per l’ifteffa via di Mare, qualunque fia il loro de

ftino per luoghi fituati fuori del Gran-Ducato, e non altrimenti,

ferma poi ſtante in tutte le altre fue parti la Difpofizione della

precitata Legge, come pure fermi ſtanti gli Ordini, e Regola

menti della Dogana rifpetto alli Stallaggi, Fitti di Magazzini;Ga

belle ec, relativamente agli altri cafi enunciati nell’ifteffa Leg

ge ec. E tutto ec, mandantes ec. |

Dalla Camera Gran-Ducale 4. Dicembre 177o.

Ga/pero Domenico Paver Cancellier Maggiore.

In Firenze ranno 177e. Nella Stamperia Granducals.
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NoTIFICAZIONE,

šū:L’ Illuftriffimi Signori Deputati fopra il governo del Regio

È| Confervatorio de Poveri di S. Gio. Batiſta detto di Boni

fazio della Città di Firenze in efecuzione del Veneratiſ

Hşë: fimo Reſcritto di SUA ALTEZZA REALE del dì 23.

Novembre 177o, fanno noto al Pubblico quanto appreſſo .

| LINSsendofi degnata la predetta REALE ALTEZZA SUA di ordinare l’ Al

La livellazione di tutti gli Stabili componenti il Patrimonio unito del Confer

vatorio de’ Poveri di San Gio. Batıfta con fuo Refcritto de 6. Agoſto 1769.

fi fa noto a tutti quelli , che foffero confinanti, confocj, e condomini di alcu

no degli Effetti del detto Confervatorio, che fi debbono Allivellare, e a tut

ti quelli, che per qualunque caufa hanno, o poffono avere prelazione , o jus

congruo fopra i medefimi , che dentro il termine di giorni trenta correnti ,

da decorrere dall’ affiffione della prefente Notificazione volendo godere della

prelazione, che loro fi compete di ragione debbano aver prefentata al Con

fervatorio in buona, e valida forma la fua dichiarazione di voler condurre a

Livello i Beni fopra i quali avranno un tal diritto, fecondo le condizioni e

fpreffe nella Notificazione de 2 o. Dicembre 1 769., e ſpirato detto termine, e

non fatta detta dichiarazione, fi procederà alle comandate Allivellazioni, fenza,

che poffa effere mai più luogo alle Leggi, o Statuti del retratto, rifpetto alle

medefime, e fi reputerà come fe aveffero efprefſamente renunziato all’ jus con

gruo, ed a qualunque diritto di prelazione, e tutto ec., mandantes. ec.

Dal Confervatorio de’ Poveri di S. Gio. Batiſta li 6. Dicembre 177o.

Cancelliere.

In Firenze Panno 177o. Nella Stamperìa di S. A. R.
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- P E R G R A z I A D 1 D. I o

PRINCIPE REALE D'UNGHERIA, E DI BoEMIA

A R C | D U C A D’ A U S T R I A *

RANDUCA DI TOSCAN A &c. &c. &c.

Në Sfendo Noi informati degli aggravi, e fpefe inutili , che vengono cagionate agli Artieri

: della Città, e Contado di Firenze nell' efecuzione delle Leggi veglianti fopra il Segno

2: dei pefi, e mifure, e ſpecialmente dell’ultima del dì 3o:. Giugno 1767. con obbligargli

a tenere varj pefi, e mifure fegnate ancorchè a molti di effi non occorra mai di valèr

f: fene, e volendo conciliare con la loro quiete, e vantaggio, quelle cautele, che poſlono

effere più opportune per la ficurezza delle contrattazioni, ប៉ាគ់ e Ordiniamo.

క్రౌన్స్తచ్ర- I. Che ferma ſtante per tutti gli Artieri della Città, e Contado di Firenze fottopo

fti alle dette Leggi la proibizione di tenere nelle loro botteghe, e di adoperare nelle Contrattazio

ni, che ivi faranno, mifure, e pefi, che non fiano ſegnati nella forma, e nei tempi che vengono pre

fcritti dalla predetta Legge del dì 39; Giugno 1767. fia in facoltà di ciafcheduno di effi il tenere appref

fo di fe quella qualità, e quantità di dette mifure, e pefi, che di mano in mano egli medefimo giudi

cherà conveniente alle circoſtanze della fua negoziazione, talmente che l’effetto fia, che fe mai alcun dei

detti Artieri non vorrà ritenere appreſſo di fe quelle mifure, o pefi, che dalle veglianti Leggi erano con

fiderati come neceffarj per l’efercizio della fua profeſſione, refterà efente dal pagamento delle reſpettive

Tafle, e non dovrà effergli data moleſtia alcuna per tal conto, nonoſtante qualunque ordine, o difpofizio

ne in contrario, alle quali colla pienezza della Noftra Sovrana autorità deroghiamo.

II. In confeguenza di queſta dichiarazione non refteranno da quì avanti defcritti gli Artieri ai Libri

dell’Uffizio del Segno come debitori delle taffe delle fegnature di certe determinate mifure, e pefi, ma

folo faranno obbligati a pagare le reſpettive taffe nell’atto delle fegnature di quei pefi, e mifure, che di

mano in mano gli occorrerà di far fegnare o in Firenze, o nelle reſpettive Giufdicenze nelle folite forme ,

e con la folita tariffa, e fenza obbligo di confervarne, nè di prenderne la polizza. E qualora alcuno di det

ti Artieri portafle a far fegnare le dette fue mifure, e pefi dopo che foste già fcorfo il tempo prefcritto,

e afſegnato a ciafcheduna profeſſione dalla fopracitata Legge de 3o. Giugno 1767. dovranno nonoſtante ef

fergli fegnate le medeſime col pagamento delle folite tafle, e fenza alcuna pena, femprechè non fia ſtata

data preventivamente contro di eflo querela alcuna per detta Caufa . -

• , A -

İII. La Camera delle Comunità, e i Giufdicenti Locali continueranno ad invigilare, perchè gli Ar

tieri non ritengano nelle loro botteghe, o non adoprino nelle contrattazioni, che ivi faranno pefi , o mi

fure che non fiano ſtate fegnate nelle debite forme come fopra fi è detto, con avvertire che nelle viſite,

e perquifizioni, che fi faranno, devono in tutti i cafi. ofſervarfi la forma, e le cautele prefcritte col Mo

tuproprio del dì primo Febbraio 1764. Sopra tutto poi procureranno d’invigilare con la maggiore efattezza
poſſibile, perchè non fiano adoprate fraudolentemente da detti Artieri mifure, e pefi non giuſti, e che

nell’adoprâre le miſure, e peſi giuſti non fiano ufate fraudi fpecialmente in pregiudizio dei poveri, ne i

quali cali dovranno effere punite le trafgreffioni cen tutto quel maggior rigore, che prefcrivono le Leg

gi veglianti. |- |- |- |- - |- e

încarichiamo la predetta Camera delle Comunità di far pubblicare il prefente Motuproprio, d’invi

gilare alla puntuale efecuzione del medefimo, e di fare inoltre quelle dichiarazioni, che crederà neceſſarie

erchè ceffino tutti quegli atti, ed operazioni, le quali benchè ordinate dalle precedenti Leggi, riconoſce

rà dover reflare abolite, come fuperflue, o difformi dalle fopraefprefie Noſtre determinazioni.

Dato in Firenze li 7. Dicembre 177o.

P I E T R O L E O P O L D o

· · - V. A N G E L O T A V A N T I

-
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In Firenze l’Anno 177o. Nella Stamperia di S. A. R.

PIETRO LEOPOLDo

|

 

 

 



l’eftenfione di moggia venti.

|Uole SUA ALTEZZA REALE, che alla Deputazione creata con Motu

proprio del di 9. Novembre 1768. per il rifanamento , e conceſſione dei

Terreni paluſtri nella Provincia inferiore di Siena, oltre i Soggetti che

\/#:: la compongono di preſente, fieno aggiunti il Poteſtà , e il Soprintendente

*曬 :# della Comunità in cui faranno fituati i Terreni da concederfi, e che alle

B:HistEd vifire, ed altri atti, che farà la detta Deputazione v intervengano fem

pre il Poteſtà, e Soprintendente fuddetti, e che tutte le informazioni , e partecipazioni

di queſta Deputazione fiino fottofcritte anche da effi, e tali informazioni , relazioni , e

rapprefentanze dovranno effere rimeffe al Commiſſario dell’Uffizio de’ Foſfi di Groffeto,

il quale le invierà col fuo parere alla Segreteria delle Finanze, da cui faranno comunica

te le rifoluzioni di S. A. R. al Commiſſario predetto per parteciparle alla Deputazione,

che le farà efeguire per mezzo de’ refpettivi Poteſtà, e Giufdicenti Locali, che dovranno

firmare le Notificazioni da farfi delle conceſſioni accordate, e renderanno intefo dell' efe

cuzione il Commiſſario dell’Uffizio predetto. - |

La detta Deputazione nel proporre le conceſſioni dei Terreni acquitrinofi , e palu

ftri, dovrà ſpecialmente offervare, che non vi fi rinchiudino Terreni appartenenti a par

ticolari, nè Terreni fani, o feminabili di proprietà delle Comunità, fenza che ne fia pa

gato alle medefime una reſponfione proporzionata alla rendita, che fono folite di perci

perne, dovendo concederfi gratis folamente i Terreni acquitrinofi, e paluſtri.

Dovrà invigilare, che tanto gl’Imprefari, che hanno già ottenuto de’ terreni, quan

to quelli che ne otterranno per l’avvenire, adempiano efattamente alle condizioni , cd

obblighi, che fi faranno addoffati di rifanargli, e di ridurgli a coltivazione; e non lo fa

cendo dentro il termine aflegnatogli, s’intendano decaduti dalla grazia. . *

Oflerverà pure che nella diſtribuzione dei Terreni non fi ecceda ordinariamente

Nell’efame delle dimande che verranno fatte dei Terreni, il Poteſtà, e Soprinten

dente della Comunità dovranno avvertire, che la conceflione di tali Terreni non fia noci

va, o ſvantaggiofa alle Comunità fia per la foverchia reftrizione, o impedimento del pa

fcolo, o per altri riguardi, e dovranno far prefente alla Deputazione tutto ciò che può

intereffare la Comunità perchè non venga a foffrire alcun pregiudizio.

Gl’Imprefari, che prenderanno a rifanare i Terreni paluftri, non gli potranno tene

re a paftura per fidarvi il beſtiame altrui, ma o dovranno ridurgli a cultura in un difere

to termine da affegnarfegli, o volendone rifervare una porzione a pafcolo per il proprio

beſtiame dovranno ricingere il terreno con foffi, fiepi, o argini perchè poffa effere da

tutti riconoſciuto, e non fiano efpoſti i Paſtori, e Vergari alle accuſe, e alle moleſtie per

i danni che veniffero cagionati per ignoranza,

Finalmente la Deputazione prima di proporre a S. A. R. la conceſſione dei Terreni,

dovrà con pubblica Notificazione render palefi le condizioni con le quali vengono doman

dati, perchè quelli che credeflero di avervi qualche diritto, o interefle, pofano dedurre le

loro ragioni, le quali dovranno effere efaminate, e difcuffe dalla Deputazione medefima

con l’intervento del Poteſtà, e Soprintendente. -

Spirato il termine affegnato nella Notificazione, la Deputazione efaminerà le diver
W Arº

fe propofizioni degli oblatori, che gli faranno ſtate rreferrºr" - ------- *

*
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CCXXVII.

NOTIFICAZIONE

:L’ Illuſtriffimi Signori Auditori della Camera Gran

# ducale fanno pubblicamente noto come in vigore di

Benigno refcritto di SUA ALTEzzA REALE del dì i 1.

Dicembre 177o. viene permeffo il potere mandare

::::: nella Città di Piſtoia, e fuo Diftretto sì dai Con

டில் tadi di Firenze, e Pifa, che dai Diſtretti delle cin

que Terre, e della Val di Nievole, il Lino, Canapa, e Stop

pa per filarfi, e rimetterfi filata in quei reſpettivi luoghi, d’

onde faranno ſtate tratte le fuddette robe , fenza verun paga

mento di Gabella tanto all’ andata, che al ritorno con obbligo

di rimetterle nel termine di mefi fei, e di farne alle refpettive

Dogane i foliti Manifeſti, e Rifcontri ſotto le pene impofte

dagli Ordini veglianti delle refpettive Dogane in cafo di

contravvenzione ec. e tutto ec. mandantes ec.

Dalla Camera Granducale 29. Dicembre 177o.

Ga/pero Domenico Paver Cancellier Maggiore.
\,

*

· In Firenze nella Stamperia di S. A. R.

 

 



CCXXVIII.

M O T U P R O P R I O

Del di primo Febbraio 1764. /pra le perquiſizioni de peſ, e miſure,

che ordina quanto appreſo.

:::::::: He quando dovranno farfi in Firenze rifcontri tanto ordinarj, che

:į ſtraordinarj dei pefi, e miſure gli Efattori del Tribunale della Par

:: | te lo facciano ſapere ai Miniſtri dell’Ufizio del Segno, ſenza ob

# క్షే bligo però di palefargli dove vogliano andare, uno de’ quali Mi
.ெ niftri, il meno occupato di mano in mano fia obbligato ad andar

tº ::::::::: fubito con detti Efattori, e trovando trafgreffori nc prendano No

ta che fi fofcriva dal detto Miniſtro, e poi fi prefenti dagl’ Efattori alla Cancelle

ria della Parte, ove dal Cancelliere gli fia fatta giurare per vera. E ne’ fubborghi

della Città fia pure obbligato ad andare con gli Efattori il fuddetto Miniſtro, quan

do però fi tratta di rifcontri ſtraordinarj iolamente che non ammettono dilazione.

II. Che per il Contado prima di partire fiano muniti i fuddetti Efattori di una

Lettera della ſuddetta Cancelleria da preſentarfi ai refpettivi Jufdicenti di quei Luo

ghi ove devono fare i rifcontri, acciò gli Jufdicenti medefimi gli faccino accompa

gnare immediatamente da un loro Miniſtro, o altra Perfona a loro piacimento, la

uale fofcriva la Nota dei Trafgreffori, che dagli Efattori farà prefentata al loro

ritorno alla ſuddetta Cancelleria, e giurata, come fopra. E l’ifteffo fi offervi an

che nei fubborghi di Firenze nei rifcontri ordinarj.

III. Che quando nell’atto del rifcontro trovino mifure non fegnate col bollo

dell’Uffizio del Segno, le levino ai Trafgreffori, e le depofitino nel Tribunale del

Luogo per attendere le rifoluzioni, e quanto alla Città di Firenze, e Subborghi le

portino nel Tribunale de Capitani di Parte. -

IV. Che fubito terminati i ſuddetti rifcontri tanto in Città , che nel Contado,

ogni volta che fi faranno trovate trafgreifioni, gli Efattori fiano obbligati prefen

tarne la Nota conforme il folito, e anneffo alla medefima l’atteſtato del Miniſtro

come ſopra in mano del Cancelliere, o fotto Cancelliere quale fubito la faccia giu

rare nelle forme . . . *-- « ' |- - -

V. Dopo prefentata, e giurata la detta Nota, dalla Cancelleria fi citino per

un giorno certo d’avanti il Magiſtrato i denunziati Trafgreffori con efpreſſione di

Caufa a fentirfi condannare a forma della loro trafgreffione nella pena prefcritta dal

Bando de’ 21. Agoſto 1742., o a dire la cauſa perchè ciò non deva farfi, e renden

doſi contumaci, o comparendo, e non adducendo alcuna legittima difefa, il mede

fimo Magiſtrato gli condanni, e faccia dar copia di tali condanne al ſotto Provve

ditore, perchè fubito l’accenda al Libro de Condannati, e le mandi in efazione nel
le forme folite . - - v

A quelli poi che contradiceffero, e adduceffero ragioni che al Magiſtrato fem

braffero meritevoli di efame, gli affegni effendo in Firenze un termine di cinque

giorni, e in Contado dieci ad averle giuſtificate, per rifolver poi col voto del fuo

Auditore quello che crederà di giuſtizia. E tutto ec. non oftante ec. Fatto in Fi

renze il dì primo Febbrajo 1764.

MARCHESE BOTTA ADORNO.

FRANco Is sEGRETARIO.

In Firenze l’Anno 177o. Nella Stamperia di S. A. R.
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A L C U N I B A N D I, E O R D I N I

Pubblicati nella Città di Livorno.

* N ' Illuftriffimo Signor Cavalier Filippo Bourbon del Monte General Maggiore.

e per faa Altezza Reale Governatore della Città , Porto, e Giurisdizione di

Livorno.

: Riflettendo feriamente alla frequenza degl’ Infulti che da qualche tempo in

È qua vengon commeffi contro diverſe Perfone della Nazione Ebrea, e volendo ri

#; parare a fimil difordine, con i più efficaci rimedi fa ridurre a memoria il

HA: feguente Bando pubblicato diverfe volte, e ſempre vegliante in queſta Città

Est=st con dichiarazione, che oltre le pene in Esto impofte farà anche proceduto col

più rigorofo arbitrio contro i trafgreffori, e particolarmente contro quelli che ardiranno commet

tere, e citare, o dar mano a riffe, o infolenze pubbliche.

B A N D O

Ubblicato il dì quattro Gennaro 1733., e rin

novato il dì 17. Settembre 1742., 3o. Giugno

1747., e nell'anno 175 1.

Il Sereniffimo Gran Duca di Tofcana, e per

Sua Altezza Reale l’Illuftriffimo Signor Marchefe

Giuliano Gafpero Capponi Gentil' Uomo di Ca

mera della Reale Altezza Sua fuo Sargente Ge

nerale di Battaglia, e per la prefata Reale Al

tezza Sua Governatore della Città , e Giuriſdi

zione di Livorno, avendo prefentiti che molti

fenza riguardo de Privilegi, e Leggi altre volte

pubblicate hanno ardito, forfe per non effere in

alcuni di effi appofte, et inoltre le dette pene af

fai leggieri, di fàre agl'Ebrei di Livorno commo

ranti ne” feliciſſimi Stati di Sua Altezza Reale,

mali trattamenti, ingiurie , e violenze di varie

forti, e volendo la Reale Altezza Sua che queſti

tali in tutte le occorrenze fiano puniti colle con

venienti adequate pene, e che onninamente fiano

mantenuti alla Nazione Ebrea i loro Privilegi col

li quali fono ſtati ricevuti in quelli Stati; perciò.

Sua Signorìa Illuſtriffima in ordine ai detti Privi

legi conceffi, e dichiarazioni di queſti, e delle

Leggi altre volte pubblicate proibifce, che alcuno

di qualfifia ſtato, grado, qualità, e condizione

fi fia ardifca maltrattare, nè con fatti , nè con

parole qualunque Perfona di detta Nazione Ebrea,

nè ufar violenza di alcuna fərte a detti Ebrei ,

nè di torre i loro figliuoli tanto nei luoghi pub

blici , che privati, e tolti ricettarli, chiamando

li fotto preteſto di volerli ridurre alla Santa Fe

de Criſtiana fotto la pena, oltre l'Indignazione

della Reale Altezza Sua della fune, fruſta, ber

lina , denari , confino, ftinche, e galera, e fe

condo che parrà al retto giudizio, ed arbitrio di

chi averà a giudicare , avuta confiderazione alle

circoſtanze dei fatti, qualità delle perfone, ed

importanza dei cafi, da applicarfi le pene pecuº

niarie, per un terzo a chi condannerà, per ua

altro al Fifco, o Gran Camera Gran Ducale, e

l'altro all’accufatore ſegreto, o palefe, volendo.

che il Padre fia tenuto per il Figliuolo, il Mari

to per la Moglie, il Capo di Cafa per tutta la

fua famiglia, ed il fottopoſto per l'eſente, e non .

fottopoſto volendo ancora che ne' cafi de' rapi

menti de’ figliuoli infanti fotto preteſto di Batte

fimo fiano tenuti i trafgreffori di confegnarli alla:

Curia Secolare ſotto l'ifteffe pene per dover poi

ftare a quanto fia di ragione, e nelle fuddette res

fpettive pene s'intenda ancora incorfa ogni altra

perfona che preſtaffe, opera , favore , configlio,

affiftenza, aiuto, ancorchè minimo, etiam con

fole parole in detti mali trattamenti , e violenze »

particolarmente intorno a quelle che concernono

il rapire li loro figliuoli infanti chiamati fotto.

preteſto di Battefimo, ne’quali cafi per ovviare

a molti difordini fi uſerà ogni rigore , e dette

pene faranno irremiſſibilmente efeguite-fenza am

mettere ſcufa veruna , nè per ragione di feffo o

ignoranza , ordinando inoltre che fi proceda alla

cognizione delle fopraddette trafgreffioni con una

breve, e Cameral Proceſſura fecondo gl' ordini,

e che al prefente Bando non poffa darfi veruna

interpetrazione , ma fi debba intendere fecondo

la lettera del medeſimo, non oſtante ec. 2. Lu:

glio 1766.

Giuſeppe Mattei Cancelliere.

· Giuſeppe Franceſco Pierallini Cancell.

EDIT
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leggieri, ed ivi unicamente, e non in altri luo

ghi postano coſtruire capanne per difenderli dall'

ingiurie dei tempi alla pena della perdita della

roba, ed altre pene arbitrarie al Magistrato loro

nel cafo di contravvenzione ec. quali pene per le

robe che caderanno in commiſſura faranno appli

cabili per un terzo all'Inventore, o notificatore

fegreto o palefe, ed il rimanente alla Caffa di

Sanità in sgravio delle fpefe .

II. Ordinano altresì che i proprietari fud

detti fiano tenuti, ed obbligati dentro il termine,

e tempo di tutto il corrente Mefe a demolire

quelle capanne, o altri ricettacoli, che hanno

attualmente ne' luoghi diſtanti dalle Torri me

defime . -

III. Ordinano finalmente agl’ Iufdicenti, Ca

pi Posti, Torrieri, e Caſtellani ful predetto Lit

torale, che fiano vigilanti perchè le dette capan

ne fiano nel termine affegnato affatto diſtrutte, e

demolite , ed in cafo, che i proprietari fuddetti

dopo il tempo come fopra determinato fi trovaf

fero difubbidienti ne diano fubito parte al Magi

ſtrato Loro, che procederà con tutto il rigore

per la demolizione di quelle capanne, e ricetta

coli a tutte fpefe de medeſimi proprietari , ed

alle pene comminate ec., e tutto ec. mand, ec.

Dato nella Cancelleria di queſta Regia Do

gana di Sanità di Livorno il dì quindici Luglio

1766. -

L'Avvocato Baldaferoni Canc.

della Dogana ec.

" Illuſtriffimo Signor Marchefe Cavaliere Fi

lippo Bourbon del Monte, e per Sua Al

tezza Reale il Sereniffimo Pietro Leopoldo Arci

duca d’Auftria Gran Duca di Toſcana ec, felice

mente regnante Governatorę della Città . Porto,

e Giuriſdizione di Livorno inſieme con l’Illuſtrif

fimi Signori Confervatori, e Magiſtrato di Sanità

della medefima Città per togliere qualunque pre

testo ai Bastimenti che approderanno nel Littora

le di queſto loro dipartimento per comprar le

gna, carbone, ed altre produzioni della Marem

ma Pifana , e Volterrana di contravvenire ai rę

golamenti, e ordini veglianti di Sanità col non .

preſtare la dovuta obbedienza alle Torri più vi

cine , e col non farfi riconofcere da quei Depu

tati prima di sbarcare in terra ; il che potrebbe

rodurre notabili inconvenienti in pregiudizio del

la pubblica falute, e volendo ſopra un tale in

portantiffimo affare prendere un più ſtabile , e

ficuro provvedimento

Col preſente pubblico Editto previa l'appro

vazione della Reale Altezza Sua data alle loro

rapprefentanze , et a quelle dell’ Illustriffimi , e

Clariffimi Signori Ufiziali di Sanità di Firenze col

fuo Benigno Refcritto dei tre Luglio corrente co

municata a queſta Deputazione con lettera di Sua

Eccellenza il Signor Marchefe Marefciallo Botta

Adorno dei dodici del fuddetto corrente mefe.

I. Ordinano, e comandano che da quì avan

ti i Proprietari di legna, carbone , ed altri ge

neri della Maremma Pifana, e Volterrana , fiano

obbligati di portare i loro generi fuddetti, ed

altro vendibile ſotto le Torri, e poſti de' Caval

T ’ Illuftriffimo Signor Marchefe Cavaliere Fi

lippo Bourbon del Monte General Maggio

:e , e per Sua Altezza Reale Governatore della

Città, Porto, e Giuriſdizione di Livorno.

In aumento di altri Bandi , ed ordini pub

blicati in paffato, e fpecialmente ne quattordici

Aprile 1749. fa pubblicamente intendere, e no

tificare a qualunque perfona di qualſivoglia ſtato,

grado, e condizione, sì ſuddita , che foreſtiera

abitante anche di paffo in queſta Città, e fua

Giuriſdizione, che reſta proibito comprare, ba

rattare, impreſtare, prendere, o dare in pegno,

e vendere a credenza, o ſotto qualfivoglia tito

lo , o altro quefito colore, contrattare bianche

rie, veſtimenti , denari, ori, argenti, ed altre

robe di qualunque forta niuna eccettuata colli

Soldati che fono attualmente, e che faranno in

avvenire di prefidio in queſta Piazza, e Forti di

Pendenti dalla mędefima compreſövi la nuova

CCXXXII.

Truppa di Marina , i Dragoni che ſtanno al po

fto de’ Cavalleggieri , e qualunque altro corpo

formato, o da formarfi in avvenire, e che pre

fti, o prefterà fervizio in Livorno, e fue dipen

denze da Sargenti incluſivamente in giù fenza e

fpreffo confenſo de’ refpettivi Ufiziali comandanti

li detti Soldati, e prefenza del Sargente, con

prenderne il rifcontro del nome, e cognome alla

pena contrafacendo della perdita del danaro im

preſtato, delle robe vendute a credenza , e im

pegnate, e del prezzo di quelle comprate, o in

altra maniera contrattare , ed inoltre della cattu

ra, ed arbitrio rigorofo da eftenderfi anche a pe

na afflittiva di corpo, fecondo che perfuaderan

no le circoſtanze de cafi, e tutto ec. mand. ec.

Livorno 9. Aprile 1767.

Giuſeppe Franceſco Pierallini Canc.

Sua



Ua Eccellenza il signor Marchefe Cavaliere

Filippo Bourbon del Monte Configliere Inti

mo attuale di Stato, e di Guerra, Tenente Ge

nerale delle Truppe di Sua Altezza Reale, e per

la Reale Altezza Sua Governatore della Città,

Porto, e Giuriſdizione di Livorno.

In aumento de’ Bandi altre volte pubblicati,

e fpecialmente ne’ ventitre Agoſto 1749., e 25

Agoſto 1757. fa notificare, e ridurre a memoria

che per le ſtrade della Città nefuna eccettuata

refta proibito a qualunque perfona il giocare al

le Pallottole, e alla Palla, sì a mano, che con

la meſtola alla pena della cattura, e di lire fette

per ciafcheduno contravventore , e per cialche

Ua Eccellenza il Signor Cavalier Marcħefe Fi

lippo Bourbon del Monte Configliere Intirno.

attuale di Stato, e di Guerra di Sua Altezza Re

ale Feld Marefciallo Tenente, e General Coman

dante delle fue Truppe in Tofcana, e Governa

tore Civile, e Militare della Città, Porto, e Giu

rifdizione di Livorno.

Riflettendo ai gravi inconvenienti che poffo

no derivare dall’effrenata liberta, con cui qualun

蠶 Poffeffore di cafe in Livorno procede a edi

car fopra le medeſime, e rialzarle ſenza prima

afficurarfi del buono ſtato de’ fondamenti, e delle.

fabbriche inferiori, e della loro capacità a folte

nere il pefo che vi fi foprappone, con previa,

partecipazione , e d’ordine efprefio di Sua Altez:

za Reale, ordina, e comanda

Che in avvenire qualunque perfona di qual

fivoglia fato, grado, o condizione, niuna eſclu

fa, nè eccettuata che voglia fabbricare , piani , .

ftanze, terrazzi , o torri fopra, qualunque cala ,

magazzino o altro, ſtabile poſto, in queſta Città.

fia tenuta prima di metter mano alla fabbrica , ,

e denunziarlo all’ Illuſtriffimo. Signor Franceſco

Maillard Maggiore di Artiglierie, o a chi altri

comanderà pro tempore per Sua Altezza Reale

il Corpo del genio, quale deputerà un. Ingegne

re con le opportune inſtruzioni per afficurarfi del

lo ſtato, e capacità, de fondamenti , e fabbriche

inferiori, e quando fi creda neceſſario farvi pri

CCXXXIII.

d'una contravvenzione, ed il Padre farà tenuto ir

remifibilmente per il Figliuolo, con dichiarazio

ne , che detta pena dovrà duplicarſi ſempre che

fi trovino per recidivi li trasgreffori, contro i

quali farà proceduto con tutto il rigore, e la

medefima fpetti, e s’intenda applicata per la me

tà agli Efecutori che reſtano incaricati d’invigi

lare all' efatta offervanza , e per l’altra a queſto

Spedale di S. Antonio, e tutto ec., mand. ec.

Livorno 23. Luglio 1767. -

Antonio Maria Cantagalli Sotto Canc.,

CCXXXIV.

ma de’ riattamenti dovrà, l' Ingegnere fuddetto vi

fitare ogni giorno il lavoro che farà stato pre

fcritto finche retti terminato. -

E per la vifita, e relazione da farfi da det-,

to Ingegnere comprefa anche tutta l’affiftenza or

dinata di foPra dovranno pagarfeli, lire quattor

dici , e non Piu da quello o quelli che vorranno .

fabbricare .. -

Chiunque contravveniffe al prefente ordine

cadera in, Pena di fcudi cento da applicarfi per .

un terzo alio Spedale di S. Antonio, per un ter--

zo allo Spedale della Mifericordia, e per un ter

zo alla Pia Caſa di refugio di queſta Città. - - - -

B dal Pagamento di detta pena faranno te--

nuti inſieme » et inſolidum un fol pagamento ba

stante , tanto quelli per conto de quali fi farà la

fabbrica, quanto i Padroni delli ſtabili inferiori

che Permetteranno il rialzamento, quanto il Mu.

ratore , o Capo Maeſtro, che efeguirà, la fabbri

ca , non dovendoſi permettere , nè por mano a

tali alzamenti lenza aver prima eſibita a’ padroni,

e muratori, la licenza in fcritto ottenuta da chi

comanderà il Corpo del genio come fopra, falvo ,

il regretio contro quelli per conto de quali farà

fatta la fabbrica, giacchè a loro principalmente

incumbe di Permunirſi di detta licenza, e tutto ec.

Livorno 11. Ottobre 1768. - -

Antonio Maria Cantagalli Sotto Canc.

-
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N O T I F I C A z I O N E
L Illuftriffimo. Sig. Giuſeppe Franceſco Pieral

–4 lini Auditore per Sua Altezza Reale del Go

verno di Livorno, in queſta parte Giudice Ca

merale ec. fa pubblicamente notificare come per
- • • • |- 9.

maggiore fchiarimento delle Leggi de 18 e 19

Settembre 1767. fi è benignamente degnata Sua,

Altezza Reale con fuo. Motuproprio, de 19. Di

cembre 1768. di ordinare quanto appreſſo.

I. Per tutte le Farine, quali traverfano per

terra la Città di Pifa per trafportarfi a Livorno,

- dc--
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dovranno farfi i Manifeſti da Porta a Porta fulla

giuſta denunzia che dovrà fare il Conduttore al

la Porta alle Piagge, e fe ne farà il rifcontro a

Porta a Mare a Scandaglio, fermo ſtante l' ob

bligo dell'accompagnatura, e il Conduttore do

vrà pagare due foldi per ogni Manifeſto alla Por

ta alle Piagge, e nulla più ; dovendofi fare un

folo Manifesto per una partita di Farina in qua

lunque quantità ella fia, e da qualunque nume

ro di Bettie fia condotta, purchè venga inteſtata

a un folo Conduttore, quale dovrà efferne 1 :

fponſabile .

II. Riſpetto alla Farina che paffa per Arno

per trafportarfi a Livorno per acqua, ferma ſtan

te la folita accompagnatura, dovrà effer munita

d'un Manifeſto da rifcontrarfi a Livorno fenz’al

tro emolumento che di un paolo folito pagarfi

per ogni Navicello, folpefa l’efazione di ogni mag

giore emolumento fino a nuovi Ordini della Re

ale Altezza Sua.

III. Il detto Manifeſto nel cafo che la Fari

na fi trafporti per acqua a Livorno, dovrà ri

fcontrarfi alla Porta della Città nella forma, e

con le cautele già ſtabilite, e non comparendo

vi , il Conduttore farà fottopoſto alla pena di

fcudi dieci per ogni Manifeſto non rimeflo, da

applicarfi fecondo le regole della Dogana, oltre

le pene comminate contro gli Eſtrattori fe farà

in tempo di proibita Eſtrazione. *

IV. Le Grafce noſtrali portate a Livorno

non pagheranno Gabella per rimandarfi nello

Stato quando al loro arrivo fiano pofte fotto la

pubblica cuſtodia, ma volendo il Poffeffore te

nerle liberamente in fuo potere, faranno confi

derate per foreſtiere all’effetto della Gabella.

V. Reftano però eccettuate dall’obbligo del

la pubblica cuſtodia le Grafce raccolte nel Capi

tanato vecchio di Livorno, falvo le infraſcritte

cautele, e le medefime potranno fempre riman

larfi dentro lo Stato ſenza alcun pagamento di

Gabella .

VI. Per il Grano foreſtiero che verrà in To

cana allorchè è abolita la Gabella, fi farà il Ma

ifeſto in Dogana di Livorno, quale refterà a

?orta a Pifa, ed entrato il Grano nello Stato non

avrà luogo alcun alcro rifcontro, o Emolumen

to, eccettuato il Diritto dovuto alla Commenda

derta degli Ancoraggi per quei Grani , che paffe

ranno per Pifa.

VII. Il Grano foreſtiero potrà mandarfi a

macinare liberamente non folo a' Mulini di Pifa,

e Calci, ma ancora a tutti gli altri Mulini dello

Stato per rimandarfi a Livorno ridotta in Farina.

VII. Sarà fottopoſto alla pena del quarto chi ·

non rimetteffe in Livorno nel termine di due me

fi la Farina del Grano foreftiero mandato a maci

nare nell’interno dello Stato, nel tempo, in cui

fia dovuta la Gabella.

IX. I Grani, e Biade noſtrali procedenti di

fopra Mare, e posti in Livorno ſotto la pubblica

cuſtodia non faranno foggetti al Diritto di un Soldo,

il facco per l’Eſtrazione.

X. I Prodotti della Maremma Senefe, o fia

Provincia inferiore effendo fpediti a Livorno per

Mare per mandarfi nell’interno dello Stato, con

una fede del Giufdicente che atteſti della loro qua

lità , e deſtino, non pagheranno nè Stallaggio , nè

Gabella, ma foggiaceranno alle ifteffe regole pre

fcritte per i Grani , e Biade della Maremma Pi

fana, ed altri Luoghi marittimi dello Stato.

XI. Potranno fpedirfida Livorno nella Marem

ma Senefe ſenza pagamento di Gabella anche in

tempo di proibita Eſtrazione i Grani per Seme »

il Grantụrco, e le altre Biade, di cui aveffero bi

fogno quei Popoli, purchè il Conduttore prefen:

ti una fede del Giufdicente che atteſti della necef .

fità, e prenda la licenza dai Deputati di Grafcia.

XII. Le Semole potranno fpedirſi da Livor

no per le Maremme in qualunque tempo ſenza

Gabella.

XIII. I Grani, e Segali raccolti nel Capita

nato vecchio potranno entrare in Livorno fodi , e

non ridotti in Farina, anche in tempo di proibi

ta Eſtrazione egualmente che le altre Biade, e

Legumi ec. con che fi prenda regiſtro della intro
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duzione fulla Portata, e vi fi noti l'Eſtrazione da

Livorno per terra di ciò che va a macinarfi , o

fi rimanda nell’interno dello Stato : e farà fog-,

getto alla pena di Eſtrattore chi non darà il con

veniente difcarico de Grani, e Segali introdotti fo”

di come fopra.

XIV. Il Capitanato vecchio di Livorno do

vrà godere della efenzione della piccola Gabella

anche quando le Grafce fiano macinate a Pifa .

XV. Non potrà pretenderfi il Frodo ſopra il

ricreſcimento di pefo della Farina che viene a Li

vorno per acqua, ma dovrà pagarfi il fupplemen

to, e farà in facoltà de’ Miniſtri di Dogana fare

il peſo a ſcandaglio , e ragguagliare tutta la par

tita al pefo del facco che fervirà di fcandaglio,

quando foffe trovato maggiore del giuſto.

XVI. Riſpetto poi alla Farina che viene a

Livorno per terra potrà attenderfi la femplice de

nunzia de' Conduttori, in libertà de quali però

farà ſempre il rimetterfi al pefo da farfi, e quan

do lo denunzino potranno i Miniſtri in cafo di fo

fpetto rifcontrare il peſo a fcandaglio, ed efigere

fempre il fupplemento, ma per quel facco, o

facchi, ne' quali fi trovi un ecceſſo di libbre quin

dici fopra la denunzia potrà pretenderfi il Frodo.

XVII. Refta abolita la Gabella che fi efige

va alle Porte di Livorno di un Solɖo, e denári

quattro lo ſtajo föpra le Caſtagne, e di due Soldi

lo ſtajo fopra la Farina delle medefime. E tut

CO CC, *

Dat. dalla Cancellerla di Dogana li 2o. Gen

najo 1769. -

L'Avvoc. Brignole Cancell.

. . . .
* * *

 



 




